NOTIZIE DEGLI 
SCRITTORI 
BOLOGNESI 

RACCOLTE DA 
GIOVANNI... 











Digitized by Google 



R. BIBLIOTECA SA /.IOSA LE (EST lì ALE 
l>l FIRENZE 

OPERE BIBLIOGRAFICHE E BIOGRAFICHE 

RACCOLTI DAL 

Dott. DIOMEDE BONAMICI 

.li LivrtlM (188B-19U) 

Sortmhrt n?f. 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



Digitized by Google 



/ 



Digitized by Google 



I 

I 



I 



Digitized by Google 




NOTIZIE 

DEGLI SCRITTORI 

BOLOGNESI 

XJCCOLTM 

DA GIOVANNI FANTUZZI 



TOMO TERZO. 




IN BOLOGNA MDCCLXXXIII. 



NELLA STAMPERIA DI SAN TOMMASO D* A Q_ U I N O 
CON V l C % H Z A J»E' SUPERIORI. 



Digitized by Google 



CACCIANEMICI FRANCESCO MA\IA. 



Figliuolo di Lucio nacque l'anno 15Ó7 (t) . Non v'hà alcun dubbio , che 
Francefco Maria non derivatìc dalla inclita Pontificia cafa (2) de' Caccune- 
mici ; mà ben può recar meraviglia l'aHerzione dell'Orlandi (3) , il quale 
chiama Francefco Maria ultimo rampollo della famiglia Caccuuemici ; poi- 
ché , lafciando da parte ancora altri rami dello Iteffo Cafato non meno 
ragguardevoli di quello , da cui difcendeva Francefco (4] , la ftefla di lui 
progenie non terminò , che l'anno j come confta da certiifimi documenti(5) . 

Francelco fù Poeta all'ai illuftre de* tempi fuoi , aggregato alla Accademia», 
de* Gelati allora celebratiilìma , di cui più volte fa Principe (6) . Di lui dice 
il Crefcimbeni (7) , che compie ad imitazione de* buoni Maeflri , e quantunque 
fopra il tutto Jt jtudiiijje di comporre con vaghezza , e dolcezza , per lo che bene 
fpe/fo e fi pare t che voglia fcoprirjt ftguace dd Marini , alla /cucia del quale 
l' annovera V eruditismo Pier Jacopo Martelli ( Commetti, pag. 18 ) nondimeno 
alle volte maneggia lo Jlile con molta gagliardia , e firza , come dnnoflra il 
Saggio , che <? un Sonetto lavorato fui gujlo del Coppetta ce 

Di lui parlano con lode le Memorie de' Gelati. pag. z ^ 1 , e ne fanno pure ono- 
revol menzione V Orlandi , il Bumaldi nella Biblioteca BoUgncfe , e fi. .ulmente 
il Quadrio nella Storia , e Ragione di ogni Fcefia Tomo 11 lib. 1 cap.7 pag. 

A z Pub- 

(1) Dilla Fede Battefimale . 

(*> Lo fteflb Francefco Maria in un Sonetto premetto alle Storie di Bologna di Fra Lean- 
dro Alberti pubblicate dal P. Lucio Caccianemici dice; 

Quattro /ecoli già pafsaro, ed anni , 
Che diè luce feconda almo fplendore 
Nel Vaticano al t'ppo nojlro onore 
Gloria »l Reno, e luce or negli alti /canni. 

lì) Notizie degli Scrittori Bologne/!. 

(4) Il r^mo de" Caccianemici , da cui derivava Francefco Maria , difcendeva dal Cavalicr 
Pellegrino di Criftoforo Senatore , ed uno de' figliuoli di Braiguerra . Di quelli Ante- 
nati del noftro Poeta veggiaaio tutt'ora io S. Petronio la feguentc Ifcriiionc: 

BRAlCUERRAE. CACCIAHEMICO . TROAVO . EQVITI 
CHRISTOFORO . AVO. EQVITI. ET. SEKATORl 
SACELLI QVE . HVJVS. AVCIORI 
rEREGRIHO. PATRI. EpVlTl. SIBIQVE 
CAMILLVS. CACCIAHEMICUS 
VirEKS, POSUIT. 1530. 

(SÌ A. i<6i ai o Maggio . Inventario legale della erediti di Lucio Caccianemici et. Rogito di 
Sfona AlelFandro Bertolaizi lib. 8$ foRl. 317. 

(6) Catalogo de' Principi dell' Accademia de' Signori Gelati ee. Stà in fine delle Memori* de' 
Gelati itampate >n Bologna per li Manoieffi l'anno 1671. 

(7) Commentano della Volgar Forjia Voi. 11 par. a- lib. J pag. i8t*. 



Pubblicò Francefco Maria una raccolta di fue rime col titolo: Rime di Fran- 
cetio Marta Caccianemici , nell' Accademia de' Gelati il Tenebrofo , dedicate al 
Zereniffimo Signor Don France/co Gont,«ga l'rinctpe di Mantova , e di Monfer- 
rato . Bologna nella Stamperia di bartolommeo Cocchi 160H in 4 . 
Hà pure akune nroe nelle Ricreazioni amorofe de' Celati (rampate l'anno 1590, 
snelle rime de'medefimi pubblicate l'anno 1597 ne* Componimenti funebri in 



CACCI ANEMICI GHERARDO. Vedi LUCIO SECONDO. 
CACCIANEMICI GIULIO. 



ottava di carattere rotto, e nero fcritto probabilmente fui principio del Se- 
colo XVI , il quale contiene molte fpiegazioni di parole , e fraG greche , e 
latine , e molte tlfervazioni ìopra Scrittori antichi , così facri , come pro- 
fani , e non poche dichiarazioni della Liturgia , e d'altre materie facre . Que- 
llo codice hà per titolo : Colicela fub Cantando . Comincia . Pjnacotbec* . 
l'ynacotbec* funt repòjitor'ta tabularum piclarum &c. Dopo 20 pagine fi torna 
di nuovo ad incontiare lo Retto titolo Colicela fub Cantando . Indi . Epbi» 
meridai. Fropertius in tertio infine &c. Oltre due terzi del codice leggefi in 
carattere roffo : finis : finis : finis : finis : finitus die prima Januarii 1498 . Po- 
fcia fegue collo ItetTo carattere ; Exprfitto fuper hvangelium &e. In ultimo 
leggefi fui finir del codice : Julius Caccianem. J. V. D. b'eeit . Quanto e facile 
di non errare giudicando della età del codice , e del pregio di molte cofe 
in eflb contenute ; altrettanto è forfè malagevole il decidere di altre al me- 
defirno appartenenti . E in ptiroo luogo può fembrare ofeura la ifcrizione : 
Colicela fub Cantahcto , e noi non fapremmo darne altra fpiegazione , fe non 
quelta , che la prefente miscellanea forte compilata fotto la difciplina del 
Cantalicio , celebre Riftoratore della eleganza latina , e Maeftro de' Nipoti 
del Pontefice Alclfrndro VI . Comunque fu , poiché noi non intendiamo di 
proporre, le non Semplici congetture ; non minore difficoltà può incontrarli 
nello ftabilire , chi fe ffe quel Giulio Caccianemici , che è fottoferitto nel 
fine del codice . be li volelfe credere , che quel Giulio forte l'autore di 
tutto intero il codice i altri non v'avrebbe della fam glia Caccianemici neir 
anno 1498 , a cui potette un tale lavoro attribuirfi , fe non fe Giulio di 
Cacciancmico,di Niccolò, di Braigucrra (i) . Ma dal creder ciò ne diftoglie 
il titolo di Dottor di Leggi apporto a quel Giulio , che è fottolcritto^ nel 
codice . Giulio di Cacciancroico non fù mai Dottore di Leggi , nè dall' Ali- 
dori , rè da noi è giammai fiato veduto qualificato col titolo di Dottore . 
E' però certo , che lui principio del Secolo XVI. viflero tre illuftn Giunf- 
conlulti , Scipione , Annibale , e G uiio figliuoli di Bernardino Caccianemi- 
ci . (2) E Scipione , ed Annibale furono del Collegio de' Giudici . Annibale 

(i) Quando vivere quello Giulio Caccianemici , può raccoglierli dai Seguenti Rogiti . Ann* 
Ì7 7 <J ih II UKMtrtì . Ahfoìutio Jieobi &t. ie Monteeinen, favore Julii & Luiovin f «o.- 
iam Caethttemiei ohm Ricolti il Cittimnemhìt &c Rog Jmeobi Butta ferri li*- 45 /»'• »»» • 
Anno 1505 ih 17 Maii Emptio fr*»tiftà i*U* Torre mxorii Domini Julti quomi»m C*t~ 
t, anemici ie Caeeianemitii (jjre. Rog Frtncìfci ie Formaglinis Uh. R f»l. 

(a) AlidoSi Dottori di Ugge CaiMhl, e Civile. 



morte di Cefare Ceffi. 
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poi anche ftrà tempre famofo per avere ammaeftrato nella Gìurifprudenza 
U s »o Boncoropagni (j) , che pai divenuto Pontefice reflTe gloriofamente la 
Chiefa, e fù l'amore della fua Patria. Ad ambidue i fratelli appofe Giulio 
nella Chiefa di S. Pietro quella, ifcrizione: 

REGI S&CVLORVM IMMORTALI HONOR ET GLORIA 
CLARISS. JVR, CONS. SCIPIONi ET HANNIBALI 

FRATR. AMANTISSIMA 
JVLIVS CACCIANEMICVS J. V. D. AC EQVES 
MVLTIS CVM LACRYMIS POSVIT 
ANNO A CHRISTO NATO MDXXIIII . 

Giulio nacque l'anno i 497 . Fù Cavaliere U, e Dottor di Leggi, e del Col- 
legio de 1 Giudici. Ebbe in moglie Gentile dalla Lode (t) , c da quelta Sci- 
pione, ed Annibale (6). Softenne molte volte la carica di Anziano Confo- 
le (7), e pochi giorni dopo averla efercitata morì l'anno 1551 ai 17 di Lu- 
glio , e fu lepolto in S. Domenico (8) con quella ifcrizione . 

D. O. M. 

JV L ì O. CACClANEMlCO[ 9 ] 
JVR. V T R. PERITISSIMO 
E QJT IT I CIBARISSIMO 
Q^VI. V1X1T. ANNOS. Hill. 
CONJVX. AC. FIH1. MESTISSIMI 

?. P. 

XVI. C A L. AVGVSTI. M D L 1. 

Dalle 

(3) Ciappi Vita di Gregorio XIII pag. a , Galeotti Trattato degli Uomini illujlri te. pag. € , 
Amidi, ed altri molti. • 

(4) Oltre che nella ifcrìiione fepolcrale fi vede il noftro Giulio qualificato col titolo di 
Cavaliere , anche nei rogiti a lui appartenenti gli viene lo fteflb titolo attribuito . Anno 
HJJ Indiatone ottava dir vero decimo mtnfit tebnurìi qui ejl dir, Mtrcurii , & primis 

diri Qjadragrfima ère. Cafar quondam Augufiinì de Zoili ni t frc. dtdit , vendi dit , & tra- 
didit Magnifico , tsr generofo Equiti CtT furi, utriufque Dottori Domino Julia quondam Ber- 
mardini de Cazzanemiri, ère. Rog. Alexandri quondam Benedilli de Cafianìi . Pretto il Sig. 
Luigi Caccianemici Palesai . 

<$) Quefta (oprawiflc molto tempo al marito . e fece il tuo teftamento Panno a $83 ai 6 
Novembre. Rogito di Gratiofo Marchetti lib. FF. nutn. 13 « 

«> Nell'Archivio pubblico : 1567 Divifione tra Scipione , ed Annibale Caccianemici lìb. 
170 foh *« Vacchetta 169 Ibi. 13 . 

(7) Nei Gonfalonierati di Antonio Campeggi , di Cornelio Albergati , di Ercole Poeta , di 
Aleffaodro Pepoli, e di Bartolommeo Cartelli . Vedi P Al idoli Anziani. Confoli re. 

(8) Nel Chioftro de* PP. Domenicani eravi un tumulo de' Caccianemici , ove fù ancorai, 
fcppe'iira Panno 1571 Angelica Bolognesi moglie di Scipione figliuolo di Giulio .come 
abbiamo da' libri Parrocchiali di S. Marino: . (1( n januarii . Domina Angelica de Bo- 
hgnettit uxor Domini Scipioni, de Caccianemieii obiit. Die fequonti delatum cadaver ad Et- 
ekfiam Sancii Dominici in fepulciro illorum de Caccianemici, in elauttro 



{•) Avverte V Alidofi pag. jtf della fua Appendice , dithiaratione , * correttiome al libro delle 
Dottori Bohgnefi di Legge Canonica e Civile , che U noftro Giulio Caccianemici c 



era Cecile 

volte nominato ancora per Giulio Ccfarc' 
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Dalle cofe fin qui efpofte può rilevarli abbaflanza chi fofle il Giulio Dottor 
di Leggi della famiglia de' Cacciancmici ; mà nello ficlFo tempo è facile il 
comprendere , che elio non poiè in modo alcuno e He re autore 01 quella parte 
del codice , che oiccli terminata Tanno 1498 . Ma chi potrà più verilirail- 
rnente averli per autore dell'altra parte dello fteflfa codice , fe non quegli, 
di cui vediamo la fortoferizione ? E certamente può ragionevolmente iolper- 
tarfi , che il ncltro Giulio copiglie qualche antica mifcellanea Icntta l'anno 
149$ , e pofcia , come Uomo erudito , v' aggiugnell'e altre cofe del fuo ; le 
quali forfè volle dilhnguere dalle altre , fottoicri vendo a quelle il proprio no- 
me ; non aggiugnendo a quelle , le non 1' anno 14^8 . O almeno tra \<e^ 
molte congetture , che ci fono venute nell'animo, quella a noi le mòra più. 
d' ogni altra probabile ; non lanciando pciò di eflere pronti ad abbandonare 
anche quella ; quando altra più vcr:lìmile ci fclTe propolla. Intanto non può 
negarli, che non menti molta lode il noflro Giulio con per avere tra Ime dò 
alla pofterità un codice antico pieno di belle notizie , come per averne 
aggiunte delle proprie non meno intcreflanti . 



CACCIANE MICI LUCIO. 

.A. L Secolo Cammillo , figliuolo di Orfo Cacciancmici. Velli l'abito Reli- 
giofo di S. Domenico . Di venne Maeftro di Teologia, ed eferctò quelU ca- 
rica in Padova, ed in Bologna, indi nel 1589 e 1590 fù Vicario del Santo 
Uffizio di Bologna, e nel 1391 , e 1592 Inquilitorc ui Vicenza, /'cr le lue 
ottime qualità ottenne la facoltà di tar tellamento Tanno i)yo (t) , e di 
fatti lo fece ai 9 di Febbraio dell'anno 1002 (2) , nel quale latcìa crede 
una fua Sorella per nome Ifabella , dopo la quale chiama Giacomo Fmppo 
di Girolamo , indi il più vecchio della agnazione de' Cacciancmici , incomin- 
ciando la detta agnazione da Alberto. 

Pubblicò le lltone di Bologna (critte da Fra Leandro Alberti della 11. Ila Reli- 
gione, a cui aggiunfe il Libro II /iella Deca 11 di dette Ijlcrie . Bologna i)òtf 
per Faujlo Bonario in 4 rijlampato poi , aumentato , e ricorretto per lo JttjjO l' unno 
1589. Il Ltbro III della Deca II delle Ijhrie ec per lo Jltjjo . Supplemento 

per il Libro IV . Bologna 1590 per lo JlejJ'o . Supplemento ultimo , e L it ro V. 
Vicenza 1591 per Giorgio Grtco in 4 . "7 avola delle principali Famiglie b't'g'iejiy 
e delle più notabili cvfe raccolte in tutti i Libri Crome alt di Bologna di tra^. 
Leandro Alberti, Vicenza 1592 per lo flejjò in 4. 

Parano di lui l'Orlandi ne' Scrittori Bologne/i, e T Echard Scriptores Ordini* Tra- 
dteatorum Tomo II pagg. 298 e fegu. 

[1] Rogito di Scr Annibale Ruft?ghelli Prot. 19 log]. 174. 

(x) itfo» 9 Febbraio, rertamcnio di Fr. Lucio Domenicano al fecolo chiamato Cammillo 
quondam Orfo Cacciancmici. Rogito di Giulio Ccfare Veli lib. 319 fogl. 3'>7 • 

I 

CACCIATOI F\A TIET\0 TOMMASO. 

figlio di Stefano, e di Francefca Franzoni Cittadini di Bologna nacque li 5 
Ottobre 169$, e gli furono importi 1 nomi di Petronio Ccfare. In età di ij 

x anni 
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anni vedi V abito Religiofo de' PP. Carmelitani delle Grazie , e nel dì 24 
No/crobre 1709 profetò i Sacri Voti nel Convento di Mafia Lombarda af- 
fumendo i nomi di Fra Pietro Tommafo. 

Il fuo talento, c le lue virtù fecero, che ottenefle ben predo le cariche più 
diftinte nella fua Religione, ed una Lettura di Teologia nel noftro Pubblico 
Studio . Portatoli poi a Roma fù fcelto Efaminatore Sinodale , Lettore di 
Teologia Polemica in Propaganda Fide , e dichiarato Definitore Generale^ 
dell' Cadine Carmelitano . 

Mori in Bologna nel Convento delle Grazie li 28 Fcbbrajo dell'anno 17*59 in 
età di 75 anni meli 4 e giorni 24 . 

SUE OPERE STAMPATE E MSS. 

Eccltjìaflic* Hiflori* Euftbix Pampbili Libri novem , Ruffino Aquile jenfi Interprete ^ 
ac duo ipfius Raffini Libri. Oput in duat partet dtfìnbutum , quorum altera Eu- 
Jebii , altera Rujfini Librar continet ad Vaticanor Mfs, Codicei exatlos , noti'que 
illu/lrator , labore , ac fludio Fr. Petri Tbomte Cacciari a Bonon. Carmelita . Tom. 
ll:Cujur in pnfleriore accedit Hiflorica Dìffertatio de vita yjtle , ac FufebianA 
ipfa Rujfini trantlatione , una cum Indice locupletiamo . Romte Typtt Antonii de 
Rubeis 1741 . 

Exercitationer in univerfa S. Leonh Magni Opera pertinente* ad bìfloriai Hdtrefum. 
Mantcbtorum , Prifcillianiflarum . Pelagianorum , atque Eutycbianorum . quat 
fummo fludio ,& labore SS. Ponti/ex evenite atque damnavit , in fex Ubros di- 
fìributx ,& dicatte SS. Patri Rendilo XIV P. M. a Fr. Vetro Tboma Cacciari 
Carmelita. Rom<* Typir Antonii Fulgoni 175 1 . 

S. Leonir Ma^ni Papa) primi Opera omnia ad Mft. Codices emendata . novit monu- 
menti! auffa , notif , & obfcrvJtlonibur adornata , fludio Fr. Petri ìb-.-m* Cac- 
ciari Carmelit* &c. Pars prima. Roma Typir ibidem 1753 in ^ 0 8'* 

Della Vita . Virtù , doni Spirituali del Ven. Servo di Dio P. Angiolo Paoli Carme- 
litano ieW antica Offervanza . Libri tre con Appendice de' Miracoli . Roma ap- 
preffn Giu 'eppe Collini 1756 in 4. 

Orationes dua . Da efio recitate nrlP Accademia di Storia Ecclefiaftica in Roma 
alla prefenza del Pontefice Benedetto XIV . 

Synnpfc exercitationum fu. t rum in S. Leonir Magni opera . Mfs. nella Biblioteca 
* dell' Inftituto . 

Di quello dotto Rel'girfb fi pirla nella Bibliotbeca Carmelitarum T ino II col. 
613, e nella Storia Letteraria d' Italia VoL V pag. 346, e Voi. Vilpag. 303. 



CACCI AFILL ANI C AC C IA VILLANO. 

C^He fioriva circa Panno 1200, del quale Cino fa degna menzione. Fù feo- 
iaro di Azzone , e vi fono di lui le Addizioni alla Somma Brocardica di 
elfo Azzone (1) * 



CALA- 

(1) Alidori dir. Bumaldipaf. 4» .Orlandi k«kk itili Srritttrl Miptfi, Fontana EU 
hlìottt* Ltgtle * 



CALANINl NICCOLO' 



IL Vindo di Fel/ina, Segno di Kiccolò Calamiti Accademico unanime (i) , con- 
ferrato al merito dtlV llluflrijjìmo Sig. il Sig, Rimerò Scnaure Mare/tolti, Bolo- 
gna per Giambattifla Ferroni 1685 in 12. 

(1) Cinclli Biblioteca Volante Tomo II pag. %6 . 



CALCACI T I E T \ O. 

CF. A. F. 
01 titolo di Dottor Bologne/e ^ trovali fottoferitto ad una Allegazioncella , o 
Scritturetta , la quale in carattere femigotico confervafi Mft in Ferrara nella 
moderna Sagre-aia de' PP. Carmelitani Scalzi, come teli fica il l\ Fauftinma- 
ria di Si Lorenzo, Scrittor della Storia del B. Giovanni Tavclli (1) , detto da 
Tojfìgnano , prima Keligiofo Gefuato , poi ^e/covo ctnquanujìmo di Ferrara . 
A chiara contezza dell' argomento , fui qual" fù diftefa la mentovata Allegazione 
cella, o Scritturetta , è da faperfi , che il B. Giovanni de' Colombini , Patri- 
zio Senefe, tutto a Dio convertitofi nel 1355, fondò l'Ord»ne Rtlgiofode* 
Gifuati , i quali alquanti anni dopo (1) furono introdotti nd Submt>| di Bo- 
logna , ed ebbero un angulìo , mà divoto Ofpizio fotto .1 titolo di S. Eu- 
ftachio fuori della Porta di S. Mamolo , il qual crebbe poi in un Monifiero 
affai ampio, e magnifico La (tranezza degli abiti, e le morire di autorità» 
e penitenza , con che i Gefuati fi prefentavano al pubblico in que' principi , 
cagion furono , che ia lor foggia di vivere o da perfone malevole , o almeno 
indilcrctamente zelanti folle prefa in fofpetto , anzi condannata apertamente , 
come rinnovamento dell'empia Setta de' Fraticelli , da molti Conci!] nel le* 
colo fttlTò , e principalmente dal Concilio Vicnnrfe Ecumenico ($) feomu- 
Dicacj . A purgarfi di sì grande calunnia , il B. Giovanni de' Colomb.ni nel 
1367 (4) avendo intefo , che Urbano V Sommo Pontefice da Avignone era 

per 

(1) Due volte parla il P. Fauflinmana di quella Allegazione ; la prfrra nel Cir> TV «Mia 
fua Storia ee. pag. 10 ncta (b) dicendo : Nelle robbe del 8 Giovar».! ia Tonano »' fi 
ritrovano due feriitur ette apologetiche , the noi abbiamo creduto ec. la feconda e ci < ab. VII 
pag. aj nota (b) dicendo : Egli è vero beni) , che nelle robbe del netlro Beato rimafi- fi 
ritrova una allrgazior.cella fritta in carattere fi mimetico , e [canata col msmt di tali Au- 
tori i cioè <ii Francclco Zsbarcl'a , e di Pietto Calcari. Affermandoli nel primo lungo , 
che le ftritturette apolcgrtiihe fono due nel numero del più , crediamo di non allonta- 
narci dalla venta della cofa , e dalla mente dell'erudito Autore, interpretando , che 
quando egli nomina nel luogo fecondo una allegazioncella ec. nel numero del meno /<•- 
gnu» col nome di tali Autori, ciò debba intenderli alla guifa de* nomi colicrtwi, aoè 
una alUgazionceila col nome del Zibarclla , ed un altra frinita col nome del Calcari. 

(1) Paolo Mofìgia nel farad, de' Gefuati Lib. II dice, che fondò queft' Ofpitio il B- Giro- 
lamo di Alciano , Terra nobile poco U ngi da Siena , il quale nel ij*7 fuccedette al B. 
Fianeefco Vincenti , e (ù però il terzo Correttore Generale della Congregazione de* 
Gefuati . Il Mafini nella Bologna Perlu/lrata dove tratta delle Domeniche del Mele, alla 
Domenica quaria, dice, cric il P. Alcifio da Siena con alcuni altri Gelimi circa il M79 
verne a S. Maria Valverdc, rcUaurò il luogo, e non molto dopo pirtì ; tornò poi a 
Bologna nel ij93.e fonJò il Moniftero di S. Eufbchio. Forfè il B.Girolamo di Afcia- 
nn , io ciie non Teppe il Mafini , era venuto a Bologna q'.i?lchc anno prima. 

(j) Fù tenuto quello Concilio in Vienna di Francia prefentc Clemente V nel ijii. 

{4; Scd n io il Morigia luogo citato c ò avvenne nel Luglio del 13*7 ai ji , del qual mefe 
dell'anno flelTo morì poi in Siena il B. Giovanni de' Colombini , Fondatore dell'Ordine , 
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per portarli a Roma , da Siena per Viterbo con alquanti de' Compagni parti , 
ed a Corncto prevenne il Pontefice , il qual poi in Viterbo (addetto alcoltò 
dal B. Giovanni le dire fé della nuova fua Religione! e dopo minuto e rigo- 
rofo efame ne rivendicò l'Inflituto dalla fopraddetta calunnia , il confermò 
con fua Bolla , e varie grazie a' novelli Reiigiofi accordando , e premoncn- 
dogli di la v) configli , lotto la protezion fua , e della Sede Apoftolica in 
perpetuo li ricevette . L' Allegaiioncclla dunque, o fia Scritturetta di Pietro 
Calcari , Dottor bolognefe , di cui parliamo , per teftimonianza del P. Fauttinma- 
r>a,che già la Ielle , è una Difefa dell'Ordine ed Inftituto de' Gefuati , ino- 
ltrandoli in ella , che nulla hà di comune colla dannata Setta de' Frat celli . 

Se queft' Opulcolo fembrar debbe pregevole per la qualità dell'argomento, che 
trattafi in effo , debbe altresì accreditare non poco il Tuo Autore , perchè al 
tempo ftefl'o altra Allegaiioncclla o Scritturetta (5) diflefe fui medeilmo ar- 
gomento il celebre Lettor di Padova , e poi Cardinale di Santa Chiefa , Fran- 
cesco Z ubarti la . Da ciò pcflìam arguire , che i Gefuati , al di (seminarli dell' 
accennata calunnia contra il loro Inftituto , pregarono varj Giureconfulti e 
Canon fti delle Univerfuà più famofe , acciocché fcriveflero a lor favore; c 
fe prelcelfero tra quelli il Zabarella di Padova , e il Calcari di Bologna , 
può giudicarti , che a que' tempi e nel fapcrc e nel merito entrambi foriero 
non tìiluguali . Tuttavia dobbiam confeflare , che negli Scrittori delle cofe 
noitre nefsuna menzion del Calcari non abbiam noi ritrovata . 

L' Ordine fopraddetto de' Gefuati nel 1424 foftenne in Bologna altre oppofizioni 
dai noftri l'arrochì, i quali al B. Niccolò Albergati, allora Vefcovo di Bo- 
logna , fecero gravitarne rimoftranze contro i fuddetti Reiigiofi , pretendendo 
che , tiecoroe citi non profetavano Regola dalla Sede Apoftolica efpreflamente 
approvata , cosi dovefTero riguardarli , come Laici di condizione , ed eflcre 
però foggetti ai Parrochi net!' amminiftrazione de' Sagramcnti . Egli è credi- 
biliflimo , che i noftri Parrochi in quella occafione non fi prefentaflero al 
Tribunale del Vefcovo fenza Allegazioni e Scritture di Canonifti ; mà andò 
errato il P.Gregorio Ferrari da Cremona , Generale dell'Ordine dt' Gefuati, 
e Scrittor della Vita dèi B. Giovanni da Toflìgnano (fi) , allorché pretefe, 
che le due Allegazioni del Zabarella , e del Calcari folTero fcritte a difefa 
de' noftri Parrochi , e a pregiudicio de' Gefuati . Il Ferrari o non feppe , o 
non volle leggerle , mà il P. Fauftinmaria di S. Lorenzo , il quale , come 
abbiam detto , le lefle , conobbe tolto , che fcritte furono in tutt' altra oc- 
cafione , e che ejprcjfamente (7) fon favorevoli a' Gefuati , comprovando nulla 
aver eglino di comune co' Fraticelli, e Eeguardi ec. da Giovanni XX/ detto XXII 
condannati ec. Aggiungali collo ftcffb P. Fauftinmaria , che il Zabarella neppur 
potè fenvere nel predetto anno 1424, nel quale eccitarono i Parrochi Bo- 
logneli la controversa accennata ; perocché il Zabarella , che ottenne il ca- 
pello Cardinalizio nel 1413 , fini poi di vivere a'aó di Novembre del 14x7» 
cioè non meno di fette anni prima .che i Parrochi fopraddetti a litigar co- 
roinciaflero coi Gefuati . 
Che fe alcuno deiìderaiTe fapere, qual efito averte la controverfia molla a que* 
tempi d*' noftri Parrochi , noi per onore di tre uomini fanti, cioè del B. Nic- 
colò Albergati j Vefcovo noftro , del B. G ovanni da Tolfignano , Vefcovo 
poi di Ferrara , e del Ven. Spinello de' Buoninfegni , Superiore allora in Bo- 
nomo IH B logna 

(j) Vedi fopra l' Annotazione (1). 

(ò; Quella vita, fecondo il P Fauftinmaria nella fua Prefazione a c verrà Ulcere pag. 7 , 

fu ftampata in Ferrara nel im« , ed oggi è divenuta rara. 
(7) Stnia 4*1 B. Qitvunni Tavtiii te, Cap. VII pag. 13 iota (*). 
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logna dell' Ofpizio di S. Euftachio de'Gefuati , brevemente diremo , che il 
prudcntiiGmo e difcretiflìmo B Niccolò amichevolmente partecipò 1' articolo 
controverto al Ven. Spinello ^ che quefti commife l'affare al B. Giovanni da 
Toflìgnano, dimorante allora in Bologna ; e che finalmente il B. Giovanni 
ferita in difera de' Correligiofi Tuoi un efficacifiimo Libro (8) , il quale ali* 
Oidine de' Gefuatt diede la caufa vinta . 

(3) L' Apologia de'Gefuati ftefa dal B- Giovanni dal P. Maeftro Gabriele da Spole ti ebbe_» 
quella approva? ior.e : Ego Fr- Gabriel de Spoleto facra p.tgma profr^or immtritut Ord trt« 
tnitar. S. Augujlini, credo indubiì , omnia qua fupra [cripta funi , ver» efie . & conformi* 
didii Scripturarum , & SS. Doilorum , & a Spiritu Sanilo fuijfe dici ut a &t. Ferrari luogo 
citato Par. Il Cap. V . 

CALCINA DE'GRASSI . L.Ve di l'articolo di GIO. SABBATINO DEGLI 
ARI ENTI nota (io). 

CALDE \I NI GASTA\E SENIORE. 

FF. A. F. 
Igliuolo del celebratiflìrr.o Giovanni , di cui parleremo più lotto , fù egli 
pure cosi accreditato nelle Lt'ggi, e fpecialmente nel diritto Canonico , che 
Pietro Ancarano , il quale era flato fuo Discepolo fi) , pubblicando i fuoi 
Commentai) fui Serto delle Decretali, ed aff>gnettanaj|i al giudicio, e alla 
correzione degli uomini dotti, dopo aver nomimto il fcroofo Baldo, fiegue 
così (i) : ac etiam Domìni , & Putrii mei Domini Gafparis de Caldartnts , re & 
fama prffundijfìmi Decretorum Docloris . Jlrenui dr jpeclabtlis Corniti* l'alunni , 
per cujus leclurant plurimum Scbluribur frufluofam ad pratjent ifìud Studtum 
illujiratur . & fama ejut antiqua in Jure Canonico confervatur . 
Se all'Alidofi (3) crediamo. Gdfpare era già Dottore, e nel Collegio de* Giu- 
dici , come pure nel Collegio Canonico nel 1365 e altronde (4) lappiamo 1 
che leggendo nel noftro Studio con foromo credito , giunfe nel 1384 ad ave- 
re per onorario la ragguardevol fomma di trecentoventicinque Fiotini . 
Nell'anno fuddetto egli era del Configlio de' 6co (5) , e fù fpelfilTìmo adoperato 
dal pubblico noflro nelle cariche più gelofe . Fin dal u,dg come alcuni (6) 
fcrivono , fù uno di quelli, che Anglico Grifant , detto il Cardinal d' Avi- 
gnone, Legato di Bologna, e Vicario delle Province della Chiefa , fi prefe 
ieco nel viaggio di Roma , chiamato colà dal Pontefice Urbano V . Da quefto 
Papa Gafpare fteflb , e Baldaflarre fuo Fratello nel i$66 (7) avevano impe- 
trato 

(i) Vedi il noftro Articolo Ancarano Pietro. 

(1) tettut de Ancarano in Sex. Decretai, nella Prefazione verfo il fine, 
(j) Dottori Bologne/i di Legge Canonica e Civile pag. 104 . 
(4) Cronica Cbifelli Mfs. 

<S) Ghirardacc. Ifloria di Bologna Tomo li pag. 417. (6) Ivi pag. 198 . 
(7) 

Vrbanui Epifccpui Servut ère. Diletlis filiii Gafpari Decretorum Declori , t? Balda/fari quondam 
Jobannh Calderinì laici fitiit civibui , & bartdxbut Bononienjibut falutem rg-c. 

Taternii adjumentit veflra Devotionit finceritat mi indmeit , ut voi Apofloliea munifecnti* pr». 
fequamur . Cum itaque ficut exbibita nobh prò parte ve/Ira petitio conlinebat quondam Johan. 

\ net 
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trato un Breve di aflbluzione da un debito colla Camera Apoftolica di tre- 
cento Ducati d' oro , che Giovanni lor Padre contiatto aveva ; e con altro 
Breve (8) dallo fteflo Pontefice erano flati caldamente raccomandati al Car- 
dinale Androino, allora Legato di Bologna. Nel 1271 tu Gafparc uno degli 
Ambafciadori (9) . che furono leciti dal noftro pubblico per andarle ne ad Avi- 

f none a congratularti, e preftare ubbidienza al nuovo Pontefice Gregorio XI. 
ottenne egli una feconda Legazione allo lìdio Pontefice in compagnia dt 
Bartolommeo da Sai. ceto (10) nel 1375 . Non pofliam dire accertata mente , 
che foflc egli (ped.to Ambalciadore anche al Pontefice Bonifacio IX ; ciò non 
oliarne è certiflimo , che il Calucrini fù a Roma , e vi Soggiornò qualche./ 
tempo notabile lotto quello Pontificato , e che Bonifacio fece di lui tanta 
fiima, che doncgli la Rcfa d'oro (n) , Solita a benedilli in Roma la teiza 
Domenica di Quarelìma . Allo lìdio Galpare finalmente un altra Ambasceria 
fù pure incaricata nel 1390 (la) in occhione , che Antoniotto Adorno, Ami- 
co grande de 1 Bolognefi , era ltato fatto Doge di Genova , dal quale il Pub" 
blico colla fuddetta Ambasciata ottenne . che volefle eflcrc mediatore di pa. 
ce tra i noftri , e il celebre Conte di Virtù. 
Con tutto ciò in uno de' Sopraddetti anni , e precifamente nel 1388 corfe il 
noftro Gafpare un grandiflimo pericolo della vita per caufa pubblica. Sedeva 
allora nella Cattedra Pontificia Urbano VI , e, qualunque foflc il carteggio del 
Calderini colla Corte Romana , fù egli incolpato di avere al Papa Scritte 
più lettere (13) , che tornavano in danno del noftro Comune; e petò fù con- 
dannato in 200 Scudi d' oro ; e fé non follerò itati i fuoi buoni amici , e 
fpecialmence Melici Francefco Ramponi , perfona allora in Bologna molto 
potente , farebbegli molto di peggio avvenuro ; cioè farebbe ftato decapitato , 
e fù non per tanto, come il Ghirardacci (14) aggiunge , con Antonio Batta, 
gli ucci , che dello fteflo delitto era complice , dalla Città bandito. Ma con- 
vten dire , che quello bando per nuovi maneggi degli amici non averle efe- 

B 2 cuzionc , 



mei CstiirimJ Deeretorum Dotlor Pater vefler cui htredet exìBìtit iifpontnt dum vi'veret nt- 
/r-7 . tìr Roman* Eecle/ia apud Sedem Apoflolicam fervitiit immoran/ * diletto fili» Sttpbano 
jtbb.it e Mona fimi Sanai V,tlorit Maffitienjtt Ordini/ Sanili Benedirti prò Apoflol'/c* Camera 
in illii partibu/ Tbefaurar'o de pecunia diàt Camera reeeperit Treeentct ducato/ auri ìpf^jue 
Jobannet morte penentu/ ex-qtii nequiverit <juod propofueeat in bac parte . Hot volente/ erg* 
vo/ diltClioni/ gratiam quam ad iplum genitorem vtfl'um babuimu/ quem /te meritorum 
fuorum memoria oecumbere non debuit cum defunga elemmter ofiendere veflrit fupplicationi- 
bui &c. Affolvc detti Calderini dal pagamento di detta lo.nma . Ex corporc diploin. in 
Inflituto Tom. 66 pag. $48 . 

(S) 

Vrbanut Epifcopu/ Servu/ ère. Diletto filio Andruyno tituli Santi/ Marcelli prt/bitert 
Cardinali Apofiolice Sedi/ Legato . Saluterà tte. ttc. 

Sicut tua circumfpctlio piene novit Hot quondam Jobannem Calderini Decretorum Doflerem Bo- 
monienfem propter ejut fciemtìam Me fidelitatem eximiam quam ad Ho/ et Roman»"* E-cleJitr* 
babuit dileximu/ brnevolcntia fpeeiali cumque proplirea ad no/ha ferviti* duximu/ evocan- 
ium . Cum ilaque prò ut audivimut ex eo remanferunt duo fitti /denti* *c V'rtutibu/ pre- 
diti .Ho/ diletlionem bujufmodi ad eo/dem filio/ txtendeniet eo/ Tibi ut ìpfo/ profequant con* 
digni/ favoribus intime commendamu/ . Datum Avinioni Oliavo Idu/ Februarii Pontifieatut 
Hiflr't Anno Quarto ij66. Ex corpore diplomatico in Inltituto Tomo 66 pag. }6*. 

(0) Ghirardacci luogo citato pag. 301. (10) Ivi pag. 35». 
(11) Cronica Ranieri Mfs dove tratta della Famiglia Calderini. 

<i*> Ghirardacci luogo citato pag. 44) • Cronaca dt francefco Luna Mfs. pag. it$ . 

(1) > Cronaca di Bernardino delle Pugliole nel Tomo XVIII degii Seripttrtt Rerum Italiearum 

pag. $30. e Cronaca di Francefco Luna Mfs. pag. t»8. 
(14) IJItri* di Bologna pag- 417 . , 
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dizione, oalmcno fofle rivocato non molto dopo: giacché Gafparo nel 1390 
e leggeva fui pubblico Studio (15), e follenne l' ambasceria di Genova , co- 
me poc'anzi fu detto. 
Pentiamo, che il noftro Gafpare folle Figliuolo della prima Moglie di Giovanni 
Caiderini , cioè di Bella, o Belda Preonti (16), e che pofla efler nato circa 
il 1345 • Ebbe egli fteflb due Mogli , cioè Giovanna Pretoni , c poi Orfolina 
da Monteforte. Dalla prima gli nacquero Calderino , Giovannandrea , Filip- 
po 1 Azzo 1 Giacopo , e di più quattro femmine ; dalla leconda , che gli mori 
nel Marzo del 1395 (17), ebbe due altri Mafchi, Pietro, e Gafpare . Bifo- 
gna dire, che egli (ì maritafle in età piuttoRo provetta : perciocché effìtndo 
venuto a morte nella pelle del 1399 (18) , nell'uno de' luddetti FgliuoJi mafchi 
in quell'anno era ancora in età di aflumerfi il governo della Famiglia , ed 
ebbero quinci neceflìtà di Tutore , il qual fù Giovanni Caiderini (19) , Figliuolo 
di BaldalTarre , Fratello del nollro Galpare. Fù egli fepolto in S.Doiuenico(ao). 

SUE OPERE. 

I . I Configli di Gafpare Caiderini così nelle Edizioni , come nei Codici Mfi. 
vanno per l'ordinario uniti a quelli di Giovanni fuo Padre; e pciò vedi ciò che 
di c ili diremo di fotto nell'Indice delle Opere dello fteflb Giovanni al num. Il . 
Pregevoliflima è la notizia , che ci dà il dotttflìmo P Giandomenico Manli 
di due Codici Mfs. Confiliorum Gafparit Caiderini (21) , i quali fi confervavano 
nella Biblioteca di Felino Maria Sandeo l'uno al num 365 , l'altro al num. 
408. Quell'ultimo Codice aveva la feguente Annotazione fcritta di pugno 
dello fteflb Sandeo. Bartbolomatut Soziinut Vir dotltjfiiuuj , a quo exemplum bw 
jut libri babui , dicebat audivtjje Marianum Patron fuum dicentem , Antomum 
de Butrio , qui bxc Conjtlia per rubricai dijitnxit , & albreViaint , fe da jj e (àebbe 
leggerli fecaj]e t ovvero JecuiJJe) multa bona ex tis extenjit , qu<e rejecanda non 
trantt eum nullum ex verbit horum Calderinorum .carrat [ale . Segue a diie il 
P. Manli, che in quello Codice i Configli fono intieri, e con tutta la loro 
ellenfione .con molte e varie annotazioni al marg : ne , che fatte furono dallo 
fteflb Sandeo in Palellrina , dove egli fi mife in falvo dalla Peli* del 1493 . 
Confilium Gafparit Caiderini de Immunitate Ecci<Jijjìicoru>n a collefìit , & one- 
ribus , precipue extraordinariit , è ftampato nella Catena Aurea Hitronymi Gat- 
ùci Bononidt \6i6 Tomo II pag. 29.Trovafi pur fottofentto ad alquanti Con- 
figli di Baldo, cioè al Configlio CCCVl d-1 Volume I pag. 89 con Giovanni 
Legnani , Lorenzo del Pino, Egidio Preti , e Giovanni Fantuzzi ; al Con- 
figlio CXXXVil del Voi. II pag. 29 che è di Filippo de' Cafati da Reggio; 

al 

('5) Ghirardacci luogo tifato pag. 410. 

(t6) Vedi il nollro Articolo Caiderini Giovanni fui princìpio. 

(17) Nel Libro Giornale di entrata e fprfa del Convento de' frati di S Franrefeo Tomo TI pig. 
159 fi legge: ij9$ Martiì 11 prò fepultura Uxori/ Don*. Gafparit de Caldarimit tir. $. 

(18) Ghirardacci luogo tifato pag. {04. 

(19) Deputatione fatta dal Giudice del Poiefli di Bologna , di Giovanni di Ball trarre di Gio- 
vanni Caiderini . in Tutore di Calderino , Giovanni Andrea , Filippo , Simone , Ano , e 
Giacomo del Dottor Gafpare Caiderini , e di altre quattro Figlie femmine , tutti Figliuoli di 
detto Gafptre , e di Giovanna Pretoni fua Moglie, odi Metro , e Gafpare , Figliuoli di detto 
Gafpare , e di Orfelin* da Monte/irte fua Seconda Moglie , & Aimone della Erediti t tjr 
Inventario de' Beni di detto Gafpare . Rogito di Benedetto daUa Ratta 17 Aprile 140* 
Proc. num. 18 fogl. \ nell' Archivio de' PP. di S. Francefco . 

(»o) Vedi il noftro Articolo Caiderini Giovanni. 

Nelle Aggiunte alla Ribliotbeca Media r> Infima Utinitath di Gian Alberto Fabricio 
Tom. I pag. 311 . 
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al Configlio CLX11 dello fieno Voi. pag. 39 con Lorenzo del Pino , e Pie- 
tro Ancarano; e il Conliglio CCcCXCllU dello fteffo Voi. Il pag. izoèdel 
noftro Galpare totalmente. 

II. Repetitio in C. Ppflulafli de l'ceniten. & rematone fù Rampata in foglio fenza 
il luogo, e Tanno della ftampa ; e li trova eziandio nella gran Raccolta in- 
titolata ; Repetitionet Variorum in Jure Canonico. Venetiis in fogl. nel Voi. 
IV pag. 439 e fegg. 1 e la ftefla pur trovati neiT altra minor Raccolta > che 
ha per titolo : Excellentijpmat aliquot DD. Repetitionet in Jus Canonicum . P*« 
rifiix fenza 1' anno della Edizione, sù la (ine del Tomo pag. 87. In un Co- 
dice Mfs. della Vaticana , che appartiene al Secolo XV a pag. 127 havvi : 
Repetitio m C. ex litteris de Vita dr bone/late Clericorum > la quale incomincia : 
Hon defenditur Clericus a Statuto Patri* &c. ed in fine fi legge : Cafpar de 
Caldannis Decretorum Dottor. Non ci fembra inveriti mi le, che altre Repcti- 
zioni del noftro Autore fi trovino Mfs. , e forfè ancora Rampate tutte in un 
corpo, mà non ne abbiamo ulteriori notizie . Neil' Eìencbus omnium Auttorum 
jfive Scriptorum , qui in jure tam Civili quarti Canonico &c. Ruttore Joann*_, 
Wolfangt Freymonii pag. 22 fi rapporta un Compendium Decreti per Alpbabetum 
Cajparir Calderini bononi* manufeript. 

Di lui parlano il Diplovataccio pagg. 151 e 229, il Panzirolo De Claris Legum 
Interpretibut , l'Orlandi Kotwe digli Scrittori Bologne/i. 



CALV E\INI G A STA \E ]VNlO\E. 

FF. A. F. 
Igliuolo di Gafpare Seniore, e di Orfolina da Monteforte (1). Nelle Leggi 
fù difcepolo di Pietro Ancarano (2) , t di Francefco Ramponi (3) , cclcbra- 
tilfimi Giurifconfulti . 
Queiti è infallibilmente quel Gafpare Calderini , che nel 1416 fù uno dei molti 
Nobili , i quali radunaronfi infieme , e deliberarono doverli il governo della 
Città levar dalle mani della Cbiefa , e metterlo in quelle dei Magiftrati , fo- 
pra il qu ile avvenimento il Ghirardacci (4) potrà confutarti ; e qui il Dolfi 
fù all'ai difavveduto (5) , perchè confufe il noftro Gafpare con luo Padrt-, 
da diciafett* anni già morto . 
Scrini pjr avventura quello Dottor Decretale più e più Opere , mà noi non 
tappiamo dar conto ie non fe di alquanti fuoi Configli , i quali fono in iftam- 
pa fra quelli di Pietro di Ancarano , t delle fottoferiziom , che appofe col 
filo Sigillo ad altri Contigli dell' Ancarano , chiamando coftantemente ft> 
fatto: Decretorum Dottor, & Milet . Della prima fpecie fono il Conliglio XV II 
e il XKVlll ; e quanto a queft ultimo, avvertiremo , che la fottofenzione hà 
per errore d> (taraci Ego Baf.de Cal. m vece di Ego Gaf. de Cai. Sono della 
feconda fpecie il Conliglio XCVIU il CCXXXVl ce. 



(t) Vedi il noftro Articolo Calderini Gafpart Seniore. 

(a) 11 noftro Gafpare al Configlio CCXXXVI dell' Ancarano fi fottoferive così : Quarta 
toneludo (re. nllegationìeui facìentibut in tontrariunt fu fra per Dtminum meum Dom Petr. 
ejl fuffieienter refponfum ère. 

(3) Cosi li fotrofenve il t'addetto Gafpare al Configlio XXVIII dell' Ancarano : frinì et. 
nonìeo Confilio , & deliberarono eum Jurit Civilii Monttrehm Dom* mei Don». Franti/co de 
Rumponibui prsrtdente 

(4) Ifteria di Bologna Lib. XXIX pag. «03 . 

{}) Cronologi* delie Famiglie Nobili di Bologna pag. %n . 
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Il noftro Autore non è da confonderli con altro Gafpare Calderini . del quale 
nel Libro Kojfo ■ de* Te ft amenti della Fabbrica di S, l'etrouio al foglio 9 a tei go 
fi legge cosi : 1497 Venerabili: <r Eximiut utriujqut Jurit Docìor D. Cafpar qu. 
•S. Jacobi de Calderinit bon. Cittis Cap. S. Damiani de Pente/erri fuum ccndtdtt 
ujlamentum . Ex Rcg. Ser Francifci de Comitibus . Di quefto noi non lappia- 
mo, che folle Scrittore. 



CALDE \ I NI GIOVANNI. 

FF. A. F. 
U' Figliuolo di Rolanduccio Calderini , o forfè de' Calderari , giacché fembrat 
K.hc il cognome de' Calderini appunto rei noftro Giovanni (1) s' incominciaf- 
fe; e nacque affai prima del 1322 . In quell'anno egli e porto dall' Alidofi 
fra' Dottori di Leggi (2), e l'accortiffimo .Abate T'fabofchi (3) dubitò di 
quella epoca ; e noi per le poftenori notizie de' Codici Mfs. della Bibliote- 
ca de' SS. Giovanni e Paolo di Venezia, che hà comunicati al pubblico il 
P. Domenico Maria Berardclli (4), dell'Ordine de' P.edicatori , dotto Bi- 
bliotecario di quella fleffa Biblioteca , crediamo di poter affermare , che il 
Calderini prefe la fuddetta Laurea non prima del 13*6 ()) , dopo la quale 
farà poi veto, che egli foffe aggregato al Collegio Canonico, cerne il citato 
Alidofi foggiugne . 

Che Giovanni foffe Scolaro del celebre Giovanni d'Andrea, e per quali ca- 
gioni da lui folfe addottato , altrove (6) da noi fù detto. 

Ebbe coftui tre Mogli. Prefe la prima verfo l'anno 1332 , e fù Bella, o Bel» 
da (7), Figliuola di M. Giuliano Pronti o da Preunte , Medico , Filofofo , 
ed A Urologo maravigliofo , come da Giambattilla Cavazza (b) è chiamato. 
Morì quefla Donna nel 1352 dopo averlo fatto Padre di due femmine, la 
prima delle quali avanti la Madre nell'anno fteffo (9) morì ; e l'altra nel 
1356(10) profetò nelle Monache di S. Lodovico. Nell'anno di quella pro- 

fefiione 



(1) L'Alidofì nei Dottori di Legge te. pie- 101 dice: Giovanni detto Calderine % Figliuolo di 
Roìandut/LO de* Calderari , ovvero de' Calderini i * pag» 104 ripete : Gafptro di Giovanni 
delio Calderina, Dottore de' Calderini . Quelle cfprcflioni indicano , che La.J^rino (offe in 
Giovanni forfè un fopnnome , che poi palIarTe in cognome . Vedi anche il Delfi Os- 
mologia ec. pagg. it6 e »»7 . 

(l) Dottori di Leggi ec. pag. 101 . 

{5) Storia della Letteratura Italiana Tom. V pag. 188 . 

(4) Coditum omnium Latinorum, & Italicorum , qui Mfs. in Bihliotheea SS. Jeannis ér f*%li 
Venetìarum apud PP. Pradicatores afiervantur , Catalogni, (tarnpato in Vmeiia preffo Smona 
Occhi 1780 nel Tomo XXXV della Nuova Raccolta di Opufcoli Scientifici e Filologici te. 

(J) Vedi il noflro Indice delle Opere fiampate e Mfs. del Calderini . 

(6) Vedi il Tomo I di quell'Opera noftra all'Articolo D' Andrea Giovanni. 

(7) Vedi il Dolfi citato pag. »i 7 . Quefti chiama Belda quella Donna . come pure è chia- 
mata ne' Ghrnali del Convento di S. Franeefco : nella Vacchetta Gonadini Mjs. pag. 100 
è chiamata Bella. 

(8) Catalogne omnium DoUorum Collegiatorum in Artibus Liberalibut tjr in Faeultate Medica ec, 
pag. 10 dove fi legge Jtilianus Jacobi , olim Bombolonii dt Preonte, Medicus , PbiLfopbus , 
& Ajlroìogut admìr abili s . Obiit anno Domini 1)4* • 

(9) He' Giornali di entrata e fpefa del Convento di S. Francefco Tomo II pag. & all' anno ijta 
legge!] ; Pro anima filia Dom. Joannis de Calderinit ; e fubito dopo ; Pro anima Dom, 
Belda qu. Vx. Dom. Joannit Calderini rjre. 

(10) He' Giornali tltjfi pag. ij leggeri all' anno.-i3J<5 Dtdit Dom. Joanget Calder! aut prò f it- 
tantia profetai, filia fua Sontii Sanili Ludovici lib. io . 
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feflione circa i 28 di Maggio (11) mori a Giovanni la feconda Moglie , che fù 
Taddea de' Lambert ™ . Dalla Vacchetta Gozzadini (12) , e dal Doìfì (13) 
Tappiamo , che ebbe pure una teiza Mogli:, cioè Zanna, o Zina di Maghi- 
nardo, di Albizzo Gallucci , della quale nella citata Vacchetta fi fà men- 
zione all'anno 1 08, quando Giovanni , come vedremo, era già morto. 

E' una favola il racconto del Panzirolo (14) , che Novella , Figi uola del ce- 
lebre Giovanni d'Andrea, forte pur effa Moglie del Calderini; e forfè nep- 
pure è vero, che egli fi confultalfe con queìta Donna giammai; benché lìa 
graziofo il fattarello, dal panzrolo fteflò , e da altri narrato. Dicono, che 
Novella fù un giorno dal Calderini interrogata : An convivator bora praàdii 
ad conviva* miture uneatur , ut veniant;e che ella rifpofe: Ad fxmmas , & 
peregrino! , qui non facile Je ingerunt , mittendum ejje , ad alio: vero non , mjT 
eftent graves perfine. 

Ebbe Giovanni ameno cinque Figliuoli mafehi, cioè Jacopo, Gafpare , Mel- 
chiorre, BaldafTarre, e Federico; ed io fofpctto , che folfe pur fuo Figliuolo 
quel Matteo di Calderino , di cui parla il Dolh (15) all'anno 1350; aJbco- 
randoci qucfto Cronologifta , che il noftro Giovanni detto fù talor Calderino 
aflolutamente , fenza nomarlo Giovanni . Sarebbe forfè non irapoflìbile , rr.à 
troppo difficile e laboriofo il divifare fra le tre Mogli, che G ovanm ebbe» 
qual folle preci fa mente la Madre di ognuno de' cinque o fei Mafehi fuddett<; 
e però tacendo affatto di Gafpare , di cui già parlammo , baderà d>re , che 
Jacopo (16) fù uomo di pietà molta , donator di due cafe alle Convertite , 
quando furon fondate , e vivea nel 135 5 ; Melchiorre fù Canonico di S. Pie- 
tro (17), e vivea nel 1367; BaldafTarre Leggifta, e Dottor Collegi-ito (18) 
nel 1368 entrò degli Anziani, e fù del Configlio de'400 , e Federico (10) 
finalmente fù Padre di Novella , la qual divenne poi Moglie di Giovanni da* 
Legnano. Nell'anno 1370 vivevano folaracntc Galparc, e Baldatfanc [io] , 
e tutti gli altri eran morti . 

Lo fplendor del Cafato , e la celebrità del fapere net Diruto Canonico frut- 
tarono al noftro Giovanni non fedamente gli onori patrj , mà ancora ogni 
genere di diftmzioni , e di privilegi da' Sommi Pontefici , e da altri Sovrani . 
Nel 1340, e forfè affai prima, era del Configlio Generale (21) ; del 1347 
e così pure del 1360 fù de'Savj per Porta Procula (22); e più e più volte 
fù degli Anziani. Net 13^9 dopo che l'OIeggio, uomo turbolentiliimo , ed 
indifereto Tiranno , mà inclinato pure in quello tempo a cedere il dominio 
di Bologna alla Santa Sede , ritimlfi dalla Città per sfuggire di cader nelle 
roani di Bernabò Vifconti ; perfeguitati i B dognefi dalle armi di quello fe- 
condo , fcellero Ambaiciadori , che, ad Avignone portandoli , offenderò al 

Papa 



(il) Nrl Giornale fletto pag. 1$ leggelì:ij<« Mali ìS & Junit it prò animi Dom. Thade» 

de Lam^enìnìs . Sepuitwa . D i. Dom. Jeanner CaUerinus ejut maritai lib. J « 

(il) barchetta C ' l — <.fn Hft. pi.. tj9. 

(il) Cronologi» dtle F^mi^He Nobili di Bologna pag. 117 • 

(14) De Chris Legum lnterpretibui Lib- III Cap. XXII. 

(tf) Cronologia te. pag 117- Vedi anche P Alidofi ne' luoghi citati nella nota (1). 

(16) Doli, e Panziroli ne' luoghi eitati. 

(17) Dolfi luogo citato, ed Alidolì Canonici ec. pag. 11, 

(18) Oltre il Dolfì. vedi P Al idoli Dottori di Legge pag. 46*. 

(19) Ghirardacci l&oria di Bologna Tomo II pag. jfo . 

(*o) Vedi il Breve di Urbano V , che alla nota (7) dell' Articolo di Calderini Gafpare ab- 
biaci riportato. 

(*t) Ghirardacci luogo citato Torno II pagg. 154 e «88 . 

(u) Ghirardacci luogo citato pagg. 178 e »jo. 
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Papa il dominio di Bologna } e V ubbidienza del Popolo ; e tra queftì , che 
da Bologna partirono ai 22 di Aprile del 1360 , vi tu il Calderini (23) , ed 
ebbe a compagni Lodovico Lambertini (24) Abate di Nonantola , Catellano 
da Sala Cavaliere Aurato , e Simone da San Giorgio. Tornò egli ad Avigno- 
ne , come Ambafciadore del Pubblico , ed ebbe per collega il fuddetto Ca- 
rolano da Sala (25) nel 12,62 per congratularfi ccn Urbano V della tua af- 
lunzione al Pontificato ; nè (blamente tu accolto con fomma clemenza , ma 
ne riportò molte grazie. Fù la prima di quelle efentarlo per fempre da ogni 
j>efo pubblico (26) pcrfonale e reale. Fù la feconda ammettere , ed appro- 
vare in ogni fua parte il Diploma Imperiale di Carlo IV , per cui il noftro 
Giovanni era flato fatto Conte Palatino; e dichiarare , che il privilegio al- 
lor conferitogli da quell' Augufto di legittimare baftardi e fpurj poteva e do- 
veva aver luogo in tutto lo Stato Ecclcfialìico (27) , approvando tutte le 

legittima- 



113) Ghìrardavci litigo t'italo pag. 144 , vedi ancora nel Rerum Italicarum Scriptorei Tomo 

XVIII pag. 455, la Cronaca dalle Pugliole. 
(M) Quello Lambettini dal Ghirardacci è chiamato Cortei)* , ma un Breve d' Innocenzio 
VI a! uollro Pubblico Dat. Avenione III Kalendai Septemb. Pontificatiti noflri anno Vili 
il chiama Lodovico . Quello Breve flà nell* Archivio del Collegio di Spagna Codice nura . 
XXV. Dice il Papa , che Barnabò aveagli promeffa la pace , mancando poi di parola , 
e che però avea egli fpediti due de' fuddetti Ambafciadori , cioè Simon da San Gior- 
gio, e Cagliano da Sala a ricordargli la prometta fatta, e che quelli eraoo ritornati 
lenza profitto ce Finifce Innocenzio promettendo ai Bolognefi ogni affiilenza e fu (lì- 
dio contro il comun nemico , ed efortandoli alla fedeltà ve rio la Santa Sede . 
f tj) Ghirardacci luogo citato pag. a66 . Abbiamo inoltre nella Biblioteca dell' Inihtuto Tomo 
LXVl pag. ai del Corpui Diplomatìcum il feg'.iente Breve: 

Urbar.ut Epìfcopui Servut (s'è. Diledu filili Reflori, (£• Antianis , 
ac Populo Civitatii Bononienfii &c.&e. 

DileSoi filici nohilei vini Magifirum J. banntm Calieri ni Decretorum Doftorem , ac Catalanum 
de Sala Milittm Concivci , & Ambaxiatorei veflroi ac nd't -i deflinatoi prafentiam vejhum 
mittentium intuìtu , (jr ipft,rum mifforum probitatit obtentu gratanter rteepimui , luprr 
hit , qua Hobii ex parte vcflra euraverunt expenere audivimui gratiofe veflramqut fiiialrm 
vifitationem quam per diClot Ambixiatorei de nobii fidflii multipliciter bibtntti acceptam 
vedrai» proinde devotam prudentiam eommendamui &e. 

Vatum Avinioni manca l'anno , e il giorno. Ex Rcg. cit. 
](i6> Nel Tomo citato del Corpui Diplomatìcum pag. 11 leggefi quell'altro Breve. 

Urbanut Epìfcopui Servut (gre. Ditello filio Magiaro Johann! Caldarini 
Givi Bononienfi Decretorum Dcdori falutem drc. 

Reputamut rationi eongruere ut prò Militate Reipublice affiiue infuiantei prrfettim in ettreitic 
decitine laudabili Jurit Canonici vtl Civilii quo'wn reputi i ipf* Refpuhlica prulentiui gè - 
ritur , guhernatur jufliut , (r facilìui confervatur pre/ìdentii provi denti a releventur . S ine 
intendente! granili feientie donum a gratiarum Damino libi datum per qioi legenio ficuti 
ffcjli longii temponbut badenut . & fcriiendo aliafque multipliciter te redit non folum Ci' 
vitati nofìre Bononienfi cujui civit txifììi , [ed etiam universe militanti Erclcjìe ut i lem , Ó* 
etiam fruduofum dignum duxìmui ut perfonam tuam aìleviemut oneribut tjr prerogativa fpem 
tialibut bonoremui. Ea propterea te ut potè benemeritum ab omnibui Impofiliomibut colletìit , 
prejlantiii , gravaminibui &e. 
Datum Avinioni ldìbui Martii Pontificata Noflri Anno Primo. Ex Reg. P. a p. epift.Com. 
cpiff. 159 toh 49 • 
(17) Corpui Diplomatìcum Tomo citato pag. 15, 

Vrbanui Epìfcopui Servui ts'c Diletto filio Nobili viro Magiflro Johann! Calder! ni 
de Bononia Decretorum Dottori ac Corniti Palatino falutem (src. 

Eminent litterarum feientia probate fide! clarìtudo , aliaque virtutum merita quibui perfonam 
tuam novìmut infignitam ac labtrei ajfidui quos prò Nobii & Romana Ecclefta prompth 

ebfequìii 
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legittimazioni da lui Fatte , e da farti , e togliendo ogni dubbio , che era 
motto in contrario da alcuni Giurifperiti . Anzi lo lteflb Papa legni a bene- 
ficare il Calderini già morto nella perfona eziandio de' Tuoi Figliuoli, come 
in altro articolo (28) da noi fù detto . Aggiugne il Panzirolo (29) , che Gio- 
vanni Clementi* Vi l'ont. Max. Confiliarius fuit; lo che farebbe vederlo mon- 
tato in gran credito pretto la Sede Apoftolica prima del 1352, nel qual an- 
no Clemente VI mori ; mà perchè noi non lappiamo , che voglia qui dire 
Conjiliartus l'onùfìcis , di cui Configlieri propriamente non fono, che i Cardi- 
nali , ne il Panzirolo cita altri Autori , 1 quali fopra di ciò fpieghinlì più 
chiaramente , balli l'aver qui fatto un tal cenno. Nel 1356 Carlo IV con- 
cedette al Calderini il Privilegio (30) fummentovato di legittimar baluardi) e 
di creare Cavalieri, e Dottori ; e nel 1363 , del qual anno parlavam fopra, 
il celebre Cardinal Albornozzi , e Gomezio Albornozzi di lui Nipote, e Ret- 
tore della nu.lt ra Città col Calderini fi consigliavano (31) frequentemente^ 
ne' gravitami affari correnti. 
11 fiorire del noftro Giovanni nel Diritto Canonico è mefTo dal Diplovataccio 
nel 1330 (32) ai tempi di Giacopo Bottrigaro, di Paolo Leazzari,e di al- 
tri molti Giurifconfulti fa moli . Chiamalo uomo di fama vita , e di gran_. 
faperc , come altri pure (33) il chiamarono, e dichiaralo benemerito fpecial- 
mente del Gius Pontificio , che illulìrò ailaiisimo leggendo per molto tem- 
po , difputando , e ferivendo . II Panzirolo (34) , su la fede di non so quali 
Cronache , taccialo di ambizione non ordinaria ; e dice , che entrò in grave 
contefa per la precedenza del pollo con Bertoldo Primaticci Cavaliere , e 
Raimondo Ramponi Conte con olìinazion cosi grande , che tutti e tre fe 
uè appellarono a Roberto Re di Puglia, il qual fentenziò contro Giovanni 
a favore degli altri due . Di quella contefa noi non abbiamo altronde più 
ficura notizia. 

VifTe il noftro Giovanni fino al 136$, nel qual anno mori (35) di pelle , o nel 
Maggio, come fcrive l'Orlandi (36) , o circa i 24 di Agofto in giorno di Ve- 
nerdì , come leggefi nel Giornale di entrata efpefa del Convento(37)di S Fran» 
cefeo , benché in tempo di pefte porla effere accaduto , che il funerale dal Mag- 
Tomo III C gio 

obfcquiit ptrtuliUi bafhnut , & perferre no definii prtmertntur ut ptrfonam tuam bonoremus 
Jlpollolicit grattit per quat te pojftt aliti rtdiere utilem ae etìam gratiofum. Sane tua peli- 
ti» nobii exbibita continebat quei cariffimui in Cbrijto filini nofier Canini Romanorum Im- 
perai or femper Augufiui tuorum meritomm intuitu Te ex eerta fetenti* ae de plenitudine Im- 
peratorie pendant eonfiituit treavìt me fetit fpeflabilem ejf liobilem Imperialii Palatiì Ce- 
rnile*» Palatinum ae tibi dedit r}r ceneeffit plenariam petefiatem Bajlardot Spurìot Manzorc» 
fe» Hitboi (re llluflrium fptflabilium Precerum dumtaxat exceptit frc. legitimanii &e Ve- 
runi quia ut eadem peliti» fubjungebat ab alìquibut Jurifptritit rev»eatur in dubium an tu 
bujufmadi privilegi» feu contesone gauieat , & ilio uti valtat eirea perfenat ae rei & bona 
Tetrarum ér Iceorum temperali Juritdidieni Roman* Ecclefia fubjeùorum nobìt umiliter fup- 
flieafii ut ad tollendum bufmfmodi dubium (ye. 
Datum Avinioni ldibut Manti Pontificami Heflri Ann» Prim*. Ex Reg. citato. 

(18) Vedi l'articolo Calderini Gafpar» . 

(19) De Clarit Legum Interpretibui Lib. Ili Cap. XXI . 

(30) Dalia Cronaca Rinieri tifi, abbiamo, che quefto Diploma fi Dato in Praga feet» li t$ 
di Luglio 15J6 . 

(31) Ghirardacci luogo eitato pag. 171 . 
(51) De Prafiantia Dotlorttm Mfs. pag. ijr. 

(33) Battifta Severino nel Trattato De modo fiuiendi col. 1, Zabarcllinc! Proecmium Clem'.r.i. , 

Ghirardacci lu*g» citate pag. 189 , ed altri . (34) Luogo citato . 
<jj) Ghirardacci moria di Bologna Tomo II pag. 189 . ed aftri. 

[36] KothJ» degli Scrittori Eohgn.fi. 

(37) Tomo II pag. 51 dove fi legge : 13*5 Die Vtnerit de fitnen Dm. Jtmnnh Calderini, 
t vi fi aggiugne, tirciter 14 àngufii. 



i8 

gio fcfle differito fino all' Agofta . Per altro il cadavere fù fepolto , non in 
S. Francefco , mà in S. Domenico, e fìam debitori al Vafan della no- 
tizia, che il fuo bel Sepolcro di marmo fù egregio lavoro di Giacopo Lan- 
tani , celebre Scultor Veneziano de'fuoi tempi . Nella ftcfla Chiefa tutt'ora 
fi vede la Inibizione fcguente (39) : 

PRAECLARIS EQVESTRIS ORD . COM1TIBVS 

AC LEGVM INTERPRETIBVS OPTIM1S 
JOAN. CALDERINIO PATRI 
GASPARI AC BALTHASS. F.ILIIS 
PATRICIIS BONON. 

Ma ognuno s'accorge, che fù quelta Lapide eretta molti anni dopo la morte 
del Calderini. 

SUE OPERE STAMPATE E M S S. 

I , Repertorium Juris imprejjhm anno 1474 . Co?ì il Gcfnero (40) fenza additarci 
ne lo ilari patere , ne il luogo della (lampa ; e per l'oppofto il Fxardo 
affermaci] che il Calderini fcrìpjtt Repertorio non impreca ; e non fappiara, 
qual de' due abbia ragione . Havvcne un Codice Mfs. nella Biblioteca Pao- 
lina di Lipfìa [42] , confultando il quale verrebbefi in chiaro , fc ben fi ap- 
ponente il ch'anfumo P. Mann* (43) opinando , che il Caldrini Repertorium ci- 
tato da Teodorico Engalhufio pcfl'a cfler lo fltflb , che la Tabula Auclorita- 
n#m, di cui parleremo al num. Ili . Certo è, che il Caldrini Repertorium m 

s vece di Calderini è uno «baglio. 

II . Joannit Calderini Confitta . Pare , che il Gefnero anche di quefti Configli 
ci additi una (lampa del fuddetto anno 1474 , e chi sà , che BaldarTarre degli 
Azziguidi , Cittadin Bolognefe , ed egregio ftampatore , il quale fu il primo, 
che in quefh tempi appunto nella fua patria alzalfe torchi di caratteri roma- 
ni , e molte fìampe (44) produfle con grande cfottezza, e venutìà , chi sà, 
difsi , che coftui non producete eziandio il fuddetto Reperti rium Jurit t e quefti 
Confili» del Calderini ì Checche fu di ciò, (laro fìcurifsimi delle leguenti Edi- 
ZK m . ]■ unnis Calderini Confilia , quibus tonte xta , mixtaque funt Refponfa Ga- 
fparis ipjtur Auclorit Fi/ii, Dominici a Sanilo Gemintano , Frana/ci de Rampo- 
nibus, Lamentìi a Pi»», Angeli a Verujìo , retri ab Ancorano , Frana/ci /*o 
Horfa , Floriani a Sant'Io Petto , omnia diligenti fidelique opera terfa & caliga- 
ta &c. I ugduni apud H*redes Jacobi Giunt* 1 in fi >gl. item Joannit ejusdem ì 
& ejutdem Gafparis Calderini Confilia imprejja fol. Venetiis 1582 , cum quibus 
adfunt etiam Confilia Antonii de Butno , & Felini Sandci . Così il Fontana [45] 

fenza 

(j8) Vite dt* Pittori Parte T nella Vita dì AgoAino da Siena . 
(y ) Al idoli Detteti dì L'gge te. pag. io» . 
Ì40) Vedi la fua Bibliothtta . 

(41) Vitt JurifcenfuìtiTum nell'Indice. 1 

(41) Cttalcgui Cedicum Ufi, Bibliethtt* Taullin* Up/ìtnfii plff. 44* . 

(4}) Nelle Aggiunte alla Bibiitiktca ÌAtii* Infmt Latinitatit del Fabricio pag. *tr. 

(44) Di cucita fiampa dell' Azziguidi veggafi il I». Orlandi odia Oriti- e *»gttf klUu 

Stampi pag. ne. 
I45] MiblittbetM Ltgalit Par. I col. 173. 
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f —a dirci, fecoi Configli di quefti quattro contengane nella ftefTa Edizione 
arche » Contigli degli altri Giurilconfulti l'unnominati . Lafcia la fteffa , ed 
anche maggiore incertezza quell'altra Edizione , che il Fontana «oggiugne. 
Iicm tjusdem Jobannis Calderini Conjilia imprefs.fol V< tne tiis 1579 . Nella Biblio- 
teca Imperiale di Vienna al Codice CXLVl Canon. 14 havvi un Volume car- 
taceo in foglio reale (46) Scriptum A. 1428 manu Nicolai Hermani de Leubitz, 
de Tborn , nel quale oltre alcune Opere di altri Autori contengonfì; CanJiUa 
Domini Joannis Caldenni , & Domini Gafparis cjus Filii , reduóìa fub congruis 
Kubricii , & decurtata , ajjumendo rationes Jubjiantiales per Dommicum de S. Ge- 
mi niano . Quello è un Compendio dei Conjilia di Giovanni Calderini , e dei 
Rejponfa di Gafparo di lui Figliuolo , fatto da Domenico da S. Geminiano, 
come dal titolo ci fi fà mamfelto . Nella Biblioteca Reale di Parigi il Codice 
cartaceo ìvMIOCIl olim Faurianus (47) contiene Joannis Calderini , ejufque 
Filii Gafparis Conjilia quingenta & fexaginta fub congruis & decantatis Rubricit 
a Dominico de Sanilo Geminiano difpijìta . Quello Codice dicefi exaratus anno 
1438 . Sarà forfè una copia del Viennefe, e fe non fù anch'elio copiato nel 
1428, nel qual anno vedemmo fcritto il Viennefe , certamente il Copifla ab- 
breviandone il titolo lo ftorp.ò , e fcriife decantatis in vece di decurtatis . Al* 
tri Codici limili fono il Codice L1I della Biblioteca Riccardiana di Firenze» 
e il Codice nuro. 282 che già appartenne alla Biblioteca di Felino Sandeo , 
e non farà forfè difibmigliante da'fuddetti nella Biblioteca Reale di Tor no 
il Codice Mfs. num. CCCXXXn/ b. IV fol. 178 fcritto nel Secolo XV, che 
hà per titolo Conjilia (48) Joannis Calderini Boaonienjis &c. Nella Vaticana il 
Codice 2651 hà lo fteflo titolo , che hà il Codice Viennefe foprallegato , 
tranne le ultime parole, che dicono per me Dominicum de S. Geminiano , dalle 
quali fembra inferirli , che quello fia l'Autografo dello flelìo Domenico (49) . 
Anche il Codice Vaticano Ó47 contiene alquanti Configli di Giovanni Cal- 
derini , mà faran molto pochi , perchè non cominciano (e non alla pagina 27 
a tergo, e non oltrepaflano la pagina 30. 
III. Joannis Calderini Bonon. Autloritates Decretorum. Die luna 23 Jun. Colonia 
ter l'etrun de Olpe 1471 , Così regiftra quefta Opera del Caldenni il P. Or- 
. landi [5 0] ; e noi crediamo , che quello fia il primo titolo di quella Opera 
del Calderini, prima che altri poneffe in efla la mano. Non fi tardò molto 
a porlavi , come dimoftra la feguente Edizione . Bibita aucloritatum & fen- 
tentiarum , qua in Decretorum & Decretalium compilation* folent induci , Tabula, 
fcr Jo. Caldani ( cosi ) Juris Canonici Doéìorem compilata , & per Tbomam Dor- 
niberg de Memmingen ejusdem Facultatis Doéìorem correda , imprejj'a exaéìtfftme 
per Vctrum Dracb <ptrenfem . MCCCCLXXXXl (5 1) in fogl. fenza il luogo della 
(lampa, che fù Spira fletta , Patria dello ftampatore. Havvene molti Codici 
Mfs. , e tra quefti ano nella Biblioteca del noftro Collegio di Spagna . mem- 
branaceo , e fcritto nel 1347 fegnato col num. 273 il più antico certamen- 
te di tutti. Nella Vaticana il Codice cartaceo ióò6 in foglio piccolo, fentto 
nel Secolo XV, ne contiene due copie,!' una a pag. 199 col titolo : Concor- 
danti* Bibita ad Jura fecundum Jo. Calderimm &c. , l'altra a pag. 260. Nel 

C 2 Codice 

(4«) Limbecioi Commentati* de Bìblhtbee* r,niAo*enfi Voi II pag. «94 - 
<4T) Catalogni Ufi. BihliMbte* Regi* ParifienRi Tomo III pag. 61» . 
(48) Cedd. Ufi. Bibliotbicx kegi* Txurintn. pag. 89. 

<4») Quello Giurifconfulto fu da S. Geminiano nel Territorio Fiorentino , Audio in Bolo* 
gna (otto Antonio da Budrio, e fior) fui principio del Setolo XV. Di lui tram Vin- 
cenzio Coppi nel fuo Libro: De Virit Imfignibut S*»g*mÌHÌ»mt»fibut , tutrenti* 1695 • 

(io) Origine e Prcgrrffi iella Ssampa, pag. 699 . 

(Si) Vedi l'Orlandi luogo tèm pag. sgj. 



io 

Codice cartaceo 2706 hawene una terza copia col titolo : Trafìatut Concor» 
dantiarum Bibita : e in fine li legge : Explictt tabula &c. Dom. Jo. Calderini 
pi* memori* , cujur anima requie fcat in face . Martinus de Saccbit de Cafellit 
fcrtpji ad Dei laudem. Altro Umile n'ebbe la Biblioteca di Felino Sandeo al 
num. , m à. oggi è mancante di molte pagine. Nella Biblioteca Imperiale 
di Vienna il Codice cartaceo CXX/X,che bà per titolo : Liber Ecclefi* Stri- 
gonienfit : contiene Opere varie , e tra quelle : Joannit Calderini Jurifconfulti 
Hononienjts Celeberrimi Tabula Alfabetica Juper veteri , & novo Te/lamento , nec 
non Decreto & Dccrttalibut , finita ( intendefi di copiare ) anno Domini 1457 
die dominico pojì feflum S. Hedwigis . Nella Biblioteca Reale di Parigi i tre 
Codici cartacei 111MCMXXIII ivMCXLVI e ivMCXLVII tutti tre del Se- 
colo XV contengono l* Opera ftefla . 11 fecondo di quelli appartenne alla^. 
Biblioteca del celebre M. Colbert , e il terzo è intitolato Index Alpbabeti- 
cus . Nella Biblioteca Paolina di Lipfìa havvi TraClatut Concor dantiarum bi- 
bita &c. , e due altri Codici col titolo : Remijjorium five Concordanti* Bibita 
&c. In Inghilterra trai Codici Mfs. del Collegio Cajogonvilenfe al num. 1210 
havveneun altro col folito titolo ; Tabula AuCloritatum &c. , e più altri avrav- 
vene in altre Biblioteche. 
IV . TraClatut fuper materia Interdici Ecelejtajlici . Venetiit 1496 fenza nome 
di ftampatore . Quello Trattato fù poi inlcrito fra 1 Traélatus Univerji Juris . 
Venetiit 1584 e Bà nel Tomo XIV pagg. 325 e feg. Havvene un Codice Mfs. 
nella Biblioteca Paolina di Lipfìa (52) col titolo ; Traclatus Job. Calderini , 
Decretorum Docloris , Filii adoptivi Job. Andre* , de Ecclejtajlico Interdico , fi- 
nitus in Concilio Bajtleenfi, lo che debbe intenderli di colui , dal quale quello 
Codice fù copiato . 

V. Kepetitioncs in Jus Canonicun . Venetiit 1496 in fogl. fenza nome di ftam- 
patore ; e di nuovo Venetiit 1529 in fogl Varie di quelle Repetizioni tro- 
vatili fparfamente fra le Repetitiones Variorum in Jure Canonico. Venetiit 1587 
in fogl. , e alcune trovanfi nel Volume , che hà per titolo ; ExcellentiJJìm* ali- 
quot DD. Repetitionet in Jus Canon icum . Pnrifiis fenza Panno della (lampa, e 
fenza nome di ftampatore . Molte ancora di quelle Ripetizioni confervanfi Mfs. 
in diverfe Librerie, e noi quelle foggi ugnerem o , che fono giunte a noftra no- 
tizia, confrontandole colle ftampate della fuddetta Raccolta fatta in Vene- 
zia nel 1587. Nel Volume II di quella havvi; Repetitio in Prootmium Deere- 
talium , e noi faremmo curiofi di lapere , fe quella anzi che Repetitio , non 
(ia piuttofto il Prootmium Decretalium per Jo. Calderinum . flampato Rom* apud 
Hteronimum de Jujlinis , che vien riferito da Giovanni Wolfgango Freymonio 
(o^mà non avendo alle mani quella Edizione, non polliamo accertarcene. 
Nella Biblioteca de' SS. Giovanni e Paolo di Venezia in un Codice mem- 
branaceo in foglio del Secolo XV fegnato del num. CCCXXXX (54) , nel 
quale tra le Opere di divertì Autori trovanfi del Calderini alla pagina 101 : 
Principia qu*dam in Lettura Decretalium, e poi di nuovo dopo pagine varie: 
Principia iterum in Leclura Decretalium anno letlur* fu* XXI ufque ad XXX//, 
dove aggiugnefi nel Codice fteflb quella nota : ijày Dom. Joannes Cai legit 

decretum , 

* • 

(Ji) Catalogui Coiicum Ufi. Bibliotbeca Paullin» Jeod. Lipfien. p*g. 50* . 
(53) Elenebui omnium Jullorum , five S cripton— , qui im Jurt som Civili, tfuam Canonico tl*- 
nttrunt (ire. 

[J4) Codieum omnium Latinorum & ìtalitorum , mri Mft. in Biblhtheca SS. Joannit & fault 
Vtnetiarum apud PP. Prtditatortt afferoantur Sedia tenia , ftanpara dal P. Domenico Ma- 
ria Berardclli Bibliotecario nel loroo XXXV della Univa Ractoka di Opuscoli Scienti- 
fici e Filolofici. In Venni» prtfio Simone Occhi tfSo, 
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decretami) , & fecit fermonem prolixum & pulcbrum , & ulterius non legit . Dopa 
parecchi aure pagine , cioè alla pag. I49 * tcr go leggonfi : Invccationet in^ 
pnnctpio Lettur* ab anno VII ad ÀAXiif,epoi l'egue alla pag. ijzatergo; 
Sermo , quem fecit prò principio Studii anno quo legit decretum , videlicet 1359 
(56) die 18 Oclobrit, <r fuit XXX/// annui do£turatut fui . Quello Sermone 
incomincia : Ex ntraque parte jìumtmt &c. Magnut Augujlinus &c. Tra quelli , 
che nel Codice de' SS. Giovanni e Paolo diconfi ora Principia , ora invoca- 
tionet , ora Sermone/ , è affai probabile , che fi legga la luddetta Kepetitio in 
Proaeminm Decretahum , che fu, rtampata nel Volume II delle Repetitiones Va- 
riorum in Jure Canonico , (lampare VeneUis nel 1587. In quello fleffo Volume 
II havvi del Calderini Repet. in f. Mandatum de Refcriptu . Repet. in c. ab 
exeommunicato . Repet. in c. ve/tra - Repet. in c. noflra eodem titulo . Repet. in 
e. fuper eo de elezione. Repet. in c. cum in Jure codem titulo. Nel Volume III 
havvi Repetitio in Rubr.de Ordine cognitionum . Repet. in c.intelleximui . Repet. 
in c. fuper Jpoliatione eodem titulo. Repet. ine. dileclut de cauf. pojj'efi. & propriet. 
Repet. in c. pojl cejponem de probauon. Nel Volume IV Repetitio in c. ail telo- 
rum de teftibut cogendit . Repet. in s. ex parte tua de appellai. Repet. in e. vtjlra 
de cobabit. Clericorum & mul. Repet. in c. pojlulatis eodem titulo . Repet. in Kubr. 
de rebus Ecclef. non alien. Repet. in e. de Ulti de Raptoribus . Quell'ultima— 
Ripetizione fi legge Mfs. nella Biblioteca Vaticana pag. 246 del Codice 1660 
fcritto nel Secolo XIV, e nel Codice fteffo pag. 160 havvi un altra Ripeti- 
zione in c. potuit de locato , che è del Calderini roedefimo . Repet. in c. na- 
viganti de ufuris . Quella Ripetizione flà Mfs. nel Codice 126 della Bibliote- 
ca del Collegio nollro di Spagna; e peofiamo , che quella fteffa contengali 
nel citato Codice 1660 della Vaticana pag. 260 , benché ivi non già Repe- 
titio , mà fia intitolata TraHatut de Ufurit. Nella Biblioteca del Collegio di 
Spagna nel Codice 87 leggefi un altra Ripetizione del Calderini in c. Dei ti- 
more* de flatu Monacborum. Circa il 1500 in quella Biblioteca di S. Dome- 
nico (57) eravi un Codice Mfi. intitolato : Joannis Calderini Repetitiones circa 
XXX cum Tradatu de Ordine Cognitionum , & Trattami varii, ac Queeftionet. 
E' probabile , che il Iraélatut de Ordine Cognitionum altro non foffe , che la 
Repet. in Rnbr. de Ord. Cogntt. già mentovata ; e forfè non altro , che Ri- 
petizione faranno flati i Trattata* varii. Nel Codice 647 della Vaticana pag. 
30 havvi : Jobannit Calderini de Ordine Judiciorum , che farà forfè la Ripeti- 
zione medefima de Ordine Cognitionum. 
VI . Confina feudali* . Leegonli nell'Opera intitolata Confilia Feudalia Vario- 
rum. Lugduni , ne /appiani dre , fe fieno Configli del Calderini noru. 
già ftampati , ovvero fcelti da' Configli del noflro Autore, al numero II già 
da noi regiftrati . L' Orlandi (58) fembra dire , che tra i Confilia Feudalia al- 
tro non Cavi del Calderini, fuorché il Conjilium de Taleit, 

VII. 



(ti) Vedemmo di fopra, che il Calderini morì nell'anno ij<ff . Dunque quell'anno 15*9 
che dicefi legnato nel Codice, o è un errore del Copifla del Codice , o dello Srampa- 
ror di Venezia, Simone Occhi. Correggali x)J9 e tutto andrà bene , eflendo veri/fimo, 
che il Calderini dopo l'anno 1359 ulttriut non legit . Imperciocché nel /addetto anno 
*3J9 » come vedemmo di fopra. , tu fpedito con -Uri Ambafciadore in Avignone , e_# 
nello rt elfo carico fa occupato negli anni feguentì , che gli rimafer di vira . 

Queir' anno 1319 ootato a dovere nel Codice, di cui trattiamo, a meraviglia confer- 
ma la precedente noBra annotazione. 

(ij) Ciò fi rileva dal Catalogo de' Mfs. che che» il tloo tmttor* efiihow in vtrie Sihliofebt 
di Boi S na , il qual Catalogo da noi pia volte citato fta nel Coiice ojou 3)>« d«aa 
Barberina di Roma pagg. jfo e feg. 

<|8> Hoiiz.it itili Strinoti Bologne/, pag. 14» . 
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VII. Trattatiti novus 6rc. De Hetretìcit , in quo omnia , gru* ai orciai* ìnquifi- 
torttm cantra Hetreticam pravitatem fpedant &e. traci antur &c. Adjeéla eft nova 
firma procedendt contra de H*rtfi Inquifitot &c. Venetxit ad candennt Salaman- 
dra Infigne Ijpit Damiani Zenert 1571 in 4 . L' aggiunta fatta a quefto Trat- 
tato non è dettatura del Calderini ; e crediamo , che del Trattato (ietto porla 
effervi qualche Edizione anteriore. Nella Biblioteca de'noftri Padri di S. Do- 
menico era vi di quella Opera un Codice Mfs. (59) intitolato : Jobannit Cai- 
derini bononien. Injìrutlorium ìnquifitorit Hareticorum , five de Hireticit Liber . 

Vili. Jobannis Calderini fuper Clementina! . Codice Mls. nella biblioteca Pao- 
lina (60) di Lipfia. Forfè è un altro efemplare dell'Opera fttfla nella me* 
defima Biblioteca il Codice Mfs. intitolato (ài) : Apparatus Jcbannis Cardina- 
li fuper VI Dccretaltum , fembrando . che il Cardinalis (la un errore di (lampa. 

IX. Jobannit Calderini Additiones fuper Commentar. Clement. Codice Mfs. che 
già confervavafi nella Biblioteca (61) de'noftri PP. di S. Domenico. 

X. Jobannit Calderini Quotfìiones altqu* anno Domini 1330 & circa. Altro Co- 
dice Mfs. che nella fuddetta Biblioteca elìdeva . Vedi fopra il num. V , da_. 
cui apparifee , che la fteffa Biblioteca pofledeva un altro Codice di quefte 
Quotfìiones . 

XI . Irafìatus de dando Coadjutore Trtlatit . Efìfte nella Biblioteca del noftro 
Collegio di Spagna nel Codice cartaceo num. 87 . 

XII. Due Opulcoli , l'uno intitolato: De re Ecclefiajlica pag. %6 , e l'altro 
intitolato Dtfìintliones pag. ^oefiftono nel Codice Vaticano 647, ne fappiara 
dite , fe fiano da diftinguerfi dalle altre Opere del noftro Autore , che abbiam 
regiftrate . 

XIII. De Modis argumentandi in Jure . Opufcolo del Calderini, che nella Bi- 
blioteca Reale di Parigi và unito al Codice ivMCLXVH. 

XIV. Traclatut de Vaupertate Cbrifìi . Codice Mfs. il quale efifteva nella Bi- 
blioteca de* PP. di S. Domenico già mentovata più volte. 

XV . Jobannis Calderini Tabula , Jeu Index rerum, memorabilium , quee funt in 
Policratico Jobannis Sarisbericnjtt . Codice Mfs. membranaceo in foglio nella 
Biblioteca Ricardiana di Fiorenza (63) al num. VII . La Biblioteca Real di 
Parigi ne conferva altro Codice membranaceo anch' eflb [64] , al numero 
ivMIDCLXXVIII . Quefto Codice fù già di M. Colbert , ed nà il feguente 
titolo ; Tabula Magiari Jobannis Calderini fuper Policratico Jobannis Sarisbc- 
rienfit , qui infcribitur de nugis Curialium , & preefiigtit Pbilo/r.pborum . 

XVI. Nel Codice membranaceo della Biblioteca de' SS. Giovanni e Paolo di 
Venezia predo i PP. Predicatori, che di fopra (65) abbiamo allegato, han- 
rofi del Calderini le feguenti coferelle,Ie quali giovar poflono alTaiflimo adì 
illuftrare la Storia letteraria de' tempi fuoi . Licentiot vari* prò laurea Dodo- 
ratut leggonfi nel fuddetto Codice pag. 102 a tergo , e fegg. Sono effe : 

1360. Pro D. Ceretano de Ceretanit (66) Scnenjt . 

Pro D. Georgio de Cypro . 

Pro D. Francifco (67) Abbate S. Stepbaui Bononienjtt. \. 

Pro 

(59) Così II Catalogo citato nella annotazione 17. 

(60) Coitcum Mfs. Bibliotb. VaulUnx Cataiogus pag. ti4 . (61) Ivi pag. )4 5 • 

(61) Catalogo te. itila Barberina ii Run«,già volte citato. 
(63) Codicum Mfs. Bibliotbera Riiariiana in Affinità pag. j8f. 
[<S4j Cataiogus Mfs. Bibliotb. Reg. Pnrijtcn. Tomo 111 pag. 6*3 . 
<<j) Vedi lopra l'annotazione $4. 

««) Qjerto nel 13* j (ù fatto Arcivefcovo di Coftarua . Vedi Italia Saert. Tomo IX col. 114 . 
(<7) Nel 1314 ouefto Abate era Vicario Generale di Giovanni di Nafo, Vefcovo di Bolo- 
gna, come dimoftrail P.Petraccbi nella Stori* iella Bafiliea ii s. Stefano pagg. 1J7 e xji. 
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Pro D. Slmsne de Borfano (6*8) de Mediala*» , qui fuit Arcbidiaconut Bononienjt* 
dande Arcbiep. Mediolanenjtr , </r;«<r> Cardinali tempore Gregorii l'afte A/. 

Dopo alquante pagine feguono ; Ali* licentiee , quorum aliqux , dice il dotto P, 
Berardelh , B.oliotecar.o della HefTa Libreria j ,ro ?«i*«/ /«I ignoratur . 
Delle ìcguenti fi sa beniffimo, per chi dal Caldcrioi furoo corapofte; cioè; 

Pro D. Joanne de Sa vignano de Pedemontium . 

Pro D. Tbedtfco de Ramài* de fiorenti* . 

Pro D. Obliato de Polonia. 

Pro D. Nicolao de Alemania . 

Pro D. Joanne de Stertin de Polonia. 

Pro D. Hicolao de Sacbit (6 9 ) de Pafia . 
Pro D. Jacobo Plepano de Seni* . 
Pro D. Luca Priore S. Vcnantii de Camareno . 
Pro D. Jacobo genero (70) D. Jo. Cald. 
Pro Fratre Joanne monaco de Vicecomitibu* de Mediolan» . 
Pro D. Bartbolucio de Monte Velio (71) . 
Pro D. Ardicione de Kovari*. 
Pro D. Joanne de Denayn de Pélonia . 
Pro D, Joanne de Gratònit de Polonia. 
Pro D. Gregorio Cujlode Varadienfi. 
Pro D. Andrea 

Pro D. Laureano (72) Bononienjt . 

In prafentatione D Ferdinandi (73) nepotit D. JEgidii Sabinenjtr , Apoflolic* Sedi* 
Legati , tir Terrarum Ecclejiet in Italia ejusdem Sedi* Vicarii. 

Pro D. Friderico Cantore AJcbalati Gurgenjts de Alemania (74). 

Alla pagina 138 leggonfi: Sermone* prò licentii* , cum tenuti officimi Arcbtdiaco» 
natus , che poca cofa faranno , perciocché a tergo della Arguente pag. 129 
legge fi : Sermone! , quo* fecit prò UH* , quo* conventavit . Quelli vanno fino alla 
pag. 149 a tergo. 

Finalmente alla pag. 164 leggefi: Refponjto quidam, la quale comincia : Petiflit 
a\ «frani de f adendo colledionibu* , fivt fermonibut pojffìt ari alt qua in venni, 
K*ffd,o , qusd Jfc &c. ** Di 



(fi) Nella Serie degli Arcidiaconi della Cbiefa di Bologna , Rampata alta fine del Diarie Me- 
Itgnefe dell'arno i777 .d»cefi , che a lui Uibano V direfte una Bolla l'anno 1364 . Di- 
venne Arcivefcovo di Milano nel ij 7 o . Carenale nel 1375 , e morì in Nizza nel 
Di lui parlano molti Scrittori , c tra quelli il Petrarca nelle foe RpiBole, 

1*9) Nel Tomo VII Italia iacea, col. 845 hawi tra gli Arcivefcovi di Sporto un HieoUut 
de Sétchh Jj»mnfis, a quella Cattedra promoffo nel 1398. Potrebbe euere lo fteflo per- 
fonaggio j che qui dicci! Weohur de Sactbh de tapi* ; e rimana da cercare , le quello 
Prelato fi (Te Geno vele veracemente, o Pavefe . 

<T») Ogni diligenza ci è riufcita inutile ad iicoprir quello Genero del noftro Aurore . 

<7«) Sarà cjuefti probabilmente il Bertelazze di Metro da Mortevi*, così ftorpiato dall' Ali- 
doli ne Deneri Beìogmtfi di Legge Camonic* e Civile pag. 4) Monteveglio è un Cartello 
nelle montagne Bologne!! afsai ragguardevole , e da eflb prefe il cognome usa no- 
bil Famiglia, ricordata Covante nella noftre Storie. 

17») Sarà quelli forfè Lorenzo Pini , o dal Pino Seniore , di cui dovrem trattare a fuo luogo . 

(75) m E' quelli un Nipote del celeberrimo Cardinale Albornozxi , del qual parlano Storie* 

innumeri bili . 

(74) A tutti qaefli dotti uomini , che ci hà fatti conofeere il citato Codice della Biblioteca 
de" SS. Giovanni e Paolo, i quali per la nuffìrna parte , e forfè tutti furon Difcepoli 
del Calderìni, ci piace di aggiungere anche Lapo da Caftiglioochio , dì cui il dottif- 
fimo Abate Mehus , che ne hà feruta dil.gentemente la Vita , affai fondatamente giu- 
dica , che foffe anch' egli Difcepolo del Caldeiifli. Vedi la Vita «eia iimpata in Ba« 
legna nel 17JJ pag. 44. 



Pi Giovanni Calderini parlano Scrittori innumerabili « oltre quelli , che abbiam 
di (opra allegati; e peiò noi di tutti gli altri tacendo, qui due de' più ce- 
lebri ne accenneremo , I' un tra gli antichi, che è il Diplovataccio nelle Vita: 
Prtjtantium Jurijconfultorum pag. 151, l'altro tra' moderni , che è 1' Abat«t^ 
Tuaboicni nella Storia della Letteratura Italiana Tomo V pag. 282 e fegg. 



CALVE \I NI LORENZO. 

GF. A. F. 
Iurifconfulto da'nofiri Scrittori , qualunque fieno, pienamente dimenticato, 
lerobra,cnc forfè uomo di grido nelle fua profcffionc.il folo Ippolito Mar- 
figli ne fà ricordanza con quelle parole (1); Et batic panetti tenuit Barbatia 
in Confitto fuo incipiente &c & in principio ; quod Conjitium efi infertum tnter 
Conjilia Do. Lau. Cald. & in ordine LXìV ì 6 Dom. Laurent. Cald. in Confi- 
Ho fuo X.XXVUI incip. in caufa Tbaddaci in pacn. folum &c. , la qual maniera 
di i'envcre fà vedere abbaftanza , che i Configli del noftro Lorenzo fono Ram- 
pati ; mà a noi non è nufeito di ritrovarne la Edizione in alcuna delle no- 
ftre Biblioteche. 

(f) Hyppelyti dt UarfiC,;, in ntnnulht f & C . tituht Commentarla rjr Kepetititnet Ai 
Ifgem Cornei, dt Sieariii l. infuni f*g. 17 num. 16 . 



CALVI GIOVANNI, 

Figlio di Andrea, e di Francefca Pedrazzi. Prefe la Laurea Dottorale in am- 
be le Leggi li 3 Giugno dell'anno 1648. e fù aromeffo nel Collegio de' Giu- 
dici , ed Avvocati . Pafsò indi a Roma a perfezionarfi negli ftudii Legali. 
Con l'appoggio di varii amici pafsò a Mantova, ove fittoli diftinguere ncllf 
materie Legali, li 31 Dicembre del 1670 fù creato Senatore di quella Città 
da Ifabclla Chiara Arciducheffa di Auftria , DuchcrTa di Mantova . e Madre , 
e Tutrice di Ferdinando Carlo Duca di Mantova ; e li 23 Luglio dei 1O71 
fù confermato nell' impiego dal fuddetto Ferdinando . 

Stanco di quelle cure fecolarefche ritornò in Patria , e fi fece Sacerdote , e li 2 
Gennajo 1673 fù dall' Arcivescovo Girolamo Boncompagni prorooffo ad un- 
Canonicato nella Bafilica di S. Petronio ; e morì li 2 Ottobre 1679 in età di 
anni 52, e fù fepolto nell'arca propria nella Chiefa di S. Domenico. 

Di lui abbiamo . 

ÌEpicedium ad Iconem effigiatam ante Kuniat funebres Bernardini Cattanei . Bono* 
ti* 1647 Tjpts H. H. Ducii in 4 . 



CALVI LODOVICO. ' 

Cjlurifperito vivea nel i<5oo; Scriffe molti Padrocinii Legali , che lì confer- 
vano Rampati nella Biblioteca dell' Inftituto , ed in oltre Rejblutio Labyrin- 
tbi monetarum , pcnderum , & aliorum Antiquorum , Chrifìin* Svecorum Keginat 
dicala. Bonnniét 1683 Typis Monti in 12, 

Orlandi Scrittori Bolognejt pag. 102 . 

CAI* 



Digitized by Google 



CALZOLARI GIROLAMO. 



Ottore nell' una , e nell' altra Legge , ed Avvocato vivea io quefto Secolo 
X Vili , ed hà alle ftampe molti Con/ulti Legali, e Voti , che fi con fervano 
nella Biblioteca dell' Inftituto. Di elfo parlano le Rovelle Fiorentine dell'an- 
no 1740 riferendo una allegazione /opra la materia delle Strade ec. col 214, 
il Vogli nelle Tavole Cronologiche degli Uomini illuiìri ec. nudriti nella. Driver* 
Jttà di Bologna pag. io . 
Oltre molte Scritture Legali volanti hà alle Stampe. 

Confultationet Legales Materiam Ufufrequentem concernerei . tìieronymut Calzola- 
ritti J . V. D. Colleg. Bononi* public* utilitati exponit . Bononi* 1719 Typit 
Jo. Vetri de Barbirolit . 

Confultationet praclic* Legale: fuper materia Aquarum . Bononi* apud Fratret Borghi 
1740 in 4. 

Confultationet Legalet &c. Verfano quefte fopra la materia della mutazione , e 
riparazione delle Arginature de' Torrenti ec. e fopra la efeavazione de' Con- 
dotti , Foffi, e Ricettacoli delle Acque piovane ce. In Bologna 1727 per il 
Bianchi in fogl. 

Con fult azione legale del Sig. Avvocato Girolamo Calzolari Bolognefe fopra il modo 
con cui fi debba regolare la divijione dei Beni in Communione efifienti fpecialmente 
fra' Contadini . IV Edizione . In Kapoli 1780 prejfo Ciufeppe Maria Porcelli in 8. 



IN sui Biblioteca Ottoboniana , ora Vaticana al codice 318 in 4 grande fcritto 
1* anno 149} 04 e 95 da Raimondo de Saleta della Diocefi di Lefcar iru. 
Francia per il R. P. D. Pietro de Nigrono Francefe , ed Abate di S. Gre- 
gorio vi fono molte queftioni Filofofiche , ed a piè di ciafeuna irà il nome 
del fuo Autore , cioè di Matte» da Gubbio , di Mr° Cambiolo , di Gioanni da 
Janduno , di Gualterio de Burley Parigino , di Mr° Guglielmo tt Anglta Fratta, 
Minore , di Mr° Zilfrodi di Piacenza , di Anfelmo de Grittit da Cuma , di An- 
gelo d* Arezzo , e di Pietro de Bonifatiit Eremita Agofimian» . In fine di quelle 
Queftioni vi è un difeorfo De Paffione Cbrifli di Francefco de Magironit , e vi 
ftanno pure le Kotabilia Scoti fuper celo librit Topicorum Arijloteltt. 
Del Cambiolo le queftioni , che ivi 6 ritrovano , fono alla pag. 4 : Qu*fiio utrnm 
Elementa maneant in mixto fecundum propriat format , aut folum fecundum ejjè 
naturale ; in fine di tal Trattato , cioè alla pag. 8 fi legge : Ex'plicit Qu*ftio 
determinata per Mag. Cambiolum Bonon. in Bononia, quam difputavit imJcripté 
prò P. Petra de Nigrono Januen. Abate S. Gregorii , e alla pag. 16 fi ritrova; 
Qu*fiio utrum Vìrtut nutritiva fit femper in aclu fecundo^ e alla pag. 28 cioè 
in fine del difeorfo : Explicit Qu*fiio difputata per Mag. Cambium ( così ) Bo- 
nonienfem . 

Noi crediamo , che quefto Cambiolo fia il Cambio Zambeccari figlio di Paolo , 
che l'AlidoG porta fra' Dottori Bolognefi, vivente l'anno 1350, benché dica, 
che era nel Collegio Civile. 

Il Montfaucon(i) riportando quefto fteflo codice efiftente nella Biblioteca Ro- 
Tomo III D mana , 

(t) Tomo I pag. 189 Bìblìtti, Mibli,tè. . 



CAMBIOLO. 
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■nana , cioè di S. Pietro di Roma con quefto titolo .* Magiflri Cambiali Bono*. 
Quafì. Pilojopbica , & l'byfic* dijputata anno 133$, non otfcrvò , che in detto 
codice le queftioni, che ivi aveva il Gambiolo, erano la minor parte, e che 
le più erano di altri , perchè lette fui primo foglio del codice di carattere 
del Secolo pattato unicamente fcritto : Mag. Cambiali Bonon. Queejl. tbilofo- 
bificét difputat* anno 1333 fcrtpt* verò anno 1493 • 
ftfolte però delle quellioni degli altri Autori furono parimenti difputate in Bo- 
logna, dove forte leggevano. 

CAMPANA ECCOLE. 

S Acerdote Bolognefe . La Lingua refìituita , Relazione della grazia miracolo/a 
conceduta dal Signor Dio per intercedane della B. V% della Vita ad Antonio 
Prandi. Bohgna 1Ó93 per lo Benacci in 4. 

Vita del B. Riniero Injhtutore dell' Arciconfraternita della Vita in Bologna , col 
principio , e progretfo di detta Arciconfraternita, In Bologna per Domenico Bar- 
bieri iòti in 12 . 

Orlandi Hotizie degli Scrittori Bolognejt. 



CAMPANA GIROLAMO. 

^Jobile Cittadino Bolognefe, al dire dell'Orlandi (1). 

Toejte /opra il giuoco , e giuocatori % ebe di avarizia fono fondatori. Bologna 1587 

per Giovanni RtJJì in 4. 
Le raddolcite amarezze. Commedia . I« Venezia per Pietro Farri 1620 in 12 (2), 

(l) Sfrittoti Bthgntfi pag. 17» . {*) Biblioteca Imperiali pag. 9 S . 

/ 

C A M T A N A NICCOLO*. 

C> Orona di Virtù , & Alfabeto d* Oro di Niccolò Campana Bologne/e . Operai* 
molto utile , e dilettevole, per chi defidera fuggir ti vino , e feguitar la virtù. 
Ferrara per Vittorio Baldini 1593 in 8. 



CAMPAMACCI ANTONIO. 

Fu* difcepolo di Luca Ga urico , che fette in Bologna Aftrologia , vivea nel 
1507. Un Antonio di Pietro Campanacci vivea, ed era, nel Collegio de'Giu- 
dici , e leggeva i D gefti nuovi ne' giorni feftivi nel 1448 (1); e un Giara- 
battifta di Antonio Dottore de* Campanacci era potè nel Collegio de' Giu- 
dici , 

(l) L'Alido fi nei Datteri di Legge te. pag. 13. 
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dìcii • nel Civile nel 1470, e mori nelioo (2). Forfè quello Giambattifta 
fù il Padre, e quell'Antonio fu l'Avolo del noftro prcfentc Aftrologo. 
Di lui fi hà. 0 
Ad lnvittiflìmuM lmperatoxem Max'miilianum Fragno flicon anni 1508 (l) , 
Vrognofiico al SacratiJJÌmo Papa Giulio II per ranno 1507 (4). 



i%) Alidolì luegt chxto pag. ni . 

(5) Sta nell* Indice della Biblioteca Cafanattnfe . 

(4) Orlandi NttizJe de' Scrittori Bologne/i, 



CAMPAMACCI GIACOTO MATTIA. 

Figliuolo di Coftanzo, fù Segretario maggiore del Senato , e fuccefle in tal 
carica a Galeazzo Zambeccari li 14 Settembre 1590 , come dal partito di 
fua elezione (1), e foftenne quella carica fino all'Ottobre dell'anno 1509, 
in cui mori , come da' Regiftri della pubblica Cancelleria (2) . 

Fra le Lettere di Giufto Lipfio nel Tomo II foglio 288 ve ne hà una del detto 
Lipfiomdata Lovanii Vii K al. J unii MDXCV Jacobo Maria Campanaccio Ho. 
nonienfi Senatui a Sccretir , dalla quale fi rileva , che Giacopo l'aveva invi- 
tato, per ordine forfè de' Riformatori dello Studio, a portarfi a leggere a Bo- 
logna , mà egli fe ne feusò per varie ragioni dicendo : Teneor , & obligor a 
rebus meit , ab uxore , & f umilia , a Rege , & Ordinibus Patri* . Denique a— 
valetudine &c. indi termina . Hoc pojhemum Deus fortafe mibi abnuit , quem 
alioqui tejlor , cumulum me felicitatis babiturum , inter ìnjtgnes iftos vira & Ita- 
li* apicesyjt in Urbe ve/Ira confenepeam . Scnatui tuo ,Jì in occajtone hoc indicar , 
beneficium mibi dederis : Et majus^fi prò meo , non tuo fenfu , idejl fortiter , & ad 
fuadendum , hoc diees . Scio enim & te inter cupidos mei ejjiy coque minus aptum 
caufa approbandat, 

SUE OPERE. 

Januenjts Reipublic* motusajoan. Aloyfio Flifco excitatus . BononU iK-j<TjpÌs Ale- 
xandri Benatii in 4. 

Bellum Mutinenfe , Hentb Rege Duce , cum Bonomcnjtbus gejlum . BononU 1590 
*yfis ejusdem in 4 , 



D 2 C^M. 

(1) Die Ventri, 14 Septembr'n M90. Congregati! &t. iti mum. 3?. 

Cum ad bue vacet locui Secretarli major i, Stnmtut , auem D. Galeatìui Zambetearìut admodum 
«ruditui vh dudum vita funilui obtinebat . tir volente! de alio idoneo major* Scriba provì- 
dere , tltgerunt per Suffrtgia 30 probum , truditiffimum Virum D. Jaeokum Mariano Cam. 
p anace, um eum in locum praditìum Jie vacantem rooptarunt y ut deintepi ftt y & efie debeat 
ipforum perillufirium DD. Heformatorum & Comuni, Bononia Secretarmi cum Salario , ho- 
9tmm , commodi, , emolumenti! , Regalii, , ,ntribui ab ipfo Stnatu itilaramdu . Contro- 
mi ért. Ex Archivio Secreto Cancel. pub. 

<») Dì" Luna 1 5 v9- 

Sptilabilii Vie D. Jacobui Maria Campanatciut m Secreti! nripuHita prìmarlm non fine ma- 
xima Patrum merfini» f «, r „ „„„ Morii IJJJ bora M0M flautati* àthUum Ma- 
tura ptrjoivit (jfc. 
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CAMTANACCI VALERIA. 

I^.Eligiofa di molta perfezione nel Moniftero del Corput Domini, ove fi con- 
ferva un Libro di lei Mfs. intitolato : 
"Rivelazioni di Suor Valeria, da ejfa avute, e Trattati dell'Amor divino* 
Morì l'anno 1^77 (1). 

(1) Bombaci Par. Il pag. 34 , Mafini Par. I pag. 100 . 

CAMTEGGI ALESSANDRO. 

D I antichiflìma , e nobiliflima Famiglia , che abbordò di Soggetti in ogni 
genere, e principalmente nelle dignità Ecclefiaftiche ragguardevoli. Fù figli- 
uolo di Lorenzo (1) , e di Francefca Guafìavillani , nacque li 12 Aprile (2) 
del 1504. 

Aleflandro, non meno che i fuoi Fratelli Giambattifta , e Rodolfo, fù ammae- 
Arato in Bologna nelle lettere latine , e greche , e italiane , indi nella Fi- 
lofofia da Lazzaro Bonamici , che fi rendette poi celebre in Padova ^le- 
gnandovi pubblicamente la umanità, da Pietro Barrano in lingua greca dot- 
tlffimo , e da Antonio Bernardi , il quale poi dopo aver foftenuta con lode 
la Cattedra Filofofica nel noltro Studio , divenne Vcfcovo di Caferta . Loren- 
zo Campeggi tenevafi in Caf* (3) alletti tre dotti uomini , e pattava a cialcun 
di elfi un lauto ft'pendio , acciocché gli allev-flero nella pietà, e nelle let- 
tere la fua figliolanza . 

Sappiamo pochiilìmo della adolescenza del ncftro Autore , o piuttofto non fap- 
piaro altro, fe non ciò che ne fcrifle l'Aftrologo Luca Gaurico (4), ed è, 
che ai 30 di Aprile del 152* per lo fcarico accidentale, ficcomc credo , di 
un archibugio venne ferito in una cofeia . 

Clemente VII , che trovavafi in Bologna ai 27 di Gennaio del 1530, ed era 
a ragione pienifliroo di ftima del Cardinale Lorenzo Campeggi , nel giorno , 
ed anno fuddetto (5) , e forfè ancora I* anno avanti (6) fceifc il noltro Alef- 
fandro io Vcfcovo di Bologna , e il dcftmò fucccflbrc a fuo Z'adre . 

Era 

(t) Vedi il fiorirò Articolo Campeggi Lorenzo . 

[x\ V Ughelli Italia Sacra Tomo I mette <ì nafeimento del noftro AlefTandro ai x di Aprile 
del M04, mi quefto è uno sbaglio dello Stampatore , che avanti il » ommifc I* 1 , e 
I' Ughelli fletto sbagliò nel conteggiare , fe vero è ciò, che fcriife il Gaurico , e noi 
recheremo nella annotatone (4) • 

(*.) 8ÌKOOÌO ne'la fua t'ita Laurrntii Campegi F.pifctpì Bonnnien/It . 

(4) Alexander Campegiui fuit filiur Irgitimut Laurrntii Camprgii Cardinali/^ Anno M»i Aprili/ 
> ~ fuA ti.it il iS rum >8 di t bui fuit a Sciapo vulneratiti in eoxa . Cosi il Gaurico Ttitla- 
tut /tflronem a pag 17 . 

(j) N^la Bihlio'cca .lei.' 'nftituro nel Tomo Vt Wf/ pag tpp dell'Opera intitolata: Dt 
Boncnia Hononitnjìbut exrerpta ex Tabulano fecrtto Vaticano , leggefi .-C/emeni VII. Lit- 
teré Altxandro Campegi» Elctlo Bononienji: in Epìfcopatum ditta Civitatii eligitur . Datum 
B°nont* 6 K iltndai t'ebruariì Pont. an. Vii 1139. 

{&) Nel ionio citato pig. ^6 fi lr«ge : Eiuidcm cioè di Clemente VII Littert Alexandre 
Camptg ; o Prerog.itio ad fufcipirndum muniti Confterationii . Datum Bononia 11 Decembrit 
1119 . Dunque piìma di quello giorno era già flato eletto AlcfTandro in Vefcovo di Bo- 
logna , fe non vogliam credere, che egli né quefta Proroga , nò la preceduta , e foift 
Contemporanea eiezione al Vefcovado volcflc accettare . 



1 
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Era Frate! primogenito di Aleflandro il Co. Ridolfo , il quale , invaghitoti fuor 
di modo della milizia, ferviva in quelli tempi nelle truppe Venete (7) con 
a (fri Hi ma riputazione , e il timor forfè , che egli perderle la vira in lai me- 
fticre pericolofo , fù la ragione per la quale il noftro Aleflandro ancor dopo 
aver accettata la dignità Vefcovile , fegul ad erler Vefcovo eletto fino alia 
morte del Padre fuo, e più , e più volte prima e dopo la morte ftefla pro- 
rogò il ricevimento degli Ordini Sacri, e la confecrazione(o') , la qua! rice- 
vette poi finalmente nell'Agofto , ficcomc fembra (9) del 1541 . 

Dice il Sigonio(io) , che da Roma egli parti l'ultimo giorno di Luglio dell' 
anno fuddetto , che in Bologna fece il fuo folennc ingrelTo , e che celebrò 
pochi giorni dopo il primo luo Sagrifizio . 

Accenna egli due altre cofe, 1* una delle quali fappiam di certo, che è falfa ; 
l'altra li può dubitare, fe fia vera . La prima è, che Alelfandro Campeggi 
dal Chiericato di Camera paflafle al Vefcovado di Bologna (1 1) ; mà il vero 
fi è , che egli Cherico di Camera non divenne prima dei 14 di Agofto del 
1544 (12) . L' altra è , che il Cardinale Lorenzo Campeggi averte confegnata 
non fappiam , fe in Commenda , o per rinuncia, o in quale altro modo la 
Cbiefa Bolognefe al Cardinale Andrea dalla Valle (1$), e che quefti poi ad 
Aleflandro Campeggi prima della morte del Cardinal Lorenzo la cederle, fo- 
pra il qual punto non abbiam ritrovato neffun documento, per cui la afler- 
zione del Sigonio confermili, o fi convinca di errore. 

Sù la fine del fuddetto anno 1541 , o fui principio del fufleguente il noftro Ve- 
fcovo Aleflandro fu dal i'apa fpedito per Vicelegato in Avignone (14) , *i+ 

fu. 



(?) Vedi il Sigonio Vtt» laurentii Campeggi eoli. JtfS e t«9* 

Nel Tomo VI della Cotler. eh. nell inftituto abbiamo a paR. J70 " h»W IH PP« Ut» 
ter* Alexandre Campeggio Eletto tSonon. quod ad annum non teneatur fuftipere munui con- 
feeratienit , aue aliauem ex Saerit Ordimbut . Datum Roma 14 Augufii .% \ <ì , ed a pag. 
584 . Ejutdem littera Alexandre Campetto Eletto tìonon. Prorogati» ad annum ad fufcipien- 
dum munut eonfecratienit , mee non ad fufeipiendot Ordìnet Saerei . Datum Rema 10 Apri- 
l'i 1540 , le quali Lettere o Brevi , co. ne ognun vede, ne fuppongon delle altre per 
gli anni precedenti . 

(9) Nel Tomo citato p»g. 59* leggefi : Pauli IH PP Littera Alexandre Campeggio Eletti Se- 
non. Li eenti a fufeipiendi Ordina Saerot , fjr deinde munut eenfeerationit . Datum Roti* 19 

Jutii 1541 . L'anno avanti aveva il Campeggio ottenuto queft'alfo Breve : Ejutienc 
Littera Alexandro Eie (lo Benon. Faeuttat exìgendi ebaritativum fuhjidìum a Clero Honon. 

juxta Cenftitutum Benedilli PP.Xl. Datum. Roma 6 Augufii 1J40. Nel Tomo citato pili,. 1*9 • 

(10) De Epifceptt Bonen. Lib. V col. S76 , mi lo dello Sigcnio nella Vita del Cardinal Le- 
te-.z.o col. 50? con un poco di contraddizione dice .che il Vefcovo Aleflandro nel 1541. 
trìti* Kalend. Augufli Urbem , cioè Bologna ,foiemni occurfu Ci vi t iti 1 iniv t . Nel fudoetto 
Tomo della Biblioteca dell' lnftituto pag. 6jf (i !e<g; : Ejutdem Littera Alexmdre Cam- 
peggio Epifeepo Benon. Indulgenti* in, fu» prima Wfi* celebrand* eeneedttur . Datum Roma 
1 Augufli 1541 . 

(11) Nella Vita Laurentii Campegii col. J J9 fcrive il Sigonio: Alexander autem , qui Clerieut 
Camera Epifceput Bononienfit fuerat difignatut , anno 1)41 &e , C nell'Opera De Epifee- 
fit Bonen. Llb. V Col. J7< : Alexander Irgitimui Laurentii filiut , Patri txtemple fuccejfit t 
tum Clerieut Camera geelefiam ab Andrea de Valle Cardinali , cui tradita a Laurentie fue. 
rat, ipfe adbue vivente Laurentie , fufeepijfet. Quanto al Chericato di Camera conferito 
•1 Vefcovo Aleflandro prima del Velcovado , l'afferzione del Sigonio è falfa , comt. 
dall' annotazione feguente . 

(li) Nel Tomo VI degli Excerpta più volte citato pag. io6 leggiamo: Paul! Ili PP. Littera. 

Alexandro Epifeepo Bonen. Cletitatut Carnee* Afofiolic* confettar . Datum Roma 19 K.*lcnd* 

Septembris Pont, anno 10 1544 . 
(15) Vedi fopra l'annotazione (»t). 

(M) Sigonio ViU Laurenu, Campeggi col. t De EpifeepU flMW»>lf»» COL S7<* 
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fù forfè per foftenert quella carica, che gli fù d'uopo di affittare i beni (15) 
delti fua Mcnla Epifcopale. Nella fua lontananza ficcome avanti il fuo pof- 
fcito , e la fua ordinazione aveva fatto , cosi il governo del fuo Vefcovato 
appnggiofsi a Monfig. Agoftino Zanetti, Vefcovo di Sebafte , Suffraganeo , e 
Vicario Generale della Città , e Diocefi di Bologna , del quale vi farà molto 
che fcrivere , quando piaccia al Cielo, che l'Opera noftra pervenga a ragio- 
nare (16) di lui . Il Campeggi ebbe occafion grande in Avignone di eferci- 
tare il tuo zeio nel raffinare la torbidiffima Ercfia de' Poveri di Ltone^-j), 
i quali , fatta lega coi Luterani , fvegliata avevano in quelle parti, ed infiam- 
mala grande guerra contro del Papa , e de* Principi Criftiani . 

Noi lo ritroviamo in Bologna nel 1547, nel qual anno i'aolo III al principio 
di Marzo in quefta Città trasferì il Concilio di Trento , e qui fi tennero 
tre Scllioni dello fteflb Concilio (ig) nel Palazzo appunto dei Campeggi, 
cioè del Vefcovo poftro , e di Giambutt.fta fuo fratello Vefcovo di M^jori- 
ca , ed a quefte feflìoni intervennero tre altri Prelati della ftelTa Famiglia, 
cioè Tomraafo, e Marcantonio Campeggi . Zìi paterni de* fopraddetti , que- 
gli Vefcovo di Feltre , quelli Vefcovo di Grefleto , e Giovanni Campeggi , 
figliuolo di Antonmaria , e dei fopraddetti Cugin carnale , Vefcovo di Pa- 
renzo . Dei Voti , che elfi diftefero nello ftelìo Concilio , parleremo non 
molto dopo , regiftrando le Oprre del noftro Autore. 

Nel fuddetto anno, fe crediamo al Sigonio (19), il noftro Vefcovo nella Ba- 
lilla di S. Petronio aggiunfe all'Aitar maggiore la bella Tribuna , la quale 
fuififte tutt'ora . da quattro gran colonne di marmo foftenuta , e lavorata eoa 
ottima Art hitettura . 

^Itre fue gefta nel Vefcovado furono , che egli aggiunfe al Palazzo Vefcovile 
una Sala per le udienze dalla parte Settentrionale , che collocò i Gelimi 
dentro la Città, loro affegnando la Chefa di S. Lucia (20), e conienti , che 
dal Senato fi arit gnaffe ai Cappuccini (ai) il vicin Colle , dove tutt' ora-, 
hanno il loro Convento, e chiamali il Monte Calvario. 

E' certifllroo , che fempre egli fi meritò e la ftima.e l'amore de' Sommi Pon- 
tefici , e fpecialmente di Giulio III , il quale nel Conciftoro fegreto de' 20 
di Novembre del 1551 lonominò Cardinale (a) inficine con Giovanni Pog- 
gi « 

UH Nel Tomo VI degli Excerpta fuetti p»g. abbiamo: Ptuli llipp Urtar* Alcxandro 
Epifc Bonon. Li cent ta arrendandi f'uQui Ectlefta. Bonon. Datum Roma. aj Hovemkn, 1J4* • 
(16) Vedi il nnltro arriccio Zanitti Agefiino. 
(ni Sigonio Vita Laurentii Campeggi col. jóo . 
(18) Vedi gli Atti, t la Surta del Concilio di Trenta . 
<><> De Ep'fropif Beton. I ib V col. J7«. 

{io) Qi"ì ci p'ace di riferire una lunga nota di Filippo Argelati da lui aggiunta a quefto 
palli, del Sigonio De Epifcop. Bono». Lib. V Col. J7« Ectlefta di S. Lucia ad'fcat» efl , 
[(dente D Petronio (irta ann 431. Diruta poSìmodum an. 90J ab Hungari, . Solum pof- 
federe diu Canonici Lattrancnfe, , qui ÌUum tefeeunt Savino Saxc ferrato an. 1107 ut E e- 
tiefi m readfi-aret . E° mortuo ittrum Canonici tenuerunt , Ectlefiam conflruClam tolutrunt 
ad ufque annum 1418. a q no tempore pcfcderunt f tentare, Preibyteri ùlulo Rettori! i at bu- 
jufmoii era* Hirronymut Cafalinut , qui D Francifcum Xaverium domo recepii ; modo anti- 
qua E rìrjìt s Lucia ne vefligium quiiem apparet , q uippe eo in Iota vifttur nobile Jtriun» 
smpltffimi Collegii PP. Societari J,f u At prox>mt fub ejutdtm Virgini, ac Martyrit nomine 
vijitur miguificum Tempi um , quoi tonfici capii anno Angelo Goziadino , Artbie- 

fifeepo Nitenfi , & Suffragano Bononienfi prìmum lafidem ponenti XIV Kit. Maja,. Dopo 
1 aboliz.onede Grfuiti.ìaChiefa, ed una parte del Collegio è paffata ai PP. Bernabiti . 

(ai) Ecco alrra nota dello ftelìo Argelarì loco citata: Loeum emit Stmatut ab Altxandro de 
Manzolì, , donavìtque religiofi, bit viri, , « quìbu, proxime extruflum fati, arnplum Cttnobìum . 

(xt) Sigonio De Ep fr U p. Bonon Lib. V coli $76 e 177 , il qual per altro non allegai il 
giorno di tal creazione , ma ben rilevali dal noftro Tomo VI degli Excerpta , dove a 
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gì , a lui affegnando il titolo di S. Lucia in Silice , e all' altro il titolo di 
S. Anaftafia . 

Dopo ciò , poc' altro di lui trovali, le non che fù deputato dal Papa nell'anno 
feguente (23) infìeme col Cardinal del Monte a riformare i Moniftcrii delle 
Monache di Bologna , e che nel Marzo del 1553 [24] rinunciò , qualunque 
oc foffè la cagione , quello fuo Vcfcovado ; e nel fedente ai 20 di Settem- 
bre (25) morì in Roma , e fù fepolto in S. Maria Maggiore nello Beffo Se- 
polcro, dove eran le offa del Cardinal Lorenzo fuo Padre. 

Da principio quivi non ebbero ne P uno , nè P altro veruna Inflizione , mà 
l'ebber di poi al trasferir»" delle offa loro, e noi qui la rechiamo dalla Rac- 
colta efattiffima del P. Galletti (a<5) dotto Monaco Caffinenfe. 



LAVRENTll TITVLI S. MA RI Al TR ANSTTB ER IM 
TATRIS ET ALEXANDRl S. LVCIM IN SILICE FILII 
EX LEGITIMO MATRIMONIO ANTE 
SACERDOTIVM SVSCEFTI 
EX NOBILI CAMFEGIORVM BONON. F AMILI A 
S. ROMANM ECCLESIA? 
CARDINALIS 
OSSA EX EMINENTI LOCO [27] 
ANNO SALVTIS MDLXXI HVC TRANSLATA 
IN VNVM RBQVIESCVNT.. 



Alla mefehinità di quella Inscrizione, che predo che nulla dice di quelli due 
Cardinali , l' uno grande , l'altro grandilfimo , faremo > che qui fupplilca il beli' 
elogio, che fece il Sigonio (28) al noftro Cardinale Aleflandro, cosi feri ven- 
do :Vir propter eximiam linguarum eruditionem , atque admirabilem ingenti, mo~ 
rumque fuavttatem iuter paucos numerandut ; quat virtutes idem tanta bumani- 
tatis , ac liberalitatit gratta cumulavit , ut prtcipuum Roman* Curi* amoretti 



pi*. leggeri; tftt io Novembr. in Cenfifieri» fterett inttr aliet Cardinale! create/ a 

Julie HI adrfi Alexander Campegiut Efif Bcnon. 
(»3) Nel iuddetto Tomo- pag 71» ; Jutìi III PP. Litttra Cardinali Campegìo , Cardinali 
de Monte Deputati/ prò reformatient MenaHerierum Menìalium Borioni t. Datum Roma tx 
Jnnii 1 5 js . 

(14) Nel Tomo Hello pag. 7*4 ; Julii III PP. latterà Joanni Epifcepo Bone», nuptr Parenti »e . 
Attenta renane/aliene fatta da Efifcopatu ab Alexandre tit S. Lucia in Silice Fretbytere Card. 
Campegie, Jeanne, e idem Ecclefia praficìtur . Datum Rema Pridie Nona, Morlii . Pentific. 
a»»» W .55}. 

(t{) Siponio Vita Laurent!! Campegii col. 5*0, e COSÌ pure De Epifeep. Bone». Lib. V col. J77. 
(1$) lnfcriptionei Benenienfet infimi Mvi Rema extantet pag. 87 riunì. ■ . 
(>7) Notali dal P. Galletti, che la Iscrizione leggefi nella Chiefa di 5. Maria Tranltyberim, 
Burnì , e qui la Menzione ftefla e* infogna, che i Cadaveri de' due Cardinali erano pri- 
ma flati fepolti in luogo elevato , CjOftlHM più, e più volte dalla Sagra Congregazione, 

de' Riti riprovati (Urna. 




SUE 




(»8) Vita Laureata Campegii col. s*o. . 



SUE OPERE. 

De Autboritate Stimmi fortifica. Win ftampa , come abbiamo dal Poffevino neir 
Apparatiti Sacer Tomo 1 pag. 40. 

De Concilili . fe' in ftaropa, come dal Poffevino loco citato. 

Vota Epifcoporum Feltrenfis , Bononienfis , Majoricenfis ,& Parentini quo ad Sacre 
mentum Matrimoni ij 4 7 « * " Stpttmbris. Vota degli Beffi Velcovi forfl 
abufibut Sacramento™* in genere 1547 2^ OihbrU. Q«* con * ,tn VotI de 
inedefimi Vefcovi ftanno nell'Archivio Vaticano nel Tomo XAU originalo 
degli Atti del Concilio Tridentino pagg. 159 188 189. 

CAMPEGGI ANTONIO M A \l A. 

A.Bbiamo alle ftampe il feguente Componimento. 

felope e Ippodamia Dr ammetto , Poefi* del Sig. Conte Antonio Maria Campeggi , 
colla Mufica del Sig. Gio. Paolo Colonna Mr° di Capella della Infigne Cottegut* 
di S. Petronio , dedicato air llluflrifs. Sig. Marcbefa Maria lerefa Paljt degli 
Obizzi , e cantato nella Sala dell' illuftrifi. Sig. Senatore Tommafo Campeggi , 
Marcbefe di Doccia . In Bologna per li Manoleffì 1678 in 8 . 

E' affai cognito preffo i noftri Scrittori (1) il fuddetto Marcbefe Tommafo, che 
fù Senatore, ed Arobafciadore in Roma, ed ebbe in ifpofa Donna Ippolita 
degli Obizzi, Dama nobiliflima Padovana, in grazia di cui far fi dovette la 
dedica del Dramma fuddetto alla Marchefa Palli degli Obizzi, e fi sa in ol- 
tre , che lo fteffo Marchefe Tommafo ebbe in fra gli altri un figliuolo , che 
appellavafi il Conte Antonio Maria Ilario, e in quefta Famiglia fu primoge- 
nito. Ma noi non fappiamo certamente , che quelti fia l'Autore del citato Dram- 
ma , e nella Cafa Campeggi per poca diligenza de' Genealogifti non trovia- 
mo, che a quefìi tempi fioriffe altro Conte Antonio Maria, a cui il Dram- 
ma medefimo poffa attribuirli . Forfè egli degli altri ancora ne (enffe , ey 
forfè altri troveranno un giorno le tracce , su le quali (rendere della pedo- 
na di lui piò diftinte notizie, 

6) Delfi GMMjyfc dette tambjtie X*iiH di M«m ptg. »s* • 

CAMTEGCI % A\TO L 0 M M E 0. 

O Vvero de Campeggio , fembra , che foffe Maeftro di Andrea Barbazza , il 
quale facendogli grande elogio, cosi autorizza una delle fue opinioni [i] : 
Quia ita belltjjìme , & fubtiliter examinata ,& trutinata e fi per excel lenti/Jimum 
Juri/confultum , mtbi Patrem fummo brnore obfervandum D. Bartbolomtum d<_. 
Campeggio de Bononia in fuit Allegationibus &c. 

Sembra , che quelle allegaz ; oni ai tempi del Barbazza correffero per le mani 
de' Giunfti Mfs. , e chi *k , che non fimo ancora fiate ftaropate , roà da noi 
non vedute . Quella ragione ci ha indotti a regiftrare Bartoiommeo tra no- 
ftri Scrittori.. pad ^ 

» 

[x] Barbati* CoaJiUorum Tomo III Confiinm UX pag. 153. 
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Padre di lui fù Vacùolo da Campeggio (2) , e qualunque fotte Tanno , in cui 
nacque, di che non troviamo memoria, prefe ia Laurea [ fe all'Alidofi (3), 
e al Dolfi (4) crediamo] nel 1414» e fu aggregato al Collegio de' Giudici , 
ed al Civile. Carlo Sigonio (5) il chiama Nobile Giurifconfulto, e tale, che 
la Giurifprudenza gli conciliò il favore di Principi ftunicri, e del Pontefice, 
e il fece un vero ornamento della Tua Patria . 

A quelle illuftri qualità di dottrina prcvalfe in Bartolommeo però la probità 
de'coftumi , e la integrità della vita , per la quale avvenne, che eflendo Ha- 
llo uccio nel 1445 (6) dalla fazione de' Canetoli Annibale Bentivoglio , aven- 
do i partigiani di quello ultimo prefe tofto le armi , trucidato prima degli 
altri Giarubattifta Canetoli , uccifore di Annibale , e bruciatagli la Cafa , e 
infuriando contro tutte le Cafe de' loro nemici, delle quali effendone già in- 
cendiate più di feda ma , quando fi fù a quella del noftro Campeggi , alla.* 
quale il capo della fazione ftava per metter fuoco , i feguaci ad una voce 
{clamarono, che Bartolommeo era uomo dabbene , e che alla Cafa fua li 
perdonarle , onde quel edificio rimafe intatto , e fi pafsò sù le Cafe degli 
altri. Bartolommeo era già ufcito dalla Città, e, benché quella nuova gli forfè 
recata, ed alfaifsimo lo confola fle , fi prefe ciò non ottante efilio fpontaneo 
dalla fua Patria, e fi rifugiò a Mantova. 

Quivi il Campeggi fù accolto umaniflimaroente da Lodovico Gonzaga, Marchefe 
di Mantova , il quale lo fece fuo Configliere fecreto , affinandoli annual- 
mente un onorato iti pendio. Al tempo fteffo Filippo Maria Vifconti , Duca 
di Milano, al quale il Campeggi era già ftato dai Bolognefi fpedito Ambi~ 
fciadore , ed era molto piacciuta la di coftui eloquenza , e deftrezza nel 
maneggio degli attiri , gli adeguò un annua penfione in vita di Scudi 300 [7] . 
£ in Mantova fretta Bartolommeo fece ua matrimonio fplendidifsimo con 
Paola Cavacalbò , Sorella del Signore di Cremona. 

Da quella Paola, che, fecondo il Crefcenzi (8) , fù la feconda moglie al Cara- 
peggi , nacquero due figliuoli ; Giovanni , di cui a fuo luogo da noi fi parle- 
rà , e Girolamo , Dottore Collegiata in ambe le Leggi , e poi Velcovo di 
Parenzo nella Dalmazia , il quale , dopo un governo alla fua Chiefa vanug. 
giofiffimo , mori quivi nella età di fopra gli anni 90. 

Bartolommeo Campeggi mori in Mantova , mà non fappiamo nè il giorno , nè 
V anno . 

(») Carlo Sigonio de Efifcoph Ben*». Lib. V nel Tomo III della Edizione di Milano del 

17J5 «oli. tsj e 134- 
<}) Dottori Bolognt fi di Leg^e Canonie* e Civile pag. 48 • 
(4) Cronologi* delle Famiglie Nobili di Bologn* pag. 13$ . 
(J) Sigonio loco citato col. $33 . (6) Detto loro citato col. {34 . 
(7) Panzirolo De Clarii Legum Interpretibut Lib. II Cap. CXXIII pag. 135. 
(8; Pietro Crelceozi Corona dell* nobiltà t itali* Parte II pag. 40» . 



CAMTEGGl t E N E X> E TTO. 

FlT nobile bolognefe , e fù figlinolo di un Lodovico (i) , che nel Dolfi non 

veggiamo mai ricordato. 
Nacque egli nel 1483 (1) , e la fua lapidt fepolcrale , che recheremo fui fint> 

forno i/I E po- 

di Vedi l'Alido fi JmmmJMLc il Cavaxta nei luoghi, che eitarem più lotto. 
{%) Ciò rilevati dalla fui Lapide Sepolcrale, che recheremo fui fine di quello articolo. 
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potrebbe far fofpettare (3) , che la fu* nafcita non in Bologna , mà in Man- 
tova accaddefle , e che però Lodovico fuo Padre forTe un terzo figliuolo di 
Bartolommeo Campeggi , di cui abbiamo parlato (4) , il quale col Padre Aio 
in Mantova fermarle il fuo domicilio , 

Che che fia di quello fofpetto , il noftro Autore prefe la Laurea di Filofofia , e 
di Medicina in Bologna ai 29 di Aprile del 1507 , e nel giorno mcdcfimo 
fù aggregato al Collegio di Filofofia , ficcome fù pure aggregato ancora a— 
quello di Medicina ai ai Dicembre (5) dell' anno fteftb . 

Dice 1' Al idoli (<5), che egli (erte Logica > Filofofia allo ftraordinario la fera) 
Medicina i giorni feftivi , e pratica di Medicina fino all'anno 1550, le quali 
aflerzioni abbiam nfeontrate coi Rotoli del pubblico noftro Studio , e abbiamo 
trovato inerì deferirlo il Campeggi per la Lettura di Filofofia fola mente nell'an- 
no iji6,e poi d'anno in anno alla Lettura di Medicina dal 1517 fino al fud- 
detto anno 1550» nel quale , efTendo già egli all'anno feflantottefimo perve- 
nuto , dovette da tal fatica ceflare . 

SopravvifTe egli per altro diecifette anni ancora , nei primi due de' quali occu- 
poiTi a ripulire il fuo Poema, che riferirem poco dopo , * nel terzo il pubblicò 
colle ftampe . 

Fà meraviglia, che un uomo d'ingegno , il quale tant'annì le (Te la Medicina) 
non ci lafciafle niuna opera della fua profeflìone , mà il genio della Poefi* 
dovette innamorarlo troppo più, e tutto rapirlo a fe folo . 

Mori egli ai 13 di Gennajo del 1566 (7), e fu fepolto in S. Colombano allora 
Parrocchia , dove gli fu appofta la feguente Infcriziont t 

EXM1I ARTIVM ET MEDIC. DOCTORIS 
RERVM GESTaRVM SVI TEMFOR1S 
HEROICO CARMINE FlDELlSSlMI ENVCLEATORIS 
DOMINI BENEDICTI CAMPEGII 
HIC SITA SVNT OSSA 
VALE 

VJX. ANN. LXXXV. M. V. D, XXII, 
OBUT XUI, JANVARll, MDLXVI, 

DISTICOH 

INCLITA PARTHENOPE ANDINI TENET OSSA MARONIS, 
FELSINA NOSTRA TENET tyANTVA QVEM DEDERAT , 

Il titolo del Poema fopraccennafo è quefto , 

Clariffimi Pi(ofophi* , & Medicina Dottori* , rerumque geflarum fui tempori/ jìiif- 
Jimi . ne veri/fimi Enueleatorit D. Benedilli Campenti It alidi s Libri X , Bottoni* 
in JEiibut Anfelmi Giaccarelli 1553 in foglio, Nel 

(|) Nella fuddetta Lapide dieefi del noftro Autore : felfian noOra tentt ; M attua qutm dederai . 

(4) Vedi l'articolo Campeggi Bar flammeo . 

($) Il Cavana nel fuo Catalogut omnium Do/torum Collegi atorum in Artibut Liberalibut & 
f acuitale Medica pag. *$ dice; Èeaedielut Ludovici d* Camptgio laureatmr in Art. Med. 
XjApr.a». 1507 quo aggregata* in tbilofofbia \ in Medicina autem aggregati* %% Dectmbr, 
ejutdem anni. 

(6) Dottori Bologntfi di Teologia, Filofofia » e Medicina ee. pag. $4 e Jf. 

(71 Sbaglia il Cavazza nel loto mate, che il fa morire del xj«;, 
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Nel primo di quefti Libri defcrivefi la venuta di Carlo Vili Re di Francia in 
Italia; nel fecondo il ritorno di Ferdinando, figliuolo di Alfonlb Re di Si- 
cilia , e di Napoli; nel terzo la venura di Papa Giulio II a Boi. gna contro 
de' Bentivogli ; nel quarto la prefa di Vicenza fatta da' Veneziani ; nel quinto 
la guerra degli ftelfi contro i Francelì ; nel fello il ritorno uè Frane efi in Ita- 
lia, nel fettimo la rotta di coftoro lotto Pavia; nell'ottavo la guerra morfa 
da Carlo V contro Marfilia; nel nono la partita degli Spagnuoli da Roma 
per la difefa di Napoli ; e finalmente nel decimo la morte di Papa Clemente VII. 



C A M ? E G G I CAM MILLO. 

Vescovo dì Sutri e di Nepi nella Tofcana, il quale dall' Ughelli due volte 
(i) per abbaglio fù fatto Pavefe, nacque del Conte tìartolomraeo Campeggi , che 
fù Capitano, e Condottiere d' uomini d'arme (2) nelle truppe di Carlo V, 
e , fervendolo in Napoli , da lui ebbe pendone di Scudi 300 all'anno , e fu tatto 
Conte di Pefcina fui Territorio di Feltro . 

Entrò Giovanetto nella Religione de' PP. Predicatori , e vi fece con moltiflima 
lode tutti i tuoi ftudj . Fù Inquifitore in Ferrara, e poi ito a Roma , divenne 
famigliarilTimo del Sommo Pontefice Pio IV. a cui fervi di Teologo . Fù uno 
dei tanti Prelati di Cafa Campeggi , che al Concilio di Trento intervennero ; 
e dal Santo Pontefice Pio V fù creato Vcfcovo, come di fopra abbiamo ac- 
cennato , ai 14 (g) di Maggio del 1568 . 

Nel feguente anno 1569 al noftro Vcfcovo toccò in forte di ritrovare nclla^. 
Città di Nepi (4) i Santi Corpi degli anticmllìmi e gloriofiffimi Martiri S Ro- 
mano , e S. Tolommeo , quegli primo Vefcovo e fondatore della Chicfa di 
Pentapoli , Città oggi diftrutta , mà che una volta dalla Città di Nepi non 
molto era lontana ; e quefti Corpi tutt' ora grondavano di vivo frngue . Il Cam- 
peggi con folennifliraa pompa ne fece la traslazione a luogo più degno . 

Morì il noftro Monfignore in Sutri nel 1579) e in quella fua Cattedrale ebbe 
fepoltura . Di lui abbiamo le feguenti poche cofe . 

I , De Mundi fallaciu , atque ruina Oratio in Dominica prima Aivtntut Domini 
15Ó1 . BrixU ad inftantiam Jo. Bapttft* Bozzolai 1563 in 4. Quella Orazione 
fù recitata nel Concilio di Trento . 

II. Ugolini Zancbini Trattami de Htreticit cum Additionibus Camilli Campegii , 
& Jacobt Stmantbee . Roma in Mdtbus Populi Rimani 1579 in 4. Queftc Ag- 
g : unte furono dal Campeggi , e dal Smmca compofte , ajutandofi l'un l'altro, 
nè fi diftingue , quali fieno del primo , ovver del fecondo. Quefto fteifo Trat- 
tato colle Aggiunte predette fù riftampato fra 1 Trattatiti Juris Tomoli Par. 
II pagg. 134 e fcg. 

HI . In una Epiftola di Bartolommeo Ricci ad Camillum Campegium (5) cosi 
leggiamo : Quod meum Brafcbium (6) Pbilofopbum Cbriftianum tam egregie law 

E z datti 

(t) Italia Saera Tomo I In Nepe/ìnit Epl/etpit co!. 1034 , & in Sutrìnit col. H77 . Cadde 

e Un fteffo errore il Cintili nella Biblioteca Velante Tomo 11 pag. 4». 
(») Dolfi Cronologia dtlle Famiglie Nobili di Bologna pag. 1JJ . 

(3) t* Ughelli fra i Vefcovi di Nepi lo ditte eletto ai 4 dì Maggio iftfS, mi può correg- 
gerli quefto errore , e debbe da ciò, che egli poi ferirle fra i Vefcovi di Sutri. 
I4] Ughelli Mal. Sae. loro citato . 

U) Banhalommai Rieeii Epijlola Lib. Ili pag. {71 della Edizione di Padova 1748. 
16) Morì il BraCclu, dice il P. Minateli» nella fua Opera de Uttet atura laventina , III Ni». 
Januar. MDLVll. 




faucarum borarum [patio ad cogitandum dato , atque jtriftim atttg'Jii , tibi eat 
grattai Ugo , quat ejus erga me benevolentia repofcebat . Eam vero rrftram . quo- 
tiet ufus veneriti quatti meus in illum amor , cum viveret . prjiulabit . ^ale . Que- 
lla Orazion funerale è perita , od è nafeofta in qualche biblioteca . 



CAMPEGGI G l A M 'BATTISTA, 



V E (covo di Majorca , fa figliuolo del Cardinale Lorenzo Campeggi > di cui 
più abballo ragioneremo (i) , e fratello del Cardinale Altffandro , di cui fi è 
già ragionato (2), c nacque in Bologna nel 1507 tre anni prima , che Fran- 
cefea Guaflavillani fua Madre morirle . 
Fù educato in ogni letteratura dagli ftefiì chiariffimi Precettori (3) , che il Padre 
provvide ag'i altri fratelli fuoi , e , per teftimonianza di Carlo Sigonio (4)1 
che famigliariffimamente per anni molti il trattò , appliccffi fin da fanciullo 
con tanto calore alle lettere fagre e profane , greche e latine , quanto veder 
ne fogliamo in coloro , che faticando il giorno, e la notte vegliando, ftu- 
dianfi di ufeire dalle eftreme indigenze del loro fiato ; e riufcl però eccel- 
Jentiffimo Oratore , e Teologo pari ad ogni altro, che averle credito e nome 
nella età fua. De' fuoi fludj dice gran ledi Bartolonmco Ricci dedicandogli 
quattro libri di fue lettere . Vedi il Volume II dell'Opera del Ricci pag. }8. 
L'Alidofi (5) il mette in ruolo cogli altri noftri Dottori, forfè credendolo lau- 
reato in Bologna , mà noi fappiam dal Sigonio (6) teflè allegato , che , quando 
il Cardinale Lorenzo fuo Padre fù per partire vcrlo l'Italia dopo la fua fe- 
conda legazion di Germania , lo che fù nel Settembre del 1532 , G'ambattifta 
tutt' ora fiudiava in Padova, e allora avvenne, che Carlo V foddisfattiflimo 
del Cardinale Legato offerì fle a lui fteffo la Ch efa di Majorica ; dal qual nuo- 
vo carico il Cardinale coi debiti ringraziamenti all' Imperadorc feufefli , e_> 
modefiamente il pregò , che piuttofio a Giambattifta fuo figliuolo fi degne He 
di conferirla, e faciliflìmamente l'ottenne . In quefto fenfo adunque farà ve- 
xiffimo,ciò che fcrive il Dolfi (7) , che forte egli fatro Vefcovo di Majonca 
da Clemente VII , mà per nomina dell' Iroperadore; e farà pur vero , che foffe 
Dottor di Leggi , benché il poteffìr ancor effere di Teologia , mà , non trovan- 
doli di lui memoria negli Archivi dei Collegi noftri, fembra molto probabile, 
che in Padova prendeffe la Laurea. 
Tre volte il noftro Vefcovo al Concilio di Trento intervenne ; come abbiarru 
dal Sigonio, c dalla Storia (8) , e dagli Atti del Concilio fletto ; e l'anno 
1552 ai 25 di Gennajo nella quinta Sessione una Orazion recitò dal Sigonio , 
come più abballo (9) dimoftreremo , fommamen te lodata. Altra volta avendo 



(1) Vedi il noli™ Articolo Campeggi Lorenxo . 

(») Vedi il noftro Articolo Campeggi Ahftandrt, 

(iì Vedi il noftro Articolo Campeggi Lenin.». 

(4) Vita Laurent ii Campigli col. 570. 

(j) Detteti Bologne/i di Legge te. pag. 1*7. 

(à) Vita Laurentii Campegii col. $«4 . 

(7) Cronologia ielle Famiglie Nobili di Bologna pag. 13) . 

<8) Storia del Concilio di Trento del P. Sforai Pallavicini della Compagnia di Gesù. 

(9) Vedi l' Indice delle Opere del noftro Aurore al num. 1 . 




veduta 
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veduta la maggior parte dei Vefcovi a formare non sò quale decreto incli- 
natiftima, e giudicando egli , che quell'articolo difculfion più matura fi me- 
mafie , forfè (io) all' improvifo , e così perorò la fua caufa , che tutti i 
Padri tratte nella fua opinione. Rimangonci parimente non pochi fuoi Voti 
in varie materie (n) , che pieni fono di dottrina , di prudenza, e di ciò- 
quenza . In fornata fù egli un Vefeovo degniflimo del grado fuo , benché tanto 

10 fpaventaffero i peli, e le obbligazioni della paftoral dignità, che fi con* 
dulìe a fpogliarfene , e rinunciarla . dttò gli occhi per quelìa rinuncia su la 
perfona di Gabriello Paleotti (12), che fù poi Cardinale , e Vefeovo di Bo- 
logna; e quelli avendola rifiutata, la fece libera , e fenza riferbarfi penfiore 
alcuna, in mano del Papa. Ciò dovette accadere prima del 156$ , perchè 
in tal anno il Paleotti fù all'unto al Cardinalato (13), ma non ne fappiamo 

11 tempo precifo. 

Libcratofi di quefto carico, il noftro Campeggi foftenne poi fempre fino alla^. 
morte con tutto il decoro la Vefcovil dignità , dedicandofi interamente agli 
ftudj delle belle arti , e principalmente delle fagre lettere , nelle quali fi tra- 
fcelfe per guida e compagno (opra di ogni altro il P. Giulio Sireni (14) Mo- 
naco Geronimino uomo dottiffimo , e nella Repubblica letteraria aff-i cono- 
feiuto. Oltre il fuo Palazzo magnifico di Città , comprò egli nel 1567 , o 
non molto prima per quindici mila ducati una Villa , chiamata il Tufculano 
(15), e nel predetto anno vi aggiunfe una Chic la a S. Taddeo dedicata. Non 
dilettavafi quefto Prelato ne di gran numero di cavalli , e di fervidori , nè 
di profufioni ecceftìve in lauti conviti , e in troppo delicate vivande ; mà 
pure eternamente fi compiaceva, che le fue Cafe follerò ornatiffirae c ab- 
bondantiffime di fuppellettili ricche e preziofe , nelle quali per teftimonian- 
za del Sigonio (16), e di altri eziandio (17) fù egli coti fplendidiffimo , che 
non la cedeva nemmeno ai Re , anzi parve , che con raoltiffimi di lor ga- 
reggiali. Quinci amendue i Palazzi di lui, e in Città , e in Villa furono e 
per la grandezza loro , e per eli arredi , ed addobbi cosi fontuofi , che come 
rariftìma cofa inoltrati erano ai f 



foreftieri ; e quanto alle poropofiffim» fue fup- 
pellettili , era egli inoltre si liberale nello impreftarle , che, nella venuta a 
Bologna di Principi , e gran Signori , non v* era alcun Cavaliere , il quale 
impegnato effendo di dar loro alloggio, non trovalTe prontiffimo il Campeggi 
a fornirlo dei fuoi mobili e addobbi , acciocché potette in quelle occafioni 
accoglierli con pompa e decoro . 
Le Cale di quefto Prelato erano un tranquilliffimo e delizi o fi Aimo albergo, dove 
egli accoglieva , e do melicamente trattava il fiore de' Letterati, tra' quali, 
oltre il già mentovato P. Sireni , non lafceremo di ricordare il Senatoro 
Fiancefco Bolognetti , il Cavaliere Gian- Galeazzo Rotti, Uhffe Aldiovanai, 
Carlo Sigonio, Antonio Gigante , e Gabriello Paleotti , che furono di lui 
ara ciffimi ; mà conviene aggiugnere col Sigonio. che quefte Cafe erano fem- 
pre aperte a qualunque eccellente ingegno o de' fuoi concittadini , od anche 
de' foreftieri . Mai non dimentico della crffliana pietà, ficcome era egli tor- 



do) Vita Laureata Campali del Sigonio coli. J70 e $71 . 

Vedi V Indice delle Opere al tmm. j. 
O») Sigonio loco citato col. 571 . 
(i-) Vedi il noftro Articolo Paleotti Gabriello* 
(14) Sigonio loto citato. 

(ij) Quefla Villa ediftaorc di Bologna tre miglia o poco più fuori della Porta Mafcarella, 
e fù fabbricar! nel 1561 da Francesco e Giambattifta Ramondini , e da effl Monfig Cam- 
peggi la comperò. (16J Vita Laureata Campegii col. 57* • 

(17) Carmina Antenii Cigamtis pag.167 . Gian ■ Galeazio RolB Lettna [opra la Villa di Tufculamo . 
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mentatiflìmo dalla podagra, come il fu pure il Cardinale Lorenzo Tuo Padre, 
nelle abitazioni predette avea egli fatte erigere diverfe Cappelle domeniche , 
acciocché coftretto a giacercene in letto , ed a mutar fovepte Manza per qual- 
che riftoro de' Tuoi incommodi , gli forfè facile aicoltarc ogni giorno la fanta 
MefTa Fù eferoplariflimo il fervore di lui in ogni altro efercizio di divozione . 
Per altro, quanto è detto fin qui, è un nulla , fe fi paragoni colla Tua profula 
liberalità in opere pie di qualunque genere. Comincieremo da quelle , di cui 
efiftono pubblici monumenti. Nel Moniftero delle Monache di S. Maria Mad- 
dalena fi legge : 

JO. BAPT. CAMPEGIO MAJOKÌCENS1 EPISCOPO 

OB SINGVLAREM PR O MPT A MQV E 
IN HOC SEPTO CONFICIENDO BENIGNITATEM 
MONIALES S. MARIJE MAGDAL. GRATI SS, POLVERE 

M . D . L X X I. 

In altro luogo del Moniftero medefimo abbiamo: 

CVM R. JO. BAPT. CAMPEGIVS 
FELICI NAVALIS VICTORIA NVNCIO 
ACCEPTO SECVNDO PIETATIS MVNERE 
MONIALES S. MARINE MAGDAL. 
COMPLEXVS ESSET ET IPSE ILLVVI 
SECVNDO HOC POSITO GRATI ANIMI MONVMENTO 
SVNT PROSECVTJE 
ANNO M . D . L X X I I. 

Sotto il portico della Ciré fa di S. Agoftino fi vede quell'altra lapide: 

/O. BAPT. CAMPEGIO 
SVMMJE PIETATIS ATQVE INTEGR ITATI S VIRO 
OB ANIMI SVI LARGITATEM HANC 
MONI AL. D. AVGVSTINI GRATIS POSVERE 
M . D . L X X I I. 

Nel Moniftero delle Convertite fi legge queft' altra : 

DE PECVNIIS EROGATIS HVIC MONASTERIO 
A R. D. D. JO. BAPT. CAMPEGIO 
EPISC . MAJOR1CE DIGNISS . CONSTRVC . 
ANNO M. D.LXXII. 

Nella Chiefa de' SS. Bernardino e Marta fotto la Lapide, che altrove (18) re- 
cheremo, la qual commemora la fondazione dello fteflb Moniftero , fatta dal 
Cardinal Lorenzo , Padre del noftro Vefcovo di Majorica , così fi legge : 

<ii) Vedi il noftro Articolo Campeggi Lorenzo. 
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JO. BAPT. MAJORICENSIS EPISG • 
PATERNAM ANIMI MAGNITVDINEM 

ET PIETATEM JEMVLATVS 
NOVAM HANC BASILICAM SVMPTV 
AC DILIGENTI A SVA CONSTRVENDAM CVRAVIT 
ANNO DOMINI M.D.LXXIX, 

Oltre di ciò fappiara dal Simonie , che alle Monache di S. Mattia , a quelle» 
di S. Canarina , e a quelle del Corpus Domini non folo foraminiltrò fpeffe 
fiate le fontine neceffaric per Io quotidiano loro mantenimento , mà una volta 
a quelle ultime , che fi trovavano cariche di gran debiti , mandò tutto a un 
tratto quindici mila lire . Alle fanciulle di Santa Marta , ed a quelle del 
Baracano inviò fpeffo a parecchi di loro la dote intera , colla quale acca- 
farfi dicevolmente fecondo la lor condizione . Ai Gefuiti , che dovean rac- 
coglierti in Bologna per la loro Congregazion Provinciale , avendo intefo , 
che penuriavano affai di entrate , e di danaro , fenza efferne punto richiedo . 
mandò tolto in limofina lire due mila . Al Confervatorio de' Fanciulli men- 
dicanti , che eran frati in un Ofpizio raccolti da Giovanni fuo Cugino, come 
a fuo luogo (za) fi dirà , può dirti , che egli folo liberalmente operò, che 
tal pia opera non fi fcioglieffe, avendo in più volte in effà impilati vcrtf 
mila feudi. Nella Città quantunque volte affaccioffi la careftia , c^li fò iV fn . 
pre pronto a foccorerla di grandi forarne ad ogni iftanza, che il pubblico glie 
ne facefle. In una epidemia, che corfe non sò qual anno, avendo fatato, 
che Gabriello Paleotti al lor Vefcovo era in bifogno di danaro per Alleva- 
mento de* poverelli , incontanente inviogli due mila feudi da di&iibuirfi a_* 
fuo ferino . In altra penuria grande di frumento per lo contado , accorfe egli 
il primo fomminiftrando buona fomma del proprio , e (V.mobndo cosi altri 
ricchi a fare lo fleffo . Nel 1571 ai 9 di Febbraio (21) fom£ nella Catte- 
drale una quarta Dignità del Capitolo , che fi) chiamata l'nniceriato , do- 
tandola di ducento feudi d'oro all'anno, e la volle conferita per la prima 
volta a non sò quale dt'fuoi famigliari, a condizione p'yò, , che, dopo la 
rnone di quello Primicerio primo , forfè Giufpatronato dei Campeggi (22) . Do- 
po la guerra di Malta , a quella chiariffima Religione offerì mille feudi di 
oro per rifacimento dei danni fofferti ; ed altri mille per fabbricare una nuo- 
va Città : e in quella di Cipro , eflendofi fatta lega fra* tre Principi Criitiani 
per opporli alle armi turchefche , egli , benché privata perfona , a un certo 
modo defiderà di tenere il luogo di un quarto alleato , e feriffe al Papa , eli- 
bendogli annualmente mille feudi di oro . Quella efibizione a Pio V fu così 
para ; che gli refe nife Apoftoliche lettere (23) di paterna gratitudine, e di 



(19) Lutto citalo Col. 57? , 

do) Vedi il noftro Articolo Campeggi Giovanni. 

(»') Atti Capitolari dell'Archivio della noftra Metropolitana di' J. Pietro al AHdctto anno , 
(»x> Quello Giufpatronato colla eredità intera di Cala. Campeggi già eftinta pafsò nei Mar* 
ebefi Malvezxi . 

<»>3) Il Sigonio nella Viu Laurtmtii Cmmftfìi eoli. 17$ e 174 reca quello fquarcio del Breve 
di Pio V io rifpofta, al noftro Campeggi ; Tuunt munut a libtnthtt aetrfimut ,*uod *P*f* 

modi pteuniam Uni pi; , timcjue aìacritrr a te pr$ fubiita Utili f te eolUtam , aiiauam ad 
tam , quam tupimus de etmmunibut Cbrifitanorum omnium bojltbut Turtit vfàoriam rtfortan- 
dam , vim divinitui injìtam fptramui effe babituram Kam auntiam bilaret datwtt diligi* 
Vtus t mdcmdum ert, etrumitm lu^ut doms fruHu fu» , vtl im (tafeti fatui* , non tati* 

tutm% 
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pontificia clemenza pieniflime . Ardevi poi di sì gran defiderio , che quella 
guerra finifle con gloria e vantaggio di tutta la Criftianità , che un giorno 
efiendofì Iparfa la nuova di una vittoria da' Principi Criftiani ottenuta , la 
quale fi conobbe poi falla, egli fenza afpettarne conferma, sboisò inconta- 
nente mille feudi d'oro, e così fece vuotar le carceri di tutti coloro, che 
per debiti v'erano trattenuti. 

A Ili cura il Sigonio [24J , che niente minori di quefte facre furono le fovvenzio- 
ni , che il Vcfcovo di Majorica forominiftrò a moltifliroi letterati , perchè e 
poteflero decorofamente mantenere fe (ìeflì , e giovare al pubblico coi loro 
ftudj . Dei foccorfi dati ad Ulifle Aldrovandi da noi altrove (25) fu detto; 
rè pofliamo qui fcrivere di alcun altro , perchè di quefte beneficenze , che 
per l'ordinario fecrete fono , non ci fono rimarti pubblici documenti . Rimane 
bensì memoria di una dote di dieci mila feudi di oro , che egli fomminiftrò 
alla Cornelia Laura Contrari , che era figliuola del Conte Alfonlo Contrari 
Ferrarefe . e di Eleonora Campeggi , forclla del noftro Vefcovo fteflb . La ma- 
terna Avola di quefta giovane Hudiavafi di monacarla , perche da fuo Padre 
un pò (caria mente era (lata dotata, mà la Madre fastamente infìlìeva , che 
ella piuttolìo, fe al monacarli non inclinaffe , fi doveile con fuo pari acca* 
fare ; e il Vefcovo fuo Zio colla magnifica liberalità , che abbiam detto , 
ogni difparerc , ed ogni quiftione di mezzo tolfe . Tanta larghezza di prò- 
futìoni , come ottimamente il Sigonio (26) conchiude, in Monfignor Giarobat- 
tilta Campeggi è degniflìma di lode molto maggiore , perchè fi sà , che le 
fue entrare appena giugnevano annualmente a cinque mila feudi di oro. 

Morì il noftro Autore di anni 76(27) nel Giovedì fanto del 1^83, che cadde 
11 queir anno ai 7 di Aprile , r lenza pompa , come egli Hello aveva or- 
d nato , fù fepolto la mattina dei Sabato fanto nel Moniltero di S. Bernar- 
dino Coì\ i'Alidofi, il qual forfè volle efprimere , che quello depofito li a 
nell'interiore della Clauiuia , e fù male dall'Orlandi (piegato (28) , che lo 
volle fepolto nella Chiefa cfteriore con Epitaffio , che aleutamente non vi 
fi vede . Le fue Opere fono le Arguenti . 

I, (Jrutionei iu* ClartJJtmorum Virorum Jacebi Sadoleti Cardinali? , & Joannit 
Baptijl* Campegii Major'tcenfium Eptfcopt . Ventùit apui Aldum 1561 in 4. 
Leggtfi la (rVcd Orazione nella gran Raccolta dei Concili del Labbè nel Tomo 
XX. col. 1127 della Edizione di Venezia del 1732 • L'argomento della fud- 
detta Orazione è De Religione tuenda , e fù recitata nel Concilio di Trento 
ai 25 di G nnaj » del 1552 , come fi rileva dall'archivio fecreto Vaticano » 
dove nel' Tomo V intitolato : Ada Concila Tridentini fi legge : Orati* babitx 
25 Januarii 15524 J anne Baptijla Campegio Epijiopc Majoricenfi in SeJJìone V 
Crncilii Tridentini jub Julio III . Non è piccola lode di quefta Orazione, che 
tulle eiTa ftampata da Aldo, ed accoppiata in quella edizione con altra del 
politiflimo Cardinal Sadoleto ; mà ci piace ciò non oftante di aggiugner l'elo- 
gio , che ad cfla fece il niente mcn politiflimo Carlo Sigonio , In co, dice 

egli 



tur*. Jtque utìnam ex ih % quihut Deus opri me divitiat ecntulit , multei bahertmut eadrm t 
qua tu et , pittati pretini ; facilìut enim , minore tum forum, quibut mcltfli effe togi~ 
mur , ineommodo , bujut adverfut Tureat txpeditionh fumptut fuftinert pojfemut . 
(14) Loco ditto col. $74. 

(Mi Vedi le noflrc Memorie della Vita di Uliffe Aldrovandi pag. J7 , e il noftro articolo 

Aldrovandi Vlifie. 
(ttf) Loco tìtatt col< |9f*. 

(»7> Alinoli Pwttfid, Cardinali, Patriarchi , Jrtivtfecvi , • Feftovi BoUgnefi pag. . 
(»8J Kotitie degli Scrittori Bologntfi. 
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egli (29) del Concìlio Tridentino parlando , orationem , qux adhuc UgUur , 
luculenujpmam babuit , in qua Tullianam in primis gravitateci , copiamque reprx- 
fentavit , cujus Scriptcrit precipuo imitanti fludio , atque eximio quodarn expri- 
mcndi amore fiagravit &e. 

H . Ejutdcm de Tufculana Villa fua ad Francifcum Bolognettum Senatorem Epi- 
fida data Honit Sexttlis 1567 ex Tufculano. Bottoni* ex Typograpbta Mercu- 
liana Joannit Rcjfft 1567 in 4. Havvcne una riflampa Bononi* Typit Alexan- 
dre Bcnatii 1571 in 4 . A dare una idea della eleganza di quella epiilola— 
continueremo il tefto del Sigonio , il qual fegue a fcrivere : Quod quanta 
ille facilitate compleverit , epijlola prttterea ejut , atque orationes aliquot edita , 
atque edendte tejiantur , quibut mbil ad ejufmodi laudem fingi potejl ornatiur . 
Da quelle efpreflìoni del ò'igonio noi ci accorgiamo , che altre orazioni , ed 
altre lettere , oltre le regiftrate fin qui , dal noftro Vefcovo furono Rampa- 
te ; roà le noftre ricerche intorno ad effe fono (late del tutto inutili. 

Ili . Quanto ai Voti di Monfig. Giambattifta , che fi conlervano Mfs. , vedi 
il noftro articolo Campeggi Àlejfaudro. 

<»$.) t'ita Laurentii Campegii col. $70. 



V^He più comunemente è chiamato foltanto Giovanni, figliuolo di Bartolom- 
meo, di cui fi e parlato poc'anzi, e di Paola Cavalcano , ebbe la forte, 
che la fua vita preflo che tutta intera fotte deferitta dal celebre Carlo Si- 
gonio [ 1 ] . 

Nacque egli in Mantova nel 1448 , dove i primi rudimenti delle lettere aven- 
do apprefi , fù dal Padre mandato per Io Audio delle Leggi a Bologna , e vi 
ebbe Maeftro Alcflandro Tartagni da Imola: fecondo il Sigonio, ftudiò egli 
anche in Fifa fotto Francefco Aretino ; e , prima ancora di prendere la Lau- 
rea Dottorale, nel 1470 fù a gara invitato dai Pifani fteflì , e dai Pavefi al- 
tresì a fuflenere una pubblica Cattedra di Giurifprudcnza . 

Dice il Delti (2), che egli accettò quello invito , e che lede in Pavia prima 
di efiere addottorato, mà noi dubitiamo, fe ciò fia vero.Sappiam di certo» 
che egli fi addottorò in Bologna in ambe le Leggi agli 8 di Aprile del 147; 
(3) , e negli atti del fuo Dottorato , benché a lui fi diano molte lodi , ciò 
non oflante è chiamato niente più che; No£i/i/, ac peritiffìmus in Jure Sch- 
iarii , e fi difpenfa con lui, quia non legit , nec repetit , nè fi fà alcuna men- 
zione . che egli folle già altrove Profefiore cattedratico Pentiamo adunque, 
che gli inviti fuddctti fi fiero dal giudiciofo Giovanni tenuti in fofpefo , fin- 
ché egli in Bologna averle prefa la Laurea . Le ftefie ragioni ci pervadono , 
Che trovandofi nei noftri Rotoli del pubblico Studio (4) un Joannet de Cam- 
Tomo IH F peggio 



(x) Nel Libro V De Epifctph Bononien. dove nella Edizione di Milano delle Opere del Si- 
gonio Tomo III havvi : Vita Laurentii Campe^i Bononien. , e in ella il Capitolo 11 è 
tutto de Joanne Patte, cioè Padre dello fleflb Lorenzo. 

(t) Cronologia delle Famiglie Nobili dì Bologna pag. 153. 

(j) Ex Libra fecreto Coltegli Jurit Civili t ad annum 1475 die Vili Aprili/ ; (è* ex Libro fria» 

tali fecreto Collegii Jurit Canonici ad annum 1473 die trigefimt menjìi Munii . 
(4) Qiietti Rotoli confcrvanfi legati in libri nel noftro Archivio pubblico. 
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peggio , il quale avea Cattedra di Giurlfprudenza nel 1471 j qucfti foffe un 
altro perfonaggio diverfo dal noflro , benché portafse lo ftefso nome , e cognome . 

Il Campeggi adunque già laureato, a giudicio noflro, lafciò Bologna nell'an- 
no fuddctto 1473 , ed a Pifa preferì Pavia, sì perchè fapeva quell'aria ef- 
fergli molto più confacevole (5) 1 che la Pi Tana , si perchè a ciò fare lo con- 
figliò lommafo Teobaldi gentiluomo Milanefe , amiciflìmo di Battolommeo fuo 
Padre , e Configliere del Duca Galeazzo Sforza ; il quale inoltre fel feco 
Genero , dando a lui in ifpofa Dorotea Aia figliuola , da cui a Giovanni poi 
nacquero cinque ma le hi , Lorenzo , Antonio Maria , Tommafo , Bartolommeo , e 
Marc' Antonio. Aggiunge il Crefcenzi (6) anche tre femmine, cioè Aurelia % 
Canarina , e Lucia. Nè lafciaremo d'avvertire , che il fuddetto Teobaldi fu 
uomo in tutto lo Stato di Milano di grandifììma autorità , confumatilfimo ne- 
gli affari di Corte , ficcoroe quello, che fù Configliere fin dai tempi di Filip- 
po Maria Vifconti , e di Francefco Sforza , e adoperato dal primo di qucfti 
nelle Ambalcierie al Re di Francia , e a quel di Napoli , e nei Governi di 
Cremona, e di Afli . Sbaglia pertanto il Crefcenzi , che Tebaldi chiama il 
fuddetto Tommafo,non Teobaldi, ciò dice nobile Mantovano , e sbaglia pure 
il Panzirolo (7). che il Teobaldi fà Bologncfe. 

Dieci , e più anni lefse il Campeggi in Pavia (8) , c divenne sì celebre, e-» 
per la la perizia delle Leggi , e per la eloquenza , colla quale le interpre- 
tava, che Giambatùfta Pio , il quale fù fuo fcolaro , ebbe a fcrivcre di lui 
(9), che: Ip'e inter ceterot Jurifconfultot , tamquam Jupiter inter Deor, dicendi 
fluitate , & copia eminebat , ed altrove (10) il detto Pio fecegli quell'altro 
elogio; 'Joannet Campegiui latte fluit eloquenti* , ut cum illum audias^vtx evelli 
pojjìt, & ad ejut m'txtam cum feveritate Ne/lori* eloquenti* dottrinam confenefeat . 

Tanta fama invaghì la Signoria di Venezia di avere il Campeggi nello Studio 
di Padova, dove pafsò egli in fatti nel 1483 (n), e non molto dopo foddi- 
sfece all'impiego con tal gradimento . che gli fù accrelciuto l'onorario, ag- 
guagliandolo a quello di Bartolommeo Sónno, e di Ciafone Maino , che quivi 
pure leggevano, ed erano p ; ù provetri di lui. Avvenne nulladimeno in pro- 
grefìo , che a quelli folle il loro onorario da quel Senato accrefe uto , fenza 
che nulla fi accrefeefle al Campeggi; di che quelli riputandoli offefo, lafciò 
quello Studio, e venne a Bologna, dove da buona parte de' fuoi Scolari fù 
feguitato. Qui lefle pubblicamente negli anni 1487 e 1488 (ia), benché il 
Sigonio di quello folo ultimo anno averte notizia. 

ScofTa la Signoria di Venezia da quello decadimento dello Studio di Padova, 
pensò torto al rimedio , invitando di bel nuovo il Campeggi , ed offerendo- 
gli con umamffìme lettere ottocento feudi di oro, che tale appunto era l'ono- 
rario aflegnato al Socno , ed al Maino ; ed avendo il noflro Giovanni ac- 
cettato l'invito, in Padova sù l* avvifo fi flette del giorno della fua venuta, 
e non folo i Rettori di quella Univerfità con grandiflìmo numero di Scolari, 
mà il Capitano (letto , e il i'odeflà con pienilfima comitiva della primaria^. 
Nobiltà ufeirono dalla Città ad incontrarlo , ed accompagnarlo con infinita 

alle- 

{%) Sigonio loco citato col. fjf . 

(6) Corona itila N bilta i' Italia Par. II pag. 401 • 

(7) De Ciati, Legum Inttrpretihu, Lib. II C»p. CXXXUI pag. 

(8) Sigonio loco citato. 

(9) Come dice il Crefcenzi loro citato . 

(10) Annotamtnta in Seriptot varioi Lat. & Grate. Cip. CLI . 

(ti) Sigonio loco titatt, Paociroli de Cìarit Ltgunt lnterprtuhu, loro tifato, Paccioltti Fajli 

Gjmnafii Patavini pag. 59 Tomo I. 
Ut) Ciò rilevafi decitati Kotoli del nollro pubblico Studio. 
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allegrezza all'albergo fuo proprio, il quale onore colà fi fuol fare (blamente 
ai Veneti Magiftrati nel loro ingrefto alla Carica , e ai Principi Sovrani nel 
loro arrivo ; di modo che feri ire a ragione Marcantonio Sabellico (13) ; Nulla 
bominum memoria Vrofcjforem bonorifìcenùus acceptum Patavina,» Cìvitatem vidif- 
/r .Conclude la Repubblica nel 1497(14) il Campeggi per altri cinque anni, 
e gli accrebbe lo ftipendio fino ai mille feudi di oro , accrefeimento ,che fià 
negato al Maino. E' degno di oflervazione , che nel decorfo di quelli cinque 
anni, nei quali il Campeggi leggeva in Padova, e precifaroente nel 1499 ai 
23 di Settembre (15) , egli benché lontano fù aggregato in Bologna al Colle- 
gio Canonico per la morte di Giovanni da Sala. 

Al compierfì della fopraddetta condotta , Giovanni dai Bologne!! follecitato , 
dal fervizio de' Veneziani fi congedò , e venne alla Patria , dove infegnò nel 
noftro Studio dal 1505 (16) fino al 1510 collo ftipendio di feiccnto feudi di 
oro, che fino a quel tempo non era mai flato dato ad altro de'Cittadini . Qui 
ebbe egli nella Cattedra fommo applaufo, e concorfo di Scolari numerofilli- 
mo ; ma fe col fuo ritorno in Patria fi era lufingato di ozio , e di quiete , 
ne reftò bene ingannato. 

Bollivano allora le fazioni de' Bolognefi , molti eflendovi partigiani di Giovan- 
ni de' Bcntivogli , che fi era fatto Signore della Città , ed altri pur molti 
favoreggiando il Pontefice, e la Chiefa . Uno di quelli era il noftro Campeg- 
gi, il quale però nel 1506 , quando Papa Giulio li affiftito dalle armi del 
Re di Francia cercava di riaver Bologna dalle mani del Bentivoglio , e da 
ogni parte preme vaia con due non piccoli eferciti , dai Bolognefi fù fpedito 
al Pontefice, che trovavafi in Ravenna , e tanto pur feppe fare in prò della 
Patria , che in gran parte mitigò lo sdegno di Papa Giulio . Fuggirono allora 
i Bentivogli da Bologna , e quà venne il Pontefice , che nel giorno di San 
Martino entrò in Città a guifa di trionfante , e creò poi quaranta Senatori , 
da lui chiamati Riformatori dello Stato della Libertà , e diede tra quelli luo- 
go (17) a Giovanni Campeggi , e del fuo configlio parimente fi valfc in ogni 
altra difpofizione , che fece , per aflìcurarfi del pofleflb già prefo . 

Nel 1508 ai 17 di Gennaio i partigiani de' Bentivogli , che afpettavano una-, 
occalion favorevole di richiamarli al Dominio della Città , e temevano fera- 
pre oppofìzione dai Marefcotti , Famiglia affai potente a que' di , aifalirono 
il Palazzo di quelli per farne ftrage ; ed effendo quelli fortunatamente fug- 
giti dalle loro mani , gli aflaliton ne incendiaron la Cafa ; e per aflìcuraru" 
della impunità, s'impadronirono della Porta di S. Mamolo, e colà fi fecero forti 
con cinque mila perfone armate . Lorenzo Fiefchi , Vefcovo di Monreale , 
che era Prolegato di Bologna , e feco i Magiftrati temettero, che 1 ribellili 
dtfperaflero affatto del perdono , e fi fpargeflero per la Città a far nuove ftra- 
gi , ed incendi > onde per configlio , e col mezzo del Campeggi offerirono ad 
elfi il perdono ,fe deponeffero le armi ,e volefTero vivere in pace. Rifpofec 
quedi , che lo avrebbero fatto , fe loro veniflero dati fei mallevadori in ca- 
parra, che Papa Giulio ratificherebbe il perdono, dai Magiftrati di prclente 
efibito, e tta quelli chiefero , che il Campeggi (18) entrafle nel primo lue*. 

F z go, 

Extmplorum Lib. VI. (14) SìgOUÌO loco citato col. f»< • 
(ij) Ex Libro Priorati Collegi} Canonici all'anno fuddetto . 

(16) Oltre il Sigonio col. 537 , ciò dimoftrano i Rotoli dello Studio noftro • Dell'anno 

1503 ai 17 di Giugno fù aggregato al Collegio Civile. 
(»7) Ciò accadde a' 18 di Novembre del noi . Vedi PAlidofi RJfirmtttri itilo Sttf di 

Liberti pag. 13 , oltre il Sigonio loco timo, 
(ti) Sigonio loto titatt col. sì*- 
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go. Così fi conchiufc , come coftoro dimandarono, e fe ne fece pubblico Iftro- 
mento , e Govanni, benché conofcefle , e diceiTc , che quefto accidente fa- 
rebbe la fua ruma , e de' fuoi , pure per amore della Patria , e del ben pub- 
blico vi confentì . Papa Giulio ratificò in parte il conch;ufo dal Prolcgsto , 
e dai Magiftrati ; roà volle puniti ciò non oftante coloro , che richiamar vo- 
levano i Benrivogli ; io che produflTc a tutti quelli . che fatta avevano la-. 
figurtà,gran pregiudicio per l'avvenire. 

In fatti eflendo nel 1510 tornato al poffeflb di Bologna Annibale Bentivogli , 
figliuolo di G10var.n1 già motto . tutti gli altri Senatori creati da Papa Giu- 
lio , e fingolarroente il ncftro Giovanni Campeggi (19) fu cacciato dal po- 
rlo ; e coloro inoltre , i quali per I* occupazion della Porta di San Ma- 
molo dal Papa fteflb erano Itati querelati, e puniti , inforfero contro i loro 
mallevadori , minacciando, che i loro beni occuperebbero, fe la (iguttà da 
loro fatta in qualche buon modo nnn foddtsfaceflero , col qual pretcfto da-» 
ciafeun di elfi eftorfero gran fomma di denaro . 

Giovanni Campeggi da quelle eftorfioni andò efente , perchè in quello tempo 
era egli in Mantova , dove il Marchefe Lodovico Gonzaga l'avea chiamato, 
perchè fofse arbitro di una gravflima lite, che bolliva colà tra non sò quali 
primarj Pignori [zcj di una (tetta Famiglia . 

Infermò egli intanto per dissenteria , e dava nulladimeno per lettere ogn' ora 
fperanza di tornar in breve alla Patria ; mà gli Avverfarj credendo, che tal 
malattia fofse un pretelto , afsalnono furiolamente il fuo Palazzo, e diedero 
il guado a tutto, non perdonandola neppure a'Iuoi libri, e a* fuoi Mfs. 

La malattia, che fi era fatta gravoliftima e la infelice novella giuntali da Bo- 
logna il condufse a morte li 30 Settembre dell'anno 15 11 (11) in alcuna delle 
tVe , che in Mantova (rno vicine alla Chiefa di Ognifsanti , e fono di ra- 
gione de' Monaci Callincfi. come lo è pure la Ch<ela flclsa,e quinci avvie- 
ne, che il fuo cadavere fofse trafportato a S. Benedetto di Poltrone, e colà 
fepolto , come avvifa il Diplovataccio (42) non già, che egli morifse nella 
Terra ftefsa di S. Benedetto , come (23) altri fcrilsero . Pare , che in Manto- 
va gli fulsero fatte efequie molto lolenni . poiché abb amo nella Biblioteca 
del notho lrifiituto una Orazione funebre Rampata (24) in occafione della fua 
morte. Di lui havvi pure una bella, e ranllima Medaglia, la quale fi con- 
ferva nel Mufco abbondantiflimo del P Revcrendifs. Trombelli Ab.de' Ca- 
nonici Regolari del SS. Salvatore ; nella quale fi vede il fuo Ritratto con 
all'intorno Jo. Camp'giut. Jur. Conjul. fenza alcun rovefeio. 

SUE OPERE STAMPALE E MSS. 

Yratlatut de Dote. rapite per Damianum de Binafcrt 1477 in 4. Quello Trattato 
hà la dedicatoria al celebre Ceco Simonetta. Fù nltampato Ventù'u 1499 in 
4 . Lo ftefso Trattato trovafi nella Raccolta intitolata .* De Dote Traàntus 
Viiriorum . Veneuii 1571 in fogl. , e parimenti Venetiis 1580 in fogl. col ti- 
tolo 

<*«) A venne ciò ai tj di Maggio del ijii . Vedi P Alidori luogo citato. 
(10) Sigonio loto tifato col. J40. 

Il D plovaraccio dice , che il Campeggi morì die penultima Stptembt'u ijn , noi ci 

damo aiter uri al sigor.io , H qua'e loco citato col. $41 fvaria di un giorno , e dice , che 

iecjf' nell'anno fuddetto p'idie K alena". Otiobrit . 
(ni De Clan/ jurifconjuitù , <fcr forum Sctiptii pag. 284 , copia nella Biblioteca dell'In» 

flituto . 

(tj) Cromaci Negri M/t. *IT mano ijii et. 

(M) Vedi l'Indice della fleffa Biblioteca Epifille, & Omiomi. 
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tolo di Qutflioncs de Date fra i Traflatus Vniverfi Jurit . Venet'ùt 1584 , cioè 
nel Tomo II Parte I pag. 263 , nel Tomo IV i'artell pag. 88, e nei Tomo 
IX pag. 274, e finalmente fra i Trattatiti diverjorum Autorum & Jurifconful- 
torum in Europa praflantifjìmorum &c . Francofurti 1608 in fogl. Nella Bbiio- 
teca Real di Parigi il codice cartaceo ivMULAXW I , il quale tu già di ra- 
gione del Sig. di Bethune, contiene al nura. 1 tjoannts de Campetto , Dotto- 
ris Bononienfit , Trattatili de Dote . 
Conjilta . Venetiis 15 ò in fogl. Varii di quefti Configli del Campeggi fono quà 
e là fparfi tra i Configli di Giureconfulti 1 cioè alcuni tra i Confitta Joannis 
Baptiflx Kofelli prò Monte Pietatit . Venetiis 1498 in 4. Alcuni altri tra 1 Con- 
fitta Feudalia Variorum . Lugduni 1555 in fogl., e quefti ftelfi trovanfi nel Tomo 

I tra i Confitta Feudalia Alberti Bruni . Venet'ùt 1579 in fogl. Due altri ftanno 
tra i Cvnjtlia Criminalia colletta a Jeanne Baptifla Zilletto . Venetiis 1570 Tomo 

II in foglio . Un altro flà tra i Refponfa diverjorum a Joanne Baptifla Mar- 
tianefeo colletta . Vtnetiis 1573 Tomo 1 in foglio . II Ficardo (25) dico , 
che un altro Configlio di Giovanni Campeggi fu ftampato in Roma in 4 , e 
che incomincia: Quidam F.pifcopo t c i più diligenti di noi efamineranno , fe 
quefto fia diverfo dai fopral legati . Tra i Confili* Hieronymi Grati nel Libro II 
Xefponforum il Confilium IX , e il Confilium LKXVIU hanno la fottoferizione: 
Et ita dica confuto ego Joannes Campejus , ovvero Camepius J. V. O. &c. 
Nella noftra Biblioteca dell' Inftituto conferva!! un codice cartaceo del fe» 
colo XV , il cui titolo è : Joannis de Campegio J.C. Bononien. Confitta , & 
Refponfa Juris. 

Trattatus & Regula de Ttftibus cum fuis ampliationibus , limitaùonibus , &fallen» 
tiis . Venetiis 1568 in 8 , tnfieme coi Trattati dello fteflb argomento di Gio- 
vanni Grotti Monferrino, e di Francefco Curti il vecchio Pavefe. B lo fteifo 
Trattato del Campeggi ftà fra i Trattatus Magni Tomo II pagg.. 88 e feg. 

Trattatus de Statutis excludenttbus Fceminas a fuccejjìonibus , ftà tra i Trattatus 
Magni Tomo II pag. 16% , e tra i Trattatus VII Jurifionfultorum de btatutis &c. 
Francofurti 1654 pag. 705 .Trovali pure trai Trattatus Vniverfi Juris. Venetiis 
1584 Tomo II Pa'te I pagg. 265 e feg. 

in l'andettis Hictni 161^ in 8 . Di quefta Ed ; zione ne dà notizia il Fontana (16) . 

Joannis de Campetto Dottoris Bononienfir Trattatus de Sttbjtitutionibus Mfs. dell'anno 
1476 . Stà nella Biblioteca Reale di Parigi nel codice cartaceo ivMDLXXXVI , 
che abbum citato nel num. I di quefto Indice noftro . 

Del noftro Giovanni Campeggi parla il Diplovataccio , il quale in Padova.* 
fu fuo Scolaro, come notò il Sig. Annibale Olivieri (2-») , c il Cavalier Ca- 
fio (28) gli fece nel folito fuo ft ile il feguent« Epitaffio. 

1/ Campeggio , che de le Leggi il vanto 
Ebbe in lettura , circolo , e configlio 
Profeta non fu accetto , onde in efiglio 
Andò % e morì nella Città di Manto. 

■ 

Ne parla pure il Panziroli nel luogo citato , il Crefcenzi nella Corona della No* 
biltà d y Italia largo citato . il Facciolati nelli Fatlt Gjmnafii l'atavi ni Tomo I 
pag. 59 , il Burzio , 1» Orlandi , ed altri . CAM' 

<H) Neil* Index Jurit fui fine al titolo Qtnftlis vaganti* . 

(x6) B'bliottes Lrgate Parte I pag. 179 . 

(17) D.fTert.zione su U Vita, e le Opere di Tommafo Diplovattttio • 

<»8> Epitaffi pag. 31 . 



CAMTEGCI GIOVANNI. 



V Efcovo di Parendo , poi di Bologna , Ai figliuolo del Co. Antonio Maria 
(i) Signor di Doccia , e di Lucrezia Guaita villani , fe crediamo alla Cro- 
naca Negri (2) « ed ebbe da giovanetto inclinazion grande allo fiato Eccle- 
fiaftico . Divenne in Patria Canonico di S. Pietro nel 1530, fuccedendo al 
Canonico Bernardo Pino , e fi addottorò nelle Leggi nel 1534 (3). PaAò 
poi ad eflere Arcidiacono , e , quella dignità ritenendo, fece rinuncia del Ca- 
nonicato a Girolamo di Bcdore de' Preti ai 30 di Aprile dell'anno fuddet- 
to (4) , e andoflene a Roma . 

Il Cardinale Lorenzo Campeggi, del quale più abballo (5) diremo, era già da 
quattro anni, come di altre Chiefe , così pure Amminiftratore di quella di 
Parenzo , ed avendogli il Papa deftinata la Legazione del Concilio in Vicen- 
za, al li 18 di Maggio del 15 37 , consentendovi Paolo III (6) , rinunciò al 
noftro Arcidiacono, che era figliuolo di Aio fratello, quel Vclcovado 

Andò egli alla Aia refidenza , e governò la Aia gregge con prudenza , e con 
zelo parecchi anni , cooperando moltiffimo agli intereflì eziandio temporali 
di quella Chiefa . 

Nel 154Z ai 30 di Giugno (7) ottenne un Breve Pontificio , col quale i due Ca- 
melli di Uriaja , e di S. Vincenzo nella Diocefì di Parenzo furono dichia- 
rati efenti dalla giurisdizione di qualunque altro , e nel temporale , e nello 
fpirituale , e unicamente foggetti al Vefcovo , e alla Santa Sede ; ed è da 
notarli , che fino a quell'anno il noftro Vefcovo non avea ancora ricevuta 
la confecrazione (8) Episcopale . 

Giovanni era in Roma nel 1549, e dopo la morte di Paolo III il Collegio de' 
Cardinali [9] P inviò Governatore di Viterbo , e Prefidente di tutta la Pro- 
vincia del Patrimonio, che prudentiuìmamente amminiftrò fino al 1554. 

Nel precedente anno cadde gravemente infermo il Cardinal Aleifandro Cam- 
peggi (10) , e volle però rinunziare il Vefcovado di Bologna; e Giulio III 
ai ó di Marzo dell'anno ftefTo affunfe il noftro Giovanni al grado di Ve- 
fcovo di Bologna. 

Moito il Cardinale nell'anno feguente , Monfig. Giovanni venne alla Aia refi- 
denza (11) , e fece il Aio pubblico ingrelTo pompofamente . 

Ottenne 

(1) L* Alidofi nei Dottor! di Legge Canonica e Civile pag. i»8 il difle figliuolo di Barrolom- 
meo Campeggi, ma correffe poi quefto errore nell" Appendice , Dichiarazione , e Correzione 
al Ltbro delti Dottori Bologne^ te. pag %j . Il Dolfi, che a ciò non fece baftevole ofler- 
vazione , di un Col perfonaggio ne fece due nella Cronologia delle Famiglie Nobili di 
Bologna, Pano pag. ij) figliuolo di Bartolommeo , l'altro pag. 136 figliuolo del Conte 
Antonio, amendue Vefcovi di Parenzo, poi di Bologna. 

[t] Cronaca Negri nella Biblioteca dell' lnftituto all'anno ijtf). 

(5) La luddetia Cronaca fa avvertire 1' errore dcll'Alidofi , che mette quello Dottorato cin- 
que anni dopo, cioè nel 1539 
(4) Alidofi Canonici della Chiefa di Bologna pagg. 3* e $6 . 
(1) Vedi il noftro articolo Campeggi Lorenzo Cardinale. 
(tf) Ughelli Italia Sacra Tomo V in Patentini/ Epifcoptt . 
(?) Neil' Italia Sacra loco citato quefto Breve fi da tutto intiero. 

(*) V titolo del luddetto Breve è quefto : Ditello Fitto Joanni Eletto Patentino Paulm Papa HI. 

(9) Sigonio De Epìfeepìi Bonon. Lib V col. {77 . 

(10) Vedi il noftro articolo Campeggi Jlefiandto. 

(«t) sieonio loro tifate. Sbaglia qui la Cromata Negri , che ritarda di varj anni la venuta 
a Bologna del nortro Vefcovo, e la pofpone all'anno del fuo Governo della Marca , 
e delle fue Nunziature , delle quali parleremo più abbaio . 
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Ottenne da Giulio III la conferma di tutti i privilegi della fua Menfa Ep'tfco- 
pale, ordinò una proccffione folenne per incontrare le Reliquie di S.Orfola, 
c delle Vergini , e Martiri di lei Compagne , che da Colonia vennergli in 
dono ; continuò le donazioni , che Paolo IV fece della Ch eia di S. Biagio 
ai Padri Eremitani di S. Maria della Mifericordia , e di quella di S. Lucia 
a' Gcfuiti ; efortò i Cittadini a riftabilire, come fecero, il Moniftero delle 
Monache Convertite , e ad erigere la nuova Opera Pia de' Mendicanti a 
S. Gregorio fuori di Porta S. Vitale , alla cui erezione contribuì più degli altri 
Monfig. Giambattifta Campeggi (12) Prelato liberalismo , che era fuo Cugi- 
no , ed egli tutto del fuo nftaurò alcune danze , e le leale dalla parte di 
Settentrione. 

Fuor della Patria il noftro Vefcovo fi fegnalò a fervire la Sede Apoftolica con 
fomma lode. Imperciocché oltre i fervigi, che le predò nel Sagro Concilio 
di Trento , nel 1559 fù io Roma /'refi dente (13) al Conclave , dopo del 
quale Pio IV (14) lo nominò Prefidente della Marca Anconitana , e gli riufcl 
di liberare la Provincia da graviflìme fedizioni . 

Dopo ciò fù fpedito Nunzio al Duca Cofimo di Fiorenza , ed egli fù il primo , 
che quivi tal carica efercitò . Pafsò quinci in Ifpagna Nunzio Apoftolico al 
Re Filippo Secondo, e poi in Portogallo a quel Rè per infervorare la con- 
tinuazione del Concilio di Trento . 

Compiute quefte incombenze con lodevoliflìmo riufeiraento, e reftituitofi a Bo- 
logna pieno di gloria, e di meriti morì ai 7 di Settembre del 1)63 ;e nella 
Cattedrale con gran pompa fù Seppellito , mà fenza veruna Infcrizione. 

Del noftro Vefcovo nulla abbiamo alle ftampe , e di Mfs. non altro abbiamo, 
che i Voti fuoi fopra varj punti , e di Dogma, e di difciplina , i quali egli 
ftefe in occafìone del Concilio di Trento ; e noi altrove (15) gli abbiamo re- 
giftrati , e più fotto li regiureremo , perchè vanno congiunti con quelli di 
Tommafo Campeggi Vefcovo di Feltre , che era fratello di fuo avolo , e con 
quelli pure di Aleffandro Campeggi . Vefcovo di Bologna , e poi Cardinale , e 
di Ciambattifia , Vefcovo di Majorica, che erano fuoi cugini. 

(it) Vedi il noftro articolo Campeggi Giambattifta . 

(13) Sigonio loto citato coli. 577= J78. c così pure nella Vita Laureata Campigli coli. j<» 
e j7o. 

(14) Sbaglia la Crtntta Negri, che ciò ittribuifce a Papa Paolo IV. 

(ij) Vedi i noftri Articoli Campeggi Alefimmdro , Campeggi Ciambattifia t e Campeggi Tom. 
ma/« nell' Indice delle loro Opere . 



CAM TE G G I LORENZO SENIORE. 

Di cui il s igonio due volte fi fece a feri vere , P una nei Vefcovi Bolognefi 
(1), l'altra in una Vita a parte [2] ben lunga. 

Fù quefti figliuolo primogenito del bravo Giureconfulto Giovan - Zaccaria , del 
qual dicemmo (3) a fuo luogo, e nacque in Milano nel 1474. Pafsò poi an- 
cora fanciullo a Pavia, dove il Padre aveva Cattedra, e vi apparò i primi 

elementi 

(1) Sotto il tìtolo Laurentiut Campegìut ir Epifeopii Bonon. Lib. V coli. <i 9 1)0 JJt • 

(t) Quefla (ù ftampata in Bologna nel 1581, e da Filippo Argelati fu inferita nell'Opera 

fuddetta de Epifeoph Bonon. hct timo. Nel Tomo 111 delle Opere del Sigonio col. j>c 

fino alla col. 376 . 
(3) Vedi il noftro articolo Campeggi Giovan • Zattaria . 



elementi delle Lettere, compiuti ì quali , in Padova, dove già il Padre da 
alquanti anni era paflato , fotto di lui medefimo , e fotto Bartolommco So- 
ano , ed Antonio Coietto apprefe il Gius Civile, ed il Canonico. 

Nel 1495 avea Lorenzo già fatto profitto , e dati tali faggi di fe medefimo , 
che 1 Riformatori dello Studio di Padova lo ammifero , benché non ancor 
Laureato (4) ad interpretare pubblicamente le Inftituzioni, e con lode vi 5" im- 
piegò per tre anni . dopo i quali fu mandato a Bologna , dove per le mani 
di fuo i'adre (5) fteflo gli fù conferita la Laurea in Gius Canonico il primo 
giorno di Ottobie del 1499, e dopo quello atto fù accompagnato da numc- 
rofiilima , e nobtliilima Comitiva fino alla Cafa di Giorgio Guaftavillani , dove 
egli abitava . Forfè in quello anno prefe anche la Laurea in Gius Civile , 
benché femorar poift , che il Sigomo , e l'Alidofi ciò adeguino all'anno 1496) 
mà non avendone noi trovata notizia nel Libro Priorale di quel Collegio , 
non polliamo darne maggior certezza. 

Per le premure del i'adre nel 1500 Lorenzo s'ammogliò con Francefca di Lo- 
dovico Guaftavillani , dalla quale ebbe in dieci anni di matrimonio tre ma- 
cchi , Aieflar.dro cioè, Rodolfo, e Giambattifta , e due femmine (7), delle 
quali i nomi furono Lodovica , che poi fù moglie di Cammillo Fancuzzi, ed 
Eleonora , che fù moglie del Conte Alfonfo Contrai ii di Ferrara Marchefe 
di Vinogla . 

La ni' glie di Lorenzo , virtuofiflima Dama , mori di parto nel 1510. 

Lorenzo intanto e leggeva con credito grande nel pubblico Studio , e nei Ma* 
giHrati pnmarj della fua Patria era con comune vantaggio adoperato . Fù dei 
Collegi nel i>o} in tempo di graviflìma careftia (8) , e fece meraviglie a Al- 
levamento del popolo . hù del Magiftrato degli Anziani in qualità di Dot- 
tore nel 1508, e qui nacquegli grandiilìma controverfia con Andrea Calca- 
gni Fiorentino, che era in quello anno Rettore dell'una, e dell'altra Uni- 
verlità Cegli Scolari . 

Scontraionfi per ìltrada il piiroo giorno di Marzo il Rettore, e l'Anziano, né 
l'uno volle cedere la mano all' altro ; e le pretefe di quelli fra la Scolarefca 
eccitarono una fpecie di tumulto . Il Prolegato , e il Gonfalonier di Giufti- 
zia , avendo tiò in te lo, torto ipedirono alquanti Soldati, che conduceffero a 
JMazzo l'Anziano, e citarono il Rettore al lor Tribunale. 

Venne quelli con gran feguito di Scolari, e minacciofamcntc intimò, che, fe al- 
cun preg udicio li taccile alla fua caiica , faiebbe tolto partito dalla Città con 
tutta la Scolarefca. Rilpofe il Gonfaloniero , che , quantunque giufta i privi- 
legi della Univcrfità la Carica di Rettore fi ile rifpettabiiiliima , e per fua 
parte grand<llimo t> .ile l'impegno di confervarle qualunque giudo diritto , 
ciò non oliarne non fembrarc ragionevole , che il Rettore dovelVe precedere 
ai Conloli della Città, i quali rappreftntavano , quanto in Bologna eravi di 
pubblica Maellà , mentre a qui ita nò pur G.ulio li Sommo Pontefice, mille 
altre cole innovando , non pensò di dover togliere un atomo dell'antico fuo 
fplendore . Il Calcagni a quclta rifpcila indilpcttito parti, e il giorno dopo 
ai Lettori , che vennero allo Studio , lece (frappar di mano i Libri, e fotto 
pena di dieci feudi d' oro proibi a ciafcuno di portarli alle Scuole per djeci 
giorni apprtflb . Per lo che i Senatori , acciocché il tumulto vieppiù non 

cre« 

(4) Sigonio loco rltaio co', ijtf. 

(\) £x Libro Prio'ali Secreto CoUcgii Canonici ad annum 1499 ih I Oflobrh . 

(*) Dottori ttolvgmfi di Leg^e ec. pag. 160 . 

(7) Luca Gaunco rrtfijtui AUrologici nel Trattato II pag. 14 . 

W) SigcniO loco citato col. J37. 
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creicene , e con efli il Prolegato fecero decreto (9), che quinci in poi i Let- 
tori, che fofiTero degli Anziani , finché dutaflero nel Magilìrato, non fi portaf- 
fero alle pubbliche Scuole, ma leggertelo privatamente a' loro Scolari. 

In quelli tempi Giulio II , come altrove (10) accennammo , più volte venne 
a Bologna, e conobbe il merito di Lorenzo, per lo che nel 1 5 1 1 , ritrovan- 
dolo in illato vedovile , lo creò Uditore della Sagra Romana Ruota. - 

Poftatofi Lorenzo a Roma per entrare al poffeflb della fua Carica , gli fù op* 
polio (ti), che ne era incapace , perchè eflendo Vicario di fuo Padre nella 
Podefteria (12) del Vergato , ed avendovi e fc rei tata la giuftizia criminale, 
era dalle Leggi efclufo dall' Uditorato . Seppe Lorenzo fcrivere si bene sù 
quello punto in propria difefa , che ben torto celiarono le oppofizioni , ed 
egli fatta , fecondo il coftume , la pubblica fua difputa , fù ammeffo tra gli 
Uditori , e non andò guari , che glie ne derivò nelle giudicature un nome 
grandiffimo , e maggior del concetto , che pur quali fommo lo avea pre- 
ceduto . 

Da foli fei meli addietro il noftro Lorenzo foggìornava in Roma , quando in* 
forfero le turbolenze del Concilio Pifano.il quale da alcuni Cardinali era (tato in- 
timato già l'anno avanti per lo primo dì di Setrembre, coli' appoggio dell' 
Imperadore Maffimiliano , e di Lodovico Re di Francia , fenza non folo il 
confenfo del Pontefice Giulio II , mà di più col coraggio di citarlo a com- 
parire per udire a trattare della riformazione della Chiefa , della nullità della 
fua elezione , e della cattiva amminiflrazione del Pontificato . Abbifognava 
Giulio in tali peffime circoftanze di un Nunzio all' Imperadore, il quale ab- 
bondaffe di prudenza , e di eloquenza , e il Campeggi fù fcelto a così diffi- 
cile incarico. 

Conofceva quelli la enormità del pefo,che fi voleva addofsargli , pure in obbe- 
dienza al fuo Sovrano , e per il bene della Chiefa vi fòttopofe le fpalle , e 
nel fuddetto anno 1511, vifitando in Mantova di paiTaggio[ij]Giovanni fuo 
Padre , portofiì a Vienna . Ricusò Maffimiliano di alcol tarlo , e di ammetterlo , 
come Nunzio Apolìolico , mà non perciò fi atteri il Campeggi . Si procurò 
1* amicizia di Matteo Langio , Vefcovo di Gurck , di Jacopo Banifco , e de* 
gli altri, che godevano la (lima, e la grazia di quel Monarca ,sù la speran- 
za di ottenere un di per loro mezzo di effere prefentato all' Imperadore . 
Di fatti dopo due meli ebbe una udienza fecreta , e diffiraulatiffima nell'atto 
fìeffò, che Maffimiliano fi portava alla caccia ; e feppe pur dir tanto, che 
l' Imperadore , benché forte amiciffimo , e confederato del Re di Francia , 
nimiciffimo di Giulio II, ciò non oitante fenza altri riguardi promife al Cam- 
peggi di afcoltarlo , come Nunzio Apoflolico . Ammeffo dunque, e in varie 
udienze afcoltato feppe Lorenzo dir tanto , e così ben maneggiare a favore 
del Papa ogni genere di ragioni fagre , e politiche , che dopo le vacillazio- 
ni, ed incertezze di Maffimiliano per più di un anno , finalmente nel 1512 
all' aprire , che il Papa fece in Roma il Concilio Lateranenfe oppolìo al Pi- 
Tono HI G fano 

(9) Vedi il Tomo II degli Statiti Provi/Ita! dì Bologna te. del Conte Jacco alla ProviGone 
XIX pag. 137, e il Sigonio loco citato coli. $37 e $38. 

(10) Vedi il nottro articolo Campeggi Gìovmm Zaetaria , e più altri luoghi di queft* Operau 
noftra . 

(11) Sigonio /oro citato col. $40. 

(1») A quelli tempi i Podefta del Vergato , e di altre limili Terre , e Cartella del Bolo- 

{;nefe andavano perfonalmente a rifiedere , ed efercitare I* officio nei refpcttivi Governi 
oro sì nel Civile che nel Criminale ; a* tempi noftri mandano un Notajo a foftenere lo 
loro veci , e non hanno, che la giurisdizione Civile per le prime iitaoM. 
(13) Sigonio luogo citata coli. J41 c 54» . 
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fano, Cefare abbracciò il buon partito , e deflinò Oraror fuo al Concilio fleffb 
il mentovato Vefcovo di Gurck,lc quali cofe intcfcfi in Roma , il Campeg- 
gi dal Papa fù richiamato . Lo congedò l' Imperadore non fcnza grandiflime 
dirooftrazioni del Tuo Imperiai gradimento , tra le quali non è da tacerli il 
diploma in data dei zi di Agofto del fuddetto anno 1512(14), nel quale il 
Nunzio fteffo , e i Fratelli di lui fono fatti Conti Palatini , con i foliti pri- 
vilegi di legittimar baftardi, di conferire le Lauree , di creare Cavalieri, e 
firn ili. 

Quanto poi fece in Roma Matteo Langio Ambafciadore di Cefare , il quale in- 
tervenne alla terza feffione del Concilio Lateranenfe , tenutali ai 5 di Di- 
cembre del 15121 e fece veramente moltiflimo a vantaggio del Papa, della 
Italia, e della Chicfa universale , come può vederli nella Storia di que' tem- 
pi (15) ; debbefi per la m affi ma parte attribuire al Campeggi , che fù fempre 
al banco dell' Ambafciadore , e lo dirette coi fuoi configli, e regolò , e difpofc 
le cofe dello fteffo Concilio colla prudenza , ed eloquenza fua propria . Il 
Langio poi nel partire da Roma ricompensò Lorenzo dell' opera a lui prc- 
ftata , procurandogli il Vescovato di Feltre nella feguente graziofa foggia . 

Vacava quella Cattedra Vcfcovile per la morte di Antonio Pizzamano , Patri- 
zio Veneto, e vi afpirava Girolamo Magnani, dell'Ordine de' Minori, Ve le ri- 
vo di Budua, ed araicillimo del Campeggi , il quale a lui appunto fece ricor- 
fo, perchè voleffé dal Papa ottenergliene la traslazione per mezzo del fud- 
detto Vefcovo di Gurck , e di Alberto Pio, Principe di Carpi, Ambafciado- 
re di Cefare alla Santa Sede. Quelli da Lorenzo pregati promifero di efau- 
dtrlo,e, licenziandolo con un forrifo , iti al Papa interpolerò la loro media- 
zione non per il Vefcovo di Budua , mà per Lorenzo Campeggi , che cosi 
alla impenfata divenne Vefcovo di Feltre . 
Gli Svizzeri intanto avevano cacciati dalla Italia i Francefi , e fi era tra lo 
Imperadore, e tra il Papa conchiufo, che Maflimiliano Maria, figliuolo di 
Lodovico Sforza, doveffe rimetterli in pofféffb del Ducato di Milano; al qual 
effetto Giulio II addofsò al Vcfcovo Campeggi la nuova Nunziatura preffò 
quel Duca, e Lorenzo portoffi a Milano , e quivi ai godi Dicembre del 1512 
coli' Ambafciadore di Cefare , e col Legato Apoftolico intervenne al pcffef- 
fo , che Maffimiliano pubblicamente prete di quella Città, e di tutto lo Sta- 
to ; e dopo tale folennità fermoffi in Milano ad c fere: tare la fua Carica . 
Nel feguente anno fucceduto a Giulio Leone X nel Pontificato , quelli non 
folo confermò il Campeggi nella fua Nunziatura , mà lo incaricò per fo- 
pra più di un affare di fomma difficoltà , e delicatezza . 

Morto Giulio II, che poc'anzi avea affòggettate alla Chiefa Parma, e Piacen- 
za, tolto i Comandanti delle truppe Spagnuole, e Milanefi , a nome del Du- 
ca di Milano, occuparono quelle due Città, lo che tanto dtfpiacque a Papa 
Leone , che fé non gli foffero reftituite , non dubitò di fpiegarfi , che fi fa- 
rebbe riconciliato col Re di Francia , e allora appunto fapevafì , che quel 
Re ftava apparecchiando grande efercito per la ricupera di Milano. Al Cam- 
peggi dunque dal Papa fù commeffo così importante negozio , il quale fù da 
lui maneggiato con tanta deftrezza , e prudenza , che Parma , e Piacenza , 
fenza oppofizione del Duca , tornarono fpontanearaente alla ubbidienza della 
Sede Apoftolica . Leone X ciò intefo , non ad altri , che allo fteffo Loren- 
zo 

(14) Sìgonìo loco citato col. 543 • Quello Diploma fi trova nell* Archivio fegreto del noftro 
Senato ; e fù anche Rampato in altri Diplomi , e Bolle Pontifìcie appartenenti alla Caia 
Campeggi. In Bologna appreso Giovanni Rojfi 1187 in 4 • 

(15) Vedi ilSigonio loco tifato ,c la Ritolta dt' Concilj del Labbè te. 
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zo Campeggi affidò it governo delle due ricuperate Città , le quali egli con 
Comma lode di giuftizia , e di ogni altra virtù arominiftrò , chiamando a parte 
di quefta am minorazione anche Tom malo Campeggi (16) fuo fratello, diche 
altrove diremo. 

Verfo la fine del ifij Lorenzo per la feconda volta da Papa Leone X fu fpe- 
dito Nunzio all' Imperadore Maflìrailiano. Le principali commiffioni a lui in- 
caricate furono di procurare la pace (17) tra V Imperadore fuddetto, e La- 
dislao Re di Boemia, e di Ungheria; acciocché la concordia di quefti Prin- 
cipi faceffe un argine più poderofo contro il Turco , che minacciava gran dan- 
ni a tutta la Criftianità. 

Di quello gran punto trattò sì efficacemente Lorenzo coli' Imperadore ad ogni 
occafionc per tutto l'anno feguente , che finalmente quella pace venne a_ 
conchiuderfi in Vienna ai 28 di Luglio del 15x5 , anzi pafsò ad efler lega, 
e parentela , per li due matrimoni, che fi contraffero tra Lodovico, figliuolo 
del Re Ladislao , e Maria , nipote di Cefare , e tra Ferdinando altro nipote 
di Cefare fteflo, ed Anna forella di Lodovico. 

L* Imperadore in tanto per la varietà de' negorj fempre era in viaggio per la 
Germania , e pochi giorni qua , e là fcrmavafi ; ed avendolo il Campeggi fem- 
pre voluto accompagnare , avvenne , che il Nunzio fi faceffe efpertiffimo delle 
inclinazioni degli Alemanni , e di tutti gli intereffi di quegli ampliflimi Stati ; 
roà al tempo fteflo contraile una abituale podagra , che il tribolò poi grande- 
mente per tutta la vita. I rari talenti di quello Nunzio ottennero da Mafli- 
miliano, che gli concedette il governo temporale di Feltre , Città del luo 
Vefcovado, col privilegio di portar la Croce, e la Spada , e che in Roma 
per mezzo di Alberto Pio fuo Ambafciadore lo raccomandaffe al Papa, co- 
me meritevole del Cappello Cardinalizio. 

Di fatti Papa Leone il creò Cardinale del titolo di S. Tommafo in Parione ai 



cono , che , mentre il Papa leggeva la lifta di quelle fue creature all' Amba- 
fciadore Pio , quelli , quando fentì leggerli il nome del Nunzio Lorenzo Cara- 
peggi , Padre Santo , diceffe , il filo Campeggi vale per quindici. V Imperadore 
poi , quando il Nunzio fù per partire da Vienna , diffe , che proturandogli il 
Cardinalato , conofeeva di non alter ben provveduto al proprio intereJJ'e , , men- 
tre Jpogliato erafi da Je JleJJò della vicinanza , e famigliarità di un uomo fingo- 
larijjìmo. Congedandolo ai 31 di Ottobre, gli confermò il privilegio di Conte 
Palatino, e di più lo diftefe ai figliuoli de* fuoi fratelli , ed ai legittimi loro 
difeendenti , e così pure a Girolamo Campeggi , Vefcovo di Pallenza , che 
era fuo Zio . 

Giunfe Lorenzo a Bologna ai 29 di Novembre , e gli ufcì incontro , può dirti , 
la Città tutta , celebrando il fuo arrivo con acclamazioni infinite, con fuochi 
artificiali , e con ogni altra dimoftrazione della più viva allegrezza . 

Agli 8 di Dicembre ufcì pure ad accogliere Monfig. Gianfranccfco Turco , Ca- 
merier fegrcto del Papa , che al Campeggi portò il Capello Cardinalizio . 



<i<) Si gonio lato citato eoi. 544 . Vedi il noftro articolo Campeggi Ttmmafa» 

(17) Le comroiffiom" da Leone X date al Npiiiìo Campeggi apparifeono dal Breve : Datum 

IV Kaltniat /mmtw miìUftma auingtntefim» tertie dtcìaaa , mmma Pintifiealmi maBri prima . 

Rtma , recato dal Sigonio Uea citata col. jjf . 
(ij) Sigonio loco tifata coli. 54* {47 e 148. Sbaglia in tutto , e per rutto Loca Gairico 

nel luo Trattato ArtoIorìco pag. «4 a tergo dicendo ? Vtrttmu m*m» Cbttfliana UturgU 

ss 11 Kaltniat JuUi er tatui fuìt Ectltfa. Cario Rtwareniiffimut mutai Julii li tantiftit A*> 

ruJiJSmi frt. 




trenta degniffimi della Porpora; e di- 
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Ai it del mefe fteflb Lorenzo di Monreale , che allora era Vicelegato di Bo- 
logna , coi Tribuni della Plebe , portoffi in forma pubblica al Palazzo del nuo- 
vo Cardinale , e lo condurle alla fiafilica di S. Petronio , dove fù ricevuto 
dal Gonfaloniero , e dagli Anziani, e condotto all'Aitar maggiore, dopo la 
Merla Pontificale celebrata dall' Arci vefeovo di Ragufi , il Vicelegato , fecon- 
do le inftruztom del cercrooniale venuto da Roma , mife il Cappello in teda 
del nuovo Cardinale fra nuove acclamazioni di tutto il popolo, e dopo ciò 
una fceltiflìma cavalcata lo accompagnò al Aio Palazzo , 

Alli i} il Cardinale banchettò fontuofamente il Vicelegato , il Podeftà , venti- 
cinque Giureconfulti , e la Nobiltà primaria; ed ai 27 egli fteflb dal Vi ce le- 
gato coli' invito di venticinque nobilitimi coromenfali fù banchettato; ed ai 
29 parti verfo Roma , ed il Co. AlelTandro Pepoli , per ordine del Senato , 
per tutto il viaggio lo accompagnò . 

Lo zelo del Papa, come aveva collegati infìeme V Imperadore , e il Rè di Un- 

fheria contro il Turco , così afpirava ad aggiugnere a quella Lega i Rè di 
'rancia , di Spagna , e d' Inghilterra . Ciò tu cagione , che il nolho Campeggi 
taccile in Roma affai breve foggiorno , perocché giuntovi lui principio del 
1518 tornò a Bologna agli 8 di Aprile desinato alla Legazione d' Inghilter- 
ra , cogli altri due Cardinali Bernardo da Bibiena , ed Egidio da Viterbo , quello 
desinato alla Legazione di Francia, quefto a quella di Spagna. 
Fecero i tre Legati il pubblico loro ingreffo nel giorno lucidato (19) feontrati 
da moltitudine immenfa , e il Campeggi in mezzo agli altri due di tratto io 
tratto benediceva il Popolo. Prcfe efro 1* albergo nel proprio Palazzo , il Car- 
dinale di Bibiena nel Palazzo del Podeftà , e il Cardinale Egidio in San Mi- 
chele in Bofco. 

11 Campeggi partì non molto dopo per l' Inghilterra , dove non eflendofi , co- 
me fi diceva, veduto Legato della Santa Sede da ducento anni addietro, ed 
elfendo precorfa vantaggu fiflirua fama di lui , ebbe dal Rè Arrigo , e da tutti 
gli Ordini non folo gli onori foliti , ed ufitati , roà ancora ftraordinarj , e 
lingolanffìme diftinzioni. 

Quivi ferroofli per tredici meli , i quali egli fpefe fruttuofamente alla Corte, 
promovendo la lega contro il Turco , e la riforma degli Ecclefiaftici di tutto 
il Regno . 

Comincio a quefto fine una viCta generale di tutte le Chiefe, e dei Monifteri, 
la qual poi nel feguente anno 1519, quando il Campeggi partì d' Inghilter- 
ra , fù lafciata da compierfi al Cardinale Criftoforo del titolo di S. Prafsede , 
Arcivefcovo di Evora , che a bella polla fù dall'Italia fatto venire prima 
della partenza del Campeggi, e dal Papa fù fatto Legato ordinario in queir 
Ifola . 

Partì il Campeggi con sì buona grazia dì Arrigo, che lo nominò al Vefcovado 
di Salisburì , il qual rendevagli dieci mila feudi di oro , e gli donò un Palazzo 
(20) di Aia ragione in Roma nella ftrada , che conduce a S. Pietro , aggiun- 
gendovi fei mila feudi di oro in contanti , perchè poteffe perfezionare la fab- 
brica , e fornirlo di mobili, oltre il regalo di dieci Cavalli belliffimi , e di 
moiri ili mi vali di oro e di argento . Giunfe il Cardinale a Bologna a' 22 di 
Settembre , e partì per Roma ai 13 di Novembre . 

Appena 

. .. > . -. iv ì. ... . 

(19) Sigonio loto eiutt coli. 549 SJo ili . 

(10) Sbaglia I' Aftrologo Luca Gaurico loto citato , non folo perchè anticipa al Campeggi 
di molti anni la Legazione d' Inghilterra , e la pone /otto il Pontificato di Giulio il , 
ma ancora perchè loggiugno , che Lorenzo da Arrigo b*buìt dono Pjlitium nmplì^murn 
tir mtrntoreum tm fubmbio fumdatum , r> qtto babit»! Altxtndcr Cmmprgimi . Hononienjimn 
' Efifcofut, Cardinali Rtvcrtndtfmut &c. Vedi l'articolo Campeggi Altjfaadro . 
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Appena il Campeggi in Roma ebbe renduto conto della Tua Legazione , che 
Leone X a dimoftrargliene il fuo pieniflìmo gradimento , e gli confermò i pri- 
vilegi tutti di Conte Palatino (21) a lui compartiti da Celare , e gli conferì 
la Signatura di Giuftizia . 

Dimorò quindi il Campeggi in Roma per quattro anni , nel decorfo de' quali 
intervenne a due Conciavi , a quello cioè , in cui Adriano VI (22) fuccefle 
a Leone X, ed all'altro , in cui ad Adriano fuccefle Clemente VII (23). 

Nel tempo di quefìo fecondo Conclave , avendo il Cardinale Campeggi fatto 
vedere , che per le pattate Legazioni foftenute era creditore colla Camera di 
fette mila feudi di oro , dai Cardinali ebbe in ararainiftrazione la Terra di 
Berfello fino a tanto che fe ne folfe rimborfato. Clemente VII ratificò poi 
quello decreto de' Cardinali , e per la morte del Cardinale Achille Graffi con- 
ferì al noftro Lorenzo il Vescovado di Bologna , e lo deftinò Legato in., 
Germania . 

Agli 11 di Febbrajo dell'anno 1524 (24) farebbe potuto il nuovo Vefcovo en- 
trare in Bologna , mà ferraofli a bella polla fuor di Città , e fece il folcnnc 
fuo ingreffo nel di feguente . 

Furono ad incontrarlo sù le ore 22 Italiane alla Porta di flrada Stefano tutto 
il Clero Secolare, e Regolare, i Magiftrati, il Senato, e tutta la Nobiltà, 
ed egli entrò mitrato , e vellico di Pivial bianco fopra un cavallo pur bian- 
co , preceduto da uno fcelto numero di Giovanetti , e feguito dal Collegio 
de' G ureconfulti , e de'Filofofi veftiti in toga , ed accolto con cordialiffirai 
viva della fua Greggia , di tratto in tratto benedicendola , e così per la piaz- 
za pallando , ardertene fino a S. Pietro , falutato collo fparo del Cannone , 
e quivi da* Canonici fu condotto all'Aitar maggiore , e dopo la convenevole 
adorazione fu roefTo in pofTeOb della Cattedra Vefcovile . Quinci prefe l'abi- 
to Cardinalizio , rooncò la lua mula nobilmente bardata , e preceduto dalla 
Croce di Legato Apoftolico portoni al Palazzo Campeggi. 

Fù la leguente notte lietifilma per le pubbliche , e private dimoftrazioni di gioia 
nel fuono feftolo di tutte le Campane, negli (pari delle Artiglierie, e nella 
pompa de' fuochi artificiali. Nella prima Domenica di Quarefima , che cad- 
de in quel!' anno ai 14 di Febbrajo , celebtò in S. Petronio la fua prima_. 
Melfa, dopo la quale ai Magiftrati , ed a qualunque altro piacque d'inter- 
venire, diede un lautifiimo pranzo ; e il Senato dopo il pranzo il prefentò 
di un bacile di argento del valore di cinquecento feudi di oro, imitato poi 
dagli altri Ordini della Città , e da molti privati eziandio , giufta le forze 
loro. 

Quel dopo pranzo Retto vifitò 1' Arca di S. Domenico , e ai 18 di Febbrajo 
partì per la Germania , dove ai 18 di Aprile era intimata la Dieta di No- 
rimberga. Per elfa pretendeva l' lmpcradore Carlo V, cogli Elettori dell'Im- 
pero tenendo configlio , di trovar mezzo, onde far argine alla erefia di Lu- 
tero , che fempre più dilata vafi ; e il Papa (pedi va colà quello fuo Legato 
per dirigere quelli contigli. 

Giunfea Norimberga il Campeggi prima del giorno deU'apertura,e fù feontrato fuor 
di Città dall'Arciduca Ferdinando , fratello dell* lmpcradore , e dagli altri Elet- 
tori, e pregato da elfi a contentarli di un congreffo privato nella Città per 
ì non 



(11) Sigonio he» citato coli. Jfi JJ» ■ 

(»i> Morì Leone X di Gennaio ij»*, e gli fuccefle Adriano VI* 
<»j) Morì Adriano VI a*» 4 Settembre 15*5 , e Clemente VII gli fuccefle ai x8 del fe- 
guente Ottobre. fi, 
<»4) Sigonio /«• timo coli, jjj SS4 e 15J. - 
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non eccitar dicerie tra* Luterani. Aceonfentl dì buonifEraa voglia il Legato j 
e, quando intervenne ai congrefii , infiammò tutti gli animi di zelo ardente 
per la eftirpazione della nuova erefia , deche nel chiuderli di quella Dieta di 
comune confenfo detcrminofli , che il Legato doverle maneggiarli col Papa, 
acciocché in qualche Otià di Germania fi radunafle un Concilio Ecumenico, 
e che in tanto ciafeuno de' Principi di Germania ne'fuoi Stati facefle rive- 
dere dai più dotti Teologi le opere di Lutero, e notarne gli errori , e che 
di tutto ciò fi doveflc poi far relazione alla Dieta di Spira , che già era— 
intimata per lo profilino giorno di S. Martino, affine di trattarvi della guerra 
col Turco. 

Avendo intefe quelle deliberazioni il Pontefice , ai 12 di Maggio fcrifle al Le- 
gato , che fi fermarle in Germania , ma che , a non parervi oziofo , facefle 
opera • che la Boemia tornafle alla obbedienza della Santa Sede , dalla quale 
fi era fottratta. 

Dopo di ciò il Campeggi , Ferdinando Arciduca , il Vefcovo di Salisburgo , i 
Duchi di Baviera, il Palatino del Reno, ed alquanti Vefcovi , ed Oratori di 
Principi in Ratisbona fi radunarono nel giorno fedivo di S. Giovanni Batti- 
da, e convennero tra di fe, che ne' loro Stati fi predicale il Vangelo fecon- 
do la mente de* Santi Padri , che non fi facefle novità alcuna nella celebra- 
zione della Merla , nella amminiflrazione de' Sagramenti , e ne' riti, e cere- 
monie Ecclefiaftiche , nelle preghiere pubbliche , nei digiuni, ed in qualunque 
altra pratica già ricevuta, che s' impedì (fero le nozze de' Preti, che fi ordi- 
narle agli Stampatori di nulla fiampare fenza licenza , che i Giovani mandati 
allo Audio di Virtemberga dentro tre mefi fodero richiamati , e che non ne 
fofTcro più inviati colà fotto pena della confifeazione de' beni , e , che , fe al- 
cuni vi continuaflero i loro fiudj , s* intendeflero ipfo facto incapaci di ogni 
Ecclefiaflico benefizio, e che fe mai qualcuno di coloro , i guali in Vittem- 
berga ftudiavano , e ne volefler partire , per quella cagione foftenefle violen- 
za alcuna in cafa propria , gli altri fodero obbligati ad aiutarlo , e focco- 
rerlo. Quelle provi denze tutte furono fuggerimento del Legato Campeggi, 
il quale in oltre avendo intefo, che i Laici in molte di quelle regioni, Man- 
chi °gg' ma > dtgl' aDl| fi enormi degli Ecclefiaftici , penfavano di ammutinarli , 
pregò que' Principi a fomminiftrargli un Catalogo degli abufi del Clero , otte- 
nuto il quale egli deputò in fuo nome il celebre Dottore Giovanni Coeleo, 
di cui pure fervi vali per rifpondere in Tedefco a chi a lui feriveva in quella 
lingua; ed, avendone il Coeleo diflefo un compendio, pubblicò egli ai 9 df 
Luglio coli* approvazione de* Principi una foaviflìma Conftituzione, la quale 
nella Raccolta de' Concili (25) fi legge. Sciolto il Congreflb di Ratisbona , Lo- 
renzo , e P Arciduca per lo Danubio partirono verfo l* Auftria ; e il detto Lo- 
renzo ai 20 Settembre fcrifle al Papa , che fperavafi con fondamento di ac- 
comodare le cofe in Germania, benché il Saflbne, e le Città libere fi rima- 
neflero nella loro pertinacia. 
Ottenne il Campeggi il fuo ritorno in Italia nel feguente anno 1525 ,nelqual 
viaggio pafsò per Venezia , dove Tommafo fuo fratello era Nunzio , e gran- 
de onore fi fece col Doge Andrea Gritti , efponendogli con fomma preciso- 
ne , e con iropareggiabil facondia lo flato del Regno di Ungheria , che allora 
fofieneva da Solimano acerbiflima guerra. Fùin Bologna fui principio di Ago- 
fto (26) , e vi fi fermò fino alla fine del mefe , e poi partì per Roma . 

Seguono 

{*!) Vedili nella Hattolta del Labbì . 
Sigonio loto citato col. jió. 
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Seguono gli anni i$i6e 1517 imendue per Roma , e per il Sommo Pontefice 
calamitofiflìmi . Nel primo di quelli ai 18 di Settembre la notte fù Roma 
all' improvifo aflalita , e Taccheggiata da' Colonne»" , e nel fecondo ai 7 di Mag- 
gio l'altro facco foftenne molto più orribile, ed univerfale dall' efercito del 
Generale di Borbone . 

Nell'una, e nell'altra di quelle difgrazie Clemente VII ritiroffi in Calici S. An- 
gelo , e fi valle del noftro Campeggi a placare lo sdegno , e le furie de' funi 
nemici . Nella prima di quelle occafioni fù Lorenzo dal Papa inviato a fol- 
lecitare gli animi de' Romani alla giuda difefa della fua fagra perfona ; nella 
feconda, eflendo Lorenzo fteflb uno de' Cardinali chiufi e bloccati col Papa 
in Cartello, mentre configliavano tutti gli altri , che fi doverle fino all' dire- 
ni o difenderli , egli folo (27) propofe , e foftenne , che quanro prima fi do- 
vefle venire a' patti coi nemici , e così falvare da ogni infulto la vita, e 
la riputazione del Sommo Pontefice. Egli in fatti la vinfe , ed , avendo tutti 
gli altri nel fuo parere condotti , ai 6 di Giugno fi capitolò , ed egli fteflb 
da Clemente fù dichiarato Legato di Roma , come fe il Papa forte lonta- 
no, e in quella pericolofìfiima carica feppe cosi di portarli coi Generali dell' 
efercito nemico, che moderò la libidine, e la sfrenatezza delle milizie, e 
falvò molti Romani dalla eftrema ruina , e finalmente ai 18 di Febbrajo del 
1528 indurle tutti i nemici a partire. 

A quello anno riferifee il Sigonio, che Papa Clemente concedefle al Campeggi 
la inveftitura del Cartello di Dozza a riftoro delle fpefe fatte dal Cardinale 
nelle fue Legazioni , e ne fifla la conceflìone ai 5 di Marzo ; mà copia del 
Breve (28) da noi veduto hà la data dei 5 di Maggio del 15*0; e la licen- 
za di prender poffcflb del Feudo fteflb hà la data del 1 di Marzo (29) dell' 
anno feguente. 

Finite appena quelle burrafche, ne inforfe un altra niente minore , per le inftanze 
caldiflime , che al Papa faceva Arrigo Vili Rè d'Inghilterra di poter difcio- 
gliere il matrimonio con Cattarina di Aurtria , fua legittima moglie , per ifpo- 
ìar poi Anna Bolena , dell'amor della quale, come narrano tutte le rtorie , 
era rtranamente prefo. Trattavafi dunque d'inviare in Inghilterra un Legato , 
il qual forte capace di ertinguere si cieca paflìone nell'animo di quel Rè, e 
di terminare un negozio si arduo fenza difeapito della Chiefa. 

Papa Clemente fciclfe il Campeggi , il quale fece ogni opera (30) per fottrarfi 
da una imprefa da lui conofeiuta di quafi imponibile riufeimento ; mà quan- 
do al fin vidde , che era neceflario ubbidire , ai 25 di Luglio del 1528 da 
Corneto i* imbarcò per Marfiglia , e giunfe a Parigi prima della fine di Set- 
tembre , dove accolto con eftrema clemenza da Francefco I lo animò a con- 
servare l'amicizia col Papa. Quivi ricevette le lettere Pontificie (31), che 

& 

(17) Sigonio Uro citato coli. 5J7 Jj8 . 

(\%) icco la data del Breve : Cltmtm VII &e. cftratto ex Regeft. Varie. CX fol. «58. Da- 
tum Roma 5 Non. Maii . Pontificami Noflri Anno VII . Quanto al giorno farebbe egual- 
mente facile, che averte o il Sigonio errato copiando j Non. Man., in vece di $ No». 
Maii, o il noftro Copifta copiando 5 »<"»• in vecc di \ Ht »- Mtrt - • mi .quanto 

all' anno.fcmbra , che abbia errato il Sigonio. Potrebbcfi qucfto errore dimoflrare con 
altre ragioni , che per brevità fi tralafciano . 

(ty) Nel Tomo LXII degli Excerpta de Bononi* , & Bononitnfiout copiati dalla Biblioteca 
Vaticana per ordine di Benedetto XIV ,e confervati nella Biblioteca dell' Inftituto, con- 
tienfi la feguente : Cltmem VII . Licentia cafiendi foj[tfioncm Coltri Duci* Laurtntio Cam. 
■ f'i'* '* Ftudum dati . Prima Marti! . Anno Vili . 

(30) Sigonio loco citato coli. 558 $59 jóo . 

(31) Quelle lettere , fecondo il Sigonio , erano io data di Viterbo ai 6 di Settembre 1J18, 
e ai 17 del meft , ed anno fteflo. 



gli Ordinavano di viaggiare lentamente > e giunto che fofTe in Inghilterra , di 
maneggiarti per la riconciliazione degli animi tra il Rè , e la Regina , e di 
non andare piò avanti fenza nuova irruzione. 

Il Legato fù in Londra agli 8 di Febbraio del 1529(32) , ricevuto. dal Rè con 
infinite onoranze , e vi fù tolto tribolatiflimo dalla podagra . Rifìabilirofi 
da quella , e dal viaggio, cercò fui principio di ammollire l* animo di Ar- 
rigo colla placidezza, ed efficacia de' colloqui privati, e delle ragioni; poi, 
trovandolo oflinatifiimo , conchiufe , che in compagnia del Cardinale di Lbo- 
raco avrebbe sù la caufa , fecondo i fagri Canoni , inftituito giudicio . II Rè 
intanto , per mezzo de' fuoi Ambafciadori , folle citava in Roma il Papa .che 
fcioglielfe il fuo matrimonio; per lo che nel Marzo, e nell' Aprile (33) ven- 
nero lettere al Legato , colle quali il Papa ordinava , che prima tir-Ile il 
giudicio in lungo, e poi , che ad occafìone opportuna troncarle ogni fperan* 
za di ottenere da Roma lo fcioglimento . Ai 15 di Maggio (34) ìcriflc il Le- 
gato al Papa , che dopo la Pentecoftc egli darebbe fentenza, e il Papa im- 
mantinente rifpofe : che noi facelfe aflblutamente , e che col fuo accorgimen- 
to lìudiafle motivo di dilazione. 

Facevanfi di giorno in giorno al Rè , e alla Regina i convenevoli conllituti , 
dai quali non forgendo ad Arrigo troppa fperanza di favorevole fentenza , 
fece al Legato la efibizione della Chiefa di Vinton affai più ricca di quella 
di Salisburì , le in favor fuo decideva ; ma non piegò per ciò nè poco , nè 
molto il diritto animo del Campeggi. 

Il Papa frattanto trasferì quefta caufa , come Carlo V defidcrava , al Tribunale 
della Rota Romana: la qual cofa efacerbò l'animo del Rè Arrigo contro i 
fuoi Giudici d'Inghilterra. Però al Cardinale di Eboraco confifeò buona par- 
te de' fuoi fondi , e lo bandì dalla Corte ; e privò il Campeggi del Vcfcova- 
do di Salisburl, contro di lui sfogandoli con gravi parole. 

A quello tratto pensò il Legato di doverla pagar con la vita, e pronto anche 
a tal fagrifizio per amore della giuftizia , e per decoro della Sede Apoftoli- 
ca , fpedì tofto in Italia Rodolfo fuo fecondogenito , e dopo alquanti giorni 
avendo trovato il Rè di men trillo umore , gli domandò il fuo congedo , e, 
ottenutolo, collo imbarco!!! . Giunto a Oovre, nell' accingerli a tragittare in 
Francia , fù avvertito da' fuoi , che alquante navi armate lo feguitavano ; al 
qu^le avvifo , penfando il Campeggi, che folfero fìcarj del Rè fpediti ad uc- 
ciderlo , chiamò toAo Olivieri Bilacqua fuo Cappellano , e fi accinfe a ri- 
conciliarli con Dio col Sagramento della penitenza ; mà fopravenne il Ca- 
pitano delle guardie del Rè , il quale gli efpofe di aver ordine di vilìtare il 
convoglio, e, vilitatolo , nè trovato nulla di ciò, che cercavano, fenza fare 
al Legato il menomo affronto , Io lafciò continuare il fuo viaggio . Scppcù" 
poi, che il Rè fofpettava {35) , elfere flato il Campeggi dalla Regina cor- 
rotto , e che feco portaffe tefori grandi da effa donatigli . Sollecitamente paf- 
sò egli la Francia , e venne a Bologna , dove ai 24 di Febbrajo del 1530 
intervenne alla celebre coronazione di Carlo V nella Chiefa di S. Petronio.. 

Da Bologna partì Carlo ai 23 di Marzo , e incaraminofiì verfo Augulte , dove 
per gli 8 di Aprile era intimata una Dieta di tutti i Principi della Germa- 
nia per conto del Luteranifmo, che già minacciava non più quiftioni, e di- 
fpute , mà arme , e guerra. 



<3») Dice 11 Sigonlo loco citato col. y So , che ciò ex lìtterlt etrum ttmptrum tiitìs liqutt . 
<33> Anche qui dice il Sigonio col. 560 ; fontiftx litterat , qua extaat, ad Laureittium mifit . 
<}4' Il Siaonio anche quefte le chiama; litterat t qua quoque extawt. 
Sigonio loca tifati col. j«i . 
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Il Papi coli* Iroperadore convenne , che un Legato Aportolico dovefle aver 
luogo in quel confetto, e il Cardinal Campeggi a ciò dedinato partì da Bo- 
logna con Carlo, e giunfero ad Augufta ai 15 di Giugno (30), nel qual giorno 
entrò V Iroperadore (biennemente in Città , incontrato da tutti i Principi) 
che la Dieta già avevano aperta, e all'un de' fianchi tenenendofi Ferdinan- 
do Tuo fratello , ed all' altro il Legato .Ai 16 ■ correndo la Feda del Corpus 
Domini, Carlo, il Legato, e tutti i Principi Ecclefiadici , e Secolari inter- 
vennero alla pubblica proceflìone a capo (coperto , e con torcia alla mano . 
Ai 20 tutti pure intervennero nella Cattedrale alla Meda dello Spirito San- 
to , dopo la quale nel pubblico Palazzo fi convenne delle cole da trattarli 
nella Dieta, la doria delle quali, poiché in moltifllmi libri fi legge , noi qui 
del tutto omettiamo. Baderà qui dire, che nel Dicembre I* Imperadorc da 
Auguda parti, e ai 5 di Gennajo del 153 1 pervenne a Colonia , dove pro- 
curò la elezione di Ferdinando fuo fratello in Rè de' Romani , che agli 11 
fù poi coronato in Aquifgrana ; e che intimò al tempo detto per configlio 
del Campeggi la Dieta di Spira , la quale per le guerre del Turco fopravve- 
nute non potè congregarli , e fù poi trasferita a Ratisbona , ed intimata per 
lo primo di Febbrajo del i^gz.Queda poi non fi apri che ai 20 di Aprile, 
e, per l'orgoglio de' Luterani creiciuto , fù torbida più che mai, e torbidi dì- 
ma farebbe data , fe il Campeggi colla fua prudenza , ed accortezza non_. 
•vede difefa , quanto più potevafi in così pefiìme circodanze , la Religione 
Cattolica, procurando la conchiufione, che i Principi di Germania COSÌ Cat- 
tolici, come Protcdanti dovettero tra di fe dare in pace fino alla convoca- 
zione di un Concilio Ecumenico, il quale s'intimerebbe fra tre raefi, come 
1' Imperadore impegno!!! di ottenere dal Sommo Pontefice . 

In tanto il Campeggi , travagliatiflimo da' fuoi acciacchi (37) faceva a Clemente 
VII calde idanze di edere dalla Legazione richiamato; e ne fù compiaciu- 
to, fodituendogli ai 9 di Luglio il Cardinale Ippolito de' Medici , che giunfe 
al campo di Carlo nella Stina ai 14 di Agodo, e due giorni dopo dal Cam- 
peggi a Carlo defio fù prefentato . 

L' Imperadore nel congedare il Campeggi oiferfegli il Vefcovado di Majorica , 
e quedi con buona grazia di quel Monarca fù da lui accettato, non per fe 
detto, mà per Giambattida fuo terzogenito , che dudiava allora in Padova; 
ed , eflendo dato onorato di una vifita in cafa propria dal Re Ferdinando , 
ai 22 di Agodo di là fi partì, e ai 17 di Settembre peilìmamente condotto 
di fanità giunfe a Bologna. 

Ne'feguenti anni notabilmente crebbero le indifpofizioni corporali del Cardi- 
nal Campeggi , e fù quinci forza di adoprarlo adai meno, che non per V ad- 
dietro , nelle più incomode incombenze per il bene univerfale della Chicfa. 

Tomo III H Ai 

(i*) Lo Ae(To coli. i«i j< j *6> . 

(37) Che il Cardinale Campeggi non efaperafle gli incomodi della fua fatate , Io inoltra 
ad evìdenaa la Prefazione , colla quale Giovanni Eckio , celebratiflìmo Teologo d* In- 
golftadt.gli dedicò la feconda Edizione de' fuoi egregi Libri contro Lutero, dove , oltre 
le altre moltiflìme lodi, così qiefto grand' uomo feri ve t Auxit admirationem mtam in- 
firmìtatum extreitut , qui mtliora tafird , hoc eft membra tarparti lui , obfederit , occuparti t 
me penitui Uncinarti , ut nibil minut probem , quam quorumdam adagium , Senilii valetudi- 
ni . Reftiut multa Cicero Senettutem ipfam infirmitatem effe dixit , cum confpitiam plurima 
Senetlutit ineommoda io torpore tuo pravalere t flomathì tormina , aeuieot podagra , tbiragraque 
doloret , ut interdum nee ealamum tenere queat , net ptdibut tuit incedere . At obedientia 
vicit infirmitatei , Zelut fidei fupprefft doloret , & , ut tonfummata virtutit exemplar txbìbe- 
rei , laboriofam bant legationent fuftepiM . Qua omnia jam a viginti ann't mibi perfpeda % 
& tognita óv.Così fcriveva V Eckio Ingotfodti frin» Augufli MDXXXl. 
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Ai 7 di Dicembre del fuddetto anno venne a Bologna Clemente VII , e ai 12 , 
come era tra loro convenuto , anche Carlo V vi giunfe.Nel giorno , in cui 
J'Imperadore portoffi alla adorazione del Papa nella Chiefa di S. Petronio, 
fù offervato , che , mentre gli altri Cardinali tenevanG in piedi , e il Campeggi 
per la fiera fua podagra era affretto a federe , Carlo V ciò non ottante in 
pafTando fecegli col capo (38) un diftinto faluto. 

In Bologna convennero il Papa, e PImperadore, che s'intimali? un Concilio 
Ecumenico in una di quefte tre Città, o Bologna , o Mantova , o Vicenza ; la 
lecita lardandone a' Principi di Germania , ed effendofi deftinato Nunzio di 
quella volontà Pontificia ai Principi fletti Ugo Rangoni , Vefcovo di Regg o , 
Carlo V ai 25 di Febbraio del 1533 partì verfo la Spagna , e Clemente VII 
agli 11 di Marzo feguito dal Campeggi partì per Roma. 

Morì queflo Papa ai 24 di Settembre del 1534, e il noftro Campeggi, che già 
era Vefcovo di Albano, intervenne al Conclave , e fù affai vicino a riufeire 
Sommo Pontefice , mà il Cardinnle Alelfandro Farnefe lo fuperò , e aflunfe 
il nome di Paolo III. Quefti , finché il Campeggi vifle , quali fempre fel ten- 
ne al fianco, ed egli nella Signatura di giuftizia , e negli altri Orììcj proprj 
di un Caidinale indefcffamenre fi occupò. 

Nel venne a Roma Carlo V,e nel Giovedì Santo nella Cappella Ponti- 

ficia intervenne 3l e Sagre funzioni di un tal giorno . Ufcirono i Cardinali 
per ordine a complimentare PImperadore , mà il Campeggi impedito dalla 
pedagra fedeva , e coi getti fuppliva , e fpiegava il defìderio di fare il Aio 
dovere con quella Maeflà , lo che notatoli da Carlo , finita che fù la Mef- 
fa, fi dittaccò dal Papa , e andofTene ad abbracciare il Cardinale con (om- 
nia dimottrazione di amore, e di ftima. 

Paolo III nel Giugno di quello anno , non effendofi ancora nulla conchiufo fui 
Concilio Ecumenico da radunarfi , lo intimò per lo dì 23 di Maggio dell'an- 
no feguente (39] nella Città di Mantova. 

I Proiettanti di Germania in Febbraio radunaronfi in Smelcado , e rifolvettero 
di non volerlo in Mantova, e quel Duca fletto motte altre difficoltà . Il Pa- 
pa in Agofto del 1537 fece nuova intimazione del Concilio fletto in Vicen- 
za per lo dì primo di Novembre del 1538, e non molto dopo (40) deftinò 
colà i luoi Legati , de' quali uno, anzi il primo fù il noflro Campeggi. 

Egli venne a Bologna ai 21 di Febbraio, qui celebrò la Pafqua , providc ai 
Difogni della fua Diocefi , e coi Cardinali Giacopo Simonetta , e Girolamo 
Aleandro, che erano gli altri due Legati, parti per Vicenza. 

Quivi colle folitc formalità fi aperfe il Concilio, e fi afpettavano i Vefcovi,e 
i Teologi fpecialmente dalla Germania , mà fuori di due , o tre fi alpetta- 
rono invano . Lo che intefo dal Papa, da Genova (41), dove allora trova- 
vafi , ai 28 di Giugno fpedì una Bolla , colla quaie prorogò il Concilio fino 
alla Fetta di Palqua del feguente anno 1539. 

Dopo 



($8) Sigonìo loco ritmo coli. l«% <(.(, 16 j . 

(39) Il Signnio dice , che il Concilio fù intimalo in Mantova in Hai. Majat proxìmat del 
ijjt; mà quello è uno sbaglio. Vedi oltre altri moltiflirai Autori, il Pagi Brtvìarium 
Ponttftcwn Rrmincrum Tomo VI pagg. JJ e 34 . 

(40) Preflo il Sigonio leggefì.che Paolo III Mtnfe M*rtìo del i*?8 in Striata Ltgatot ad b*- 
bendum Conrilhtm pronunciavi . Qui pure o egli sbagli* , o lo ftampatore . perchè poi 
il Sinonio ftcfTo non molto dopo loggiunge : Proftdut igitur acetpta Cruct, Laurtntiui IX 
Kal. Marti! del 1538 Bononiam venit fot. 

(41) Vedi il Pagi Uro citato pag. 47 . Non fù qui troppo cfatfo il Sigonio , il quale loco 
titato col. j*7 feriffe: Pontifex , mtnfc Jugujlo del 1538 Ltgatot revoesvit t ac Concilìum 
in Pajebx proximum dijìulit. 
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Dopo tal proroga venne il Cardinale Campeggi a Bologna , e qui fermatoli , 
non «ò quanto [42] , nel Settembre del 1558 andoffene a Roma , feco guidan- 
do Giambattiila Tuo figliuolo , Vefcovo di Majorica , c Giovanni fuo nipote 
Vefcovo di Parenzo. In Roma dal Vefccwado di Sabina fù traslatato a quello 
di Paleftrina, e indcfeffamente occupavafi nel governo della fua Dicceli, e 
in ogni negozio più arduo della Chiefa universale , quando nel feguente an- 
no 1539 forprefo da fierifllroa diffenteria, ricevuti con foni ma divozione gli 
ultimi Sacramenti . ai ip di Luglio pafsò al Signore , e fù il fuo Cadavere Se- 
polto nella Chiefa di Santa Maria in Traftevere . Scrive il Gaurico (43) , che 
nella fezione , che fi fece del fuo Cada vero, furono trovate nel fegato tre- 
dici piccole pietre . 

Da principio non fembra , che nella Chiefa fuddetta gli foffe apporta alcuna 
Iscrizione, mà ciò fù fatto trentadue anni dopo, al trasferirli, che fecero le 
fuc offa, e quelle del Cardinal Aleffandro di lui figliuolo , come a fuo luo- 
go (44) fi è detto . 

E' una frottola ciò, che narrali dall' Alidofio (45) , e fù poi copiata da Anto- 
nio Ma fini, e da altri , cioè che le offa del Cardinale nel 1582 foffero le- 
vate da S. Maria in Traftevere. e portate a Bologna , e fepolte nella Chiefa 
delle Monache de* SS. Bernardino , e Marta . Vero è bensì , che nella Chiefa 
predetta tutt* ora confervafi la feguente Inflizione . 

D. O. M. 

LAVRENT1VS CAMTEGIVS 
HVJVS CIV1TAT1S ANTISTES 
ET S.R.E. EP1SCOVVS CARD. 
S A C R I S VIRG1N1BVS 
SS. BERNARDINI ET MARTHA* 
SACRAS H A S M D E S 
CVLTV CONCESSIT ET 1NSTAVRAV1T 
ANNO DOMINI MDXXV1. 

Siccome è evidente, che quella Infcrizione non dice nulla di traslazione delle 
offa del Cardinale, nè di fepultura delle roedefime in Patria, così ci piace 
di aggiungere ciò , che fcriffe il Sigonio (46) in propofito del Moniilero, e 
della Chiefa fuddetta , come oppottuniflimo alla intelligenza della recata^ 
Infcrizione . 

Chiamavafi dunque la Chiefa , di cui trattiamo , Santa Maria delle Pugliole , 
e nel Moniftcro anneffo abitavano delle Suore Agoftiniane , le quali , effen- 
dofi rilafciate affai nella Regolare offervanza ,pet decreto di Papa Clemente 

Hz VII 

(4») Scrive il Sigonio, che il Cardinale piutit iitbut Bononi* ubh{*(IU , Septtmbrì tnemft Ro- 
m*m /tremiti. Ciò fembra fcritto per lo fuppofto, che i Legati foffero dal Papa richia- 
mati nel precedente Agodo del 1538. 

(43) Gaurico loto citato. 

(44) Vedi il noftro Articolo Ctmptgzi Alejfaniro . 

(41) Sommi Ponte/iti, Cardinali, Patriarchi , Jrtivtfttvi , t Vtftovl BolotHtfi pag. $4. 

U6) Nel compendio della Vita dtl Cardinale Campeggi , che fù inferita nell'opera dt Epi- 
ftopù Bontnit/rfbut Lib. V col. f *9 della citata Edizione di Milano ■ 
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Vìi nell'anno dalla Intenzione indicato, ovvero nel 1528 furono dal Car- 
dinale Campeggi indi rimofle,e in vece loro vi furono introdotte alquante 
Fanciulle del Conlervatorio di S. Marta, bramofe di veftire abuo Religiofo, 
e fù loro allignata la Regola di S. Chiara, intitolando la Chiefa de' SS. Ber- 
nardino , e Marta . 

SUE OPERE. 

Conflitutio ad removendot abufus , & Ordinatici ad Cleri vitam reformandam per 
Revercndijì. in Cbrtjlo Vatrem ,& DD. Laure mium Campegium Htuli S. Ana- 
flajìx 6". R . E. l'rxsb. Card. , & ad Germaniam &c. de Lattre Legatum . Anno 
Domini 1524 Ratirbonee in 4; e poi Ripx 1562; e a'noftri giorni nella Rac- 
colta de' Concilj del Labbè Tomo XIX . Venetiis 1732 col. 1079 e fegacnti, 
ed altrove . 

Oratio ad Ordinei Imperli. Leggefi nella hijloria Ccmiticrum anno 1530 Augufl* 
celebratorum colletta &c. per Georgium Coeleflinum Frane/ordì* ad Vtadrum 1576 
Torno I pag. 124 e feguenti.E di nuovo fra le Orationes l'rocerum edita a 
J. C, Lunig l'arte I pag. 228 e Arguenti . Lipji* 1713 . 

Sacra Reta Ramante Decijioncs . Stanno nella Raccolta delle ftefle Decifioni. 

Molte Lettere Lutine del nofl.ro Cardinale fono fparfe in varj Libri. i^Se ne 
leggono fedici nel Libro intitolato : EpifloU Mifcellan* ad Fridericum Nati- 
feam BUncicampianum Epifopum Viennenlem . Bajilete 1^50 in foglio . 2° Un 
altra Lettera , colla quale lo fteiTo Fridericum Haufeam Reipublicte Francrfor- 
tenji ad Mttnum commendai ; fi leg^e nello Sptcilegium prtmum labularum &c. 
J. Cbr. Joannis . Franco/urli ad Maennm 1724 pag. 541 . 3 0 Sette Lettere fcritte 
ad Erafmo leggonfi fra le Epiflr>l<t Era/mi pagg. 40 410 543 594 912 130$ 
1 3 1<5- 4* Un altra ad Erafmo llelTo , che non fappiamo , (e tra le fuddette 
fia comprefa.Stà tra le Opere di Erafmo ftampate Lugduni Batav. 1703 col. 
468 . 5 0 Finalmente fappiamo , che nella Vaticana conleivafi una Lettera Mfs. 
del noftro Cardinale in data del 1521 intitolata così : Refpenjio Cardinali! 
Campegti Legati ad Recejjiim Convcntut Hortmbergenfìs , un altra in data di Vien- 
na ai 29 di Novembre del 1524 intitolata : Epìjlola Cardinali! Campegii , qua 
continetur j'e vocatum ejje a Serenifi. Rege Hungart* propter tria ardua negotia 
illiut Regni . i° Hempe prò fimi inda tregua inter Regem L'eleni* . & Magnum 
Magifìrum Prufpa . 2° Ad jtabilicndum Tegmen ilhus Regni , & componendas 
fedittones , qua inter Magnatet ingebant . J° Pro Boemico negotio &c. . una terza 
dello ftelfo anno . e forlc cello lteflb mele intitolata : Epttlola Cardinale Cam" 
pegii , L tgati Germania , qua datur maxima fpes res Bocmicas componendo , e 
forfè ve ne faranno parecchie altre. 

Quattro Lettere Italiane del nofiro Cardinale fcritte a Giacopo Salviati fono 
ftampate fra le Lettere de' Principi ec. Venezia 1577 Lib. Ili pag 132, e feg. 
Vi è pure una Lettera del Sadoleto fcr tta al Campeggi l' anno 1 533 , quando 
egli tornò dall' ultima fua Legazione di Germania, nella quale efpone i van- 
taggi non ordinar), che con elTa aveva arecati alla Chicfa , e flà fra le Let- 
tere familiari del Sadoleto Voi. II pag. 134. 
Non abb aino argomenti ccrtiflimi , che il Cardinale Lorenzo Campeggi fi di- 
lettarte di compor verfi latini , benché ci fi a noto, che Tommafo Fanucci da 
Monte Nuovo, Diocefi di Sinigaglia , a lui dedicò il feguente : Aureum pror- 
fut Opnjlulum de Cumparationibus l'eetarum . Bonomo per Joannem Baptiflam l'hai- 
lum 1533 ,n 4* Con lutt0 C1 ° Luc * Gaurico (47) fembra attribuirgli un Epi- 
gramma) 

(47) Lofo fcpratr italo. 
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gramma, che qui recheremo. Il Cardinale , dice quefto Aftrologo, putiferi* 
bus , & virtute prediti* trat muniftcentifjìmui , & fapius admonebat egenos , ut 
, netttiquam dono dent munera divtiibus . Quippe qui ajebat . 

Multerà dii'itibur qui dcnant , munera vendunt , 
Nani plufquam dcdcrìnt , accipcre bi cupiunt . 

Munera pauperibus qui donant , munera perdunt t 
Si pluj'quam dederint , acciperr bi cupiunt . 

Munera vera pete , qua nullo fienere dantur . 
Mercator namque ejì ; qui dat , ut accipiat . 

Oltre gli Autori accennati , che fanno onorevole menzione di Lorenzo Cardinale Cam- 
peggi , ultimamente ne hi trattato con molta lode l'Abate Girolamo lirabofchi nella 
Seria della Letteratura Italiana Tomo VII Parte II pag. J39 . 



CAMPEGGI LORENZO JUN10\E. 

N 

On hà altro in iftampa, fuorché una lettera latina molto elegante, della 
edizione della quale fiamo debitori alla diligenza , e al buon gufto del dot- 
tiamo Sig. Ab. Gian-Criftoforo Amaduzzi,il quale nel Tomo 111 degli Anec- 
dota Litteraria ex Ufi. Codicibut eruta modernamente la inferi alla Sylloge 
Epijlolàrum variorum Scriptorum da lui tratte da'diverG Codici Mfs. delle nc- 
chiftime Biblioteche Romane. Quella lettera é fcritta a Paolo Manuzio, ed 
è in data di Bologna ai 6 di Febbraio del 1563 , e, benché affai elegante , 
come dicemmo , non contien cofe di niuna importanza ; mà ben rilveglia.* 
defiderio grandiflìmo , che altre lettere di (ìmil fatta ufeiflero in luce, onde 
fi accrefcelTero gli efemplari del gafligato , e pulito latino fcrivere . 

Fece il Sig. Ab. Amaduzzi degli sforzi lodevoli , e nella lettera fua ad nobilijjt- 
mum Virum Reginaldum Anfidejum Patritium l'erujìnum , che ferve di prefa z o- 
ne alta predetta Sylloge , e nelle note alla lettera del Campeggi , per darci 
contezza di cosi buon latini(la;e fe non gli avvenne, a giudizio noftro , di 
colpire affatto nel fegno , non é però, ch'egli non meriti molta lode in al- 
cune cofe da lui avvertite, e che generalmente noi non profefliamo una par- 
ticolar ftima ad un cosi dotto Profeflore della Sapienza di Roma. 

Noi pertanto crediamo , che il noftro Lorenzo non foflc né figliuolo di Gio- 
vanni , né fratello di Filippo Maria Vefcovo di Feltre , come il Sig. Ama- 
duzzi pensò ; anzi non dubitiamo di affermare ficuramente, che elfo nacque 
dal Co. Vincenzio Campeggi Senatore in Patria , ed uomo ragguar^evolilfi- 
mo per prudenza , gravita , ed eloquenza. Carlo Sigonio nella Vita Laurentii 
Campegìi col. 575 della Edizione di Milano lo prova affai chiaramente di- 
cendo : Superfunt , prater Vbilippum Mariam Epifcopum Feltrinum , rrrx Antonii 
Maria Filii , Duci* Domini , quibui Deus induljtt , ut pojleritatem /amili* pro- 
pjgarent , Vincentius Senator , qui heum Patrìs cbtinuit , v'ir prudentia , gravi' 
tate , atque eloquentia nemini in civitate concedens &c. , e poco dopo : l auren- 
ttus autem Vincentii filius ire. Fù dunque Vincenzio i 1 Padre del noftro Loren- 
zo, e fua Madre la Co. Brigida de' Malvezzi , come apparifee dal Dolfi Cro- 
nologia delle Famiglie nobili pag. 1^6. 

Nacque egli adunque l'anno 1547 . Fù in Roma per qualche tempo avanti 
l'anno 1563 , il che fi può raccogliere dal cominctaracnto della lettera fcritta 

da 
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da lui a Paolo Manuzio, e pubblicata dal Sig. Araaduzzi . Tornato a Bologna 
divenne Arcidiacono della Cattedrale per la rinunzia, che fece di tal dignità 
Monfig. Tommafo Campeggi Vefcovo di Feltre , come può vederli nel Galeotti 
Trattato degli Uomini illuftri ec. pag. 45. Dallo lìeffo Galeotti eziandio può 
rilevarti , che l'Arcidiacono Lorenzo fi addottorò nelle Leggi ai 14 di Mag- 
gio del 1 571 , e le profefsò fui pubblico Studio nell'anno leguentc. Nel 1575 
pafsò a Roma , ove fi fece tofto un concetto affai grande di dottrina , 
d'ingegno colla pubblica Magiftrale difputa , che quivi tenne, e da Gregorio 
XI 11 rn però fatto Avvocato Conciftoriale ,ed Avvocato de'Poveri . Lo fteffo 
Pontefice lo inviò Nunzio Apoftolico a Napoli , dove Rette quattro anni , 
e fi acquiftò lode di (Ingoiar prudenza ,e sù la fine di Marzo del 1581 dalla 
Nunziatura di Napoli a quella di Venezia fù trasferito ; dove colla eminente 
•Aia virtù , come fcriffe il Sigonio , che in quello anno appunto compiè la 
Vita del Cardinal Lorenzo Campeggi , fece fperare , che , fìccome il nome di 
quello portava , così ne rinnoverebbe la gloria . 

In tatti il fuddetto Pontefice , che conofeeva il merito del Campeggi, ai 10 di 
Gennaio del 1582 , per tefiiraonianza del Galeotti , lo nominò Vefcovo di 
Cervia, e fe l'uno, e l'altro aveffe avuto vita più lunga, forfè quello grand' 
Uomo farebbe falito a maggior dignità. Màquinci a tre anni , cioè nel 1585 
morì il Papa in Aprile , e nel Novembre morì pure in Ferrara in età di anni 
38 il Vefcovo di Cervia; del che ne fa fede PAlidofi Sommi Pontefici , Car- 
dinali ce. pagg 129 e igo. II Cadavere del noftro Monfignore fù trafportato 
a Bologna , e fù cfpofto nella Chiefa di SS. Bernardino , e Marta , e di là 
trasferito alla Chiefa dell'Annunziata, e quivi fepolto . 

Dal fin qui detto è palefe , che il noftro Lorenzo profefsò vita ecclefiaftica , 
nè mai ebbe moglie, c quinci togliefi ogni fondamento ad altro fofpetto del 
Sig. Ab. Amaduzzi, il qual credette , che poterle effere egli il Padre del Car- 
dinale Alcffandro Caropeggi.il Cardinale AUffandro , come in altro articolo 
dicemmo (1) , fù figliuolo legittimo del Cardinal Lorenzo , come dalia la- 
pide, che di amendue in Roma (2) conferva!! , poteva il Sig. Ab. certificarli, 
e morì nel 15541 quando quello Lorenzo Campeggi, di cut trattato abbia* 
mo, non noverava, che fette anni di età. 

(1) Vedi il noftro articolo Campeggi Jlefisndrc. 

(a) Vedi il noftro articolo Campeggi Lmtnu Stmirt. 



CAMTEGGI \ I D 0 L T O . 

DF. A. F. 
Ei Conti di Doccia , fù preftantiffimo ingegno , e capaciflirao di occupare 
uno de' primi poftì fra gli Italiani Poeti , fe Fa fua adolcfcenza . che per la 
Poefia fuole effere la età migliore , non fi foffe incontrata con effo un fecolo 
di gufto depravatiflimo . 
Nacque in Bologna dal Conte Baldaffarre Campeggi , e dalla Conteffa Livia 
dei Martinenghi di Brefcia nel 1565 (1). Ammoglioflì con Pantafilea Catta- 
rei , Dama Bolognefe di nobiltà pari alla fua (1) , nella quale occafione 
P Accademia fle' Gelati onorò quelle nozze con una Raccolta di epitalami- 
ci* Poe r .on ebbe il Conte dalia fua moglie figliuolo alcuno , e ne fo- 

ftenne 

I c ' ,? > IP arno della fua morte, cui diremo pia abbatto. 

'/'» • Ritratti dt'Sig. Jetadtmici Gelati di gohgn» pag. j 7J . 
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Henne cori raffegnazione grandiflima la perpetua fterilirà ; e confoloflene colla 
indefefla. applicazione agli ftudj , col renderfi pratichiflimo delle materie di 
onore, e di Cavalleria, delle quali a' fuoi tempi facevafi foromo conto , c 
coli* esercitarli utilmente ne' pubblici Magiftrati , che più volte gli furono 
conferiti , e ne* quali fi ammirò fempre la fu a integrità , non meno che il 
zelo, la prudenza, c il valore. 

Scorfa che ebbe con lode ftraordinaria la Gramatica , e le Lettere umane, pafsò 
agli ftudj Filofofici, e pofeia alle Leggi. Dedicandoli poi preflb che intera- 
mente alla Poelia , entrò nell'Accademia celebratiflima (3) de' Gelati,. la 
quale non molto avanti in Bologna erali aperta, e prefevi il nome di Rug- 
ginofo , e per imprefa trafcelfe un ferro arrugginito con appretto la lima , e 
col motto luce/cere expit . In efla due volte lù Principe , cioè nel 1598 , c 
nel 1614 (4) , e quali perpetuamente ne fù Cenfore ; fenza che mai raffVed- 
dattero l' ardor di promoverne la celebrità , e la gloria, o le pubbliche Ma- 
giftrature , o i proprj privati interefli , o le frequentifiime confultazioni in_. 
cavalleresche materie, che alla giornata venivangli da ogni parte d'Italia; 
o la fua aggregazione anche ad altre Accademie (5) fuor della fu a Patria , 
o finalmente la fua enfiarne affezione ad ogni pratica di Criftiana pietà , e 
fingolarmente alla fcuola della noltra Conforteria , nella quale con ed tic a - 
zion Comma fino agli ultimi anni della fua vita (è) fù veduto occuparli . 

Di anni 57 il noftro Conte divenne affai cagionevole della perfona, e quinci a 
due anni , cioè a' 28 di Giugno del 1624 (7) pafsò enftianamente all'eterno 
ripofo. Il fuo cadavere fenza alcuna memoria apportavi fù fepolto nella Chiefa 
dell'Annunziata fuori della Porta di S. Mamolo , dove fono i fepolcri ezian- 
dio de' fuoi Maggiori . Nelle Memorie de' Celati (8 ) già più volte citate havvi 
il fuo Ritratto. 

Ora è da dire delle fue Opere in iftampa, avvertendo, che ne lafciò altre af- 
famine Mfs., ed in profa , ed in verfi , le quali , dopo la morte della Cornetta 
Pantalilea fua moglie, che a lui fopravviffe , non fi potè mai fapere (9), in 
quali mani pafTaffero . 

I . 1/ Filarmondo , Favola Pa florale di Ridolfo Campeggi . In Bologna per C/o- 
vanni RoJJì 1605 in 4. Havvene una riftampa dell'anno Beffo , e fimilmente 
in 4 per gli Eredi del Roffi;il qual dovette in quello anno morire. La prima 
Opera poetica, che Ridolfo Campeggi produjje , dice il Crefcirobeni (io) , fù la 
leggiadrijfìma Favola P adorale del Filarmindo , la quale pubblicò l'anno 1605, 
e non folamente fù molte volte rifìampata , ma il confenfo univerfale le diede 
luogo tra i migliori poemi di queflo genere , che vanti la nojlra lingua . Il luo- 
go , che fuoi darli da' Critici a quella Favola , fi è il quarto , cioè dopo 1* A- 
minta del Tatto, il Paftorfido del Guarini , e la Filli di Sciro del Bonarelli; 
nè altra taccia le è data, fuorché di locuzione (1 1) quà e là troppo limata, 
e di penfieri fpefTo troppo pellegrini , e più da cortigiani , che da rullici : di- 
fetti , dai quali neppure i Sopraddetti non fi guardarono . Quanto alla riftam- 
pa della medefirna , cinque (12) fé ne fecero in poco più di due anni , 

nella 

(i) Memorie de' Gelati pagg. 370 e |JI • 
(4) Ivi pag. 40 J ■ 

(j) Fu aggregato all'Accademia degli Incogniti di Venezia , a quella degli Umtrìfli di Roma * 

(6) Mt morir de Orlati pag. 374. 

(7) Loca citato . (8) Pag. 370 . 

(9) M'merie de' Gelati pag. J7J. 

(10) Commentari dell* Volgar toefig Volume II Parte II Libro V pag. il). 

(11) Quadrio Storia e Ragione di ogni ttefi» Voi. Ili Par. II pagg. 589 e 390 • 
(li) Memorie de' Gelati pag. 37». 
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nella quinta, non nella feda , come il Quadrio (13) Cciìffc , le fu aggiunto 
L'Aurora di/ingannata , Favoletta dello Qello Autore per gli Intermedi in rati- 
fica; e dopo fù riflampata aflaiflime volte non folo in Bologna, mà in Ve- 
nezia , in Vicenza , in Parma , in Viterbo , ed altrove • 

II. Andromeda , Tragedia regolata dal Co. Ridolfo Campeggila recitar/i in mu- 
fica ec. In Bologna apprejjb Bartolommeo Cocchi ìóio in 8 ad injlanza di Si* 
mone Tari afe a . 11 Gonfaloniero , e gli Anziani (14) a loro fpefe la fecero rap- 
prefentare nella Sala del Podeftà per diporto delle Dame Bologne!! , con no- 
biliflimo e fuperbo apparato , e fece la mufica Girolamo Giacobbi , Maeftro 
di Cappella di S. Petronio . Ciò feguì l'ultimo giorno di Carnovale dell'an- 
no fuddetto, che cadde ai 23 di Febbrajo . 

Ili . Il Tancredi, Tragedia ec. alV llluftriflìmo e Reverendijfmo Sig. Cardinale Sci- 
pione Borghefe . In Bolcgna per Bartolommeo Cocchi 1612 in 4, e quivi di nuo- 
vo per lo (teffo 1614 in 4 , e nell'anno ftelTo in licenza apprejfo Francefco 
Crcjjì in 12 , e poi in Venezia nel 1620 , ed altre volte ancora . L' Autore 
trà gli altri motivi , che adduce della fua dedica al Cardinal Borghefe , dice 
di farlo per gratitudine alla particolar protezione , che quel Principe aveva 
di Monfig. Campeggi, fuo Cugino. L' azione della Tragedia è tratta dal De- 
cameron del Boccaccio , e la elocuzione è lodata molto dal Crcfcimbeni [1^] , 
dal Quadrio (16) , e dall'Autore delle Memorie de* Gelati (17) , i quali nel 
1615, efTendo lor Principe V Ineguale, cioè il Sig. Giacopo Sampieri , la fe- 
cero con nobiliflima pompa rapprefentare nel loro Teatro . La ibntuofità di 
quello apparato fu deferitta da Paolo Antonio Arobrofi , e ftampata in Bolo- 
gna nell'anno iteflb in un libretto in 12. 

IV. Il Reno Sacrificante, Dramma per mufica. In Bologna per Sebajìiano Bonomi 
1617 in 4. 

V. Le Lagrime di Maria Vergine , Poema Eroico , Pianti XVI . In Bologna ap- 
prejfo Sebajìiano Bcnomi \6\"] in 4. Precede al Poema un Parere fopraeffodi 
Melchior doppio ; un Difcorfo di Girolamo Preti fepra la Honeflà della Poejta ; 
un Elogium del Campeggi telfuto da Toromafo Decapiterò , Lettore di Uma- 
nità in Bologna , e Poefie di altri in lode dell' Autore; ed a ciafeun Pianto 
precedono gli argomenti d'Incerto . Egli fteiìb fin dall'anno 1609 avqva dato 
in luce , quali per faggio del rimanente : Quattro Pianti delle Lagrime di Ma- 
ria Vergine. In Bologna per Bartolommeo Cocchi in 4. II Poema intero fu ri- 
lìampato dal Cocchi fteflb nel 1618 in 12 , e per Domenico Barbieri nel 1645 
nella forma fteffa. Fù lodato dal Crefcimbeni , e da altri , mà non merita 
lode quella intitolazione di Pianti , in vece di Canti . 

VI. Poefie del Sig. Conte Ridolfo Campeggi , Bohgnefe, Prima , e Seconda Parte. 
In Bologna per Uberto Fabbri 1610 in 12 . La Parte prima contiene Sonetti > 
Canzoni , Ottave , Sefte Rime , Madrigali , Odi , e fimili . La Parte fecon- 
da contiene Drammi , Intermedi , Tornei , ed altre Poefie rapprefentative. 
Della Parte prima ufeito era in pubblico , quafi come un faggio , molti anni 
avanti , cioè Rime del Conte Ridolfo Campeggi . In Parma prejjo Simone Par- 
lala 160% in 12. Della Parte feconda fi può dire, che precedettero, come 
faggi, i Drammi, de'quali abbiam parlato di Copra , e gli Idilii altresì di lui 
medefimo, che ufeirono fra Gli Idilii di diverfi Ingegni illujìri del Seco! nojiro 
nuovamente raccolti da Giambattifia Bidelli , infieme aggiuntovi alcuni non pi* 

veduti 

(tj) loco tifata pae. 409 . 

<I4) Cronaca GhifoUi Tomo XXII pag. 90 . 

(M) Loco citato. 

[16] Storia, e Ragione di ogni Foefa Voi. Ili Par. I pag. 7». 
(17) Loco citato, 
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veduti. In Milano pretto Io fteffo i5i8 in 12 , nella qual Raccolta V Amante 

febernito , La Morte di Priori , La Morte di Florigella , e La Lettera al noftro 
Campeggi appartengono. Fù favio il giudicio del Crefcimbeni , il quale fcriffe , 
che (iS) quanto alla Poe/ia lirica le Rime del Campeggi non hanno, generai- 
mente conjìderate , tutta la gravità Pttrarcbefca ; con tutto ciò n^n hanno nù me- 
no tutta la fnndcfità Marmefca , nella cui fetta l'annovera il Martelli (19): 
tnà fi mantengono opportunamente nella mezzana via , e Jegnatamente fino /li- 
mabili per la varietà , tjjbttdo dall' Autore fiate felicemente trattate qua/i tutte 
le fpteie della Lirica Italiana . Così il Crefcimbeni . Del nollro Autore era 
flato a ptrte rtampjto, V Italia Consolata , Epitalamio per le Reali Nozze di 
Vittorio Amaieo , Principe di Piemonte , e di Crijliana di Francia , Sorella di 
Luigi Xlll. In Bologna per il Cocchi 1619 in 4. Tré Sonetti del noftro Au- 
tore leggonfi nella Raccolta di Sonetti di Autori diverfi di Giacomo Guaccimani 
da Ravenna (20). In Ravtnna apprejjò Pietro de* Paoli , e Giambatùjla Giovane 
nell'i in li, c non Tappiamo, (e fi leggano nella Parte prima fuddetta . 

VII. La Nave, Panegirico per la Santità di N. S. Papa Gregorio XV. In £0- 
Ifgna per il Majtberoui 1621 in 4. 

Vili. Racconto degli Eretici Iconomiafli giujliziati in Bologna nel lóll.lnBo- 
Ugna per Teodoro Matcbtroni 1622 in 8 . Quefto piccolo Libretto iftorico , fe- 
condo le Memorie de' Gelati (2t), è tutto zelo , <? farro divozione. 

IX. La dijlruzione di Gerusalemme . In Roma per Lodovico Grignani 1628 in 8. 
E' un Poemetto in ottava Rima, che fù ftampato dopo la morte del Cam- 
peggi , e fù ignoto al Crefcimbeni. al Quadrio . e ad altri fimili Scrittori. 

X. La Togna Commedia Rujlicalc. Vedi l'articolo Allegri Giulio Cefare i 

(18) Comm'ntarj della Volgar Vetfia loc. ài» 
(t9> Teatro Italiano Par. I pag. 1 5 , ed altrove. 
(»o) Pagg. i6p e 170. (11) Pag. 374. 



CAMTEGGI TOMMASO. 

* 

'V^Efcovo dì Feltrc , fù fratello del gran Cardinale Lorenzo , e terzogenito 
di Giovan ZiCcana, de' quali a fuo luogo (1) abbiamo lungamente parlato. 

Nacque egli nel 1481 in Pavia , dove fuo Padre profelfava le Leggi, e cue anni 
dopo dovette efiere a Padova trasferito , dove pure fuo Padre u portò, chia- 
matovi dalla S'gnoria di Venezia , e quivi avrà apprefe le prime lettere, hra 
Tommif) un giovinetto di bella perfona (2) ,di candidiamo cuore, e in età 
di v.nt-quattro anni già era Dottore di Flofofia , e pubblicamente la inle- 
gnava in Bologna. Prcfe eziandio la Laurea nelle Leggi , e ciò feguì -Hi 
9 di Ag'.fto (4) del 1512. Attcfc pure alle Matematiche, e vi fece (s) lo- 
Tomo Iti I devolc 

(0 Vedi il noftro articolo Campai Ghvan Zaeearia, e Campeggi Lorenzo Cardinale . 

(»; Tbomai Camprgiut in afte jyvtwttt trat tandidui , & vtnuflui , & in primi lanugine le- 

gum Prof'tfor tgrrgiui ; <$■ Arlium Dodo* tlariflimut , Bonoxi* proftthatur ebihfopbitm in 

publiea Acadtmia . In M*tktmatirn difciplinii valde eruditui (art. Così Luca Gaurico nel 

fuo Traditili Adronomicui pag \6 a tergo, 
(j) Nei Rotoli del noftro Studio folto l'anno noi fi legge : tbomat Camftgiut ai Bbtlofo. 

pbiam rxtraord'nariam ,• riè mai più trovafi i' fuo nome . 
(4) I' Alidofi nei Dottori di Legge Canonica e Civili* 
(j> Vedi fopra P annotazione (tj . 
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devole riufcimento , e fatto ve l'avrebbe per avventura maggiore, fe ftudj 
allo ftito ecclefiaftico più confacenti, e le cariche foftenute , non 1* ave Acro 
da ette diltaccato , e ditlratto . 

Ebbe egli dunque nel prima in compagnia di Lorenzo fuo fratello , poi 

turto folo Pamminiftrazione , e il governo di Parma , e di Piacenza, Città 
che recenreraente tornate erano alla ubbidienza delle Sede Apoftolica ; e in 
quella carica fi dimofbò (6) amorofillimo Padre, e prudentiflìmo Governatore. 

Fù Arcidiacono della Cattedral di Bologna , e da Leon X fù fpedito Internim- 
elo a Milano nel 1518 . Da lui medefimo fù creato Vefcovo di Feltre per 
ceflion fattane dal Cardinal Lorenzo Campeggi di lui fratello ai 27 di Mag- 
gio del 15 10 [7] , e , morto che fù il fuddetto l'apa Leone, e foftituitogli Papa, 
Adriano VI ai 9 di Gennajo del 1522 , per ordine del Sagro Collegio toccò 
al noftro Campeggi di portarli in Ifpagna ad annunciare al nuovo l'enterica 
P inafpettata fua elezione , e di condurlo a Roma. 

Quelli rimunc ò torto il Campeggi colla pingue Badia di Corace in Calabria(8) , 
che durò poi in quella Caia più di 80 anni , e colla Nunziatura alla Repu- 
blica di Venezia . Fù anche Nunzio all' Imperadore Carlo V nel Pontificato 
di Clemente VII , e quella Nunziatura cadde nel 1541 . 

Nel corfo della prima di quelle due Nunziature fi conchiufe la lega del Papa , 
dell' Imperadore , dei Rè di Ungheria, d'Inghilterra, e di Polonia, di Fer- 
dinando Arciduca di Auftria,deì Veneziani, di Francefco Duca di Milano, 
e de' Piorentin (9) contro il Turco , e di quello maneggio , che per la morte 
del Papa liufeì poi in nulla, tutto il merito fù del noftro Tomraafo , e di 
Girolamo Adorno , Ambafciadore Cefareo . 

Nel predetto anno 1530, come è noto , Carlo V trovavafi in Bologna per la 
fua celebre coronaz one , ed ai 24 di Febbraio (10) da lui ottenne il Vefcovo 
di Feltre per lo Collegio degli Artifti un ampliflìmo privilegio , fimile a_ 
quello , che lo ite fio Imperadore avea poc' anzi accordato al Collegio dei 
Gì uniti . 

Per quanto tempo durò il Concilio di Trento . Tommafo Campeggi fece in elfo 
conofeere la vafttà della fua dottrina , e l'incomparabile fuo zelo per la_. 
Chiefa Cattolica, e la fua fingolanflìma maturità di prudenza , come ognuno 
potià agevolmente raccrglir-re dall' Indice delle fue Opere. 

Dell'anno 1)47600 al 15^0 [1 1] fù Reggente in Roma della Cancelleria A po- 
llo] ica , e del pari fpiccarono in quelia carica i fuoi elimj talenti, e il fuo 
inalterabile amere per la g ultizia . A prova di quello tuo merito riferiremo 
l'elogio del Sadoleto fentto P anno 154? al Pontefice Paolo III, pregandolo 
ad annoverare Tommafo Campeggi al numero de' Cardinali . Cosi dice dopo 
avere premette alTe lodi di lui (1 2) : Mttto etiam Litterat , juns civilit l'otiti- 
ffiuque fc'tcntiam , bonarum artium culium , in tbcAogtcU rebut ul'um , intelltgentiam~ 
q te pene /iugulare m. litui eji , quod ego Sancitati tuie potiffìmum in bue bominc 

cogitati» 

(0 Sigonio Vita Laurmtii Campai! col. f44 . 

(fi Ughelli itali* Sacra Tomo V col. 317 della Edizione Venera del Coletti . 

(K; 5 gonio Vita Laure ntii Campeggi coli, iti e fj*« Il noftro Do 'il cambò il Campeggi 

Abate di Corace in Calabria in un Alfiere Ai Corame in Cai ai-ria . 
(©) Sigonio luogo citato coli f ti . 

(10) Caroliti V Divina favente Clementi* &e. Quello Diploma lepgefi , e confenrafi preflo il 
Collegio de Dottori Artifti , ed e rapportato dall'Alcoli a' Dottori jrtifii . 

(11) Luca G'tirico loco citato dice: 4b anno Scrvaterit neSìri Jefu Cbrifii i$47 ai ijjo fidi 
in Urbe Retlor Cancellari/t jujlijfimut. 

(ia) Epillol. Voi III pig. 3<? riportata ancora dall' Ab. Tirabofchi nella Storia iella Lei* 
teratur* Italiana Tomo VII Par. II pag. 140 • 



Digitized by Google 



<*7 

cogitandum propano , quod nullut eo in Romana caria publicifque negotiis laborio- 
fius ^fidelius y diuturnius ^juftius , bis quamplurimis annit verfatus ejl , cum intere* 
in tanta varictate rerum gtrendarum ntmo unquam tllius juperbiam , nemo ava- 
rtUam, nemo negotiorum , qu* bie fufcepijfet , negletlum s nemo ullam vel minimum 
fujpicionem criminis in eo annotavit . Variti labtriojtfque muneribus diutijpme exer- 
citatus , libelli! poftulatifque fupplicum aut fubj'cribendis , aut referendis , caujit liti- 
ganttum committendis , judic'tbujque dandis , regendo quoque , & in officio conti- 
nendo fcribarum ordine , in quo borum munerum non egregiam fdem , prudentiam t 
abfltnentiamque praflititì Tanta in audiendis bominibut manfuetudine , in expedien- 
dts negotiis diligentia, in rebus omnibus integritate , & innocenza, ut prac'arum 
in eo exemplum vcriflìmi , & optimi Magijtratus , ac Sedis Apoflolic* miniftri 
fuerit conjlitutum . 

A conferma della ftima , nella quale era il Campeggi , dice PUghelli , che il 
Sagro Collegio de' Cardinali dopo la morte di Paolo IV fù viciniamo a co- 
rcarlo, quantunque non Cardinale , nella Cattedra di S. dietro. Ciò avvenne 
1 anno 1560 . 

Fino dai 15 di Marzo del 1546 il Vefcovo di Feltre erafi fcelto per coadiutore 
del fuo Vefcovato Filippo Maria Campeggi , figliuolo del Conte Antonio Ma- 
ria (13) fuo fratello , al quale lo rinunciò poi pienamente ai 17 di Aprile 
del 1559. Tommafo afTalito da gravi fluflioni divenne fordaftro nel 1563, e 
nel 1564 pafsò all'altra vita in Roma dopo breviffima malattia, e fù fcpolto 
nella Chiefa di Araceli , dove tuttora fi legge quella non troppo elegante 
Infcrizionc (14). * 

D. O. M. 

THOMflì . EPIS. FELTREN. CLARISS. 
JVRISCONSVLTI. JOHANNIS. CAMPEGII 
BON. FILII. TERREE 
TRAD1TVM. FV1T. SVSCIPIAT 
TERRA. TERREVM . ET. SPIR1TVM 
QVEM. DEVS. IMMISERAT. SALVATOR 

NOSTER 

VIXIT. ANN. LXXX1II. OBIIT. DIE. XXI 
JANVAR . M. D. LXU1I. 

SUE OPERE STAMPATE E M S S. 

Nel Libro in foglio intitolato: Epiftol* Mifcellanc* ad Fridericum Kaufeam Pian- 
cicampianum , Epifcopum Vienncnfcm . Bafilet 1550, vi fono due Lettere in buo» 
oiflìoio latino del noftro Monfig. Tommafo Vefcovo di Flette . Monfig. NUu» 

1 2 fea , 

(ij) Sbaglia V Ughclli lui. S*e. loco ti tata , dove Io dice Fìlius Corniti 1 Jttnmh . 

[14] Leggcti quefta fletta Infcrizionc neW Italia Satra Ite» citato, ma piena di errori! pia 
gravi, de' quali fono: Vixìt anno» LXXll . Obiit die XI Urna, Q iella, che noi riferia- 
mo . l' abbiamo prefa dalla Raccolta lnfcrìptionu Bortoni t„jt, R tmà t xt»»tu dell' elatto 
Padre Gaietti pag. i«j num. 11 . 
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tea , come altrove (15) avvifammo , fù Segretario del Cardinal Lorenzo Cara, 
peggi Un altra Lettera di Toramafo a Leonardo Crefì , fcritta nei 1526» 
iti nella Vaticana tià i Codici , che già furono della Regina Criftim di bve- 
z 4 nel Codice num 2023 , ed è lettera autografa . 
Tboma Campeggi Bcnonienjis , Epifcopi Feltrenfis de Coelibatu Sacerdotum non ab- 
rogando . Venetiit ad Jignum Spci 1554 in 8 . Quelto libro è dedicato al cele- 
bre Cardinale Regmaldo Polo. Sta iofteflj Trattato Mfs. nella Vaticana nel 
Codice Ottoboniano num. 465 pag. 134, ed è quivi intitolato ; De Coelibatu 
Libellus. 

I* De 4utbiritate s & pote/late Romani Pontificii in Ecclrfia Dei. 2° An Roma" 
nui Ponti/ex pojfìt dirimere Matrimonium ab Haretic'ts contradum . g° De Con~ 
ciltorum Aui boriiate . 4* Oe Beneficiorum plur alitate. Venetiis apud i'aulum Ma- 
nurium 1 ■>•)■> in 12 . Quelli quattro Trattati trovarli ancora nella Bibliotbeca 
Pontificia del Roccabcrti Tomo XIX pagg e fegu. Il fecondo fù riftam- 
pato da fe folo . Venetiit apud Micbaelem Tramezzinum 1562 in 4, e potrebbe 
eflere , che il Tramezzino Ih fio averte Rampati anche gli altri tré ciafcuno 
da fe . Il fecondo , il terzo , ed il quarto trovanG pure fri i Tratlatus Ma~ 
gni , ciri il fecondo nel Tomo XIX pag. 113 , e il terzo nella Parte I del 
Timo XIII pag. 398 1 * il quarto nella Parte II del Tomo XV pag. 532 . 

Traci atus de Re/identta Pafiorum . Sri f<a gli Opufcula complurtum Audorum de 
Summ Pontificii Auéloritate &c. colleda a Remtgio Fiorentino. Venetiit 156Z 
T >mo II p..g. 1 . Lo (te Ab Trattato troviti fià 1 Vrafiatus Magni Tomo XV 
Parte II pagg ^37 e feg. Venetiis 1)84 in fvgl Una copia Miti del fuddetto 
Trattato con altri Opufcoli del Campeggi ftà nella Biblioteca Reale di Pa- 
rigi nel Codice cartaceo mDLXXXI, che fù già del Cardinale Mazzarini . 

Altri diverfi Trattati , e cioè 1° An Ponti/ex p^jjtt incurrerc labem 5i/wcnr* . Stam- 
pato frà i Irafìatui Magni Tomo XV Parte II pag. 531 . i° De l'enfiontbus . 
Stà nel Tomo fteffo . 3 0 De fruCluum refervattcne . Sta frà i Tra£latus Magni 
luogo citato p?g. 523 . 4 0 De regreffuum refervatione . Srà nel Tomo citato . 
5* Ue Benefiàorum rejervatknibut . S à nei detti 'tra flatus Magni luogo citato 
pag. 536 6° De Beneficiorum Commendi!. Fià i Tratlatus Magni pag. 537. 7 0 
De Lnionibus Ecclefiarum . Fià i detti Tratlatus Magni luogo citato, benché 
il Fontana nella fua Biblioteca Legale Io abbia ommeflb per isbaglio. 8° De 
Annatarum Injlttuthne , & earum Defenfione . Stà frà 1 Tratlatus Magni nel 
luogo citato . Qui nrn debbe da noi tralafciarfi una nota erudita del dotto 
Padre Girolamo LagcmaTfim (j<5) , che dice co») : Efl apud me per quam erw 
ditta Commentarius Mfs de Anna tir , autlore Tboma Lamprgto Feltren/tum Epi- 
feopo. Initium ejl hoc : Quamvis Decima Sacerdotibus , & Uecima Uecimarum , 
Jeu Primittét Summo f-acerdt ti divino jure debeantur &c finii bic : Dejinant igi- 
tur tsr finem imponant querelii qui plus nimio innitentes abrogare de Rfgis Seti- 
tentia pragmatica Jantlioni , & minus Ugitimo , & reprobato Bafilcenjì Concilio , 
damnant annatas. proventiones , & alta pleraque . u/u uonfuetudine , & per Sa- 
cros Cananei comprovata , & rteepta. Mfs. bic Commentarius multo copiefior efi eo 
Camprgti de Anmr s Tratlatu .qui in Partem II Tomi XV pag. 537 Hiatus efi 
Operis infcripti : TraCìatus iltufirium in utmque tum Pontificii, tum Ca> farei jurit 
$ "acuitale Jurtfcon ultorum , Venetiit anno 1584 editi, cujut Tratlatus bète efi In- 
fenptio: Thomae Campeeii Bonnn. Fpifc. Feltren. de Annatarum Inlhtutione, 
& earum Dfenfione &c. 9 0 De Coadiutore Epifcoporum . Quefto Trattato fìà 
nel citato Tomo XV dei tratlatus Magni Parte II pag. 539. 

Difcurfut 

1 

(»$! Vedi i! noftro artìcolo CmuptfV Ltretno Ctriìnal* . 
(16) julii Fagiani Ep.JloU Tomo IV Epift. XXI nota «. 
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Difcurfus Tbom* Epifcop', Feltren. De Sacrificio Mif*. Fù recitato queflo difcorfo 
dal noitro Vcfcovo nel Concilio di Trento Tanno 1552; e flà nella Biblio- 
teca Vaticana nel Tomo XVIII Aclorum Concila Tridentini. 

Nova Disertano fuper Sacrificio Mijja . Stà nella Vaticana nel Tomo citato , e 
? l .. nU A V ^. nc . 1 Codic e Ottoboniano 465 pag. i$ 4 è una copia probabilmente 
della lìefla diflTertazione. Stà nel Codice MDLXXXI della Biblioteca Reale 
di Parigi , d: cui parleremo più abballo. 

Tboma Campcgii Feltrenfij Epifcopi ad Pium IV Summum Pontificem Excerpta po- 
ttora e Conciliis Confìantienfi \ Bafilecnfi, Senenfi , Ferrarienfi Lateranenfi ,& In- 
dentino . Subijciuntur i° Remedia quibut occurri poflìt dijficultatibus , & contenti 0- 
mbut , qua in illis fuborta fuerunt , fi denuo inciderint ; »• Querela Epifcoporum 
de Apojtolica Sede , & de Sacularibus l'rincipibut , & Mag'firatibus , quibut ipfi 
a Concilio remedia aibiberi cuptunt . Stà nella Biblioteca Reale di Parigi nel 
Codice MDLXXXII , che fù già del Cardinale Mazzarino. 

Refponjum ad centum gravamina Sedit Apojlolica non ferenda Cermanis . Codice 
Mis. num. 3892 ne || a Biblioteca Vaticana. 

Sententia Juper nonnullis articulit propofitis Fatribus in Concilio Tridentino , videli- 

C S rf M 'fl* ^ 1 * Ccena Cbti fi' 1 de Communione Jub utraque Specie , & de 
Rejtdentta Epifcoporum (18). Codice Mfs. , che fù già del Cardinale Mazzari- 
ni, ed oggi ftà nella Biblioteca Reale di Parigi fegnato MDLXXXI . 

Votum Epijcop. Feltren. t° De Annatis . 2° De exaclione Annatarum in expedttione 
Litterarum Apijlolicarum . 3 0 De Taxii , ó Sigillo plumbeo . 4 0 De praventione , 
& collatione Beneficiorum. 5 0 De praventione per rejirvationet Romancrum Fon- 
tificum, & de eleclione Epifcoporum ,& aliorum Pralatorum . Stanno qucftì Opu- 
fcoli Mfs. nell'Archivio Vaticano nel Tomo XV Ad >rum Concila Tridentini. 

Votum Epifcop. Feltren. i° Super modo proponendi &c. Libros Sacros & traditane t 
Apofloltcas quo ad earumdem revifionem ,2* Februarii ij 4 <5. 2 0 Sententia cjusdem 
decreto jujìificationit , 17 Augufti 1546. l° Vota fuper Canonibus de Sacramtnttt 
in genere Epifcop. Feltren. Bonon. Majoricen. & Farentxni , 3 & 5 Septtmbris 
>547- .4°^M eorumdem fuper abufibut Sacramenti Matrimoni . )° Vota Epifccp. 
Majoricen. Feltren. & Boncn. fuper Sacramento Panitentia , 16 Januarii 1546. 
6° Vota eorumdem fuper refponfione danda Procuratoribus Imperatori! , qui lontra 
valtditatem Concilii hononienfis prot eflati fuerunt , 19 Januarii 1548. 7 0 Vctum 
Epifcop Feltren. fuper praditlis protejìaticntbus , 26 Februarii 154S. Stanno quefìi 
Opufcoli Mfs. nelP Archivio fuddetto al Tomo LXIII. 

Votum Epifcop. Feltren. quo ad Simoniam . 16 Martii i< 5 <5. Nello fteflb Archivio 
fegreto Tomo LXXVII. 

Scheda Autographa Tboma Campegii Epifc. Feltren. de Rebus ad Co ncilium perti' 
nentibus % cioè al Concilio Tridenrino . Sfanno nel Codice Mfs. 3916 delia- 
Vaticana. Forfè fono gli Autografi dei Voti riferiti di fopra , e forfè conten- 
gono cofe nei Voti fteffi non tocche . Non avendone più d. finta contezza , 
quefte Schede abbiam qui porte in articolo feparato. 

Nel Tomo I pag. 275 degli Excerpta ex Codd. Mfs. Bibliotb. Vaticana elidenti 
nella Biblioteca dell' Inftituto , troviam regiftrati , come efiftenti nello ftefl"j 
Codice Mfs. 1916 Quadam Opufcula Ibeologica del noitro Vcfcovo Toro raa. o 
Campeggi , mi neppur di quelli non fappiam nulla di più . 



CASA* 

(17) Vedi fopra al Trattato de Miffa di quefto Indice, 
(it) Vedi fopra a quefto Indice de Refidentia &c. 
Dopo molti Scrittori , che hanno parlato con lode del noftro Tomraafo Campeggi , an- 
che l'Ab. Tirabofrhi nella fua Sturi» della Letteratura Italiana Ionio VII Parte II pag. 
«43 ne fà giuftillimo elogio . 
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JL/I quello foretto illuftre per dottrina, irà molto più per pietà , avendone 
parlato con molta prol flìtà il P. D. Giambattifta Melloni Prete dell' Ora- 
tono nella vita di lui ftampata per il Longhi in Bologna 1* anno 1777 , io 
non fatò qui, che brevemente compilarne le cofe più rimarchevoli , rimetten- 
do a quella il Lettore , che volefle eflere più diftintamente informato dell* 
virtù Criftiane di quello degniamo Servo di Dio. 
Carlo Antonio Maria Canali, ed Olimpia Taruffi , onorati Cittadini Bologne!! > 

furono i iuoi Genitori . e venne al Mondo l'anno 1690 li 14 Ottobre. 
Fino da fanciullo fi conobbe in lui quello fpirito di pietà , che dovea pò» tanto 
un giorno farlo diftinguere . Studiò Gramatica , e Rettotica alle Scuole dei 
PP. della Compagnia di Gesù. In età di 15 anni gli parve di eflere chiamato 
allo flato di Religiofo Clauftrale , e per le infinuazioni del fuo Direttore Spi- 
rituale fcelle di entrare nell'Ordine de* Camaldolcfi : E di fatti s'avviò 
Ravenna per veflir l'abito in quel Moniftero di Clafle.mà appena fermato- 
vi tré giorni , provando uno flraordmario abbattimento di fpirito , ed una 
fomma triftezza in quel foggiorno , conobbe non eflere chiamato dal Signore 
per quella via, e ritornò alla Cafa Paterna. 
Fermo poi nella riioluzione di vrleifi dedicare particolarmente al fervigio di 
Dio, li pofe nello flato di Chierico fecolare pigliandone l'abito, e la ton- 
fura. e fucceflìvamente rei 1708 gli Ordini Minori . Si applicò in quefto tem- 
po alla File le fìa fitto la din zone del P. M. Fra Benedetto Talloni del Terz' 
Ordine di S. Franceico . e Lettor pubblico nello Studio noftro , ed alla Teo- 
logia nella Scuola del Dottor Giambattifta Carlini Canonico di S. Petronio > 
ed effb pure Lettor pubblico, e volle anche fludiarc le Le^gi , e per follie- 
VO cagli ftut'j più ferj trauer<r»fi colla lettura di libr. di eloquenza, e ricrear 
l'animo colla Pocfia. 
Nell'anno 1714 ricevuti tutti gli Ordini Sagri celebrò la fua prima Mefla il 
giorno z di Luglio, ed alti 6 dello fteflb mefe foftenne pubblica Concilinone 
di Teologia nella Chiefa di 5. Martino , de' PP. Carmelitani della Congrega- 
zione di Mantova, indi piefe la Laurea Dottorale in Teologia li 23 di No- 
vembre del detto anno. E nel Novembre dell'anno 1715 fù fcelto a Parroco 
della Chiefa di S. Ifaia . 
Con qual zelo entrante al governo di quella Parrocchia , e con quanto vi fi 
mantenefle , e come lo diftbndefle fopra i fuoi parrocchiani pel corfo di 30 
anni , non effondo quefto lo feopo della prelente opera , rimettiamo perciò il 
Lettore a quanto diffufamente ne dice il citato P. Melloni . 
Diremo bensì, che (limolato cagli amici , e da'fuoi direttori di fpirito ad abi- 
litarli a potere ccmmunicare agli altri pubblicamente i frutti del fuo talen- 
to , e particolarmente il fuo molto fapere in Teologia , fi difpofe a (ottenerne 
una pubblica difputa nell' Anhiginnafio , come è neceflario , per chi vuole 
in qualunque materia ottenere una Cattedra nel pubblico Studio ; e lafoften- 
ne in fatti con molta lode li 10 Giugno 1717. Venne pofeia aferitto al Col- 
legio de' Teologi li 13 Dicembre dell'anno 1720, e condecorato in appretto 
di una Lettura onoraria di Teologia nel 1725, e ammetto fra' Lettori Itipen- 
diati nel 1746. 

Mà il bene Spirituale del fuo proftlmo era il grande oggetto , che occupava . 
il n. litio Canali. Quefto fervcntiflimo fpirito lo moffe a ideare , ed inflituir* 
una privata congregazione di Donne col titolo di Sorelle della Carità , che 

dove- 
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dovevano impiegarti nella perfezione fpirituale di loro ftefle , ed efercitarfi ia 
opere di carità verfo il proffimo . Scriffe le regole di quella pia unione, e 
fcelfe le perfone , che doveano comporta , le quali da principio non furono 
più di cinque , indi il loro numero non poco s'accrebbe. 

Il felice efito di quello fanto fuo ritrovamento incoraggi il buon Parroco a 
metter mano ad imprefa maggiore di una pubblica Congregazione della ca- 
rità . Doveva edere quefla comporta di tre claffi di perfone . La prima di 
Ecclefialtici sì Regolari , che Secolari , la feconda di foli Secolari , la terza 
di Donne . Ebbe pur quefta il fuo felice compimento, e vi fi afenffero illu- 
(tri perfone di ogni ordine. 

Fino dell'anno 1729 eflendo pervenuta per eredità alla fua Parrocchia una Cafa, 
le cui rendite dovevano fervire a folhevo de' poveri parrocchiani, delti nò il 
Canali la medefima a ricovero di fanciulle , alle quali o per la perdita , o per 
l'incuria, o inabilità de' parenti mancafle la educazione; e nel 175 1 fù am- 
pliato quello ritiro con i'acquiflo di altra Cafa, e vi fi diede miglior forma , 
il tutto eflendo diretto dalla fua nuova Congregazione. Nel 1735 fù difpoflo 
per tedamento di certa pia donna a beneficio de' poveri dell' accennata Par- 
rocchia di S. Ifaia di un altra Cafa nella via del fra din ago , che il Canali 
col parere della fua Congregazione della carità deftinò ai ricovero di vec- 
chiarelle miferabili , impotenti , e mal fané , le quali farebbero facilmente 
perite fopra una ftrada, e chiamò quella cafa Purgatorio , affinchè le perfone 
ivi raccolte intendeflero , che , eflendovi mantenute con limoline , dovevano 
riguardare quell' Ofpizio in luogo di Purgatorio , e foffrirne i difagi pazien- 
temente . 

Mà non poteva rellringerfi frà cosi angufli confini la carità del buon fervo di 
Dio. Si pofe in animo di rifiorare, ed ampliare quella cafa , ed ivi erigere 
un Ofpitale per li poveri infermi abbandonati di ogni foccorfo , e che fono 
ricufati per la qualità de' loro mali dagli altri Ofpitali della Città . 

Ridotto ad avere appena di che vivere fcarfamente , per l' impiego di quanto 
ritraeva dalla fua Parrocchia a loflentamento de' poveri già raccolti nelle ac- 
cennate cafe, non avrebbe certo potuto compierne la idea ; mà accorfe la 
mano liberale di varj pietofi Cittadini a forominillrargli tutto I' occorrente , 
e nel 1752 vide quello luogo non frlo capace al ricevimento di buon nu- 
mero d' infermi abbandonati , nvà anche al ricovero di alcune fanciulle peri- 
colanti , che ivi furerò trafprrtate , e vi fi trattennero per alcun tempo. 

Nè quelle furono le fole vie, che tenne il Canali per giovare al fuo proffimo. 
Fino dal fuo primo efercizio di Parroco , e per tutto il tempo della fua_. 
vita e finché fù affidilo dalla falute , s' impiegò in Miffioni nel Contado , in 
Prediche nella Città , in dar Efercizj alle Monache , ed agli Ordinandi al 
Sacerdozio . Inflitti fagre Novene, l'ufo de'Ctechifmi per le pubbliche flra- 
de, divoti Ritiri ne' pericclcfi tempi del Carnevale e, perchè il fuo fpirito 
di carità . e di amore divino fi diffòndeffe in tutti , e per ogni modo , im- 
piegò il tempo, che tratteneva!! in cafa , dopo il compimento delle pù fer- 
vide orazioni a' piedi del Crocififfò , in ifcrivere Trattati divoti , Sermoni, 
Prediche . Novene, e fagre Canzoni , come fi vedrà dal Catalogo delle fu* 
Opere , che tutte fveglieranno ne' poderi la idea di un uomo pieno dello 
fpirito del Signore. 

Quello fù l'impiego de* giorni del nodro Giulio Cefare Canali fino alla età fua 
di 75 anni , gli ultimi de' quali pafsò in una Comma languidezza della perfo- 
na, derivata dalle tante fatichete dagli infiniti drappazzi di fe fteflb a van- 
taggio fpirituale, e temporale del fuo proffimo ; e co«ì finì di vivere li 28 
Aprile dell'anno 1765 queflo uomo , a cui le cofe non ordinarie accadute 

nella 
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nella fua vita , ci in mort* ifpirarino nella opinione di tutta la Città il 
concetto di perfona l'ingoiare in virtù Crirtiana , e di un anima particolar- 
mente accetta al vgnure . 
Popò eifr- Itato il di lui cadavere efpnflo nella fua Chiefa di S. Ifaia, e ter- 
ni nate 1^ cfcqre, colle fnlennirà legali fu chiufo in una caia di rovere, cn- 
' ftst U quilc tu pure riporta in un tubo di vetro , feruta in pei gamella s la lc- 
guente leggenda : Hic jacet D. Julius L*far Aloyjju: Canali , qui natut Bonon. 
ite in l'fljvr. ióoo . Sacerdm fatlus die prima Julii 1714. i>ac. 'lbtoL Di-C?. 
2ì \ovt-mor. ejui unni : Varoibus S. Ifaut die 1$ hiovembr. 1-715. l'ratcr Jè- 
iuljm fui g'g's curam Mijjìi.narit munus ad plures annos exeritttt . Congrega- 
tionent Cbartiatts : Hnicconnum SS. Salvatori! vulgo degli Abbandonati , Cr peri' 
clttanttioii Vuellarum i.rn ervatorium inflittati altaque plurima Vietati! opera pro- 
mr. vtt. I tti L'uà, conjiitutur % Scbrdafìnam , & Morale m ^beologiam Domi le- 
ga . Strinone! italica, de Vtrbi Incarnacene , hativitate , ac de SS. Sacramento, 
ntc n?n Libro! duos de Cbarttate ctn/'crip/ft , qux Typis vulgata funi , tandem 
die 28 Aprila 17/55 fub bora 18 omnibus EccUJìajitcìs hacramentii mumtus ib- 
dnrmtX'it in Domino . 

Indichi? fepiltura in luo»o a parte, cine nel Presbitero dalla parte del Van- 
gelo , e fopra, il fepolcro vi fu apporta la feguente Infcriz:one . 

J V L l V S C M S A R ALOTSTVS CANALI 

C I V I S BONON1ENSIS 
S. T. D. COL L. L E C T. P V E. E X A M. S Y N. 
HVMILITATE M O R T 1 F I C A T I O N E 

MAGMA Q^V E IN D E V M 
ET PROXIMVM CH A RITATE FRAZCELLENS 
TAROCHVò H VJVS ECCL. S. ÌSAIJE PER L. ANNOS 
O E I I T I V. K A L. M A I I M D C C L X V. 
STATI ò ò V JE ANNO L l X X V. 

SUE OPERE STAMPATE. 

La figlia di Gefte . Rapprefentazione fag r a } tratta dal Cap XI de' Giudici , in 
cut ad esempio delle Donzelle . chiamate al servigio di Dio nella fagra Religione, 
Ji m-jjlra l tnvitto coraggio . con cui la celebre Eroina accettò di ejjere offerta dal 
i adrt in joltnne ^agr-Jino. Data in luce per virturfo trattenimento de* venerandi 
Montjleri di Monache ne' giorni di Carnevale , Bologna per Cofìantino l'ifarri 
1714 « 4 • 

Di 'orfo in lode del fforh/h Profeta e Mtrtire Sant % Ifaia pubblicato in occajtcne^m 
deli efporj'i nella fua C^biefa l'arrocchiale un Quadro , nel quale sta e/prejja l'ado- 
rata immagine di detto Sunto, opera del famofo pennello del Sig. Gian Girolamo 
Bonejt, e d dicalo alt' Uminentifs. e Reverendi!':. Sig. Cardinale Giacomo Boncom- 
pagno Arcivefcr.vo di Bologna ec. da Giulio Celare luigi Canali Rettore della 
fud detta. In Bcltgna per Lelio dalla Volpe 1725 in 4. 

L' Ai defeenza vutoriofa . Vita della divota giovane Ge'ualda Antenori , una delle 
prime Sonile della Carità in Bologna , fentta , e data in luce dal Parroco di 

Sant' 
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San? Ifaia t e dedicata al merito fublime delV UluRrifc. e Rcvcrendifs. Sig. An- 
nibale Priore Becc addii Canonico della Metropolita** . Boltgna per Lelio dalla 
Volpe 1734 . 

La Lcrona dell' Agonia di H. S. G. C. Bologna per Ferdinando Vi/arri 17*8. 

Ottavarii del SS. Sagramento, Bologna per Cintano Corciolani 1733 aeduau alP 
Eminentifs. A'civefcovo Cardinale Lambertim , che furono poi nltampati uniti 
ad altri fette Ottavarj su lo (teflb argomento, e dedicati a Moniig. LaiUu- 
zio Felice Sega Vefcovo di Amatunta , l'anno 1755. 

Raccolta di Sacre Canzoni , a cui precede una Lettela indirizzata a' ^arrochì 
della Città, e Diocefi di Bologna. Bologna per il l'eri 1730 . Rittarop-ta poi 
con nuova aggiunta di Canzonette da Lelio dalla Volpe gli anni 1743 1745 
e 1758 . 

Kovenarj del Verbo Incarnalo , 0 Jiano Dimorfi ad Onore del Divin Verbo ìncar. 
nato da predicarfi , 0 da meditarfi nella Novena del SS. Natale } a cui fi ag- 
giungono quindici Ragknamenti dei H itoli di ejjo Verbo Divino Incarnato accen- 
nati dal medefmo ne'/uoi F.vangelj , e dedicati air Emimntifs. Mg. Cardinale 
Arcivefcovo Vincenzo Malvezzi. Bologna per Giufeppe Longbt 1758 . 

La Carità del Troflimo Tomi l e U dedicati al Ponte/ice Clemente X.U. Bologna 
per il Francefcbi 1 763 . 

Oltre ciò hà lafciati molti Mfs., fra' quali i più compiti fono. 

Efercizi per la Tentecofte , 

Prediche per le Miffìoni . 

Novena di S. Pietro. 

Prediche per le Monache. 

Orazioni per la Congregazione della Carità da lui injlituita . 
Vane Meditazioni . 

Trattato dell' Amore di Gesù verfo degli Uomini, 

Litani* Beatijpm* Virginis ex locis & verbir cum Veterit tur* Novi Teflamenti ipfam 
P) ii aravi fpeclantibur , aliit quidem propriis & litteraliter , altir vero mitili* , & 
allego i è deprompt*. Mfs. che fi hanno nella Biblioteca dell' Inftituto . 

Il P. Mtlloni afficura , che nella Biblioteca de* Padri dell'Oratorio confervanfi 
varj Epigrammi , e Sonetti del Canali da lui comporti in onore di S. Filippo 
Neri per occafione delle votive adunanze degli Accademici Indivifi , e degli 
Arcadi.il che fa vedere , che il Canali folfe aggregato a quelle Accademie. 

Abbiamo oltre la citata vita del Melloni un Breve ragguaglio della vita del Ser- 
vo di Dio Giulio Ce/are Canali Parroco della Cbteja di S. I/aia di Bologna » 
Scritto da Luigi Antonio Lecatelli Prevollo di S.M. Maggiore della Jlejja Città. 
In Bajfano I7I 8 . A fpefe del Hcmondmi di Venezia, 

CANCELLIERI ORFEO, 

Fidate de' Minori OflTervanti di S. Frarctfco , che fiorì nel Secolo XVI, e 
del quale non parla nè il WidingD , nè il Franchini , nè alcuno de' noftri 
Biografi , hà alle (lampe la feguente Operetta . 

Traclatut Egregiut ac Prtcdicatoribuf , & Confejforibus valde utilit de Ornata Mu- 
lierun> Comp'fitut per Venerabtlem Patrem Fratrem Orpbeum de Cancellanti de 
Bonomia . Ordinit Minorum Obfervantiét Rcgularir Prtdicatorem Exinnum , in quo 
& Sanflorum Patrum Teflimoniu , & Tbtologorum , Canonijìarum , & Jurijtarum 
Pun lamenti; *ec non PbiloJopboruM . Oratorum , Poetarum , Hifloricorum Sentiri- 
tiit & Exemplit multi in pretfenti Materia deteguntur errores . 
Tomo IH K Segue 
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Segue un Epigramma dell'Autore, con cui dedica l'Opera alla Beata Vergine 
Maria . 

Nella Prefazione, che viene dietro, Frate Orfeo dice di avere fovente nelle 
fue Prediche inveito contro il luflb, ed abbigliamento foverchio del corpo. 

Nell'Opera poi và efaminando la gravità della colpa, che è neh' imbellettarfi , 
nel veftire indecentemente , ed ufare le mode praticate al Aio tempo dalle 
Donne; e ciò facendo moflra certamente , oltre la cognizione delle Lettere 
fagre, molta erudizione profana, e più di quello, che da un Frate de' tempi 
fuoi fi avrebbe potuto afpettare . 

Nel fine la data della Rampa dice : ImpreJJum in vetujiijjìma , ac tato Orbe fa- 
mojtfftm* Studiorum Maire Bononia . Anno Domini 1520 Menje Julio Clemente 
Septimo Ponti/ice Maximo moderante in 4. 

Biblioteca Imperiali pag. 90, e nella Cafanatenfe fi trova quello libro. 



CANDIVI T I E T \ 0. 

SAcerdote , Maeftro delle Scuole Pie. Di lui fi hà la feguente Operetta . 

Ortografico Breviloquio , nel quale per mezzo di pache _ mà efatte rrgr.U , e delln 
pronuncia r' infegna di correttamente leggere , e fcrivere con Jómma facilita . e 
chiarezza. Fatica del Sig D. Pietro Candidi Bolognefe , deflinata al amato delle 
Scuole Pie di Bologna , e dedicata agli lllufiriffìmi Pignori , the governano l'Opera, 
delle medefime Scuole Pie. In Bologna per P Erede del Binare» . La dedica è del 
Prefetto Generale delle dette Scuole Pie; 1741 in 8. 

Orlandi Scrittori Bologne/i) (Tinelli Biblioteca Volante Tomo II pag. 45. 



C A N E TO L I GIOVANNI. 

... t 

Sorti quelli i natili dalla illuftre , ed antichiflima famiglia Canedoli , o Ca- 
netoli di tanto credito e portanza in Bologna, che valle coi fuoi feguaci a 
fottrar la Città dalla feggezion della Chiefa, e divenirne arbitra, e creare 
ì Ma^Arati a fuo talento, e reggerla pienamente col fuo partito (1). 

11 padre di Giovanni fù Pietro Canetoli uomo chiariflìmo per il maneggio de' 
pubblici affari , Dottore di Legge , e Lettore nel pubblico Studio (2) , da 
cui indirizzato il figliuolo per la ftelTa via delle Leggi , divenne egli pure 
Dottore I' anno 137Ó (3), e fra' falariati dello Studio fi vede l'anno 1377» 
e poi l'anno 1383 Lettore del Digtft. Kcv. (4), e l'anno 1384 Lettore dell 
lnforziat. 

Ebbe 



(1) Veggsnfi tarte le noflre Morie, e Cronache. 

(*) Fra' falariati dello Studio ne' libri di entrata , e fpefa del Comune di Bologna nel libro 
dell'anno 1577 fi legge: Punir de Canitulo ad Lrfluram Infuri.. lib jo. 

(j) Alidofi neT Appendice , Diehiaratione , e Correttane al libro de' Dottori Br.hgnefi di Ugg§ 
Canonica e Civile pag. ji , dove emenda l'errore sfuggitogli negli «erti Dottori Bologne/ 
di Legge Canonica e Civile pag. 108, ponendo il fuo Dottorato nel 1380. 

(4) L'Alidofi fuddetto tot» eitato ,v*n avendo oflervato i fuddetti libri di entrata e fpefa, 
lo fa folo Lettore dell'anno 13 ss , quando fi vede deferitto fra' falariati dello Studio 
V anno 1377. 
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Ebbe in moglie certa donna nominata Caftora , non fappiamo di qual famiglia , 
dalla quale ne vennero tre figli mafehi Gafpare , Graziofo , e Marco, che fù 
Lettore di Legge , e Podeftà di Genova (5) , e varie femmine (6) . 

Come Giovanni fù illuftre nello Studio per la fua Lettura , e nel Foro per la 
ditela delle caufe, lo fù del pari per gli impieghi l'ottenuti per la Patria . Nel 
1395 andò fpedito dal Comune di Bologna Ambafciadorc a Ferrara (7) . Nel 
1391 aveva già foiìenuto un firoil carattere preflb il Rè di Francia (8) , e di 
nuovo nel feguente anno 1392 preflb il Pontefice (9)Bor.ifazio IX sdegnato coi 
Bolognefi , che dopo la fua aflunzione al Pontificato , accaduta nel 1389, non 
fi erano per anche meflj a dar fegno della loro ubbidienza alla S. Sede, e 
fi bene feppe adoperarli Giovanni co* fuoi compagni Ugolino Scoppi , Mufotto 
Malvezzi, e Bafotto d' Ifnardo Argdi , che non folo placò l' ira di quel Pon- 
tefice, mà ottenne molte grazie a favore della Città (10). 

Nel 1401 avendo per la feconda volta Giovanni I Bentivogli occupata la Si- 
gnoria di Bologna, nella nuova creazione , che egli fece del Magiftrato dei 
XVI , che con lui doveva governare la Città, vi volle fra' primi comprefo 
Giovanni , come quello che (limava raoltiiiimo per il fuo fapere,eper il fuo 
attaccamento alla Patria . Nel 1403 perdette il padre , Cavaliere pieno di 
meriti, e Lettore nello Studio , come lì è detto (11), a cui fi aggiunfe la 
difgrazia di dover fubire il bando dalla Città per efl'cre caduto in fofpetto 
al Malafpina Governatore di Bologna per il Duca di Milano , che dopo la 
morte violenta del Bentivogli li era impadronito di Bologna ; e ne rimafe 
efule, finché il Cardinale Baldalfarre Colfa cacciò il Vifconti . Riftabilitofi 
Giovanni in Bologna, e ritornato al maneggio de* pubblici affari , fù fubito 

K 2 dal 



<j) Nell'Archivio de* PP. di S. Francefco al libro ictf num. 51 lì trova : Eltiiane fatta dal 
Podtfii , e Ce» foli itila Cini il Genova di Marta Canttoli da Bologna in Poitfli ittita 
Cini , Comuniii , e Dithttte ii Ctnova ftr un anno. Rogito di H< ne detto iì .in. Dori* 
Cancelliere itila Cini ii Ctnova te. 
£ fìccome Marco fi pani dalla Podefteria dì Genova con alcuni crediti contro quella Co- 
munita , che non fi sì per qual ragione ricufava di pagarli , così troviamo in detto Ar- 
chi vio di S. Francefco ai Proc. num 19 fogl. 1 : M»8 11 Marzo, lnflanxa ii Marco C*. 
tutoli gii toieftì itila Cini ii Ctnova agli Anziani , e Confoli itila Cini ii Bologna, 
ateiò fcrivino alla Comuniii ii Ctnova , tbt foiisfattia ietto Marco Canttoli ii iivtrft fem- 
mt di dinaro, altrimenti L tbt tonetitranno all' atte nnato Canttoli il benefit* delle Rapprtfaglie . 
Del 1 J 1 9 3« Dicembre in detto ProcetTo num. 19 vi è la lettera ferina dagli Anziani , c 
Confoli della Città di Bologna al Doge , e Confoli della Città di Genova per tal ef- 
fetto te., e in detto Archivio al libro A 107 num. %* : 1411 ij Dicembre • Senteni* 
ii Btltrando Vefeovo iì S. Fiere Giuiiet Dtlegato ApoHelico ntlla Cini ii Bologna , t Pro- 
vincia ii Romagna a favore ii Marco ii Giovanni Canttoli gii Poitfli iì Genova ii pò- 
ttrtufart It Rapprtfaglit , conceffezii ntl tempo iti Govtrno popolari itila Cini ii Bologna, 
tontro li Cittaiini , e Difìrittuali itila Cittì ii Gtnova ptr tfltrt pagato ie' fuoi ertiiti . 
Lata fononi*. Rogito ii Francefco ii Pier Hictel* Albergati. 
Quello Marco ebbe in moglie Lippa figlia di Matteo di Gaetano Trenti da Lucca , come 
apparifee dal feguente atto.- 1411 3 Gennaro . Pagamento fatto da Galvano iì Manto Tronti 
ia Lucca uh tante in Bologna a Marco ii Giovanni Canttoli ii Ducati io jc d' or» ptr dott 
ii Lippa figlia ii ietto Matteo , t mogìit ii ietto Marco . A.R . Rogito di Giacomo Capita- 
ni . Archivio ii S. Francefco A libro ^o^ num »$ . 

«) Come dal Tcftamento di Giovanni 1407 17 Ottobre . Archivio dì S. Framtrfto . A . B . Ro- 
gito ii Pafio FantuxrJ . C libro loj num. a6 . 

( 7 ) Ne' citati libri ii entrata e fptfa del Comune di Bologna a quello dell'anno 139$ fi tro- 
va : Egregio Legum Declori Jebanni dt Canitulo miffe Ftrraria Oratore Cemmunìt Honon. 
lib. 3? . 

(t) Alidofi Apptniiet , Dichiaratane , t Certttitne al libro de' Dottori Bolognefi te. pag. jx. 

(9) Ghirardacci Ifioria ii Bologna Tomo li pag. 419 . 

(10) P*«f pag. 5»o. (ii) Dotto pag. 539. 
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dal Cardinale fuddetto BaldatTarre fpedito a Rorai al Pontefice Innocenzo VII 
l' anno 1404 con Guido Pcpoli , Dottore di Legge , Mefler Bartolommeo de* 
Bolognini dalla Séta Cavaliere, e Paolo dai Letti Strazzarolo , per invitarlo 
a portarti a Bologna (12). 

Mà ciò. che fà più onore al noftro Giovanni , e mcftra , in qua! concetto do- 
vette efifere di eloquente, e di abile nel maneggio degli affjn.fi è la com- 
miflìone , che ricevette dall' accennato Cardinale ColTa l'anno 1407 di por- 
tarli a Marfiglia con Poeta Poeti , affine di perfuadcre Benedetto XIII , pri- 
ma Pietro de Luna PIcudo- Pontefice , a ritirarli dall'iniquo impegno, e to- 
gliere il funcfto Scifma dalla Chiefa (13) . E' ben facile V immaginarli , quanto 
adoperante il Canetoli di forza , e di arte per ottenere l'intento , ma l'am- 
bizione, e l'interefle di Benedetto pervalfero al fuo dire, ed alle fue ragio- 
ni , ficchè dovette ritornare fenza nulla avere conclufo al Pontefice Grego- 
rio XII , che fi ritrovava in Tofcana per informarlo dell'accaduto. 

La contenzione dell'animo nel trattato di un affare coli luminofo , la età , gli 
incomodi del viaggio , che fece per mare , cagionarono , che , ritornato in 
Patria li 6 Maggio, frà poco cadde infermo, e di tal malattia , che nel pri- 
mo di Novembre del fopraddetto anno 1407 cefsò di vivere . 

Ebbe il fuo corpo fepoltura , come aveva ordinato nel Teftamento fatto li 17 
Ottobre 1407, Rogito di Pafio Fantuzzi , nella Chiefa de' Frati di S. Fran- 
cefeo , e veftito dell'abito di quell'Ordine; lo accompagnarono tutte le Re- 
ligioni Mendicanti, il Capitolo di S. Pietro, il Conforzio,e le Compagnie, 
ambi i Collegi de' Dottori , il Podeflà , e così pure le Compagnie di armi 
della Città (14). 

Il fuo fepolcro tu certamente nella Chiefa di S Francefco , dove pochi anni 
dopo la morte di lui fù fabbricata la Cappella un tempo di ragione di quefta 
Famiglia, ora de'Religiofi di quel Convento , nella quale oggi è l* infigne Al- 
tare delle Reliquie ; ed in effa pure fi legge la feguente Inflizione . 

QVESTA CAPPELLA HANNO FATTO CONSTRVERE 
LI NOBILI ET EGREGI HVOMINIM. LAMBERTINO 
CAVAL. E DOTT. DI LEGGE M. GIOVANNI DOTT. 
DI LEGGE ET MATTEO CAMBIATORE FRATELLI E 
FÌGLIVOLI DELL' EGREGIO ET ESIMIO CAVAL. E 
DOTTORE DI LEGGE M. PIETRO DA CANETOLO 
CITTAD. DI BOLOGNA MCCCCXIX. 

E nell' Arca in efla Cappella efinente fi legge . 

HOC SEPVLCHRVM NOBILIVM VIRORVM 

D. LAMBERTINl D. JOANNIS AC MATTH&I 

QVON. FILIORVM D.PETRI DE CANETVLO 

PRO EORVM AN1MABVS ET SVCCESSORVM SVORVM. Ci 5) 

Di 

(li) Cronaca Anonima di Bologna nel Rerum Itaìicarum Seriptoret del Muratori Tomo XVIIt 
• col. <8» ,e ne" libri di entrata* fpefa del Comune di Bologna in quello dell' anno 1407: 
V. febanni de Carnuto, D. Poeta de Poeti* ambobui Ambafciatoribmt mtft Marfiliam de menft 
Martii lib no. 
(Ij) Cronaca (addetta co!. 59} • Vedi la nota TX. 
(14) Cronaca Negri a detto anno. Cronaca Fabra pag. 1*7. 
(ij) L'Alidofi nei Dottori di Legge te. pjg. 15 J. ' 
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Di quello Giovanni , dopo l'Alidori , dicono l'Oriundi (i6)s ed il Bumaldi (17), 
che vi fono molti Configli alle ftampe , e che molti ne lafciò Mfs. Noi ab- 
biamo veduto , che confultò con Pietro Ancarano , e Carlo Zatnbeccari , 
trovandofi fra Configli dell' Ancarano il Configlio GCCLXXIV con quefta fot- 
tolcmtone : O. Vetrus de Ancbirano , & D. Joannes de Canetulo , tìr D. K*- 
rolus de Zambeccariit jurir utriufque Dott. dteimut , <r confuitmus . 

Noth.it degli Scrittoi Bologne/. 
(17J Btbliothua Bononien/ìs pag. u». 



CANETOll M A \ C O. 

Figlio di Giovanni fopraddetto (1) Dottore egli pure di Legge Civile , e Ca- 
nonica , e che 1' Alidofi (2) dice Laureato 1* anno 1405 , ma è uno sbaglio , 
mentre noi l'abbiamo ritrovato fra* falariati dello Studio (3), Ad LeCluram 
lnforziati Marcut de Canitulo , la prima volta l'anno 1399, e Ielle con fuo pa- 
dre in ifcole polle nello fiello luogo , come fi vede nel citato Teftamento . 
Ebbe in moglie Lippa figlia di Matteo di Galvano Trenti da Lucca (4) , e 
fù in molta riputazione in Bologna di abile nel maneggio degli affari , e nella 
Eloquenza , onde 1' anno 1412 fu fpedito Ambafciadore a Roma a rendere 
ubbidienza al Pontefice Giovanni XXI 11 con Galeazzo Pcpoli , Giacomo Sa- 
liceti, Giovanni Malvezzi , Guglielmo Dolfi , e Benedetto Ratta (5) , e , nella 
venuta a Bologna del detto Pontefice l'anno 141 3 , fe gli prefentò a noma 
della Univerfità. degli Scolari a complimentarlo con elegante Orazione (6). 

Erafi portato il Pontefice Giovanni a Bologna per indi paifare al Concilio di 
Coftanza radunato per terminare il funefìo Scifma de' tre Pontefici Gregorio, 
Benedetto , ed eflo Giovanni, e in partendo di Bologna commife a Giovan- 
ni Picciolpaffi , di cui parleremo a fuo luogo , di precederlo al detto Con- 
cilio; e (eco condurle , al dire del citato Ghirardacci (7) , Niccolò Zara bec- 
ca ri, mà dal trovarli una Orazione recitata da Marco Canetoli a quel Con- 
cilio (8) fi rileva, che egli pure colà fi portò collo fieflb Papa , mà non fi 
sà in qua! grado, per non averfene altro indizio, che dalla detta Orazione. 

Convien credere, che quefto Marco Canetoli, ucm di Lettere, e di Pace , forfè 
ben diverto nella Aia condotta dagli altri di quella famiglia fempre melcolati 
nelle fazioni della Città , dacché e nel tempo , che pendente il Concilio di 
Coftanza la Città fi fottraflc dal Dominio della Chiefa , e allor quando An- 
tonio 



(ti Come lì rileva dal Teftamento di detto Giovanni . Rogito di Palio Fantazzi rogato l'anno 
1407 17 Ottobre efiftente nell* Archivio de* PP. di S. Francesco C L 105 num. 4« , nel 
quale Lafcia a Marco fuo figlio la Cafm , dtve abitavi f e It Scuole dove elfi leggevano , 
tome pure una PofTe/fione a Sala, ed i fuoi Libri ordinar}, e le fue Letture ee. ec. 

(») Doticri Bologne/! di Legre ee. pai;- i«9 • 

(j> Ne' Libri di entrata, e fpefa del Comune di Bologna all'anno 1399, ed altri . 

(4) Pagamento fatto da Galvano di Matteo Trenti da Lucca abitante in Bologna a Marta dì 
Giovanni Canetoli. di Ducati 1 di oro per dott di Lippa figlia di detto Matteo , t mo- 
gi" del detto Marco . A B Rogito di Antonio di Giacomo Cartellarli . A libro 107 num. 
»! . Archivio suddetto de' PP. di S. Francefco. 

(j) Ghirardacci moria di Bologna Tomo II pag. 594 • 

(«) tfifte ancora quetta orazione, come fi vedrà dall'Indice de' fuoi Scritti. 

(71 Torno detto pag. «01 . 

<1> Che k riporterà negli fcritti di Marco . 
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conio Galeazzo Bentivogli di nuovo s* impadronì del Governo della Patria , 
nelle quali congiunture la famiglia Canetoli fofTerfe Tempre il bando dalla 
Città, (9) il noftro Marco all'incontro V anno 1417 venne richiedo da'Ge- 
novefi per loro Podeflà , e tale richieda fi faceva a* Magiftrati delle Città 
da cui quello volevaft trarre . Eglino non accordavano mai , che le per- 
fone diftinte per talenti , e per nobiltà . Mà non folo gli vediamo permeilo il 
governo di Genova, anzi fà il nofho Marco appoggiato dagli fteffi Magiflrati gli 
anni 1418 19 zo e 21 per fargli confeguire l'onorario delia fua carica, che 

SU era contrattato da' Genovefi , come fi è detto nella nota quinta parlando 
i Giovanni Canetoli fuo padre. Di più, fé fi può dar fede a Fiate Cheru- 
bino Ghirardacci (io), leggiamo, che dell'anno 1419 e fluì do ricorfo Marco 
al Pontefice Martino V,per ottenere qualche foccorfo allo fiato fuo deca- 
duto di beni di fortuna , quelli gli aflegnò 25 fiorini di oro per ciafehedun 
mefe fopra il cenfo della Città di Ferrara appartenente alla fanta Sede per il Vi- 
cariato della ftefla Città, e fu imporlo a Niccolò Marchefe di E(lc , che gli 
sborfafle al Canetoli , come dice apparire da Bolla data in Firenze l'ultimo 
di Luglio . 

Nulla orlante tutto ciò,ofolTe amore di quiete, o che mal grado il fuo filic- 
ina pacifico, non potefle sfuggire i trilli effetti di que' turbatiffimi tempi , V 
Alidofi (11) dice, che pafsò a dimorare in Venezia , e che ivi fece il fuo 
Tedamento l'anno 1428 , nel quale lafciava di eficre Seppellito in S. Fran- 
cesco, mà che poi rifece l'anno 143} , fenza dirci, fe ivi} o altrove, e^ 
dove morifle, 

Di effo confervafi Mfs. 

Nella Biblioteca Vaticana al Codice num. 5477 pag. 205 : Oratio Dom. Marci 
de Canitulo babita in Concilio Conflanùcnji: comincia: Rem mibi grandem attu- 
titi vix efl , unde aujim in hoc coetu celebrari litterarumque frequentia prò ipfiut 
amplitudine , meoque in eam affrttum &c. 

Ivi pure : Collocutio fatta in Èononia coram Papa prò parte Univerfitatit Studi» 
per eumdem Dom. Marcum : comincia : Confueve re Urbcs , & eorum l'apuli B. P. 
exterorum Principum , Prafulum etiam viatorum adventu &c. Stà pur quella nella 
Biblioteca Regia di Parigi al Codice 11MCMXXVII con quello titolo ; Marci 
de Caniculo (leggi de Canitulo) Dottorit Bonontenjis Oratio ad Joannem XX ili 
tum Bononiam rediit pag. 355. 

(9) Non bifogna perciò confondere con il noftro Marco, un altro di quello nome, figlio di 

Mauro più volte nominato dal Gbirardacci , e mescolato nelle razioni di que' tempi . 
d») Tomo detto pag. 6x9 . 
(li) Otturi Bthgmefi di Lrige Civile e Cantniea. 

CANETOLI MATTEO. 

» 

S Criffe : Lettera di ragguaglio ferina al Marchefe Senatore Cammillo Paleotti 
Aubafciatore di Bologna alla Corte Romana . Bologna 1675 per il Barbieri . Di 
lui fà menzione 1' Orlandi . 
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CAN07SI0 MAZZA G I A N - $\A N C E S C O . 

.A. Ddottorato in Padova nelle Leggi l'anno 1548 , Canonico della Cattedrale 
di Bologna , Collaterale delle fpoglie di Spag a , Protonotario Apoftolico, 
Vcfcovo di Ferii , Nunzio in Portogallo , nelle Spagne , in Germania , in 
Mofcovia , in Pruffìa,in Colonia . ScriflTe molti verfi in greco in lode di Don- 
na Giovanna di Arragona , fecondo che ?ft>rma l'Orlandi. Di lui parlano il 
Mafini Parte li pag. 123 , il Craflb pag. 236, ed il Galeotti pag. 38. 



CANONICI CANONICO. 

D I Leggi Dottore , ed uno dei Sapienti della Città. Il Doni nelta feconda 
Libreria pag. 38 gli attribuire un libro sù le fepolture , i depoGti , e i co- 
Rumi del feppelluc antico. Di lui parlano il Bumaldi , l'Alidofi , e l'Orlandi. 



CANONICI ¥ 1 L I T T O. 

Figlio di Francefco, e fratello di Giambatrifta Canonico dì S. Pietro, Abate 
de' SS. Naborre , e Felice , e che V anno 1484 , effendo (tato promoffo al Ve- 
fcoyato di Faenza , rinunciò il Canonicato (1) al noftro Filippo. 

Quefti per altro poco il ritenne, giacche, portatoti a Roma , altro ne ebbe 
nella Bafilica di S. Pietro di quella Metropoli , e fù condecorato dal Pon- 
tefice Innocenzo Vili del grado di Protonotario Apoftolico. 

Accadde l'anno 1484 la morte dì Maometto II Impcradore de 1 Turchi, e Zi- 
zimo fuo figlio minore occupò il trono , mk Bajazette maggior fratello nel 
difeacciò , coftringendolo a fuggir in Egitto, indi alla Mecca, poi a Rodi, 
dove , arreftato da* Cavalieri di queir Ifola , fù condotto in Francia , e da 
erti cuftodito in Alvernia per lungo tempo , finché alle inftanze del Ponte- 
fice Innocenzo VIII, e per opera , e maneggio di Pietro di Aubufon Gran 
Maellro di Rodi, fù trafportato a Roma, ove fece il fuo ingreflb li 12 Mar- 
zo del 1488 . 6 3 

Bajazette 11 vivendo in grandiflima gelofia di quefto fuo fratello , e temendo, 
che per fini politici appoggiato da' Principi di Europa , e dagli aderenti , che 
pur aveva in Coftantinopoli , non gli cagionale un giorno delle moleftie , 
minacciava di afpra guerra quefti Prncipi , ed il Pontefice , fc non gli da- 
vano nelle roani il fratello . M ntre trattavafi quefto affare coi Minittri de* 
Sovrani in Coftantinopoli , fpedì B jazette Ambafciadore a Roma , e quefti 
panando per Bologna alloggiò in cafa di Filippo Canonici (2). 

Il Sultano di Egitto , nemico di Bijizrtte, egli pure defiderava gli fofle confe- 
gnato Zizirao , e prometteva di collocarlo alla tefta. delle fue armate , e unito 
in lega coi Principi Cattolici , ed i' Pontefice raiver guerra al Gran Signore, 
e fpedi per quefto trattato AmbafciaHore a Roma . Pietro di Aubufon Gran 
Macftro di Rodi , era quello , che colla vaftità della fua mente , e colla fi- 
na 

(1) Alidofi Canonici della Cbitfa di Bologna pag. 3». 

<») Leandro Alberti Moria di Bologna Mfu Tomo II pig.itfo . 



80 

tu fu* polìtica conduceva tutti quefti maneggi a vantaggio de' Cattolici , e 
per divertire le minacce di Bajazettc. 

Grato il Santo Z'adre Innocenzo Vili a tante cure, e molto più per effere flato 
Pietro il mezzano , per cui gli era riufeito di trac di Francia Zizimo , ed averlo 
in Tuo potere , lo creò Cardinale l'anno 1^-9, c gli fpedi il Cappello Car- 
dinalizio in Rodi per mezzo di Filippo Canonici (3); ordinandogli , the colà, 
giunto, e compiuto all' uffizio, prendeffe da lui le inftruzioni orca il parti- 
colare di Z:zimo, e paffiffe indi al Cairo alla Corte del Sultano , e fecon- 
do quello irate alfe dell'affare della Lega Così fece il Canonici: ni Giacopo 
Boffio nella fua Moria di Malta (4) attnbuifee alla imprudenza di Filippo Ca- 
nonici il mal efito dell'affare, e rapporta la lettera, che lo fteffo Maeflro 
fcrifTe al Pontefice, accufando gli errori di Filippo (5). 

Che tutto ciò fia vero , fembra inoltre , che fi deduca dai vedere il Canonici 
l'anno dopo, cioè nel 1490 li 4 Febbrajo . (6) ricornarfene a Bologna fenza 
alcuna diffnzione , dove fi rimafe fino alla morte, che fegul li 12 Marzo 
1515, e fu feppellito in S. Maria delle Grazie. 

L'Orlandi (7) dice , che lanciò fcritto V Itinerario da Roma a Redi fino a Ba- 
bilonia'. Mà noi non l'abbiamo veduto, nè fappiaroo, fc più elifta. 

<$) Leandro Alberti Ivi. 

(4) Parte II* Libro IV pag. 'ò< . 

(5) Tutti gli Autori della Storia di que' tempi raccontino , quanto fi dice fui particolare dì 
quefto Zizimo, mi più particolarmente il citato Boflio , cì.c sbaglia però chiamando Fi- 
lippo Canovi , in vece di Canonici. 

(6) leandro Alberti Ivi. 

(7) M«iz« de' Snittori BìUgnefi pag. 11 j . 

CANONICI G I 0 VA N NI ANNIBALE. 

o , Come altri , Annibale fido, figliuolo di Gabriello. 

Popò effere flato laureato in Legge Civile , e Canonica , fu Lettor pubblico , 
e la prima volta , che fi vede deferitto ne' Rotoli dello Studio alla Lettura 
di Legge, è l' anno 1523 , manca fubito I* anno lufTcguente, in cui forfè fi portò 
a leggere altrove; mà non abbiamo potuto rilevare dove ; indi ritorna nel 
1533, e fi vede deferitto per tutto l'anno 1^41 . Se è vero ciò, che dice 
V Alidofi (i), e l'Orlandi (2^ cioè , che mori Giovanni Annibale li 30 Agofto 
1547 , non lappiamo dove abbia letto del 1)41 fino alla fua morte . L'Orian- 
*ài dice , che fù creato Cavaliere dall' Imperadore Carlo V , mentre era in 
Bologna per la fua coronazione. 

Di lui abbiamo • 

JRepetitio in L fi Infulam ff de vtrborum oblivione . Stà nel Tomo VI Repeten- 
tium in jure Civili. 

Hepetitio in l, poft contracium ff de Donationibus c a tifa mortis . Stà nel Tomo V 

Repetentiunt in Jure Civili . 
Re petit ir. in Rub. ac in l. naturaliter ff de Vfueap. Ivi . 
Hepetitio in L nemo prfl ff de Legatit . Stà nel Tomo IV Repetentium . 
Hepetitio in Rub. ff jhluto matrimnn. Stà nel 111 Tomo Repetentium. 
Di efTo parla il Fontana Eibliotbeca Legalii Parte I pag. 182, Giovanni Ficard 

Jurifconfultorum vit* in Indice juris , V Alidofi , e l'Orlandi. 

CAHO* 

(1) Dottori Bologne fi di Gius Civile e Canonico pagg. li e 11], 
(t) Sfrittili Bologne/i pag. 149. 
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CANONICI T 1 E T X 0. 



.Figlio di Lodovico; prefe la Laurea Dottorale in Gius Civile l'anno 1467, 
e Vincenzio l'aleotti Priore del Collegio gli diede le infegne del Dottorato 
[1]. Ebbe ancora in quello anno una Lettura nel pubblico Studio (2). L'Ali- 
de li ne* fuoi Dottori di Gius Canonico , e Ci vile ($) dice , che fù Chierico dell» 
Camera Apoftolica , mà è falfo; dacché e dal (uo Teftamento fatto l'anno 
1501 (4), e dalla Vacchetta de' matrimoni del Gozzadini, e da un Coniglio 
di Orazio Giovagnoni (5) apprendiamo , che ebbe una figlia per nome Gala- 
tea , che fù moglie di Andrea Bentivogli . Ed in oltre dell'anno 1470 fù 
Giudice la prima volta del Foro de' Mercanti , la qual carica non fi confe- 
rifee ad Ecclefiaftici (6). 

GrandiiTima fù la Fama , che quelli gode si nello Studio , che nel Foto , onde 
di elfo così cantò alla Aia maniera Girolamo Callo (7) . 

Per Mefser Piero de' Canonici 
Di Canonici Pietro , che in Canonica (8) 
Ragione fù profrjfo , e in la Civile 
Sì grato bibbc V bonor , e P Or sì a vile 
Che fcritto fa di lui in ogni Cronica . 

Mori Pietro l'anno 1501 li 5 Gennajo,e dall' onore f che gli fù refo nel por- 
tarlo al Sepolcro, fi può dedurre in quanta citi inazione fofle nella Città. G10. 
Francefco Negri nella fua Cronaca a detto anno 1502 cosi fc riffe. 

Trovavafi il decimo fejlo giorno di Cennajo il Magnifico Giovanni .Bentivogli con 
tutta la Kobiltà nella Cbiefa di S. Martino Maggiore a vedere la pompa fune- 
bre , con la quale portavafi il corpo del? Eccellenti)*. Pietro di Lodovico Canonici 
Bolognefe Collegiato ne' Giudici , e fra' Dottori della Ragion Civile , quale dell' 
anno 1467 del fuo Dottorato fino a queflo tempo continuò la Lettura legale in 
quej'io Studio con grandtjjìmo concorfo , effendo reputato uno de' più famoji Legali 
d' Italia , e danno faggio del fuo talento i fuoi Configli , ebe fi leggono alle flam- 
pe . Era il Cadavero di quejlo celebre Dottore portato fedente Jopra una Catte- 
dra vejiito di Toga di Scarlatto foderata di panza di Varo con un libro aperto 
innanzi , in atto di efercitare la fua Lettura , preceduto dalle Confraternite Spi- 
rituali , Religioni de' Frati Mendicanti , e Clero Secolare , con i Capitoli della 
Collegiata, e della Cattedrale , tenendo quefìi le Torcie in mano accefe.Gli por- 
tarono fopra il Baldacchino nero dodici Scolari , che fi andarono .mutando . <r era 
feguito dalli Rettori degli Scolari oltramontani , e atramontani , dai Collegi , 
Tomo 111 L Lettori 



(1) Libre frittale iti Collegio di dui Civile, 
L' Alidofi oc* Dottori Bologne/i dì Legge Canonica e Civilt dìvife 11 noftro Pietro in due per* 
foraggi, e ne pefe uno a pag. 191, come addottorato nel u*7»e un altro a pag ivtf, 
come addottorato nel 1496 , mà correfle poi quello fuo sbaglio aeìl'jtpf «udite Dichiara- 
tione . e Corrtttient al libro dei Dottori Bologne/ì pag. fo . 

(1) Rotoli dello Studio dell' anno 1467 . (3; Pag. 19*. 

(4) 1501 17 Dectmbtit: Eximìut tir Exeellentift. Juris Vtriufaue Dolter Dot». Tttrui ft. Ludo- 
viti de Canonieit Bonon.Civis Captila S Thoma de Mercato &t. Ex Rog. Tkoma de Crongbolis . 
(f) Horatii de Giovagnonu Cenfiliorum Confi!, nnm XXI. 

tfi) H»mi % e Cognomi de' Sigg. Giudici ordinar} del Fora de' Menanti di Bologna . Stampato 1* 

arno 17 $1 a pag. 7, e altrove. 
( 7 ) f.pìtafi al num. XXII. 

<*) Noi uon lo abbiamo trovato addottorato, che in Civile. 
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Lettori delle Scienze , & Univerfità degli Scolari , con i loro Mazzieri avanti , 
bavendo detti Scolari di propria volontà concorfo alle fpefe de* Funerali di quejl* 
omo , la cui Orazione funebre fu recitata da Giovanni Spinelli Hapolitano pubblico 
Lettore di Rettcrica , e Poefia in queflo Studio. 
Al Aio Sepolcro poi fù apporta la Arguente Inferitone. 

D. O. M. 

TETRVS CANON1CVS LVDOVIC1 F. JVRISCONSVLT. 

1 LLVSTR1 S. 
VIR INCOMPARABIUS ET PATRI M OR NAMENTVM 

SINGVLARE 
TESTAMENTO SIBI ET JOANNI ANDREJE 
BENT1VOLO EJVS GENERO EORVMQ^ HJERED1BVS 
FIERI JVSSIT 
ANNO GRATIM MDII. 

0 * 

L'Alidori (9) , il Bumaldi (10) , e il Fontana (11) dicono, che diede ali*-» 
ftampc belliflimi Configli , mi quelli più non fi trovano . 

(9) Loco filato. (10) Bibliotb. Bono*. (11) Bibliotb. Ltg*l. 



CANOSSA GII/SETTE. 

SAcerdote Bolognefe , Dottore di Legge , Macftro di Rettorica nella Terra 
allora , di prefente Città, di Cento, indi Segretario dei Nunzio di Portogallo , 
ai fervigi del quale miferamente mori , fepolto fra le ruine dell' orribile ter- 
remoto accaduto in Lisbona l'anno 1755 . 

Fù Poeta di grido , Paftor Arcade , Accademico Gelato , ed Ineftricato , ed , ol- 
tre le varie Coropofizioni Liriche, che fi veggono fparfe nelle Raccolte del 
fuo tempo, abbiamo ancora una 

Orazione fatta nella Terra di Cento per la Efaltazicne al Pontificato d : Benedetto 
XIV ec. Bohgna per Lelio dalla Volpe 1740 in fogl. 

CANTELLI CESARE. Vedi CASTELLI RAFFAELLO. 



CANTI NELLI ? I E T\0. 

Figlio di Giacobbino , Cittadino , e di profeflione Notajo , • che pofTedeva 
fondi nella Città , e nel Territorio di Bologna, dove Io vediamo (1) l'an- 
no 

(l) iftjt XA Stptembris: Dot». Sibillina uxor ;w. Dcm. Amttoris Guìwiì Sturlitt , f> N/V#- 
Uui HU* fftMf, & d'i!' Dom. Amuorit , & Don. Fetrut q*. àfom. Jaeeòini C**ti» e lli 

cmatt 

\ 
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no 1256, e 1272, ed ebbe in moglie certa Carobelltty ed un fratello per no» . 
me Alberto. Al tempo forfè della cacciata di Bologna de' La rabertacci , Pietro 
pafsò a ftabilirfi in Faenza ; e , come egli dovea eflere uomo di merito , e di 
fapcrc,del 1276 fu eletto dal Capitolo di Faenza in fuo Sindico(z) , e dalla 
Cronica , che egli fcriffe , impariamo , che dell'anno 1277 fù fpedito al Pon- 
tefice Niccolò III in qualità di Sindico del Cornane di Faenza , a far com- 
promeflb colle altre Città della Romagna per le loro querele , nel detto Pon- 
tefice (3), e dell'anno 1293 fù parimenti Sindico deputato dalla fteffa Comu- 
nità a prefentarfi ad ottenere dal Vefcovo, e Prepofto di Faenza l' a Abluzio- 
ne da tutte le feomuniche , ed interdetti fulminati a' Faentini dal detto Ve- 
fcovo , e Prepofto di Faenza , e dal Prepofto di Rimini Giudice delegato da 
Idclbrandino Vefcovo Aretino , e dal Conte della Romagna (4). 

Dopo ciò nuli' altro più fappiamo di quefto foggetto , fé non che fcriflTe una 
Cronaca delle cofe, che accaddero al fuo tempo in Bologna, ed in Faenza , 
ed in quali tutta la Emilia, e comincia dall'anno 1229 fino al 1294. 

Guido Ubaldo Angelini Prefetto della pubblica Biblioteca di Gubbio , come im- 
pariamo dal P. Ab. Mittarelli , fcopiì quefto Codice , e lo comunicò al P. 
Ab. D Mauro Sarti , che fe ne valfe nella fua Opera De Claris Gymnafù So- 
ttontenjis Profcffbribur , ed in appretto fù il Codice fteflb pubblicato dal P. Ab. 
D. Giovanni Benedetto Mittarelli nella fua opera Rerum Faventinarum Scri- 
ttore/ ftampata in Venezia 1771 per Mode/Io Pento, 

L 2 , CfN- 

emntt fo quilibet ipforur» fot. vtndìierunt , fo tradìdtrunt Jurt proprio Dom Guidoni f ni' full 

de Plumatio , >ir Dom qu. Remengardine Petiam unam terra poRt in Curia Sai» 

in leti qui voeatur Crux eonf. V. Bonapane de Gitleriit fot. Infuper O Petmi promfit fa 
fatturar» , quod Dom. Carobella ejus uxor cum fiierit major x% ammh vendi t ioni tonftntiat . 
Ad hit D. Petrut , fo Kicclaut qui erant mtncrei if art ni i fa ni .ij or ri 14 jnravit quilibet 
ipforum fac. Atlum in Foro Medi in Domo Dom. Petri . Rogat. D. Tbomat Alberti labri . 
Sia nell'Archivio delle MM. di S. Agnefe num. t*6. lib. B. 
U71 DD. Petrut fa Albertut fratrei fa flit qu. D. faeobini Caminetti fac. qui Magifiro Bo- 
naventura de Mantie* bofpitium Bononia locaverunt in Foro Medi . Stà nell'Archivio de'PP. 
Olivetani di S. Michele in Bofco , ed è riportato dal P. Ab. Mittarelli nella Prefazione 
alla Cronaca Cantinelli pag. ne . 
(a) i*7« XI// Marti! . Corradui Prapofitui Faventinui , Auliverìut , Albertut , fa Jatobui de C«- 
mini%a Canonici Faventini tonfiitutrunt D. Petrum Cantinelli Notarium in Sindieum , Pro- 
turatorem , fa Huntium generale»! Capituli fui, frtftntc Deetiguardi Arckipreibytero S. Petti 
in Lacuna fac. 

Ancora l'anno 1178 Die fecunda Junii viene nominato come Sindico del Capitolo De man- 
dato Ugolini de Mtdicit Judit ti , e lo ftelfo Die feptima Junii 1179, Come io ri t'eri ice il 
citato Mittarelli nella Prefazione pag. 119 • 

(3) Et fit per Commune FaventU quod dominabatur tune pari Acbarixiorum fuerunt Vindici or. 
dinati D. Bonaventura^ Fufeuli , fa ego Petrut Cantinelli , fa ditta oetafìon* ivimui ad Ro- 
manam Curi *m , ubi noi prafintavimut in Civitate Vtteebi toram Summo Po ut oc c . Cronaca 
Cantinelli pubblicata dal Mittarelli pag. »$j . 

(4) 119} . Die Venerit XI Menfii Junii juxta f-irmam literarurn tranfmifiarum per Dom num Co- 
nfitti» Komaniiola ad D. Epifcopum fa Prapelttum paventi* , dittai D Praoolitut ex commini 
fo conceffii in ditta , fo etiam ex eommijjìt /ibi ftttn per dittum D- Epifcopum Pavenlinum , 
fa D Manente Prapofitum Ariminenfem , qui ejl Judtx fubdtlegatut ejntdtm Corniti! , fno- 
runt in Palatio Communi! Faventie , in ni» congregati erant ad fonum campanarum Con- 
filìum Populi , Confili um generale , Cenfilium Antianorum , Confilium Credentie de XX Sa- 
pientoni, Confi lium Credentie de XLVlll Sapìentium ,fa mifii pò fall Ci vi t iti t Ftvntie , 
ibique fatti funi Sinditi generales totiut Communi! Civìtatìt , fa O'ft'ittui Faventie Nicoli- 
nui de Zagonada , fa ego Petrut Cantinelli , fa ibidem flexit genibut ad pedft predittorum 
Deminorum fatta fuìt per eoi generali! abfotutio omnium , fa fingulerum interdittomm fa extern- 
munieationum ~h»u}tnut fatterum fa fatlarum per dittum D. Comìttm fot. Cronaca detta 
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CANTONI TOMMASO. 

Figlio di Ottaviano della Terra di Mediana . Vefli l'abito Carmelitano, e, 
terminati i Tuoi Itudj , divenne Maeftro di Sagra Teologia , della qu.ile per 
20 aoni fù Lettore negli Studj principali delu Religione , che , rie nofeen- 
do il di lui merito, lo clelTe Prov ncialc della Romagna. Morì in Medicina 
Tua Patria li 27 Marzo 1703, e fù feppcllito nel fuo Convento. 

SUE OPERE STAMPALE. 

Vita di S. Alberto Carmelitano . Bolngna 1679 per i Manoleffì , e riftampata in 
Roma nella Stamperia di Marco Antonio , 6r Orazio Campana 1633 . 

Vita S. Angeli Martyrit Ordinis M. V. de Mente Carmelo, anno 1227 a Rei>e- 
ren iijjìino P. Enoch Patriarca Hterojllimit. ttjie oculato cenjeri, ta , anno 1527 
a -lo, ma Beloro/io Canonico Panar untano dtgejta in capita , & fanoni* edita , an- 
no 1687 ab adverjantibus Danieli! Papebrc/bii jaculis vmdicata Juoque Autbori 
ajj'erta. Bnont* 1691 Tjpis Monti in 4. 

tfbeohgi* Moraltt Civile, ac Canonicum Jut compiccienti! , pan prima . Borioni* 
lòfi Typis ejuidcm in 12. 

N.' pitia i' O.lanJi ne'fuoi Scrittori Bdogncjì pag. 252. 



CATACELLI G AT>T> 1 Gl\OLAMO. 

M Inore Conventuale di S. Franccfco nativo di Gaggio , Maeftro di Sagra 
Teologia, Ltttot pubblico di Filofofia Murale , e Metafilica fino all'anno 
1529, al dire dell' rtiidoli (1). 

Di quello nrT.Mifce 1' Orlandi (2) avetfi Lefiur* in Qurhb. Jonnnit Scoti P,o~ 
nonidt 1513 Typis humus baptijt<x l barili e the /culle altre Quefru ni fopra 
Scoto , niente dal Wulot ncll' Ateneo Francefcano , che tb.^-e molti Sco- 
lari , tra i quali alcu.11 rufcirono celebri Scrittori , e che morì in Bologna 
circa il 1530; e che dietro l'Altare di S. Bonaventura è di lui memoria in 
S. Francefco . 

Mà il non dir nulla ri "Wad.ngo , e gli altri Scrittori dell' Ordine di S. Fran- 
cefco di quello Soggetto , 11 non trovarli neli' efjtcìlli no Archivio di detti 
Padri memoria alcuna di elfo , e ne pure la Lapide indicata, ci la dubitare 
di qualche sbagl o . 

(1) Dentri Bo'ogac/i di Teolegìa . PiltftfÌÉ , e Medicina re. 
(1) Hotitàt digli Scrittori Boiogntjt, 

CATELLI F\ANC E SCO M A\I A. 

PRedicatore Cappuccino della fua Provincia di Bologna . Morì in Bologna 

Panno 1688. 
D lui fi hinno alle (rampe. 

Circuita Agretti feti Breve Compcndium Cmremoniarttm , Rituum , BcnedicTiontim &c. 
Bonumx 1668 Tjpu Benatii . idem 
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Idem Circuiti! firn Compendium Benediclionum , quibui pajffìm ad fuas , rjr proximi 
utilitatet Presbiteri! uti contigit &c. Dejumptum a Fratre tranci/co Maria de 
Capelli* Bononienfi Concionatore 9 nec non Aptjloltco blijjì nano Cupuccino. Vige- 
finta tertia editto , alitt copìofior. Guajlallx , Muto.ue , Venctiu , Parma, Medio- 
Uni, Mc/Jìnxy Lugduni , Vìenn* ^ Keapcli , «f<pe Banani* f Yjpit Hxrcdu Be- 
natii lòtti . 

Mazzetto di Fiori di varie Divozioni, e Spirituali Efercizj . Bologna 1675 />er ii 
Barbieri in 8. 

Jlfge/e frr ir» ordinare un Efercizio Spiritual? . Kizza , e Bologna per il Ferro- 
ni in i(5 . 

JJrftf e dimorfo , «e/ fn*/e chiaramente fi manifcjla coir autorità itili Santi , e claf- 
fici Dottori, cerne fia male induttivo* provocativo ad enormi, lezzfi , gravijfìmi 
peccali così negli Uomini , come nelle Donne l eccedere nclV adi rnarjt notabil- 
mente , e cjfendere la maturità , la modejli* in ep arabile da chiunque fi projejjk 
di Crijlo veridico feguace , e imitatore. Livorno, Parma, MeJJìna , Palermo. 
Riftaropato , eri accrefeiuto con epilogarvi li Danni carnati dall' amoreggiare 
libidinoso , dA frequentare li Ridotti dclli balli , delti giuochi , delle proJane il- 
lecite Cvininedie , a gloria Magg-ore di Sua Divina Matjià.ln Bologna per Gian- 
Battijla terroni 16O4 in 8 feconda edizione. Ivi lóJJo per /' Erede del Benucci 
in 4. Quella Operetta è blamente accennata nella Biblioteca degli Scrittori 
Cappuccini di Fr. Bernardo da Bologna, e manca la fogliente poftuma . 

Rijioro Spirituale a' poveri Agonizzarti . Bologna per Coflantino Ptfarri 1715 in 16. 



CATELLI C I A N-t ATTI STA. 

D Elle hdi di S. Gian - Battifia . Difcorfo da lui recitato nella Feda della 
Detonazione del Santo , celebrata dalla Scuola della Conforteria , nella.. 
Chiefa dello Spedale della Morte. Bologna 1631 per lo Fcrroni in 4. 

Orlandi Kotizie degli Scrittori Bolcguefi. 



GATTONI G I A N-X A TT I S T A. 

D Alle Memorie de' Gelati trarremo le notizie appartenenti a Gian - Battifta 
Capponi . 

Quefti in età appena di fette anni cominciò a di'ettarfì della cognizione de* 
Semplici. Mortegli indi a due anni (t) il P.dreche gli era Macftro , prin- 
cipiò a far Verfi Tofcani , compiacendoti ne h qu fi continuata Lettura di 
Dance , che perciò portava fempre in faccoccia . /'afrò agli ftuJj di Uma- 
nità , Rettorica , e Leferc greche fotto i PI*. Alfon'b Ferri, e 1 Frcolc Fran- 
cefeo C. ll'ola Gefuiti. Di tredici anni udì Logica, e fé aopTfT} il corfo Fi- 
lofofico fotto Scbaftiano Regoli , allora Decano de' Filofofi di Bologna , 
quello della Medicina fotto Daniello Carmeni Pratico Ordinario . Udì an- 
cora Andrea Mariano Filofofo dottiflimo , e B-rtolommeo Mdflari /'ratico 
fopraordinario nelle loro pubbliche lezioni qu«fi continuamente , eziandio 

dopo 

(1) Nacque dunque il roftro Gian - Battifta nell'anno t«i» , ovvero ìrftf , come rifiliti 
dall'anno della morte di fuo Padre , che tu il 16*9. Vedi l'articolo Cippa»! Gitvanmi , 
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dopo il Dottorato. Fù introdotto Della Notcmia (a cui ebbe grande indi- 
cazione fin da fanciullo) da Giovanni Antonio Godi Chirurgo Notomifta. 

Io qucfto tempo effendo di anni 16 fù aggregato all'Accademia de' Gelati, e 
cominciò a pubblicare i fuoi Tofcani componimenti. 

Fatto Affittente dell' Ofpitaledi S. Maria della Morte , apprefe ivi tré anni con- 
tinui la pratica Medicinale lotto il Fifìco Onorio Beati , Decano de' Collegi 
Filolofico , e Medico, e primo Profeflbre fopraordinario , e fotto il Chirurgo 
Giovan Luigi Geffi. 

Softenne po l'eia le lue pubbliche Conclufìoni anche Scolare , come allora co- 
ftumavafi , alla prefenza del Cardinal Sacchetti Legato luo benigniffimo Pro- 
tettore , e indi ad un anno prefe la Laurea Dottorale li 17 Giugno del 1641 
l'anno ventèlimo dell'età Tua. 

Studiò di poi Euclide, e la Trigonometria, e parte dell' Aftronoroia fotto la 
direzione dell'ammirabile Padre Cavalieri , la cui convenzione continuò 
molti anni con grande intrinfichezza . 

Frequentava diligentiflimamente l'Accademia de' Gelati , recitandovi in prof» 
ed in verfo ; e fù allora appunto , che , accortoti del fuo troppo ardire , bru- 
ciò 1' Annibale fua Tragedia , comporta nel tempo del fuo ingreflb nell'Ac- 
cademia , e quattro Canti di un Poema Eroico , nel quale egli medcfimo 
riconobbe uguale la debolezza, e l'audacia. 

Fondò l'Accademia degli Indomiti , che in pochi anni fece progrelfì incredi- 
bili , e ragionò più volte nelle pubbliche Azioni di quella alla prefenza di 
Cardinali , e di Principi . 

Nell'Accademia de' Gelati fi diffe V Animo fo , ed ebbe per imprefa un Gallo 
con un Arbore di Lauro , col motto : Si quii mea Carmina pojjènt , e vi re- 
citò varj difeorfi nelle AfTemblee , e due volte particolarmente in folenni ra- 
dunanze : in effa efercitò 1' offizio di Segretario per tré anni continui ne* 
famofi principati de' Senatori , e Marchefi Cornelio Malvafia , e Virgilio Mal- 
vezzi , e di Cenfore tré volte fotto i Principi Co. Carlo Arcidiacono Bcn- 
tivogli, Conte Andrea Senator Barbazza,c Marco Senatore Cafali . Orò in 
pubblico il 1643 nella Scuola de' Confortatori (della quale fù Mac (irò fo- 
pranumcrario ) per la folennità di S. Gio. Battifta Decollato . 

L'anno poi 1645 richieda una Lettura di Logica nel pubblico Studio , e difpen- 
fato prima dal Senato con favorevole partito dall'origine Paterna , li 25 di 
Settembre ottenne la grazia , e fece la fua prima lezione alla prefenza de' 
Cardinali Falconieri Legato, e Ludovifi Arciveicovo. 

Letti i tré foliti anni la Logica , e V anno 1648 ottenuto un aumento alla fua 
Lettura di lire 150, cinque altri anni fù Filofofo ftraordinario della Sera, e i 
due fuffeguenti tenne la Cattedra Morale , fucceduto a Florio Gc-fli (2) , e 
ì dodici appretto profefsò la Pratica ordinaria , e vi ebbe cinque anni il primo 
luogo . Infegnò pofeia per cinque anni la Pratica fopraordinaria . Fù indi 
promoflb alla Cattedra unica ordinaria della Iftoria Naturale , e de' Semplici, 
già tenuta da UlifTe Aldrovandi , e gli fù a (legnata la cura del fuo fcraofif- 
fimo Mufeo,edel profeguiraento delle Opere del detto UlifTe inlìcmc colla 
Prefettura del Giardino pubblico Botanico (3). 

» 

Per 

«. 

(a) Ex Lìhro Psrtiterum public* Cantei lari* ni annum iìftum . 

(j) L'anno fó 7 i , effendo morto Ovidio Montalbani Cuftode del Mafeo Aldrovandi , gli fac- 
cene il Capponi , e l'anoo 167» , effendo pur morto Giacinto Ambrofini, ebbe la Prefettura 
dell' Orto Botanico. 

Fu Giambattifta feopritore di alcune Piante , e P Ambrofini nella fua Pytohti* pag. 49» 
ne fa grandi/Emo elogio . 
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Per tré volte corfe il difficilifTimo arringo della pubblica Notomia in Bologna, 
leggendo , difputando , e tagliando (4) in ordine a che , oltre agli cfercizj 
continui, che da lui in luogo particolare aperto a tutti fé ne facevano , s 
fuo fpeciale impulfo aveva Bartolommeo Malfari fondato il Coro Anatomico , 
congreffo , ove fi frequentavano ogni felliniana la lezione, la difputa, e la 
fezione . 

Fu afcritto, oltre alla già detta de' Gelati , alla famofifììma Accademia della 
Crttfca, agli Incogniti di Venezia, agli Intrepidi ài Ferrara, agli Offuscati dì 
Cefena , ed agli Incolti della Mirandola , e ad altre Società letterarie (5). 
Fece la Orazione funebre in S. Niccola de' PP. AgoAiniani del Finale nelle 
eflequie del P. Mr° Ippolito Monti flato loro Generale, e noftro Bolognefe. 
Frequentiffimamente difputò , non folo nelle pubbliche Conclufioni , ma in 
tutte le Anatomie, a cui potè affiftere . Racco! k con molta fatica, e dili- 
genza, unito al Co. Valerio Zani, tutte le notizie degli Accademici Gelati . 
Ebbe cognizione non ordinaria delle Lingue Greca, Latina , Tofcana , Fran- 
cese, e Spagnuola , e l'ufficiente tintura della Ebrea, Arabica , Caldea , Egi- 
zia, e Siriaca ; fi dilettò affai di Gieroglifici, Antichità , Medaglie, Gioie» 
Intagli , Cifre , e Favelle recondite . E finalmente ebbe un ingegno infazia- 
bile , curiofo , e universale ; mà la podagra , che per molti anni lo tormen- 
tò, gli tolfe il viaggiare, che farebbe flato il fuo fommo diletto . Tuttavia 
oltre ai Monti della Tofcana , e della Lombardia da lui feorfì , mentre era 
giovinetto , in traccia di Semplici , vide Venezia , J'adova , Milano , Firenzt 
e nella Sereniflìma Cafa allor colà dimorante tu onorato dai Gran Duchi 
Ferdinando fecondo, Cofmo terzo, e dal Cardinale Leopoldo. Ricevette^ 
ancora favori dagli Eroinentiflìmi Capponi , Ubaldino , Sacchetti, Colonna, 
Roflctti, Falconieri, Ludovifi , Lomellino , Sforza, Pallavicino, e Boncom- 
pagni , dal Duca della Mirandola, e dal Letteratiflìmo Pompeo Colonna Prin- 
cipe di Gallicano . 

Inviò con generofità grande in dono alla Macflà Criftianiflima Lodovico XIV 
una medaglia di Ottone in bronzo Greca, e rariflima(fe non unica a quel 
tempo ) in dichiarazione della quale fcrifle latinamente , e ftampò un picco- 
lo, mà erudito Commentario. 

Ebbe genio particolare alla Critica, e fcrifie , fecondo que' giorni, con gran fa- 
cilità , e chiarezza , fia in profa , fia in veifi latino , e tofeano , il che gli 
fù facilitato dalla molrflìma , e varia lettura , e dalla felice memoria , dalla 
quale gli veniva fomminiflrato di potere in ogni occorrenza non folo decor- 
rere , mà fare una lezione formale di ogni profefiione all' improvvifo . 

Efcrcitò non infelicemente la Medicina, ed ebbe credito , perchè vi accoppia- 
va , fecondo il coflumc di que' giorni , 1' Aftrologia . 

Morì 



(4) All'Anatomia dell'anno 1M4 fece precorrere la feguente (rampa. 

ZINEXNOEH . Synopfic Exereitationum Public* Anatema a Jo. Haptida Capponi» Medico , 
me Hìloftph» . In Patrio Benenicm. Arcbigimnafio Primo Prtfejfore Prae. Ordinario , eri- 
gente , Propugnante . Secante . Propoftta . 

jlufpicabitur die 19 Ftbruarii 1664. Mane bora 16. Vefpere ber* xo . Bufoni* ex Typograpbia) 

111, ri A n* . 

Qycfta pratica di pubblicare gli argomenti dell' Anatomia non fi 1) , che foflc Arguita., 
dagli altri Anatomici io apprelTo . 
(j) In una Mifcellanea in 4 num. itfS della Biblioteca de'Gelati : A* piedi del Settimo Canto 
dell* Gerufalemmt difirutta Poema Eroico del Cavaliere GiambattiUa Marino. Vi Iti Scritto 
di proprio carattere del Capponi di Giambatti/la Capponi L' OBinato Accademico /»- 
domito. L'Animefo Aceademito Gelato . V Ofcuro Accademico Partemo. L' Indtfcjfo Accade, 
mieo Traviato di Roma» 
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Mori li a? Novembre 1675 fotto la Parrocchia di S. Maria Maggiore in età 
di anni 56 , e fù collocato il fuo cadavere per modo di dcpolito ne' PP. 
dell* Oratorio , detti della Madonna di Gallerà , indi trafportato alla Cer- 
tofa [ 6 j . 

Fanno menzione di quefto Scrittore Le Glorie degli Incogniti , Scipione Errico 
nelle Guerre di Parnaffo , Sapricio Saprici nella Sferza Poetica , il Guarini nel 
Verato , Scipione Glareano nello Scudo di Rinaldo , Monfig. Tommafini nel 
■Parnajjus Euganeut , Monfig. Bonifacio In Mufarum Parte prima , Bartolora- 
meo Ambrofini nel Volume De Monflrit dell' Aldrovando , Giacomo Ambro- 
fini nella Fitologia s 1' Abate Seguino nella riftampa de' Cuoi Kumijmt F, Grego- 
rio Leti nella Italia Regnante , il Co. Zabarella nell' Aula Heroum , il Fon- 
tanioi Tomo I della Eloquenza Italiana , e nelle Hate alla ftefla Apr^olo 
Zeno, L* Orlandi ^Scrittori Bolognefi ed il Vogli Tavole Cronologiche degli Va- 
mmi illujlri di Bologna ec. , ed» altri . 

sue" o~p ere. 

Ad Joan. Caroli lancii Opufculum de Tebribut Dijìagmatic* Animadvcrjiones , 
lotto nome di Cbarifii Tbermarii Spadonii . 

De Otbone Aereo fuo Commentarmi ad Lodovicum XIV Rtgem Chriflian'tfpmum . 

Il Leti nella Italia Regnante Tomo IV Lib. V Parte IV pag. 482 dice, che la 
Dedicatoria a nome di Pietro Dozza , e la Prefazione al Lettore fiotto no- 
me dello ftampatore degli Opufcoli Filofojtci di D. Benedetto C«/?r7/i,che fu- 
rono Rampati in Bologna 1' anno 1669 , fono del noftro Capponi . 

Difctrfo delle Terme , giuochi , ed Efcrcizj degli Antichi Romani, detto il Marmo 
Auguftale . Stà nel Volume delle Profe dell' Accademia de' Gelati 

La Lucerna . Orazione delle Lodi di S. Giovanni Decollato . 

Orazione in morte dtl Commendatore Fr. Giovanni Bertolotti . 

Orazione in morte del Senatore Berlingero Gejjì. 

Lafciò poi Mfs. le fcguenti Opere. 

Dubìtatìonum fuarum adverfut CI. Laticium Ajfertio tribut Diahgis comprebenfa . 
Obfervationum Medicarum y & Anatomicarum tam in viventibut , quam in mortuif 

rariorum Lib. Ili . 
Confultationum , 6 Epiflclarum Medicarum z: Pbilofopbicarum Lib. Il . 
In Artem Poeticam Arifìotelis Dilucidaticnei . 

Prolu- 

(S) Prima di morire fece Gian • Batti/la il fuo Teftamento , nel quale fra gli altri Legati 
difpofe di tutta la fua Libreria, di Libri ftampati , e Mfs. a favore dell'Accademia 
de' Gelati, incaricando di ciò il Co. Valerio Zani , e il Dottore Mario Mariani , vo- 
lendo , che quefti reftaflero appreiTo il Confervatore perpetuo dell' Accademia , a co- 
modo de'Sigg. Accademici . Così pure deftinò riguardo alle proprie cofe Manofcritte_« 
in ogni genere, prima però efaminate da certo Carlo Ciò, Co. Valerio Zani, e Dot. 
Mariani ordinando , che il Co. Zani , e Girolamo Defiderj facelTero feparazione , ed 
cfarre di quelle cofe, che poteflero elTere pubblicate , dall' altre , che non Io meriti ile - 
ro, lafciando la facoltà all'Accademia di lampare , volendo , le già approvate da* mede- 
limi . Certe materie poi riguardanti Critica, che eflo non approvava , ordinò , che re- 
JtaiTcro appretto il Sig. Mario Mariani ec. Come più diffufamente li legge nella parti- 
cola del Teftamento di Gio. Barrirla rapportata da Gregorio Leti nella fua Ualim Re- 
g**nn Tomo IV Libro V pag 477 . 
Quefti Libri ftampati , e manoferitti fi con.ervann ancora dallo Scrittore della prefente 
Opera, come Confervatore perpetuo dell'Accademia de'Gelati , mà tant' altre cofe Mfs. del 
Capponi reftarono fino al tempo della fua morte in altre mani, ne fi si, che ne ila 
avvenuto. 
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Trolufìcnet Philofophic* , & Medie* Lib. VI. 

De multipltci Ptttorum in Sacrit abui'u Diatriba, 

De Summit Antiocbenorum Difquifitio . 

Spudigtlion i feu Lufuum Poeticorum Lib, III, 

Jilogiorum , & Infcriptionum Lib. I. 

Dijcorjò della Verità della Favela Tragica. 

Hij'po'fta al Difcorfo della Tragedia di Gabriel Zinano . 

la trafila Tragica , cioè Giuditta di 100 Tragedie Tofcanc . 

V Ardelio Dialogo Medicinale . 

Vrofe Accademiche avute in varie Accademie. 

Introduzione allo Jludio delle Medaglie antiche. 

Orazione in morte di Matflro Ippolito Monti Ago/1 ini a no 

J Favori delle Mufe , Poe/se Meliche , dtjlinte in 1A Libri K 

1 *Z tali di 5 f %* , J Drammi che fervirono ancora per Tornei a piè,c a cavallo, 
L Ifigenia in Aulide . ) 

Ode all' Emintntijfìmo Sacchetti . 

Altra al Marcbefe ternani. 

Tutte quefte Opere , dice il Co. Valerio Zani nelle tue Memorie de Gelati , 
che erano pronte per la (rampa . Mi ora non lì <à , dove elìdano. 

Oltre le furidette , d ee il citato Zani, che lafcò Mfs. anche le fcguenti,n4 
da limarli , e pcrf>y.ionarfi . 

None ad lib. Gaietti de Cur. rat. per Sang. mi fi. uberioret , 

Hot* ad lib. Galeni de Pracrgnitione ad Epigcnem, 

J.ecltonet in Htppoc. De Virginum morbit , 

in eundem de Injbmnùt . 

De Sanguine . . . 

Htfìori* Medica Universi lib. V quorum primut efl de Vetert Medicina , fecun* 

dut de Recensori Medicina ufu apud omnet Sationet, terttut de Scelti , quar* 

tm de Medicit , quintut Bibliotheca Medica , eum notiti* Mfs. Medicmalmm to* 

tiui Orbit in quocumque Idiomate. 
Cogitationum de rebut naturalibut , ut menti irrepferunt a calamo prac'tpitatarum 

lib. ìli. „ , 

Stadium Anatomicum Bononienfe cum quajlionibut plufquam D ex tnbut cxantla- 

tii agonibut concinnatum . 
Epijiolarum Joco • Seriarum Decada V. 
MartyroUgium Jappnnenjìt Ecchjì* cum not'u . 
De propritt Sominibut Univerjt Orbit Diatriba , 
Gli Amori contraflati , ovvero V Ijloria lnglefe. 
1 Finti Figli , Commedia • 
Lettere Erudite libri due, 

Taralello tra Boezio Severino , e Tommafo Moro . , .. 

Annotazioni copiofe a 1 quattro primi Tomi de" Proginnafmi Poetici di Udeno Stficlt. 
l'aride . = Corito . = Ippolita . = Tragedie . 

Clerilla Fa vola Bo feber cecia . ,„ , . . 

Altre Opere, che lafoò con Soprafcritta da non .(ramparli lui vivente. 
Leclionet Phijìca. =Moralet . = De Morbit P artic-Aar tùut , =~ De Fcbnbut.— 

In 4 0 primi Avicenna . 
De Erroribui Clarorum Scriptorum Latinorum lib. Xll . 
Degli Errori de' Chiari Scrittori Tofcani Itb Xll . 

Taralello Politico tra V antica RepubHt* Ateniefe , e la moderni trentina . 
Ofcrvazioni Politiche fopra la Vita d? cinque iiluflri Estivigli, chi dominarono 
nella Patria / . 

Tomo III ' M Lc 
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Le altre cofe i dice il Zani , che fono notate fotto il nome fuo nelle Glorie 

degli Incogniti, fono Hi te bruciate dall'Autore, e fono. 
Jl Ftderofib Satirico. — l'oetici Lufus . 
De Hovtt ab fe repenti Sintagma, 
Antidoiarium Lapptnianum . 

Come ancora due piccioli Trattati ferini avanti il Dottorato. 
De bumano /emine nequaquam animato adverjus Licetum , & catterà . 
Varadoxon l'bilojopbtm Democritica . 

I quali Mfs. dilpofe l'Autore, che, fe mai ne apparifse copia, intendeva di 

non riconoscerli per opere fue. 
Capponi Joannu , & joannu Bapuftet , ac Laurentii Grimaldi Agronomica , & Ge~ 

nctbliaca Scripta Mfs. Stanno nella Biblioteca dell'lnaituto nel Vol.XXlI.de'Mfs. 



LE memorie di quello Filo Co fo , Medico, Poeta, ed Aflrologo feri t te $8 an- 
ni dopo la morte di lui dal Co. Valerio Zani , e pubblicate nelle Memorie 
de* Gelaci a pag. 274 non mi lafciano luogo, fe non fe di ripetere le il e ile 
cofe, con qualche divertiti di ordine, e con maggiore fobrieta. 
La famiglia Capponi , al dire del citato Autore, di fazione Guelfa Fiorentina» 
fù di quelle, che dopo la battaglia di Monte- Aperti in Val d* Arbia acca- 
duta l'anno 1260, pa (so con altre ad abitare nelle noftre Montagne del Bo« 
lognefe confinanti col Fiorentino . Da quella ufcì quel Cola Montano (1) , 
uomo di molto ingegno , e maeftro di eloquenza in Milano , che fù caufa 
della congiura , e della morte di Giovanni Galeazzo Duca di Milano V an- 
no 1476. 

Uno del ramo di quella famiglia fù chiamato al governo della Contea della 
Porretta , prima Feudo della illultre Cafa Sanuti, indi Ranuzzi [2]. 

L'anno cflendo in detta Contea Commiffario , e Governatore Giovan Mat- 

teo Capponici Guidotto di lui fratello, e di Pellegrina, nipote cugina del famofo 
Dottore Claudio Betti Modonefe Fiiofifo primario del nolìro Studio, e che poi 
divenne Cittadino, e che (labili la fua famiglia in Bologna , come fi è detto 
alla lettera B, parlando di Betti Claudio, nacque Giovanni, di cui parlia- 
mo prelcntemente . 

Lo rleflb Gian - Matteo fi prefe la cura della prima educazione nelle lettere di 
Giovanni, indi quelli paf<ò a (ludi are il Greco, la i'ocfia latina, e la Filo- 
fofia fotto la dilciplina di Pelhgnno Capponi fuo Zio fiiofofo , e medico, 
di cui fi parlerà poco dopo . Fù in apprettò mandato a Bologna , e collocato 
in cafa di Flaminio Rota Notonnlla di grido de luoi tempi, e Lettor pub- 
blico di Fifica , e di Anatomia . 



(1) Quello per altro nel proceffb de' congiurati contro la vita di Galeazzo Maria Duca di 

Muano il dice Cola Montanti; de Sagto tSononten/ìi . Cerio Ijlorit di M'Urto pag. 831. 
(n Nel 1447 Niccolò V Pontefice erede la Terra della Porretta col fuo Dittrctto in Con- 
tea, c Feudo Pontificio, e ne inveiti con fua Bolla, in data primo Maggio , Niccolò di 
Giacomo lanuti. Nell'anno poi 1471 effondo Niccolò Sanuti , ultimo di fua famiglia, 
feoza prole, Girolamo di Antonio Ranuzzi Senatore, c Dottore di Filofofia, e Medi- 
cina , cflendo Maio fpedito a Roma in compagnia di Lodovico Marefcotti Calvi a ren- 
dere omaggio a nome della Città a Sifto IV pontefice ; richiefe , ed ottenne per fc , 
t fuoi la iuvcftiiura di detto Feudo della Porretta , dopo la morte del Sanuti . 



C A T T O N I GIOVANNI. 




Applicolfì 



Digitized by Google 



9« 

Applicoflì Giovanni a quefti ftudj,ma nel tempo ftefto molto dava delle ore, 
che gli rimanevano oziofe , alla Poefìa, come quella che più di ogni altra 
cofa lo attraeva , ed allettava in que' primi anni della Aia gioventù , ed , aven- 
do il Zio Pellegrino eretta in Aia cafa una Accademia col nome degli lnjla- 
bili . vi fù ricevuto il nipote « col nome di Volubile , e con l' imprela di un 
Arcolajo , alla quale appofe il motto Fermo nel fitde fon fe ben mi aggiro , e 
contrarle in quello tempo amicizia con Ccfare Rinaldi celebre Poeta di que* 
giorni , e s' invogliò di ftabilire egli pure una Accademia in cafa di Giovan 
Filippo Certani , alla quale diede il nome di Selvaggi , e volle denominarli 
V Animofo coll'imprefa di un Uccellino , che feoteva leali per ufeir dal ni- 
do col motto Manca la Forza; e in era di 20 anni pubblicò colle (lampe 
alcune Tue Noetiche competizioni , alle quali diede il titolo di Ozio/e Oc- 
cupazioni , d' onde fi raccoglie , che teneva carteggio , e coltivava r ami- 
cizia di Giarobattifla Marmi, di Giambattifta Guarnii, e di Francefco Brec- 
ciolino , e da quella Accademia fece rapprefentare una Paftorale da lui 
coropofta , intitolata il lirinto. 

Erafi a poco a poco immerfo cesi Giovanni in quelte poetiche occupazioni, 
che poco avanzava negli altri ftudj , a cui volcvafi da' parenti deftinato per 
Aio maggior vantaggio , e n'ebbe perciò feria ammonizione dall'ottimo, e 
venerabile Frate Serafino Capponi Domenicano , cugino di Aio Padre , di 
cui fi parlerà in appretto , e dal Zio paterno D. Giambattifta Monaco Ccr- 
tofino, egli pure Religiofo di molta efemplarità, e credito nella Aia Reli- 
gione (3). Ciò valfe a rimetterlo in fenticro,e , datofi feriamente alla Fi- 
Joiofia , ed alla Medicina .prefe la Laurea in quelle facoltà. 

Dell'anno 1607 era Legato della Remagna il Cardinale Bonifacio Gaetano, 
col quale il nrftro Capponi contrade flretta amicizia, e ne celebrò le lodi 
con un Panegirico in ottava Rima, e gli dedicò l'anno 1609 un fuo vo- 
lumetto di Poefie ; e ficcome quello Porporato egli pure amava le Mufe , e 
leco fi tratteneva volonticri , non isdegnava di Anteporre le fue cofe al giu- 
dizio del Capponi , come fece delle Commedie V Ortcnjio , e la Schiava, 
che, prima di rapprefertarfi , e di cflcre date alle (lampe , volle, che da lui 
ricevettero 1' ultima pulitura . 

Sufcitoflì in quefti tempi la celebre critica di un certo Ferranti Carli , fiotto 
nome di Conte Andrea dall'Arca , contro un Sonetto del Cavalier Gam- 
bate Ita Marini, prepoflo al Poerra di S. M. Egiziaci di Raffaele Rabbia no- 
ftro Bolognefe, che comincia : Obelifibi Pcmftfi all' Ojja Alzaro ce. Corfe 
alla diiefa del Marini , ed a contraddire la Critica , il Co. Lodovico Tefau- 
70; e il noftro Capponi , molto dall'amicizia , che avea col Marini , fi roefcolò 
nella contefa, prendendo a difendere il Co. Lodovico Tefauro,eil Marino, 
fotto nome di Girolamo Clavigero , onde n' ebbe da aroendue ringraziamenti 
e il Marino in oltre volle pubblicare la fua riconolcenza in una lettera, 
che precede la fua Sampogna , nella quale, dopo la proceda del e molte fue 
obbligazioni , gli fà grandinarne lodi . 

Il Sonetto , la Critica , e le Difefe fanno vedere il tritio gullo di que' tempi 
nello fcrivere , si in profa .che in verfi. 

La ftretta amicizia , e familiarità del noftro Capponi col Cardinale Gaetano, 
perfonaggio, che, oltre alle belle lettere, era applicatiffimo ancora allo ftu- 

M 2 dio 

<5) Fù quefti per t€ anni Vifitarore della Tofcana , e Priore della Certofa di Bologna , da 
lui quafi riedificata da' fondamenti , ampliata , e ridotta nella bella , e fontuofa forma , 
che oggi fi vede , «d arricchita di rendite , e di pregevoli iuppellcttili fagre, e pro- 
fane. 
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dio delle materie polìtiche, e Hi flato , ne fece prendere il gufto ancora, a 
Govanni , e fù fama (dice il Zani) comprovata poi da alcuni fogli ferità 
di mano del Cardinale, e del Capponi , che una famofa Scrittura pubblicata 
colle ftampe , fono nome di un celebre Politico , folle lavoro di entrambi 
nel tempo della 1 egazioa di Romagna. 
E di fatti quanto etto folle verfato in quefte materie, lo dimoftrano le molte 
Scritture , che lafciò dppo la fua morte fopra varj argomenti politici , ed 
alcuni pareri , uno de' quali da un gran Miniftro di Milano (al dire del ci- 
tato Zani) fù mandato in Ifpagna , e letto con piacere, ed abbracciato 
quanto fi poteva. Confeima ancora quefto fuo Audio delle cofe politiche il 
libro , che pubblicò col titolo Lettura di Pamajso in Venezia l'anno 162.0 . 
Perdette Giovanni l' anno 1617 il fuo protettore, ed amico Cardinale Gaeta- 
no, ed allora fù . che finalmente ftabilì di accafarfi.e prefe in moglie Co- 
ftanza Canobia Gentildonna d' ingegno , e qualità fingolari , lungamente da lui 
amata , fervila, e celebrata. 
Ma quantunque ammogliato , non trovava in patria quieto il fuo foggiorno ; 
onde procurò di allontanacene . Lo invitò il Serenillimo Carlo Emanucll^. 
Duca di Savoia alla fua Corte , con prometta di una Cattedra in Torino , c 
d'infignirlo della Croce de' SS. Maurizio e Lazzaro . Giovanni fiera fatto co- 
noscere a quella Corte , allorché a nchiefta del Principe Cardinale di Savoja 
compofe V Arione, Dramma rapprefentato poi fplendidiflìma mente in Mufica 
nelle Reali Nozze del Principe Vittorio Amadeo con Madama Criftina di 
Francia. Ma la grandezza di quella Corte gli parve troppa per fervire alle 
fue idee di quiete , e di ritiro , onde s' arrefe più torto all'invito , che gli 
fece Scipione Gonzaga Principe di Bozzolo di pattare preflb di lui in qualità 
di fuo Medico, ed intimo Configliere . Si trovò il Capponi in quarto grj.do 
tie'difficiliflimi tempi delle turbolenze fià il Principe , e Ferdinando Gonzaga 
Duca di Mantova, il cui fratello Vincenzo , che poi gli luccette nel poco 
felice Ducato , dimetta la fagra Porpora , aveva fpofata Madama Ifabella_« 
Madre del Principe di Bozzolo . In mezzo a' torbidi gravinomi di quella fa- 
miglia , Giovanni feppe confervarfi l'affetto della madre, e del figlio , come 
fi rileva dalle lettere loro, ritrovate dopo la motte del Capponi , nelle quali 
viene richiefto di configlio in graviflìmi cali accaduti dopo la fua partenza 
da quella Corte. 

Frà gli ftudii coltivati dal noftro Giovanni in Bologna , uno fi fù quello dell' 
Albologia alla Scuola di Giovanni Magini, Aftroncmo, e Matematico della 
nortra Univcrfità (4) . Era a que'giorni quefto vaniflimo ftudio in molto credito , 
e ogni genere di perfone coltivava moitiffimo , ed apprezzava coloro, che 
più li dirtinguevano colle loro predizioni , ed i Medici in particolare, che 
allo ftudio della Medicina averterò unito quello dell' Aftrologia , erano 
grandemente riputati.il Capponi nella Corte del Principe di Bozzolo fieri 
fatto in co un grandiftimo nome coi carnali avveramenti di fatti predetti, 
onde era continuamente confultato , e gli venivamo ricerche da' primi Sog- 
getti di Europa . Al Principe fuo Padrone fece vedere avverate molte fuc 
predizioni , e circa il proprio particolare gli roortrò verificato , quanto aveva 
preveduto, circa la esaltazione, e pretta morte di un gran perlonaggio (5) , la 

quale 

(4) Giovanni Magini nativo di Padova leffe lungo tempo in Bologna, dove mori li 11 Feb- 
braio 1617 . Molto fi occupò quefto Aftronomo nella vana feienta degli Orofcopi , e 
fra le altre opere , che lafciò , vi è la Meofcapi* , tv vero Commenfurazìaae delle linee 
delÌM front* ce. 

f$) Aderendo quefto fatto il Co» Valerio Zani , pare che poffa dedurli per la combinazione de' 

tempi , 



/ 
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quale cognizione era ftata quella, che l'aveva indotto a partirti per pochi 
anni dalla Patria. 

Scorfi tré anni , fi ritirò dalla Corte del Principe di Bozzolo , e con buona 
grazia di lui fi riroife in Patria . dove tutto fi diede alla profelììone di Medico, e 
di Aftrologo , e venne in altifiima ftima del Cardinale allora Legato Rober- 
to Ubaldini,per l'avveramento di due fuoi Orofcopi,uno de* quali ritrova- 
to da' Miniftn della giuftizia in faccoccia di un forefliero uccilo , prediceva 
appunto a queir infelice in que* giorni il Tuo cattivo influirò ; l'altro s'in- 
contrò apprcffo un Reo catturato , che lo minacciava di morte violenta, 
come accadde , effendo fiato appiccato per li fuoi delitti . 
Il buon Cardinale, pieno egli pure delle idee correnti di que' tempi, e credulo 
al pari degli altri , dichiarò fubito fuo Medico il Capponi , e nel partitfi da 
quefìa Legazione , il voleva ad ogni modo condur feco a Roma: mà rcfi- 
fiette Giovanni a quelli graziofi inviti in riguardo della moglie, e de' teneri 
figli , e molto più per la infermità di podagra, che aveva cominciato a tra- 
vagliarlo gravemente . 

Quefto travaglio cosi in apprefTb crebbe, e fi fece frequente, e grave, che più 
non valfe ad efercitare fuori di cafa l'uffizio di Medico, mà fù coftretto a 
paffare i fuoi giorni o in letto , o al tavolino , vifitato però fempre da' pri- 
mi Cavalieri e Letterati della Città, e da molti diftinti pcrfonaggi , fra' quali 
il Cardinale Lodovico Lodovifi Arcivefcovo di Bologna , dal Principe di Boz- 
zolo , e da' fratelli di lui , e da' letterati ftranieri , che s' incontravano a paflare 
per Bologna . Impiegava le molte ore di qualche tregua da' fuoi dolori in 
ifcrivere cofe politiche, mà molte più ne dava all' Aftrologia , e l'anno 1627 
li 29 Gcnnajo fù dichiarato Aftrologo del Senato, e datogli (per fua richie- 
da) l'incarico di (tendere , e pubblicare quel Lunario, che prima di lui fi 
faceva dal Dottore Pietro Antonio Catalcii , e nel difcorfo dell' anno 1629 
accennò manifeftaroente il pericolo mortale, che gli correva nella quarta Lu- 
nare , in cui morì .11 Co. Valerio Zani ,chc vilfe nel fecolo di quefti pre- 
giudizi , racconta pure , che ridotta la moglie di G ovanni per grave malat- 
tia agli eftremi della vita , non mai perciò fi perdette di coraggio il mari- 
to , e s'avanzò a dire; Se mia moglie muore, 10 vo' abbruciare i miei Libri 
tutti . E cosi fù , foggiunge il Zani , fercbè pajjato il punto fatale , tifano age- 
volmente , e vive ancora profptramente . 

In mezzo e a quelli fludj , ed a' fuoi dolori non fi dimenticò giammai della-. 
Pocfia , che tanto gli era ftata cara in gioventù , e ncll' anno 1620 fù ag- 
gregato all' Accademia de' Gelati col nome di Selvaggio, ed ebbe per im- 
prefa un Aquila , che volando falcava fuori di un Bolchcito.o Macchia fron- 
zuta col motto ; No« omner Arbufla juvant ; mà poche volte potè trovarli 
alle radunanze , alle quali inviava le fue compofizioni, ebbe però gran parte 
nella invenzione , e ne' cartelli del famofo Torneo di Amore prigioniero in 
Deh combattuto 1' anno 161% da' Cavalieri Torbidi . 

1' anno apprcffo 1619 , quaranta giorni dopo efferfi la moglie riftabilita in fa- 
Iute dalla fopraccennata infermità , fi fecero i dolori , ed i fintomi della 
fua podagra più gravi , ficchè ne ebbe timore grandiifimo , mà . prodottoli 1' 
umore podagrofo al gomito finiftro, parve riaverfi alquanto . L'altro giorno, (va- 
nito l'umori, pronunziò vicina la fua morte , e vano ogni rimedio. Rie hicfe 
i fanti Sagramenti della Chiefa , c gli ricevette con tutta la Criftiana aifpo* 

fizione , 

1 

tempi, che il perfonaggio , la cui efaltazione, e prefta morte vide il Capponi, forte 
Gregorio XV Aleffandro Lodovili , che non viffe nel Pontificato , che due anni, e cin- 
que meli. 
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Azione , c raffegnato al divino volere morì li tS Agofto 1619 in età dì anni 
42 meno due mefi Fù il fuo Cadavere feppellito nella vicina Chiefa de' PP. 
dell' Oratorio, detti delia Madonna di Gallerà, fenza intenzione alcuna al 
fuo fepotcro , per edere ciò vietato dalle conftituzioni di que* Religiofi , e 
lafciò due figlj 1 il maggior de' quali non aveva ancor compiti i nove anni. 

Fù compianta la fua morte , perchè fù gratiflìmo a molti , elTendo a que' gior- 
ni riputato lettera tiffimo , e perchè era di tal natura, che fi rendeva caro, 
e benevolo alle perfone . Molto lo (limarono , ed amarono i Cardinali Cre- 
feenzio, Capponi, S. Sufanna, Lodovili , e Sacchetti ; anzi dal Lodovifi fù 
regalato di due nobili catene di oro , e fù cariffimo , come fi è detto , al Car- 
dinale Gaetano, e Ferdinando Imperadore gli fece avere , per mezzo del Co. 
Francefco Gambara, le Tavole RodolBne , allora la prima volta pubblicate . 
Ebbe fervitù colla Sereniflìma Cafa di Tofcana , e con molti altri Principi 
d' Italia , ed ebbe amicizia (incera , oltre a' Poeti già nominati , col Conte 
Campeggi, col Preti, coli* Achillini , col Zoppio , col Rabbia , coli* Arlotti , 
e con tutti in fine i Letterati fuoi concittadini di quel tempo . Tenne co» 
rifpondenza letteraria col Keplero , coli* Argoli , e col Zoboli. Si compiacque 
anco della Pittura , onde il vollero alla loro converfazione , e fi giovarono 
de' fuoi pareri Agoftino, e Lodovico Caracci , Guido Reni , Lionello Spada, 
Giovanni Valefio , Francefco Albani , il Briccio , il Ber tufi, e fino Paolo 
Brillo Fiammingo ; anzi lo Spada , ed il Valefio per la fua compagnia di- 
vennero Poeti, ed aggregati furono all'Accademia de' Selvaggi. 

Di effo parlano, oltre i Poeti dei fuo tempo, il Quadrio Storia , e Ragione di 
ogni PoeJia Tomo 11 Parte I pag. 283 , e altrove, il Crefcirobcni , il Cinclli 
Biblioteca Potante Tomo 11 pag. 65 , l'Orlandi Scrittori Bolognejt . 

SUE OPERE STAMPATE. 

Ozio/e Occupazioni di Giovanni Capponi ? orr ett ano V Animo fo Accademico felvag- 
gio di Bologna all' llluflrtjjìmo Stg. Galeazzo Paleotti Cavaliere di S. Giacomo , 
e Senatore di Bologna , e Protettore dell' Accademia de' Selvaggi . In Parma per 
Erafmo Fiotti 1Ò06 in 12. 

Tirinto Favola pajlorale di Giovanni Capponi Porrettano ec. al Sig. Gio. Filippo 
Certani il Palufìre dedicata , t rapprefentata dall' Accademia de' Selvaggi in Hi* 
logna P anno 1607. In Bologna per Gtambattijla Bellagamba 1607 in 12. 

Dille Rime di Giovanni Capponi Porrettan» ec. Parte Prima , e Seconda all' lllw 
- JlrtJJÌmo^e ReverendtJJìmo Bonifazio Cardinale Gaetano Legato di Romagna. /• 
Venezia prejjò Evangeli/la Deucbino 1609 in 1 z . 

Eghgbe Bofcberecce , e Marittime di Giovanni Capponi ec. all' IlluJlriJJìmo Sig. Co. 
Annibale Ranuzzi Conte della Porrctta fut Signore . Venezia 1609 prejfo il Jud- 
detto in 12 

Leucotoe Idillio dell' Animofo Accademico felvaggio all' IlluJlriJJìmo . e ReverendiJJìmo 
Bonifazio Cardinal Gaetano Legato di Romagna Juo Signore .Venezia 1609 per 
il detto in 12 . 

2 Bombici Idillio del? Oflinato Accademico umorifla all' IlluJlriJJìmo Sig. Giambat» 
tijia Grimaldi fù dell' EccellentiJJìmo Sig. Gian - Francefco Duca di Terranova. 
In Bologna per Vittorio Benacci 1610 in 12. 

Lettera di Girolamo Clavigero (cioè Giovanni Capponi) ferina ad un fuo amico 
a Bologna in materia dell' Efamina del Conte Andrea dall' Arca intorno alle_» 
ragioni del Co. Lodovico Tefauro in difefa di un Sonetto del Cavaliero Marmo . 
Bologna fer il Benacci 1614 in ti . 

Orjtlla 
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Orfilla. Favo!* Bofcbereccia . Venezia per Giacomo Violati 1615 (6). 

Urania. Panegirico al Sig. Cardinal Bonifazio Gaetano. Bologna 1616. 

Degli Idillj di Giovanni Capponi Porrettano ec. cioè V Aci , Terminda . i Bombici , 
Leucotoe, Armindo moribondo , Tejlamento di Clor't , ed il Sogno . All' lllujtrif- 
Jtmo , e Reverendijpmo Sig. Cardinale Capponi Legato di Bologna . Venezia per 
Giacomo Violati 1615 in 12. Di nuovo col titolo; Euterpe Idillj di Giovanni 
Capponi corretti , ed accresciuti ec. alla memoria di Bonifazio Cardinale Gaeta- 
no . In Milano appreflo Giambattifla Bidelli 1619 in 12 . £ negli Idillj di di- 
verfi illujlri ingegni del feccl ncjlro nuovamente raccolti da Giambattifla Bidelli , 
infieme aggiuntovi alcuni non più veduti . In Milano prejfo il detto Bidelli 161 8 

10 12 i vi «anno la Leucctoe, ed i Bombici. 
V Ariane . Dramma. Bologna 1619. 

Volinnia . Poefie nuove divife in Amori , Lodi , imenei , Kenie , Divozioni , Scber- 
zi , * Verfi fctolti . Venezia per Evangelica Deucbino , e Giambattifla Pulcia- 
no in 12 . 

Lettura di Parnajfo , e Difcorfi Accademici parte prima . In Venezia appreffo Evan- 
gelica Deucbino 1610 in 8. 

Ode al Cardinale Vbaldino Legato di Bologna per la Jìatua eretta nel pubblico Pa- 
lazzo del Pontefice Urbano Vili. Bologna 1625 . 

Prologo in dialogo , ed Intermedj pofli in mufica da Domenico Benedetti mufico della 
Signoria di Bologna per lo Martirio di S. Orfola , da rapprefentarjì in Bologna, 
nella Cbiefa Parrocchiale de' SS. Cofma , e Damiano di Giovanni Capponi . In 
Bologna per Hiccolò Tebaldini 1616 in 12. 

Cleopatra Tragedia di Giovanni Capponi all' lltuftrijffìmo , ed Eccellentifs. Principe 
di bozzolo. Bologna per Vittorio Benacci 1628 in 4. 

Hà Rime pure fparfe in varie Raccolte , e fra quefl^e nella Raccolta di Sonetti 
di diverfi di Giacomo Guacimani da Ravenna . Ivi apprejfo Pietro de Paolo , e 
Giambattifla Giovanelli 1623 in 12 . Difcorfi 

(6) Il Fontanioi nella fu* Biblioteca della Eloquenza Italiana Tomo T pag. «41 , parlando di 
Pietro Lafena , pretende accufar di furto il noftro Capponi per quefta Favola , dicendo „ 
Che fi eonjervav* pre/fo di lui una Tragedia Paflorale del Lafena , non ufeita alle /lampe , in- 
titolata V Orfilla, * feritta l'anno 1611 di fua propria mano. Aggiunge di averne data 
nel 16 ij una topi* migliore a Marzio Floro da Lanciano , perchè la f'tefie flimpart in 
Veneti» , t the eiò non feguì ; mi fe ne vide un altra eoi titolo di quèjl* , e flimo con— 
manifcfto furto. E quefl* ì di Giovanni Capponi, che io non ho tempo di rifeontrart eoi 
teflo a penna ; * fit fiampat* in Ventata pre/fo il Violati 1*1 f in forma dodicefima . 

A quella franca accufa di plagio, che di il Fontanini al noftro Capponi , così 1* Apoftolo 
Zeno rifponde nelle fue note . 

Avendo io eonfuìtato le Memorie degli Accademici Gelati , ove flì l'elogio di Giovanni Cap- 
pona pag. «74) infieme eoi fuo ritratto , nulla vi hò offervato intorno al manifesto furto, 
di Imi lo accufa il Lafena , fe non che egli Jlampò l' Orfilla fua Bofchereccia . Al Fonta- 
nini , che aveva il manuferitt» del Lafena , era fatile il rìfeontrarlo con la favola fiampat* 
del Capponi , * ajfiturar prima fcjleffo , t pofeia il pubblico . fe veramente il Capponi fi* 
Hato plagiario, • fe impoBore il Lafena. Quanto a me ( profegue il Zeno) non ftprei de- 
eider tu anello punto , ne lo faprì chi the fia , feni* tor per mano quel teflo a penna , the 

11 For tanni fi ftufa di non aver avuto tempo di confrontare con lo jlampato : quafi che a 
tal faccenda fi ritereaffe gran tempo . t fatiea . Offervo bene , the il Capponi nella lettera , 
con la quale dedita a Lorenzo Buonfignori la fua Orfilla, intitolata da lui Favola bofche- 
reccia, la dove il Lafena aveva pofio alla fu* il titolo di Tragicommedia paftoralc, alfe- 
rifet di averi* eompoSl* in eafa Buonfignori nella Villa di Calamofco , quattro anni fa , 
prima di darla alla luce, ette nel \6n , ehe per T appunto ? l'anno , in cui , * detto di 
Monfignore , il Lafena avea ferina la fua : con I* qu*l circoflania 1* tof* rimane più dub- 
hi* , the mai , e rimarrà fino a tanto . che , per qualche vi* , piò chiaro lume fe n' *bhi* . 
Il Capponi , tivilmente nato, onoratamente viffuto , uomo dotto .famofo per altre opere fte- 
niche , non può. ertdtrfi , ehe fi>{fe eapate di abb affaci a commettere un furto manifcfto: 

me vile, t del fue nome, t del fuo carattere indegna. 

\ 



Digltized by Google 



9 6 

Di/cor/t Aftrohgici dalV anno 1622 al \6ig . 

Le Staffilate due al Cavaliere lomma'o Stigliarli per aver mal ragionato centro 
r Adone del Cavalier Marino da Scipione Bajèone ( cioè il noftro Capponi ) con 
una lettera in fine dei cofìumi dtlla Francia dello fteffo Capponi . Francfort 
1638 in 12 fenza nome di ftampatore. 

Hà poi fotto altro nome. 

Supplimcnto agli Avvijt di Fama/o* 
Italia a Homa. 
Italia a Venezia. 

Alla Santità di rapa Vaolo V. 

11 Co. Valerio Zani , che ci riferifee quefte Operette fotto altro nome, trafeu- 
xò di dirci poi fotto qual nome le pubblicarle , e noi non le abbiamo potuto 
vedere , e V Orlandi neppur egli Teppe informarfene . 

Il piede premuto . Stanze , che vanno (otto nome del Bracciclino. 

ha Metamcrjiji di Ontglta , il cui primo originale , al dire del citato Zani, 
allora li trovava in e Acre . 

Manofcritti trovati dopo la morte. 

fri giù fio Volume di Rime . 

Alcuni Canti del Giufeppe Poema Eroico. 

V Amor Giovanile ; Canti tré. 

L'Ariane già detto. Dramma per mujìca. 

Varj mitri Intermezzi , e Drammi mujicali . 

JlUune Verjie puerili Latine, e Volgari. 

Jt rejio de' primi venticinque Af'rijmi Volitici , che feguono la Lettura di Varnafo. 
Toreri , e Dij'ccrji di Stato, e di Onere circa XXX. 
l'« gran fajcio di Liegi , Lettere , Carttlli^ e Simili. 
Confultationes Medica XX . 

Dr virtutibus . & natura Syderum prò judicandit iis , qu* ex ipfit cottici poffitnt &c* 
Capponi Joannis , &Joannit Bapttjl* , ac Laurentii Grimaldi Aflrcnomica ,& Gene- 

thhaca Scripta. Mjì. Stanno nella Biblioteca dell' Inftituto nel Volume XXII 

di varj Mfs. 

CJTTONI T E L L E G \ l N 0. 

Nativo ddla Terra della Porretta , figlio di Pafquale , e Zio di Giovanni Cap. 
poni , di cui fi è parlato. Fece i fuoi fludj di Filofofia , e Medicina in Bo- 
logna alle fcuole di Giovanni Zeccha. di Gabriele Beati , e di Claudio Betti 
(1), e prefe la Laurea Dottorale in Medicina, e Filofofia , al dire dell'Ali- 
dofi , (2) l'anno 1575 . Coltivò ancora le lettere greche , e la Poefia , malli- 
me latina, ed «effe un Accademia col nome degli Infintili (3). Divenuto 

poi 

(t) In un Volume di Poefie Mfs. di Peregrino , che fi confervano, corre fi dirà, nella- 
Biblioteca dell' Fnftitufo , fi trova un Carmen ai Joanntm Zeeeham Prtctptottm f u ut» . Al- 
tro in obitu Gabrielli Beati Pruttptoris fui. Altro in obitu Claudii Betti Philofopbi, Praee. 
pioti, fui. lì Co. Valerio Zani nelle Memorie de' Gelati. pjrJando di Giovanni Capponi, 
affina altri Maciìri a Pellegrino. 

(*) Alidoii Dittiti di fihfifia , Medicina, e Teologia, 

{}) Memorie de' Gelati a Giovanni Capponi. 
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poi Medico delli Terra della Porretca , e di que' Bagni , fcriffe un libro della 
Meditimi delle Acque Porrettane , nuli' altro però efponendo , che quanto ne 
avea detto Giovanni Zecca nel fuo Trattato De Aquarum Porreéìanarum u/tt 
ftampato l'anno 1576, a ri ferva , che ebbe la dovuta avvertenza di tenera 
efatto conto , e di riferire molte , e molte di quelle infermità , e di quei 
cafi 1 nei quali egli fteflb ocularmente avea oflervato effere le Acque Por- 
lettane efficace rimedio , o cagione almeno di riguardevole vantaggio a que- 
gli infermi , che ad eiTe erano ricorfi (4) . 

Quando moriffe Pellegrino, e dove , non l'abbiamo potuto rivenire (5). Ab- 
biamo di lui bensì nella Biblioteca dell' Inftituto i feguenti Mfs. , de' quali 
niuno è alle tìampe . 

Cappotti Peregrini Porreclani Pbilofcpbi , & Medici, Pafcbalit flit , Joannis fenioris 
nepotis Cbtrurgicorum . Mfs. 

Confultationum Medicarum Voi. I . Originale Mfs. in fogl. 

Confultationum Medicarum Voi. Il , quo continenti* Epijiolarum Medicarum Libri 
duo ; quorum alter ad Tbeoricam , alter ad Praxim pertinet . Ad Annibale* Ra- 
nutium Bononienfem Patritium , ac Porretltt Comitem . Originale. 

Confultationum Medicarum Voi. Ili , quo continentur Epijlol* , Collegi* , Confili* 
Medica . Omnia in dttas partet tributa , in quorum altera Epiflolat , altera Con- 
fili* , & Collegi* continentur . Ad difìum Annibalem Ranutium . Codex Am*- 
nuenfis manu fcriptut fec. 16 in fot. Accedit Tratlatus de Tberiaca . 

Carmina. Volumina duo. Originale in foglio. 

Preludia Grammaticalia . Originale Mfs. in fogl. 

Commentalo ad M. Tullium Ciceronem de Inventiont . Originale Mfs. in fogl. 
Difcorfo delle Urine . Originale Mfs. 

Ad Francifcum Canevarium Sacerdctem Porretlanum Epifìola , qua contendit : Qua~ 

tuor Elementa effe Rerum naturalium principia , atque effe invicem contraria* 

Originale Mfs. in fogl. 
Ad ditlum francifcum Canevarium . Fpiflola Medica de Regimine vit* in ejur 

morbo fervando. Originale Mfs. in fogl. 
De Medicamenti/ , qu* ex argento vivo fiunX . Differtatio . Ad Annibalem Capponi 

Medicum ex fratre nepctem . Originale Mfs. in fogl. 
Ad Vincenttum Milanum Medicum. Epifìola Medica. Kalend. Januarii 1584. 
Ad Angelum Fagnonium bumaniorum litterarum Studicfts . Juvcnem . Epifìola refpcn- 

fiva . Anno 1582 . 
ìntrodutliones ad Syllogifmos . Mfs. in fogl. 
Fragmenta Logica , & Metaphyfica . Mfs. in fcgl. 

Fragmenta Medicarum Manufcriptorum . Dt dolore capitis . De febribtu . De bai» 
neh porretlanis . 

Ìntrodutliones in Pbibfopbiam , <Sr Medicinam . Commentatane/ in M. T. Cicero- 
nem de lnventione. In Oratoria/ Partitiones ejusdem. In Homeri Ranarum , & 
Murium Bellum ìnterpretàtiones . Vide inter Capponi Joannis , & Joannis Ba- 
ptifl* , ac Laurentii Grimaldi Aftronomica Voi. 9 e 10 . 

Tomo ìli N Ejusdem 

(4) Coiì l'Aurore dell' Opera: Delle Terme Porrettane ftampata ia Roma per Giovanni Zem. 
pel 1768 a pag. ttj« 

Sul Libro di Pellegrino fece Giovanni Capponi un Sonetto col titolo : Èlle Acque iella Porrett* 
per la Medicina Partettana del Sig. Pellegrini Capponi fuo Zio . Sta fri le Rime di Gio- 
vanni fuddetto parte prima , e feconda a pag. %t , ed anche nella Polinnìa . 
(j) Il P. Gio. Michele Piò Domenicano , che fcriiTe la vita di Fr. Serafino della Porretfa , 
di cui fi parlerà, e che la pubblicò 1' anno i«r 5f dice, che Pellegrino Cappone Zio di 
Serafino vive» ancor* in et* decrepita «' Bagni itila Porrata , 




& Schedai ad Res fbdojòpbieat , Medicar, atque Ajironomicas pertinemer . Mft. 
in dicìa Biblioteca InRituti . 



JL.A vita di quefto venerabili/Timo , e dotto uomo feri tta dal P. Giovati Mi- 
chele Piò fi), e le memorie di lui riferite nella ferie degli Scrittori Dome- 
nicani del f. Fchard (2) non ci lafciano altro lurgo , dovendo parlare di 
lui, che ripetere) quanto effi ne diflero;citè che Girolamo Cappóni , padre 
del noftro Serafino , fù figliuolo di Sante Capponi f il quale lungamente viffe , 
e morì CommilTario della Terra della Porretta , e che fù uomo di buone 
lettere , e colto Poeta particolarmente in latino . 
Ebbe Girolamo in moglie Leonora Bertolini ,e da quefto matrimonio nacquero 
tré figliuoli , due mafebi , ed una femmina. Il primo fù chiamato al Batté- 
fimo Annibale, Marc • Antonio il fecondo , e Laura la teiza : i due mafehi 
prefero 1' abito di S. Domenico nel Convento di Bologna , la femmina pro- 
re fsò i voti Religiofi nel Convento delle Monache della SS. Concezione, col 
nome di Suor Virginia, ed ivi morì l'anno 1562 . Cosi collocati i figli , i 
Genitori fi ftabilirono in Bologna, dove vitìfero una vita efemplariffima , e 
quivi morirono. 

Marc • Antonio , il primo de' fuddetti figli , nel veftir 1* abito di S. Domenico fi 
volle dir Fra Cherubino .ed Annibale l'altro, Fra Serafino. Quelli , di cui 
dobbiamo parlare , nacque l'anno 1530", e con una certa pelle lui capo, che 
fembrava una cocolla, o cappuccio , cafo non rarifiimo a naturale, mà che 
fece fare a quelle buone genti de' prognoftici del fuo futuro fiato Religiofo, 
confermati poi dai contrafsegni di pietà , e di faviezza , che ù videro in lui 
fino da'pù teneri anni . 

Fatti i primi ftudj nella Terra della Torretta , e fotto la difciplina del Padre, 
dichiarò la fua vocazione alla Religione , e particolarmente di profeffar l'Or- 
dine di S. Domenico , e in età di 16 anni li 2) Ottobre del 1552 oc velli 
l'abito nel Priorato di Fra Pietro Martire da Lugano. 

Profcflati , feorfo già un anno , i fagri voti , fù indefefTo il fuo ftudio , ed ae- 
tene ili ma la fua cura a tutti i più precifi doveri di Rebgiofo . La fua pri- 
ma Lettura la tenne nel Finale, poi nel Convento di S. Maria di Modiglia- 
na in Romagna , infegrò indi in Faenza la Filofofia , ed in Reggio di Mo- 
dona la Teologia ; finalmente fù desinato Lettore di Metafilica nello Stu- 
dio Generale del Convento di Bologna . 

Mà riunendogli poco propizia l' aria di quella noftra Città- paf>ò l'anno 157$ 
alla nuova Congregazione di Abruzzo eretta dal P. Fra Paolino Bernardini 
da Lucca , portandoli prima nel Convento di Rieti, poi in quello dell'Aquila 
ad infegnare in quelle Scuole , ed a fpiegare la Morale , la Teologia , e la 



(|) Vita e morte iel Venerabile Taire ìir. Tra Serafino iella Porretta dell' Orilne ie' Predica- 
tori ir finto con opinione di Santità nel Convento di S. Domenico di Bologna /' anno paf- 
futo 1614 fotto li due Gennaio . Compoti* dal R. P. Lettore Teologo Fra Giova» Michele 
Piò ia Bologna Domenicano . In Bologna appreffo Vittorio Benaeei itfif in 4. 



Scritte di lui pure Gafpare Bombaci nelle Memorie Venerabili fuffegmenti ai Bologne]! illu- 
tìri per Santità et. Parte feconda pag. 58 . In Bologna 1*45 per Giacomo Monti, 
il} Tomo II pag. 391 . 



CATTO NI SERAFINO. 




fagra 
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fsgra Scrittura in quella Chicfa per quali fette anni) con grande applaufo, 
e concorfo di popolo, e con non minor fsroa di fantità, c di domina . 
Andò dopo queflo tempo Reagente a Ferrara , indi fi portò a Venezia per at- 
tendere alla (rampa delle lue opere , dove nel Convento di S. Domenico fi 
fermò 25 anni , Icmpre intento allo Audio delle fcgre lettere, e delle opero 
dell'Angelico Dottor S. T«nroalo,ed in particolare della Somma della fua 
Teologia, efercitandofi nel tempo fltffo, o nella fua Chiefa , o (dove foffe 
chiamato) nella predicazione Evsrgelica , ftmpre pronto a fofienerc le veci 
di coloro , che per qualche impedimento non potcflero caricarli di quifio 
m .rullerò . 

Occorlcro in queflo tempo i noti d fluibi frà la fanta Sede , e la SercnilTìma 
Repubblica di Venezia l'anno lòcó : e dovette abbandonare quella Città , e 
ricoverarfi a Bologna , ove giunto fù invitato da' PP. Certofini a volere leg- 
gere Teologia a* giovani del loro Convento. Ottenurone il permelfo da' fuoi 
Superiori, volontieri accettò 1* incarico , non tanto per il vantaggio lettera- 
rio di que' giovani Rcligiofi , quanto per il piacere di vivere frà loro in quella 
vita ritirata , e lolitaria . 

Il fuo foggiorno in quel luogo gli conciliò pretto que' buoni Religiofi non folo 
eftimazione grandiflima di fapere, mà un altiflimo concetto di virtù, e per- 
fezione Rcligiofa , ficchi non lo riguardavano folamente come maeftro di 
feienze , mà molto più come un perfetto efemplare della vita monaftica . 
Scorti due anni in quell'impiego, non gli permifero di proseguirlo più oltre 
i fuoi Superiori, onde , ritornato al fuo Convento , ripigliò il carico di fpie- 
gare in Chiefa la fagra Scrittura nel dopo pranzo , che profegul fino all' ul- 
tima infermità, di cui morì li 2 Gennaio 1Ó14 in età di anni 64. 

11 concetto , che gli avevano procurate preflo tutta la Città le lue Cnftiane 
virtù ,. ed il fuo tenore di vita , fece , che grandifliroo forfè il concorfo di 
ogni genere di perfone alli fuoi funerali, e grandi (limo il numero di coloro, 
che vollero avere alcuna cofa del fuo per divozione, e accaddero ancora in 
quella congiuntura alcuni miracoli , confermati poi dall'autorità dell'Ordi- 
nano ; onde tratto in appretto Serafino dal Cimiterio comune de'Relig'od, fù con 
decreto della fagra Congregazione de' Riti li 29 Aprile di detto anno tra- 
sferito in più onorevole Sepolcro nella Chiefa di S. Domenico. 

Di queflo Venerabile Religiofo abbiamo le feguenti Opere. 

Ventata Aurea fuper tttam legtm veterem , cum l'ttterales tum mijiic* per modum 
comlujtonum e /acro Textu mirabiliter txculpt* &c. Tom. Il . Venetiis per Marc. 
AnUnmm Z alt crii 1^90 in fcgl. 

Vrtdarxfp.ma Facrcrum Enangeliorum Commentarla. Il Commentario fopra l'Evan- 
gelio di S. Matteo fù ftampato in Venezia per Melchiore Setta l'anno 1602 
in 4 , e al dire del Lipenio ivi pure di nuovo nel 161 1 e 1617. 

Commentarla in Evangelium fecundum Joannem . Venetits apud Juntat 1604 in 4. 

Circa l'Evangelio di S. Marco, e di S. Luca , dice 1* Echard (3). vedctfi la 
licenza di Ramparli del Vicario Generale dell'Ordine Fra Paolo Ifarefio Mi- 
randolano in data 19 Marzo 1601 , e di Fra Pietro Martire Fefla dagli Orci 
nuovi , di ambe le Lombardie Priore Provinciale , in data 4 Settembre 1601 , 
dalle quali fi vede , che era compiuta tutta I* Opera , mà nulla oflante quelli 
non fi fono mai veduti . Il Rovetta (4) dice , che Mfs. fi trovano nella— 

N 2 iiblio- 

(5) Loro fopr Mediato . 

(4) B-bliotbeta ChrtnoUgica lIluHrium Virtrum TrtvineU Ltmbsrdi* Ordinit ftniittwnm h 
ftl. SoMonit 169% . 
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Biblioteca de'PP. di S. Domenico di Bologna; mi, per quante diligenze 0 
(uno da me fatte , non fi fono ritrovati . 
Explanatio totius Fidei Cbrijlian* fuper Sjmbolum Aposlolorum . Queft* Opera era 
preparata per le (lampe , e G vede la licenza di (lampada dal Generale dell* 
Ordine Fr. Ippolito Maria Beccaria colla data di Roma 15 Agoflo 1590; 
rnà non u a ( dice 1' Echard ) che per anche fi fia efeguita , e che forfè 
iU M fs. nella Biblioteca de' PP. di Bologna . Mi noi aggiungiamo , che ne 
pur quella fi trova. 

Scbolia fuper Compendium Tbcologic* Veritatit Alberti Magni . Venetiis 1588 t> 
1590 in 8 . Nota 1* Echard , che Fr. Serafino credette , che quell'Opera forfè 
di Alberto Magno , perche fotto quello nome la ritrovò (lampara in Venezia 
l'anno 1485 .Ma hà provato il detto Echard ne* fuoi Scrittori Domenicani , 
dove tratta di Alberto , che non è di lui . 
Obfervationes fuper Pradicabilia , Prtdicamenta, Librot pefleriorum , Vbyfic* , de Ani" 
ma , Mctopbjfìc* Arijtotelis . Queft' Opera pure fi vede , che era preparata per 
le (lampe , dalla licenza del luddetto Fr. Ippolito Maria Beccaria in lettera 
delti 15 Agodo 1590 data in Roma. Màoraneppur quella fi trova fra* Mfs. 
della Biblioteca de* noftri Padri di S. Domenico. 

Tota Ybeologia S. fbom* Aquinatis in compendium redatta .Venetiis 1597 in xz. 
Elucidationes formalet in Summam Tbcolrgtcam S. Tbom* de Aquino. Fù quello 
libro Rampato prima in Venezia l'anno 1588 in 4 in V Tomi; Poi ivi pure 
in foglio lo lìdio anno , indi } al riferire dei Lipenio, di nuovo in Venezia 
1' anno 1596 in foglio. Altre edizioni furono fitte col nuovo titolo: Sum- 
mit Totius Tbeologi* Divi Tbom* de Aquino Angelici , & S. Ecclejì* Dottori* 
cum elucidatioaibus formalibus . Venetiis apud Juntas in fogl. Voi. V. Altra edi- 
zione fù fatta in Padova del 1698 , che lìà nella Cafanattenfe di Roma . 

Sacerdos io atcrnum . Dichiarazione della S. Mejfa ,Ceremonie , Vetlìmenti, ed al- 
tre cofe fue mirabili , nuovamente dalP Autore accresciuta , con le efpojtzioni del 
X. P. D. Pio da Bologna della Congregazione di S. Salvatore , e di Fra Giro- 
lamo Cauterio da Napoli della Sagra Religione Cerofolimitana . Venezia per Af. 
Antonio Z altieri 1588 in «2, Da quella edizione fi rileva, che ne era (lata 
fatta un altra edizione prima forfè in latino , che non abbiamo potuto ve- 
dere . Quella Operetta fù pure rillampata in Roma per Giovan Maria Sal- 
vioni 17*9- V Echard riferendo il (addetto Opufcolo , pensò , che il R. P. 
Pio da Bologna , di cui fono le efpofiztoni , foffe il P. Giovan Michele Piò Do- 
menicano; mà quello è un errore evidente per le parole , che feguono dell* 
Congregazione ai S. Salvatore, e per altre ragioni , le quali , a pio piacendo, 
efporrcmo nel nollro articolo Piò Giovan Michele . 

Commentarti in Pfalterium Davidicum Opus Pofìbumum Venerabile Patris Fr. Se- 
rapbttfi Capponi a Porreda Ordinis Pradicatorum editum fludìo , & cura Fr. An- 
dre* Rovctt* ejusdem Ordinis lom. Pr. priores L Pjalmos continens . Bonomo) ex 
Typograpbia de Longbis 1691 in fogl. 

Scr'ifle il Capponi quell'Opera su l'ultimo della fua vita, e fi vede, che l'ul- 
timo verfetto fu da lui fpicgato nel terminare del fuo vivere. 

Fra le Rime di Giambattifla Capponi} fuo nipote , fi legge un Sonetto in lode 
di quell'Opera, che comincia. 

V Arpa , al cui dolce fuon dolce folca ec. Sta a pag. i6z . 

Fù poi profeguita la (lampa di quell'Opera in IV Tomi con quello titolo. 

Commentarti in Pfalterium Davidicum Opus Pojlbumum Venerabiits Patris Fr. Se- 
rapbini Capponi a Porrcela Ordinis Pradicatorum , Sacra Tbeologiaj Magiflri . In 
quatuor Tomos partitum . Emine ntifpmo ac Reverendijpmo Domino Cardinali Fr, 
V ine catto Ludovico Tttuli Sanili Pancratii S. R. E. Cardinali Cotti ejutdem Or- 
dinis 
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dinU dicatum. Bottoni* ex Typograpbia S. Tbomm Aquinatir 1736" e 1745. Qì>e- 
ita ftampa fù ordinata da'PP. del Convento di S. Domenico di Bologna. 
Nella Biblioteca de' detti P. Domenicani in Bologna vi è un Quarefimalc in latino 
Mfs. di detto Fr. Serafino. 



C A 7 % A ALESSANDRO. 

Stampò la Kuova ArcbittttutM delP Agrimenfura di Terre , e di Acque. In Cre- 
mona 1673 '° 4 • £> cl medcfimo Autore abbiamo V Architettura /abitare ec. 
In Bologna 1678 in 4 . 

farla breviffimamente del Capra V Orlandi neW'Abetedario Pittorico della edizion 
di Venezia 1755 alla pag. jòj , ne noi abbiam trovate notizie , onde più 
accrefccre quello articolo. 

C A 7 \ A \ A ALBERTO. 

Fl*Uo del Co, Maflimo, . di Caterina Brogli, Dovendo noi cui far p, 
fola di quello foggetto del pari illullre per lettere , e per maneggi politici 1 
fiarao corretti a Tarlo con pochiflimi lumi, e quelli tratti quà, e là da al- 
cune Cronache Mfs. delle cofe noftre , che fanno brevemente ricordanza de' 
fuoi impieghi, o da qualche tratto delle dedicatorie de'fuoi libri (rampati , 
poco ancora dicendoci le Memorie de' Gelati nell'articolo di Alberto Carrara 
Accademico detto il Sincero (1) , perche pubblicate mentre era ancora gio- 
vine , e fui principio della fua luminofa camera . 

La ellinzione di quello Ramo Caprara , accaduta poco dopo la morte di Alber- 
to , e del Cardinale AletTandro , ci ha fatto perdere per non sò quale fatalità 
tutti que* documenti , che ora avremmo defiderato poter vedere , per Hcrivere 
più autenticamente di quello grand' uomo. 

Col teftimonio però delle accennate Memorie de' Gelati diremo , che fatti il 
Co. Alberto i fuoi ftudj di Graroatica, e di Rettorica nel Collegio de' No- 
bili fotto la direzione de' Padri Defiliti j pafsò a più gravi della Filofofìa,e 
delle Leggi ,ed in quella ultima facoltà prefe la Laurea Dottorale li 16 Ago- 
ilo 1647 (2) . Si portò indi a fare un giro per l' Italia , e ritornato in Pa- 
tria tutto fi diede allo lludio delle belle Lettere , e fù aggregato all' Acca- 
demia de' Gelati , ed introduce in propria cafa l'ufo delle Accademie pri- 
vate, e pubbliche (3). 

Mà il fuo genio lo fpiogeva a cofe maggiori , e defiderava maggior campo , che 
quello della fua Patria , per farli nome : Tenne perciò pratica di eflere am- 
metto nella Corte del Cardinale Rinaldo di Elle . Il nome della famiglia, 
1' appoggio delle parentele , e le ottime fuc qualità perfonali lo fecero rice- 
vere ben volontieri fra' fuoi da quel Porporato , che > rilevato il talento del 
giovine , lo dichiarò fuo Segretario (4) . Por- 
li] Memorie, Imprtft, e Ritratti de' Sig. Ateadtmieì Celati di Bologna pag. 17. 

{»> Atttfiatut Nttar. Ser Jeanmh Baptijtt Queruli , & Ser Jatebì Pbilippi Ma finì , qualiter 
fub die 16 Augnili K47 . llluflriffimui D. C$mtt Albertut it Caprariii Heb Benom. Lau- 
rear» Doiìoraltm tbtinuit in ujrifue Jurt . Archivio Secreto della pubblica Cancellarla. 

()) Memorie it' Gelati . 

fa) Tale lo dice il Dolfi nella Crtnelegia delle famiglie Htbili pag- m» , e l' Ab. Scbaftiano 
Locateli; fotto il fiato nome di EmriUa Mattif$dt nella deduzione del fuo viaggio di 
Francia Mfs. 
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Portatoli perciò a Roma, mentre colà trattenevafi nel fuo impiego , fi fece di- 
ftinguere nell'Accademia degli Umorifti,e colle fue produzioni in verfo , e 
recitandovi la Orazione Panegìrica in lode di S. Gregorio Magno Protettore 
dell' Accademia fletta (5). 

Abbandonato l'impiego di Segretario, e la Corte di quel Principe Cardinale, 
non fi sà per qual ragione , gli venne talento di viaggiare per la Francia, e 
colà nel 1664 o 166$ lo trovò l' Ab. Sebaftiano Locatelli , come egli ite ilo 
racconta ne* fuoi viaggi di Francia (6) . Era pure a quel tempo Nunzio ap- 
pretto Luigi XIV il Cardinale Ghigi nipote di N. S. , al quale il Caprara-. 
prefentò una fua traduzione di Seneca della Clemenza , che aveva fatta {lam- 
pare in Lione , come fi vedrà dalle fue Opere. 

I fuoi interdi! domeflici , e l'avere baflantemente foddisfatto al fno genio Io 
fecero ritornare alla Patria, ove tutto fi diede pLcidamentc all'applicazio- 
ne delle belle lettere , ed allo Audio della Filolofia morale , che era dive- 
nuta uno de' principali oggetti delle fue cure . 

Era a que' tempi in altittìroa dima la feienza , che dicevano Cavallerefca , ed 
i Cavalieri di maggior fenno fi diflinguevano nelle Città per il merito di 
faper comporre le querele fra' Cavalieri , o , noi potendo } di regolare i modi 
convenienti per combatterle colle Armi.*A quello Audio dovealì funpre pre- 
mettere quello della Filoforla morale , determinandoli le azioni de' Cavalieri 
dalla idea di virtù, e di vizio, che queAa preferivo; mà nel fondo ciò n n 
era altro , che fare malamente fervire quello uriliflimo Audio a fcAencre le 
proprie pattioni , ed i vani puntigli , e ad infegnar 1' arte di fcannarfi 1' un 
altro con certe regole credute appartenere all'onore. 

II Co. Alberto, pieno di queAe idee dominanti nel fuo fecolo, tenne ogni via , 
perchè il Senato inAitu.de nel pubblico Audio una Cattedra di Fiiolofl.i mo- 
rale da fpiegarfi in volgare per comodo di ognuno. QueAa fù inAituita , ed ot- 
tenuta dal Caprara l'anno 1667 (7). 

S' impiegò 

(5) Memorie de' Celati . 

(6) ScbaAiano Locatelli nel cinto fuo Mfs. dice , che trovò a Parigi il Co- Alberto Ca- 
prara, che con la Principerà di Conti aveva gran confidenza , c che gli dilte p ù volle : 
Se nttaff! tutte le refe , the la trincipefia mi racconta dell» Vallier /.inorila del R? dì Fran- 
cia , • the bel Rimani» potrei [otto finto nome dare alle Rampe 1 e fai. 0 Lmore ( fng- 
giungc il Locatel li ) che il Caprara l' avrebbe faputo fare, perchè oltre f rffert tino Sigre. 

tario dell' hminentifi. Principe Cardinale d' Efie t molti altri libri eruditi filmi hà dato ai/e 
ftampe pag. 111. Mfs. prcflb lo Scrivente. 
{7) Memoriale del Co- Alberto per confeguire la Lettura di Morale . 

Avendo intefo , the le SS. VV. lllufirifs. abbiano aggiunta al Rotolo detto Stud : o una Lettura; 
di Morale da legger/! in lingua Italiana , il Co. Alberto Caprara Dottore nelf una , e nel!' 
altra Leggt 1' tff-rifee fervire le SS. VV. lllufirifs. , e la Patria , mentre lo filmino capace 
di tale onore , le fupplica te. 
xx Marzo 1661. Letto in Senato di num. 19. A* SS. All'unti di Studio per riflettere al 

merito, e fufficienza di quello Signore, e riferire. 
14 Marzo 1667. Relazione de' SS. di Studio al Senato. 

lllutlrìjfimi Sitnori . 

Sono in debito di rapprefentare alle SS. VV. Ulutlriffime gli Affunti di Studio eficre qu-fio Ca. 
vaVtre quel Soggetto , le ni cortefi e/ibiz.ioni di affaticarli in prò dilla Patria effi ebbero in 
Cap tale , quando infinuarono a loro SS. lllufiritfime V infiituire la Lettura delle Meriti in 
lingua Italiana . Concorrono in lui il Dottorato nel!' una, e V altra Legge fecondo ci hà pre- 
mutale fidi autentiche , la qualità della nafeita richiefte nel partito di tale Inflituiiont , e 
in fomma quella abiliti , che i di lui libri dati alle fiampe , le cariche da e fio fnute , e i 
dotti dìfeorfi avuti nelle pubbliche Accademie ponno perfuadere alle SS VV lltufirifiìme ■ Non 
hanno per tanto gli Afiunti , fe non da commendar multo , che elleno gli diano campo di 
tfereitare i fuoi talenti a beneficio pubblico . Rimettendo però fempre te. te. 

16 Marzo 
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S'impiegò con gran concorfo di Cavalieri in quefta Lettura per tutto l'anno 
1669. Ma da quello tempo richiedo da un Principe confinante (8)di portarti 
a Vienna per certi affari , chiefe al Senato la nferva della Tua Lettura per 
tutto il tempo, che redava aliente , e gli fu accordata (9). 

Dell'anno 1670 lo vediamo di fatti a Vienna, e in molta confìderazione dell' 
Irnperadrice Eleonora , che , in congiuntura del matrimonio di Eleonora figlia 
del fu Imperadore Ferdinando III col Ri di Polonia Michele Wifniowieczki, 
fece trapelare al Caprara , che le farebbe flato grato , fe per mezzo di qual- 
che fua compofizione i popoli della Polonia aveffero irtelo , quanto erano 
felici nel contegni mento di quefla Principeflà in loro Sovrana (io) . Ciò efe- 
gul il Co. Alberto con una Orazione panegirica , che diede su tale argo» 
mento alle Aampcye nel fuo foggiorno di Vienna fpiegò pure trenta favole 
di Efopo , che inviò all'Accademia de' Gelati , perchè le correggeffe , e le 
approvafle , con animo di pubblicarle poi un giorno in i (lampa (11). 

Spedito dagli affari , per li quali era flato inviato alla Corte , ritornò in Pa- 
tria , dove inverti il Magiflrato degli Anziani l'anno 1672 nel bimeflre di 
Gennaio e Febbraio nel Gonfalonierato del Senatore A le n'andrò Facchinetti. 

Ma | come fi è detto da principio , fembravano al Caprara troppo angufli con- 
fini quelli della patria alle grandiofe fue idee . Nel tempo del fuo foggior- 
no in Vienna , elTcndofi fatto conofeere più da vicino al fuo Agnato Gene. 
raleCo. Enea Caprara ,avea impegnato le fue cure, ed i fuoi officii, accioc- 
ché gli proccurafìe ad opportuna occafione qualche onorevole impiego . Non 
furono vane le fue premure, e ad iniziarlo all'ufo della Corte , e addeftrarlo 
agli incarichi di quella , tenne via il detto Generale di collocarlo preflo 1* 
Elettore Palatino . Quefto Principe conobbe ben preflo lo fpirito , ed il ta- 
lento del nuovo fuo Cortigiano , e di lui fi valfc per inviarlo a complimen- 
tare in fuo nome il Co. Montercy Governatore di Fiandra (12). 

Frat- 



t6 Mar LO t66y . llttn LcHuram Moralium novtter Italico ldiomate inflitutam , tu perlegen. 
dam Domino Dottori Corniti Alberto Caprarìa abfque tamen flipendio juxta S. C. inftitutio- 
nìt tjuidtm Lettura per f-ffragia omnia, affirmativ* conctjferunt . Contrariit tire. Ex libro 
Partitorum nella pubblica Cancellarla . 
(8) Si crede S. A. il Duca di Modena per la ferviti , che aveva in quella Corte . 
(9> Memoriale del Co. Alberto al Senato . 

llluftrijfimi Signori. 

lì Co. Alberto Caprara altre volte favorito dalle SS. W. Illuflrijfime con 1' onore della Lettura 
di Morale in lingua Italiana ti queflo Studio venendo invitato da Principe vicino a por- 
tarfi in Germania per qualche affare di quello, e potendo dubitare , che il fuo ritorno fi dif- 
ferì fca oltre il principio delle nuove Lenoni , fuppliea le SS. IV. llluttrijpme di benigna ri. 
ferva della Lettura mede/ima per il tempo t che farà obfente , che ne prefejftrJi ettrema oh. 
biigazUne alle SS. VV lllu(tri§mt . 
Die 19 Augulti 1669 . Item Ltduram Meralium , quam Italico Idiomate profitetur , Dem Do- 
ttori Corniti Alberta Caprarìa. quoufque in Germania ptrmanfertt , per fuffragia omnia agir, 
mativa reforvarunt . Contrarili (s*(. 

(lé) Nella lettera, che precede quefta Orazione dedicata all' Irnperadrice Eleonora, dice 
il Caprara : Un tal qua! cenno della fagrm Cefarea Real Matfla dell' Irnperadrice Leonora , 
mi diede « commiffione , • invito per deferivert la feliciti detta Polonia nella coronatone dì 
Leonora di Aufiria fua Regina te. 
Altra Orazione pur fece in congiuntura della coronazione di quefta Regina di Polonia , 
come li vedrà dalle fue Opere. 

(11) Ciò fi rileva da una fua lettera in data dì Vienna 1671 , che fi conferva nell'Ar- 
chivio dell' Accademia de' Gelati • 

(ta) L' Ab. Giambattifta Facilitili nelle memorie de* fuoi viaggi ftampati in Napoli 1685 
in 8 alla pag. 4*0 lettera 10 in data di Colonia (dove detto Ab. Taci h eli 1 rifiedeva in 

qualità 
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prartanto ardeva la guerra frà la Francia , e l'Olanda , e in aiuto di quefta 
ulciroa (ì era moifo l' Imperadore , e fra' Generali fpediti da S. Maeflà ne* 
Paeli BjfD vi era il Co. Enea Caprara ; i di cui ufficj proccurarono al Co. 
Alberto l'impiego di Ambafciadore di S. M. V Imperadore a Bruflelles (13) . 

£ tali furono ficuraroente le prove di abilità , che dovette dare a Cefare in 
quel Mmiftero ,c tale il concetto, che dovette acquilìarfi co' fuoi Miniftri , 
che nuovamente 1' anno 1681 in occ*fione di volere tentare alcun trattato 
di Pace col Gran Signore Maometto IV, e col Ribelle Tekely, Sua M.C. 
fpedì in Ungheria il Co. Saponara ; ed a Cofìantinopoli in qualità di Am- 
bafciatore (Iraordinario il Co Alberto Caprara (14). 

fu molcll llimo , e p eno di lìraordinarie cure quello miniftero , e tale da non 
volervi meno di una Comma accortezza , di un prudente coraggio , e di una 
profonda Icienza de' maneggi politici , dacché aveva a trattare con un Prin- 
cipe fuperbo , e rifcluto , e con Miniftri pieni di quella infolenza , che de- 
riva in uomini barbali dalla forza , c dalla profperità ; il Caprara ado- 
però , quanto mai feppe , e poteva, per vincere rutti gli oftacoli i-e diflìpare 
quel tuibine, che vedeva ogni giorno più ingroffarfì a' danni del fuo Sovra- 
no i n.à finalmente feorgendo la inutilità de' fuoi sforzi , fcrille a Cefare l'an- 
no per avere il permeilo di ritirarli da quella Corte , poiché era ftata fi- 
nalmente dichiarata la guerra , e Maometto il moveva alla volta del Da- 
nubio con potcntdlimo efercito . Ottenuto il richiefto ordine di partirli , e 
partecipatolo al Gran Signore, gli comroife quelli ( dice il Contarini (15) ) .• 
Con barbara alterigia di rapprefmtare al fuo Padrone lo sforio fmi furato di quel 
forttjjìmo efercito , e feortato egli prima dal Bey di Alba H egale fino ad Ejfèlr , 
e pofeta da quello dell' Albania ver/o di Buda , di là profeguì pochi giorni do- 
po il fuo camino alla Corte . Ivi 

qualità di Auditore della Nunziatura) io Dicembre 1*73 dice: Per altro e vrnuto a ve- 
dermi oggi , ti a moflrarmi uno de' fuoi fateti Sonetti il Co Aleuto Caprara Bolognefe im- 
piegato con gli cfjitii dei Generale Cefareo (cioè Caprara) in Corte dell'Eterne Palatino, 
ev' è di ritorno, Lavendo complimentato per S. A. E. il Sig Co. di Monterry Governatore 
di Fiandra . (he gli hj f..tto donativo di un bel Diamante in un Anello prezzato dugrnto 
Vngheri . Eglt /i è rrfo padrone in pochi me/i dell' idicma Franceft , gufla il giuoco, mà vi 
fi adir» troppo : e fpera dì bavere m feguitare l'Armata Imperiale nel Paefe Kafo , per av- 
vi fu e di ciò, the accade S. M. Aug. ed hahilìtarfi al grado di Con/intiero in Menna te. 

Oiì Ciò viene indicato archr ntll'Opera intitolata : RetatStne dtl veggio fatto » Coftam- 
t impeli , e ritvrno in Germania dell' Muflritfimo Sig. Co. Alberto Caprara , deferiti* da*. 
Giovanni Benaglia . Bologna 1644 dove fui principio e nella intro iuziorc fi oice a pag. 
a che 11 Co. Alberto era flato ptr molti anni Inviato Cefareo in Fiandra alle guerre , ed 
fiffiri di Cjutlle parti fino alla Pace conciufa in Nimega , ed aveva dati argvmenti di fag- 
gio , e zelante Mìnifiro et. E nella Cronaca Ghilclli , che Mfs. fi conferva 1 eli' Inftituto 
Tom. 37 pag. ioj all'anno 1677 fi legge : Venne nuova a Bologna , the il Co Alitelo, 
ritr,:vandcfi in Anvtrfa inviato al Principe di Orangei dall' Imperatore , tiraffe un Piatto i» 
teda ad un Franceft con il anale {lava a Tavola mangiando , Cfual (ranffe fi diceva Of- 
£ri*lt dell' Orangei , perchè diceva male dell' Imperadore , t del Ment'cucceli ; onde me/fi *m- 
b due mano alta Jp^da furono imp-.diti dagli affanti , r carcerato il Franceft . E nel Mer- 
curio ClandtTe dell anno 175 a pag j88fidice: Le jeune Comte de Caprara arrivi al- 
lori en qualite d Ambaffadeur de l'hmpertur a Bruxelles, pone de la fe rendre all'Armi, 
f> t'y teme , jufyue a la fin de la Campagne ce. 

(14) Di quella cooimiitione parlano rutti gli Autori , che trattano di quella guerra di Ce- 
fare col Turco , e co' Ribelli di Ungheria , e frà qiierli Pietro Garzoni Storia della 
Repubblica di Venezia in tempo della Sagra Lega pag. t* , Cammillo Contarini Jltorim 
della Guerra di Leopoldo primo Imperadore , e de' Principi collegati pag 7J , quale però 
sbaglia, dicendo , che Cefare dettino il Co. Alberto Caprara (fratello del Co. Enea 
Tenente Marcfciallo di Campo; (oggetto d* inveterata efperieoza negli affari di Stato 
Ambafciadore al'a Pona . Il Co. Alberto non era , che Agnato del Co. Enea , e di- 
fcenotntc dallo fleflb ftipile , come fi è detto . 

(i<) Uco tiuto pag. 98 • 



V 



Digitized by Google 



io 5 

Ivi giunto , e fatto il rapporto del fuo operato , c delle forre vedute del Tur- 
co, fi fermò alcun tempo apprefTo di Ce fa re , indi eh, eie il permetto di por- 
tarfì a relpirare l'aria della fua Patria . E' una gloria per noi Botogneh da 
non tacerli in quello luogo, e cioè , che , nella guerra lopraindicata l à Ce- 
fare , ed il Turco in Ungheria, fi diftmfero in modo particolare, e con rcg- 
guardevoli impieghi , il Co. Enea Caprara, il Co. Alberto , e cominciò con 
etta la fua carriera militare il Co. Luigi Ferdinando Mattigli , che poi ebbe 
tanta parte nel progreffo,e nel fine della medefima. 

Pochi giorni fi trattenne in Bologna il Co. Alberto, ove giunfe l'anno 1684, 
e proieguì il fuo viaggio per Roma , a compiere la commiflione ricevuta da 
Cefare di prefentarfi al S. Padre , a ragguagliarlo dello flato delle cefe 
di Ungheria, e del pericolo di Vienna (16). 

Ritornato in Patria gli giunfe da Vienna la condecorazione fpeditagli da Ce- 
fare di fuo attuale Configgere di Guerra . 

Mà eflendo accaduto al Co. Aloerto ciò, che di ordinario accader fuole,cioè 
che al confeguimento di un bene , ne fegue la noja , e che già laziatafi la 
patitone , la ragione rientri ne' fuoi diritti , flanco di quelle cariche , che 
tanto avea deliberato , e lungamente agitato, e sbattuto dai flutti della Cor- 
te, avea determinato di fermarli in Patria , contento di quegli onori, che 
comparte a' fuoi Cittadini (17) , e di quella quiete, che come madre degli 
fludj dona a' fuoi abitatori . Ma non era abbaftanza fermo in quella malli- 
ma, ed era troppo fenfibile al fentimento di gratitudine per efeguire i tuoi 
penfamenti , ficchè , avendolo S. M. Cefarea nuovamente l'anno 1 - s richia- 
mato a Vienna per valerli di lui , ed , avendogli fpedito col graziolo invito 
un dono di due milla Tallari , e la prometta di aumento di altri mille e 
Cinquecento alla fua provinone ordinaria (18) , fi piegò ad ubbidire , e fi 
avviò verfo l'Auftria , mà giunto in Ifpruch fù affalito da un accidente apo- 
pletico , che gli tolfe 1' ufo della lingua e di un braccio , indi alquanto ri- 
metto da queir incomodo fù riportato a Bologna . Qui tutta 1' arte de' Me- 
dici fi adoperò per reftituirlo al fuo primiero fiato , ed egli pure fi lufingò 
del felice efito delle loro follecitudini in tal modo , che fermo di ritirarli 
dal mondo , allorché pienamente fotte ristabilito in (alme , chiefe di ettere 
ammetto fra* HP. della Congregazione dell' Oratorio di S. Filippo Neri, che 
ben volontieri fi predarono alla fua richieda . Mà cosi infelice fù lo fiato 
di fua falute per il corfo di tré anni e più , che fopravviffe , che non ebbe 
comodo di efeguire il propofito , e nuovamente colpito di apoplefìa li 20 
Dicembre dell'anno 1691 , in età di anni 64 , cefsò di vivere in mezzo alla 
fua famiglia, e il fuo cadavere ebbe fepoltura nella Chiefa de' l'P. di San 
Francefco nell' arca de' fuoi Maggiori . 

SUE OPERE STAMPALE. 

V ufo delle P affieni , e /' Arte di pacete alla Corte , Opera del P. Seni Francefe , 
dal Co. Alberto Caprara tradotta in Italiano . Bologna 1061 per lo terroni in 8 . 

Tomo 111 ' O Orazione 

(itf) Nel tempo di fua dimora in Roma ftampò i fuoi viaggi di Levante , ed i precetti del 
Matrimonio di Plutarco, che dedicò a Criftina Regina di Svezia , e dalla lettera de- 
dicatoria di quella opera apprendiamo, che era flato ammeffo all'Accademia , che in 
fua cafa aveva eretto quella PrincipelTa . 

(17) Nell'anno i<S8j entrò nuovamente degli Anziani , e pubblicò il principio delle fue 
Lez'oni morali . 

OS) Cronaca Cblfdli Mfi. nell* Inftituto Tomo 31 pag. 5» all'anno 1Ó88. 



Orazioni per V Immatolata Santifs. Concezione di M. Vergine del Co. Alberto Ca- 
rrara avuta nella Cbiefa di S. Francefco. Roma per Ignazio lazzari 1663^4. 

Seneca della brevità della vita . Parafr'afi del Co. Alberto Caprara , dt dicala a^. 
Monfignor Molza Vefccvo di Modena. Bologna ì66*\ per il Monti in 12. 

Seneca della Clemenza alP Eminentifs. e Reverendi fi. Sig Cardinale Chigi nipote 
di H. S. , e fuo Legato in Francia prefentato dal Co. Alberto Caprara . Lune 
per Pietro Gulielmino 1664, in 12. 

Seneca della Colera. Parafrafi del Co. Alberto Caprara al Sig. D. Sigifmonao Gbigi 
nipote di S. Santità . Bologna per P Erede del Benacci ìCóó in 8 . con lettera 
dedicatoria al detto D Sigismondo in data di Parigi XV Agciro 166}. 

La Felicità della Polonia nella coronazione della Sagra Re al Matjlà di Leonora di 
Aujlria fua Regina . Orazione del Co. Alberto Caprara alla Sagra Ctf. R. M. 
dell' Imperadrice Leonora . Vienna M . DCLXX per Leopoldo \cigt Jtampatort^, 
dell' Vniverfità in 4 . 

'Trenta Tavole morali , indirizzate a MaJJìmo fuo nipote , intitolate infegnamenti del 
Vivere. Bologna per gli Eredi di Domenico Barbieri i6"}2 in 4. 

11 Dottore Mario Mariani orrò quella opera con verfi , e forfè pulì ancor» 
tutta l'opera, come daMa Prefazione. 

Detti Infegnamenti ec. del Co. Alberto Caprara Gentiluomo della Camera di S. 
M. Imperiale $ e fuo Confiderò di Guerra , con 1* aggiunta del Cbirone iti- 
nerante , ovvero lflruzìone per un Ajo declinato ad affi fiere a' viaggi di Principi 
giovani. Venezia 1688 per Ponzio Rernardoni in 12 . 

E di nuovo il Cbirone , 0 fia Injlruz'mne di un Maggiordomo , che dee accompagni 
re un giovine Signtre ne'fuoi viaggi ^tradotto dall' Italiano in Ttdefco . Ausburg 
1691 . 

Coniazione del Co. Alberto Caprara alla March. Olimpia Kart Caprara wf /.'«__ 
morte di un fuo figlio , al Co. Enea Caprara Gentiluomo di Camera di S, M. C. ec. 
Vienna per Michele Ibnrmajtr fìampatore Accademico iòni. Quella Marchefa 
Olimaia Nari vedova in prime noyze del Marchete Francefco Angelelli , fù 
poi moglie del Co. Francefco Carlo Caprara , fratello del Co. Enea Generale. 

Relazione del prefente Governo Ottomano , fcritta nell'anno 1^83 , mentre fi tro- 
vava Intcrnunzio a Coftantinopoli . Stà nel Gemo Vagante del Co. Valerio 
Zini Tomo III pag. 189. 

Trecetti del matrimonio da Plutarco dati a Polliano , ed Euridice di nuovo fpitgati 
- al Senatore Co. Alcjfo Orfi , e Co- Artemifia Caprara fuoi nipoti . Roma nella 
fiawperia della R. C. ApcfloUca 1684 in 8. 

Trinctpto delle lezioni morali del Co. Alberto Caprara Gentiluomo della Camerale 
C< n/igltero di Guerra di S. M. Cefarea , con aggiunta di altre Profe , dedicate 
all' Eninenufftmo e Reverendi^. Sig. Cardinale Ranucci Arcivefccvo di Bologna. 
j6S/i Bolgna per Giacomo Monti in iz. 

Difcorfo Jtpra P argomento ; Cbe lo fi uà ir della Filofrfia morale è baflante a pre- 
fervare gli animi umani dalle pafponi , ed affetti difordtnati , e ad introdurre in 
efft P amore della virtù , e della gloria . Introduzione alle lezioni morali da leg- 
gerfi in Idioma italiano nel pubblico Studio della Vniverfità di Bologna. Stà nelle 
Profe degli Accademici Gelati a pag. 118. 

Hà pure rapporro alla perfona del noflro Conte, ed a* fuoi impieghi il feguente 
Opufcolo . benché di altra mano : Relazione del viaggio a Cojlantinopdi del 
Sig. Co. Alberto Caprara Gentiluomo di Camera delP Jmperadcre , e da ejjo man- 
dato come hitemunzio ftraordinario , e plenipotenziario per trattare la continua' 
zione della tregua con il Gran Signore deferitta da Giovanni Benaglia , e dedi- 
cata al Sig. Ferdinando Cufani . Bologna 1685 perii Recaldini in iz , poi in 
Roma , ed in Milano per l'Agnelli in 12. 

Ora- 
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Lafciò poi Mfs. le fegueoti Opere. 



Orazione recitata ne 11' Accademia de' Gelati , che ti tenne nel pubblico Fa- 
lazzo alla prefenza dell' Eminentifs. Legato , Arcivefcovo , e Magiftrati , il cui 
titolo fù : Di doverfi bandire Amore, 

Confiderazioni /opra le Vite degli Domini illujlri di Plutarco . Originale nella Bi- 
blioteca dell' Inftituto . 

Situazione de Paefi Baffi della Fiandra , ed Olanda . Mfs. ivi . 

Relazione della magnifica pompa feguita ne' Sponfali del A; 1 CriftianiJJÌmo con P 
Infanta di Spagna , e di quello che è fuccejjò nel tempo , che hanno ie Maejlà 
di Francia , e di Spagna , afpeme con le due Regine /aggiornato , * ciò che è 
feguito dopo la con/umazione . Originale fcritto in S. Giovanni di Luz li 8 Giù» 
gno 1660 in fogl. 

Sotizie e Carteggio delV operato dal Co. Alberto Caprara Inviato Jlraordinaria delP 
Imperadore Leopoldo 1 alla Porta Ottomana meli' anno 1ÓS2 e 16*3 . Originale 
fcritto di fua nano , e del Aio Segretario Mfs. , dove è il luo Ritratto mu- 
rarne veftito alla Turca , a piedi del quale ftà la feguentc Inferitone . 

ALBERTUS COMES CAPRARA 
S. C. M. CAMERARIO COHSILIARIUS 
ET AD PORTASI OTTONI AH Ahi IHTERKVKCIUS EXTRA0RD1K. 
ET PRO PACE COHCLUDEHDA PLEHl POTESTI ARIVS 
AKHO DOMINI M.DCLXXXlll. 

QUIS PAR HUIC MERlTlS , QUI SI PAX JVSTA HEGATUR 
FOSDERE REJECTO PROSPERA BELLA CIET. 

Quello Mfs. flà nella Biblioteca del Sig. Senatore Ma re he fe Muzio Spada. 



GA1\A\A ALESSAND %0 CARDINALE, 



IT Igliuolo del Conte Maflìmo, e della Contefla Cattarina de' Bentivogli , na- 
cque in Bologna li 27 Settembre 1626. Addottoroffi in Patria nelle Leggi 
ai 26 di Agodo del 1647 (1) , e nello fi elfo anno ai 26 di Settembre fù ag- 
gregato (2) al Collegio de' Giudici , e poi ancora agli altri due Collegi Ca- 
nonico , e Civile . 

Pafsò quinci il noftro AlefTandro a Roma, e , fattoli conofeere per uomo di 
gran dottrina in quella Metropoli del mondo cattolico , divenne Auditore del 
Cardinale Giulio Sacchetti Prefetto della Signatura di Giuli. zia . Indi dal 
Sommo Pontefice AlefTandro VII nel 1662 fù dato per Succeffore al cele- 
bre Carlo Emanuele Vrzzani (1) nella carica di Avvocato Conciftotiale . Ren- 

KSJ O x detteli 

[1] Così il Mafìni negli Avvocati CencìUoriali di Roma pag. 16S , il quale aflìcura dì aver 
ciò tratto da un Rogito del Notaro Giulio Spontoni folto il Suddetto giorno, ed anno . 

(i) Così il Mafini loco citato, il quale ne adduce in prora altro Rogito del Notaro Ciò. 
Battifta Querzola (otto il medefimo giorno , ed anno . 

lì) Caraffa De troftponkut Gjmnijìi tornisi Tomo II pag. J3«. 
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detteti trà non molto benemerito fommaraente di quel nobiliflimo Collegio 
con uno fcritto , che pubblicò, moftrando in eflb , che l'Avvocato del Fifco 
per antico diritto dovea eftrarfi»e crearli dal Collegio fteflb degli Avvocati 
Conciftoriali . Quinci divenne Luogotenente dell'Auditore di Camera , poi 
Uditore della l'agra Ruota Romana, e gli furono poi aggiunte le cariche al- 
tresì di Datario , t di Reggente della Penitenziaria . Finalmente il Sommo 
Pontefice Clemente XI nella feconda promozione di 19 Cardinali , che egli 
creò ncll' 1706 , pofe trà elfi anche Aletìandro Caprara , ed allegnrgli il titolo 
de' SS. Nereo, ed Achilleo,* le Congregazioni del Sagro Ccnciìio Triden- 
tino , de' Vcfcovi , e Regolari, dall'Immunità Ecclefiaitica , di Propaganda 
Fide . 

Morì finalmente il noftro Cardinale quali ottuagenario (4) in Roma agli 9 di 
Giugno del 1711, e il Aio cadavere fu efpofto in S. Maria della Vallicella , 
t dopo i folcnni Funerali trafportato alla Chiefa dell' Arciconfrarernita del 
Suffiagio ,.dove fù fcppeilito, e lì vede la feguentc Intenzione [5J . 

D. O. M. 

ALI X- ANDRO CAPRARA 
PATRiTIO BOMONIENSI 
HVJVS SODAUTU A SEXAGImTA ANN SS CONFR ATRI 
PR/ECIPV1S FORI MVNERIBVS LUNGA ANNORVM 
SERIE PRECLARE GEST1S 
EX SACR&, ROT/E AVDIIORE 
TIT. S.S. NEREI ET ACHILLEI S. R. E. CARDINALI 
NICOLAVS CUMES CAPRARA 
EX TESTAMENTO H £ R E S M . P. 
OB UT V. IDVS J VNII 
M D C C X I. 

Di luì abbiamo due Tomi Dcctfonet Sacra Rota Romana. Rema 1727 , e furono 
riftampate nell'anno fteflb Luca apud Lemardum Venturini Voi. I e II in fogl. , 
e nulla più ; nè fappiam dire , fe lo fcritto a favore degli Avvocati Confi- 
ftoriali , del quale , dopo il Caraffa , abbiam fatta menzion di fopra , fulìc mai 
roeflb alle ftampe . 

<4) Caraffa loro citato . 

(S) Oltre il Caraffa, reca la fteffa Iferizìone il P. Galletti lnfcrìftìenti Brnanimfct Infimi 
/Evi (gre. pag. 100 num. t8 . E ne hi (ctitto ultimamente l' EU gio Montiti Mario 
Guarnaccinel Tomo 11 col. 105 Hiflni* Fontifi'cum Romwtrum & S. R. t. CardigjUum . 

* 

CAT\A\A ALESSANDRO GESUITA. 

NF. A. F. 

Acque in Bologna nel 1558 (1) , e fù fuo padre il Co. Girolamo Capra- 
ia , « Tua madre la Marchefa Margherita Barbazzi . Gio- 

(1) Ciò fi raccoglie dalle Memorie Mfs. , che già efiflevano «ci Collegio de' Gefuiti di 

Mao» 



I 
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Giovanetto fù ammaeftrato nella lingua latina , italiana , e greca , negli ftudj 
di umanità « e di ftoria, ed in ogni genere di cruci zione dal celebre Cario 
S gonio , Modonefe di patria , e poi aggregato alla Cittadinanza di Bolo- 
gna , il quale comunque tra noi averte rioritllima fcuola di gioventù fìu- 
diofilfima , fembra ciò non ottante , che a tutti il noftro Caprara ante pontile* t 
come quello , che non (blamente per nobiltà di natali non era ad alcun 
altro inferiore, irà inoltre per virtuofi oftumi (2), per ubertà d'ingffcfiO, 
per maturità di giudicio, e per criftiana pietà tutti di lunga mano avan- 
zava. Seguì in fatti il Sigonio ad amarlo, ed a (rimarlo affaiflimn fino alla 
morte, nella quale, avvenuta nell'Agofto del 1584, lafc ò al Caprara , in ra- 
gion di legato , tutta (3) la preziofa fuppclletule de' fuoi Mis. , perchè egli 
a fuo talento , e giudicio , o colle (lampe li pubblica (D , ovvero li lopjjri- 
meffe . Di quefti Mfs. s'invogliò poi oltremodo Giacopo Bona rop .gni , Duca 
di Sora, e Nipote del gran Pontefice Gregorio XIII , e adoperò per mez- 
zano ad ottenerli Fabio Albergati , al quale il P. Caprara incontanente traimi- 
fegli , e quefti il Duca di Sora col dono di efli racconfolò . 

Dalla fcuola del Sigonio pafsò Aleffandro allo ftudio della Logica , e delle Leg« 
gi, non fappiamo fotto quali Maeftri ; t fino da quefti tempi , oltre la Iti- 
ma di tutti i Letterati Tuoi concittadini , erafi già acquiftata quella del dot- 
tiamo Cardinale Gabriello Paleotti si , e per tal modo , che feco ftrinff^ 
grandi dima famigliarità , c lo obbligò (4) a feri vere , ed a pubblicar colle 
ftarape i due fuoi Opufcoli , De Beneiitttone Epifcopi , e De Vita S. Aprjioli 
retri. 

Mà il Caprara , benché così applaudito nel fecolo , con tutto ciò poco fod- 
disfatto di eflo , pensò di volgergli per fempre le fpallc , e chiefe l' ingretfo 
nella Compagnia di Gesù, nella quale entrò ai 15 di Settembre del 1500(5) 
quattro anni avanti, che il Sigonio morifle. Quivi dopo il biennio del No- 
viziato, compiè il corfo della Fi lofofia , tutto intero fece quello della Teo- 
logia , e nel 1601 fù promoflb al grado di Profeto di quattro Voti. 

Le precipue cariche del P. AletTandro nella fua Religione furono d' infegnare 
per alcun tempo la lingua greca , e per moltiftimo la morale Teologia , e 
quefta con tanto credito, che le decifioni di lui (6), a confronto ancora di 
uomini i più accreditati , furono fempre tenute per le migliori . Verona , BrC- 
feia, e Padova ammirarono , e fi giovarono del fuo fapere , mà in ifpezia- 
lità Mantova, dove egli pafsò la mallìma parte della fua Vita. Quivi fù egli 
in diverfi tempi ora Rettore, ed ora Vicerettore di quel Collegio; e di ià 

nel 



Mantova , che ponevano la fua morte nel In età dì anni 66 . La Ribliotbeca Sa- 
tinati! Jrfu di Filippo Alcgambc dà al C.iprara la flefla età . Per altro l' elogio, che 
ì Gcfuiti leggevano ogni anno nella pubblica menfa ai 6 di Ottobre , fecondo il loro 
costume, di onorare così la memoria degli uomini intigni nella lor Religione per fa- 
titi, atTcgnava al P. AletTandro anni 67 di età , forte perchè morendo avea già com- 
piti gli anni 66 , ed entrato nei 67 . 

(1) Vita. Caroli Sigonii MutintnCts « Ludovico Antonio Muratorio conte xt a psg * 9 . Sri quefia 
Vita nel Tomo I delle Opere del Sigonio ftampate in Milano In JLdibut Palatini 1 nel 
1731 in foglio . 

(j) Vita Caroli Sigonii citata pag. ij . 

(4) Filippo Aiegambe Biblìotbca Scriftorum Scattati/ Jeja Temo I , e Memori» Ufi. del Col- 
legio de' Gefuiti di Mantova . 

(5) Sbaglia il Sig. Giofeffo Antonio Saffi , il quale nella fua Prefazione In Caroli Sigeniì 
foflrcmot quinque Libro! de Regno ..tlia preme Ila al Tomo II Sigonii Opcrum dice di Alef- 
fandro Caprara cum anno MDLXXXVUl abjeQ* omni rerum bumanarum tura ad Socie- 
tatem Jrfu convolante . 

(0 Memorie Mfs, del Collegio de' Gefuiti di Mantova . 

t 
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nel 1615, andò a Roma , fpeditovi dalla Provincia de' Gcfuiti , che per la loro 
efpullionc dallo (lato Veneto allor chiamavafi di Bologna , come uno degli 
Elettori alla fettima Congregazione Generale , in cui fu creato Preposto Ge- 
nerale il P. Muzio Vitellefchi. 
I fuddetti Rettorati del P. Capraia ebbero tanti accidenti ftraordinarj , che ci 
femòra bene di parlarne con qualche eftenfionc , anche perchè eficndo forfè 
perite colla abolizione de'Gefuiti le Memorie dei Collegio di Mantova , delle 
quali a noi tralmcfle furono quelle notizie molti anni fà , indarno altrove fi 
cercherebbono le contezze, che fiamo per darne . Primieramente i due Ret- 
torati luride t ti furono ftraordinarj per la lor durazione , giacché effendo prefso 
i Gcfuiti coftume,che duraffe tal carica per un triennio , il primo Rettorato 
del P. Caprara durò fette anni , cioè del 1602 fino al iócp , ed altri fette 
anni durò il fecondo, cioè dal 1612 fino al 1619. Nel primo governo quat- 
tro cofe rimarchevoli accaddero. Fu la prima P Interdetto da Papa Paolo V 
fulminato contro la Repubblica nel 1605 , e la efpulfione de'Gefuiti dagli 
Stati della Repubblica ftefla ; la feconda la Beatificazione dell' allor Vencrab. 
Luigi Gonzaga, nel 1606, la terza la promozione al Cardinalato del Principe 
Don Ferdinando Gonzaga , nel 1608 , e la quarta la Beatificazione dell' allora 
Venerab. Ignazio di Lojola , Fondatore della Compagnia di Gcf ù , nel lóog . 
Quanto alle due mentovate Beatificazioni , ficcome la Serenifiima ArciducheiTa 
Eleonora d'Auffria, DuchefTa Vedova di Mantova, recentemente avea fcel- 
ta la Cappella Maggiore della Chiefa de' Gcfuiti (7) per effere fotto di efsa 
fcppellita , ed a tal fine Pavea convenevolmente a fue fpefe adornata , cosi 
il Sercniffimo Duca Vincenzio , di lei Figliuolo, aggiungevi il roacftofo con- 
decoramento di tré gran quadri (8) del celebre Pierpaolo Rubens; e il P. Ca- 
prara a fpefe proprie (9) nelle fuddette due occafioni ne nobilitò tutto il ri- 
manente , e fece memorabili le funzioni tutte di Chiefa colla fontuolità de- 
gli apparati, colla fceltezza della mufica , e colla eccellenza de* fagri Ora- 
tori, che da lui furono invitati a teffere Panegirici ai due nuovi Beati. Nel 
luddetto anno dell' Interdetto , accolte il P. Caprara nel Collegio di Man- 
tova (10) non pochi degli efpulfì dallo flato Veneto, i quali più volontieri 

che 



(7) Il titolo di quella Chiefa è la SS. Trinità , e dopo P abolizione de' Gefuiti elfa con 
una parte del Collegio , che gii fù de" Gcfuiti, è paflata alle mani de' Padri Eremita- 
ni di S. Agoftino della Congregazione di Lombardia , i quali prima abitavano a S. 
Agnefe • 

(8) E' tradizione , che quefti tré quadri di flraordinariiiTìma grandezza, colìaiTero al Duca 
Vincenzio ijoo doppie . Quello di mezzo in faccia rapprefenta la SS. Trinità , clic* 
efprefla in un vaghifiìmo arazzo, il quale in aria viene fpiegato dagli Angioli, viene 
adorata dal Duca, e dalla Duchcfla , e loro Figliuoli , e Nipoti , che tutti ritratti al 
naturale Manno inginocchioni fui piano ■ E' fama , che uno degli Svizzeri , i quali fanno 
guardia e corteggio ai Prinoipi , efprima il Rubens , che in lui ritraile fe ftctfb . Il fe- 
condo quadro a cornu Evangclii rapprefenta il Battelimo di Gesù Grillo nel Giordano; 
il terzo a cornu fcpiftolac rapprefenta la Trasfìgurazion fui Taborre . 

(9) E' rimalìa memoria , che la nobiliffima , e doviziofiflima cafa Caprara inviava fpcfTb 
grolle limoline al P. AlefTandro , di più centinaia di feudi alla volta . Ajutavaolo ncn 
pertanto con buoni foccorfi di tratto in trarto e i Principi della cafa Gonzaga , ed il 
Venerabile Frate Francefco Gonzaga , Vefcovo di Mantova , ed altri infigni Benefattori. 

(is) Poco prima il P. Caprara aveva anche accolti nello ffclTo Collegio i giovani Gefuiti 
ftudcnti di Rettorica , dilatando alcune camere , ed altre aggiugnendone . Nel 160$ 
fece fondere una grolla campana di peli 110, e vi fece addattare la Torre , che è una 
delle quattro antiche e famofe della Città di Mantova, ed allora era cieca, ed il P. 
Aleftandro alzolla, accrefcendola del caSello , in cui fono anche oggidì le campane % 
Circa il 161 j fabbricò il capacitino vafo per la Congtegazion degli Artifii nurnerofa 
di 4co e più perfone , e la porteria del Collegio , che vi era contigua . 
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che altrove quivi fi rifugiarono per la fperanza di un pretto ritorno ai loro 
antichi Collegi; e fe qudti gli cagionarono gran penfieri per proccurar loro 
convcncvol ricovero , e (ufficiente mantenimento, feppe egli altrettanto delia 
prefenza loro a ppr e fu tarli , ne mai gli tenne oziofi . A vicenda fpeoivjgli sù i 
confini a far Miflioni nelle Parrocchie del Mantovano . alle quali concorre- 
va del contìnuo gran moltitudine di fudditi della Repubblica per afcoltai i 
la S Mefla , e gli Uffizi divini , e participarvi de' . V S. Sagramenti; e febbe* 
ne il Senato Veneto proibì quello pa Saggio fui Mantovano , ceisò ben;) la 
gran folla , mà molti e molti ciò non oftante feguirono fernpre a v?niie , 
e fino dentro alla Città (Uffa occultamente fi trasferivano . Nella prrmczio- 
ne alla fagra Porpora del Principe Ferdinando Gonzaga, il Rettore Caprara 
accolfe il nuovo Cardinale con un nobile, e pompofiifimo apparato di luteo 
il Collegio , affiggendo in ogni parte di elfo Emblemmi , e Cartelloni con 
dogi, e componimenti poetici di ogni genere, che piacquero fomm-rr.tnte , 
e fommamente accrebbero l'affezione del Principe , per altro alla Compa- 
gnia affezionai .Aimo . 

Lo fterTò Principe nel 1613 morti efTendo e il padre , e il fratello fenza fuc- 
ceflore al Ducato di Mantova , prefe il pofieffo di quello Stato; e qui fù , 
dove cooperandovi in gran maniera il merito Angolare del P. Caprara , giunte 
all' eccello la tenerezza del nuovo Duca verfo de' Gefuiti . Quelli fetto la 
lor difciplina educato nella Univerfità d' Ingolftadt , chiamavali i Padri furi, 
ed all'unto il governo di Mantova, mandò tolto al Rettore un grotto fu Hi - 
dio di danaro con ulteriori promette di afiiftenia e protezione . Fece fare 
dalla Corte un patfaggio fopra una ftrada , per cui trasferiva!! incognito al 
Collegio , e coi Gefuiti trattava alla dimeftica , come fe fotte uno di loro . 
Interveniva non folo alle funzioni di Chiefa , alle Prediche , alla Congre- 
gazione de' Cavalieri , ed agli efercizj fpirituali , mà eziandio alle coartazio- 
ni domeniche e famigliari , che i Padri facevano tià di loro , e tali giorni 
ne faceva ancor egli , perchè era dottiflìmo , ed, eloquentiffimo . Accrebbe 
quefto Duca di buone rendite quella Univerfità di concerto , e col configlio 
del Caprara , feparandene le entrate da quelle del Collegio ; e a ciò fù mclso 
fpecialmente dall'incontro , e dal credito delle Cattedre Filolofiche , le quali 
erette dal Caprara fleflb fin dal 1608 ebbero tolto un concorfo numerolillimo 
di 200 fcolari,e più. La cofa pù fplendida , che quello Duca, e il P, Altf- 
fandro concordemente idearono, fù la fcelta del B. Luigi Gonzaga , come 
Comprotettore della Città e della Diocefi di Mantova ; la qual funzione 
fù efeguita nel idi» con tale e tanta folennità , che non potrebbe agevol- 
mente penfarfene una p ù profufa , e magnifica . 

Oltre il detto fin qui , da cui fi vede la capacità del Caprara nel maneggio 
di grandi affari, e nel regolamento de'fudditi fuoi ; aveva egli l'arte d in- 
fiammar altri a grandi opere , ed a fatiche incettanti per la gloria di Dio , 
e per la falute de' proiiimi , operando e faticando egli tteflb fenza rifpartwo. 
Dirigeva egli folo varie Congregazioni , cioè quella de' Nobili , degli Ec- 
clefiaftici, dell'Opera della Dottrina Crifìiana, degli Amiti , e della reni- 
tenza, alle quali preferire anche regole , ed indirizzi giovcvoliffimi per con- 
fervarle in fervore, e perpetuarne la durazione. Traeva lena per occuparli 
così dall' efercizio incettante della orazione (n), ufo a fpendere in ella, 

oltre 



(n) Il rimanente di quello paragrafo è prefo dall'elogio , che i Gefuiti ai « dì Ottobre 
opri anno leggevano in tavola , fecondo il coflurae loro di far annua ricordanza de- 
gli uomini tra loro intigni per concetto di fannia . L'abbozzo di qucBi dog] iacevafi 

nel 



ut 

oltre non poche ore del giorno, buona parte eziandio della notte veglian- 
do ; e da una rigida mortificazione del proprio corpo , del continuo da lui 
tormentato con afprifhnie penitenze . E' facile cenghietturarc da ouapto è 
detto fin qui, che neppure al P. Alcflandro irancavaro tutte le altre vinù 
in fublime grado , ed eroico, e nelP efercizio di efle perfevcrando per tutta 
la vita, paf^ò al Signore ai 6 di Ottobre c^el 1525 . 
Morto che fù il buon Padre , fpontaneamente intervennero a celebrargli le ese- 
quie nella Chiefa de' Gefuui i Sige Canonici della Cattedrale di Mantova 
con gran concorfo di nobiltà, ed srìbìlamento di popolo; ed oltiecciò con 
folenne apparato , e con orazione funebre gli fecero a parte ciafeuna il luo 
funerale la Congreg zione degli FcclefiahVci . quelle degli Operai della Dot- 
trina Criftiana , e quella detjii Art (li , che feguitò a dirigere fino alla mor- 
te . Furono ch'eflc a gara le reliquie di lui . e ne fù ftampata per venera- 
zione la immagine (iz) in rame. Il Aio corpo in c^ffa di legno (h) lù fep- 
pcllito feparatamente dagli altri, dift'nzione , che i Gcfuiti affai di rado fa- 
cevano ai lor Confratelli; e i Sncerd< ti nell' c fferire per l'anima di lui, fe- 
condo il folito , il d;v;n Sagrifizio , proiettarono di aver in fe provati tali 
fentimcnti irterioii . che di quando in quando furono aftretti a far paula , 
ed a raccomandarli piuttcfto eglino Al ih al Servo di Dio. 

SUE OPERE. 

I. Traflittut de Benedirtene Efiftopali . Bcnotii* Tyftt Rubei 1579 . Havvene^ 
un Mfs. nella Biblioteca Ambrofuna di Milano .11 Caprara , come di fopra 

abbiaru 

ne^ Collegio, dove era morto il fos?gefto , che riputava»" ne forte degno. Quello ab- 
bozzo preientavafi , acciocché felle el:.m. rato . nella prima Contuegazron Provinciale di 
quella Provincia, a cui il /rigetto mecilimo apparteneva ; e in ella a pluralità dì voti 
li decideva , fe dovtflc fard alia prima Ccrjgrcga7Ìcn Generalesche fi terrebbe in Ko- 
ma , il poftulato , cioè l'iftanza . che cucito elogio fi ife fatio pubblico pei ditto il 
cerpo della Religione . La Corgrcgazicn Generale cfaminava , fe il foggetto , ci cui 
domandavafi l'elogio, ne folte veramente degno , e fe l'elogio Hello avelie nulla da 
riformati! ; tutto a pluralità di Voti. Ottenuto in Rema il partito ,J' elogio metti % ali 
in mano cello Storico della Religione, che fo^giotnava in Rena Hi fla , acciocché lo 
lifi tmalfe , fe forte d' urpo ; e pallaio poi l'elogio così rifoimato folto gli occhi del 
Generale, degli Affilienti .e di altri a piacere del P. Generale a ciò deputati, quando 
non incontrale alira oppofzionc , ermunica< afi a ciafeuna AlTfterza , acciocché feffe da- 
gli Amanuenfi tradotto nelle rispettive lor lingue, e fptdivafi a ciafeun Provinciale , che 
lo comunicane a' fiioi Ai. -vi ti , e ordinarle , che fode letto nella pubblica merla nel 
giorno sdegnato ogni anno in crafeun Collegio . L' elogio del P. Caprara contiene que- 
lle rotabili cfprillìoni . che fù uomo di un mrdemtijftmt zelo delle unirne , particolarmente 
da lui tfereitato ver/o de' poveri ; nimiri/jtmo fwipre di trattare con Donne , con alcune^ 
delle quali fv era talvolta tiretto di abhoccarfi , togli occhi immobilmente fijfi a tetra, 
in poch-JJìme parole fpedivafi ; che non mai fu udito 0 parlare d' alcuno men propriamente , 
anzi degli altri , e delle altrui to/e fù fempre /olito a parlarne con lede , ptontijjìmo ai 
ogni mimmo cenno della volontà de' Superiori , che d' inverno quafi mai non fi aceiflav* 
al fuoco , e di efiate non velie mai mutare la fua riilrett» caldijfim* camera , ni mai do- 
mandò /allievo, 0 rimedio alcuno, ni alcun particolare /ervigio nelle /ue lunghe , e gravi/- 
fime indifpcfizioni ee et. 

(it) Sappiamo di un Gefuita noflro concittadino , che fece in Mantova ricerche moltiflìmc 
di una almeno di quefle immagini , nè awennegli di ritrovarla. 

(13) Altro Gefuita pur nu/ìro concittadino, in occafione di aprirli la fepoltura de' Gefuiti 
di Mantova circa venti anni ft , difeefe in efTa , e Ledi a cercar della caffa , in cui il 
cadavero del P. Caprara fù fepolto ; e per la vicinanza di altri cadaveri trovolia cor- 
fotta e guada . Durava tuttor sì viva la memoria , e il concetto della vita del Servo 
di Dio, che quel Gefuita, ed altri del ceto medelimo fi pensavano di poterlo trovare 
incorrotto . 
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abbiadi detto , coropofe quefto Trattato, c Io ftampò, eflendo affai Giova- 
ne, prima del fuo ingreflb nella Compagnia di Gesù , così avendo voluto 
il Cardinale Gabriello PaJeotti , che lo avea carillimo , e lo (limava afTaiflimo. 

li. Vita S. Petti. Quanti parlano di quello libro , diconci , che erto pur fù 
comporto per irrfinuazione del Cardinal predetto; roà non ci additano l'an- 
no della ftampa , che fi fece certamente in Bologna. 

Ili . Ehgium Caroli Sigonii a P. Alexandro Carrara Societatit Jefu comfofitum , 
atqut tllius Imagini fubjetlum Quefto elogio è un bel cr mpendió della vita del 
Sigonio , il quale fù ftefo dal P. Caprara ad inftanza del Co. Girolamo fuo 
padre, che avendone preflb di fe il Ritratto , ad eflb voleva foggiugnerlo , 
mà credo, che fe pur ebbe il Co. Girolamo quella intenzione, per la lun- 
ghezza dello fteflb elogio , l'avrà deporta . L'autografo di quello elogio ven- 
ne alle mani del Prevofto Muratori nella maniera , che raccontcrem poco 
dopo , ed egli lo ftampò dietro alla vita di Carlo Sigonio , Uefa da lui aie- 
defimo, e premetta (14) al Tomo I delle Opere tutte del Sigonio della edi- 
zione fatta Mediolani in JEdibus Palatinis MDCCXXXII in fogl. 

IV / U r n fafcetto di ,e «ete italiane del P. Caprara fcritte al padre fuo, ed a' 
fuoi fratelli (15) dovrebbe ritrovarli pretto gli eredi del Prevollo Muratori. 
Imperciocché quelli narra (i<5) , che un tal fafcetto già confcrvavafi preflb 
1 Conti Caprara , e pafsò poi per eredità in mano del Co. Afcanio Orli 
Senator di Bologna , e che il Co. Orli fteflb , avendo udito , che il Mura- 
tori accignevafi a fcriver la vita di Carlo Sigonio , incontanente inviò le 
fuddette lettere al Muratori rnedefimo , acciocché egli fe ne giovafle nel 
diftendere quella vita a vantaggio degli eruditi. Il Muratori cita quattro di 
quelle lettere , e qualche fragmento ne reca . Una di quelle fù fcritta dal 
P. Caprara a fuo fratello il Co. Alberto, ed è in data di Verona ai 15 di 
Novembre del 1581 . Un altra è in data di Modona ai 10 di Ottobre del 
1584 , ed è fcritta dal P. Caprara al Co. Girolamo fuo padre . Una terza 
fcritta allo fteflb pure da Modona è in data dei 16 di Ottobre dell' anno 
fuddetto 1584 Una quarta fcritta al Co. Girolamo è in data di Brefcia ai 
io di Marzo del 1186 Trà quelle lettere trovò il Muratori l'elogio di Car- 
lo Sigonio, del quale di fopra fi è parlato; e penfo , che vi trovaflc ezian- 
dio il Catalogut Librorum Sigonii , paucir a Sigonii morte menfibur fcrtptus , 
cioè delle Opere edite ,ed inedite del Sigonio fteflb, del quale il Muratori 
fà r.cordanza [17J. Di altre lettere del P. Caprara parleremo nel numero 
feguente . 

V . Caroli Sigonii Hiftoriarum de Regno Itali* quinque reliqui libri . Venetiit 1591 , 
e poi Francofurti nell'anno fteflb in foglio . La ftoria della edizione di quelli 
cinque libri pollami de Regno Itali* ci viene efpofta dal Sig. Giofeftb Anto- 
nio Saifi («8), Prefetto del Collegio, e della Biblioteca Ambrofiana di Mi- 
Jomo III P Jano; 



(14) Occupa quefto elogio una parte della facciata XX tutta la facciata XXI e più che la 
metà della facciata XXII , che è quarto dire poco meno dì una carta intera di foglio. 
Quinci non ci fembra troppo verifimile , quanto afferma il Muratori, che foffe ftefo per 
fottoporlo al Ritratto del Sigonio , giacche il P Caprara era uomo da faperlo fteadcrt 
io irtil più concifo, e, come fogliam dire, lapidario. 

(xj) Quelli fratelli furono il Co. Alberto, e il Co. Carlo, ameodue Dottori di Leggi, e 
Canonici di 5. Pietro e il Conte Maflìmo , che ammogliofli colla Coatcfla Catarina-, 
Bentivoglio • 

(itf) K?/« C«rW« Sigenii pag. 19 . 

Ut) L*et ehm pagg. 19 e xo . 

<,8, Nel Tomo II delle Opere del Sigonio della edizione di Milano , vedi la tifati, i* 
Carili S,gom, fojlremoi qahjut Ubr*$ dt Regno Itali». &t. 



»4 

lano ; ed e come fegue . Il Sigonio Aampò vivente i primi libri XV della 
fua floria de Regno Itali* [19} , e merendo lafciò difpofti per ufeire anche 
elfi in iflampa gli altri libri V, de'quali parliamo . Quefti per legato del 
Sigonio ti e ilo . come di fopra avviammo , pattarono poi alle mani del 2» 
Aleffandro Capiara , il qual poco depo , pregatone dal Marchefc fabio Al- 
bergati 1 ne fece dono a Giacopo Boncorr.ptgno , Duca ci Sora , e nipote 
di Gregorio XIII, che avevane un delideiio infinito. Quelli nel 1588 a Ve- 
nezia inviò i fuddetti ultimi libri V de Regno Itali* , acciocché fi ftampafi- 
fero, e di quella edizione appoggiò la cura al celebre Gianvincenzio Tinelli, 
che leggeva in /'adova la Giurilprudenza . I Revifori della Repubblica fecero 
varie oppolìzioni (20) all' opera del Sigonio , proteflando , che non fi darebbe 
licenza di pubblicarla , fe varj palli non fe ne toglieffero , o fi riformaflero. 
Di ciò fc riffe al Duca di Sora per commiflion del Tinelli Girolamo Mercu- 
riale , al quale rifpofe il Duca , che quando i libri del Sigonio non fi do- 
vettero in Venezia (lampare interi , fi ritiraffero per iftamparli altrove. Toc- 
co fui vivo da quella r iporta lo Itampatore, com/ncioffj a tentare , fe fi po- 
tette col maneggio da'Revifori ottener la licenza . Sopg'ornava allora in_ 
Padova ij P. Caprara , e con varie lettere (21) fi ftud ò di giuftificare il Si- 
gonio in que' puffi , che difpiacevano alla Repubblica . Senile anche il Pi- 
nelli fopra di ciò al Cavalier Luigi Mocenigo , il quale trattò l' affare_> 
coi primari uomini della Repubblica, e come io penfo , cogli Inquifitori di 
flato, cui quali fi conchiufe , che cambiate pochillime piuttofto parole (22) 
che cofe , le quali non alteravano la follanza delia floria , alla fine 1' opera ii 
Aampaffe, In quello flato trovandofi quello affare nel Novembre del 1590 

10 flarnpator Veneto cominciò ad affrettarli , e verfo la metà di Giugno del 
1501 i cinque libri poftumi de Regno Italia erano gà in procinto di ufeire 
dai torchi , quando V Inquifitor Generale fece prò ferma un precetto allo 
flampatore, che tal opera non fi pubblicali . La cagione di ciò fù , perchè 

11 Sigonio in certo luogo avea fcr tto , che dal Legato Pontificio s'intimò 
la Crociata contro il Tiranno Ezzelino ; lo che era affurdo . al folo i'apa 
appartenendo il promulgar Crociata colle anneffe Indulgenze . Di quello nuo- 
vo intoppo avvifato il Pinelli, ricorfe al P. Caprara, il quale con cruditif- 
fima lettera (23) dimoftvò , che dal comedo della floria del Sigonio appari- 
va aver ciò fatto il Legato non per autorità propria , mà per delegazion 
Pontificia , e poterli dal Papa ad altri quella delegazion conferire ; e cosi 
dentro il mefe fuddetto i libri cinque poflumi de Regno Itali* vennero alla 
luce . Precede ad eflì la dedicatoria del P. Caprara Exctlhntffimo ■ <s lilu- 
JiriJJìmo Principi Jaccbo Bonccnipjgno Duci Sor* , Marcbicni V incoi* &c. com- 

{>agna in tutto delle fue altre cofe , cioè latiniflima , e dcgniffima di effer 
etta , CA- 

(19) Quefti primi libri XV furono (rampati vivente il Sigonio, prima Venetiis 1574 , poi 
Bortoni*. nSo , « quella feconda edizione fù riveduta , correità , e di aggiunte arric- 
chita dal Sigonio fteffò ; tal che fa meraviglia, come notò il Saffi fuddetto nell'altra 
fua Prefazione in Caroli Sigonii do Regno Itali» libra , che le fUmpc oltramoDtane po- 
fteriori al 1580 abbiano ignorata la itarapa di Bologna , ed abbiano però efprefla la^ 
fUuipa di Venezia del r$?4i 

(to) Quelle oppolìzioni quali foflero , fi rileva dalla prefazione del Saffi in Caroli Sigonii 
poflremot auinau* libro, de Regno Itali* . 

(ti) Quelle lettere autografe chitone nell'Ambrofiana di Milano annette al codice dei cin- 
que libri de Regno itali* , che furono mandati allo ftampator Veneto, perchè ne facete 
la edizione, dì cui parliamo. 

(t») Vedi tutte, e ciafeuna di quelle mutazioni nella citata prefazione del Saffi. 

(»3) Anche quella lettera del Caprara confervali autografa nel codice dcll'Ambrofìaia . che 
di fopra citato abbiamo . 
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C A T T\ A \ A C A \ L 0. 

Figlio di Girolamo . Prefe la Laurea Dottorale in Legge Civile e Canonica 
li i8 Gennaio dell'anno ed alcritto al Collegio di quelle facoltà» ot- 

tenne una Lettura di Leggi nella notìra Univeifità , nella quale dalli fuoì 
fcolari gli lù eretta la Seguente Inflizione coroprenfiva di luo fratello Al- 
berto, che parimenti fù Lettor pubblico. 

PERILLVST. AC EXCELLENTISS. D. CAROLO CAPRARA 
J. V. D. CANON. BONONIEN. 
OB IN1MITABILEM IN JVRE PONTIFICIO 
EXPLICANDO SVBTILITATEM ET COP1AM 
ET IN LEGVM AMA TORE3 ANiMI STVDIVM 
NEC NON PERILL. AC EXCELL.D. ALBERTO EJVS FRATRI 
, QVIEXIMIA CVM LAVDE JVS CIVILE PROFITENDO 
""eGREGIAM QVOAD VIX1T OPERAM NAVAVIT 
AC SIBI MORTVO DECVS PEPERIT SEMPITERN VM 

JVRIS VTRIVSQVE VNIVERS1TAS 
AD PERPETVAM MEMOiUAM HOC OPVS DICAVIT 
CAROLVS SIGISMVNDVS F1ERABENDT PRIOR 
ANNO DOMINI M.D. XCV. 

Succede poi al fovraccennato fuo fratello Alberto nel Canonicato di S. Pie- 
tro l'anno 1590, e per la fua molta abilità nel maneggio degli affari fù dal 
Cardinale Bonifacio Gaetani Legato di Romagna fpedito a'Sereniffimi Du- 
chi di Modena , Parma , e Mantova a trattare negozj iraportantiflimi li 7 
Ottobre dell' anno ióo<5 . 

Parimente fù fpedito dal fuo Capitolo di S. Pietro con il Canonico Pompeo 
Bonafoni alla Santità di Paolo Quinto , ed al Cardinale Borghefi nipote di 
N. S. eletto Arcivefcovo di Bologna , per render grazie a S. S. di tal ele- 
zione 1 e fupplicarlo di molte grazie in fervigio di quella Chiefa,per cui ot- 
tenero molti favori. 

Morì quello foretto circa 1' anno 1629 , dacché vediamo cITcrgli fucceduto 
nel Canonicato in detto anno Franccfco Maftri . 

Di lui abbiamo alle ftampe . 

Orati 1 ) funebrit , in Excqmit Cardinali! Gabrielli Talecttì , Arcbiefifcoft Bonari* 
die 20 Aprilit 1598. 

(1) Dolfi Crenologia dtlU Famiglie NohW di Bologna, À'idofi a' Dottori Bologneft di Gius CU 
vii* e Canonico , Orlandi Notiz.it degli Scrittori Boìogntfi . 

DA CAPVGNANO GIROLAMO . Vedi G10AN1NI GIROLAMO. 
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CAIACCI AGOSTINO. 

V^Uefta famiglia elideva in Bologna fino dell'anno 1364 (1) , ed Agoftino 
nacque l'anno 1557 , ed ebbe per padre Antonio di profeflione Sarto- 
re , il quale , dopo aver fatto ad elfo , e ad Annibale altro fuo figlio ap- 
prendere i pr m: rudimenti delle lettere fino alla Grammatica , collocò Ago- 
ftino maggiore di età nella profeflione di Orefice Argentiere , ed Annibale 
nella fcuola del dilegno fotto la direzione di Lodovico Caracci fuo cugino. 
Mà vedendo il padre crefeere in Agoftino fempre più quella difpofizione , 
C abilità al difegno , che fino da fanciullo avea dimoftrato , lo traile dal 
maneggio del bullino , e lo pofe fotto la direzione di Profpero Fontana abi- 
liffimo l'ittorc , perchè coltivale nel tìglio quedo fuo naturale talento , ìndi 
lo fece pattare eflb pure alla fcuola di Lodovico fuo cugino . 

Quali fodero i fuoi progredì nel difegno , e nella pittura , come emulafle il 
fratello , e quali i fuoi meriti nel dipingere , ficcome dififufamente ne ha par- 
lato il Malvada fopraccennato , e non è del ncftro infìituto il farne parola, 
cosi rimettiamo il Lettore a quanto ne viene detto ciica quello particolare 
nella Fellìna Pittrice del detto Autore . 

Noi confiderando fol tanto Agoftino , come uomo di lettere, diremo, che 
volle apprendere la F:lofcfia (2) . quanto ballava ad uom pittore , ed al- 
tre feienze , mà particolarmente V antichità , e la Iftoria , e le favole , e 
nella fua danza , come in quella di Annibale fuo fratello , e del cugino 
Lodovico , facevano la maggiore , e più lieta loro convenzione i primi 
letterati della Città . Viaggiò a Roma , ed a Venezia per approfittarli nclP 
arte, indi fù chiamato al fervigio del Sereniamo di Parma , ove ebbe infe- 
licìllimo incontro per la malignità di certo Mofchino fcu!tore,e capo degli 
Ingegneri di quel Principe, che anteponeva fempre predo il fuo padrone le 
opere di Celio , pittore romano , a quelle di Agoftino , talché quedi preio 
perciò da grave malinconia, ed affanno ammalò , e di anni 4$ cefsò di vi- 
vere (3) in Parma nel 1601, e fù feppellito avanti la Capella di S. Agata 
nella Cattedrale di quella Città ; e Giarobattida Magnano architetto , e Gio- 
feffb Guidetto,fuoi amici, fecero apporre al fuo fepolcro la feguente Inten- 
zione compoda dal Dottor Claudio Achillini . 

V 1 A T O R 

HIC S1TVS EST AVGVST1NVS CARRACÌVS 
JAM SOLO NOMINE MAGNA NOSTI 
HIC ENIM ILLE EST QJI C&TEROS 
FINGENDO 
SEITSVM IN TABELLIS JETERNI TINXIT 
NEC VLLVS EST MORTALIVM IN CVjVS 
MEMORIA 
MORTVYS NON VIVAT 

ABI 

(1) Come Io dimoftra l'arbore geneologico delineato da Agoftino Caracci , e riportato dal 

Conte Carlo Cefare Malvalla nel Tomo I Felfinm Pittrice pig. 4J7. 
(a) Così fi dice nella Orazione funebre, che fi riporterà abbatf». 
<j> Non di anni 45 come per abbaglio dice il Quadrio . 



1 
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A HI ET SVMMO VIRO DEVM FRECARE 
OBUT IDIBVS MARTI! MDCI JETATIS SVJE ANNOXLllI^) 
GLORIOSO CIMERl FECERVNT HANC QVIETEM 
FIDI ET JEGRI AMICI 
JOSEPH GVIDETTVS ET JOAN.NES BATTISTA MAGNANVS. 

Così la copia feditaci da Parma , e ricavata dalla lapide. 

Fu pure apporta in appretto nel palazzo del giardino di S. A. il Duca di Par* 
man ove Agoftino aveva lafciate imperfette per la morte fopraggiuntali al- 
cune camere da lui incominciate a dipingerei terminate poi da Carlo Ci- 
gnoni > la feguence inferitone a carattere di oro . 

AVGVSTINVS CARRACIVS 
DVM EXTREMOS 1MMORTALIS SVI PENICILLI TRACTVS 
IN HOC SEMIPICTO FORNICE MOLIRETVR 

AB OFF1CIIS PINGENDI ET VIVENDI 
SVB VMBRA LILIORVM GLORIOSE VACAVIT 

TV SPECTATOR 
INTER HAS DVLCES PICTVR^E ACERBITATES 
PASCE OCVLOS 
ET FATEBERE DECVISSE POTIVS INTACTAS SPECTARI 
QVAM ALIENA MANV TRACTATAS MATVRARE . (5) 

Dell'anno poi 160} li 31 Gennaio ti fecero folenniflìme e requie in Bologna.* 
ad Agoftino nella Chiefa dell' Ofpitale di S. Maria della Morte , a fpefe dell' 
Accademia degli Incxminati , e vi recitò la orazione funebre Lucio Faberio, 
Accademico Gelato , riportata dal citato Malvada , con tutta la deferizione 
dell' accennato funerale (6) . 

Come fi è detto di fopra, Agoftino fi era molto dilettato di Poefia , onde fù 
aferitto all'Accademia de' Gelati, che oltre cofpicui Cavalieri, e Dottori, 
ammette ancora Pittori infigni (7) , e varie fué compofizioni fono riportate 
dal citato Co. Malvafia (8) , ed altre fi leggono nel libro intitolato // Clau» 
Jlro di S. Michele in Bofco dello fteflb Malvafia (9) , ed altre in fine dal Bel- 
lori nella vita del Caracci medefimo . 



CA- 

(4) Qltefta line* intera manca nella infcrìiione riportata dal Malvafia. 

(5) Ebbe per altro Torto l'Autore di quefta Intenzione nel detrarre così al merito di Carlo 
Citnar.i , che compi l'opera del Caracci , dacché il Cignani fù un Pittore, che fe non 
andò del pari con Agoftino, non gli fù però troppo inferiore , e fù fcolaro dell'Alba- 
ni , e di Annibale Caracci , e dipinte fullo ile formatoli su' quefti iUuftrì Macftri . 

(6) Veìftna Pittrice Tomo I pag- 41 5 . 

(7) Memorie de' Gelati . 

(8; Feìfin* Pittrice ad Agoftino Caracci . 

(,) Parlano di Agoftino, oltre il detto Malvalla, il Bellori, ed il Quadrio Suri» t Ragioni 
ii ogni Foefis Tomo II pag. *8 7 , ed altri , che trattano de' Pittori iofi»ni. 
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Deno il Cremona, fcolaro nelle Mctematichc di Mcflcr Gulielmo Dolrl(i). 
Pubblicò la fegucnte Opera. 

Modo del dividere le Alluvioni . da quello di Battilo , e degli Agrimcnfori diverfo % 
vtrflrato ccn ragioni matematnbt , e ccn fianca da Carlo Caratò Eohgnej'e , 
ditto il Cremona > duide trarranno non ptea utilità i Sigg, Lijrgijli , e ci/oro 
che dc/iàerano Japer dividere i Loti Comunali ginflamente , mijkraf terreni x 
prendere in disegno un Jito , e cajh allentare B fi ritti. Bilcgna ptr Giovanni Rojjt 
1579 in frgl. 

11 Fontana ntlla Biblioteca Legale (2) porta una edizione di quella opera in 
foglio 1581 , ni è uno sbaglio. 

Nuovamente in Boltgna per Giovanni R<JF ad infama di Cafpare Bindoni Cit- 
tadino Veneziano . e Libraro Bologne fe 1601 C 1603 in foglio. 

Ma qiuftj è una importura , come beriflimo rileva Apertolo Zeno nelle note 
alla Biblioteca del Fontanini (3), ove dee : Il Bindoni 14 anni dopo la vera 
impresone dt!Ì opera avendone ci mirato dal rùj,'i un buon numero di ((pie le 
impailricciò dtl fuo nome , mutandone tifilo , e dita , e anche dedicazione ad 
Oggetto di carpirne un qualche ttialo. I a fua imytjl ura (dice il Zeno luddet- 
to ) mi obbliga a ripu tim i e il preajò tilt lo della prima , anzi della fola , e 
vera edizione dell'opera del Caracci . 

Modo de! dividere le Alluvioni da quello di Bartolo , e degli Agrimenfcri diver- 
fo ; mojìrato con ragitni matematiche , e con tratta di Carlo Caracci Bologneji , 
detto il Cremi na(q ì il Zeno pure tralafcia , quanto è di più nel titolo da 
noi riporterò), ih Bologna ter Giovanni Roffi 1^79 in fogl, 

In fine del libro, dedicato dall' Auroie al Marche!'? Buoncompagno Generale 
di S. Chiefa, v" è con altro FronCÌfpicio il feguente opufcolo , Rampato pò- 
fieriorroente ; DuLit.izir.ni di Autore ttuerto contro il modo di dividere le Allu- 
vioni trovato da Carlo Caracct , e rifpofte fatte da lui . ccn un difeorfo centra 
il modo accettato da un Dottore Varmìgtano . Ivi per Alexandre Benacci 1580 
in figlio. 

Tutta la fepradetta 'edizione non è Hata feguita dall'altra del it5oa , ovvero 
fecondo altri cfempl-ri d e l 1603 . Il nome del Bindoni comparifee appiè della 
nuova dedicazione al Rè di Polonia Sigismondo III > e per far credere , che ella 
forte opera 1 fratto novella . e non pù veduta j nà ftampata a fue fpefe vi 
cambiò il titolo della edizione 15*79; e con la vecchia malizia comune ad 
altri della fua proftfiione , ne tolfe via il Frontifp cic , il Breve di J'apa Gre- 
gorio XIII, e Ja dedicazione al Buoncompagno , e l'altro Frontifpicio delle 
Dubitazioni , lafciandovi peiò il rimanente, cerne era prima, e infino l'ul- 
tima pagina del Trattato , benché marcata dell'anno 1579 , indizio evidente 
della mal praticata impaura. 

(f) Cosi dice egli fteflo nella Prcfa7Ìore all'opera fua . 

(») Parte I pag. 190 . Dal Fontanmi pafsò quello sbaglio ancor BcU' Orlandi Scrittori B+- 

Ugnejì p.ig. 80. 

{5] Volume 11 pag. 39J, 

C A\TìO NE SI BONIFACIO A L% E% TO. 

Figlio dì Alberto, ultimo di un ramo della cafa Carbonefì . Giovinetto ben- 
ché unico fupetllite di fua famiglia, velli l'abito de' Cappuccini , e compiti 

i fuoi 
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\ (boi ftudj fi diede alla Predicazione con molto applaufo, e l'anno appunto 
della fua morte , che accadde in Siena li io Agofto 1697 in età di 40 anni, 
era ftato invitato a predicare nel noftro pulpito di S. Petronio. Prima di en- 
trare in Religione avea fcritta la Vita di S. Maglorio fecondo Ve/covo di Duul % 
che poi dal Co. Romualdo Carbone!! fù pubblicata , e dedicata a due lue 
Torcile monache nel Moniftero di S. Martorio di Faenza con quello titolo. 
Le Azioni glorio/e di S. Maglorio fecondo Vefcovo di Doul Città principale della 
Brettagna minore defe ritte dall' ìltu/triJJJmo Sig. Emi facto Alberto Carbrnefi , e 
dedicate alla Madre Abbadejfa Donna Angela Cornelia , ed a Donna Anna Cat- 
terina forelle de' Carboneji Monache nel nobili/fimo Monijlero della ftcjfo Santo 
in Faenza . In Bolcgna per Giacomo Monti 1681 . 



CADETTI GIUSETTE M A \l A. 

t 

cJAcerdote Bologncfc dell'anno 1713 li 20 Maggio divenne Manfionario di S. 

Petronio , indi fucceffe a Giacomo Perti nell'impiego di maeftro di cappella 

della fteffa Chiefa di S. Petronio, e fù Accademico Filarmonico , e Principe 

della medefima per cinque volte. Morì Panno 1774. 
Oltre le moltiffiroe opere di roufica lafciate Mfs. ncll' Archivio della fcuola di 

mufica di S. Petronio, hà alle ftampe. 
Credo Corali a l e 2 voci con /' Organo fi piace . Bologna per Lelio dalla Volpe 

1737 in foglio. 



C A \ I A \ I GIROLAMO. 

i^Acerdote , nacque in Bologna , e qui fece i fuoi fludj; trafportatofi poi colla 
famiglia a Faenza vi ftabilì il domicilio , e fù con diploma aggregato alla 
cittadinanza di Faenza. 

Nell'anno 1612 era Rettore della Chiefa Parrcchiale di S. Tommafo di quella 
Città, e pubblico maeftro di Umanità. Mà nel 1616 eflendó rtata dal Car- 
dinale Erminio Valenti , Vefcovo di Faenza , foppreffa la Parrocchiale j e 
concetta quella Chiefa al li TP. Carmelitani Scalzi, non reftò al Canari che 
il titolo di Rettore beneficiato di detta Chiefa . Nel 1620 li 17 Dicembre 
fù condecorato della Laurea Dottorale in ambe le Leggi nella Univerlità 
di Cefena . Mori (1) li 14 Dicembre 1641 in età di anni 63 , e fù icppcl- 
lito nella Chiefa de* PP. Domenicani. 

Nella Biblioteca privata del Sig. Avvocato Marradi Faentino evvi un Mfs. 
fegnato D gì 3 contenente due Trattati Gramaticali dettati nel 1612 dal Ca- 
nari a* pubblici fcolari . Il primo di effi è un Trattato intorno alle regole mag- 
giori della Gramatica , che comincia dai Verbi imperfonali , e termina colla 
concordanza del Superlativo, fecondo l'ordine propofto dal Guarino. In fi- 
ne di elfi fi legge : Simone Vafalotto fcriveva dettando il Molto Reverendo D. 
Girolamo Canari Bohgnefe , e Cittadino Faentino , Rettore Aella Parrocchiale di 
S. Tbcmma;'o della Città di Faenza fuo Precettore nella' Scuola pubblica di Hu- 
mamtà di detta Città V anno 1612 . L* altro che comincia in detto Mfs. a- 

foglio 

(1) Libro de' morti della Chiefa Parrocchiale di S. Bartolomeo della Città di Faenia. 
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foglio tot , e termina foglio 138 , è un breve Dijlcrfo /opra U otto figure., 
dell* CramatitM . 

tfiftono pure in Faenza preflb il Rev. S ; g. D. Andrea Zannoni alcune Orazioni 
latine Mfs. di argomento fagro del mcdeliruo Canari, il quale lì dilettò an- 
cora di (ciivere in Poefia Italiana, e fono alle (lampe, nuffime nelle Rac- 
colte di quel tempo , non poche fuc compcfizioni,come puic fono (tampate 
le Orazioni . 

In augufitjfìmo Ingrrfju Francifci Sangeorgii Tit. S. Clementi/ Cardinali/ Amphffìmi 
Kowandicl* Ojpadan* legati , & Hranjpadan* Collegati , a S.V D N. Clemente 
Vili font. Max. Wl Fui. Maii IOC2 tpifccpi Faventirtrrum diclarati , Hiero- 
nymi Cariarti Bcnonienfis , & Favcntini Civis Oratio bibita menfe Julto anno 
hi DClll , & S. /'. F. jujfu edita . Bcnonia apud Jean, Baptijiam Bcllagam- 
bam \6o\ in 4 (2). 

Oratio ad ìllujltìjfmum , & RevtrendiJJ-mum S. K. E. Cardinalem de Valentibut 
EfìfcopuM Faventinum in primr> tjnt ad Juam Fpifc p.xìtm Ecclejìam irgrtjju. 
Fu he* S. P. Q^F. g atulationit , & grati animi Jjgnificaticni/ ergo, bonoti* 
apud Jo. Bapt. bellagambam 1Ó05 in 4, 

<•) Cinelli Biblktkecs VoUntt Tomo 1 1 . 



C A\L 0 VA 'BOLOGNA. 

C^Armelitano fiorì prima dell'anno 1420 , dacché fi vede desinato Lettore 
del libro delle Sentenze nel Convento de' Carmelitani di Bologna fino l'an- 
no 1387. Poi nel Capitolo generale dell'Ordine tenutoli in Piacenza l'an- 
no \\^6 e in quello di Bologna dell'anno 1405 venne eletto Provinciale; 
ed in quello tenutoli prima l'anno 1^99 nel Convento delle Selve, fi dice 
Diffinitore della fletta Provincia . Nel Capitolo avutofi in Bologna l'anno 
1411 fi vede Ditfìnitore , e Provinciale , e finalmente , nel Capitolo tenuto 
in Bagnuolo dell'anno 1416,(1 dice parimenti Provinciale di Bologna. 

Oltre quefte notizie, niente altro fi trova di quello foggetto ne' libri dell'Or- 
dine . 

ScrirTe de' Commentari fopra i libri delle Sentenze , che lede in Bologna , co- 
me lo dice Lodovico Jjccb'ni nella Biblictbeca Carmelitana Mfs. pag. 57 do- 
po Jo. bapt de Lezana nel Tomo IV, /Intuii all'anno 1419 rum. O pag. 790 , 
e la Etblutbcca Carmelitana Aurelianenfc ftaropau l'anno 1752 Tom. IcoJ. 31$ . 



C A \ M E N I DANIELLO. 

Niccolò fu fuo padre, nativo di Belluno, che venne ad abitare in Bologna , 
indi fi rintife in Patria , dove gli nacque Daniello . Ritornò allora il padre 
a Bologna, c vi (labili il fuo domicilio con tutta la famiglia (1). 

Daniello ammaccato nelle ncflre Scuole in Filofofia , e Medicina , richiefe 
prima la Cittadinanza dal Senato, che ottenne per privilegio, dopo la quale 

prefe 

(1) Cesi G legge in nn Confulto dì Floriano Dolfi , Confultore del Senato di Bologna , 
in ceng untura della Cittadinanza richieda aal Carmcoi . Sta nel Tomo 11 pag. 377 
delle CtitTtvrrjit ài detto Dolfi . 
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prefe la Laurea Dottorale nelle fuilJette due facoltà, e poco appretto gli fù 
conferita prima una Cattedra di Logica , poi di Medicina nelle pubbliche 
Scuole , ed ebbe molto concorlo di Scolari , ed cgual credito nell* efercizio 
della pratica Medicina , come li rileva dalla Lapide, che gli fù polìa nelle 
pubbliche Scuole. 

D. O. M. 

DANIELI CARMENO MEDICO PHILOSOPHO 

Q_ V I 

DVM E SVGGE.STV ARTIS FVNDIT ORACVLA 
QVASI i£SCVLAPIVS EX ARA 
DVM SOLVTAS METHOD. CALlGINES 
GLORIOSE TYPIS EVVLGAT 
NEMINI SECVNDVS IN HOMINVM ADMIRATIONE 

R E G N A T 
ÌEGR1TVDINVM FATIDICVS HAVD FALLAX 
NISI CVM MORTEM FALLIT 
AD CVJVS MEDICA PRiECEPTA 
MOKS HEBETATA RETRAHIT FALCEM 
PARCA A FORCIPE FERI ATVR 
DIGNVM CAPVT QVOD NON CIVICA TANTVM COROLLA 

OB CIVE5" SERVATOS 
,SED E MEDICES GRAMIN1BVS CORONA EXORNET 
IN CVJV.S' STEMMATE 
INFAVSTVM SYDVS NOVO ARTIA' MIRACVLO 
i'ALVTIS PR&NVNTIVM TERRIJi" OMINATVR 
ARTLSTARVM VNIVEROTA.V POiVIT 

V T 

QVI •TEPVLCHRALIBV5' LAPIDI BV5* DEPLORATOS RELIQVIT 
LITTERATO IN HOC MARMORE 
&TERNVM VIVAT 
ANNO DOMINI MDCXXXVH. 

Scritte , e pubblicò un Trattato . 

De Medtndi Metbodo Libri Sex . Bottoni* apud Nicolaum Ttbaldinum ló$6 in fogl.(2) 

di Di lui parla il Mcrcklinus in LinJenì» Hcnavat.dt Scn'ptorìbtit Mtdicit lib. I, Alidofi , 
Buraaldi, Orlandi, Vogli Tavole Cronolegiekt . 



C A \M E N I FRANCESCO. 

NAcq ue in Bologna , dove fi era riabilito fuo padre , come fi è detto di 
fopra , parlando di Daniello . Le Glorie degli Incogniti di Venezia , parlando di 
Francefco , riferiscono , che fù infeliciflimo anche nella propria cafa , di dove 

Temo IH parti, 
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partì, e fi pcrtò a Venezia. Il Tuo talento maflìuiamente nelle belle Lettere 
lo fece ben pretto dittinguere in quella Città , e fù ammetto nella fuddetta 
Accademia degli Incogniti, e fattone Segretario. Mà non trovando neppur 
ivi troppo felice fortuna, pafsò a Parma al fervizio del Serenittimo Principe 
Pietro Farnefc in qualità parimente di Segretario. Fù aferitto a varie Acca- 
demie ; cioè a quella degli Indomiti , e della Notte , e de' Gelati col nome 
di Sollevato in Patria , ed a quella degli Innominati in Parma , ed a varie 
altre d' Italia . Quando , e dove mancale , non lo fappiamo . 

SUE OPERE STAMPATE. 

Epitalamio nelle Nozze del Co. Onofrio Avoli , e di Vittoria 'Trotti . Bologna 1634 
per il Monti in 4. 

Amor sbendato , Epitalamio nelle Nozze del Co, Faolo Emilio Sarti , e di Laura, 

Bombaci. Bolrgna per il Doz^a 1657 in 4. 
L' intreccio de' Gtglj . Parma 16)9. \ 

1 Dolori della Partenza dalla Patria .Di feorfo Accademico . Bologna 1637 per il 
Monti in 4. 

Novelle amorofe degli Accademici Incogniti da lui pubblicate , e dedicate alla 
Sig. Marche/a Laura Pepali Riario V anno 1641 , fra* quali ve ne fono due 
di Francefco . 

Le Lagrime di Maria Vergine. 

La Vijùa di Alejfandro Magno . Bologna per il Barbieri lÓAf . 
Delle Imprefe Accademiche , Lettera dijior/wa nelle Pro/e dé Gelati . 

OPERE MAKOSCR1 f T E. 

La S fronia . Dramma per mujtca . 
il D "gene Imperadore . Tragedia . 
Le C n/iJerazioni Scritturali. 
Fantajie , libri due, Poejie (1). 

(1) Parlino di quefto Soggetto U Glori* dtgli Incogniti , le Memorie de* Celati .l'Orlandi 
Scrittori BtUgrtfi, il Qt adrio Siorim , e Rtgione di ogni ttefim , il Vogli Uvtle Creme- 
logiche degli Uomini illufiri et. 



C A \ N O L I LUIGI. 

ue in Bologna nel 1618 . Compiti i primi fuoi fludj , riebiefe di efiere 
amo flb fra'Religiofi della Compagnia di Gesù, allora vigente , e in un am- 
plittiroo credito, e ne fù confolato l'anno 1639 , ed ivi profefsò li quattro 
voti. Fù da' fuoi Superiori impiegato per 6 anni ad infegnare Gramatica, 
Umanità , e Rettorica, ed otto anni la Filofofia , e per alcuni anni la Teo- 
logia. E mori in Bologna li 28 Luglio 1693 ' n cti di anni 75* 

Di etto abbiamo fotto il nome di Julii Loranci . 

Vita Venerabili! Hieronymi Taurelli Nobilit Forclifiienjtt ex S.Capucinorum Fami» 

Ha, Forohvii typit Cimati 16 jz in 4. 
Orario in eretlione Academia Accenforum Mantuee , SanClo Ignatio nuncupata fenza 

il fuo nome. Bononia typis Vitiorii Benatii 1655 in fogl. 

Hypo. 
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Hypotypofis PbilofipbU , fui Summa ejusdem fenza nome . Bottoni* typìt Benacci 
1657 in fogl. Indi più corretta , ed aumentata . Venetiit \66o typis Joannis 
Vetri Brigonci in 8 . 

Idea delle Virtù del S. Padre Ignazio di Lojola , e metodo pratico per imitarle . 
In Bologna per lo Benacci 1658 in 12 . Quello di voto libro fù riftampato in Ve- 
nezia con aggiunte fatte dall'Autore nel i<5$8 in ìx , e nell'anno fteffo da 
unGcfuita Tcdefco fù tradotto in latino, e rtampato in Gratz col feguente 
titolo; Idea S. Ignatii cum praftic* metbodo imitandi ejutdem virtutes . Graecii 
typit Widmanfladii 166% in 12. 

Lfl Vita di S. Ignazio , fotto nome di Virgilio Kolanci . Venezia 1680 per il 
Cambi . 

Di erto parla il Satuello Bibliotbeca Scriptorum Societath Jefu pag. 27 , Orlandi 
Scrittori Bolagnejì. 

CA\TA\l GIAN-LOVOVICO. 

Figlio di Aleflandro di Giulio qu. Biagio Cartari ebbe in moglie Mifina Vc- 
rardi . Prefa la Laurea Dottorale in Filofofia, e Medicina, fù aggregato al 
Collegio di quelle facoltà l'anno 1557 li 21 Giugno, e ne prefe il pofselTò li 
10 Settembre di detto anno (1) . Indi nell'anno 1561 fù promortb ad una 
Cattedra di Filofofia nel noftro Studio, dove (erte tino all'anno 1569, indi 
l'anno feguente 1570 pafsò a leggere Filofofia a Perugia , ove rimafe fino all' 
ajino 1575 , dopo il quale ritornò alta noftra Univerfità a leggere Medicina 
« vi tenne arduamente , e con gran concorfo la Aia fcuola fino all' anno 
I59g , in cui morì li 29 Giugno , e fù fcppellito nella Chiefa de' PP. di S. 
Giacomo nella Cappella da lui cor.ftrutta , ed ornata , e dedicata a' SS. Pie- 
tro 1 e Paolo , che dotò ancora di competente rendita , per celebrare due 
Anni verfar j all' anno , c celebrarvi una MeiTa quotidiana per 1' anima di 
Aleflandro Cartari , e Francefca Montecalvi , per Giacomo fuo fratello , e 
per Mifina Verardi fu a moglie, come chiaro fi legge in una Lapide apporta 
nella fuddetta Cappella , che è la feguente. 

2). O M. 
DIVIS TETRO AC TAVLO LVDOVICOQVE DICATVM 
JO. LVD. CARTARIVS THÌLOSOTH. AC MEDIC. DOCT. 
TIETATE IN TARENTES SVOS 
ALEX. CARTARIVM AC FRANC. MONTECAL. JACOB. QVE 

FRAT. COMMOT. 
SACELLVM HOC MRE AC MOTV TROTRIO 
CONSTRVENDVM EXOR NANDVMQVE CVRAVTT 

AC HONESTO REDDTTV DOTAVIT 
E A LEGE TRMTER DVO ANNVA FVNERAL1A 
QVOTIDtE SALVTARIS HOSTIA OMNI FOT. DEO 
SVPFLICITER PRO EORVM ET SVCC. 
AC MESSINE VERRARDJE VXORlS SVJE 
FIIS MANIBVS OFFERATVR 
TABVLAS CONSCRIFSTT TIBERIVS CASTELLANI? 
TABELLIO FVBLÌCVS 
III ID. FEBR. MDLXX XVIII. 

CL* Di 
(1) Jo. Baptifta Cavazza Cataletti Dna, CtlUg. i» Artihut fol* }*• 
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Pi lui fi hanno alle ftampe . 

Letliones XXI II procemialet fuper librum de Fh-jjtco Auditu . Peru/ia 1572 typis Va- 
lenti* Pannitii in 4 , 

Qufftiones de primis principiti univerfam Logicam ccnjiituentibus . Bottoni* apud Jo. 
Rqflìum 1587. Sbaglia l'Orlandi nel dare il titolo di quefto libro. 

De 1 mmor alitate , atque plur alitate Anima , fecundum Arifìotilcm, traclatus . Bo- 
rtoni* typif Faufìi Bonardi in 4. 

Conciliationef omnium Contrcverjtarum fuper librum Pojleriorum . Bottoni* tjpis cju» 
sdem 1595 , l'Orlandi' sbaglia dicendo 1590. 

Ne parla il Bumaldi, l'Orlandi, e il Mangeti De Scriptoribus Meditit. 



C A \ T A \ I GIULIANO. 

■ 

M Inorc Conventuale , e Competitore di Mufica , del quale abbiamo alle 
ftampe. 

Liber l Mijsamm ad 5 voces . Venetiis per Gardanum 1597 in 4. 

Nlijj* //, ac Motteti undeeim ad 8 & 9 veets .Venetiit per Gardanum 1 5 SS in 4. 

Hotizie Mfe. degli Scrittori di mufica Bolognejì del P. Mr° Martini Minore Convent. 



CASA GLIA DOMENICO. 

R. Eligiofo fccolare , che pubblicò . 

OJfervazioni ali 1 Appendice de' Giunchi numerici pubblicati da Giufeppe Antonio 
Alberti (1) . Bologna per il Borghi . 

Lettere Mercantili con diverfe notizie concernenti la Kegoziazione fcritte , e dedi- 
cate al Hobil Uomo Sig. Valerio Bofcbi da D. Domenico Cafaglia Bokgnefe . in 
Bologna per Ferdinando Fi/arri 1760 in 8 (2). 

* 

(1) Vedi il Boflro articolo Alhtrtt Gìufeppt Antonio. 

(t) Ne parlano anche le Novtllt Letterari* di Venni* dell'anno 17*1 pag. 141. 



DA CASAGLIA G 1 A C 0 T 0 . 

MF. A , F. 
Onaco Caflinefe del Moniftero di S. Procolo , o trafile egli immediatamen- 
te il fuddetto Cognome dalla Villa di Cafaglia (x) del nottro Territorio, o 
nacque forfè di una famiglia, che a quella foggia cognomina vali anche pri- 
ma del nafeimento di quefto Monaco. Certo è, che nel 1359 viveva in Bo- 
logna 

0) Due fono le Qafaglit nel Territorio, Bolopnefo , amendue nella montagna fuori della 
Porta di Saragozza ,• l'una chiamata Cafaglia di Ctiuh , tre miglia lontana dalla Cit- 
tà , l'altra Cafaglia di Captar» , lontana dalla Citta fedici miglia . Pare però, che il 
noftro Monaco foflc piuttofto da attribuirà" a Cafaglia di Gaibola , la quale ebbe nome 
e celebriti prima dell' ait/a. 
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lognaunGuerrctto, o Guiretto da Ca fagli a (2) uomo nobile , ficcoroe fembra , 
il quale in compagnia di Guidotto , o di Paganino da Panico , e di Bonifa- 
cio de'Matfclii, o Mirfili , nobili anch' ctìì , tramò un tradimento contro il 
governo; c quefto Guerretto, benché vifsuto più tardi del noftro Monaco j 
potè non per tanto elfere dello fteflb Calato. Per quefta ragione pentiamo » 
che non fìa ficurilTima l'afferzione dell'ottimo P. Ab. D. Mauro Sarti) che 
ditte (3) il predetto D. Giacopo affblutamente naco in Cafaglia . 

Era già celebre quefto Monaco fin dall' anno nói , nel quale fenfle un Com- 
mento , che ebbe , o potè aver quefto titolo . 

Commentarmi in Uecretalem de Sumnta Trinitate , & Fide Catòdica ad Ottobo- 
num Diaconum Cardinalem S. Hadriani , anno l Urbani \V. 

Il P. Echard (4), che ci dà la notizia di quefto Commento, ci fà inoltre fa- 
pcre, che fi conferva in Parigi in un Codice Mfs. della fcuola di Navarra; 
• il P. Ab. Sarti (5) offervando , che la Decretai mentovata abbraccia un 
argomento di fublimiffima Teologia , anzi che di materia puramente Cano- 
nica , a tutta ragione inferifee , che dovette Don Giacopo efìère più che mez- 
zanamente verfato nelle lettere fagre , le maneggiar feppe a dovere la pen- 
na nel fopradetto Commento. 

Nella fceltiflìma Libreria del Cardinal Zelada in Roma ha wi un codice mem- 
branaceo , il qual fembra fcritto verlo la fine del fccolo XIII t e contiene 
un Compendium Libri Dccretorum Cratiani . Il Proemio di quefto compendio 
cosi comincia: Omnibus Rcligiofis , ac a Hit pan perii ut Sacerdotibus , qui prò» 
pter paupertatem copiam Dcclorum , ac apparatuum babere non pojjùnt , Jacubut 
fauper Monacbut , & Presbjter religiofus ad augmentum fetenti* cum mei racom~ 
mendatione falutem . Dominut per l'ropbetam &c. Lo ftcflb Proemio così fini- 
fcc ; In ijlo parvolo Libello difeant , quod debeant rejpuere , <vel tenere , cujtts 
caufa materiaits funt Leget , & Cananei , efficicnt Gratianut Clujìnus Epifcopus , 
formalit , id eji madia agendi , de canonibus objcurit , ac de vita & moribur 
feientia plcnijfìmum documentum ^finalit autem falus animarum,& ipfa juflitia , 
ut reddatur unicuique , quod fuum efl . Appartenne già quefto codice alla Li- 
breria del Cardinal Gualtieri, e predo Monfig. Zelada, allora Uditore della 
fagra Rota, veduto avendolo il più volte citato P. Ab. Sarti (6), giudicò, 
fe non certo, almen verifimile affai, che quefto compendio ancora l'offe la- 
voro di Don Giacopo da Cafaglia . Il nome , lo (lato di vita , la qualità 
degli ftudj , dice il Sarti, fi conformano a maraviglia, nè vi è ne' tempi la 
minima ripugnanza. 

Ville il noftro Monaco affai lungamente , mentre dai Memoriali del Comune di 
Bologna (7) fappiaroo , che ai 15 di Aprile del 1285 intervenne alla ftipo- 
iazione di non sò quale Inftromcnto; e qui finifeono le notizie, che di lui 
potè dare l'cruditillimo Padre Sarti. 



CASALI 

<») Cttmtt» MifetlU nel Tomo XVIII Seripttret Rerum Italicarum col. 4JO-, e Gbirardaccì 

Morie dì Bologna Tomo 1 1 pag. »4f • 
(j) De Clarh Arebigymnafii Bontnien. trtfijftribui Tomo I Parte I pag. 4>9 • 
(4) De Scriptoribut Ordina ?r*difUrum Tomo I pag. 1*4 . 
(j) Mei loco citato pag. 419. 
(«) Nel loro citato pag. 410 . 

(7) De Ciarli' Jrtbiiymntfii Rononienfis JftfifaOm Tomo I Parte I pag. 419 nota (W). 



C A S 4 L l % A \T0 L O M M E O. 

D I quello foggetto Dottore di Legge > 1' Alidofi (i) non fi parola , nè nei 
Rotoli antichi dello Studio , nè altrove l'abbiamo mai ritrovato, e folo lo 
riportiamo fra'nolìri Scrittori Bolognefì , perchè tale ce lo dice il Bumaldi 
(2), e l'Orlandi (}), e folo congetturiamo, che poffa cnere quel Bartohntm 
meo , detto Bettinello riferito dal Dolfi (4) , che fi portò ad Imola , dalla qual 
Città è poi chiar Aimo , al dire di quello Autore , che venne a Bologna, do* 
ve del 1454 ebbe la Cittadinanza ■ e ne derivò la Senatoria famiglia Ca- 
fali , che tutt* ora fufGfte . Gli fopraccennati Bumaldi , ed Orlandi dicono , 
che lafciò alle (tampe una Opera Legale con quello titolo (5) . 

Catbecbefis ai Rotata Forenfem . Bonoui* 1554 per Anfelmum CUccgrellum in 4," 

(») Vettori Bologne/i di Legge Civile e Canonica . 

(1) B'^Hothua Bononitnfit pag. )i . 

(j) Cronologi* delie Famiglie Nobili di Bologna pag. 140 . 

[4] Notiti* degli Serittori Btlognrjì. 

[5] Viene quella Opera citata ancora dal fontana nella Biblioteca Legai*. 



CAS 4 11 GIAMBATTISTA. 

Stampatore nella Stamperia de* Manoleflì , Uomo , benché mercenario , dì 
qualche bum guflo , e produrle del proprio, al dire dell'Orlandi (1) . 

la Relazione della Vita i Virtù , e Miracoli del Gloriojo Pontefice fio V . Ver i 
Manoleflì 1672 in iz. 

Relazione ielle folenni Proeejfioni iel CORPUS DOMIH1 dell' anno l6tf . Bolo- 
gna per gli fìeflt. in 4 • 

Ragguaglio fintile per Panno 1687 per gli ileflì in 4. 

E molti altri Qpufcoli anche Aflrologici . 

(1) H*Ùh degli Strittm BoUgnefi* 



CASALI G\EGO\IO. 

Ma rio Ignazio Gaetano Senatore Cafali , e la Conteffa Ippolita Benvo- 
glio furono 1 Genitori di Gregorio,! quali procurarono al figlio quella edu- 
cazione , che conveniva alla fua nafeita , ed alla loro faviezza . 

Morto il Padre occupò il Tuo pollo nel Senato , e fù aggregato alla Sagra Scuo- 
la de' Confortatori , nella quale , mentre era difcepolo , fece la Orazione Pa- 
negirica nella Solennità della Feda della Decollazione di S. Giambattifta_. 
Protettore di detta Scuola , indi ne divenne zelantiffimo Maeftro • Coltivò 
mirabilmente la Poefia , ed ebbe non difpregevol merito nel verfo fciolto . 
Fù uno de* primi Fondatori della Colonia Renia di Arcadia , ia cui ebbe il 
nome di Maraco Ci; aleno. 

Nel Senato fi diftinfe rooltiflìmo colla prudenza , e col configlio ; nelle Acca- 
demie Letterarie , col fuo fapere ; e fù graditiffirao per le fue dolci manie- 
re , a tutti gli ordini di perfonc , Mori in età di 66 anni nel Fcbbiajo del 

1718 
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1718, c fù fcpolto nell'arca de'fuoi maggiori nella Chiefa di S.Domenico. 
SUE OPERE STAMPALE. 

Una Egloga in terza rima , che c la V nella Raccolta di diverti Autori per 
l'affunzione al Pontificato di N. S. Papa Clemente XI col titolo di Eglo- 
ghe di Pajlori Arcadi della Colonia del Reno nella glorio/a efaltazioue di K S. 
Clemente Xl . In Eolcgna 1700 in 4. 

Il Canto IV del Poema intitolato I FaJIi di Luigi XIV Rè di Francia . B$lo- 
gna per Coftantino Pifarri 1701 in 4. 

Un fuo Sonetto ftà nella Perfetta Ptrjìa del Muratori Tomo I pag. 370 . Mo- 
dena i-jcó . 

Ne' Commentar j del CreCcimbeni Voi. Ili pag. 353 ve n' è pure un altro. 
E fono inoltre Rime di lui nell'Aggiunta alla Raccolta di Agojlino Gobbi Par. 
III pag. 152. 

Cantata per /* Accademia de'Gelati tenuta in Cafa del Settatore Co. Alamanno IJÒ* 
Uni li 5. Cennajo 1705. Mfs. ftà nella Biblioteca delPInftituto (1). 

<») Veggafi l'Orlandi negli Scritteti Bologntfi , Quadrio Stari» e Ragione di «ini PatJisTow. 
II pag. 6x3 , Crefcimbcni Volume 1 de' Commentari lib. 6 cap. 8 pag. 19»'. 



GASALI T A 0 L O. 

VyUefti . al dire del Dolfi (1) , fù figlio di Andrea , e Capitano di una Cono* 
pagnia di Cavalli del Papa , e gentiluomo di Franccico Maria II Duca 
di Urbino , come impariamo dall' Atanagi . 

Si dilettò di Poefìa, e quantunque non abbiamo cofa alcuna di lui alle (lam- 
pe , pure dice il detto Dionigio Atanagi nella Tavola del libro primo delle 
Rime di diverfi raccolte , e fcelte da M. Dionigi Atanagi , alla parola Atana- 
gi, riferendo un fuo Sonetto diretto al Cafali (2), che; 

Il Capitano Paolo Cafale Bolognefe , Gentiluomo del Sig. Duca di Urbino, non me- 
no acuto d'ingegno, e Jludiofo di belle Lettere, che ardito di cuore, e pronto di 
mano , bavendo tradotto in lingua Tofcana l' A fioco di Platone , ad injlantia-, 
della felice memoria de la lllujlriffìma , & virtuojìjjìma Sig. Donna Giulia dalla 
Rovere il mojirò all' Attanagio ; il quale effendogli fommamente piaciutolo lodi 
con queflo Sonetto , introducendo lui a parlare , & dire il fuggetto di quel Dia- 
logo, ebe è la Immortalità delV anima , & il difprezzo della morte, 

(t) Cronologia itile Famiglie Nobili di Bologna pag. »}«« 

{»] Altro Sonetto dell' Atanagi diretto al Calali ftà pure ivi a pag. 1*9» 



CASALI VINCENZO. 

Figlio dì Andrea, Laureato in Gius Civile, e Canonico, al dire dell* Ali- 
dofi (1), Panno 1371 il portò a Rorqa , ove ottenne un Canonicato nella 
Bafilica di S. Pietro , indi fù fatto Protonotario Apoftolico , poi Governa- 
tore 

<I) Vttttri Bohgntji di Gius Civili I Canoni:*. 



itS 

tore della S. Cafa di Loreto , c li 3 Luglio 1583 Vefcovo di Populonia , 
c Malfa (1) confegrato dal Cardinale Antonio Facchinetti > che poi fù Pon- 
tefice col nome di Innocenzo IX. 
Confecrò la Chiefa de' SS. Gregorio , e Siro di Bologna, amminiftrata da' PP. 
Crociferi , detti del ben morire , come fi legge dalla Inflizione feguente 
apporta in detta Chiefa. 

D, O. M. 

ALTARE HOC DEO DICATVM IN HONOREM 
S.S.GREGORII MAGNI, ET STRI EPISCOPI, ET CONFESSORVM 
VINCENTIVS CASAUVS BONON1EN. 
FOPVLONIM ET MASSJE EPISCOPVS ET PR1NCEPS 
CONSECRAVIT 
GABRIELE CARDINALE PALEOTTO ARCHIEPISC. BONON. 

CONCEDENTE 
RECTO RE MONASTERI! JEGIDIO DE MVTIFERRIS VERONEN. 

PROCVRANTE 
DIE DOMINICO XV. JUNII. M.D.LXXXVI. 

V Alidofi ne 1 Dottori Bòlognefi di Legge Canonica , e Civile , dove parla dì 
quefto Vincenzo Calali , riporta una Ifcrizione apporta in una Cappella da 
erto ornata , e dotata nella Chicla della S. Cafa di Loreto al tempo , che 
n'era Governatore. 

ANNO DOMINI MDLXXXIII 
VINCENHUS CASALIUS PATRlTlUS BONONIEN. 
ALM7E DOMUS GUBERNATOR 
SACELLUM HOC /ERE SUO ORNARI 
CURAVI! ET DOTAVIT 
UT TER IN HEBDOM. SACERDOS IN EO PRO SE ET 
SUIS CASALI1S REM D1V1NAM FACIAT. 

Al tempo , che fù Vefrovo di Populonia confegrò la fua Cattedrale, conio 
apparifee dalla feguente Infcrizione, che fi legge in detta Chiefa. 

D . O. M. 

VINCENTIVS CASALI!?? PATRITIVS BONONIEN. 
MASSJE ET POPVLONIJE EPISCOPVS 
CONSECRAVIT HANC ECCLESAM IN HONOREM 
B C E R B O N I S 
DIE XXIII, MENSIS MART1I ANNO M.D.LXXXVI. 

Viflc Vincenzo fino all'anno 1592» e morì in Roma , dove Iù fepolto neHa 
Chiefa di S. Girolamo , detto della Cantà , ed al (uo Sepolcro fi legge la 
(eguente Inferitone. D.O.M. 

(t) Ughelli Italia Sacra Tomo III col. 719 ediiione Venciuna, 



Digitized by Google 



à i 9 

D. O. M. 

V I N C E N T I O CASALI 
EPISCOPO MASS/E AC 
POPULONIiE PRINCIP 1^ 
NATURA COMITATE LOGO 
RERUM USU FACILITATE 
MOR. INGENII SUA VITATE 
URBI AC MULTIS PRINCIP. 

C A R I S S. 
MARIUS CASALIS 
SENAT, B O N. F. [3] D U L C I S S. 

P. C. 

V I X I T ANN. L X I I. M E N. III. 
D. XXVIII. OBIIT DIE XX. 
MAIIM. DLXXXXI. 
OSSA HIC SITA SUNT 
VIATOR MORTUO BENE 
P R E C A R E. 

Di quello Vefcovo abbiamo alle fhmpe. 

€onflìtutione$ , ae Decreta Synodalia bibita in fua Diaecefana Synodo Majfe die 
io & 11 Aprtlit 158Ó. Bottoni* Yypii Joannii Roffì l%86 in 4. 

(j) Quello Mario fu fuo fratello , come li rileva dal Dolfi Gtntahgi* dille UmigUt K»Mi 
di Bthgma . 



CASANOVA T A O L O. 

Il Padre fuo , Angelo Michele , il mandò a Roma a fare i Tuoi ftudj , e 
colà prete la Lajuca Dottorale in ambe le Leggi li 16 Loglio 1 571 . Ritor- 
nato in Patria confeguì.un Canonicato in S. Petronio l'anno 1578 un Aprile 
(i),c l'anno 1580 li 22 Novembre fù creato Protoootario Apoftolico , aven- 
dogli impollo (biennemente il Rocchetto il Cardinale Aleflandro Farnefe; 
indi volle eflere nuovamente Laureato parimenti in ambe le Leggi in Bolo- 
gna ) il che feguì Ji 2 Marzo 1579 (2), ed in appretto fù arrolato al Col- 
legio de' Giudici, ed Avvocati . Rinunziò poi il Canonicato l'anno lòia , 
« mori nel feguente 1614 il dì primo Febbrajo . Fù impegnatiflimo per il tuo 
Capitolo , e gli lafciò molti Scritti concernenti gli affari , ed il buon rego- 
lamento del medefimo. 

Scriffe la Vita della Beata Caterina da Bologna , e la lafciò in morendo alle 
MM. del Corpo di Crifto , e quella (3) fù quella (al dire àe IV Orlandi ), che, 
Tomo ili R diede 

(1) Atti Capitolar; de' Cane nifi di S. tetrenio CampUnt * figli» 119. 

<i) L'Alidofi nei Dottori di Legge Civile et. 

<5) NHtlie degli Sfritteti Bolognefi all'Articolo tati» Cafatttvè. 



diede ampia materia al V. Giacomo Graffetti della Compignìa di Gesù di 
comporre la fuddctta Vita , la quale fù Rampata più volte in Bologna dal 
Coccbi> e dal Benacci , e poi in Roma l'anno i-jn in occafione della San- 
tificazione idi Efla. 



T> A CASIO VE' MEDICI Gl\O.LAMO. 

< 

Riferendo le Memorie di un cattivo Poeta , ma di un ricco Mercatante, 
che, ad onta delle fue flrambe produzioni Poetiche, in mezzo al fiorire de' 
più begli ingegni nel fecolo XVI, meritò da Leone X Pontefice letterato , e 
protettore infigne de' Letterati , dei forami onori , fi conofceia la Fortuna, 
anche in genere di Letteratura . 

Quelli fù Girolamo figliuolo di Marchione de' Pandolfi da Cafio , Cartello nel 
Bolognefe. Ebbe tré fratelli , Antonio, Francefco , e Pietro; Girolamo na- 
cque da una feconda moglie di Marchione (i) , e fi portò a Bologna latcian- 
do il padre , e la famiglia a Cafio , e fi diede alla profeflìone di Mercatan- 
te , e Gioielliere»] nel quale impiego incontrò grand tfìma fortuna (i) . Ebbe 
moglie, che non fappiamo, chi forfè .e da quella, un figlio , per nome Gia- 
como (3) , e due figlie , una di nome Dorotea , Monaca nel Moniflero delle 
MM. della Maddalena, e 1' altra Elena, che premorirono al padre (4). 

Ebbe 

(1) Come fi rileva da'fuoì Epitaffi, ove dice. 

* . 

Di Sier Antonio , di Francesco, e Pier* 
De' Cafi Marchione fu lor Padre 
Di Hieronimo ancor, mi d' altra Madre 
Fi a tempo mite , affabile , e J evero . 

Ed In altro Epitaffio , parlando de* Fratelli , dice . 

Sitr Antonio , Franeefeo , ambi Fratelli , 

Cbt havevano de' Cafi il lor cognome 

Ben con ferente all' acquiflato nome 
Di baver fatto Edifici magni, e belli . 

Forfè , quando fcrifTe queflo Epitaffio, dovea effere morto l'altro fratello Pietro , dacché 
non fi vede nominato- E' uno sbaglio poi del Quadrio nella fua Storia , e Ragione dì 
ogni Porfia Tomo 1 1 Lib. I Diti, 1 Cap. Vili pag. 117 , quando dice , che Girolamo 
nacque intorno all' anno '46$ di iliuflri Parenti, perche erano quelle perfone d. Cnrta- 
do. denominate ce' Pando.fi; e il Padre di Girolamo flava a Cafio , ove era Villano, 
come gli altri . e pagava le Colte t come fi legge nelle Cronache Seccadenari f e Ne- 
gri , ed in altre . 
(a) Ne' iopraccitati Epitaffi così dice , 

Vìjfe il Cafio Mercante Zollerò 

Et eon Apol belle fua mente unita 
, A Terra Santa andò: ferifie la Vita 

Di Cbrifio : bor qui ì Poeta , e Cavillerò . 

(5) Come fi rileva dal Breve di Leone X . che fi riporterà , e da un Capitolo Irà le fue 

Rime intitolar^.- Capitolo di Virtute all'unico fuo figlio Jacobo. 
(4) Come ua'iuoi Epitaffi. , 



Digitized by Google 



»3» 

Ebbe Girolamo qualche tintura di Lettere, o l' acquiflafle da fé, o col com- 
mercio di qualche letterato , poiché fu venuto a Bologna , ò la porta (Ve fcco 
da Carlo apprcfa da qualche Parroco , da che , malgrado il pefiìrno gullo 
de* Vuoi verfi , vi fi vedono nulla ofìante le tTacce di qualche cognizione di 
Favola , d' Moria , e di Pocfia , il che gli batto poi per crederli un ab: li (li- 
mo Poeta. 

Come pofcia entrarle in tanta grazia della famiglia de' Medici , del che par- 
leremo in Arguto , non V abbiamo potuto rilevare ; alcuni de' noftri Croni- 
fti (5) hanno creduto, che eflb il favore del Pontefice Leon X fi acquillaflfe 
quando quelli Cardinale fu Legato di Bologna ; e certo può darfi , e lo ftcrìo 
Pontefice lo dice nel Breve, che riferiremo, che in quel tempo il Cardina- 
le Giovanni di genio allegro , e che fi compiaceva , quando i* incontrava^, 
in talenti ftravaganti , e bizzarri di divertirli , e di coltivare le loro ftra- 
vaganze per trarne piacere , al Cafio fi affezionarle , che fi cffdea uora di 
lettere, ed abililfimo Poeta, e per le molte ricchezze acquiftate col traffico, 
perfona atta al maneggio , e di alti affari , e che a coltivare quelle Aie pre- 
teufioni vi concorrerle ancora per lo Hello principio Clemente VII , avendolo 
coronato Poeta , e datogli facoltà di portare il cognome de' Medici , e di 
farne l'arma (6). Ma dafia Prefazione alle Aie Poefie intitolate La Clemen- 
tina piefentate a Clemente VII nella Aia coronazione , apprendiamo, che 
molto tempo prima , che quelli foffe Legato in Bologna , fi gloriava il Ca- 
fio del Padrocinio, t del favore della Cafa de* Medici , e che fi era impie- 
gato negli affari della famiglia , allorché era efule dalla Patria , come altresì 
moltifiìmo fi era didimo ne' maneggi della Città di Bologna al tempo del 
Duca Valentino, e de' Bentivogli . Ecco le Aie parole = Circa le coje a" ita» 
Ut , quello Ji ricorderà , ebe dell* anno M. DI. effendo la bona memoria del M. 
Giuliano ( cioè de' Medici ) alloggiato meco , operò , che io foto pacificai lo ex er- 
etto di S. Matrt Cbiefa , capitano lo illuftre Don Ce/are Borgia , Duca di Va- 
lenza (7) co quello della dotta , & opulente Bologna ben pò col mezzo del pa- 
tentato , cb' io feci della illuftre M. Giacoma Vrjtna col Sig. Mifer Hermes Ben- 
tivogli , teftimonio il Mag. Mi/ter Simone Tom a boni compatriota , & parente di 
V. Santità , & così li Mag. Mifer Giovanni de' Marjilii, & Co. Angelo de' Ha- 
nuoci Amba/datori noftri al prefato 5. Duca , quali cavai da le mani del S. Vi- 
tti- zo, ebe gli bavea prigioni , infieme co Mejjer Francefco da Caprara a Villa 
fontana , Conta di Medicina , & reftituì Caftel S. Pietro , Medicina , e Varigna- 
na da S. Eccell. prejì , & unitt , che io bebbi li due Eserciti gli condufft alle 
mure di Firenze la V. Mag. <r illujir. esule Famiglia . Sopragiunfe di poi Tro- 
cer mandato da Alejfandro VI per le pofte, e fubitofece levare ambidui gli exer- 
citi ; di poi andai Ctmpre appreso al Sig. Duca mandato da li Magni S. Se- 
dici , & S. Bentivogli , come affarono le inflrutioni^ e littere de loro, Ji come 
fono apprejfo di me , & così regi/irate ne la loro Cancellarla . Pò effendo Capoa. 
porta a faeco , mi trovai con VS. allbora in Minoribus , & così nella regale en- 
trata di Hapoli , e nel ritorno mio a S. Germano . Di poi del MDXlll quello 

R 2 ancora 

(5) Crenata Negri , ti Mitri. 

W Chi sà , quanto Coffe dotto il Pontefice Leone X , e quanto fapeffe diftìnguere 1 veri 
Letterati , fi farà le meraviglie i R vedere , che tanto apprezrafle un Poeta , il quale- 
re* fuoi verfi conofeere , quanto foffe ftrambo , ed ignorante 1 è del pari meraviglia , 
come il Pontefice Clemente V 1 1 fegu irte V efempio di Leone io favorire il Cafio , fino 
a coronarlo Poeta , e dargli facoltà di chiamarti de' Medici , e di fare 1' Arma di Aia 
Famiglia .• può eifere ancora, che il Cafio uomo ricchiffimo averte ufata qualche libera- 
lità verfo la illuftre famiglia de' Medici, quando fu efiliata da Firenze • 

(7} Volle dire Duca di Vallatine. 
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ancora fi rjccordarà , come a Roma le prefentai il Capello (8) , & (he ne ebbi 
una piena tafca di oro , & come gli pnfi Jhpra il Spirito Santo legato in un pen- 
dente in Agata intagliato Pietra di Jave , che benevolentia acqutjia % onde fidur 
Acates (9) <rc . con pronoflicarli , che a tempo congruo ne' Conclavi le farebbe ot- 
tenere il Regno , il Manto , le Chiavi , * la Sede , ficcarne bora benemerito è 
fuccrjjò , del che Iddio lodato , & pregato , che la S. V. viva felicemente gli an- 
ni di S. Pietro , come nelli feguenti Sonetti gli pronojlico , alli cui SS, Piedi bu- 
milmente mi raccomando . = Indi fegue = Hor fe a chi fa quanto per me fi 
fcri%>e , dicejfc ejjere vano fuperfiuo , il raccordare , rifpondo bavere lo jiritto per 
chi noi fa , & per li po/leri , facendomi Scudo il Mantovan Virgilio parlando in 
nome di Enea nelli lochi , ove non era cognofeiuto , dtffe = Sum Piut Mneas =r . 
Con tutta quella pompo fa narrazione de' maneggi del Cafìo a favore della Ca- 
fa de' Medici , e della fua Patria Bologna , fi renerà nulla ottante Tempra 
meraviglialo, vedendo, che niuno Iftorico delle Cofe di Firenze, e di Bo- 
logna , ne veruno de' noftri Cromiti , narrando que' fatti , ne' quali dice Gi- 
rolamo di avere avuta tanta parte, ne pur uno faccia menzione di lui , ne 
il fuo nome fi ritrovi in veruno fcritto. Onde , e dalla lettura delle Aie Ope- 
re affli inette , e da quello filenzio, ci fembra di poter dedurre , che forte 
uno di quegli uomini vani , e leggieri , che col mezzo delle ricchezze fi 
mettono al fianco delle perfone ragguardevoli, enei mentre, che quelle fe 
ne approfittano , e fe ne divertono , effi credono di fare grandi cofe, e di 
effere tenuti da molto ; del che ne abbiamo degli eferapi anche a' nollri 
giorni, Mà 

(8) Fella Clementina al Sonetto CCCXXVll così dice. 

MI* Sua S per il Captile li fonti , quando Leon X il ftee Cardinal» . 

Si» trnai di Capei r»Jfo la tua chioma 

C*ngi*t* poi per te , nel Papal Rrgn» 

Grate certe ben fa . gìufle . * condegne 

Clie trnafii a Laure il mie vuìgar idioma . 
Gii molte fiate V amorefa Soma 

Folte Lò al Cavai Ptgafo ber ben che indegno 

Di te fot canto ; del Cehfle Regno 

Tu fe il mi» Ap»l , e il mi» Parnaff» , » Rema . 
£ fe il mio fiil non meritò tal Strt» 

Per la Materia . » pel divin fogrett» 
' Dirà ciafeun Clemente gli I' bi offerì» * 
Laude chel fi babbi nel punir rifpttt» 

Mà nò nel premiar pia li tbe il meri* 

EJfendo boner per premi» , « K/r/ì tltttt , 

(9) Circa quella Medaglia . fopra la quale era ineifo lo Spirito Santo , il Giovio ne! fuo 
Diahg» delle lmprefe Militari a pag 1 1 fri le irnprefe ftrambe racconta , che il noltro 
Girolamo Cafio portava pure una Medaglia di Agata , fopra la quale era intagliatala 
Venuta dello Spirito Santo fopra gli A porti li , dicendo : Mi ancor quefi» con piò fpef* , e 
maggior arguti» fu avanzata dalla Medaglia del Cavalier Cafi» , Poeta Belegnefe , il quale 
portava nella Berretta in una grande Agata di mano del fin^mo Maettro Giovanni da Ca- 
jlel Bolognefe , la difeenfione dello Spirito Sante fepra i dedici Apolidi , t demandate un gior- 
no da Papa Clemente , di cui era familiarifime , per quii de vailo ne portale quefi* Colom- 
ba dell» Spirito Sante , e le lingue ardenti f»pra il Cape degli Apofielì . rifpefe , effende io 
prete nr e , ( dice il Giovio) , non per divetiene , Padre Sani», mi per efprimere un mi» f»n- 
eett» di Amor» , efende io fiat» long» temp» innamorale , ingratamente Aravate da una 
gentil Donna e forzai» di abbandonarla per non potere fopportare più la beffe , le longele , 
e le fpefe de' varii Doni . ebe io f»leva fare , mi figurai la Fefla dell* Pent&ofie » volendo 
inferire , che i» me ne pentiva , & che molte mi *r* cofiate quejle innamoramento . Sopra, 
la quale ifpofiziene il Papa ( ancor tbe per altre fevero ) rife ti largamente , tbe tralafciò 
la Cerna d* mezza tavola . L» Se berzi ( fegue il Giovio) inferiva BEH TI COSTA. 
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Mà , che che fiafi di ciò , egli è certo , che Girolamo portatoli a Roma al 
tempo citila cfaltazione al Pontificato di Leon X , cffendofi fpiegato di vo- 
lere fare il viaggio di Gerufalemme per vifitare i Luoghi Santi , quello Pon- 
tefice lo accompagnò con un Breve , che lo rendeva per tutto il viaggio 
efente da ogni gravezza di pedaggio , e di tranfìto , ed in oltre efentò si 
lui. che il figlio Giacopo da ogni Dazio , e Gabella non Colo in Bologna, 
mà in qualunque luogo dello Stato della Chiefa , ove gli fotte piaciuto di 
fermarli , come li vede del Breve fieflb in data del 1513 Tanno primo del 
fuo Pontificato (10) . E mentre tratteneva!) in Roma Girolamo , avendo il 

Pon- 

L E O PAPA D E C 1 M V S. 

Univerfii fa Singulti ai quot prtftntti Nelle * pervenerint . Salulim , fa Apoflclìcim Btncdiiliontm . 
Diletti t'ilii liierortytnt qu- Marcbtonit dt Pandulplii ir Cafio Civit Bononien. Utili atque fi- 
dtli optra in Minoribui eonflitutì , -ir Cardinalatui honore Bononienfifque Ledati muntrt fun. 
geniti famìliariter ufi, ad Summum Apofloìatui apittm divina volente Providentia tvecli , 
tundemqut Hitronymum , tjufqut unieum natum Jaeobum in familiare! noftroi retipìmut , fa 
rundtm prafertim Hitronymum , qui Ctmmarum owinii generit ,priciofiorum Lapillorum , fa 
Margaritarum tognituram hahtt ita veram , ut vtrai gemmai a fai/il , atqut confitti/ relle 
Mgnvjcat, atqut iifeernat , tujufque ptrfonam plurium virtutum iotibui infignivit Altiffi- 
">"'.* fojlbac uti decrtvimut ; tumque Hitronymu/ ipft eum noftra Benedizione , fa frati* 
ad diverrai etiam remotifimat Orbii partei , & ad Sar.il-»» Jaeobum in Cempoftella fit prò. 
fetlurut i Noi eupientei tundtm Hitronymum per omnii Orbit Rrgna , Provineiai , atqut Do- 
mini* tutum atqut freurum ittr ptragtre poffe , ab omnibut ubiqut benigne txcipi , ptrtra- 
tlari , devotiontm vtflram , fa vejlram in fingulii hertamur in Domino , fubditii nt-ft'it , fa 
gentium armigtrorum Capitaneii ad nofira , fa S. R. £• {lipcndia militantibui exprefie prt- 
cipìendo mandamui , ut Hitronymum anteditlum familiartm ncflrum , eum familiaribui fa 
foeiii fuii ufque ad mumtrum dtctm , nte non Salmii , Bulgii , Valifiìi ,fa Rtbui torum MMI> 
bui , quii foto itintrt feeum ferent , atqut referent , per omnia Regna , Provineiai , Domi- 
ni* , Civitatei , Terrai , Paffut , Portui , Ponte/ , fa Loca qualibet tam noftra , quam vrflra f 
fa tam Mari , quam Terra abt'que ali cu tu i Datii , Ptiagii , GabtlU , Portorii , feu fundi S ■- 
vii , aut alttriut cujufvii indilli , vtl ìndittndi onori t folutiont libtre ire , tranfirt , mora- 
ri, rtdireque prrmittatii , nullamque eidrm Hieronymo , fa full pradiclit in per fonie , fivt-, 
bonii dircele , vtl indircele moltfHam , vtl impedimtntum inftratit fac. Infuper tundtm Hit' 
rmjmum ob tjut vrrtutti Hobit gratum , fa tbarum valit , tjufqne natum Jaeobum ubtriori 
gratia proftqui voltnttt , 7n Civitate noftrd Benonia , tjufqut Ctmitatu, fa Diftritlu , nte 
non aliii Civitatibni , Tetri/ , atqut Lotti Hobit , fa Eceltfia pottfiatì mtdiatt , vtl immt- 
diatt fubjttlit , in quibut prò tempore forfan rtfidtre , ftu pertgrt tranfirt etntigerit , cum_. 
omnibus boni/ , &r rebu/ torum tam mobilibui , quam immobilibut quibufeumqut ab ornai Cen- 
ti: , Taltarum , & aliorum rcalium , fen ptrfonalìum ontrum ordinariorum jam ìmpofitorum , 
ftu tx quovii etiam gravamint , ex urrentiffmn eaufa S R. E. eoneerntnte impontndorum 
folutiont mot» proprio , non ob torum Hieronymi , Jatob't , fen nlttriui eujufcumqut prò 
■M Nobii oblata prtitionii tnflantiam , ftd tx noftra ttrta feitntin , & mera libtralitate , & 
dt Apcftolic* Pottfluii plenitudine , eximimui , txtmptofqut fore , & tfit torum vita durante 
volumut , atqut fer praftmttt dtetrnimui , maniamut ; Proind'que univtrfit , fa fingulii Le- 
gatti , Vi, tir fati t ffft. ut gratiam . txtmptionemque neft r am bujufmodi diilii Hieronymo, ejuf- 
qut Nato , quamdiu vixerint , obftrvtnt , fa faciant omnibui fac. 
Datum Roma apud SanQum Petrum fub Annulo Pifeatorii die XI Unii 1J15 Pontificatiti tic 
fi ri Anno Primo . 

tetru/ Btmbui • 

Ritornato poi il Cado da Roma a Bologna, & prtfentato il Breve al Secato, rie fì> or- 
dinata dal Senato la efecuztone in cucili termini . 

Magnifici Domini Quadmginta Viri Statuì Libertatii Civitatii Bononi* . Sufcepta/ Litterai Apo- 
JloJicar in forma ttrtvit eum e* qua detet reverenti* , at iUa/ quantum ad eoi ptrti net txt- 
qui tffttlualittr intendente, , provi tenentur , maniarunt , fa mandant omnibui Juriiditlioni 
Bononi* fubjefji/ . ad quot fpetlat , Liti era: ipfai Jpoflolie*/ in omnibut , fa per omnia , 
prout in eii tontinetur , obftrvare , fa piene, fa integra^ter , abfque uìl* exceptione ebfer- 
v*ri f*ctrt debeant fae • • 

Datum Bononi* die XX fulii ijij. 

Btrntrdut Fafaninut . 



Hi 

Pontefice prnmoflb alla dignità di Cardinale Giuliano de* Medici, fuo nipo- 
te, che poi fù Pontefice egli pure col nome di Clemente VII , gli fece pre- 
Tentare il Cappello Cardinalizio dal Cafio. come egli fteflb racconta nella.* 
Tua Clementina (u). 

Ciò compito tornò Girolamo a Bologna, ed incamminatoti a Terra Santa per 
mare, s'incontrò frà Modone , e Candia in una Nave Turchefca , che fece 
fcfiiavo sì lui , che tutto V Equipaggio ; ma pretto fù porto in libertà per ef- 
fere la Nave arrecata di ragione della ScremlTìma Repubblica di Venezia t 
colla quale a quel tempo la Porta Ottomana era in pace , onde a non rom- 
perla pensò il Capitano Turco di rilafcure la fua preda follecitaraente (12) , 

Frattanto, che viaggiava il Cario , vacò in Bologna il Senatorato di Giacopo 
dall'Armi, ed il Pontefice Leone tenne vacante quello porto . fino al ritor- 
no di quefto fuo favotito a Roma , ove giunto gli diede il Breve di Sena- 
tore il quinto giorno di Ottobre, e con quefto lo inviò a Bologna. Mà pre- 
fentato il fopraccennato Breve al Senato , ricorfero i Senatori oflequiofamen- 
te rapprefentando al Santo Padre 1' aggravio , che ne rifugerebbe ad un Or- 
dine, il quale era il primo della Città, ed in cui non avevano mai avuto 
luogo, che le primarie, e più diftinte Famiglie, introducendovi un (ogget- 
to di baita effrazione, il cui Padre vi ve a ancora alla Campagna in figura di 
Villico, e che pagava tutt* ora le Colte , come gli altri di fua condizione (13) . 

Condifcefe il Santo Padre a cesi giufte iftanz; , e fù contento , che fi atfe- 
gnalle folamentc al Cafio una penfionc di lire 200 fopra il Dazio delle-» 
Moline (14). 

Benché 

di) Vedi la nota (8). 

(ii) Veggafi fri le fue Rime la Clementina , ove leERefi una breve Vichi ione , che co- 
mincia: Battaglia Nivale , tbt fetc il Capitan» et nella quale però frrfe io fUmpatore 
sbaglia nelle date de' tempi , come fi rileva da' documenti , c frà gli altri dal Breve 
di Leon X da noi riportato» 
(l)) Ritornate pei dal devoto peregrinnggi» a Rema il Cafio , le velie teniteerare ( cioè il Pon- 
tefice ) della prerogativa di Senatore , tonfrendegli il luig» vitato di ùiatonto dall' Armi t 
1 pretto il quinte giorno di Ottcbre /pedi il fu» Breve, eom il quale fe ne tenne liete aliai 
"Patria ; mi prefentato alti 1 j del fuddetto mefe . non la veliero 1 Senatori attestare , « fcrif- 
feto rifpittofamente al Papa, tome non tenveniva, the uno nato Contadino , non Cittadina 
di Bologna , f ife aggregato mi Regalmente . nel quale non fi {elevano ammettere , ft non 
Cittadini di erigine , e di merito , ejfendo tèe il Padre di lui mattava m Cafit , t pagava 
le Colte tenfutte pagarfi dagli mitri Contadini . U Papa uditt le ragioni del Reggimento , 
feti ftufa nella rifpojla , dicendo, the aveva riputate il Cafia Cittadine di vera , e fondata} 
erigine, e nobile di Bologna i e the fi contentava , che il Breve fofe annullala . Cronaca 
Negri all' anno iftf, c molte altre. 
(14) Juliut Mifcratìone Divina S M. in Deminitm Sanità Remano. Ecelefia Diaeonui Cardina- 
li s de Meditit nuntupatui in Civitate Bonomo , tjufque Comitmtu , & Diflritlu , me txir- 
tbatu Ravenna , fjr tota Provincia R ornandola , net non Civitate Piacentina Sancì ■■limi 
D \' Papa , tjr Apoflolita Sedii Legmtut it Latere . DiletHJfime nebit in CbriHo Spli. me 
amato Equiti Aurmt» Dom. Rieronyme Cafio de Pandulpbit de Meditit Benon. Givi falutem 
in Dopuno . Cegnofttntei plenamque noti ti am babentei voi Dom. Hierenymum mntedillum 
Santi. D. N. mirum in modum epe tbmrum , grntune , (sr aeteptum , net non teterit de pro- 
genie Pamiìlt , mtque Domui Uoflrt de Meditit oh egregia vedrà merita erga ejut Terfenam 
me univerfam predhlam Demum , tjr Eamiliam neflram . Et velentei ob id una tum Ma. 
gnifitit Deminit Quodraginta Refermitoribut Stmtut Liberta ti t Civitatit Bonon. erga voi Dom. 
D- Hierenymum , & etiam ob revetentimm pr afati Sanatami D. N. allqua ufi liber alitate 
in fignum àiUClicntt , tjr ajfedionii in ptrfonam vefiram . Decrevimut voi c ammoda , tsr 
titilliate aliqua prefequi : Quod quidem gratijfìmum eidem Sanflitati D. W fere no» dubi- 
tami . Eapp de tonjenfu , veluntate Prtfatorum Magnif Dom Qjttdra*intm vobis D. 
Hieronymo mntediÙo tenfiituimut deputmmui tenore prat'mtium prcvfiontn librmrum du - 
eentmrum ben. mone, carrent. anno miolibet vobis mtnfuxHter prò rat» ex Publiah introiti* 
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Benché però efclufo Girolamo dalla primaria carica di Senatore , fu nulladi- 
mcno araraerTo all'altra riguardevole dell' Anzianato, nella quale non nan* 
no luogo , che Nobili Cittadini , ed invertì quefta carica due volte , I' una 
nell'anno 1521, e l'altra nel 1525 (15) e fù pure, in qualità di Nobile, 
Riformatore dello Studio. 

Oltre la protezione della famiglia de' Medici , godette il Cafio ancora la be- 
nevolenza de'Marchefi Gonzaga di Mantova, e forfè fe I' acquiftò per mez- 
zo delle fue ricchezze nel tempo . che il Cardinale Sigifmondo Gonzaga fù 
Legato di Bologna nel l jll . E da un autentico documento predo il Dot. 
Brunelli impariamo, che Girolamo ottenne il Gius patronato di tutti i Be- 
nefici , che erano nelle Terre di Lodovico Gonzaga Marchefe di Mantova, 
a contemplazione , che da lui erano (tate liberate alcune Gioje , ed uno Svc- 
tonio, che erano ftate ipotecate al Pontefice Leone X (16). 

Di 

kus Canteri Benon. ptrfelvendam intbeando in Kal. preferiti t Mtnfii Stpttmbrit dante matu- 
ralìtir vixerit , duraturam . Decernentei ae Mandante,- Conàutleribui Détti Melend'merum 
prafentit anni , ér fucctjfive Conduiloribui <£rr. Datum Bononia in Palatiti Refi denti a H'flr* 
fub anno a Hativitate Domini hi diri Jtftt Cbrijli Millefimo Quingentefimo Ottima Quinto 
Die vero undecima Menfit Septembrit . Pontificatui ejutdem Sancliffimi Demini Hefiri Leonit 
Divina trevìdentia Papa Decimi Anno Tertio . 

Jul. Card, de Mediai manu prepria . 

• . 

V Inftruraento di affegnazlone della detta Pendone fatta dal Senato è il feguente. 

MDXP Indiatene tenia , Die decima tertia Menfit Septembrit Tempere P. S. D. H. D. Leoni/ X. 

Cum Split. Eque; D. Hieronymui Cafiui de Pandulpbii de Medieit Bono». Cìvii de anno M VX Iti 
fub die quinta Menfit Oilobrir impetravtrit queddam Breve a S. D. H . per quod creari obti- 
uni: unni de Ordine , dr Magiflratu Magni/. D. XL Reformat. Statuì Libtrtatii Civitatii Booen. 
tir numero » at confortiti ehundtm aggregar! , rh" admitti . Cumjue fuadentibut boneflii qui- 
buidam eaufir eidem S. D. N. fit vifum bujufmadi impetrationem executieni demandari nan 
itbere , prafrrtim rum fuerit , & fit cantra ordine! , & privileg ia Magiflratui .* Et Magni f. 
Dom Quadraginta ante itili i nihileminui attendente! Perfanam ipfiui D. Hieronymi effe Sua 
Sanilttati vatde gratam cogitavtrunt loco bujufmodi impetratianu ipfi Dom. Hieronymo flo- 
tuere previfiontm annuam librarum dueentarum bon. ei fingulit annii de Introttihut Cam. 
Benon. folvendam , dente ipfe naturaliter vixerit (sft. S» & ite quantum ipfe D Hitreny- 
mut impetratieni Brevi fuper ea obtento , ut fu fra , omnibut ab e» dependentibm ut 
fup. emnino ctdat , atque renutitt, eum tfftiiu Qrc. Propterea idem &*. Ex Rog.Str Jean. 
Andrea Gariftndi Hot arti <jr Cancellarli Comun. Benon. 

Quefti Recapiti autentici fi ritrovano preflb il Dot. Gabriello Brunelli Softituto nella Ca- 
mera di Storia Naturale ncll* Inftituto . 
(>J) Deferi ve il Cafio nelle fue Rime , e nel Capitolo XXXVI rutti quelli , che foftennero 
il Mariti rato degli Anziani in fua Compagnia l'anno isti nel Gonfaloni? rato di Bruno 
Bianchi e altrove la limile Magiftratura , che tenne nel 1515 nel Gonfalonicrato di 
Lorenzo Bianchetti . 

(16) 

Al nome di Dio addì XX del Mtft de Zugno in Gazalo del 1518. 

Rivendo lo Magnifico Cavalltro M- Hitronymo Gaffa de' Medici da Bologna noflro amicìjfime 
abtenute cen il mezzo fuo da la Santità di SI. S Papa Leene X lo Jufpatrenato di tutti gli 
Btn'fìcti , tbt fi ritrovano efiere in tutte le mie Terre , & in quelle dilli llluftrift. SS. miti 
Frattlli , cerne conila per lo Breve di Sua Santità ad tempo de dodici Anni advenir , e», 
minciando ald.it. d 1 effo Breve che fi ritrova appreffo di noi . H averne bavuto tal Gra- 
tta mette grata , & accetta da Sua Santità & glie rimanerne perpetuamente obligato . Ptr 
la qual Grttia bavende lo predette Magni f Cavaliere ad nome noflro liberata le due Zeglie , 
che fi ritrovavano in mano d' e fio Santi/fimo Papa , cioì le Hot chiane , & I» Balafio , che 
orane pegni, d> etiam tutti quelli Vafi \ cbt erano fiati dati , & venduti ad Sua Santità 

per 



Di Girolamo Cafio niente altro fappiarao , e quello che fece tanti Epitaffi agli 
altri, non ebbe, chi lo faceffe a lui , ò in qualche Intenzione e" indicale 
il tempo della fua morte , della quale faremmo totalmente all' ofeuro , le_^ 
la cortefia del P. Irnerio Affo Minor Oflcrvante , e lotto Bjbliotccario della 
Reale Biblioteca di Parma non mi avefte corteiemente partecipata la noti- 
zia , che da una Lettera originale appreffb di lui di Nino Semini Cortone- 
le , fcritta a Giovanni Maone Segretario di D. Ferrante Gonzaga, data di 
Roma il giorno 23 di Agofto 1533 fi hà , quanto fegue : Il FoetaCafeo Ca- 
valiere Papale bonor & gloria de' tempi nojlri ancur lui per far dir di fi è mort§ • 
& fotterrato ec. 

Nella Cappella della B. Vergine della Pace porta nella noftra Chiefa di S. Pe- 
tronio , una volta tutta dipinta da celebri Pittori (17) , cioè da Bartolomnieo 
Bagnacavallo , da Girolamo da Cotignola , da Innocenzo da Imola, da Ami 
co Afpertini , da Biagio Pupini , e da Giaccpo Francia ; quell'ultimo nel 
Quadro , che ivi avea dipinto dell' Afcenlione , introduce il Cavalier Cafio, 
come pure lo dipinfe in figura di Pallore coronato nella Tavola del Coro 
della Chiefa di Santa Maria della Mtfcricordu fuori di Porta Caftiglione , 
infierii: con Galeazzo Bentivogli figlio di Giovanni li nell'abito, con cui lì 
portò in pellegrinaggio a' Luoghi di Terra Santa e nella fuddetta Chiefa 



per traente & cinquanta Duetti, ultimamente lo Libro de Svetenie , citila fi ritrova- 
va bavere nelle mani . Siamo flato contento per caufa di tal gratta de la liberatine di tutte 
quelle eofe . Et per virtù di quefia Hejlra Scripto , qual volemo , eh' abbia fona de Inftrtt - 
mento, acquietemo il predetto Cavalieri, che mai in tempo alcuno ni per No/,»? per at - 
tuno de' Ncjlri figlioli , ni etiam da Madama llluilrìft. Kojlra Maire , ni dalli liluflrifc. 
Sig Nojlri Fratelli fari dato molejlia alcuna ne a lui , ne ad fuoi Ueredi di qutjlt tal cofe . 
Ob Uganda tutti gli nojlri beni prefenti & futuri, ad mantenerlo , ó» eaafervarla inderemo 
al» tal liberatione fatta al predetto ttojtra Signore , qual bavemo rata , tjgr ferma . Et per 
Fede di ciò gli bavemo fatto lo prefente Scripto fottoferipto de noftra propria mano ijigillatc. 
del noftre etnfueto Sigilla t & fonata per mano del nojlra Segretaria . la Gasala addì Mff/i 
& anna fapraferipta . 

Ladavicut Gonzaga propria manu • 

HippalitM &f. 

L. * S. 
Autentico preflb il fopraccitato Brunelli . 
(17) Quefte Pitture furono poi cancellate nel P anno 1717 in congiuntura di rimodernare 

detta Cappella , effendo le dette Pitture la maggior parte perdute • 
(18; Mafina Bologna perluftrata ne' giorni indifferenti pag. 3 , e nelle Pitture di Belcgna , e 
il Pajìaggiere di/ingannata ,ed injlrutta del Ca. Ualvafia , alla Chiefa della Mifcricordia , 
e negli altri Moderni , che trattano delle noftre Pitture . 
£ il citito Malvalla nella fua Pel/ina Pittrice parlando di Giacopo Francia , e delle fue 
Pitture nella Cappella della B Vergine della Pace in S. Petronio a pag. 17 dice.* 
Oltre il ritratta del Cavalier Cafia ,cbe tal apre gli commi fe , e quello di Giacomo del Ca. 
VaVer figliuola , non di fe jlejìa (cioè del Francia ) come ban creduta molti, ca» una mar- 
morea tabella , the non puh a fe non attrarrà la villa di tutti , ca* quelle parale . 

HIERONYM. CASIVS MEDICES 
E 0^. GAVDIVM MARI/E 
ASCENDENTE JESV 
OB SVAM ET JACOBI F. 
PIETATEM DICAVI T. 
JA. FRANCIA FACIP. B. 

Sopra la Pila dell' Acqua Santa pofla alla Porta laterale verfo l'Altare della B. V. Addo- 
lorata nella Chiefa de' Servi di Maria di Bologna vi foco ouefte lettere. 

ttUTA 
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di S. Petronio nella Cappella prima ali'ingrerTo della Cliiefa dalla parte di 
Piazza » che è dirimpetto alia Pace, fi vede la Statua di San Niccola , nella 
bafe della quale fi legge ; Hieronymus Cafiuc de Medici» Fques L'ojutt Vovitq. 
Anno MDXVll. 

SUE OPERE. 

Libro de'Fafli, Giorni Sacri , de li quali fifa mentione in Capitoli XLV. Can 
zoni Vii. Sonetti CLXXV.& Madrigaletti Xll . Per il Mag. Hiertnmo Ca- 
fio de Medici Cavaliero Laureato & del Felfineo Studio Reformatore . V Anno 
del Giubileo M. DXXV. Indi fegue una Canzone compo/ia in Gerufalemmc nel 
Sepolcro di Cbriflo . 

La Scala di S. Agojlino /opra la quale per diciotto gradi fi afeende al Cielo. 

Sermoni dui predicati in un fol giorno per il Reverendo Padre Frate AlcJJìo da^ 
Fivigiano Divino Concionatore , & a quefla no/ira etade altro S. Paolo , lo An- 
no dello Advento M. DXXVl. Predicò il primo innanti il Vefpro nel Sacro , o 
Magno Tempio del Greco Paflore Petronio Protettore della inclita s dota , & opu- 
lente Patria Bologna . 

V altro dopo il Vefpro nella Chic fa del Baron San Jacobo , Monaflerio dedicato alla 
Sacra fua Religione Ordine dello Africano Aurelio Agoflino j e di poi compojli 
con tré Capitoli per il fuo buon figliolo Hiercnimo Cafio de Medici Cavaliero , & 
Poeta Laureato , del cui primo Capitolo lo argomento è detto di fopra , tolto dal 
fopranominato Aurelio Auguftino . 

Tomo III S Segue 

N V T A DEI 
Intorno alla fuddetta lateralmente. 

=r A U L A = S O L l S =. L U C 1 S Q^U E =z M V K D 1 = 
Nel Balaustro. 

HIEROKIMUS C A S 1 U S M E D I C E S 
E L A U R E A TU S 
Dì fotto vi è l'Arma del Cafio inquartata coli' Arma Medici, c pofeia. 

A H H O J V B ILEI M D X X V 
POS. VOVITQ^. 

In un Libro intitolato : Dialogut Mari* Viidominì [ che fil Lettore in quella Univcrfìta ] 

De Oc io , & Sihilit . Antoniut Maria Viidominut 111. Cemit. D. Hìrolao Radono Batto»» t 

tir Domino Suo Singular! fre. 
Dopo il fopraccitato Dialogo . e varie Lettere del Visdomìni.vi fono pure di eflb alcune 

Poefie , e fri quefte : Epicedio» im Marianum ad Hieronymum Cajìum Bononien[em ptr An- 

tonium Mariano Vìtdominum drc 
Vi e pure dello ftcùo un Epitaffio ad Hieronymum Cajìum Bonon. comincia 

Cafii Deeut omnium Vìrorum 

Qu oi Dolla generavi! Urbit Alvo 
Itxeunda ingenti bumut rigatot 
Rbenoque, f> Sapin» duabut Vndit &t. 

Queflo Libro fù : lmprefum diligenter Bononia per accuratifimum Imprejfortm Calligulam 
Baiilltrium Civem Btnonitnfem &c. Anno Rativitatit MGCCGC . Buodttimo Kalendtt Affi- 
Ut in 4. 
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bcgue U Capitolo . 

Il Capitolo fecondo contiene quanto fu a Reverenda Taternitade fiijfe ii li dui 
d' Egitto , & de dui Imperadori Alejfandro , e Herone , quali ciafcuno da per fc 
bevevano provato di trovare la Origine del Nilo , e non gli era reujito , le 
cagioni delti loro impedimenti , & così di molti altri , che bavevano tentato mi- 
furare la Vìa del Cielo , chi eoi Quadrato , cbi con L ombra , & cbi con gli 
Specchi , tir quali col Specchio cavo , qual col colmo , & quali col piano, <&■ t» 
ultimo delle quattro Alle , che dà il Div'm Platone air Anima per volare al 
Cielo ec- 

Segue il Capitolo . 

Indi narra queflo altro Capitolo , come andando fua Reverenda Taternitade per di- 
i>oùone a Santa Maria delle Grotte fuori di Napoli , feontrò la Conforte della 
felice memoria dello IllufìriJJìmo Don Kamondo de Cardona Vice Rè de Napoli , 
che tornava da detto Sacro Tempio in Caretta , 6r per ejjerli foa Reverenda l' a- 
ternità familiare , fermofi, dicendoli , Padre credete voi , che fi pctejfe andare co* 
quefla comodità fino all' Impirio Cielo} Alta quale rifpofe , llluflrifftma Signora 
iti ma bifognarebbe mutar Cavallino Auriga, che gli governa & cosi fare una 
nova Caretta , fecondo /' ordine , e difegno , che gli faprei dare , alla quale fon 
certijfìmo , che lo Apofìolo Pietro aprirà fubito le Cele/li Porte. Lo Auriga, gli 
dui Cavalli , le quattro Rote , e li XVI raggi , che gli dipinfe , in quejlo Ca- 
pitolo fi contengono . 

Segue il Capitolo, 

Am'nitorip dell' occulto Miflerio Hebraico ec. Quefta fu una traduziou dal Latino 
in Volgare fatta da certo P. Niccolò Avanci , e dedicata a Girolamo Cafio 
(io) , che la introdufTe fra le fue Opere. 

Vita . e Morte di Mtffer Jefu Cbriflo compojla per il Magnifico Mifer Hieronymo 
Caffo de? Medici Cav altero , e Patricia Bologne/e , dopo il ritorno Juo da Hieru- 
falem ad imitazione di una Canzone di Mtf. Francef'co Petrarcba qual diit_, t 
CHE DEBBIO FAR, CHE Mi CONSIGLI, O AMORF . Regnante L*ot,*_> 
Decimo Pontifice Maximo con Rami di legno rapprefentanti l' Annunzmz'one del- 
la Vergine , Nafcita di Gesù , PaJJìone , e Morie , fino alla difceja dello Spi. 
rito Santo nel Cenacolo . 

Segue . 

Epifita di Lentulo Officiale in Judea alti Senatori Romani , de la Effigie , Statu- 
ra , Opere . e Miracoli de Cbriflo Teju . Tradurla da Latino in terza rima > per 
il prefato Magnifico C av allevo . 

In fine cosj. 

Tinife la Vita de* Santi 
Stampata in Bologna per Benedetto (P Hettor Libraro Lo anno M.DXXVUI . 

Libro lntitulato Cronica , ove fi tratta di Epitapbi , di Amore > e di Virtudt^ . 
Compofio per il Magnifico Hieronimo Cafio de Medici Cavaliere Laureato ; & 
del Felfineo Studio Reformatore MDXXV. 

Supplemento alla Cronica . Allo llluflrifftmo > & Reverendijfìmo M. il Marcbefe 
Hercole da Gonzaga dignijjtmo Cardinale , & Padrone ojjèrvandtffimo , Hieroni- 
mo Cafio de* Medici Patritio felfineo , Cavaliero, & Laureato lo anno del Giù. 
bileo M.D.XXVtìl. 

Precede la feguente Pro fa . 

Alli XXX di Luto proffimo paffiato indirizzai a VS. ìlluflriffima , & R. S, P ulti- 
ma mia Opera intitulata Cronica , ove fi parla di Epitapbi , di Virtute , & di 
Amort , con pbbligatione di farli il fupplemtnto fecondo che fono ttfitati disfare 

(i) Vtdì il noftro articolo Avanù Retili. 
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Mitri varj Autori , quali nelle morti di bucatini Eccelfi fempre hanno aggiunto 
nove carte al loro Volume , & io per feguir It loro vefligi , & ben imp>tjji er- 
me , ejjendo mancato per improvtfa morte lo lllufìrijjìmo Marcbeje Federico Gon- 
xagha da Bozolo , Capitano del Rè Cbrijiianifpmo con l'Ordine di Santo Miche- 
le , ed avendo in vera lode di Soa UlufìrtJJìma S. compojio il prefente Captalo, 
& in Epitapbi gli tré fottoferitti Tetraftici , quali in/teme con molti altri e letra- 
Jlict, e Sonetti a PS. llìvflrifs., & R. S. invio , 6- mando ec. 
Supplemento II alla Cronica. M.DXXVlll. 

La Gonzaga . Allo illultnfpmo . & Reverendtft. Monfignore Hercole Gonzaga Mar- 
cbeje , & di Mantova Reverendifs. M.DXXV . 

La Clementina del Cajto Cavaliero Laureato . A Clemente Vìi Vont. Max, Lo an- 
no della Velie e Jua Coronatione M.DXXUI . 

Doj>o molti , e varj Sonetti , Capitoli , Tetraftici te. vi è una Egloga in lode del 
Magnifico anci diveto Giuliano di Piero di Cofmo de Medici 1 adre a Clemente 
Settima Pont. Max. ìnterUcutori il cognome del prefato Compcjìtore M. Hieroni- 
mo Cajio , & il cognome del facondijjìmo Poeta M. Francefco Alfano Fiorentino. 

Indi legue . 

Propbetia Tradotta . Leggtndofi boggi lllufìrijjìmo & Reverendiffìmo Monfignore^* 
Hercole Gonzagba , Marcbeje , & Cardinale dignijfìmo la prefente Opera , ove 
tra molte bonefle , & belle Donne , era una venufla , & prudente Matrona qual 
diffe . A quefìa Cronica flaria bene aggionta la Propbetia trovata in Anglta , 
tu à vorebbe effere compofta in uno Capitolo , acciò che noi altre la potemmo Itg- 
gere , & intendere . Et voltandofi ad uno Servitore gV impofe , che per fua parte 
mi faceffe fapere tal loro guflo , & voluntarofo drfiderio pregandomi affettionata- 
mente, che per complacentia di ejfa,& altre benigne Madonne voltffi mandarlo 
ad effetto , acciò potejfero vedere , & meglio centemplare di quanto il Cielo , & 
li maligni influfi difponeno anebora nel reflo di adempiere tal Propbetia , & ctìan» 
dio di quanto è adempito fino ad bora prefente . La quale comincia P anno mille 
è cinquecento , e dura fino al M.DXXX. Donde che ejjèndomi li priegbt fuoi 
comandamenti bò fatto molto volentieri , & con effa gli bò poflo la Latina , per 
non lev.ire agli Coturni la loro materia . Quale a Voflra lllufìriffìma , e Reveren- 
diffima Signoria invio. Lo anno M.DXXV. 

Segue ss Propbetia trovata fculta fopra un Coperchio di una Sepultura antiquiJJìmM 
di Bronzo in le parti d % Anglia lo anno 1456 . La quale aneborà adejfo fi ari- 
trova in la Bibliotecba del Rè di Dacia . 

Incomincia . 

Del Signor gli anni Mille, e cinquecento 
Dice la Propbetia, che Italia initio 
Darà di fofìener grave tormento ec. 
Indi fegue il Tetta Latino. 

Poi = Supplemento 111 alla Cronica M DXXVlìì . 

Confolatoria allo lllufìrijjìmo Conte Pbilippo Pepoli , per la morte di M. Helena 
Fantuzza fua diletta Conforte . Hieronimo Cafio de Medici Cavalieri , & Lau- 
reato . Capitolo . 

Indi altri Sonetti , Tetraftici et. 

Libro Intitolato Belona , nel quale fi tratta di Gioflre , di Lettere . e di Amore , & 
in ultimo della Stragge di Roma . Compofto per il Magnifico Cafio Felfinco Ca- 
valiero, Laureato Panno M.DXXV . Allo lllufìrijjìmo & Reverendift. Mon- 
fignore Hercole Gonzaga Marcbefe , & Ve/covo di Mantova eletto Cardinale. 
Hieronimo Cafio de Medici ec Lo anno del Giubileo M DXXV . 

Seguono, Capitolo , Sonetti, Madrigali , in fine vi fono due Sonetti per la libe- 
razione di Clemente VII . 

S x Indi 
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Indi = Canzone in vera unica lode dello Angelico Vifo , & dotta mano della ll- 
lu fi re Signora Veronica Gambara Patrona di Correggio , & del? Apollineo Cboro 
Decima Mttja . Il Cajìo Laureato Cavaliero lo anno M.DXX/X. 

Fù amico ancora del Molza, leggendoti de' Sonetti del Cado al detto Molza 
nella Gonzaga a pag. 84. 

Tutto ciò, che fi è deferitto fin qui, flà in un Tomo in 8 fenza data di Ram- 
pa, e ftampatorc, toltone .la data , e lìampa fottcpulia al libro de' Fafli>e 
Giorni Sagri , indicati in principio di quelle fue Opere. 

L' Argelati nella fua Biblioteca de* Volgarizzatori Tomo HI pag. 85 , dice tro- 
varli in Napoli predo il fù Sig Ignazio Maria Como in un Codice Carta- 
ceo , contenente varie Pocfie di Autori del Secolo XV ; La Battaglia delle 
Ranc y & ìopi di Omero traslatata dal Greco in vcrji jciolti Hofcani da MeJJer 
Hieronymo Cajto de Medici Patrizio Bologne/e Mfs. Noi però credendo sù la 
fede dell' Argelati la efiftenza di quelìo Codice , non ci peniamo del pari 
indurre a credere , che il Cafio traslataffe dal Greco queir' Uoera di Ome- 
ro , perchè certamente" non era da tanto di fapere >i Greco , c di fare da 
fe fletìb una tale traduzione . 

Lo fleflb Argelati ivi pure alla nota 86 ci dice aver veduto in un Volume di 
vatj Componimenti Poetici preflb il P. Ab. D. lfidoro Futi, una Operetta... 
Mfs. intitolata ; Conte mp lattone dtvotifflma del Magnifico Cavaliiero Me/er Hie- 
rcnymo Cajio de Medici Patrtcio Bolcgnejè. 

Nella' Libreria poi dc'nolhi KR. PP. di S. Salvatore in un Codice Cartaceo- 
num. 4* Mfs Mifcellanea , parte del Secolo XV , parte del Secolo XVI , G 
confervano molte Rime di Girolamo Cafio. 

E in detta Biblioteca fi trova pure un libro intitolato : Arte Kcva del ben— 
penfare . e contemplare la PaJJìcnc del Hoslro Signore Gestì Cbrjit benedetto di 
detto D. Pietro da Lucca , nuncupato Canonico Regolare Late rune je . b-Ugn*. 
per Maeflro Girolamo de Benedetti 1523 , nel qual libro alla pag, 09 fi legge r 
Capitoli del Magnifico MeJJer Hieronymo Cajìo de Medici Cavaliero , e Patrtcio 
Bclrgnefe , ove il Crocijìjjo parla . 

Comincia z=. Amor fù quel, che dal paterno Cielo ee. 

Noi iiamo (iati un poco diftufi nei riportare , e deferivere le Opere di quelìo 
. ridicolo Poeta, mà abbiamo ciò fatto per far conofeere a qual razza di Let- 
terato furono mai accordati tanti onori , i quali per altro fiamo pcrfu*filli- 
mi , gli derivaflero per tutt' altro merito , che per quello della fua Letteratu- 
ra ; eiicndo egli vifluto , ed avendo fcritto in tempo di tanto buon gufto, ed 
offerte le fue Poefic , a chi fapeva cosi bene diftinguerne il vero merito . 



CASO LA LUIGI M A \ l À. 

l) p . 

1 Ento Agnmenfore, e particolarmente addetto al fcrvizio dilla Congrega- 
zione della Dogana. Di elfo fi hanno alle ftampe. 

Rifpojla alla Relazione del Perito Cajfani prefentata al Cardinale Gualtieri fopra- 
intendente generale delle Acque delle tré Provincie Bologna , Ferrara , e Ro- 
magna , per i SSig. Swdici , ed Affanti della Gabella Grofa di Bologna , con 
gli Interejfati del Condotto Lorgana . Bologna per li SucceJJòrt del Benacci 1709 
in foglio . 

Relazione al fuddetto Cardinale fopr aintendente ce. nella Caufa del Condotto l or- 
gana co* SSig. Interejfati dello JlejJÒ Condotto, a favore de* Sindici , & Afunti 

Am- 
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Amminiflratori della Gabella Groffa di Bologna , Bologna io Settembre 1709. 
In Bologna per li fuddetti anno detto in fogl. 
informazione /opra li danni dati dal Reno alla navigazione Bologne fe , e perdita 
di qutfta drpo la rimozione dello fleflb Reno dal Pò di Ferrara ; in rifpojia del 
parere di Romualdo Valeriana Perito Ferrare/e, Bologna per li Succctjori del be- 
nacci 17 il in fogl. 

Carta Topografica levata dalle Carte Geografiche del Magini , ed altri , e ridotta 
a mifura per quanto fi ejlende il Paej'e , ove fono le Valli , ed Inondazioni del 
Bologne fe 1726 . 

Mappa di tutti i Luoghi, Ville, Cafe , Famiglie, Fiume Reno , della Terra della 
l'orretta. Bologna per Lelio dalla Volpe 172 J in fogl. 

\ 
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Iccolò di Giovanni da Cafnla Poeta Bolognefe vivea nel 1300 , e fi al- 
lontanò dalla Patria per il tumulto di guerre doraeftiche , ed cfterne , che 
allora turbavano la Città , e forfè fi portò alla Corte de' Marchefi di Fer- 
rara, ove, per fare piacere a Bonifazio di Efte, tradufle in lingua Francete, 
o Provenzale la guerra di Attila Rè degli Unni, Un Codice di quello an- 
tico Poema tradotto nell* anno 1358 (1) e divifo in due grofli Volumi fi con- 
ferva nella Biblioteca Eftenfe , ed il Muratori nella fua Opera delle Anti- 
chità Ejlenjt (2) ce ne dà il titolo, ed il principio cosi; Liber primut Aitile 
Fratelli ( così ) Dei tramlatatus de Cronica in Lingua Francie MCCGLVlll . 
per Kicolaum oltm D.Jobannir de Capila de Bononia . Protetta ivi il Cafola di 
aver ricavato dalle antiche Cronache que' tanti avvenimenti della guerra di 
Attila, mà è un pretto Romanzo, che così comincia. 

N'en croy vous chanter des fables de Berton 
D'yfaut, ne de Triftan, ne de Brcus li felon 
Ne de la Royne Zanevre, que amor raist au baron 
Quella Dame dou Lac nori jufque in fanzon 
Ne delle Roys Artu, ne Hcétor li broli. 
Mes dune yfloire verables , que n'est fi» voire non, 
S' cum ie ai atrue in Croniche pur raifon, 
Et for li bon Autor , que fist mant fazhon 
D'Aquillee, & de Concorde, intraist mane licion, 
A prie d'un mon amis li vertueus Symon 
L'ombre , & il cortois fils que fu Paul Bifon 
Cclui de Feraire , ou nait tezhe fuer bon , 
Por fer a le Marchis da Est un riche don 
O voirement a fuen oncles dan Boniface il Baron . 
Par ce me pria , & dist pur buene intencion , 
Que je feiflfes il Libre , ou tous la divifion 
In Rime traslate de France a pont , a pon . 

Et 

(1) Non nel ntfo fecondo la opinione di Ovìdic Mtntalbanl nel filo VocmhH/la Bologne/c. 
Ed e certo poftenore, ai Romanzi della Tavola rittnda , poiché ne" primi »erfi vi fono 
nominati il Ri Artu , Lanciotto, Ginevra , Ifrtta , ed altri principali Eroi tavolofi di 
I av0,a -; Monfi S nor Fontanini nel Libro I Cap. XIU della Eltanena Italiana 
la bclliffime ofiervazioni fopra quefto Poema . 

(») Nella Prefazione pag. 19 »o. 
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Et je pur lui fervir , m'ait paine mant faifon 
De fere cis Romains, dont Nicolais ais Nom 
De Cazola de Lomgbards , & ais ma maifon 
£n Boloigne de parte , ou fu ma naifon , 
Pur la grande guerre, que tvoit temps da lon , 
Ft pur la malevoilance , que dans la Cite fon, 
Est la bucne Cite deftruitc , & au profon , 
Que ja foloie etre meutre Citez du Mon. 
Et la plus redotec , & poplea fans tenzon , 
Boloigne la Graffe fù apelez ce. (3) 

Seguita poi ( riferifee il Muratori ) a dire , che Bologna fù venduta all' Arci, 
vefeovo di Milano fratello di Lucchino Vifconte,dal che rigirarono a que- 
lla Città gravitimi danni. 

Il Quadrio (4) parlando di quello Niccolò da Carola , che il Pigna (5) chiama 
Htccolò Cajblio , dice , che Aleftandro Sardi in uno de' fuoi difeoru fopra la 
Poefia di Dante attiibuifce al Cafola un Poema in veri» Provenzali intitola- 
to il Forcjio; mà che non è altro , che il Poema della Guerra di Attila da 
noi fopra riferito. 

Oflerva in oltre il citato Quadrio , che quello Poema fù poi in buon Detta- 
to, e in Profa Italiana Rampato a' tempi di Giambattifta Pigna in Ferrara 
4a Francefco de" Raffi da Valenza nell'anno 1568 in 4 (6). Mà vi è un'altra 
Edizione anteriore a quella, non veduta dal Quadrio, nè dal Fontanini , del 
1477, e fi conferva nella Biblioteca dc'noftri PP. Carmelitani delle Grazie 
(7) , e fi dice traslata da lingua Francefca in Latina del 1421 onde que ita 
traduzione pare» che faccia fvanire 1* accufa , che il Quadrio dà al Pigna, 
che la Edizione del 1568,0 1569 in 8 col tirolo : La Guerra di Attila Fla- 
gello di Dio di Tommajò di Aquile j a tratta dall' Archivio de' Principi di 
(ia una impofluradcl Pj>«<i , e il nome di Tommafo di Aquileja un nome fin- 
to, mentre vediamo in fatti ,che fino del 1477 efifteva una traduzione La- 
tina tratta dal Francefe di quefto Poema della Guerra di Attila. 

Mà il Sig. Ab Thabofchi nella fua Opera Biblioteca Modonefe parlando nel 
Tomo I pag. 181 di Giammaria Barbieri Modonefe dice , che niuno finora 
avea avvertito , che l'Autore della traduzione dell' Opera : La Guerra di At- 
tila flagello di Dio tratta dall' Archivio de 1 Principi di EJfe fofle di Giamma- 
ria Barbieri , che di commifiìone del Duca Alfonfo di Ferrara tradufle i duo 
Volumi della Guerra di Attila fcritti da Niccolò di Giovanni da Cafola Ho- 
Icgnefe in antica lingua Francefe non Provenzale , in lingua Italiana . 

DA 

(j) Da quello fquarcio , e dal feguito fi vede , che il Poemi non fù ferino in ottava 
Rima , come credette Alexandre Sardi nel fu© Difeorfo itila Poefia di Dante pag. » 3 p 
ma in verfi rimati . 

d) T> n t> VI Storia e Ragione di ogni Poefia pag. 588 . 

ti) lfioria de' Principi di Effe pag. 24 . 

(6) Incomincia. Per maggior intelligenza dell'origine, t dell» argomenti di tutta t opera , > 
da fapere, che efendo fiata ferina la Guerra d' Attila Re degli Unni in latino per Tomafo 
d Aquileja Secretano in quel tempo del Patriarca di Weeta , fà di poi traf portata in lin- 
gua Prot endale da Niccolò da Cafola Bolognefe per farne dono a Boniftcio d' Ifle , detto il 
Marchefe per eccellenza fenz' altra giunta i donde ora, è fiata ridotta brevemente in volgare 
italiano fecondo il fuo vero fentimento ec. Venezia per Domenico Farri 1J69 . 

(7) Incomincia il libro di Attila , el quale fù ingenerato da uno Cane ec. 

Nel fine . Finifce la Ifioria de Attila di3o Fagtllum Dei trattata da lingua Francefca in Lati, 
na da parola in parola dell' anno della Incarnazione del Nofiro Signore Jefu Criflt 14" • 
Opera impreca per Maejlro Filippo di Piero da Venezia , ed diligentemette corretta per Bar- 
tolomeo Theo Campano da Fonte Corbe idibus Otlobrit 1477. Vaie, lo 8. 
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C^Ome quelli è uno di quc' Soggetti, de' quali hà con pieniflima erudizione 
parlato il P. Ab. 5arti nella fua Opera [i] , cosi noi non faremo, che rife- 
rire in italiano ciò, che egli hà ferirlo in latino , dacché altro non vi fi può 
aggiungere . 

Fiori quello Palmerio da Cafola (2) fui finire del Secolo XIIT , t fù Aio Pa- 
drc Benvenuto [3]. Ebbe non vulgar nome fra' ProfcfTori di Gius Canonico, 
e vifle quafi veilo il fine del Secolo AIV. Quelli quantunque l'anno 1290 
ti dicerie Dottore ne* Decretali (4), nullaoftante fette anni dopo leggeva.. 
Gius Canonico allo Straordinario , e frà coloro, che fi chiamavano fucilieri , 
1 cui nomi furono pubblicati dalli Scolari della Univerfità , onde per decre- 
to del Popolo di Bologna fù fatto efente dalla milizia con molti altri Dot- 
tori , che avevano lo fteflo grado (5). Da ciò fi rileva, che era Secolare, 
poiché quelli foli erano obbligati alla guerra. Ebbe gravi contefe, ed inimi- 
cizia con certo Macflro Alberto Malorichi Medico , ficchè quelli colla fua 
Fara glia venne ale Armi, ed impofe grave timore a tutti i vicini « onde il 
Coniglio per editto proferifle Spagnuolo figlio di Alberto, Ugolino Meligot- 
ti , ed altri molti . Venne dubbio circa la validità di quella proferizione , poi- 
che dal Notaro del Pretore erafi sbagliato nel regiftrarla negli Atti pubbli- 
ci , e fi erano ommeflc alcune formolc , che lo Statuto , e le Leggi Bolo» 
gridi prescrivevano ; ed efa minato il punto , fù dal Configlio fentenziato non 
valere lo «baglio del Notaro, ad invalidare la fentenza della proferizione . 
Cò accadde l'anno MCCClll Vili Kal.Hovtmbrv (6). Non molto dopo ef- 
fendofi trattato nel Configlio di procurare la pace frà Palmerio . e i fuoi Fra- 
telli, e Ma.dro Alberto, e la fua Famiglia , fù commeflb l'affare agli An- 
ziani , acciochè colla loro Autorità fi adoperaflero a confeguire quella ricon- 
ciliazione (i) . 

Negli Atti della Città fi trova memoria di quello Palmerio fino all'anno 1308 
(S), nel quale Marchefìno , e Bernardo fuoi Fratelli , che erano tenuti di 
fazione Ghibellina , furono cacciati in efìlio con molti altri Cittadini a_- 
cagione di un tumulto popolare (9). Se Palmerio co' fuoi Fratelli, e cogli 
altri frlTe condannato all' efìlio, o fpontanearoente fi arTentarTe dalla Patria 
per vivere con pù ficurczza , e maggior quiete, non lo fappiamo. 

ScriiTe quelli delle Quifticni , o Difpute nel Ju« Canonico , delle quali fi fervi 
Giovanni d' Andrea (10) . Di tali Quittioui ne abbiamo ancota una idea in 



(1) Df Chrii Arfhigymnafii Btnenien. Frcft/fcribui Tomo I Parte I pag. 4«7« 
(1) Tré fono le Comunità celle loro CW<c(c nel territorio Bolognese di quefta deoomlni- 
7.knc, mà non Tappiamo a quale di quefte appartenerle Palmerio. 

(3) MCCCVl . Die XX lt /tprtih Dcm. falmeriut Derreltrum D.fl.r . Mnchefinut , f> Bernar- 
dui Fratrn fili! q U . Dcm. benvenuti de Cafulif C»p 5. Cbrifttpbgri de S*mg»ti» tW.Ne* 
Memoriali del Comune di Bologna di quc ito anno. 

(4) MCCXC . Die XXVI Januarii Dcm Valmtriui Detrttorum Dtéttr filiut Dot». Btnvenuti Guim 
denìt Bonifteii emantìpatui 0 taire vendidit (ire- Ivi a detto anno. 

(<) Da' Libri delle Reformazioni del Comune di Bologna all'anno 1197. 
(6) Da' detti Libri a' aj Ottobre ijoj. 
I7J Libri detti ivi alti ai Novembre. 

(8) Ne' Memoriali del Comune a dì 1; Aprile, 

(9) Marcbejinut , Bemardu/ de Cafcla frc. nel Libro de' Banditi al tempo di Bertoldo da 
S. Miniato Pretore di Bologna l'anno ijo8. Archìvio pubblico. 

(10) Giovanni d* Andrea : In teg. ex t» tsr in re/, ràtitni dt reg. jurit in W. 
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un Codice della Biblioteca Ghifiana , che contiene molte di quelle Quiftio- 
ni difputate da' noftri Dottori , riguardanti sì il Jus Canonico , che il Civile . 
Una frà le altre vi è in detto Codice , che porta i nomi di M affiglio , dì 
l'almerio , e di Giovanni a" Andrea . Fà menzione di quello Palmerio il Di- 
plovataccio , e crede , che forte Macltro di Giovanni d' Andrea , il che è 
uno sbaglio [li] . 

(11) Diplovataccio Vite degli ììluflri Cìurifconfulti a Martino Solimani : Htm ér Palmerim* 
111. Vociar , *<f Canonum fupremut in Jure Canonico plura fcripfit . Extant ipfiut pluret di- 
fputationes , de quibui Jo. Andre* in reg ex co , & in rcg. rat io ni • Ipfum Deminum , 
pneeptorem fuum in plnribus locis appellai , ó* precipue in rcg- rat ioni . 
Mà in quefta reg. rat. cosi dice Giovanni d'Andrea : Hac regula facit ad qutflienem , auam 
fefl Dominum meunt , & Dominum Palmertum difputabam .... primum articulum bujus 
auàftionis difputavit Dom. Palmeriui , fetundun* difputavit Dcm. Atarfiliui . Da tali parole 
chiaramente fi conosce, che Giovanni d'Andrea cice luo Maeftro Marfiglio non Palme- 
ti» . Quefta forfè è la Quiftione , che abbiamo detto trovarft nel Codice Ghifiano . 

CASTALDI FRANCESCO. 

J3ottore di Legge , che fioriva , al dire dell'Orlandi (i) , nel 1514, nel 
qual tempo fenfle il feguente Libro . 

Difsertatio Legalit bilìorica > in qua reddit raticnem , quarc Sanfliflìmut Praful Am- 
brojius Epifcoput Mtdiclani dteatur , una cum BeatiJJìmo Antifitte Kojlro Petro- 
nio > Protettor Ncfier . Mfs. originale (dice l'Orlandi) fottoferitto , e col fi- 
gillo autenticato dal fuddetto , prefTo Lorenzo Maria Riario,il che rimet- 
tiamo alla fede dell' Autore . 

[1] Notiti* degli Scrittori Bolognefi . 



CASTALDINI GIAN-TAO LO. 

C Emo Sonetti Spirituali , e Morali di man -Paolo Caflaldini Bologne/e .In Bo- 
Igna per lo Benacci 1585 in 8. 

Poema /opra il Senfn , il Mondo , e il Demonio con P aggiunta di una Corona di 
dodici Stanze in lode di Maria Vergine , e con molti altri Sonetti di Autori di- 
verjt aggiunti, in Bologna per Giovanni Roflt 1585 in 8 (1) . 

(1) Orlandi Notizie degli Scrittori Bolognefi , Quadrio Storia , « Ragione d' ogni toefia Volu- 
me II pag. 267. 



CASTELLANI G I \ 0 L A M A. 

figlia di Girolamo , e Nipote di Tommafo , di cui parleremo • fù ammae- 
ftrata dal Zio nella Poefta . Velli l'abito Rcligiofo nel Moniftero di S- Giam- 
battifta l'anno 1580 li 10 Gennajo , e, in quella quiete Religiofa , foddisfatti 
i doveti del proprio flato, fi applicò moltiiumo a fcrivere in verfi , e eoo 

molto 

* • 
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molto applaufo, la maggior parte de' quali fono imprclfi nelle Rime diverti 
di alcune KobUijJtme Donne Virtuo 'e , raccolte da Lodovico Domenicbi . Lucca 
per il Busdrago in 8. Altri di Lei componimenti fono riferiti dal Cavai eie, 
e Poeta Bologncfe Ercole Bot trigari , nella IV Parte delle Rime Jaelte di V«rj 
Ecccllentijjìmi Autori pjg 257, dove ancora leggonfi Je lodi datele in un bo- 
netto da Domenico Micheli illuftre Poeta di quel Secolo , che noi qui ripor- 
teremo , con la rifpolta di Girolama , per faggio del poetare dell' uno , e 
dell' altta . 

Sonetto del Micheli . 

Anima eletta , che da gli alti Chioflri 
Quaggiù fcendefti fol per farne fede 
Di quel fovrano ben , che non concede 
Sì largo il Cielo a' baili ingegni noftri . 

Tu con l'ornato Itile , e con gì' inchtoftri , 
Ove il Febeo valor chiufo fi vede, 
T acquifti 1' honorata prima fede 
Via più pregiata , che le perle , o gli oftri . 

Se l'infinito Don, che t'have il Cielo 
Dato , puoi compartir tra' minor fpirti 
Di me ti caglia, che ne chieggo parte. 

Che fe , riraorTo d'ignoranza il velo, 

Per te pervengo à i Sacri Lauri , e Mirti , 
Confecrarò il tuo nome in mille carte . 

Rifpofta della Caftellani , 

Spirto gentil , che per terreni Chioflri 
Spargi glorie vivaci , e acquifti fede 
A noi de l'alto Don, che ti concede 
Il Ciclo, onde radumi i giorni noftri. 

Come fia, ch'i te inalzi i baffi inchioftri , 
Se tu chiaro dovunque il Sol fi vede, 
Calchi trà Vati la più eccelfa fede , 
Ch'ambiziofc ornar mai perle, ed oftri ? 

A ben potrà fenza tuo danno il Cielo 
Di quanto avanzi i più elevati fpirti 
A me , di me pietofo, far gran parte. 

Che , fquarciato dagl'occhi il fofeo velo, 
Afpirando à gli honor de' Lauri, e Mirti, 
Dirò quant'io ti debbo in voci, e in carte (1). 

(f) Parla dlquefta Donna Lorenzo Legati nel fuo Thomai CaUdlanuté-crevìvifcent frc. t 
I Orlandi negli Scrittori Bdognrfi , il Dormio nelle Lodi di Donna Lucrezia Gonz-ig* t 
il Quadno Storia , e Ragione di ogni Botjia , ed altri . 

- 

CASTELLANI T I E T \ O. 

A Ronipote di Tommafo , dì cui parleremo . Viaggiò in molte parti del Mon- 
do , in Inghilterra, e negli altti Regni Scttentrunali ; vide la Grecia, la 
Paleftina , U Fenicia , la Pamfilu, l'Arabia , e l'Egitto , e molti luoghi 
. tomo i/i T dell 5 
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dell'Africa; e di quelli fuoi viaggi , c delle notizie , che triffe de'Paefi, 
c de' Popoli, ne compofe in volgar lingua tré Tomi , che Lorenzo Legati 
vide pretto l'Autore, come ne avvifa nel fuo fbomat Cajiellanut Poeta Bono- 
nienjis Revivifcens in Atbtnao Laurentii Legati Crcmonenjis &c. , c che Pietro 
Caftellani jun'iotc pubblicò, dedicandoli a Carnroillo Paleotti in congiuntura 
del fuo Gonfalonicrato l'ultimo bimeftre dell'anno 1667 per le ftampe dell» 
Erede di Vittorio Bcnacci I* anno detto in 4 . 
V Orlandi nelle Notizie degli Scrittori Bolegnefi a Pietro Cailellani dice , cht-» 
molti di qucfti Mfs. fi confervavano appretto Lorenzo Maria Riario . 

CASTELLANI TOMMASO. 

N Obile Bologrefe , fiori fui principio del Secolo XVI . S' applicò allo Au- 
dio delle belle Lettere, e particolarmente della Poefia , ed in qucfto genere 
5' acquiftò molto grido nutrirne d gli ftranieri , onde venne chiamato il Poeta 
Bologne/e (1) . Il Rè di Francia Francefco primo lo fece Segretario di Eleo- 
nora fua moglie con larghamo ftipendio , e fù pure con quefta qualità al 
fervigio di Filippo Sforza, Duca di Milano, e carifiìrao , ed in molta fti- 
ma di ragguardevoli Pcrfonaggi , e de' Letterati si Italiani , come Oltramon- 
tani. Chiamato da' proprj intereftì alla Patria, l'anno 1541 inveì» il Magi- 
flrato degli Anziani nel GonfJonierato del Senatore Gian - Francefco Ilo- 
lani , ed in quefta carica cefsò di v vere molto vecchio li 20 Settembre dt 
detto anno , e con gran pompa , ed a pubbliche fpefe fù fepolto nella Cat- 
tedrale di S. Pietro (1) . 
Dopo la fua morte , i verfi Tofcani del noftro Autore furono dati alle ftampe 
da Bernardino fuo fratello , e dedicati a Guido Afcanio Cardinale Sforza , 
per Anfelmo Giaccarello l'anno 1545 in 8 con qucfto titolo: Sonetti, Can- 
zoni te Scrifle ancora un Poema in ottava Rima , che intitolò La Caccia. 
Amort,fa(i) , che và unito alti detti Sonetti , e Canzoni; e lafciò pure Mfs. 
un Poema Latino: De Cbrifti Natinitate ; il quale , effóndo flato molto loda- 
to dal Caviliere Giovanni Gandolfi , gli rifpofc il Caftellani con il feguente 
Sonetto, che diamo per idea dello Scrivere di quello Poeta. 
Gandolfo mio , troppo gravofe Ionie 
Tolfe il mio ftil , qunndo del Rè, ch'adoro 
Dip'mfc il Parto, che da l'alto coro 
Scefc per far le pene eterne dome. 
Però convien , che lingua altrui mi nome 
Forfè per troppo ardito , ond' io ne ploro : 
Mà le voftre gran lodi, e 'I pregio loro 
Tolgono il biafmo à me di tal cognome. 
Non ferirti del gran Parto per ornarmi 
Il crin del fregio, ch'à le Mufe è grato: 
Mà per devoto al mio Signor moftrarmi . A me 

(1) lerfOTO Legati nel fuo Thomas Cafltllanut Peri* Bontnienfit Kevivlfcent &r. Rampato 
in Bologna per gli Ere li di Vittorio Benacci 1' anno 1667 dice a pag. 11 .• Ner 
mì* tantum , ftd & alibi dottrina ptrìnfigntt Vìrtt em'tfit ampia Cafiellanorum familia^ . 
N'm & Fantntia quoque funiata. matnvm ìllum Pbilofopbum , & Medicum Petrum Ni- 
toìaum Cajìrllanum Thom* ttavum edidit fre. de' quali vedi il Libro de Litteratura F*~ 
ventinotum dell' Ab. Gio. Benedetto Mittarelli . 
f») Sbaglia Rinaldo Corto, dove porta l'anno della morte di Tommafo all'anno iJ4J • 
<3) Qucfto originale Mfs. fta nella Biblioteca dell' Inftitufo ,e molti fuoi Sonetti , e Can- 
xoni riarmo nel Codice num. 4* Mifccll., parte del Secolo XV , parte del XVI nella 
Libreria dc'pp. di 5. Salvatore. 
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A me fi a affai , eh' Ei non mi reggia ingrato ; 
Mà dove cò '1 mio ftil non polso alzarmi , 
M' hanno le piume del defir levato . 

Il Bamaldi (4) afferma, che obiit valde fentx eratqut Statura Parvut , Canuti 
& Calvui &c. , e il Legati f 5) ci da il Tuo Ritratto levato da un originale) 
che elideva appretto Pietro Cartellarli pronipote di Tornatalo (c5). 

(4) O Ci» Ovidio Montalbani Mintrv*lia Bono». &c. a Themat Ctjìtlhnui . 
<j) Lete eitat». 

[i) Parlano del Caflellani Angelo Papio ne* fuoi Verfi , Giovan Filofeo Achillint* nel fuo 
ridarie , Lodovico Domenichi nelle fue Rime , il Bumaldi nel Mi»erv*li* il Cre- 

feimbenì nella Steri* dell* vdgar Parjt* , il Quadrio Sten'* , t K*gie*e di agni Peefia, 
l'Orlandi Notine desìi Scritteti Belegneji t e più di tutti Lorcmo Legati fopra indicato . 



CASTELLACI ANGELO MICHELE. 

Figlio di Stefano, fù Rettore della Chiefa di S. Matteo delle Pefcarie , Dot- 
tore di Teologia Laureato li 14 Dicembre 161 1 , Efaminatore Sinodale , e 
Lettore de' Cali di Cofcicnza. Hi alle ftampe . 

Varatone della Confcienza dell'anima Cbrifliana utile alli Confefcri , e veri Pe- 
nitenti. Bologna per Vittorio Eenacci 1616 in 8. Per Clemente lenoni iój<5,e 
per lo Jìejfo 1638 in 4. 

VA CASTEL BOLOGNESE ANDREA. 

!R.Eligiofo Cappuccino , morto in molta riputazione di Santità nel fuo Con- 
vento di Bologna Tanno 1631 , di cui fi confcrvano nella Biblioteca de' detti 

Cappuccini di Bologna i feguenti Mfs. 
Conceptut Predicabile/ . Tomo I . 
De Deo ejufque attributi/. Torno I. 
De Deo Creatore , Angelorum , & Hominum . Tomo I . 
De Praìdejiinatione , e Divinir Decretit . Tomo I, 
De Incarnatione , & Sacramenti/. Tomo I. 

Compilazioni di Jeelte memorie circa la Provincia di Bologna, Tomo primo , fe« 

guitato dal P. Bartolommeo Vecchi da Bologna . Mfs. 
Ex Bibliotbeca Scriptorum Ordinis S Francifci Capuccinorum Retexta, & Extenft 

à Fr. Bernardo a Bononia . Venetiit 1747 apud Sebajiianum Colt ti . Pag. il. . 



T> A CASTEL FIANCO FELICE. 

T Ratte quello Rcligiofo Domenicano il cognome dal luogo, dove nacque , 
cioè da Cartel Franco Terra del Bolognese , ove è la F grezza Urbana. 

Il Fontana ne fi memoria fri gli illudri Religiofi del Convento di S. Gemi- 
rriano, e della Provincia Romana pag. 157 , c il Rovetta mal a propolìto 

T z lo 
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Io annovera fra* Tuoi Lombardi (i) all'anno 1571, fe forfè non hà confide- 
rato più torto il Paefe, dove profefsò , che quello dove nacque. 

In riguardo de' fuoi grandi menti di prudenza , e dottrina , fu dal Maeftro 
Generale dell'Ordine Franccfro Romeo Calìilioni eletto a fuo compagno , 
onde , per mezzo di querto impiego , in lui fi accrebbe la efperienza , e la 
cognizione delle cofe della fua Religione , ficchè gliene furono affidati in 
appreflb i più gravi, e più difficili affari. 

Morto Romeo l'anno 15^2 , ritornò al fuo Convento di S. Geminiano , mà 
da' fulfeguenti Generali fù fempre tenuto in altiffima fìima , ed impiegato 
moltiilimo . 

Eletto Monfignor Vincenzo Ercolani in Vefcovo Sarnanenfe nella Lucania dal 
Pontefice Pio V, il volle fuo Vicario Generale ; mà poco godette di quello 
impiego, da che pieno di meriti , e grave di anni cefsò di vivere in Sar- 
nio Panno 1571.= Scriffe =. 

Conjtitutiones Ordinis cum gtoffìs . Stampate poi per ordine del Generale Gìufti- 
niani in Roma Panno 1^66 in 8 . Sul fine di quelle flà un Cbronicon par- 
<vum dell'Ordine fuo , accrcfciuto da lui dall'anno 1504 al 1561$ , di cui 
fi fervi il Razzi [2] , come egli ftcflb lo attefta , ove parla di Romeo . 

Vedi i fuddetti ,e l'Echard Scriptores Ordinis Tnedicatorum Tomo II pag. 21J , 
e il Poffevino Apparatus Saccr &c. Tomo I pag. 482 . 

(1) Bibiictheca Chrtnologìr* Wuttrhm Virtrum Provine!* Lombardi* Ordini* Pr*ditat$runt , 
(1) Serafino Raggi : Moria degli Vimini più illuilri ee. dell' Ordine dt' Prtdicafri te . 

CASTELLI A N V \ E A. 

Boiognefe, e dell'Ordine de* Servi di Maria, Uomo dottiffirao , ed illuftrc 
Teologo , viffe in quello Convento di Bologna in molta riputazione , c vi 
mori P anno 1490 , come fi legge nel Tomo I degli Annali Sacri Ordinix 
PP. Servcrum a pag. 618, ove fi dice ancora , che: 

Scripfii Comm-ntaria pr<tclartjftma fuper Magìftrum Sententiarum , & S. Scripturam 
egregiì explicavit , prout conftat ex monumentii ejusdem Caenobii. 

CASTELLI X A L T> A S S A \\E. 

1^ Iglio di Catellano , Dottore Collegiato di Ragion Canonica , della Catte- 
drale nortra Canonico , Primicerio della Collegiata di S. Petronio, Referen- 
dario Apoftohco . Commendatore dell' Abbazia di S. Maria di Opleta , e di 
S. Giuliano di Bologna. Mori ti 25 Settembre dell'anno 1484. = Scriffc 
la Vita del B. Lorenzo Ciuftiniani Patriarca di Venezia . 

AlidoG a* Dottori , Dolfi Famiglie Nobili , Bumaldi Wnervalia , Orlandi Scrit- 
tori Bohgnefi . 

CASTELLI FELICE. 

Domenico di Felice Laureato in Filofofia , e Medicina li 11 Luglio 1559, 
ed aggregato a quello Collegio li 7 Marzo IJ7<5 . LefTe Logica, e Pratica 
Medicina all' Ordinario , e al Sopraordinario fino all' anno 1608 , nel quale 

morì 
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morì li i(5 di Giugno; c di effo vi fono nelle pubbliche Scuole le fcguentl 
Ifcriz ioni . 

D. <X M. 

FELICI CASTELLO BONON, 
QUI OB INSIGNEM IMI LOGICIS PERITIAM 
IN PHYSICIS AC MEDICIS REBUS SOLERTIAM 
DOCTRINA CLARUS MORIBUS CARUS 
CIVITATEM JUVAT 
G YMNASIUM TAMDIU ILLUSTRAI 
CONSILIARI! 
HANC AN1MORUM PERPETUAM SIGNIFICATIONEM 

E R E X E R E 
SUB FELICIBUS AUSPICflS 
PAULI ROTELII MACCANII MUTINENSTS 
UTRIUSQUE UNIVERS1T. PHILOS. AC MEDIC. 
PRIORIS MDXCII 
CURANTIBUS 
DOMINO JO. BAPT. PELICELLO MANTUANO 
D. JOAN. JACOBO ROSSANO GENUENSI 
D. JACOBO DE ARCHIDIACONIS CREMON. 
D. FLAMINIO MORO MANTUANO. 

D, O. M. 

IN EX1MIVM ARTIVM ET MEDIC. DOCT. FELTCEM CASTELLVM 

ORDINARI AM MEDIC IN. DE SERO IN PRIMO LOCO PRO FIT. 
ERECTAM HIPPOCRATES STATVAM SIBI V1DIT ATHENIS 

QVM FVIT IN CELEBRI CONSVICIENDA LOCO: 
QVOD SI GENS GRATAM SE PRMBVIT ATTICA QVONDAM 

NOS ETIAM GRATI PECTORIS ESSE DEC ET: 
HJEC ME RITI S CASTELLE TVIS MONIMEMTA DICAMVS 

QVM TIBI DEVOTM PIGNORA MENTIS ERVNT: 

" ANNVENTE D. DONATO DE DONATIS CORRIGENSI 
AC PRIORE DIGNISS. MDXCIU . 

Nella Raccolta di GioferTo Laurerobach (rampata in Francfort 1605 per Gio- 
vanni Sartorio in 4 , fono imprelfi i Confulti in Medicina fatti da quello 
Valent' Uomo . 

Orlandi Kotiiie degli Scrittori Bologne/ , Alidofi a* Dottori di Medicina . 



CASTELLI OTTAVIO. 



jf\ Bbiamo di lui il feguentc Dramma. 

Il Favorito del Principe , Dramma Eroicomico Bofcbertceio fer Mujtca , di 0f« 
tavh Caftelli Bologne/e. In Roma 1641 in 8 . CX« 



I 



CASTELLI PAOLO. Vedi ZOPPO PAOLO. 
CASTELLI T I E T\0. 

del Pio Bolognefc . T.p' ->la ad inclytum Dcminum Jo. Baptiftam—, 
l'opti l'rincipem Clometii Bobemum . ettera , che fi legge avanti la ftoria di 
Annoiano Marcellino. Bononi* 1517' Typit Hieronjmi de Benedirti* in foglio . 



CASTELLI \ATAELLO. 

Cjlovinetto in età di 14 anni entrò fra' Rcligiofi della Compagnia di Gesù 
I" anno 1605 , e vi profcfsò i quattro Voti . Fù maefiro di Rcttorica , e di 
Teologia , e fù Rettore del Collegio di Bufseto , di Modena , e di Ravenna , 
C Teologo di varj Vefcovi , e Cardinali , e ConfcfTore per 12 anni del Vefco- 
vo di Modena , ed ivi pure fù Confultore delia S. Inquifizione , finalmente 
in età molto avanzata , e confummato da una lunga malattia finì di vivere 
in Ferrara li 5 Aprile 16^6. 

Di lui fi hanno alle (rampe , benché fenza il fuo nome, o con altro nomo 
diverfo dal fuo (1) 

De Dcnatione Contamini. Lib. II. 

Synodut Mutinenjti babita anno 1637. 

Decift'onej Mutincnfrr difpertit* . Lib. XI. 

Confxihatio de praflantia proprii Parocbi in Sacramento Matrimcnii) col nome dì 
C*far\s Cantelli. 

Nella Biblioteca dell' Inftituto Manno fra' Mfs. Rbetcric* Trattatiti .Terrari* ul- 
timi! Baccbanalibus anni 163 4 ab Autlore mex morituro babuit Joannet Bapti/la 
Capponi Bononicn. , ex cujus Bibliotbeca dcfumptùs ejl Codex . Originale in 4 . 

Orattonet , & Carmina. Ferrari* ultimis Baccbanalibut anni 1654 ab Autiere mox 
morituro babuit Joannet Baptijla Capponi Bononten. Originale in 4* 

(1) Solvei Bihlittheea Scrìftorum Secietttù Jefu pag, jtf . 



T> A CASTELLO BONAVENTURA. 

D Etto Tura, dell' illuftre , ed antichilììma Famiglia Caftelli ora eflinta , e 
figlio di Giacomo prec inti Ili ino Dottore de' Sacri Canoni . 

Da prima fi applicò alla Filofofia , indi pafsò allo ftudio delle Leggi > e fù Lau- 
reato in quefta facoltà (1) Fattoli eziandio a ftudiarc la Medicina in que- 
lla facoltà parimenti fù addottorato ( 1 ) . Ebbe in Moglie Margarita di 

Ben- 

(1) Vtminut Tur» de C»Jl-llo , qui dedit primo tper»m Logie». & Ptilc fopti» ,& peftea per- 
mutata eli »d Leget Doflor Lrrum fotlui , virtutet hujm Stinti Porrcela»* fcrip/it t» Ice» 
proprio Balnei . vieng. Blanchellus de 8*ln*i$ omn pig. 7* riferito nell'Opera delle 
Terme Porrrttane lunwn in Bolopna l'anno 17*8 pag. xjo alla nota 14. 

(») Catalogut emmum Dortorum in ficult -te medita di Giamhattitta Cavaz/a . Veggalì an- 
che l'Alidofi \' Dottori di Filofcfìa, Medici»» ec. ,c nel titolo dell'Opera fua de' Bapni 
della Pnrretta s'intitola Milet , & Legum Voiltr , & Migifitr Artium , & Medicina 
Dottor Bottoni» Civit ejrc 
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Benno Bufini (3) , c fri gli altri figli ne ebbe uno per nome Niccolò , co- 
me fi rileva dalla fopramdicata nota , il quale fù crede della virtù del Pa- 
dre , ed egli pure Dottore di Legge , di Filofofia , e di Medicina (4). 

Quando morirle Bonaventura, non lo lappiamo, certo però è, che del 13 f$ 
non era fra' vivi , poiché ne' citati Libri de' PP. di S. Francefco all'anno 
fuddetto 1 Murtii fi trova : Dtdit Magtfler Hicolaus qu. Magtjiri Ture Medici 
prò complemento Legati lir. 3 . 

Lafciò quelli un erudito trattato delle Acque de' Bagni della Porretta con quo- 
to titolo : Recepta Aqutt Balnei de Porrcela , fivt de Aquit Porreclanit Libel- 
lut . Bottoni* Jobannit del Reno 1473 in 4.Stà nel Traclatut de Balneit . Ve- 
netiis apud Juntai fol. 46 . Venetiir apud Bernardtnum de Vitaltbut anno 15 19 
in foglio , e con la Chirurgia Cuidoms Bruni Rolandi ; e tradotto in Italiano, 
e riftampato Panno 1543; e nella Biblioteca Imperiale di Vienna: Vetri Lam- 
becii Com. de Augujl. Bwliotbec Ce/area Vtndobonenjù Tomo II pag. 838 . Cod» 
CCLKX.KV Hi/i. Profan. 279 ad num 56: Magtftri <Tbur* de Capello Bono- 
nienfit , Defcriptio Aquce , & Balnei de Poretta in Comttatu Bononienfi , & mo- 
dus iis utendi (j). 



(3) Vachetta Goiiadini , ove e fatt» una Raccolta de* pia antichi Matrimoni Nobili .1 ne* 
Libri di entrata , e fpefa de' PP. Minori Conventuali di S. Francefco fi trovj all'anno 13*9 
it f anutrii : Pro Anima Dom. Margarita Uxorit Magr.Ture prò mite M'ftt deiit Dom.W- 
eolaut de Callello lir. 16 15 4. 

(4) Niccolò di Bonaventura da Caftclli laureato in Medicina Tanno r;<r , fin fece Teflamento 
V anno 1389 31 Ottobre . Cosi 1' Alidofi a* Dottori di Filofofia , e Medicina. 

Dovette pure avere altri figli , e figlie, poiché ne' delti Libri di entrata , e fp'fa de' ci- 
tati PP. di S. Francefco li legge all' anno 1340" . Pro Anima Joannis filli M*?,ijlri Ture , 
(£• Dom Bixie lir. 6 i e dell'anno 136$ . Pro Salute filiarum Var. Ture de Cafltllo tir. o 10 O . 

(5) Parla di quello Medico P Alidofi . il Dolfi , Merchlinus in Lindenio Renovat. de Seri- 
ptoribut Medici t Lib. I, Gcfnerus in Bibliotb. Univerfal. , & in Ifttome , l'Orlandi, e 
P Autore dell' Opera delle Terme tornitane , ed altri . 

DA CASTELLUCCIO FILIPPO. FRA FILIFFO 

DA CASTELLUCCIO. 

CASTELVETKp GIAN- ANTONIO ANJ>\EA. 

S Acerdote efemplare , il quale , fatti i fuoi fiudii di Filofofia, e Teologia » fi 
applicò ancora alla Matematica, e particolarmente alla Geometria , e fre- 
quentò affiduamente la Scuola, e coltivò fempre l'amicizia del Dot. F.uftachio 
Manfredi , di cui , dopo la morte di GioferTo Nadi,fù Softituto nell'impiego 
di Aftronomo. Eletto poi l'anno 1719 ad efTere Parroco , e Confeflbre delle 
Monache di S Margarita , fù fcelto a fuo fucceflbie nel pofto di Softituto 
al Manfredi il Dottore Euftachio Zanotti figlio di Gian Pietro , di cui fi 
parlerà a fuo luogo . Non lafciò per altro il Caftel vetri di frequentare l 
Accademia dell* Inftituto , e di pubolicare alcune Dtffertazioni negli Attt 
della medefima , come fi dirà. M01Ì Panno 1766 affai vecchio , c fù fep- 
pellito nella Chicfa di dette M^dri di S. Marg-nta. 

Ne* citati Commentarli, o Atti dell'Accademia dell' loftituto fi riferifeono di lui . 

De 
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De Notturna quaiam luce anno 1725 vi/a cbfervathnes ab tO fati* ai Bononien. 
Sckntturum Acaacmiam. Cimpenatvja rilutto. Acìa lnttituti Scientiaruni Tomo 
l pag. 285 . 

De Ratine in Viperai moiium conformata tu Bcnonien. Scientiarum Academitt expo- 
Jìta . Ibidem Temo IV pag. tfó . 

De 'lbcoremate Fontenrlhano t JPO* dt quadam generali numerorum proprietate . Ser- 
mo habitus in Bonont-nji Sctentiarnm Addenti*. Ibid. Tomo IV pag. 242. 

De Vroprtetate numerorum div.Jibiltnm per li III liti l.... altorumque bujufmo- 
di. Dijjcrlatio . Ibid. Tomo V l'arte II pag. 108. 

La verità Jmalìberata a di/inganno dc y P<jf denti nelle Provincie di Bologna , di 
Ferrara , e di Romagna danneggiati dalie Acque , Senza nome di ftampatore, 
e luogo 1761 . 

Lettera Jopra la guarigione di Donna Maria Maddalena Mittarelli Monaca Fro- 
fijjà nel Mtnìjlcro di S. Margarita. Bologna 1738. Sii he' monumenti appar- 
tenenti alla guarigione della ftelfa Mittarelli. 

Appendice al Trattato de' Ciucchi numerici pubblicati dal Sig. Giufcppe Antonio 
/liberti . Bologna nella jlamperia dt Leho dalla Volpe 1749 in 4 , alla quale 
rifpofe F Alberti . Vedi Alberti Ciujeppe Antonio . 



CATALDI TIET\0 ANTONIO. 

FF. A. F. 
Igliuolo di Paolo (t) Cittadino Bolognese 1 rnà dal Monitore (2) . non sò per 
quali ragioni, creduto Napolitano. Nel 150^ (?), c (Tendo allora giovanetto , 
era Prolcflorc delle Matematiche in Perugia, e vi leggeva Euclide, e fù egli 
il primo, che in quella Città le Matematiche infegnjffe . ed inTegnavale in 
lingua Italiana (4). Pare, che egli continuante a dimorare , e ad infegnare 
in Perugia , dove anche fù aggregato all' Accademia del Difegno (5) , fino 
all' anno \\'<\ . 

Tornò egli in Patria sù la fine del fuddetto anno . e vi confegul una Cattedra 
umilmente di Matematica nell'anno fagliente 1^84 (6) , e vi continuò a— 
leggete pubblicamente , ed a Rampare delle Opere della Tua Profeflìone fino 

alla 



(1) Nell'Archivio de' PP. di S. Francrfco Cotto Panno H84 to Giugno havvi ; Compra del 
Dottore Pietro Antonio di V iolo Calatili da BartoUmmeo di Michele debilititi di una Cafa te. 
Recito di N.inni Colla ce 

(a) dibtittbtc* SìeuU Tonio 1 pag« »4j . Non Colo ì ncftri «Jcritrori fanno il Cataldi Cit- 
tadino Boiognefc, nià culi Itclfo fui fine delle Due prme Infimi liampate , delle quali 
parleremo nell'Indice delle fuc Opere, chiama 'e 'n^tlefimo , amorevole figlio obeditnte 
all' llluflrfltmo Senato. Padre . Capo, e Rettore della nojìra Patria te. 

(3) Sul fine rtel Trattato : Dti modo brevifmo di trovare la Radice quadra ec. dice a pag. 
13*. tfiendo io Giovine in Perugia al tempo, ebt vi leggevo Euclide nello Studio , l' anno 
M7t ee 

(4) Nella prima delle due lezioni fppraccitate dice il Cataldi s Grandtmeute dunque lui rat* 
legro ,cbe a quella Wufi'ìjfima Città 'di Perugia) fi* caduto in animo dì voler arjiun* 
gtrt alle altre fimote virtù , ebe in tfia fono . qurjìr tanto onorate . celebrate , ed utili Scìe ti- 
lt ec. m»IJÌmt aovtndo fjrfi muffo Lctticne in lingua nofira Italiana te. 

($) Le luddette due Lezioni del Cataldi furono da lui detto nclP Accademia del Difegno 
di Perupia . 

(6) Alidnft Dottori Bolcgnefi et. , e corrifpondono i Rotoli del noflro Studio, nei quali ap- 
parile regillrato il Cataldi ad Leiluram Mathematica per la prima volta nel fuddetto 
anno 1J84. 



* 

Digitized by Google 



«55 

alla morte , che avvenne agli u di Febbraio del 1626, e fù fepolto (7) nella 

Chiefa de' VP. Serviti. 
Nel fuo Tefìamento ordinò il Cataldi la fondazione di un Collegio (8) , che 
da lui la denominazione prendeffe , e fi erigeffe nella fua Cafa del Bigado 
(9) . In dio dovevano (tare a lor piacimento tré Giovani vediti di negro, 
con un triangolo di color berrettino nella parte dinnanzi da bario nella velie 
fiiddctra , ovvero nel Ferrajuolo , a difpofizione del Dottor Gianantonio Rof- 
feni , del Sig. Angiolo Antonio Sacchi, e del Sig. Dottor Matteo Peregrini, 
ai quali il Tcftatore affidava il governo, la protezione, e 1' amminillrazio- 
nc del Collegio ftelTo. 1 mentovati tre Collegiali , e anche di maggior nu- 
mero , fe col tempo il Collegio divenire capace di mantenerne di più , nel 
Tcltamento medefimo fono infatuiti Eredi univerfali di tutti i beni del Te- 
flatore , dalla quale inftituzione fi conofee, che egli morì fenza fucceflìone. 
Benché l'Orlandi parli del Collegio Cataldo (10), come fe foffe effettiva- 
mente fondato, ed cretto; certo è non pertanto , che tale difpofizione tc- 
ftamentaria del noflro Cataldi , qualunque ne folfe il motivo , non ebbe mai 
alcuna efecuzione. Ne hà fatta menzione di quello Cataldi anche V erudito 
Sig. Ab. Tirabofchi nella fua Opera; Storia della Letteratura Italiana Tomo 
Vili pag. 194. 

SUE OPERE STAMPATE, E MSS. 

I. Prima Lezione di Pietro Antonio Cataldi , Bolognefè , Profejfore delle Scienze 
Matematiche , fatta pubblicamente nello Studio di Perugia il dì XI l Maggio 1572 . 
In Bologna per Giovanni RoJJì in 4 

II . Lezioni fatte nelV Accademia del Difegno di Perugia alti Generofi or Vìrtuo- 
fiffìmi Signori Accademici il Signor Cavalier Paciotto , & il Signor Cavaliere 

Anafiagi . In Bologna per Giovanni RoJJì 1577 in 4. Quelle Lezioni fono due. 

III. Capitolo di M. Mercurio Spezioli da Fermo , nel quale fi moltra il mo- 
do di fapcr ben fchermire . & cavalcare ec. dedicato all' Illuflriflìroo , & 
Eccellentifs. Sig. Giacopo Boncoropagno, Marchefe di Vignola,& Generale 
Governatore di S. Chieia. In Bologna per Giovanni Rofli 1577 in 4. 11 Ca- 
taldi fece a quella Operetta la Dedicatoria . 

IV. Trattato dei Numeri perfetti. In Bologna prejfo gli Heredi di Giovanni RcJJì 
160% in 4. L'Autore dedica quello Trattato Deo eterno omnipotenti , cui Jù 

femper omnis bonor , r> gloria . Quella Dedicatoria ci fa fapere , che il Ca- 
taldi fino dall' anno 1588 avea compo/lo un Trattato dei Numeri perfetti con^. 
molte altre inventioni Aritmetiche , Geometriche , & altre importanti & care , 
che conrenute in una Carretta gli furono turte rubate nelle Rotazioni del 
roefe di Miglio del 1594. e non giovarono Monitori con fentenza di Sco- 
munica . perchè gli foffero refi tuite; onde gli convenne rifar da capo tutta 
la fua fatica . 

V. Opufculum de linài retlit tquidifìantibus . Bononi* apud Haredet Joannis RoJJì 
1603 in 4. Dedica il Libro ExcellentiJJÌmts , Humanijji'mij'que DD. Matbema* 

Tomo IH V ticir, 

(7) Libri de* Morti della Parrocchia di S. Tommafo dì Strada Maggiore , e Teftimento del 
Cataldi , rogato nel giorno fletto della fua morte per Orazio Cafari Notaio . 

(8) Quello Tefìamento ila in Originale nell'Archivio Mafini Protocollo $ de' Teflamcntì 
foglio 7, ed è Rogito di Orazio Cafari Notaro . 

(9) Bigado, dice Ciro Lafarolla ne! [' Origine delle Portt . Stride ee\ dell* Città dì Bologna 
pag. 8 prìncipi» in flrada maggiore a mano finìfira del Palazzo de' Conti Bargellini , e vi 
g finire in flrada S. Vitale dal lato finiftro delle Citelle di Santa Marta . Altri dicono te. 

(10) Orlandi Kttiiie degli Scrittori Bolognefi pag. 90 all' Articolo CollegU Ctltldi . 
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ticit) Dcminit fumma cbfirvantia CclendiJJfittit . Precede una Lettera al Let- 
tore ; nella quale fa fapere , che, non cenofeendo egli tutti i Matematici , 
ha conlegnaro quattrocento di quelli cfemplari al M. R. P. Don Valentino 
Pini, l'riore de' Canonici Regolari di S. Salvatore , uomo dotto , c Mate- 
matico eccellentillimo (n) , acciocché egli uno ne diftribuifea a tutti i 
Matematici. 

VI. Operetta delle Lince rette equidiflanli , e non equidiflanti , deve Ji d'imcflr* 
il primo pojlnlato del quinto Libro di Euclide» In Bologna frejjo gli Heredi di 
Giovanni Kojjì i6cg in 4 . E' il Libro fteflo tradotto in Italiano dal noftro 
Autore colla fteiTa lettera al Lettore, come s'è detto nel numero precedente. 
VII . Aggiunta all'Operetta delle Linee rttte equiJt fiatiti , e non equidiflanti , 
dove anco Ji dimoflra ojlenjivamcnte la fet tinta prcptjizicne del primo Libro di 
Euclide , chiamata Fuga Milerorum. In Bologna prejjo gli Heredi di Giovanni 
Biffi 1604 in 4. Precede la Dedicatoria al Sig. Picrlrancefc© Malafpina , 
Marchefe di Edificio; la quale lì conchiude co*ì ; In Bolrgna, Giovedì fri- 
tno di Aprile 1604 duodecimo dell' Ariete , ejjenao la Luna nel grado fecondo di 
Tauro , andando alla congiuntone di Venere nel grado ottavo . Quella Ope- 
retta fù lillampata dopo le tegnenti . . . 
Vili. Due Letttcni date ned' Aciaàemta erigenda , dove Ji moflra , come Jì trevi 
la grandezza della fuferficie rettilinee , aggiuntovi il mudo di trovare la gran' 
dezza corporea, e la juftrfitìe delle bjere , e Jue parti ; m particolare delle cin- 
que Zone terrejlri . e ci a'tri corpi. In Bologna per hiccola lebaldini 1Ó04 in 
4. Segue poi V Aggiunta air Operetta, della quale dicemmo nel numero VII 
precedente. Le due lezioni fono dedicate al Molto Magnifico Sig. il Sig. 
Bernardo Baruti,c in line del LiUro vi fono quattro Dsltici latini di Giu- 
lio Segni, ed altri quattro di Giovanni Albani in lode del Cataldi. V Ac- 
cademia erigenda (12) era un Accademia di Matematica , la quale il Catal- 
di avea in dilegno di fondare , ed avea già incominciato a radunare in Aia 
Cafa , dove recitò quelle due Lezioni 1 moltiflìma Gioventù ; ma nate ef- 
fendo , non so quali, nù certamente gravifliroe difeorde , il Senato proibì 
quella radunanza; e non fi sà , che mai più fi tcneflero le radunanze lud- 
dette,nèche fi fondalle la difegnata Accademia. Intanto le Due Lettimi ce. 
furono poi riftampate: In Bologna appnffò Bartolommeo Cocchi iótg in 4. 
IX. Trima Tarte della Pratica Aritmetica, ovvero Elementi Pratici detti Kumeri 
Aritmetici , dove Ji mcjirano le cperationi /empiici di ejfi numeri aritmetici , che 
fono fimmare , fitirarre , multiplicare , & partire ; & quejio con li futi veri prin- 
cipi, definii ioni , regole, & e/empii, modo nuovo , reale, facile, 6 utiliffimo ; 
data bora in luce da Perito Ànnutio a comune benejttio , ejjendo non filo necef- 
Jaria alli Principianti delle Scienze Matematiche & da loro dipendenti, ma anco 
ad ogni forte di Artefici , & altre perfine di qualjivoglìa qualità . In Bolrgna 
prejjò gli Heredi di Giovanni K'Jfi i6có in foglio. Perito Annotioè anagram- 
ma del nome del noftro Cataldi, il quale dedica quello Libro All' Eterna efr 
Infinita Mae/là del Signore Iddio, ed a lui dirige due Sonetti , dai quali co- 
nofeiamo , che dilettavafi dell'Italiana noftra Poelìa. Segue poi un Avvifo 
al Lettore , nel quale lignifica, che avendo (lampato quello in foglio del fuo 
per giovare agli Studici! , trà i quali vi polTono elTere dei poveri , li M. KR. 
PP. Guardiani dc'.U Frati Francescani Offervanti da' Zoccoli in ciafeuna delle fot- 
teferitte Città, in mano de' quali Ji trovano delle ptefenti Copie, hanno ordine' da 

lui 

(it> Vedi 11 roflro Articolo Pimi PAltmino. 

(ix) Farla di ciò il Cataldi acuo affai lungamente nel fine della feconda di quelle Due^ 

L'inni • 
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fui di dirle in dono a quefli tali, & a quelli Conventi , Seminarli, & Luoghi 
pi di poveri Putti , cbe he baveranno bijogno , & glie le demanderanno , ricor» 
dandoli di fregare H"Jlro Stgnore Dio , che ci dia grafia di operar tempre /l. 
laude & glori4 fua , L' Indice delle Città fopraddette, che fi foggiugne, ne 
regiilra cento e otto . Efempi di tanta cariti verfo il proftimo , e verfo 
JLiio fono rat [Inni . Compofe il Cataldi quello Libro nell'anno decimo fetti- 
nio (13) della e.à fua , e lo corapole , come egli dice, fui gelido Monte di 
Feltre . 

X . Seconda Parte della Pratica Aritmetica , ovvero 'Elementi pratici dell'i Na- 
meri geometrici ec. In Bologna prejfo gli hi eredi di Giovanni Roffì lóaó in fogl* 
Precede la Dedicatoria agli llluftrifs. Senatori di Bolrgna. 

XI. Trattato dell' Algebra Prnportionalc , dove fi m'Jlrano le inventioni dei pri- 
mi Capitoli ,o Equationi di ejjd . E' dedicato all' Eccclleotifs. Caulìdico il Si£. 
Domenico Albani (14) Bolognefe . In Bologna prejj'o gli Heredi di Giovanni 
KoJJÌ ióio in foglio. 

XII. Trasformatane Geometrica , dove fi mojlra , come dato un Rettilineo , egli 
fit jjo Ji riduca alla forma di qualfivr glia Rettilineo propofto , In Bologna per Vit- 
torio Beuaecì iòn in fogl. Abbiamo qualche fondamento di folpettare , che 
il Cataldi quello Libro ftampaffe anche in lingua Latina, 

X'H • Trattato della Quadratura del Cerchio , dove fi ejamina un nuovo modo 
di quadrarlo per numeri j & inficme fi mojlra , ecme dato un Rettilineo , fi formi 
un Curvilineo eguale ad ejfo dato; & di più alcune Trasformationi di Curvili- 
nei mijli fra loro. E' dedicaro all' llluftrifs. Senato di Bologna, in Bologna^, 
per Bartolommeo Cocchi lóil in fogl. Dopo il Proemio di quello Trattato, 
hxivvi un foglio , nel quale fi dà Regola , e modo facilijfìmo di quadrare il 
Cerchio , novamente trovato da M. l'cltrgrino Bercilo , Matematico Reggiano, 
JLtmpato in Repgio prejlo Flavio , e Flaminio Bartbcli nel 1609 . In fine del 
Trattato il Cataldi fi feufa di ommettere alquante operazioni e figure a que- 
lli materia pertinenti , come pure molte altre cofe efquifite di altrettanto volu- 
me , e più, che prima aveva deliberato di qui (lampare , mà ne lo impedì- 
rono e gli incomodi corporali , e la grave fpefa dei molti intagli , cht* 
erano neceflari • 

XIV. Elementi di Euclide . In Bolrgna per Bartolommeo Ccccbi 1613 in foglio. 

XV. Trattato del Modo breviffìmo "di trovare la Radice quadra dtlli numeri , & 
Regole da approffìmarfi di continuo al vero nelle Radici de' numeri non quadrati 
Con le caufe & inventioni loro , & anco il modo di pigliarne la Radice cuba , 
applicando il tutto alle r per a t ioni militari , & altre . in Bologna per Bartclom- 
meo Cocchi ìóiì, in fogl. Precede Dedicatoria all' llluftrifs. Sig. Fr. Lodovico 
Manicotti . Conte , e Cavaliere Hierofolimirano , Gentiluomo di Cimerà del 
Screnifs. Sig, Duca di Savoja , & flipendiato della S M. del Rè Cattolico. 
Sul fine di quello Trattato (15)» dice il Cataldi, che l'anno \^ix , quando 
egli leggeva Euclide in Perugia , fù pregato dall' llluftrifs. Sig. Fulvio Ma» 
refcalchi , Cartellano della Fortezza di Jare una Tavola per conofecre mediante 
la grojjézza 0 altezza di una palla di Artiglieria, quanto ella pefi , & confe- 
guentemente quanta polvere fe gli abbia da accompagnare per fare il fuo tiro . 
Conchiude poi il Trattato fteflb così : Finii quefla Copia data alla Jlampa Lu- 
nedì 11 Ago/lo 1597 a bore 21 \ nella jlanza in S. Petronio Vecchio , contrada 
M Bologna , ejfendo fatta la prima bozza alcuni anni avanti . Vedefi, in quella 

V 2 Edi- 



li!) Vedi la Dedicatoria All' Eterna Infinita MaeJlJ di Di» . 
(14) Vedi il noftro. Articolo Albani Domenit» . 
<»$) Pag. 116. 
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Adizione anche il Trattato della Quadratura del Cinto, di cui fi è dato di 
iòpra al numero XIII. 

XVI . Quarta parte della Pratica Aritmetica , dove Ji tratta della principalifjima 
& neccjiarifjtma Regni* , chiamata comunemente del Tri , n\oJlrnnà r , il najiimento 
& inventione naturale di eJJ'a inficine con l'ufo , & medi drvtrji ingegmfi di 
operare . In Bologna prejjo Bartolcmmeo Cocchi' 1616 in foglio . QucQo Libro è 
dedicato all' Illutlrifs. 'ed Eccellentifs. Rcpublica di Lucca. 

XV 11. Terza parte della Pratica Aritmetica , ovvero Elementi pratici delli Ku- 
meri ec. In Bologna apprejfo Sebajliano Bonomi 1617 in fogl. Il Libro è dedi- 
cato all' IlluftriYs. Senato di Bologna . Sofpcttiamo , che di quella Terza parte 
ve ne fia una llarv.pa più antica . 

XVI II • Aritmetica universale , deve Jt melìrano le Operazioni dell'i Kumeri ra- 
tinali , <sr V ufo loro , neceffaria a tutte le Dottrine , & Arti , & utilt/Jìma ad 
ogni perfona .In Bologna apprefo Scbafiìano Bonomi 1617 in 4. li Libro è de- 
dicato prima a Dio"eterno onnipotente, poi all'Iluftrifs. Senato di Bologna . 

XIX. Algebra Difccrjiva numerale & lineale , dove decorrendo con il giudicio 
naturale 1' inventano le Regole delle Lquaticni algebraicbe , & H modo di e/fe- 
gmte le operationi loro in numeri & in linee . In Bologna per Sebajliano Ikno- 
mi 1618 in fogl. E'dedicata a Dio onnipotente . In fine al Trattato della Qua- 
dratura del Cerchio havvi un Aggiunta all' Algebra numerale , dalla quale fi 
raccoglie , che il Cataldi ftimpò queir Algebra Difcorjiva numerale prima- 
dei , mà quella più antica Edizione non ci è giunta alle mani . Ivi 
pure havvi, Algebra lineale , 0 geometrica aggiunta , nella quale nelle opera- 
tioni algebraticbe in vece di operare con i numeri Ji adoprano le linee. 

XX . Regole della quantità , 0 cofa di cofa . In Bolvpna per Scbajltano Bonomi 
161H in fogL II Libro è dedicato all' Illuftrifs. , e Molto Reverendo Sig. Don 
Antonio Crofino Canonico della Cattedrale di Brcfcia. Avea il Cataldi Ram- 
pata quell'Opera fin dal 1613 inficine col Trattato del Modo brevijjìmo ec. , 
di cui li è parlato al numero XV. 

XXI. Knova Algebra propcrthnale , deve Jt moflra la inventione della Radice 
Cuba di molti Binomii . quali gli lllttfiri Scrittori tenevano non potere ejjir cu- 
bi , & anco delli Trinomii con multe conjideraticni intorno a Jimili quantità. In 
Bologna apprejp; Sebajliano Bonomi \6\g in foglio . 

XXII . Ct.nttnuatione di II' Algebra proporticnale , dove oltre il dichiarar/i i due,* 
ultimi Problemi del fecondo \ibro della ingegnrjiljima Opera de' Ketitici del dot- 
tiamo Sig. Franccico Vinco (16), Matematico eccellenti/fimo , Jt mojlrano molte 
fatili) & maravigliefe inventiont ce. Non fappiamo,fc quello Libro fia Ram- 
pato a parte del ubro antecedente, perchè non abbiamo fotto l'occhio nè 
1" uno , nè l'altro. 

XXM I. 'fruttato Geometrico , dove Jt efamina il modo di formare il Pentagono 
fopra ad una linea retta deferiti* da Alberto Durerò ; & Jt mojlra , come Ji for- 
mino molte figure equilatere & equiangole fopra ad una propofìa linea retta 
In Bologna per Sebajliano Bon'mi 1620 in 4. Precede la Dedicatoria al Molt' 
llluflre (Si CbriiTimo S<g. Niccolò dell' Antella J. C. e Senatore, Auditore 
deli' A. Se enilfima di Tofcana , Prefidente dell' Ordine Militare de' Cavalieri 
di Sinto Stefano , Luogotenente della medefima Alrczza nell'Accademia del 
Difegno di Firenze, ed ai virtuofifiimi Sig. Accademici di effa . Era già (lata 
ftjmpau quell'Opera col Trattato della Quadratura del Cerchio , di cui fi dine 
al numcio XIII. XXIV. 

(16) Franrefro Viete . nativo di Fontenay nel Poltu , celebre Matematico , mori nel i<5o», • 
il Cataldi lo chiamò Vitteo , perchè il Vieto nelle lue Opere latinizzò il fuo nome-» 

l'ìttSHI . 
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XXIV. Difcfa di Archimede delle Oppofitioni de! Sig Glofeffb Scaligero (17) in- 
torno alU Quadratura del Cerchio, con Velame del Divmum Invetitum di hliff» 
colò Raymarro (18) . In Bchgna per Sebajliano Bonomi \6io in foglio. 

XXV . I primi [ci Ltbri degli Elementi di Euclide ridotti in pratica . dove fi mo- 
jlrano le inventioni delle Regole geometriche , & Algebratiche necejjarie , Cr di 
continuo ufo . In Bolvgna per Sebajìiano Bonomi 1620 in fogl. Precede Dedica- 
toria all' Illuftrifj. , e Nobiliflimo Sig. Gregorio Malvezzi. 

XXVI. / tré Libri Settimo, Ottavo, e Hono digli Elementi Aritmetici di Eu- 
clide ridotti in pratica ec. In Bologna per Sebafliano Bonomi lóti in foglio . 
Sono regiftrati dall'Orlandi (19) , il quale per abbaglio in principio vi là pre- 
cedere il Sejh , e in fine vi aggiutjnc il Decimo . 

XXVII. Elementi delle Quantità Algebratiche , dove fi mrfirano le operationi Ze- 
ro , & come pervenuti alle equathnt , che fi riduchino alli capitoli occorrenti . In 
Bologna per Sebajliano Bonomi 1620 in fogl. Sono dedicati all' llluftriflìmo Se- 
nato di Bologna . 

XXVI II. FJementi delle Quantità irraticnali , 0 inefplicabili , necejfarj alle ope- 
rationi geometriche , algebratiche , Or altre , dove fi tratta di numeri & linee in 
qualfivoglia Se Un za , 0 Arte . In Bologna per Sebaftiano Bonomi 1620 in fogl. 
Precede la Dedicatoria al Molt' Iilulìre , ed Eccellentifs. Sig. Dottor Gian- 
antonio Roffeoi (20) di Filofofia Dottor Collegiate». 

XXIX . Algebra applicata , dove fi moftra la utilijjìma applicatione di e/sa alla 
' inventione delle cofe recondite nelle diverfe Scienze & Arti . In Bologna per Nic- 
colò Tebaldini 1622 in foglio. Il Libro è dedicato all' Illuftriffimo Senato di 
Bologna. Fù anche ftampato col Trattato del modo brew<Jìmo ec. ,di cui fi par- 
lò al numero XV. 

XXX. Decimo Libro degli Elementi di Euclide , ridetti alla pratica ec. In Bo- 
logna per Hiccolò Tebaldini 1625 in foglio. 

XXXI . Difefa di Euclide , dove fi mr.ftra le oppofizioni date del Sig. Ciò. Al- 
fonfo Molina Cano (21) * molte propefizioni degli Elementi di Euclide non cf- 
Jere di valore , e fi mantiene chiara la Dottrina degli Elementi . In Bclrgna per 
Hiccolò Tebaldini \6i6 in fogl. Fù ancora quefto Libro ftampato colla Qua* 
dratura del Cerchio, che regiftrammo al numero XML 

XXXII. Operetta di Ordinanze quadre di terreno , & di gente , & altre con-, 
alcuni quefiti intorno alle ordinanze diverfi in 4. Regiltrafi dall'Orlandi, co- 
me fopra . 

XXXIII. Algebra triangolare in foglio . Anche quefta Opera viene dall'Orlan- 
di accennata; nè di cfla più oltre Lappiamo . 

(17) 11 Celebre Giofe/fo Giulio Scaligero morì in Leiden al ai di Gennaio del i<5o9 . 

(18) Anche di quello Matemarico i Dizionari Ifiorìci fi fono dimenticati . Da queft' Opera 
del Cataldi imparafi, che il Ramarri ftarapò un Libro intitolato: Divinum Invtntum . 

<iy) Notìzie itgli Scrittori Bolografi pag. 

(fi Vedi il noftro Articolo Rofftni Giova»- Antonio . 

<ti> Di que8o Molina Csm» non troviamo Scrittore , che ne parli . 



CATTANl A L'È E \TO. 

D I una illuftrc Famigliala lungo tempo cftinta , detta anticamente Cattam 
di Monteveglio , del qual Feudo il Cavaliere Pietro > c Sinibaldo , figliuoli di 
Gherardo, furono invertiti dall' Imperadore Enrico VI dell'anno 1196, co- 
me 
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me anco de! Borgo Aliano , vedendoti ( dice il Delfi (i) ) «ncor o^gi i! pri- 
vilegio autentico di quarta conce iTione. 

Alberto, figlio del (oprzecitato S:nibaUo , s'applicò alle Leggi , e nell'anno 
14^9 (al dire dell' Alidofi ( z) ) fù laureato in Legpe Civile , e Canonica, 
e fù ammeflb in entrambi i Collegi; ed in appretto chiamato a leggere il Gius 
Civ le a Siena .ove fi fermò fino al 14-58(3), nel oual anno rituirv in la- 
tria a riempiere un luogo de' Sedici Rianimatori della Città, vacato per la 
morte di Niccclò Aldrovandi ; e del 1409 alli 25 Marzo piefe in Doglio 
una figlia di Romeo Pepoli (4). 

Oltre la feierza legale, fattoli conofeeré iremo di maneggio, e di prudenza, 
p ù volte fù impiegato dalla Cit'à in gravili mi affari, e particola™ erte rei 
1470 fù fpedito Ambafciadore a Berfo di Elie Marchete di tartara , il quale 
aveva litio atbiuciare il molino della Galeazza di ragione del Co. Guido Pe> 
poli , pcichè ferviva di afilo a' banditi, e malviventi Ferrarefi . Onde alquanti 
foldati a piedi, ed a cavallo furono fpedit: dal Comune di Bologna ai Finale 
per rivalerti dell' aflficnto , ad abbn eiarc fei Cafe di ragione del Matchelo 
Borfo. A comporre quello afT re col Marchefe, ed i Jfolognefi fu incantato 
Alberto Cactani , che , portatoli a Ferrara , cosi fi adoperò, che furono c^ra- 
polle le dinVenze (5). 

Dell'anno 14-71 ebbe la commflìone dalli Sedici Riformatori di portarli in qua- 
lità di An.bufciadcre con Aleffandro l'oeti , all'incontro di Francefilo Gon- 
zaga Cardinale di S. Maria Nuova, fpedito dal Pontefice a Bologna per fllQ 
Luogotenente (6) . 

Mà pià rilevante, e p : ù grave fò l'affare, che dell'anno 1511 trattò per coiti- 
roillione dc'Bolognefi con Frcole Duca di Ferrara , per la dilputa della__» 
padronanza delle Ripe del Fiume Panaro, su la quale i Bolognefi-, preten- 
dendole di loro rag one , avevano alzata una Badia , ed era per derivarne 
fanguinofa guerra ; ad impedire la qua'e accorfero colla loro mediazione^ 
varie potenze d'Italia, cioè il Rè di Napoli, la Signoria di Venezia, e il 
Duca di Milano. A quelli finalmente forti di comporre le parti, ed in tale 
maneggio Alberto Cattani ebbe il maggior mento , e fece COOofceiC la lua 
delhezza , ed il fuo zelo per la i'atru (7) . 

Dopo 

(1) Crendt^ia delle famigli* KMIi dì Bch^na pa$. jf. 
(t) Vettori B'iognrfi di Cittì Ch'Ut t Canrnitn p.jg 14. 

(3) Ncn 14^8 , erti e ferir per errore di (lampa li Jc^e Ptlia Storia delia Letteratura Ita- 
liana deli* Ab. 1 irabofehi Terrò VI Par. I pag. 444. 

(4) Crenata jft.i,n<n.a di bohgn* , riportala dal Muratori Rerum Ualitatum Srriptorci Tomo 
XVIII p.l K 77S- 

(j) Crcnaea d'ita p^g. 7 Rj. (fi, j v ; paff . ? gg . 

(7) Il Pigna reità Aia ìfliria de' Principi di Etlt al I ihro VII! p.ii?. *m confonde qocfti 
fatti, dicendo, che dell'anno 1470 ; Tatffcji da B erfo alcuni ditiurbi f.t'li da' Belop ne/g 
per diffute di Ctnjinì , invio j^enti fc.ttù Sif ifmunit vtrfo la (Jailcazza , rifugio di cbt in~ 
fultana il conterai ferrar, fr per diffiantarìa : mi dopo iffttt fomiti alcuni incendj con mirti 
dall' una fa'tr, t dall' alita , denir quei di Bolcjna furt-ne ava peri ributtati , centrate/fi 
Ber/i di nmpramtttttfi nel Duca di Milane , net" quale iìfctft ancora finii» CittÀ , e ne 
fù celebrato il Compreme/io li quattro di Gennaje dell' anno , che feguì . che fa mille , e 
quattrocento fttantune ec. Ma la Cronaca Anonimi fopraeeittta pj f ^ 78 J 7S0 700 fcpa. 

ta quelli latti riponendo il orino dell'anno 1470 al tempo del Marchefe B>>rfo , non 
ancora dichiarerò Duca di Ferrara, ed il fecondo della qneftìone delle Ripe del Pa- 
rtalo rei 1471 accaduto dopo la morte del Duca Borfo , e ne' primi giorni del governo 

«lei D'.!c.i Frrofr . 

14 *t . Addì 4 Ottobre il R, pimenti di Bohfna facendo riparo al pafìo di Panari alle cin- 
fin* 4i ìtedtné frrfm a Cajt ìfrénn t vennero alquanti uomini di Modena a tempi di netta 

di 
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Dopo ciò nuli' altro Tappiamo di lui , fe non che mori l'anno 1477, e che il 
fuo cadavere ebbe fcpoltura nella Chieià di S. Domenico fenza i fohti Vef- 
filli,e Scudi, ed ebbe il fuo luogo de' Sedici Riformatori Bonifacio fuo fra- 
tello (8). 

Lafciò Alberto un Trattato Mfs. , dice V Orlandi , intitolato Violante* (9) , e 
citato da Ippolito Marfigli ne' fuoi Commentarli al Jf, ed al Cod. Nel jf 
ad legem Corneliam de Sic. I. 1 tit, Nibil intereft num. 175 ove dice: V tde^, 
omnino D. Al'oertum de Cataneis excclltntìjjìmum Dtftor. Eoncnkn. in traclutu 
fuo Violantes in verbo vulnerati pag. 10 , il qual palio cosi citato mi fà cre- 
dete, che quello Trattato fofll* veramente ftamparo , benché dal P. Orlandi 
fi dica folo Mfs.per averlo forfè egli veduto in qualche Codice, e non in iltampa. 



CAT- 



d't ordine del Marehefe Ercole f Etle Signor di Ferrar» , e guadarono tutti qut ripari fatti 
intorno al fondamento della Torre, che è in Panaro. Per quello f "ò mandato a Caflelftanto 
addì itf una Bronzina eon polvere , * pallotte , e gente d' armi da cavallo , e da piede con 
molte Cerne , Guadatoti , e Martìri di legname /' quali fecero una fortezza , cioè un*^ 
Salila al detto paffo contea la volenti del Marehefe, e de' Modoneji . Erano Commijfarj del 
Metto Campo Giovanni Guidoni , Pirro de' Malvezzi , Ettore dalla Volta , * Battiti 1 Mal' 
vezzo : ai quali fu dato T arbitrio di far quello , che loro piaceva . Per quejlo il Marehefe 
mandò » Bologna Meffer Vincenzo dalle Pallette per fuo Ambafciadere , al quale non fu data 
alcuna rifpefla, e rimandato fù indietro. Md poi ritornato non poti far cofa alcuna, e ri- 
tornò a Ferrara . Fi mandato a i Modonrfi un Pretcjlo per parte dei Reggimenti di Bologna , 
il quale portò Srr Tommajo da S. Pietro Notafe . Onde il detto Marehefe, acciocehi la detta 
Baili a fi gittafle a terra, demandò favore a tutte le Potenze d' Italia , cioi al Ri di tit' 
foli , alla Signorìa di Venezia , e al Duca di Milano : 1 quali mandarono al Bologneji i 
loro Ambafciaderi a confortarli, e alcuni con minaccio , che fi buttale a terra la detta Bu- 
fila , e ancora il Ri fuddttto , e il Doge di Venezia colla Signoria fecero la detta injlanza 
eon gli Ambafciadori Bologne/i , i quali in quel tempo erano a Venezia per vifitare il nuo- 
vo Doge, e furono Meffer Scipione Goziadìni , e Meffer Alberto Cattante : I Bolotnefi anì- 
mof imente difendevano con tutti le loro ragioni. Per la qua! cofa il detto Martbefe fi volta 
al Papa facendogli pure la detta injlanza, che fi buttajfe a terra quella Badia, allegando , 
che coti era conveniente , e di ragione. Per quello i Bolognefi mandarono un Refetendario t 
tifi Giovanni Papazzoni a Roma a Papa Siilo IV, il quale vi flette più giorni, e non prefe 
alcuna conclufione : onde i Reggimenti di Bologna gli mandarono un Ambafciadore , cioè Mef- 
fer Alberto Cattante . Dopo alcuni giorni fu meffo in fitenzio la detta domanda ec. Per la 
qual cofa di nuovo il Marrbcfe fi voltò al Dura di Milano , il quale mandi un fuo Am- 
bafciadore a Bologna , il fimiìe fece il Rè di Napoli , i quali co i Reggimenti di Bologna 
tratta fero l'accordo ; e dopo lunga difputazione fi conclufe I' accordo con onote de' Bolognefi , 
cioì , che quel pii di Torre , e fondamento vecchio del Ponte , il quale avevano i B legnefi 
fatto riparare, rimaneffe ai Bolognefi, facendolo alzare piedi $6 di comune , e in cima fi 
mettevi re le Armi del Comune di Bologna in dimoflt azione , che quella Riva fajfe del Comu- 
ne di Bologna, e di poi, che i Bolognefi gittaflere per terra la detta Bajlia , la quale fola- 
mente era fiata fatta per difendere la detta Riva . Così fui luogo delle differenze V anno 
1474 Jf fecero i contratti del detto accordo , dove erano gli Ambafciadori del Ri di Hapoli , 
del Duca di Milano , e de i Bolognefi, che furono Meffer Alberto Cattttnio , e Mefitr Ber- 
nardo da Saffuno ; e quti del Marehefe di Ferrara Nel pubblico Archivio Del Libro dc« 
Regi Uri degli In Uro menti 43 al foglio 165 fi legge. - 
1474 *4 Oflnbrit . Inflrumentum Comptfitienti inter Cent. Banon. & Ferrarle». E nella na- 
razione li legge: Qttorum Cenfiliit adtrere volentet confisi plurlmum de prudentia , fide, 
(ST integritate fpeflabilium virorum Excellentiumque Jurium Confultorum D> Alberti de Ca- 
taneis , & D. Bernardi de Saxuno de numero ntflrorum Sexdecim Rcformatorum ère. In 
fine : Altum in guardia Cafiri Franchi Comit. Bonen. ère. Rogit. Bonaventura de talìttit 
in fetido cum Ser Gafpare de Cutandmit drc. 

(%) Cronaca Berfdli riportata dal Muratori, come foora Tomo XX 111 pag. 901. 

<y) Non Violante , come dice il P. Orlandi , forfè per errore di ftampa ; e pare , ebe que- 
llo Violante! altro non folle, che la prima parola del Trattato mede lìmo . 
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CATTANEO CORNELIO. 

Figlio di Giacomo, vcflì l'abito Religiofo de* Canonici Regolari di S. Sal- 
vatore in Bologna lì 12 Aprile 1548,6 profefsò l'anno fuOeguentc,e mori 
in Bologna del 1575 . — Scriffe = . 

I Sette Salmi Penitenziali tradotti in Vcrfi con gli argomenti a ciafeheduno di ejjt , 
ed altre fue Rime fpirituali , e dedicate alla Molto Magnifica , e Hobiltjpm a Srg. 
la Sig. Ponzia Elefantuccia Felicina Gentildonna Bologne/e. In Modona per Cor- 
nelio Cadaldini 1568 in 8. 

E fotto il nome di Dormio ha una compofìzione nelle Rime di divertì Autori 
in lode di Lucrezia Gonzaga Marchcfana , da lui raccolte , e Aampate iru* 
Bologna per Giovanni Roffi 1565 in 4 . Se ne veggono pure io altre Rac- 
colte ( 1 ) . 

(1) Quadrio Stori* < Ragione di ugni P»tfi* Voi, U Par. I pagg. 454 e jij. 



CATTAVI ALESSANDRO. 

l^Oeta } ha Rime nel Codice Ifoldiano, ed è nominato dal Quadrio Storia 9 
Ragione di igni Poejta Tomo li Par. I pag. 195 , , dall' Orlandi Scrittori Bolo- 
gnefi pag. 44, e dal Montalbani nella Dialogogia pag. 27. 

DA S, CATTARINA DI SIENA. Vedi L. B. P. BALDASSARRE, 

■ 



CAVALLI DIONISIO. 

Naiìvo della Terra di Budrio, vcflì l'abito dc'Rcligiofi de' Servi di Maria; 
ebbe molto concetto nella Aia Religione, per il talento , e per la prudenza . Fù 
Reggente de- li Studi! nel Convento di Perugia , di Milano , e di Feirara, 
nella qual Città dopo avere fatto conofeere , anche in predicando , qual foffe 
il fuo intendimento , '.ù aferitto a varie Accademie Morì quello d >rto Re- 
ligiofo di contagio in R-trdi l'anno 1577, e laico Mfs. un Commentar, tn lib. 
IV Sententiarum , che fi conferva nella Biblioteca dell'Ordine tuo in Hrenze(i) . 

(1) Di quello Rcligiofo parlano il Poflì.irui , ed il Libro intitolato fre/idio Roman» , il Lib. 
Ili Nar. num. 3 , il Goltnelli Memorie Itloricbe di Huino pag. 193 , Giani Lib. Il Ceni» 
JKPar. II pag. 13» col. 4 lettera E, Orlandi Scrittori Bologntfi. 

CAVALLINA FRANCESCO. 

Omp'ndio di tutti i mezzi ordinarti p'r giungere in qualunque Stato all'acqui- 
fto dt una gran) Samità Efiratto da'l< Ope-c del Vtn. Padre Lod'vtco da Pont? 
della Compagni* di Gesù i'radnto ntlP Idioma italiano .E dedicato ali 'llluftrijs -, 



Digitized by Googl 



lói 



ed Eceelfo Sig. Conte Ce/are Bianchetti in occajtone del j'uo Solenne JnpreJJb al 
Confalonterato di Gtuftizia Per la Terza volta ti primo Eiotejire dell' anno 
M.DCCKlX. Ed agli altri Ulufirifi, ed Eccelfi Sigg. Senatori di Bologna da 
Francefco Cavallina Filofofo , Medico Collegiato , e Lettor Pubblico . In Bolo- 
gna per Giulio Barzaghi in 4 . 



CAVA\l ?\OS'tE.X.O. 

o Razione recitata nella Cbiefa Parrocchiale di S. Cri/lina di V'tetralata , in^ 
occajtone di renderfi grazie a S. D. M. per la promozione alla Sagra Porprra 
dell' Emine ntifs. Sig. Cardinale Fra Vincenzio Lodovico Gotti Pomenicano Bologne/e 
Vanno 1728. Sta Mfs. nella Biblioteca dell* Inftituto. 



C AV A\l STEFANO. 

Apo de' Bombardieri deila Fortezza Urbana . = ScrirTe = . 
Relazione dei due Mortari fabbricati per fervizio delta Fortezza Urbana . Bologna 
I 7 oé per gli Eredi del Sarti in 4 (1) . 

[1] Orlandi Heth.it degli Scrittori Bologne/i . 



CAVAZZA GIAMBATTISTA. 

figliuolo di Giulio Ccfare. (1) Dopo avere fatti ì Tuoi ftudii legali fu Laureato 
in Legge Civile e Canonica , e G diede in Bologna a patrocinare le Caufe, 
il quale impiego follcnne per 10 anni (z) . Per qualche gievanile leggerez- 
za fù poi coftretto ad abbandonare |a Patria , e fi portò a Milano ($j . ove 
impiegatoG a difendere le Caufe in quel Foro , fi acquiftò molta riputazio- 
ne) e divenne Avvocato della S. Inquifizionc di Milano. Colà prefe moglie) 
ed ebbe undici figli , come fi rileva dalla fopraccitata Lettera dedicatoria , 
la quale pure c' infegna , che defiderava di ritornare alla Patria , ed implo- 
rava perciò il patrocinio del Cardinale Benedetto Giuftmiani allora Legato 
di Bologna (4)) e la Lettera porta la data IV Idui Decembrit 1607. Ma for- 

X prefo 



(1) Coti efli dice nella Prefitione dell* Open Ocului Reipubh'r* &e. tuoi prudem tMttrJu. 

lini Ctftr in mei unici filii auxilium benigniflìme eBendit tire. 
(%) Hi Binomi* ditttiijimo Tatri* florei tmifermnt ftr decennium bit quorum eaufat in Foro fu- 

Mire dixi non ingratut . Ivi . 

(3) Cravei arumnat , majtramue ptricuìa in qua lubrico atatit rneideram devitaturui , non mu- 
te** fuavijfima Patri* tftttoi finut , meofnue , fa mmjerum meorum jueundffimti l'rei dere- 
litturui , voluntario exilio memet multavi . Così nella Lettera dedicatoria all' (Ediput Co- 
hneui , five de fmnitmte mentii. Trattati che fi riferiranno. 

(4) Quefta Lettera dedicatoria; Ulufirifi. fa Reverendift. BeutdiSo JuJIinimno Cardinali am- 
pliamo , fa Bononia de Latert Legato vigilami ijfìmc. Jo. Baftifla Cavatimi J.V. D. Bo- 
nonienfit t fa Jdveeatut Mtdiolami . S. D. comincia . Gravtt arnmnat Qtr. come fi è 
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prcfo dalla morte Giambattifta nell'anno ideo li ao Dicembre non pciè ave- 
re la desiderata grazia , e fù fepolto nella Chtefa di S. Stefano della Cuti 
lòpraddetta. 

SUE OPERE STAMPATE. 

Trattatiti , Difputationet , & Commentarla , in quibut crini, proc non prjjet , i° De 
Perfetto Judice . 1° De Modo judicuttdi . a, 0 De Impedimenti! Jujiinx . 4 0 Ve tie- 
medus contro, iinpedimenta Juftitia:. 5 0 De Sanitate mentii, 6° De inaemnitate^ 
Mulierum . 7 0 De Cafibut , in quibut non poteft criminaltter proiedi. P. l'cnitnie. 
l'iac. fitper Decret. 8 de Cambiti per Luterai , cum variti elii^ubratiom'out F. 
Bernardi l'orri J. C. Mediolane njit , ac Decretum in quibut cajioui crimtnaUter 
procedi non pojjtt , & multit ejut annotationibui tam ad dittimi Dtcretum , qrtaw 
ad Trattatum de Cambiii in foro frequenter verfantibui . d iti re J un tiaptijia 
Cavatio Jur. Confiti. Bononien.) Viro eruditijjìno^ Avvocato Mediolantnji <yc. Me- 
diolani apui Joannem Jacobum Cumum 1612 in foglio . Quefta 0..>e?a pjltuma 
fù pubblicata dal figlio Annibale , e dedicata : lllujlnjjìmo & KevetendiJ/imo 
D. D. Beneditto JuJIiniano Cardinali AmpliJfìmo ì & Bonomo di l.atere Legato. 
Annibal Cavatiut Mediolani lóti» Vi c una Prefazione dei G. C. F'anccfco 
Bernardino Porri Milancfe , nella quale dice lui efllre ftato V autore , che 
il figlio Annibale raccoglierle in un corpo , c corretene , e aumenta tutto 
ciò , che a parte altre volte avea già ftampato di luo Padre Giacomo Cu- 
mo ftampatore ; come pure di avere rcrtituito al fuo vero autore- Franccfco 
Ponzinibi G. C. Piacentino un Trattato , che era ftato ftampato fotto il 
nome di Giambattifta Cavazza , perchè non comparine il Gavazza un Pla- 
giario . 

De Converfatione (um Bannitit . Extat cum Commentario Carfani ad Statuta Me- 
diolani Tomo II . 
De Interpretatione Proclamatum , Ivi . 

Confitta aliquot de Homicidiit , & aUis criminalibui excufani'u . Ivi . 

J^clla Prefazione all' Oculut Reipublica , che così intitolò il fuo Trattato de Per. 
fetto Judice , de modo Judicandi &c, di fopra riferito , e che dice aver com- 
porto in età di 44 anni ; allega ancora un fuo Trattato de Annulo : ut dtxi 
in Traélatu meo de Annulo, il qual Trattato , fecondo 1' Orlandi (5;, fa ftam- 
pato in Milano De) 1 590 in 8 , e trattava dell' Anello Matrimoniale . C A* 

riportato di fopra , e feguc all' exilio mtmet multavi COSÌ . fofiq uam coìlapfi Cintrit flam» 
ma quievit . Sufceptit jam unite tm fitti , tditifque qualifcunque ingenti mei v iriti foetibut 
in quibus univerfx fumili* me* prtfidium emme tonfiflere rei ipfa docuit ; tandem furiant 
togitare capi ; ér ut filih ronfulerem , quorum natu maximut non mediocre ingenti fpeci. 
tnen , mi me patriut amor fallit , edere incipit . Verum capi timere , ne levitatit reut fiertm t 
qui pofl diuturnam moram ab bae illuflrijfima Sludiorum omnium , Sluiiofijfimorumque ai- 
trite Urbe Mediolano difeeffum parare vellem , in qua tot , tantofque amico! natlut [um . ut 
fotiut locum , quam Vatriam mutafie miti vìdear . Intere» ex ilio ampli/fimo , (gr celeber- 
rimo Tbeatro , ad bai ufque partei lauium tuarum fignifieationei , voctfqte fine ulta txtf 
. ptione fit relata funi , ut nullum aliud tempui votii meii magit opportunum expefta*. 
dum iuxerìm &e. indi fegue dopo le lodi del Cardinale . Vicit igitur e* ratio , qua jpem 
fatit . Cetterum , ut cautìus agrrem (Edipum Ctlonaum , feu difptttatientm , in qua rJtc* 
exeeptio fubmtvetur , fub nomimi lui [pie n dorè , cum qua adefl eauf* [pei , è* reditut po- 
ti/firn» ratio, tmifi . Tua nune erit bumanitatii , fubditum , qui folui reeejfit , cum multit 
filiii redeuntem benigni rttipere , in tuorum nume rum referre , relatum tueri : Quod fi 
exoptatum rei exitum fortiatur , Tibi pofl D . O . ld . Patriam , Tibi filiot , Tibì honorem. 
Ubi omne bonum acceptum perpetuo feram : Velox erit reditut , (gr benefici* opttme collocata 
public ii tcflimeniis varierum laborum mtorum diuturni! vigiliit ad Umbelicum perdu:lorum , 
apud omnet uberrimi tetlatum relinquere /pero <&(. lìatum Mediolani IV Idui Dcceiìibrii 
1607 Joan. Baptifla Cavatiut. 
(j) KethJe degli Scrittori Btlognefi pag. ij 4 - 
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GAVAZZA GIO, ANTONIO. Vedi A l, AMA NO IN l 

B, FORTUNATO. 

CAVAZZONÌ FRANCESCO. 

Acque da Ottaviano Cavazzonì 1' anno 1559 , e datoti alla Pittura andò 
alia Scuola di ftartolommeo Paffatotti , e il Malvada (1) crede , che poi paf- 
faffe a quella de'Carazzi. 

Di elfo G ha un efemplare belliflirao raanuferirto , e difegnato per ufo de' prin- 
cipianti del difegno intitolato ; Efemplare della nobil arte del dtj'egno per quelli , 
che fi dilettano della virtù , moflrando a parte a parte , con fimmetria , anatomia , 
e geometria , ed altri modi , per intendere tutti gli principj , con le fue dichia- 
razioni affienate da Francejco Cavazzoni Bologne/e . Dedicato al Conte Ro- 
derigoPcpoli,|o cui flemma gentilizio flà nel frontifpizio col nrlleumoM DCXII, 
ficchè fu comporto negli anni 53 dell'età Tua. 

Lafciò pure un altro Mfs. io quarto grande , che hà il Tuo flemma gentilizio , 
ed un altro frontifpizio difegnato mirabilmente all'acquarello , con queflo 
titolo : Corona di grazie , favori , e miracoli della glorio/a tergine Maria , 
fatti in Bologna : dove fi tratta delle fue fante , e miracolofe immagini , cavate 
dal fuo naturale , con i fuoi principj , fatte , e ricavate per Mejjer Francejco 
Cavazzonì Bolognefe , con alcune altre cofe di divozione curio/i , {' anno 1608 . 
Da una parte di queflo libro è la detenzione di quella immagine, la tea an- 
tichità , ritrovamento ec. , e dall'altra la immagine fletta . Qnefte poi per 
la maggior parte fono ombreggiate con acquarello , alcune altre trat- 
tela te a penna . Quelli due Codici erano appretto il Canonico Crefpi , ora 
fono poffeduti dal Sig. Marchete Senatore Filippo Ercolani , che graziofa- 
mcntc fi è compiacciuto di comunicarmegli , 

Scritte pure il Cavazzoni : Il Piaggio di Bologna al Santo Sepolcro , e a Geru- 
salemme , con la definizione di tutte le cole notabili da lui vedute , e con 
i documenti , e avvilì a' Pellegrini , i quali viaggiano per quelle parti , eoo 
le vedute delle Città , e di que' luoghi Santi , il tutto difegnato a penna , 
con grand 1 (H m a diligenza , e Maeftria , nelP anno 1 616 . Queflo Mf. al tempo del 
P. Orlandi flava nelle mani di Giofeffo Magoavacca , famofo dilettante di 
antichità. Ora non fi sà, pretto chi fia . 

Il Malvada (2), e l'Orlandi (2) lo dicono pure autore dell'Opera di tutte le 
armi de' Pontefici , e Cardinali Bolognefi \jlampate in Bologna, ed intagliate del 
1600 ad inflanza di un Francejco Cavazzone Bolognefe inventore ec. con J'ua 
dichiarazione latina (4) . 

II Canonico Crefpi nel fuo terzo tomo della Fe(fina Pittrice , aggiunto a quello 
del Co. Carlo Cefare MalvaCa ftampato io Roma l'anno 1760 (5) , ove parla 

X z del 

fi) ftljina fittriee. [i] loft tifato. 

(l) Jthitdtrio fitteriee-, e nelle Notizie degli Sentieri Btlegitefi '. 

(4) Il Teìferio Catalegut Biblittbeearum Parte II dice: Frarttiftut Cavaexenìjtr' Bt»omienJ>* 
&e. Tabu!» tentifitum , & Cardimalium Binonienfium , fu»m multa frljìtatit flemsm sf- 
ferit Ciattniui in trita Ifenorii II . 

(5) Io credo , che in quello 1 uopo il buon Canonico Crefpi prenda un equivoco, e sba- 
gli , come hà fatto in tanti altri luoghi di quello fuo terzo tomo della Felfina Bitinte, 
a confooda f opera del pietra Meilara 1 Cemtiauatio ai fibrum Panvini de Summit ?«»- 
tifUibtu & CardimaUbut Btnoaia 1599 con quella delie fempliei Armi del Cavalloni , 
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del Cavazzoni a pag. 19 circa quella opera delle Armi de' Pontefici , dice : 
in quanto a qvejia Opera , pojfo dire di averla veduta , e che ella è in quarto 
grande Jl amputa in Bologna nel 1 590 , e ebe è un Opera fatta da un tale Giam- 
pietro Melata in lingua latina , nella quale non Jt fìi menzione né pur per om- 
bra del Cavazzoni , che non faprei dire , fe quelle armi inventale , e dijegnajfe , 
ma dirò bene , che acutamente non fono intagliate da* Ctrazzi , teme ajjertfe» 
il Malvajta. 



VI Acftro di Cappella della Collegiata di S Petronio . Pofe in ratifica utL- 
libro intitolato: Cantate Morali , e Spirituali a voce fola, imprelTo in Bologna 
nel 16 $9. = Lamento di S. Yrancefco Saverio per la perdita del fuo Croctftjjb . 
Ivi. =r Diporti Spirituali per Camera. Ivi. = MeJJa , e Salmi a cinque vo- 
ci, con quattro Inflrumenti , e Cuoi ripieni, ed altri Salmi a 3 e 4 con Violini. 
Bologna per Marino Silvani l65$ in 4. = Rifpofia alle oppofizioni fatte da^ 
Giulio Cefare Arrefti nella Lettera al Lettore p"/la nelV opera mujicale . Bolo- 
gna per gli Eredi del Dczza 1.663 in 4 . = Notizie del P. Mr° GurabattifU 
Martini Minore Conventuale . 



Ne parla anche il Quadrio Storia e Ragione di ogni Toefìa Tomo III Parte II 

CECCHINI AMATI 
FILITTO MAXI A GAETANO. 



±\ Acque li 13 Dicembre 1709. Fu Laureato in ambe le Leggi li 14 Fcbbrajo 
I735 , ed aggregato in detto anno li 13 Febbr.ijo al Collegio de' Giudici , ed 
Avvocati . Ed efercitò in Bologna 1' Avvocatura con molta riputazione , e 
fù Lettore pubblico. Morì li 17 Settembre 1752. 
Di eflb fi hanno nella Biblioteca dell' Inftituto fra'Mft. 
Orationei , & Vrafationet . 

Formule Decretorurn in Judiciis Civilibut Collett* . 



CECCHINI AMATI G IAN-F \A N CESCO. 



_^ Ittadino Bolognefe , e fratello del fuddetto Filippo Maria , fu addottorato 
in Teologia , ed aggregato contemporaneamente a quel Collegio li 6 Luglio 
1732. Fù Canonico di S. Petronio, e ne prefe il porle Ab li 13 Maggio 1745 % 
Ebbe una Cattedra di Teologia nel pubblico Studio ; e mori li 29 Settem- 
bre 1759 . Di eflb fono nella Biblioteca dell' Inftituto i feguenti Mfs. 



CAZZATI 7). MAI/TRIZIO. 
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Ruttato /opra V Apicultura divijb in $6 Capirci quali infegna il modo d' 
inferire, di allevare , e di perfezionare le Piante sì degli Orti , come de' Cam- 
pi . Quefto libro, al dire dell'Orlandi Hotizie degli Scrittori Eolcgnr/i, è di 
fogli 170 , e confcrvavafi al Aio tempo nel Mufco di Ovidio M>ntalbani, 
ed è dedicato ad Agortino Pannolino Nobile Cittadino di Boiogna . e fot- 
toferitto nel di 15 Ottobre 1588 . Quefto Retto Mfs. ora fi conferva preffo 
l'cruditiflimo Sig. Giacomo Biancani, come fi raccoglie dal numero dcllr^ 
pagine, cheè la mcdefima con quelle riferite dall'Orlandi , e dal leggerli nel 
Cartone : Marci Antonii Marchienti a Fratta de Montalbanit . Conviene però di- 
re, che nella dedicatoria fi a ftato in feguito fatta mutazione ; giacché vi è 
flato rafo il nome di Agoftino Pannolino , e in iuo luogo polio quello di 
Bartolommeo Montalbano . 
Preffo lo fteffo Sig. Biancani confervafi un altro Mfs. dell' Opera fteffa con que- 
llo titolo : Breve trattato di Agricolura /opra le co 'e più importanti , & necejfa- 
rie alla creatione , cultivatione , & conjervatione degli alberi & delle viti & Hi 
alcune altre piante erbe produtrici di fori , & frutti buoni vaghi & gentili . 
In parte raccolte da diverfi Autori & in parte dalla pratica & cfpcrienza fatta 
in varie cofe appartenenti alla detta arte. In quello Manufcritto é oflervabilc 
una mutazione anche maggiore di quella , che abbiamo accennata ncll' al- 
tro . Poiché vi fi vede cancellato il nome di Teodoro Celidonio, e in (ita 
vece intrufo Ciati' Francefco Penfabeni, La data pure della Dedicatoria, che 
probabilmente era , come nell'altro , dell'anno 1588 è fiata cangiata nel 
1000 . Quefto Mfs. era deftinato alle ftampe ; poiché fui fine veggiamo le 
neceffarie licenze de'Revifori. 

CENEMI ANGELO M A \ l A. 

T^Erito Bolognefe . = Pubblicò =. 

U ufo dello Strumento Geometrico , detto la Tavola Pretoriana , prop^flo , & am- 
pliato . Opera pofluma Aggiuntovi la pratica del l'aralelkgrammo Trigoncmurico , 
e quella del Paralellogrammo del P.Crifìoforo Clavio . Bologna per Lelio dalla 
Volpe 1728 in 4. 

E: L'ufo dello Strumento della Tavola Pretoriana feparato con figure. Ivi 1740. 

CERNITI, O CERNETTI T1ET\0. 

figlio di Giovanni (1) . Nel Libro degli ertimi dell'anno 1305 frà quelli della 
Cappella di S.Alberto fi trova deferitto col folo titolo di Judex (2) . perchè 
fi era incontrato in quel tempo , nel quale i Dottori del Collegio fi erano 
polli in animo di non volere più ammettere alcuno all' efame per ricevere 
la Laurea Dottorale, dacché , compito quello atto, i Laureati erano (ubito 
atnmefli al Collegio ; e coloro , che erano già Collegiali , non volevano , 
che fi accrefeeffe il loro numero . 
1 Rettori dello Studio, e gli Scolari fecero perciò gravi querele al Configlio, 
e viviflìme inftanze, perché foffe tolto quefto impedimento , mentre frà quelli , 
che concorrevano a chiedere la Laurea , vi era Giacomo Belvifi , venuto a 

Bo- 
ti] Il Panziroli: De Cl/trii Ltgum Inttrprttihui pag. 1*4, non sò appoggiato a qual do- 
cumento lo chiama Petrus Ctrnitut , alidi Cerelui 1 mentre mai negli Atti pubblici non 
fi vede così chiamato. 
C») S'irmi Judtn qu. Jttnnù it Ctrnìtit Ih. 500 . Archivio pubblico . 
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Bologna già Laureato in Napoli (fi , e Pietro Cerniti , uomo d'i molta ri- 
putazione. Il Gonfidio vi s' interpole da prima cogli officj preflb i Collegati , 
poi, vedendo durare la loro ordinazione , fece un decreto di multa atTaì gra- 
ve , da crefeere ogni giorno , che tardaflero ad ubbidire , fe prontamente 
non aveflero dato luogo agli efami , e conferita la Laurea a' Poilulanti che 
ne foflero flati meritevoli. Ciò gli fece piegare alla ubbidienza ,e nell'an- 
no i $04 furono di fatti Laureati Giacomo Belvifi , e Pietro Cerniti (4J . 

Neil' anno poi ijo^ avendo il Cardinale Napolione Orfini interdetta la Città, 
e privata del privilegio dello Studio (5) , fi partirono alcuni Lettori dalie 
loro Cattedre, mà Pietro Cerniti interpretando a Aio modo l'Interdetto, e 
la privazione dello Studio , cioè che l" uno , e I' altro rifguardafle fo!o il 
feropliee recinto della Città , pieno di coraggio , e francamente fi portò con 
alcuni altri Lettori animati dal fuo efempio , e feguiti da numerofa Scola- 
refea a leggere in Cartel S. Pietro , ove fi flette, finché furono rimeffe le 
cofc in calma , e ritornò poi a leggere in Bologna con grand. lììrao merito 
pretto i Rettori dello Studio, ed il Conlìglio , per avere loftenuto in tal ma- 
niera i diritti della Univerfità (6) . 

Il Ghirardacci (7) dice , che Pietro ebbe un figlio per nome Negro , che fpedito 
da' Bolognefi in ajuto de» Padovani fù fatto prigione da Cane della Scala , $ 
poi liberato dal Configlio: mà non portando di ciò alcun documento , ci ri- 
mettiamo alla fua fede ; bensì da certo libro detto Vacchetta Qozzaaini , che 
fi conf.-rva ncll' Archivio di quefta Senatoria famiglia Gozzadini , ed ove-» 
da uno di elfa furono raccolti e dall' Archivio Pubblico . e da' princ pali de» 
priviti i Matrimoni nobili antichi , rileviamo , che Pietro Cerniti ebbe va- 
rie Figlie, e che dell'anno 1310 una di effe, per nome Giacoma , fù mari- 
tata in Sabatino di Pietro di Ugolino Sabatini ; altra del 1331 in Filippo di 
Binino Guafìavillani ; e del 1339 Belda in Bonazo di Giacomo Papazznm ; . che 
morì poi dell'anno 1343, vedendoli ne' Libri di entrata , e fpefa de' RR PP. 
di S. Franccfco a detto anno notato: Pro anima Dom. Belde Filte Dom. Pe- 
tri de Cernitis & Uxorit Dom. Bonacci de Papazzonibut lir. o 20 O. 

Mancò di vita Pietro li 13 Dicembre dell'anno 1338, e ne'citati Libri di en- 
trata , e fpefa all' anno fopraccennato fi nota ; Pro anima Dom. Petri de Cer- 
ni, tI ii r , JO . Ebbe fepoltura il fuo corpo nel Chioftro de' RR. PP. di Saru- 
Giacomo , ed ivi preflb la Porta di ufeita dal detto Convento fi legge la 
feeuente Intenzione. 

HIC JACET VIR MEMORIOS. 
PETRUS DE CERNITIS. 
LE G U M DOCTOR LEGALISSIMUS. 
SEPULTUS MCCCXXXVIII. DIE XMJ. DECEMBR1S. 
Scritte quelli con molto grido fopra le materie Feudali (8) , 

e lafciò le feguenti Opere. Co»- 

(>) Vedi il noflro Articolo Btlvi/i Giacomo . 

(4) Libri trovifitnum C in Archivi» Pubblico ad diem t Jutii 1504 , e 14 Dteembrii anno di- 
do. Sbagli» poi l'Alidofi nei Dottori di Legge Civile et. fegnando l'Addottoramento di 
Pietro Cerniti all'anno 1308. 

(<) Vedine la cagione nel citato Articolo Belvìfi Giacomo . 

16) Il Ghirardacci nel Tomo \ pag. 19* lflori* dì Bologna aflegna di ouefto merito del 
Cerniti predo M Configlio, ed i Rettori altre cagioni, che per nulla fudìftuno . 

(7) Loco citato pag. 195» _ 

(8) Il Panciroli loco citato dice : In Fenda prtclart fetrut Cernititi , aliai Cerelui Bononiinfit 
fcripfit ,cuju, aliud ad pofteroi non ferve ni t . Viene quefti allegato da Antonio da Budho 
nel Commentarìum fuper quart.Decretalium Tomo VI al num. il COSÌ; Hoc dubinm tan. 
git Bartolut in l. ttflam. fati, ff de teflam. ubi rteitat Domìnum Petrum de Cernetti io 

it difputajle , (r detcrminate idem . 
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ConJìlia, Lagduni in foglio. 
Lctlur* fuper Librum Veudorum , 
Qu*flionrt Jurii Bononienfis . 

Commentarla fufer Codice ut teftatur Alidofius , in Doftoribus Bononxenjibui . Così 
il Fontana nella fua Biblioteca Legale; e di querìo Autore parla pure I' Or- 
landi negli Scrittori Bologne/i. 



C E \T A N I GIAN-FILITTO 
TAD\E DELL' 0\ATO\lO. 

JL E memorie di quello dotto , e pio Religiofo , fctitte dal T. Carlo Mari/L. 
Gabrielli , Prete egli pure dell'Oratorio, e noto non folo per la fua grande 
pietà, ma ancora per la molta fua eleganza, e purità di feri vere, e pubbli- 
cate l'anno 1742 per le ftampe di S. Tommafo d'Aquino , non lafciando a 
noi altro che aggiungere , non faremo che riportare il riftretto di quanto in 
effe fi legge. 

La Famiglia di Giovanni Filippo Certuni , quanto alla linea retta in lui eftinta, 
era delle Nobili di Bologna , diramata da quella de* Cerretani ilIiMtre ancor 
effa , ed antica in Firenze , e di cui fù germoglio il L'aire Francefco Cerre- 
tani , uno de' Fondatori dell'Oratorio di Firenze . 
Abbracciò Giovanni Filippo lo Stato Clericale, ed in eflb 6 portò in manie- 
ra, che ficcome nelle Accademie fpiccò per lode di raro, e beli' ingegno, 
molto più riluffe , e riufcl alla Città tutta di edificazione per la innocenza , 
e probità de'Coftumì. 
Fatto Sacerdote, pafsò nella Congregazione dell'Oratorio di Bologna , dove 
in tutti gli uffir.j,a'quali fù eletto, pofe una attenzione, e una fatica ma- 
ravigliofa per adempirli perfettamente . 
Fù zelantiflìmo del bene delle anime , e per togliere i peccarori dal vizio , e 
rticolarmente trarre dalla mala vita le Donne , che per la Città vagavano 
notte, ebbe a fofferire moltiffimo, e corfe per fino de' pericoli della vita. 
Mà di nulla atterrito , fempre anzi più fi animò a procurar quello bene , e le 
glie ne prefentò l'occafione in congiuntura, che il Padre Fr. Pier - Francefco 
Cofla di Bologna , Minore Offervante , Uomo illuftre per profondità di Dot- 
trina , e per zelo Apoftolico, avendo dato incora me iamenco ad una tal qua! 
foggia di Comunità Rehgiofa di certe Donne ridotte nella buona via , 
tratte dalla fcandalofa , che conducevano; nè potendo il detto Padre Co- 
ita , per proseguire gli altri fuoi gravi impegni fuori di Provincia , attendere 
più oltre alla loro coltivazione . il Cardinale Giacomo Boncompagnj Arci- 
vescovo di Bologna ne appoggiò l'affare al P. Certani, che lo intraprefe , 
e lo pcrfeiionò con graviffime cure, e moleftie, ftabilendo l'odierno Con- 
vento delle Monache decte di S. diaria Egiziaca , e dandogli le regole , e 
coltivando il loro fpirito colla fua ailìltenza , onde ne è derivato il tanto 
ora efemplare Ordine detto delle Penitenti di S. Maria Egiziaca , dove fi rac- 
colgono le Donne, che vogliono fottrarfi dalla cattiva vita , cho prima 
menavano. 

Anche fuori di Patria volle di lui fervirfi il Signore . Era del 1657 fiata fon- 
data in Pefaro (a Congregazione dell' Oratorio , mà era così decaduta , t> 
fcarfa di numero coli' andar degli anni , che appena fi reggeva . 11 Sommo 

Pon- 
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Pontefice allora Regnante Clemente XI, zelando il bene di uno Stato, da 
cui traeva i natali , appogg ; ò il riiìoramcnto di quella Cala al Cardinale 
Legato di Urbino Sebajliano Tartarughe Cubito per compiere all'incarico fi 
direfle per lettere a' Vl\ dell'Oratorio di Bologna , perchè gli fomminiftraf- 
fero un qualche foggetto , che , portatoli aPefaro, fervilfe colla fua direzio- 
ne alle intenzioni di S. Santità . 
fu da' PP. eletto a quello incarico il P. Certani , che ubbidendo agli ordini 
fi portò a Pefaro , e polla mano all' Opera vi riufeì felicemente , coli' accresce- 
re quella Congregazione di Sacerdoti , col riaccendervi Jo fpirito del Santo 
Padre Filippo, e farvi rifiorire l'oflcrvanza del fuo Inftituto. Divenne per- 
ciò accettiamo al S. Padre Clemente , che fempre ne parlò con iltima , 
e con amorevolezza , all' Eminencifs. Tanara , e a Monfig. Spada allora Vefcovo 
di Pefaro . 

Finalmente aggravato dagli anni, e dalle continue cure si per la Cafa,che per 
il profilino, e dallo ftudio,in età di fopra i fefianta fette anni, nel ìcrmo- 
neggiare, che egli faceva al Popolo dopo i Vefperi di Chiefa in giorno fe- 
ftivo | in mezzo al difeorrere fù forprefo da un tocco di Apoplcfia , che non 
offendendolo per altro nella perfona , gli fece affatto fmarnre la memoria, 
cofa non mai a lui accaduta , ficchi per quanto fi procuraffe di rimetterli 
non fù poflibile il ritrovare penderò , ne formar più parola sù quell' argo- 
mento, e gli convenne difeendere dalla Cattedra. 

Fatta fempre più maggiore quella perdita di memoria, fù difpenfato dal più fer- 
rooneggiare , continuando però per alcuni anni nelle altre funzioni della Co- 
munità, e nc'fuoi ftudj . Mà declinando fempre più le forze, fi dovette di- 
fpenfare da ogni altra cura , finché crefeendo a difmifura le fuc indifpoliz»o- 
ni fù coftretto a porfi in letto, dove fe gli aggiunfe una depotizione di (an- 
gue nel petto, che in pochi giorni lo foff jcò li 23 Novembre dell' anno 1717 
in giorno di Martedì fu Ile ore 21 in età di anni 72 meli due, e giorni 18 , 
e di Congregazione anni 45 mefi 8 giorni 15 . < 

pltre i Funerali , che gli fece la Cafa , perfona a lui divotilfima volle farvi 
celebrare altro magnifico Funerale , nel quale fi vede crollo lotto il fuo Ri- 
tratto il feguente elogio . 

\ JOANNES PHILIPTUS CERTANUS 

BONONIENS1S 
ILLUSTRI IN ETRURIA CERETANA GENTE ORIUNDUS 
SACERDOS VITA DOCTRINAQUE CONSPICUUS 
NERIANI ORATORI! 
IN PATRIA DECUS % PISAURI FULCRUM, ALIBI DESIDERIUM, 

s. momsntOHi$ bibliothecar. et librorum censor. 

INSTITUTI FQE MINARUM PCSNITENTIUM S. MARIJE EGTPTIACM 
OBSTETRICATOR , NUTRITI US, EDUCTOR. 
PUELLARUM NOCTU PER COMPITA QUJESTUANTIUM 

HO MESTE ALENO ARUM AUCTOR. 
INSTITUENDIS SUM CONGREGATIONIS TTRONIBUS 
A TIROCINIO FERE AD SENECTAM USQUE PRJEFECTUS. 
ANIMI CANDORE, ELOQUIl VI, CALAMI FELICITATE 

PIETÀ VIS ZELO 
VEL SUMMIS IN HONORE PRINCIPIBUS, 

piìEM 
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1NV1TUM PICTUtA EX PRESS IT y LUBEKTEM CHARITAS 
EXSPOLIAVIT. 
S I S T E UIC E L O G 1 U M 
ETSI FROl'OCANT MERITA , TERRET TAMEN 
VIVEMTIS ADHUC MODESTIA. 
SISTE ET ABSCONDERE 
AUCTUS OLIM PRODIBIS IN LUCEM 
CUM 1TSE ABIERIT. 

SUE OPERE. 

Le Cojlituzioni per le Religiofe di S. M. Egiziaca approvate dalP Emo. Arcive- 
fcovo , eoa molte grazie e privilegi, conjorme appari/ce dui juo decreto o Jtano 
Lettere d' approvazione in data 0. Ccnnajo dell' anno 1702. e porte in fint del- 
le Conjlituzionì medefime , pr.Jcia jlampate . 

L' Uomo d' Orazione. Boi. lóSó. per il Riccaldini in 12. 

Ritiramento fpirituale d' un giorno per ciafebedun me/e: tradotto dal francefe. più 
volte riftampato in ti. in Bologna , e altiovc . 

La Vita ben regolata d' una Dama Cri/liana Ms. 

La Dama Cri/liana , ovvero regole per vivere /untamente ancora nel fecolo Ms. 

Epitalamio dell' anima Spofa di Geli Crifìo , cioè pratiche per ben difporjì alltu. 
SantiJJìma Communione . Ms. 

La maniera di ben predicare. Libro in 12. più volte (rampato in Bologna . 

Riti della Mejfa privata , Jpiegati feconda il fenfo più proprio delle Rubriche del 
mejfale, e le Dottrine degt Autori, che fcrijjèro /opra tali materie. Opera pcjtu- 
ma di Giovanni Filippo Certani , Prete dell' Oratorio di Bologna, dedicata ali* 
Emo. Principe Sig. Cardinale Pro/pero Lambertini, Arcivefcovo di Bolcgna . Bo- 
logna 1737. in 8.° a S. Tomaio d' Aquino; e 1750 ivi. 

Bcrijje , ed umiliò a H. S. Clemente XZ. un nobiltffìmo ed erudito Poema in one- 
re , ed in prova del Mifttro dell' Immacolata Concezione di Maria Vergi' 
ne Ms. 

Nella Libreria de' PP. dell' Oratorio, fi confervano alcune Poefie latine , o 
volgari Mfs. ed in quella dell' Inftituto . Ad Joannem Hieronymum Sbarale- 
am. Elegia. Ms. 

Oltre i fopraccennati Mfs. il prefato P. Maria Gabrielli dice, che il Certani 
lafciò pure diverfe deputazioni in Dottrina morale , 0 Jtano cajì di confeienza . 
Un dotto, ed erudito Trattato diftinto per varj capitoli in due Libri de Con- 
trizione Jtve Attritione ad Sacramentum Pcenitenti* necejfaria , dove a fondo 
tratta di materia cosi importante, ftabilifce la Tua fentenza , e rifponde alle 
oppofizioni . Un altro Trattato a foggia di Lettera fopra la frequenza della 
Confeffìone. Un Tomo affai copiofo in quarto con una eruditiflima Prefazio- 
ne delle vite di tutti i Santi eftratto da Bollandifti , e deferitte cotnpen- 
diofamente intitolato Penagion ma non profeguito poi da altri Tomi . 



Tomo 111. Y CER- 
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CE\TANl VON FJLITTO M A\l A . 

_jAnonico Regolare Lateranefc , della qual Religione vedi P abito a Mon- 
tevcglio agli 8. di Settembre V inno i6tó. infìeme con Don Jacopo fuo 
Fratello , di cui parleremo non molto dopo , e nello fteflb giorco con lui 
profefsò nell* anno 1627 . Era egli di buona Famiglia Cittadinefca , ed eb- 
be credito di dottrina e di pietà nella fua Congregazione j e fu divotiflìmo 
di Sant' Ubaldo , di cui ci lafciò alle ftampe 
Idea del ben vivere, Azioni più confiderabili di S. Ubaldo, Canonico Rego- 
lare Lateranefc , e Vefcovo di Gubbio. Milano nella Stamperìa Aichiepi- 
fcopale 1666. in 4. 0 



C E \TA NI GIAN-FILITTO. 

Fioriva nel 1607. ed in Cafa di lui Giovanni Capponi (1) nel 16 10. fondò 
1' Accademia de* Selvaggi , nella quale il Certani medcfimo appcliavafi il 
Paluftre. Un Sonetto di cofiui precede la Favola l'adorale del fuddetro Cap, 
poni , intitolata il Tirinto , e quella Favola Ile fi a dall' Autor fuo al Cerca- 
ci fu dedicata. Altri componimenti di GianFilippo fpaifi fono perle Rac- 
colte de* tempi fuoi . 

(t) Vedi il noftro Art. (Ctfpmì Giovanni) 

« 

CE\TANl GIULIO CESALE. 

JL Orlandi nelle fue Hotizie degli Scrittori Bologntjt a cart. 179. ci riporta un 
Giulio Cefare Certani, che pubblicò ss // Reno fejiante } Drammi e Danze t 
e Baccanali a gloria del Cardinale Antonio Barberini. Boi. \6a%. per il Mon- 
ti in 4. 0 come pure colle (tampc di Bologna un Romanzo , lenza dirci il ti- 
tolo . Noi non fa pendo nulla di più di quello fcrittorc , ne avendo vedute 
le dette opere , ci rimettiamo alla fede di detto Autore . 

CE\TANI DON JACOTO. 

cittadino Bolognefe, e Canonico Regolare di S. Giovanni in Monte, e Fra- 
tello di Don Filippo Maria, del quale poc' anzi parlammo , dell* anno 1631. 
foftenne due volte pubbliche Conclufioni di Filolofìa , e di Teologia nella— 
Chiefa di S. Giovanni in Monte, indi pafsò Lettore di Filofofii in Ccfena 
per tre anni, e per cinque fù Maeftro di Teologia in Brefcia, in Milano, 
ed in Bologna . 

Dopo quello corfo di Letture; fi diede alla predicazione , e fù udito ne* prin- 
cipali Pulpiti d' Italia , e particolarmente in quello delia Bafilica di S. Pe- 
tronio in Bologna P anno 1650. 
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Fù, Arciprete di Monrevcglio, Abate della Tua Rcl'gìone , e nel 1649. li 12. 
Novembre Laureato in Bologna , ed aggregato al Collegio de' Teologi , e 
fatto Lettore pubblico di Morale in quetto noitro Studio . 

Defidcrofo di altro metodo di vita forti dalla fua Religione, e pafsò ad erte- 
re 1* anno Arciprete di S Stefano di Sinigaglu , e del 1655. li 17. 
Giugno divenne Canonico della fopraccitata noltra Baiiiica di S. Petronio , 
che poi nel 1605, rinunciò; e nel 16Ó6. d venne Arciprete di S. Pietro a* 
AnzoU , ed ottenne pure un Canonicato della Pieve di Budrio. Pi lui ab- 
biamo alle Stampe 

la Vita d' Àbramo. Venezia 1636. in 4. 0 per il Sartina; e Bologna 1639. per 
il Ferrati; e 1640 per lo flelio in 12. 

V Apojlclo dell' ìndie. Vita di S. Francefco Saverio della Compagnia di Gejù . 
Bclrgna per Giambattijla' Ftrroni J64&. i/14 0 

la Verità vendicata, cioè Bologna difefa dalle Calunnie di Francefco Guicciardini 
ojjlrvazioni IJltricbe dell' Abate Giaccmo Certani Cammeo Dott. Teologo Cdleg, 
Filof.fo, e neW Univerfità di Bologna pubblico Profjt. di Ftlojijìa morale, in 
Bol gna per gli Eredi del Dczza 1659. 1» 4 0 

Maria Vergine Connata . Descrizione , e dichiarazione della divota Solennità fat- 
ta in Reggio li 13. Maggio 1674. compojla dall' Abate Giacomo Certam te. In 
Itagli per Profpero Vedrotti 1675. in fot. 

la Chiave del Paradifo . Cioè invito alla Penitenza alle Dame, e Cavalieri , # 
ad ogn' altra condizione di Perjone . In Bologna per Giacomo Monti 1678. in 4. 0 

Il Gerione politico, Rifirjfìoni profittevoli alla vita civile, alle Repubbliche , e al* 
le Monarchie . in ftulano 1680 per il Compagnini in fai. 

il Moti dell' Ihemia , Vitu del Glorio/o S. Patrizio Canonico Regolare Latera* 
nefe Apollo , e Primate dell* Ibtrnia ; deferitta dall' Abate D. Giacomo Cer- 
tuni ec In Bologna nella Stamperìa Camerale 1686 in 4 0 

X' Ifacco. ed il Giacobbe. Bologna 1641. per ti Menti in 12, 

la Santità prodigiofa , Vita di S. Brigida Ibernefe Canontcbejfa Regolare di S. 
Agatino ferina dall' Ab. D. Giacomo Certam , Canonico Regolare lateranefe 
Dott. Fiìofof e leolog. Collegiata ec. 1695. per gli Eredi di Antonio Pi/arri in 
4 0 e p ù volte rifiampata, 

la Sufanna in verfi , notata da Lorenzo Legati nel fuo Mufeo Cofpiano al foL 
117. e la nota ancora Gregorio Leti nelV Italia Regnante parte 111. lib. II, 
pag. 118. ove parla di quello foggetto . 

Oltre i fopraccennati ne parla ancora V Orlandi negli Scritt. Bolognejt ec. 



CE\VA F\A ANGELO VINCENZO. 

X^Rofcfsò i Sacri Voti nella Religione Domenicana , e fu dotato di una-, 
fomma facondia, ed eleganza nel dire; fiorì fui fine del fecolo XVI. e nel 
principio del feguente , 

Fu egli così cagionevole di fua falute , che fempre dovette guardare il Letto, 
ed in tale (tato 1* unico fuo follicvo era la Pocfìa , alla quale fempre era 
flato affezionatiflimo , e dettò le feguenti compofizioni al dire del Rivallo 
all' anno 1Ó10. , e del Rovetta all' anno 1612; così 1* Echard . [1) 

il Clorinda; Tragicommedia in verfo Tofcano . 

Il Guglielma tp Acquitania Tragicommedia in verfo pure Tofcano , alla ajua- 



(1) Scripttret Qrdinii Fraditattrnm Tu», II. pag. ito. 
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le fù data 1' ultima roano dal P. Piò Rcligiofo pure Domenicano, del qua- 
le fi dovrà parlare a fuo luogo. 
1' Ecbard fopra citato dice , che quefte ed altre Poefie del Cerva fi trova- 
no Mfs. nella Biblioteca de' PP. Domenicani di Bologna. 



CESAREI DOMENICO. 

iginario di Foflbrobruno fi por»ò allo Audio a Bologna , e qui fermò 
colla famiglia il domicilio, e divenne Cittadino, e fù Laureato ncli' una, 
e nell' altra legge, ed ottenne una Cattedra di legge peli' Univerfità. Poi 
dell' anno 1618. li 23. d' Agoflo venne per Bolla promofio alla Chicfa, e 
Canonicato di S. Michele de' Leprofetti , la qual Chiefa refle lodevolmen- 
te fino all' anno 1653. effondo mancato di morte fubitanea li 20. Febbraro 
in età di anni 75. in circa. Di lui fi hanno: 

Epijlolarum Centuria 5 Moralit = Bonon. Tjp. Bartbolomai Cocchi 1623 in 8.° Pa- 
re, che il titolo di quello Libro debba fpiegarfi Centuria quinta Morali*; dil- 
li quale fpiegazione confegue, che il noftro Autore abbia pubblicate quat» 
tro altre Centurie di Lettere latine . Ma noi non le abbiamo vedute , no 
fapremmo altro dirne . 

Oratio de Cura Paflorali, babita in Sjnodo Diaccfana . Benoni* 1628. in 4. 0 



CESA\11 GIÙ S ETTE MA\IA. 

Ativo di Budrio . V Incoflanza Cojìante di Ciufeppe Maria Ce farti da Bu- 
drio . In Bologna per Gioleffo Longhi 1679. non 1696. ne per il Peri , come 
fegna 1' Orlandi in 12. Atti tre in Profa . 

Il Fuggi r Ozio ; Commedia Bologn. 1678. per il Rccaldini in 12. 

Quadrio Stor. e Rag. d y ogni Poef. nel? aggiunte) et Indice cart. 237. 

Orlandi Hot. degli Scrit. Bologn. 



CESARIO OTTAVIO. 

Deh' Ordine de* Servì di M. V. Maeftro di Sacra Teologia , Poeta , ed 
Oratore . 

Orazione gratulatoria avuta in Roma il dì 29. Luglio 1576. nella venuta del 
Generale dell' Ordine Giacomo Tavanti . Sta Ms. nella Bibliot. di detto Ordi- 
ne in S. Maria in via di Roma , con molte fue Poefie . 

FaJIi di S. Filippo Beniccio in verfi Tofcani . 

La Vita di S. Petronio cavata dai Santi , e dagli Scrittori antichi , in ottava 

Rima . Bologna per lo Benacci . 
Altre Orazioni, e Poemi fono riferiti dal Giani , lib. 4. cent. 4. p. 2. fol. 150. 
Vedi Orlandi Hot. degli Scrit. Bologn. 



CESI 
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CESI $A\TOLOMMEO . 

Le Mufe Consolatrici tT AJlrea, confegrate all' Eiiio. e Bino. Sig. Cardinale 
Girolamo Boncompagni Arcivefcovo di Bologna ec. Kella morte del Reverendi]}. 
Monf. Antonio Ridolfi Vicario Generale , da Bartolommeo Cefi dell' una , e C al- 
tra Legge Dottore , e fra gì' Inabili V Agitato. Bologna per gli Eredi del Be- 
nacci i6Zt. in 12. 



CEVENINI C AM MILLO. 

TlU gli Accademici Filomufi, 1* Opero/o. 

Concerti notturni efpreJJÌ in Mufica . Boi, 1^6 per il Monti in 4. 0 

Epitalamiche Serenate nelle Rozze d' Annibale Mare/cotti, e di Barbara 

ni, Applauft Muficali. Boi. 1618. in 4.° 
Orlandi Notizie degli Scrit. BoU 



C HE L LI NI. 

Scrittore, che fiori fui finire del fercolo XIV, e che dubitiamo polla eflcre 
quel Pietro di Niccolò Gii ini , o Cilini , che 1' Alidofi (1) dice Laureato 
nel 139;. ed a cui poi fù tagliato il Capo nell' anno 141 1. a 29. Luglio 
per eflcre flato contrario allo flato popolare , il che fi narra ancora dal Ghi- 
rardacci (2).. Ma non oliamo però di accertar cola alcuna (opra di ciò; e 
folo riportiamo, che nella Biblioteca Laurenziana al Cod. XXVIII. trovali 
alla pag. 1. 

Logica Petri Hi/pani cum Expojttione Cbellini . Quello titolo fi legge nel primo 
foglio apporto da fcrittore moderno. 

A pag. poi 6z. dello fteflb Codice fi legge . Cbellini de Bononia fuper Librum 
S. Ybom* de Fallaciis , ut in calce adnotatur, Commentarmi . Comincia. Quia 
Logica efl rationalir feienlia ad raticcinandum inventa &c. in fine: Explicit Stri- 
ptum Fal/aciarum fecundum Reverendum Dcélorem Magijlrum Cbellinum de Bo- 
nonia . Il Canonico Bandini nel Tom. HI. Bibliot. Laurent, a cart. 10. cosi 
v deferive quello Codice . Codex Cbartaceut Ms. in 4. min. Site. XIV. exeun- 
tit , feripturte intricatiffim* Conjlat Foliit fcriptis 78. 

(1) Dot. Bologn. di Jus Civile, e Can. cart. 193. e che forfè fa Dottor Filofoto , e non 

Lcggifta , come lo fegna U detto Alidofi . 
(*) Iftorìe di Bologo. Tom. II. cart. 589. 

CHIARO, o CLARO da Bologna, Vedi da SESTO CHIARO. 

CHtA\INI GIACOMO. 

C^Omico Bolognefe eccellente nel rapprefentarc la parte del Dottore in Com- 
media , e che vivea e recitava nel 1723. 

La 
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La faticojìffìma Dcfcrizionc della maejìofa Firenze , # fuo Real Dominio di terra , 
e mare. Delle tre Meraviglie dell' Ijola dell 1 Elba, c delle dodici Città, ed 
origine de* Tofcani . 

Della fondazione di Virenze e del numero degli Abitanti, Fortezze, Cittadelle % 
Torrioni, Tempi, Palazzi t Cafe , Botteghe, t dt tutte le Pnfffioni in genere, 
ed in fpecie: 

Delle cojè più notabili cioè; Statue, CoU.jp, finti, Colonne, e Piramidi, con gl* 
Autori di ejjè) ed il nane, e quantità delie Piazze, Mercati , Borghi , e di tut- 
te le jlrade , ChiaJJÌ, Lbiajjili , e Viuzzi di qua, e di la d' Arno ; colle deli- 
zie della Suburbana Campagna , 

Opera di Giacomo Chiarini Bvlignefe Dottor Comico, e dal medeftma recitata a^, 
memoria fui Ducale TeatìO l' Autunno dell' unno l^iy. e replicata nella Prima- 
vera dell' anno prefente 1723. cin nutza aggiunta. In Firenze per ti Tarimi , 
e Franchi in 4. 0 



CHIEDICI ALFONSO. 

IBoiognefe = Relaz ione delta gran Città di Coflantincpoli, et in particolare del 
Serraglio del Gran Turco, dtvija in cinque capi in Bracciano per Andre* 
Fei 1639. 

Cosi la Bibliot. Cafanatenfe, 



VALLA CHIESA DON CESAREO. 

Figlio di Franccfco» Vcftì 1* Abito Religiofo de' Canonici Regolari di S. 
Stivatore in Bologna li 22. Ottobre 1548. e moti in Brelcia U 2. Settem- 
bre 1577. di lui fi ha una 

Tredica del Santo Timor di Dio del R. P. D- Cefareo Bclognefe Canon. Regolare 
fatta in Lucca nella Sala del Mag. Coniglio allt 21. Aprile ; e dedicata 2 Monf. 
Aleflandro Guidiccioni Vefcovo di Lucca , In Lucca pretto Vincenzo Buùlra- 
gbi 1568. 

He parla ti Padre Trombetti nelle Memorie ìfìoriche delle due Canoniche di S» 
Maria di Reno , e di S. Salvatore Cap. LWl. cari. 260 

CHINOGIANI RIZZARDO, Vedi AHDREOZZl GIOACHIKO. 



C1ALV1NI DON 'BIAGIO. 

Figlio di Antonio Zaldini , o Cialdini Cittadino Bologncfe — Velli 1* Abi- 
to Religiofo de* Canonici Regolari di S. Salvatore in Bologna li 25. Otto- 
bre dell' anno 1609. c profefsò 1* anno fufLguente parimenti in Ottobre. 

Fù Vifitatorc della fua Religione 1' anno 1645. e 1646. Teologo, e Predica- 
tore del Screniflimo Duca di Mantova , e morì in Bologna Abate di S. Sal- 
vatole 1' anno 1646, in età d' anni 52. 

1 Tra- 
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Tradufle dallo Spagnuolo il Libro intitolato = // Trionfi dilla Verone Ki/lra 
Signora del l'adre D. l'iacido Mirto Frangipane , e Jo pubblicò per le Hampe 
del Tommajini in Venezia l' anno \6\6 in 4 0 di pagine 355. 

Il F. Abate Crifoftomo Trombelli, nelle fue Memorie tjtoricbe delle due Abbadie 
ec. pag. 271. parlando di quetto Religiofo . e della fopraccconata traduzio- 
ne , dice . Probabilmente avrà egli tradotte molte altre opere dallo Spagnuolo , 
poiché in alcune di cJJ'e a cafo mi fono abbattuto , fpccialmente in alcune novel- 
le del Dott. Montalbano dal medejimo Cialdini tra/portate dallo Spagnuolo , t 
Jlampate in Venezia ed in Bologna helV anno 1676. 

Ne parla anche il Bumaldi nel Minervalta in fine a pag.263. nelle aggiunte di- 
cendo z=. BIoJÌhs Cialdinus Can. Heg. S. Salvatoris , multa It alice vertit , & 
alia de fuo edidit : e cosi dietro lui V Orlandi Hot. degli Scrit. Bologu. 



CIGNANI LODOVICO. 

D Antica i ed illuftre famiglia , detta da Cignano per il loco , ove traile 1' 
origine, cioè dal Cartello di Cignano, porto nel Mugello flato della Tofca- 
na , con termine al confine Bolognefe : Alcuni di querta ftirpe nelle carter 
più antiche fono detti ancora de Soli , altri de Zolaja per ragione del do- 
micilio , che ave vario in quelli luoghi di pertinenza del Mugello (1). Pafsò 
poi quella famiglia ad abitare in Firenze 1 ove ebbe le prime cariche Citta* 
dinelche, indi circa V anno 13 co. venne a ftabilirfi in Bologna , ove pari- 
menti vi (Te con molto decoro (2) . 

Da querti derivò Lodovico, figlio di Gioanni, che ebbe in moglie Giuditta di 
Ciò. Battijia Allan in prime nozze , ed in feconde Flaminia di Altobello a$ 
Sereni, alias dagli Organi. Quando egli morirle, non lo lappiamo ; folo ci è 
noto (3), «he fece Teftaroento li 21. Aprile 1579. 

Nel citato Arbore Geneologico , ove fi parla di Lodovico, 0 dice = De hoc 
Ludovico in publico Arcbivo Bononi* confervatur memoriale , feu Hijioria ma- 
aufertpta ab ipfo circa fuam Jamiliam , que folum commemorat fatta ab anno 
14CO. , ufque ad annum 1580. circiter. Ma quello Ms ora più non fi trova. 

Fù bensì quello Arbore profeguito dipoi fino all' anno 1687 e pubblicato col- 
le (lampe da Gio. Battuta de' Rolli , e dedicato al celebratiflìmo Pittore^ 
Carlo Cignani, difendente da quella Famiglia, con quello titolo. Arbor 
Genealogica Gentil de Cignano , Quam Merito Ac Virtuti D. Caroli Per Line» 
am Reclam Eodem Ex Stipite Dtjicndcntìs . Joannes Baptijla de Rubcis Patria» 
rum Antiquitatum Fidijpmus Collettor. 

D. D. D. 

Bononi* ex Typograpbia Camerali M.DC.LXXXVII. in 4. 0 
Segue la dedica 

Vtrilluftri ac PrtclariJJÌmo Viro Domino Meo D. Carolo Cignano Pittori Celeber» 
rimo . Joannes Baptijla de Rubeis . Felicitatem Perpetua»! . 

Pubblicò Lodovico una Operetta con quello titolo. Quieta folitudint di varj ra- 
gionamenti , dijcorjt, e concetti , ove fi narra quattro navigazioni fatte da alcw 
ni Mercanti delle loro merci, e di fua fortuna , Paefi, e Popoli da loro veduti 

con 

(O Così fi dice , e fi prova con allegare autentici documenti nell' Arbor Gtnttltgiea Gtntlt 

it Cignano tire, flimpato V m»»» 1687. 
(x) Ivi e con prove di documenti tratti dal pubblico Archivio di Bologna . 
(5) Arbore fuddetto. 
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con il fuecejjò di dieci Concluficni in più /oggetti fatte in un general Collegio di 
dieci Medici. Bologna per Alejfandro btnacci 1584. in 4, 0 
Ne parla anche 1* Orlandi. Net. dtgU Scrii. Boi. 



CIMATOCI GIOAN BATTISTA. 

D. Giovanni, fù Laureato al dire dell' Alidofi V anno 1505: ed aggregato 
al Collegio de' Giudici. Morì in età di 34. anni del 1513. e fu feppcliito 
nella Chiefa de' PP. di S. Martino, ove è la feguentc Memoria 

D. O. M. 

TO. BAPT. CIMATORIO BONON. JUR. UTR. CONS- QUI 
FUNERE MERSUS ACERBO V1X1T ANN. XXXIIII. 
IMPLERAT JOANNES PATER MOESTISS. PER MITTENTI BUS 
ELEPHANTUTIIS. AN. SAL. MDXI11. 
PRID. CAL. DECEMBR. 
I NUNC , ET VIGILA, NOCTtSQUE ABSUME LEGENDO 
O CURAS HOMINUM, COEPIAQUE VANA NIM1S 
ET1TMH XPONOL TALTIN OBIOE. 

Il Fontana nella fua Biblioteca Legale a pag. 223. riporta un opera di un CU 
matcri, la qual non oliamo afiicurare, che appartenga al noitro Autore, non 
avendone altronde notizia, ma che riferiamo, dubitandone. f 

Rtpetitio in l. Legatum , & in l. cum ftio ff. de Legat, |. Sta nel Torao4.°fl?- 
petcntium . 



CINTOLI GAETANO. 

Cittadino Bolognefe, che ti dilettò di Poetiti e di lui abbiamo. 

Il Convito di BaldaJJarre . Oratorio pojto in Mufica dal Co. Pirro Albergati . Tee- 

Jia di Gaetano Cintoli, da cantar/i nella Chiefa. de' RR. PP. dell' Oratorio di 

S. Filippo Neri, In Bologna 1691. in 4. 0 
5. Orfola Oratorio pojlo in mufica dal Co. Pirro Albergati , Poejta di Gaetano 

Cintoli , Cantato nella Chiefa fuddetta la Domenica delle Palme. In Bologna^, 

I<58o. per Giacomo Monti in 4. 0 1 

, \ 

CLARETTI COSTANTINO . J 

D E Cantei! ar tir Fbilofcpbitt, & Medicina Doéloribus , Pbilop feudes, Jtve Apiflon, 

e Grfco in Latinum verfus . Bonon. 1305. per Benedici. HÙttris . 
Bumaldt , fol, 54. Orlandi . Hotizic ce. cart. 95. 

CLAU- 
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CIAVVINI GIULIO CESALE. 

Tommafo Padre dì Giulio Cefare nativo, di Mondaino fi portò a Audio in, 
Bologna, e dell' anno 1540. ottenne una Lettura di Rettorica di quelle j 
che fono conferite dalla Univerfità agli Scolari (1). Se crediamo all' Alido, 
lì (2) , quelli li 17. di Maggio dell' anno 1541. fù addottorato in Filofofia, 
e Medicina , ed ottenne la Cittadinanza per fe , e Tuoi difendenti li 27. 
Marzo 1592. e troviamo in un particolare Ms. che ebbe in Moglie Ippoli- 
ta DoCì . Da quelli nacque fra gli altri Giulio Cefarcy il quale da giovinetto 
$' applicò prima alle belle Lettere , indi pafsò allo Audio della Filofofia , e 
della Medicina, e fù Laureato in quelle facoltà li 4. Settembre dell' anno 
1574. Ebbe in appretto una Lettura di Logica nel pubblico Studio 1' anno 
1578., e poi dell' anno ^ 587. pafsò a leggere Medicina. (3) 

Pa un Senato Confulto in data 1. di Ottobre del 1588. rileviamo, che fù 
trasferita in Giulio Cefare quella provifione, che godeva il Padre 7/omma- 
fo . A qual titolo quelli fe 1' avelie, non 1' abbiamo potuto rilevare, ma 
cereamente non fù di Lettura, da che Tommafo mai non fi vede ne Pub» 
blici Rotoli. (4) 

Fù numcrofiflìma , ed in fommo grido la Scuola di Giulio Cefare, e fra gli 
altri Scolari di grido ebbe il Magati (5). S' impiegò moltiflimo in ifcrivere 
(6) , e forfè quello fù il motivo della breve fua vita , efTendo mancato di 
morte improvvida li 2. Febbraro 161 8. Fù feppellito nella Chi da dei Cap- 
puccini , vedito dell' abito di quella Religione (7) e lafciò vari ti gì j , cioè 
Pompeo Dot. Colleg. di Filofof. e Teolog. e Canonico della Metropolitana , 
e Francefco Dott. Colleg. di Filofofia e di Medicina, che continuò la Fa- 
miglia . 

Vivente ancora il Maeflro, i fuoi Scolari gli ereffero nelle Pubbliche Scuoio 
la feguente Ifcrizione (8) 
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(1) Nel Rotolo dello Studio dell' anno if4o, tra le Letture della Uoiverfita fi legge 53 ad Le. 

tluram Rbtioric* D. Thomas Claudiaui de Uondaine , Terra fi tuata nelle Montagne della 

Diocefi di Rimino ec. 
li) He Dei:, di Filofofia, Medieìn* te. 

(5) Rotoli dello Studio di detti anni. 

(4) ph 1, OQobrii 1 588. Claudini Dollorii Thoma Mediti frevifionit tranjlatio in Doflorem Ju- 
lia»» Cafarem tjui tilium tire. Ex Libr. Partii, in Arch. Secret. Sena tu s . 
(j) M. tortai* HiRoire della Cbirugie te. in Magati, 

(6) Per la ftampa di quelli fuoi Scritti ottenne 1* anno i6tt. li * 7 , Febbraro per Senato 
Confujto un fu Aìri io di contanti dal Senato • Die 17. Februarii itfit. Claudi»! Dolhri 
Julio Ctfari Subfidium prò Impresone tjut Optrum . Ex Li*. diS, Partitorum Arch. Secret. 
Senatus ; all' anno detto . 

(7) L' eflitre flato portato Giulio Cefare al Sepolcro vcftlto da Cappuccino ha fatto sbaglia- 

re il citato M. Portai, dicendo ebt Giulio Ce/are vejl) f abito de' Cappueeini, e morii» 
quell' orditi* . 

<*) Aiidofi a Dot. fud. di Filofofia, e Medicina, a Giulio Cefare CUuiìnì &c. 
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D. O. M. 

IN EXCEL D. JUL. CAES AREM CLAUDTNUM CIVEM. BONON. Pili! OS. 

AC MEDI CUM PRiECLARIS. 
EXICUUM CL A UDINE TIB1 STUDIOSA JUVENTUS 
HOC STATUIT GRATjE PONERE MENTIS OPUS. 
SCiLlCET ETERNI SlGNUM SPLENDORIS UT ESSENT , 
CONSCIA VIRTUTIS POSTERÀ S&CLA TU -Ti, 
SIC QUONDAM ORNABAT VELUTI MERCEDE PERENNI 
NON N1S1 HONORATOS GR/ECIA DOCTA VIROS, 
PREMIA VIRI UT UM SAPIENTI A POSCIT HONG RE S ; 
SI MAJOR A PETAT, PROEMIA NULLA FERET. 
SUB FELICI B AUSI'ICIIS D. HORATI1 SANCTINELL1 URBI NATI S 
AC D. LUDOVICI MANENTI M ANTU ANI PRIORUM DIGN1SS. 
ANNO A PARTU VIRGINIS MDXC. 
TERTIO 1D. JANUARIJ. 

SUE OPERE. 

Qutfìio de fede facuìtatum principum . Bafile* apud Jcban. Jac. Getiatbiutn 16 17. 

• tn 4. 0 l'artfiu apud Gafp. Meturas 1647. in 4. 0 Cum Augufl, Bucci dtfput. de 
i'nnc. l'art. & tiaixptaH Cafp. Hejtf'mani l'arifiis \63fi. in fin. Vd. 

De Ingrejfu ad Infinnos , Libri duo. In quibus Medici cmni ex tempore Medici- 
na tn fatturi munut , Jìve per fe curet , five cum altts de curando confultct , ac- 
curatijjtme tamquam in Tabula dtlincatum continetur. Acceffit Afpcttdtx de he- 
medus gemi cjìunbus nempe . x. De Natura , & ufu Aquarum Naturalium . tutti 
htmpliciUM , tum medtcatarum , ubi de Ltttis quoque , & Vaporanti . 2. De Na- 
tura , ut u r u Cbalybit , ac Medicamentorum Cbaljbeatorum . 3. De Natura , 
(ir ufu Radicum Sai/* t'arili*, China: , Caponari* , Cannarum Vulgarium , item 
Ltgnorutn Cuaj acini , Sajfafrafi , Juniperini , Tamar ifeini , Lentifcini , Vifciqutr- 
tint t Fraximi . Santalmi. 4, De Natura f> ufu Aqu* Hordci , & l'tijltn* . 5. 
De Natura . & ufu Vimrum Mcdicalorum . 6. De Natura & ufu Medicarne»' 
V-rum ex Vtpcrii . 7. De Natura & ufu Jurit Galli veterit , Pulii & Columbi, 
H. Ue Katura & ufu Latiti, 9. De Natura & ufu Stri, 10. De Natura, 
& ufu Ba'.neorum . 11. De Natura & ufu redo Stiliicidiorum , Adietla eft Co- 
rontdis U co Qjmjlio PbihJbpbicO Medica de Sede Principimi facuìtatum. Botto- 
ni* apud J b. bapttflam btllagan.bam \6ii. in 4. Bufile* s apud Jobannem Ja- 
cvùuu, Gvnatbium ió\6 in % a cui va unito Traclatut de Crfiius^ & dislut 
criticità ytnctnr apud Donatum Pafquardum 1628. in 4. 0 idtm Vtnfiiit apud 
hertanum if>q"i in 4 0 Fdttio emendathr , Venetiii iterum per Ahyfium Vai'i- 
num 1690. tn 4 0 , Frane furti ad Mfnum, apud Albcrtum Ottonati Fabri 1675. 
in 8° 

Fu parimenti queft* opera (lampara da Francefco Chtudini Dottore egli pure di 
Medicina, e figlio di Giulio Celare con — .7 Ingrtjju ad Infirmot Kb, 11.., 
Cum appendice de retnedtis genertjturilus & {\u*flsotie . . . de Sede pnnet} t n: fa- 
tultatum . Adiefius efi Corcntdis loco Traclatus de (.atarrbo ; ittm alter dt Cri- 
fii ut <jr dtebttf Criticii .... Opera & Jiudto Francifci Claudmi in 4. 0 Hatiovi* 
1>P lì eibtlianis apud Claudium blarmum lóz-j. Cesi nella Biblioteca Cafa- 
natculc . 

Ncl- 
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Nella Regia Bibltot. di Parigi c nel Catalogo de* Mfs. della medefima Tom. 
4. pag. 285. fi trova Traflatut de Ingrejj'u ad Infirmo*. Autbore Julio Cafare 
Claudtno . li Codex anno 1546. exaratut e fi &c. 

Paradoxa Medica , Jive Traclatut de Natura , & ufit Tbermarum , Lutorum , 
Fovearttm , Stujfarum » Cuajaci Ugni , Safafrat , Salj'a partila , China radicit , 
Vini mcdtcatt, Cbalybit , Stillicidiorum , Baltici Aqua dulcis tepidi , Medie a- 
mentorum ex Vipcrìt , Latfe, Srro ór. Quelli furono raccolti da Cioftjfo Lau- 
tembacbio , c pubblicati coi Confulti Medici de' più illultri Profefll>ri Ita- 
liani di Medicina , e con quelli di Antonio Maria Venulli . Francofurti apud II cl- 
fangum Ricbterutn 1605. in 4* edivi apud CbriJi.Gerlacbium ,& Sim Bechnjlcin 
1660. in 4. 0 

Refponjtonum , & Confultationum Medicinalium . Tomut . Venetiir apud focietatem 
1606. in fot. Francofurti apud Lazar. Zetznerum 1607. io 8* Venetiit apud 
Fiieron. Tamburinum 1607. in fot. ivi apud Bertanor in 4. 0 e vi c ag- 

giunta Excrcitatio de ultimo corporit alimento Fiorii Bernbardi . 

De Crifibus, & diebus Criticit . Traclatut, in quo cum de caterii omnibut , qua 
ad borum pertinent cognitionem , tum de caufit precipui accurate juxta , & or- 
dine dijjeritur, Bononia apud Bartbol. Cocbium 161 1. in fol. Bajilea apud Jcban. 
Jac. Genatbium 1610. in 8.° Stà queft» opera unita ancora all' altra, di cui fi 
è parlato de Ingrejfu ad Infirmo; . 

De Catarrbo . Traclatut. In quo quacumque ad mali bujut , Jìve cognitionem , Ji- 
ve curationem pertinent , exacle juxta , & breviier enodantur . Bononia apud 
Viclorium Benatium lóti, in fol. 

Conjìlium de Gonagra, & Podagra. Stà nella Raccolta di Jofepbi Lautembacbi. 
Francofurti: apud Job. Sartorium 1605. in 4. a pag. 319. * 

Empirica Rationalit librit VI. abfoluta , & in duo Voi. divija , in quorum primo 
univerfi Corporit immani affstlut penet totum , & partes ; in altero vero penes 
Jpeciem, individuum , atates , caufat manifejlai , reconditafque curantur . Per 
olim Francifcum Autlorit Filium . . ..in Typot paratam , nunc primum a Julio 
Cafare Claudino Juniore .... public* militati commina. Cui . . . . prater anno- 
tationet in margine , geminiti acctflìt Index Jo. Caroli Mattbeftlani .... Voi. 2. 
in fol. Bonomie Typ. Jacobi Montii 1653. in fol. 

De/enfio Medicorum GaleniJlarum adverfut A. Sala . 

Traflatut duo, de Sanguinit miflìone unut> alter de Purgatone , firmijjìma doclrina, 
atque tum G aleni , tum hippocratit , aliifque Medicina proceribut contentanti, 
omnigenaque eruditione rtfertijjfìmi , & praterea leclu jucundijjìmi , atque utilifi 
Jimi . Deo Opt. Maximo ejufque Mairi Virgini Mari* dicati; quorum nomen jit 
brneditlum in l'acula . Cosi (la fcritto nel line con la data 1624. Ms « nella^ 
Biblioteca de' RR. PP. di Clafle di Ravenna (9). 



Z l CLAU- 



(9} Parlano di quello Autore il Mercklino in Linden. rentvat. de Script. Medie. lib. t. Man- 
geli Bibltot. Script Medie. Tom. r. part. * pag. 76. Alidofi ne' Dott. Artifli . il Bumal- 
tii , il Moreri nel fui ditionar. ljlor. M. Portai ifl&rié della Cbirurf Orlandi Not. degli 
Serit. Solog. Michele da S. Giuleppe nella Bibliografìa te. Vogli Yaval. Cronologiche te. 
V Ab. Girolamo Tirabofchi nella fua Opera ; ijltri» della Un, d' Italia Tom. Vili* 
pag. »»* 
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CLAUDIO DA 'BOLOGNA. 

^lOnaco Olivetano ha indirizzate fue Rime al Cavalicr Marini, che fi leg- 
gono impreffe dietro alle Poefic di qucQo dell' edizione di Venezia per (Siam- 
batti/la Ciotti 1614. in 12. 

Mazzuchelli Scrit. d' Italia. Tom. II. p. III. cart. 1464. 



COCLITE Ti A\ TO LO M MEO . 

CZ>He il Seccadenari, autore contemporaneo, nella Aia Cronaca Ms. (1) dice 
Bartolommeo dalla Rocca ; uomo di piccola fortuna , ma di lottile ingegno , 
c che per una certa difpofizione di natura più che per iftudio la fece da-. 
Medico, e da Chirurgo. Si mele o lo ancora di Gramatica , onde ne' Roto- 
li dello Studio per il folo anno 1505. lì vede Bartolomcus CocUt ad Cram- 
maticam &c. Quefti Maeftri di Gramatica erano apportati dal Pubblico ne' 
quattro Quartieri della Città , ed avevano 1* obbligo d' infegnare a quattro 
poveri Vergognofi gratis, come gli fofle commeflb da Procuratori de' mede- 
fimi Vergognofi. Per Io che ne* detti Rotoli fi vede, dopo il titolo, il (e- 
guente precetto — Cum bec quod quilibet doceat gratit quatuor panperer ex 
verecundis , prout ab eorum procuratcribus ccmmijjum j'uerit . Ma fopra tutto lì 
diftmfe e fù in altiflìma fama di Fifionomico , e Chiromante , la qral 
arte poco prima da un certo Antioco era (lata nuovamente p< Ila in ufo, ed 
ìlluArata , e con quella arte credette il Code di prevalere agli Aftrol gì , 
che pure erano in grandiflima (lima di fapcr predile le cofe avvenire . (2) 
A confermargli quella riputazione fi agg:un<cro le lodi di AlcfTandro Achil- 
lei . filolofo de' primi in que' tempi , che nel Proemio di un Opera del 

• Code lo efalta , c difende la Chiromanzia , e la Fifionomia dalle ragioni 
di coloro , che le deridevano. (3) Per tutto ciò, e per l' incontro fortuito dell* 
avveramento di alcune fue predizioni addivenoc, che avevano ricorfo a 
quello ciurmatore non folo le private perfone , ma Principi , e diftintiflimi 
perfonaggi, per faperc l* avvenire delle cofe loro , e fra gli altri , che mol- 
tiflimo io diftmfero , vi fù Galeazzo Sforza, fratello del Signore di Pefaro: 
Ma ciò che anche maggiormente fa vedere , qual fofle la prevenzione per 
quelle fallaciflìme arti in que* tempi , fi è il rilevare , che perfone d' inge- 
gno, e di Audio, ed in grande riputazione di letterati, miferamente cadeva- 
no a preftarvi fede, fra quali polliamo annoverare Paolo Giovio , da che 

fran 



(1) Cronaca Seccadenari . adì 24. Settembre 1104. fù morto Bartolommeo dalla Roeea detto Code . 
(%) Paolo Giovio, ebe ville in un tempo, nel quale quelle vane arti erano pure in credito , 

parlando del Code nella Aia Opera INSCRIZIONI POSTE SOTro LE VERE IMAGI. 

NI DEGLI HOMINI FAMOSI et. dice Perete ei faceva froftjfsont di Pbijonomico , e di 

Chiromante con gran vergogna degli JflrologLi , li quali con le fatieofe loro ragioni , chi* 

fanno intorno le altrui natività , il pia delle volte r ingannano . 
(5) Grande ajut» ptrè ( dice il Giovio loc. cit. ) gli diede la forte difefa dell' Achillino font- 

mo Pilofofo . the ton un fuo dotta , e htìlì$mo Proemio armò gli ferini del Code contro i 

calunniavi di qutW Art* **> 



Digitized by Google 



i8i 

francamente per fe fletto lo confetta , nella citata fua opera ( 4 ) foflenendo 
T avveramento delle predizioni del Code . 
Ma quegli che aveva Caputo predire agli altri gli eventi della vita, non Tep- 
pe prevedere i propru, e raccolle un tritìo frutto della vanifliraa fua pro- 
fetane , da che molto da Ermete figliuolo di Giovanni II. Bentivogli a_ 
predirgli il fuo futuro dettino, e per lungo tempo eflendofi il Coclite difefo 
dall' ubbidirlo , forzato finalmente gli prediflc , che farebbe morto in cfilio, 
c combattendo , del che fdegnato Ermete coromife a certo Capponi di uc- 
ciderlo , e così viene deferitto il fatto dal fopraccitato Giovio, e cioè,, che 
„ il Coclite previde il pericolo della propria morte; e però s' avea pollo 
„ in capo una celatina fegre* , et portava fempre una fpada da due mani , 
„ la quale ei fapeva benillimo adoperare . Ma non potè con tutto ciò fug- 
„ gire le occulte infidie del dettino ; conciona che Cappone traveftito da Fac- 
chino, che andafle rompendo legna altrui; mentre il Coclite per entrare 
„ in Cafa havea porta la chiave nella ferratura della Porta , la quale impe- 
„ dita da non sò che petruccia , non potea aprire ; lo percofle della feure 
„ dietro al capo, e lo gittò morto in tern : non allegando eh' altro V ha- 




- - - _ — — - ------ «i.vi-.utiiari perù riicruct, cnc 

non fù Ermete Bentivogli, che lo fece aramazzare, ma che fù il Capponi, 
così = Adì 24. Settembre 1504. fù morto bartolommeo dalla Rocca detto Co- 
citte , il quale Jece un bel libro di Fifcnomia ; lo fece ammazzare Antonio Ca. 
fon , e lut tra in perfona a farli dare , e non fe ne fece parola : Può effere , 
che foflero d' accordo ed Ermete, ed il Capponi. 
Guido Poltumo fece i feguenti verfi porti dal Giovio fotto la Immagine di 
Coclite . „ 6 

Capponus Loquitur 

Quis melior Vatcs? Quii Coclite vcrior Augur ? 

F?lfa canit , atque hacc cogit haberc fidem . 
Grande mihi nuper Icclus , ac grave crimen inulfic 

Quale vel ipfius pccìus haberc neges. 
Puriter exegi tamen , ac fine crimine vitara 

Hacìenus , ille autem dicere vera fòlet . 
Quidnam hoc, l'hoebe, igitur ? Certe illuni haud multa fefcllit 

Linea, quam heu nollras damnat habere manus: 
Namque ubi ob hoc noftra cecidit malus ille fccuri , 

Coepi ego, ne falfum dicetet , effe nocens. 

Ed 

•. 

<4) LtggeJ! incera un Memoriale molta degne dì fede feriti» di fua prepria mano (cioè del Co- 
de ) ; nel quale fi contengono celere , a cui egli annunziò diverfi pericoli di morte viole», 
tu , confrontati poi dopo U morte fua con la verità dei fucceffi perfettamente feguiti fece*' 
de quelle , che egli avea predetto dover avvenire ; la qual cefa fa , che Luca C aurico buo- 
no antico, et d' intero giudizio tiri hot me ancora , invecchiate fra gli Rudj , et in que. 
fla Romana accortezza fatte poco credule, nella fua opinione, maffimt giurandomi egli, età 
ci fò con feveriti , et amichevolmente ammonite dal Cecie, che ei devefie a tutte fio paté- 
r * fuggire le oca/ioni , che te petefiere far cadere nelle mani della Ciufiizia , perchè gli era 
minacciato dal cielo un violente martirio, et effo per negligenza del Padre, non {apende 
ti giorno della fua natività , non l' havea potuto antivedere per Afirelogia , et perciò Gio. 
Benvoglio lo fece un giorno pigliare , et dargli cinque altiffime Rrappate di Corda , perche 
gli havea predette nelfuepronojlice di quetl' anno, che ti farebbe /cacciato dalla Patria , 
* dalla Signma et. Così il Giono . 



itti 

E 1" Alidofi riferifce quciìi altri vcrfi allufivi al Coclite. 

Cur caput armatum galea ? latta Enje revinttum ejl ì 

Vim futi radiai dixttn' babere tuoi } 
Sed video , nulius fatum e fi tr.fcire : fctijfe 

Quando ntbil prode fi , tela ^ nec arma valent . 
Nella Prefazione di Orazio Bicatdi Facete appretto il Gefnero (5) dopo effer- 
U parlato della fortuna del Coclite, del fuo ingegno, e delle Ccftellazioni 
che lo riguardavano, così fi dice = Ergo nullo prxeunte Dottore ,fcd ijlorum 
Syderum dijfrfitione , iitgcnio , vel indujlria , Cbiromanticus & Metopcjioput adeo 
cxcellens evajìt , ut in perferutandit bominum lineamenti!, tot'tufque habitus filo , 
ade (it Draccnii acutior , quin etiam Cccmanticui infallibili! , nec non (Jniropo- 
lot , ide/l fomniator , Jìve Jlmniorum interprei veridicui effettui ejl : de quibus 
jam fub nomine divi Cahatii Sfarti* l'ifaurenjis l'rinàpit fratrii edere decrevit 
opui &c. Indi narra alcuni efempi, o esperimenti dello Hello Coclite, co' 
quali dice aver predetto molti futuri eventi con l' appoggio di tal' arte . 
11 Naudeo ci avertifee, che Giovanni Taifnerio, infigne Plagiario, fi attri- 
buì un libro del Coclite, il cui titolo era = De Crjjì Fbjfionomica , e l'in- 
feri nella fua opera Matematica . 

SI HA DI LUI ALLE STAMPE. 

Chiromanti* , ac Fbyftonomi* Anaflajìi ; eum apprebatione Mag. Alexandri de 
Acbillinis in fol. lniprejj'um Bonetti* per Joan. Anton l'iatcnidem Benedittcrum 
Civem Boncn. an. D. MCCCCCIU1. die vero 1111. Septembrii . Che poi tra- 
dotta fù in Francefe, e Rampata a Parigi in 8.° ed a cui fù unito il Com- 
pendio della Fifionomia di AL n'andrò Achiliini, perciò che appartiene alla 
Tefta, alla Gola , ed al Collo. 

"Efptjizicne del Libro di Cbircmanzia di Bartchmmeo Code Bohgnefe. Venezia 
per Vittor Kavano della Serena 1535. in 8° (fi) E con quello altro titolo: 
Ffpojtztoric del Tricajjo fopra Cede. Venezia 1531. in 8.° 

Fb-\Jnnon.ice compenditi»! } quantum attinet ad panel intcr Capitii ,Gulam , & Col- 
htm, Arger.trrati 1533. in 8° quibui accedit Andre* Corui Cbtromantia . Ma 
falfamente nell' Intenzione del Libro I* una e V altra opera è attribuita al 
Coclite, come averte il Gefnero nella fua Biblioteca, mentre la prima è 
dell' Achiliini , come fi è detto . 

L' Orlandi (-7) afferma , che vi fono Poefie vulgari dal Coclite (rampate in- 
Venezia 1535. ma dubitiamo affai, che qucfto fia un fogno dell' Autore, 
da che non fono mai ftate vedute da alcun' altro. (8) 

Codcs 

(5) Bfblioth. Univerfale. 

(6) Paitoni Bibliot. de' Traduttori ce. Tom. 1. pag. 7- nelle note. Quella traduzione di 

Latino in volare è di Ticario Cera/a. (7) Notizie degli Scritt. Bologn. 

(*) Gio. Filoteo Achil.ini nel fuo Viridarìo pag. CL XXX Vii. dice 
Un altro ci i t eben Chiromanti* 
Non trova pare , ond è da farne jììma t 
Kt la Vbifionemia , e Cremanti* 
Fra gli altri bai libro fuo la palma prima . 
Tyremantia % Aeremantìa , Hydromanti* 
Et in molt altre , cb io non ferivo in rbyma . 
Fu accoppato, e non fi fa da cui 
Seno tre me/i , e Coclet è eollui . 
Notìfi , che V Achiliini terminò quello Poema del Viridarìo la notte di Natale 1504* 
come egli fteflo dice . 
Il Cafio poi ae' fuoi Epitaffi P»g- *J« verfo Traffico CCXXVIII. Cedei. 



* 
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Cor.'f/, the per le linee della man» 

Face* gimdith, e per pbifonomia 

Non difie di {e flefio la bugia 

Che pur fu mirto da un finta Villana . 
Parlano de! Coclite, oltre ì citati, il Mcrcklino in Lindenio renevat de Script. Med. lib. it 
Simlcro in Epit. ad Bibì.Vniver. Conrado Gefnero . Bibliet. Uni. Wolfg. Ruftus in Cbronol. 
Medieerttm . Portai. Hiftoirc de 1' Anatomie, et de la Chirurgie Tom. i. pag. 156. 
Morcri Didenari», Gabriel Naudeo in Bibliografia. Alidofi Dott. Bohgn. td altri . 



C O L L E G J. 

1 Atlando in quello luogo de Collegi , non intendiamo che enumerare que' 
luoghi fondati in Bologna per convitto di Giovani radunati a ftudio , o man- 
tenuti in Bologna a tale effetto, efcludendo le altre focictà, che qui fono 
nominate col nome di Collegi , come il Collegio de' Tribuni della Plebe , 
e<l altre radunanze dello ftetìb nome intignile . Quelle non riguardano V in- 
flitto della prefente Opera . 



COLLEGIO AVIGNONESE. 

!Z<Oene Tcncarari nato in Bologna, circa il fccolo XIII. di famiglia nobilif- 
fima , e che fù Profcflbrc nelle noftrc Scuole, Canonico della Metropolita- 
na, Lettore della Chiefa Batienfc in Ungaria, c circa V anno 1235. Arci- 
prete della fuddetta noltra Cattedrale, e poco appretto Vefcovo d' Avigno- 
ne, dell' anno 1257. effóndo in Bologna, e dimorando a S. Antonio di Sa- 
vena allora Collegiata, ivi cadde malato, e mori , avendo prima fatto il fuo 
Teftamcnto , nel quale fra gli altri Legati , che in elfo fece , ordinò , che 
certa fomma folle impiegata in mantenimento di otto Giovani a ftudio in 
Bologna , de quali tre follerò Canonici del Capitolo della Cattedrale d' 
Avignone , due Chierici della Cattedrale fuddetta di Avignone , due Chie- 
rici fecolari della Città, due del Cartello Novaricnfc Diocefi di Avignone, 
ed un* altro di qualunque Cartello della rtefla Diocefi. Efecutore di quella 
fua Volontà ordinò che forte il Vefcovo d* Avignone, e fuoi fuccelfrri , a 
quali , fe mancaffero nella puntuale efecuzionc della fua volontà , fuftitul la 
Chiefa , e Convento de Frati di S. Michele in Bofco, ed a quelli, effendo 
pur erti negligenti nell' amminiftrazione, furrogò il Capitolo , e Canonici 
della Chiefa Avignonefe . 

Ebbe plenario effetto tale difpofizionc . ma non Tappiamo però, che quelli Ru- 
denti viveflero in Convitto , o Collegio; folo ci e noto, che nel Pont. Mea- 
to di Eugenio IV. le rendite deftinatc al mantenimento dei detti Scolari furo- 
no applicate al Collegio Gregoriano , di cui fi parlerà . (1) 

COL- 



(1) La difpolizione Teftamentaria del Vefcovo Tencarari fi legge per eftefo in una pernio- 
ne giudiciale de* Frati di S. Francesco, ed è rapportata dal Padre Sarti nella fua Ope- 
ra de Clarit Btn Cymnat. Troff. nell' appendice pag. iti ; e parla pure del Tcncarari, 
< di quefto Collegio nella fuddetta Opera pan. 1. pag. 33*. 



1*4 

« 

COLLEGIO REGGIANO. . 

\JVcho fù inftituito con denari derivati dall' Eredità di Guido Ferrarini Fi- 
glio di Filippino da Bagnolo terra, nel Reggiano, che fù Medico di Pie- 
tro Rè di Gerufalemme, e di Cipro (i) a comodo de' Giovani Reggiani, 
che fi porta fiero a ftudio in Bologna. Di quefto Guido, e di quello Col- 
lego fi fà menzione nella Cronaca di Guido Panciroli , che fi conferva 
originale nella Ducale Biblioteca di Modena . In dia Cronaca fi legge all' 
anno ch,e Guido Collegium Studioforum Regienjium Bottoni* inftituit . Ma 

p ù rettamente, come ci avvila 1' eruditismo Sig. Abb. Tirabofchi , di ciò 
fi pirla nelle aggiunte fitte a detta Cronaca da altra mano dicendoli all' 
anno Igóz. = Sub tei Tempus Guido Ferrerini Pbiliptni filiut a Baneolo , quod 
Bagnnlum votante vir in Arte Medica eximius decejjìt (2) . 1/ Vetri Hicrt<falem i 
tjr Cypri Hegtt Arcbiatrus anno 1362 , Wcojìx in Tempio D. Sopbice condito te' 
Jlamento. Venenum filium baredem reliquit , fed ex bonis . M. D. aureo: ducatot 
extrabi jujjìt. quibui ?r*di* in Agro Boncnienjt emercntur Ali/i* naturali Fi/i>, 
quam ex Francfcbina ferva fufeeperat : cum vero illa decejjìjfct ì ex eorundemred- 
dttibus inopet juvener • qui Bonomo: fludiit operam darent ,fujlcntari voluit . Em- 
pii pnjfea Pr«ditt cum tpfa ante Annum JEtatit XI. defunfla ejjet ; ibi injlitu- 
tum e(l Ccll'finm , quod nunc Kegienfium nuncupatur , 

D<llo (teflb TclVmicnto di Guido pubblicato dal Co. Taccoli , come fi è det- 
to alla Noia prima , non rilevandoli, che in elfo faciali punto menzione^ 
di Co legio , ma dicendoli folo , che morendo Alifia prima delli XI. anni le 
jendite de Beni, che per ella dovean comprarli, Dijlribuantur prò anima mea 
inter pauperet Scolarci, deve perciò più veramente d rfi , che quefto Colle- 
gio fù in apprcfTì confi tutto con denari lafciati da Guido a comodo di gio- 
vani «udenti Reggiani , 

COL- 



(1) Nel teftjmrnto dì Guido puSMicjfo dal Sig. Co. Micce! a Ttccoli nelle lue Memorie di 
Kcegio pae Hi li dee. Fgo Maiiller Guitti de Bagnolil de Reggio Pb'ficut Sercnijfimì 
frinenti & D D Puri Hierufshm , fff Cypri Regit per gratìam Jefu Cbrifli fanut mente , 
(ir corpose &c. ìieirco de borni me : t mobihbut , tsr immobilibut ubieumqut extant per prafeni 
nun-uiativt>m T flumentum pmut [e qui tur diff onere procuravi Primo volo , & ordino, f uod 
qmttfun.que footing 't me d-eed,re Franti/fa /flava mea, & Alifia ejut naia fint libera, 
ér frun.ba es t Item vlo , & ordino, & jubeo , quod de boni/ meit in Cjpro exitl-ntibut 
p'tmo extnbm'ur durati mlle attingenti , quei volo in Lombardiam portar/ modo [eeuro , 
tb" 'tfit volo tmi per Qommiffariot meot , quot inferiut ord:nabo in Ponente , pojirjjìtinet du- 
ai in d flrittu . feu territorio Bon-nia, quat pofìtjfionet volo dari , <sr ajjt^nari prò Dote , 
fjT Him-ne Dot't Alifia fil>a mea naturali t , ut cum fuerit undetim Annorum tpfa Alifia^. 
mub t altrui Sto/ari Rtgiano Studenti Bononi* fi fupervxent &c fi vero tonti ngeret ditti»* 
jfffiim, ante dittum termi' um undeeim Annorum decidere, quod l>eut avertat , volo, & 
ordino quod fune . f> eo cafu Ufufruttui diClarum Pofrjfitnum per tertium dtvidatur , & 
Vito, quod unut tertiut fingulit Annit dìflribuatur inter pauperet Scbolaret p'o Anima mea , 
& ahi duo irrtii fint & effe debeant ditti Francifcbini . & Monialit Jomafcina , doiiee 
eompleatur termi/ut undeeim annorum pradittorum , quo termino tranf*tto , in tafu pradi- 
flo volo , fjf ord-no , quod umverfi Redditut dittarum Poffijfionum dijlribuantur prò Anima 
mea ÌWt* Pauperet Scbolaret (fre Item volo, tir ordino, quod libri mei in Medicina & 
Arubut pom ntur Bononiam , & difpenfentur ibi fauferibus Scholarìbut fra Animai 
mea tire 

(1) Qiifso è «no sbaglio dell' Annotatore, riflette il Sig. Abb. Tirabofchi nella fua Opera 
lOcna dell» Letteratura d' Itali» Tom. 1. psg. «14. da che Guido morì circa 1' anoe 
1370. 
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Quello Collegio era ancora aperto, ed in efercizio l* anno 1471. (3) ma quan- 
do terminane non lo Tappiamo. (4) 

(3) Dell* anno Mf9 li «8- Aprile fi vede una permuta, che fanno detti Scolari del Colle- 
gio Reggiano, con licenza del Cardinal Legato di Bologna, di certi beni nel Comune 
di S. Giorgio con quelli della Volta . Rogito di Bartolommeo , e O fare Panzachia . 

Dell' anno 147'- '« 9- Ottobre vi è pure un pagamento fatto da Lodovico Canonici per 
a/fitto di alcuni beni alti Scolari del Collegio Reggiano, i quali Collegiali erano ire 
numero di 9. cioè Simone da Valmeiana, Anolino Aio Fratello, Michele Antonio Pa- 
ri, Gioan Marco Fontanelli, Leonardo dalla Penna, Gafpare Lenti , Gio. Tarotti , Lo- 
dovico Spinelli, e Gio. Giacomo Cafella. Rog. di Niccolò Beroa'di . 

(4) Di quello Collegio parlano , oltre i citati , 1' Aiidofi iteli' Inanizione delle etfe notabi- 
li di Bologna pag. 31. e il Ma fuu nelle aggiunte alla Bologna perluftrata pag. 85. 



COLLEGIO DI GUGLIELMO VA XT^ESCIA. 

Fi! quelli Medico Cappellano del Pontefice Clemente V. Arcidiacono di Bo- 
logna , Canonico Parificnfc (t) e Lettore nella noflra Umverfità (z) . 

Con fuo Tcftamcnto fatto in Parigi 1* anno i$i6 inftituì un' Ofpizio. o Col- 
legio per mantenervi un certo numero di poveri Scolari Foreftierì di qualfi- 
voglia Nazione , alla prefidenza del quale detonò Gio. d' Andrea , e Bonan- 
drea , e alla elezione degli Scolari in luogo delli detti 1' Arcidiacono prò 
tempore di Bologna , e volle, che in quello s' infegnafTe gratis la Metafili- 
ca , e Filofofìa Morale , e Naturale ; e che a quello effetto forTe comprata 
una Cafa in Bologna atta a tal ufo , come Teguì con P acquillo di una eh' 
era di ragione de' Bel vili, dirimpetto alla Chiefa di S. Barbaziano. (3) Nul- 
la più Tappiamo di quello Collegio, Tenonche fu Ili ilo va ancora del 14^4; da 
che nelP atto del Tertamento, che rapportiamo alla nota fj) fi vede un cer- 
to Bonifazio de Rachonixio, e un Bernardo di Giovanni da Piacenza Sco- 
lari in detto Collegio , che Tanno inllanza , che il detto Teftaracnto fia re- 
gistrato nella Camera degli Atti . In appreffo le entrate di quello Col egio 
Tom. IV. A a furo- 



(1) Nel Corpo diplomatico appartenente a Bologna , e che fi conferva nella Biblioteca dell' 
In ftiruto, trovali tra le Bolle di Clemente V. una diretta a Gu'ielmo da Brefc a n da- 
ta 10 Agofto 1313. Magiilro Gulielmo de Brixis , Arcbidiacono Bononià, Cappellano, & 
Tbifico noftro tare. 

(1) Avvertali di non confondere quello Gulielmo da Brefcia Medico , che leggeva nel no- 
ftro ftudio l'anno 1316, con un' altro Gulielmo pure da Brefcia detto V Agrega'ore , 
nominato dall' Alidofi * Dottor di Medicina che le (Te pure in Bologna I' anno i?84 

(5) Quello Teftamento trovali nel noftro pubblico Archivio in fine a Memoriali ai Ser. 

Ugolino de Querci prò primi» 1310. Comincia In Nomine Domini . Amen 

Officiali! Parìfienjts falutem im Domin» . Notum fit omnibui auod anno a N-ttivitate 
Domini Mille/imo, trecentefimt vige/imo fexto Indizione Nona Mtt.fit Maii die feptima Pon- 
tificami Sanarmi Patrit , tjr Domini Noflri Domini fohannìi Divina providentia Pape^ 
vigtfimi fecundi anni decimo . Corano notti fedentibui prò Tribunali more folìto , & '»<"• 
confueto in noflra Curi» Parifienfi . . . . perfonaliter tonfiitutut Venerabili! , ó* diferetus Vir 
ìiagìfler Guillielmut de Brixia drebidiaconut Hononit tjf Canonicui Parifienju ac Dom ni 
Pape Capelanut ..»- ad opui fundationii uniut donni in Civitate Bonome vi in Subur- 
biii prò pauperibut Scbolarihui in e* capiend'i fubQiiuendii , <£r inUituend'i donationem co- 
lationtm , tramlationem & ajjtgnationcm ordlnttionet qurij'ie & fiat ut a fccit in molum qut 
ft lui tur . Ad honorem Dei omnipotentii Beate Marie Virginit & totiut Curie Cele fi h Ego 
Uagijler Guillielmut de Bn'xi» Atcbidìatonut Bononie (r Canonicut Parijìcnjit ac Domini 
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furono unite al Gregoriano di cui fi parici, come dice l' Orlandi , ed il 
Mafina (4) . 

Pape Capelanut d'fiicrans in Civltat' Sononie cjue mìhi eli full retroattit tempotibut cw- 
«M po/icjiene precara dottrine Jìudium perpttuii temporibus ... . dono conferò (g- ajigno (ire. 
feguono tutte le fue ordinazioni, ed a(figna7ioni per 1' effetto fuddetto; in fine poi leg- 
gefi ... datum & «tìum PariJIis in Domo F.pìfcopali nobit Officiali Pari/ienjì fedente prò 
Iribunali in no/Ira Curia (ire. 

Wlleftmo auadrigenle/imo trigefimo quarto Indittione duodecima die nono Itenfit Aprilit . Ego 
Bartclomeiii tiliui ter hrsneifei olim Ser Thome de Trentaquattro Rotariut tir nune Hot*, 
riui Officio Camere Attorum Comuni t Hononie Regiftravi fupradicìum Teflamentum & omnia 
fuprajeripta ad inflantìant, fjr Requifìtionem Domini Jaecbi Bonifatii de Racbonixio legum 
Doclorit , ir Domini Bernardi Joannit de Vìncenti a Scholarium dilli Coltegli . 

(4) Parlano di quello Collegio I* Orlandi a notizie de Scritt. Bologn. V Alidoft nclf Inflrw 
%,<one delle cofe Notabili di Bolgna pag. $i. il Mafina nelle aggiunte alta Bologna Perlu- 
ftrata pag. 8$. e il Ghirardazzi ljìor. di Bologna. Tom. II. pag. 71. che per isbaglio 
forfè di flampa chiama Gulicmo Grifia in vece di Brixia . 



COLLEGIO T>1 STAGNA. 

\^Enne quefto inftituito per TelUmento fatto in Ancona lì 29. Settembre 
1364 dal Cardinale Egidio Albornozzo Legato di Bologna, e di tutta V 
Italia in alcune Cafede' Delfini, detti del Priore, polle nella Parrochia di S. 
Maria delle Muratelle, e di S. Chriftoforo di Saragozza, ed ebbe il fuo 
principio I* anno 1265. con entrata a quel tempo per mantenimento di 30. 
Scolari Nobili di N.zione Spagnola. 

Quello Collegio tutt' ora fullìUe con grande fplendore , benché con numero 
afidi più nllrctto di Alunni, i quali nelle pubbliche funzioni vertono V Abi- 
to antico fpagnolo, c godono di molti onori, e privilegi. Dal principio fi- 
no a noftri giorni fi faceva la funzione dell' elezione del Rettore . che era 
fempre un Alunno, con molta (olennità, e pompa, ed anticamente era que- 
lla confermata dall' Arcivescovo , il quale ogn' anno al principio di Mag- 
gio rivedeva i conti delle rendite , e fpefe del Collegio , e non facendo 
ciò per tutto li 15. del detto Mefe, era devoluto il diritto di quello efa- 
me al Priore de P.P. di S. Michele in B .Meo . e, mancando pur quelli, all' 
Archidiacono della Metropolitana. Ma da lungo tempo quello Collegio non 
ha più altra dipendenza . che dalla Corte di Spagna, e dal Rettore, chu 
viene desinato dalla medefima , e non mantiene più di 6. Alunni . 
In elTo fi leggono le feguenti Infcrizioni. 

AEGIDIUS ALBORMOT1US S. R. E. CARDINALIS 
PRIMAS HISPANI ARUM TOTIUS ITALI AE LLGATUS 
QUI SEDEM ROMANAM D1U AVENIONE EXULANTEM 

1TALIAE RESTITUIT 
H ASCE AEDES STUDIOSAE JUVENTUTIS HISPANIAE 
_ COMMODO CONSTRUI JUSS1T. 
QUAS FERNDUS HISPAL. PRAESUL A FUNDAMEN. REFECIT 
ANNO POST CHR1STUM NATUM MCCCLXV. 

AEGI- 
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AEGIDIUS CARD. CRUCIS SPECTABILE VIRTUTE 
B.PETRI PATRIMONiUM TYRANNICA SAEVITIA RABIENTE 
VARIIS TURBINIBUS AGITATUM 
RECUPERATA PRISTINA LIBERTATE REIPUB. 
IN TUTA PACE QUIESCIT. ANNO MCCCLXIIII. 

Nel lato poi verfo la Croce de Santi fotto l» Arme del Re di Spagna e del 
Card. Egidio vi fono quelle lettere. 

D. AEGIDII ALBORNOTII ANTISTITIS P.P. COLLEGII FUNDAT 
MON1MENTA HISPANIARUM UTRIUSQUE SICILIA 
ALIARUMQUE MULTARUM PROVINCIARUM 
CATHOLICI REGIS INSIGNIA 
ERECTORE, RECTORE 
FERNANDO GUEVARA XATHO NEBRISCENSI. 
PROCURANTE M.D.XIII. (i) 

(i) Ne parla 0 Gbirardae. he. eit. pag. 18 f., e 191. Alidofi Ufiruiìone delle tofe Notabili te. 
fag. *i. Mafioi Bologn. perlufirat* et. Orlandi Nof. degli Scrii. Bologn. m Collegi . 



COLLEGIO G\EGO\IANO. 



Q 



Ucfto Collegio conobbe il fuo principio dal Pontefice Gregorio XI., qua- 
le prima ancora di attendere al Pontificato ebbe una grandiffima ftima del 
noftro Studio, e del proprio vi manteneva alcuni poveri giovani; Nel pri- 
mo anno poi del fuo governo volendo raccogliere in un fol corpo quelli 
giovani Scolari pensò di erigere un Collegio, come fi rileva dalla Bolla da- 
ta in Avignone Honis Aprilit dell' anno primo del fuo Pontificato , che fu 
il 1380, e che fi legge ancora rapportata dal Ghirardacci (1) . Pcrefeguire 
quella fua intenzione volendo acquiftare un Palazzo dagli Eredi di Giovan- 
ni Pepoli fabricato dal detto Giovanni z6 anni prima, porto nella Parroc- 
chia di S. Agata, o di S. Maria di Ronfe, deputò a far tale acquifto Ber- 
nardo di Guidone Priore di Marmanda dell' Ordine di S. Benedetto, eGio- 

A a z vjq. 



<i) ifltrit di Bologna Tom. 1. pag. 701., e fla ancora nel Corpo diplomatico nell' Inflittilo 
fra le Bolle di quello Pontefice, e dice. 

Gregeriut Epifcoput Servut Servorum Dei. Ad perpetuati* rei memeriam . Ajfetlut benevolenti* 
fpeeialit , quem ad Bononienfem fludium ferimut. Hot inritat , & induci:, ut perfori ai ibi- 
dem fludentet gratìefit favoribut profequamur , tendignit gratti: attollamut . Cum itaqut 
in Civitate nofira Bonon. nonnulla Scbolaret expenfit noflris teneamut, & in Civitate ipf* 
quoddam Collegium Scholarìum fludentium , dante Dee, fondare, & dotare proponamut , Hit 
velentet Scbolaret ipftt favore profequi grafia fpeeialit Autboritate Apoflelica tenore praft»- 
tìum indulgerne, ut Scbolaret ìpfi prafentet rjp pofleri , qui nune ibidem noflrit expenfit com- 
morantur , tir qui in bujufmodi Collegio, dum ibidem fuerint, & prò tempere tommorabun- 
tur, a quoquam Catbolico Epifcopo gratiam, tir Communìonem Apoflelica Sedit babtnte S«- 
trot Ordinet reeipere valeant Dìceeefanerum , & aliorum Superiorum fuorum li cent, a mini- 
me requifita . Nullut ergo omnino homi num liceat bane paginam nofira tencejfitnit fra»» 
gtre &c. Dat. Avinion. Nonit Aprilit Fentificatut nojlri anno prime tfre. 

1 
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vanni da Siena (2) e V anno 1371. ne fegul il contratto. Molte Bolle, e 
Brevi , e del Pontefice Gregorio, e di altri fi veggono nel citato Corpo di- 
plomatico , che fi conferva ncil' Inftituto, emanate a favore di quello Col- 
legio , che fù in molto fplendore, e numerofo di Scolari. Dell' anno 1408, 
efiendo Legato di Bologna Baldaflarrc Colla, vendette quello Collegio , e ne 
cacciò gli Scolari per odio contro il nome, e la memoria di Gregorio, 
onde fù pure quella una delle tante accufe v che gli furono date per la fua 
dcpofizionc nel Concilio di Coltanza. Ma quella vendita c,ome nulla dovet- 
te efiere ritrattata, da che fi trova, che dell' anno 1433. ne era Rettore^» 
Lodovico di Niccolò de Cattani da Urbino, c del 1437- G10. di Niccolò 
di Facndi da Urbino Medico. A quello Collegio furono unite le rendite 
del Collegio di Gulielmo da Brefcia . 
Fino a qual tempo fulfilterTe, non lo fappiamo; folo ci è noto, che del!' an- 
no 1452. il Palazzo , d->ve abitavano i Collegiali, fù venduto a Frati di Si 
Domenico, da quali dell' anno 1474. ne fece acquifto la Famiglia I'cpoli. 

(l) Crrgoriut Epifeoput Servai Servir. Dei Dileflit filili Bernardo Cuidonii Priori Prìoratui de 
Marmanda O'dinit S. Reneditli Agenirn Uiacr/ii fijr foanni de Senit Civi Senen/ì filutem, 
ér Apcflolieam H neditlionem . Ea fideli . & follteita , ac dilìgenti prudenti.» , probitate, 
providentia quoque cireumfptlt* fjr aliti vi'tutibui pluribui quihm prout file dtgnorum* 
telatìone nobn innotuit . prafumimut evidenter , quod et, qua v^bit peragenda tommìferi' 
mut, ftllieite gubernabitit , & adimplrbiiii dilìgenler . Cut» itaque qucdlam bcfp'tium bure' 
dum quondam Jr.jnt.ii de Ptpolìt rn Civitate tiononia affi timi prò quodam Collegio Scbola- 
tium quod ibidem {lattiere, ordinare perpetuo preponimui , emere veli mus , Noi de bu~ 
jufmodi probitate, virtuttbui vtftrti piurimum in Domino tonfi leniti . voi, Ó* velìrum 
quemlihet tn felidum ad emendum noflro proprio nomine bofp'tium pradicltim , cum ejut per~ 
tinentiii un'verjn prò hujufmodi Collegio tb iem deputante procuratore! generalei , «florr/, 
fiÙvm , dr nuntioi fpeeialei contlituimiii per prtfentet , <jf deputamui vobn , vfirum 
tjwmlibet drc ^uo circa difrretioni vfl't per Ap ftliea /cripta mandamui . quatenui bu- 
jujmodi Procuratorit ,.tfi-ium j-er noi Veftra circwnfpi Ùioni eomm'ffum devote fujeipientet , il- 
lui fidelitrr , folerter , & prudenter gere-e , ejy rxercere turetit . Ita quod devoiion'l vejlrt 
premptitudintm non immerito eommtndare ftjjìmui. Dui. Ave ni on. Pont An. Primo, 



Sta querta Lct. nel Hub. Arch. ai tib l'egri, ftt- 'ol. *»• Nel Ghirardac. Joc cit- pag. 301. 
e nel Corpo diplomat.della Boi. dell' Imitato al Pontefice Gregorio XI. vedi Alido- 
fi , Mafina , Orlandi . 



^Uefto più ora non fuflìftc. Ebbe per fondatore Lorenzo Fiefchi flato Go- 
vernatore di Bologna P anno 1508, che lo aperfe a comodo di Giovani ftu- 
denti della Famiglia Fiefchi . 




COLLEGIO FIESCO. 




COL- 
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COLLEGIO VIVES. 

ANdrca Vivcs d' Alcaniza Dottore in Medicina, Scolare nel Collegio di 
Spagna, paflaro a Roma ivi fece il fuo Tcftamento V anno io? li 6 Ago- 
fio, nel quale ordinò, che con le fue entrate fi aprifle in Bologna on Col- 
legio per poveri Scolari Spagnoli , da che in quello fondato dal Cardinale 
Albe-mozzo non erano arameli!, che nobili Spagnoli; deftinò il Tertatore 
che fofTe Protettore di quefto Convitto il Confaloniero di Giuftizia, e il De- 
cina prò tempore del Senato. Fu aperto V anno in una Cafa com- 
prata dai Lini nella Capella di S. Martino dalla Croce de Santi . e dell' 
anno i<5 57 . fù trafportato nella via del Pradello . Ma di poi J e poche en- 
trate di eflb rimafte furono applicate al Collegio di Spagna , che ora man- 
tiene, vita fua naturale durante, un* unico individuo nraafto dell' antico 
Convitto. 



COLLEGIO FE\XE\IO. 

Ef t 

^Bbe per fuo infhturore P anno 1541. Bonifacio Fcrreri di Turea Vcfcovo 

Hiporrigicnfe , e Legato di Bologna, e fi aperfe in una 
Cafa acqu.rtata dalli Salicmi porta nel Borgo di S. Marino, e fi dice anco- 
ra Collegio della Viola per P acquifto fatto della Cafa, e delizia ivi an- 
nega della Viola, e che fù già loco di piacere di Giovanni II. Bentivoeli 
Suffiftc tuff ora quefto Collegio, nel quale non fono adraeffi , che Tovani 
Piemonte/i , la nomina de quali fpettava già alla Cafa Ferreri , ed ora è 
fatta diritto della Famiglia de Principi di MafTerano , che vi mantiene 
tanti Giovani , quanti ne l'offrono le prefenti entrate (1) . 

f 

JW Vedi i fopraccitati Alldolì , Mafina , Orlandi ce. 

COLLEGIO UNGARICO 2)1 ZAGA2HIA. 

Monfignorc Paolo Sondi Vefcovo Rofonenfe, e Canonico di Zagabria ne 
fù il fondatore P anno im , e Io deftinò all' ufo de Canonici di Zagabria, 
c di Gentiluomini Ungarcfi, ed ordinò, che il gius della nomina degli Alun- 

OM&l SpSb? PetMffe 81 CaPÌt ° I ° ^ ZagabrU * A1 Ptefen " ^ 



COLLEGIO MO NT AL TO 



V 



Enne quefto inftituito del i 5 8<5. dal Pontefice Sifto V. a comodo de' gio- 
vani della Provincia della Marca nel Convento, e Chiefa del Priorato det- 
to di S. Antonio, applicandovi i fondi, e leodite di quefto Priorato, e 1' 

entia- 



entrate di altre Chicfe Bnlognefi, e cioè dell' Abbazia di S. Maria in Strada 
alia Samoggia, di S. Michele del Cartello de' Bricci, e de Ss. Fabiano , e Se- 
baftiano in Val di Lavino , del Priorato di S. Maria degli Angioli fuori di 
Porta S. Mamolo, dell'Abbazia della Pieve di Parto nel Comune di Ozano 
di fopra , e di S. Antonio di Diolo nel Comune di S. Mirtino di Sover- 
zano. e dei Beni della Religione de' Frati della Milizia della B. Vergine detti 
Cavalieri Gaudenti, ed altri non pochi. Alli 9. Ottobre Traiano Gali j da Ofimo 
prc'e il polTetTo di tutti quelli beni , e alli 29. Gennaro fi cominciò a fabbri- 
care I' ampia Cafa per alloggio de' Giovani Alunni, i quali, eflendo già pri- 
ma Ititi ladunati nella fabbrica del Priorato di S. Antonio, in quello men- 
tre furono collocati nella Cafa de Gigli fituata nella Via, detta Cartolarla , 
ove Metterò fino all' anno , in cui fi aperfe il Collegio. 

Gli Alunni debbono eflcrc Marchigiani, e vivono fotto la Protezione del Car- 
dinale Decano della Nazione Marchigiana. 

Quello Collegio ha granditlimi privilegi, ed efenzioni , e mantiene buon nu- 
mero di Scolari. Furono (lampare le loro Coftituzioni 1' anno ióor } c ri- 
ftatnpatc colle Bolle > che loro appartengono, nel 1627. in 4. 0 

COLLEGIO DEGLI AVVENTI, 
O ACCADEMIA DEL TO\TO. 

5lRa quello un Convitto di Cavalieri Nobili di ogni nazione inftituito dal Se- 
natore Cammillo Paleotti Dell' anno 1555 in una Cafa polla nella via de Vi- 
nazzi . quale nell' anno 1560. fu trafportato in altra Cafa dei Bonfilioli . e 
del 1)8(5. nova mente pafsò in altra della Famiglia Torfanini vicina al Porto 
Naviglio , e da quello luogo prefe la denominazione d' Accademia del Por- 
to. Era quello Convitto diretto da una Congregazione di Cavalieri, uno 
de quali ogni mele era Capo, e Priore, e s' inlegnava a Giovani Cavalie- 
ri da Macftri a ciò detonati la Grammatica , I* Umanità , le Matematiche , 
il Suono , il Canto , il Ballo , ed il Difegno . 

In appreflb , e cioè dell' anno 1692. furono chiamati i P. P. della Congrega- 
zione Sommafca, 3 quali da Cavalieri Congregati, non omettendo pei ò elfi 
la Prcfidenza.lù ?ffidau la direzione de'giovani Alunni. Durarono 1 detti Padri 
in quelto impiego fino circa V anno 1730, nel qual tempo ccfsò quello Con- 
vitto . 

Portava per infegna un Turibolo fumante col motto ori Ohmus , ora rajja il 
Fumo e P odor dura , ora bene Olent Ardnr . I fuoi Capitoli furono più vol- 
te pubblicati, e cioè del 1)87. del 1393. e del 1610. ed altre volte. 



COLLEGIO T 0 E TI. 

Fu* inflituito dal Capitano Teodofio Poeti Nobile Bolognefe ne! fuo Tefta- 
mento fatto in Roma ■ dove morì in età d' anni 32. li 16. Decembre 1551. 
all' attuale fervizio militare del Pontefice Giulio 111. nella Guerra della Mi- 
randola . 

Ebbe principio quefto Collegio udì* anno 1552. nella medefima Cafa del Fon- 
/ dato- 
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datore in confina della Chicfa di S. Andrea degli Anfaldi , che fù poi de* 
Zanchini , e indi del Collegio Ancarano . Del 1591. parlarono poi i Colle- 
giali in una Cafa pofta nella Piazzola di S. Gio. in Monte dirimpetto ai!a 
detta Chiefa , e del 1774. acquetarono la Cafa Stella porta fotto la l'arroc- 
chia di S. Margarita , dove di preferite alloggiano molto propriamente . 
Gli Alunni fono fotto il governo delle Famiglie Guidotti , Albergati , e Sam- 
pieri . 

Quattro Giovani Alunni Bologne»" fono mantenuti in quello Collegio prefen- 
cemente, i quali compito il corfo de ftudii, o Filolofici , o Legali) o Me- 
dici , vengono laureati a fpefe del Collegio . 



COLLEGIO TA N 0 LINI. 

Fllancefco di Giovanni Panali ni Mercatante , e Cittadino Bolognefe con fuo 
Teftaraento rogato il primo Agofto 1585., ordinò, che dopo P eftinziono 
della fua linea, con i fondi della fua eredità forte eretto un Collegio di 20. 
giovani di età d' anni 8. circa, e cioè dieci tratti dall' Ofp tale degli Efpo- 
lti, cinque dall' Ofpitale, e Confervatorio di S. Bartolommeo, ed altri cin- 
que dall' Ofpitale, e Confervatorio di S. Onofrio, detto della Maddalena, e 
che ad elfi foffe fomminiftrato vitto , e veftito, e gli opportuni Maeftri per 
le feienze. Gli Alunni dovevano ertere eletti dalli Rettori de' fudderti Ofpi- 
tali , dal P. Guardiano de Frati della SS. Annunziata , dal P. Priore de Fra- 
ti di S. Giacomo , dalli Priori de Collegi di Legge Canonica , c Civile , Fi- 
lofufia , e Medicina . Dovevano i Giovani eflcr mantenuti per 16. anni in 
detto Convitto e , compito il corfo de loro ftudii, laureati, quando ne foffe- 
ro capaci , a fpefe del Collegio . 

Dell' anno 1616 morì in Roma Curzio unico figlio legitimato del Tcftatoro 
Francefco , e fi fece loco alla purificazione del Teftamento . 

I primi Alunni furono radunati ncll' Ofpitale degli Efpolti , dell' anno poi 1619 
parlarono nella Cafa dello ftcflb Teftatore , pofta vicino alla Chiefa di S. 
Giacomo fotto la Parrocchia di S. Donato , ove dimorarono fino all' anno 
1745 , nel qual tempo Benedetto XIV. abolì quefto Collegio , ed applicò 
le entrate del medefimo all' Inftituto delle Scienze (1). 

(1) Vedi il Motu proprio di N S. fegato li *t GiuRno 174». . e che «a nel Volume IL 
pag-i)6. delle Lettere, Rrevi, Chirografi, e Bolle di detto tontefice publicato 1* anno IfJX. 
per il Longhi . 

COLLEGIO VE N02ILI, 
O 2)1 S. FRANCESCO XAVE\IO. 

STabilitifi i P.P. della Compagnia di Gesù in Bologna fra gli altri penfieri , 
che fubito fi diedero a vantaggio fpimutle di queita Città uno fi fù quello 
della educazione de Giovani, onde dell' anno 1598. apeifero un Convitto 
per Giovani Cavalieri , che nominarono Collegio di S. Catterina , e vi po- 
fero a prefiedere un certo D. Sinibaldo Biondi , avendone però etti tutta la 

dire- 
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direzione, c la fopraintendenza . Aveva quello Convitto per imprefa un Me- 
lo granato cfpofto a raggi del Sole, col motto Calor Inde Colorque, e vi è 
alle (rampe un libro in verfi latini col titolo de Sacrofand* Eucbariftue Lau- 
dìbut ftampato in Bologna per il Peri P anno 1664. in 4.* che fono Poefie 
di quelli Convittori . 
Dell* anno poi 1634. vollero efli PP. Gefuiti incaricarli pedonalmente dell' e- 
ducazione di quelli nobili Giovani , ed aperfero perciò P anno 1634. un 
Convitto nella via de' Chiari in una Cafa lafciatagh da Gio. Morelli; ma-, 
riufecndo quella incapace, e mal' atta e al concorib de Giovani, e al lo- 
ro comodo , Panno 1645. fu trasferita nel luogo, ove tutt* ora trovali que- 
llo Convitto. Sono durati i Gefuiti in quella amminiftrazione fino all' anno 
1774, e cioè finché fù fopprelTa la loro Compagnia. I PP. Barnabiti alprc- 
fentc ne hanno cura . 



COLLEGIO DI SAN LUIGI. 

Il Co. Carlo Zani fù il Promotore , e V Inftitutore di quello Collegio per 
ufo de' Giovani Cittadini d' ogni Nazione , che da principio fù intitolato 
Collegio di S. Carlo , poi del B. Luigi Gonzaga , ora Santo , e fù aperto P 
anno 1645. in una Cafa acquiflata in Cartolarla, poco di (coito dal Colle- 
gio de Nobili . Di quello Convitto ebbero pure la direzione i PP. della Com- 
pagnia di Gesù , finché fufiftertero ; Ma , ficcome il Collegio de Nobili , cosi 
pafsò pur quello fotto la direzione de PP. Barnabiti , che di preferite governano 
1* uno, e P altro. 



COLLEGIO TALLANTIE\I. 

fù inftitutore Aleftandro Pallantieri da Caflel Bolognefe P anno itfio 
per Giovani della Famiglia Pallantieri , e , mancando quelli , per Giovani del 
Caflello medefimo nominati dagli Eredi , e con legge , che ne doveffe ave- 
re la prefidenza , ed amminiftrazione la Senatoria Affunteria di Governo . 
Ma P entrate di quella eredità furono trovate fi tenui per la erezione^ 
di un formale Collegio , che fù convenuto di mantenere fol tanto due Gio- 
vani della condizione fuddetta a dozzina in Bologna fino che aveffero ter- 
minati li loro ftudj, come difatti prckntcmente u pratica. 



COLLEGIO C ATA LDL 

Di quello Collegio ne fu inftitutore Pietro Antonio Cataldi Bolognefe, d\ , 
cui li è parlato , quale con fuo Teftamento ordinò , che con le fue entrate 
foffero mantenuti alcuni Giovani in Convitto, perchè ivi ftuduffeio le Mate- 
matiche ; ciò accadde del 1616. Ma fe quella fua difpofizione avefle mai ef- 
fetto, non V abbiamo potuto rinvenire, o, fc V ebbe, certo fu di pochiflima durata . 

COL- 
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COLLEGIO VI « TOMMASO VARINO. 

A^JlJcfto pure durò breviffirao tempo, e fu, inftituito V anno 1657. da D. Gi- 
rolamo Canuti , che lo pofe fotto la protezione del P. Priore prò tem- 
pore di S. Domenico. In quello Convitto erano ammaccati alcuni Giovani 
Cittadini nelle belle Lettere, ed altre Scienze! e molti Componimenti di 
quelli Alunni fi veggono alle ftampe. 



COLLEGIO LUCCHESE, O SINI2ALDI. 

JFu inftituito 1' anno 1605. da Agoftino Sinibaldi Nobile Luchefe, con ren- 
dita {ufficiente a Lucca per il mantenimento di nove Giovani Nobili Lue- 
cheli, i quali fono ammaeftrati in quello Convitto nelle Scienze : e belle Let- 
tere , e fono nominati , e dipendenti dalla Repubblica di Lucca , che man- 
da un Rettore per il governo de Giovani Alunni. Fù aperto 1' anno 1681 
in una Cafa polla a lato della Chiefa della Confraternita dell' Angelo Cu«» 
{lode. 



COLLEGIO VOSI. 

- * 

Il Dotare Alfonfo Delfini Doli Lettor Pubblico della prima Cattedra di Leg« 
ge, che mori li 21. Gennaro 1619, ordinò nel fuo Tellamento , che con i 
tuoi beni fi erigefTe un Convitto di Giovani Cittadini, i quali in effb ftu- 
diaffero la Filolofia , le Leggi, la Medicina, e veniffero pofeia Laureati a 
fpefe del Collegio . Ebbe il fuo principio il dì primo Marzo dell' anno 
1624, e ne aveva la prefidenza il Decano della Famiglia Dofi. 

Dell' Anno 1745 li Conti Vincenzo, ed Antonio Fratelli Dofi ricorfero al 
Pontefice Benedetto XIV. , perchè fi degnaffe a vantaggio della loro fami- 
glia permettere , che i quattro Alunni, che fi mantenevano in detto Colle- 
gio, roffero mantenuti nel Seminario della Cattedrale, e che il vantaggio, 
che da ciò ne denvaffe, folle a prò della famiglia ; alla quale inftanza ade- 
rì il Pontefice , e cosi terminò quello Convitto (1). 



» . 
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(1) Veggafi il Volume ». s pag. 87. delle citate Lettere , e trevi te. di N. S. Benedetto 
XIV. 



/ 



194 

COLLEGIO JACOXS, 0 FIAMMINGO. 

fu inftituito da G»o. Jacobs Fiammingo Orefice tri Bologna per Teftamenro 
fatto li 9. Novembre 1650. Ebbe quello principio nella Via del Fratello 
nella Cafa del Fondatore, e nel fù trafportato lotto la Parrocchia di 

S. Barbaziano , e pafsò poi dell' anno 16X0 nella Via di Cartolarla nuova , 
dove fi trova anche di preferite. In quello Collegio fono educati Giovani 
della Città di Bruffolles della Parrocchia di S Maria della Cappella . quan- 
do ve ne fiano di capaci approvati, e Icelti dall' Arte degli Oj elìci di Bruf- 
fellcs, e tanti, quanti ne poflbno forTrire le rendite del Collegio. 

Li primi Governatori furono il Dott. Domenico Comelli , il Marchefe Achil- 
le Vczza, ed Aneclo Maria Angelclli Nobili di Bologna, e, mancando que- 
lli, volle il Tentatore , che ne foflcro Governatori, ed Ammimltratoti un 
Dottor eletto dal Collegio de' Dottori Leggifli , ed uno eietto d-1 Collegio 
de* Dottori Artifti , ed entrambi Collegi cle^gcttcro un Nobile Cittadino per 
terzo Amminiftratorc ; come prcfentcmcntc da quelli viene offervato . I 
Giovani fono ivi trattenuti ad apprendere la Filofofia , le Leggi , o la Me- * 
dicina a loro fcelta, e compiti gli Studu vengono laureati a ipefe del Col- 
legio, c rimetti alle loro Cafe. 



COLLEGIO COMELLI. 

X- Avvocato Dott. Domenico Comelli con Aio Teftamcnto flipulato I" anno 
1661 li 28. Maggio inllituì quello Collegio per tanti Giovani Cittadini Bo- 
logne fi , quanti porevano elfere mantenuti dalle rendite della fua eredità, or- 
dinando che dovettero offervare le roedefime regole , e conftituzioni , che 
erano (late preferitte al Collegio Jacobs . Di prefentc fi mantengono quat- 
tro Giovani , che ttudiano la Filo! fia , la Legge , o la Medicina a loro pia- 
cere , e terminato il corfo di quelli ftudj vengono laureati a fpefe del Col- 
legio , e Hanno fotto il governo della Badcfla delle Monache de* S. Bernar- 
dino , e Marta, e della Famiglia Taruffi . 

Fù aperto P anno 1605. in una Cafa polla in Grada Miggiore pretto la Chie- 
fa de Frati Fate ben Fratelli , dove abitano ancora prefentemente . 



COLLEGIO DEL SOLE. 

FRancefco Maria del fù Antonio del Sole Cittadino , e Notaio di Bologna, 
con fuo Tcllamento rogato li 5. Gennaro 1689. da Andrea Romagnoli (1) 
ordinò che con le rendite della fua eredità lotte inftituito un Collegio per 
Giovani Cittadini Bolognefi . Ma aperto il Convitto per quattro Giovani , 
in pratica fù ritrovato non poter fufliftere , onde nclP anno i-ftì per Bre- 
ve del Pontefice Clemente Xll. furono pattate le entrate di quello Collegio 

al Se- 

- 

CO Fù flampato i'q Bologna V anno i«S 9 . per Giacomo Monti . 
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al Seminario Vefcovìle con V obbligo di mantenere quattro Giovani a ca- 
rico di quella Ercduà , come dal citato Breve 1742. 

COLLINA AVBONVIO. 

JSJ Acque Abbondio da Pietro Collina, e da Giacoma Santi oncfte perfone Bolo» 
gridi 1' anno 1691, e fu chiamato al fecolo Giovanni Abbondio. L' anno 
1709. vedi I* abito de* Monaci Camaldoiefi nel Monaftero di Clafle di Ra- 
venna, e ne profetò i facri voti li 12. Aprile dell' anno fufTegucnte . Eb- 
be per Maeltro in Teologia il P. D. Gio. Idelfonfo Fufchini Ravennate. Pafc 
sò poi a Pifa a ftudiare le Matematiche alla Scuola del P. Grandi I* anno 
1717. e quindi venne a Bologna a leggere nella Camera di Geografìa , e 
Nautica nell' Inftituto delle Scienze l' anno 1729,(3 quale Lettura era Ha- 
ta inftituita da Marco Antonio Collina Sbaraglia, colla condizione, che fof- 
fc chiamato ad efla il Padre Abbondio. In appreflb ottenne ancora dal 
Senato una Lettura di Matematica nelle Pubbliche Scuole. Fù detonato dal 
fuo Ordine Governatore del Monaftero de* Santi Cofma, e Damiano di Bo- 
logna T anno 1742. nella qual carica durò fino alla metà d' Agoffo dell* 
anno 1757. e alh te, di Decembre dell' anno fteftb cefsò di vivere e fù le- 
polto Della fua Chiefa - 

DI LUI SI HA. 

Confici cr azioni Ifioricbe di D. Abbondio Collina fipra /' Origine iella Buffila Nau- 
tica nell* Europa, e nelV AJia. In Faenza prcjjo P Archi 1748. in 8° 

Quette furono riferite nel Tomo II. degli Atti dell' Inftituto . Ma avendo io 
effe prefo uno sbaglio il P. Collina , prudentemente cercò di emendarlo con 
uni nuova riftampa . 

Lafciò MS. un Compendio della Storia d* Italia del Muratori, che fi confer- 
va nella Libreria di Clafle in Ravenna (1) . 

(») L' Elogio di quello Religiofo fi trova nel Centifelium CamalJulenfe fivt Soliti» Script», 
rum c*m*liuUnfiHm &e. Audlore P. Magnoaldo Ziegelbaur Ord. S. Benedirti &c. Ve* 
sctiis 17 jo. per 1* Albrizzi . 



COLLINA BONIFACIO. 

^Rateilo d» Abbondio , ebbe nome al fecole Giufcppe , e nacque V anno 
1689, ed in età d' anni 15. veftì egli pure V abito de' Camaldoiefi nel Mo- 
niftero di Clafle di Ravenna, e prefe il nome di Bonifacio, e ne profetò 
i facri Voti li 13. Novembre del 1706. Intraprcfe i fuoi ftudj fotto la di- 
fciplina del P. Lettore Gio. Antonio Grandi; indi fù deflinato Lettore di 
Filofofia nel medefimo Studio di Clafle, e, dopo avere foifenuro quello Ma- 
giftero otto anni, fù dichiarato Lettore di Teologia parimenti in Clafle. Ma, 
pel favor degli amici , e per la conflderazione di Marco Sbaraglia beneroe- 
xito della Patria, e fratello del Collina , fù chiamato a Bologna, e gli fù 
conferita una Cattedra di Filofofia in quello Pubblico ftudio V anno 1722 . 

B b x In 
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In appreflfo la Aia Religione lo dichiarò Abate , e Governatore del Mona- 
ftem in Bologna de' SS. Cofmt , c Damiano. Si dilettò molto di Poefia , e 
di Eloquenza , e fu afentto all' Accademia degli Arcadi , de' Gelati , degl' 
Incaricati , ed a molte altre ancora fuori della Patria. Finalmente in età 
jnolto avanzata morì l* anno 1770. Lettore emerito dello ftudio [1) 

DI QUESTO RELIGIOSO SI HANNO ALLE STAMPE. 

Gicrufalemme Liberata Azione Scenica Tratta dal Yoema Eroico del Sig. Torqua- 
to Tajfo. Alla Nobil Donna Sig. Contefla Maria Vittoria Caprara. In bolo- 
gna per Cojiantino Pi/arri 1737. in 4. 0 

Opere di D. Bonifazio Collina Monaco Camaldolcfe Lettore di Filofofia nell' Uni- 
verfità di Bologna. Volume Primo che contiene Pro/e Sacre alla Santità di H. S. 
Benedetto XIV. confecrate. Bologna 1744. per Cojiantino Fi/arri in 

Opere ec. Volume Secondo , che contiene Profe Accademiche. Alla Santità di N. S. 
Benedetto XiV. 1744. per lo fteflb in 4. 0 

Opere ec. Volume ìli. Che contiene la prima parte delle Rime. AlP Eccelfo Sena- 
to di Bologna Confecrate. Ivi 1744. per Io fteflb in 4. 0 Volume IV. Che con- 
tiene Tragedie Tradotte in verjt, cioè , il Polieuto Tragedia di Pietro Cornelio. 
V Efter del Racine . L' Attalia dello fteflb. Ivi per lo fteflb 1744. 

1/ T'ideo 0 Jia la Libertà Felftnea vendicata Opera drammatica di Or manto Sauri- 
co Pajlore Arcade; in Bologna per Cojiantino Pi/arri 1745. 

Vita di S. Romualdo Fondatore della Religione Camaldolese . Parte I. Bologna per 
lo fteflb 1748. «n 4. 0 e Parte II. ivi 1' anno fteflb, e per lo fteflb Stampa- 
tore. 

Vita di S. Bruno Bonifazio Camaldolefe difcepolo di S. Romualdo Arcivefcovo alle 
Genti, Apofiolo della RuJJìa , e Martire. Con un Orazione Panegirica fivra il 
medejtmo. Scritte da un Monaco Camaldolefe e Confecrate al Rino. Padre D. 
Giovanni Ipjt Abate Generale di detto Ordine. Bologna 1746. Per Cojiantino 
Pijarri in 4 0 

Vita di S. Bononio Abate difcepolo di S. Romualdo Monaco Camaldolefe , e Apo» 
Jhlo dell' Egitto fcritta da un Monaco Camaldolefe , e Confecrata all' Imo. , e 
Rino. Sig. Monfignorc Lattanzio Felice Sega , Vefcovo di Amatunta . Bologna^ 
1747. Per Cojiantino Pifarri in 4. 0 
Vita di S. Teobaldo Monaco, ed Eremita Camaldolefe. AlP Eiiio. e Riho. Princi- 
pe il Sig Cardinale Angelo Maria Quirim Confecrata. Bolina 1752. Per gP 
Eredi dt Cojiantino Pifarri, e Giacomo Filippo Primodt in 4 0 
Il Quadrio nel Volum. IN. lib. i.art 109. Storia e Ragione d s ogni ec. dice che il P. D. 
Bonifacio Collina diede ancora alle ftampe fotto il nome di G'Uleppe Mauro. La 
Morte di Cefare , Tragedia di Madamigella Barbter , tradotta dal Francejeinver- 
jfì Italiani per Giufeppe Mauro . In Bologna per Cojiantino Pijarri 1714. in $.• 
E' dedicata dal fuo Traduttore alla Sig. Marchefa Eleonora Bcntivogli Al- 
bergati. Noi poflìam dire, che queft' opera non trovandoli fra le ftampate 
dall' Autore, e non avendocene lo fteflb Autore a noi data notizia , come 
ci diede per fe fteflb di tutte le altre cole Aie , forfè dovrà crederli , che 
non l' abbia voluta riconofccrc per Aia . 
Il Cinelli nella fua hibliot. Volante Tom. IL pag. 167. e il Giornale d' Italia 
Tom. XXVI. pag. 468. ci avverte ancora, che i Componimenti di Pallori Ar- 
cadi della Colonia Camaldolefe ftampati in Ravenna per Anton-Maria Landi 1716. 
fono tutta opera del P. D. Bonifacio Collina . Ave- 

(0 yien fatta memoria del P. D. Bonifacio nella Vita di Ferdinando Romualdo Guiccioli, 
Arcivefcovo di Ravenna , Rampata io Venezia per Simone Occhi . 
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Aveva ancora quello Religiofo fatta una copiofa Raccolta non Colo di tutte 
le opere di Torquato Taflb , fcieglieodo le migliori edizioni , ma eziandio 
di tutte le opere , e degli opufcoli di tutti coloro , che avevano fcritto e 
queltionato fopra il detto Poeta , per farne una completa edizione; ma for- 
prefo dagl' incommodi dell'età abbandonò l'idea ,coroe fi rileva da quanto 
ne dice il P. Ab. Mandelli nella Vita del P. Abate Angiolo Calogeri (ram- 
pata nel Tomo XXVII. del profeguimento delle Raccolte d' Opufcoli Scienti- 
fici , e Letterari del detto P. Calogeri = così = 

„ Il P. D. Bonifazio Collina Abate Camaldolefe ProfefTore di Filofofia nella 
„ Univerfita di Bologna aveva unita con gran diligenza un amplifiìma ferie 
M di tutte le opere non folo di Torquato Tajfo fciegliendole dalle m.gliori e- 
„ dizioni, ma eziandio tutte le opere, ed opufculi di que' moltiflimi valent- 
„ uomini, che fopra il Taflb fcriflero, e queftionarono ; e ficcoroe una tal 
li ferie pubblicandoli unita con ordine avrebbe recato giovamento alla Poe-* 
„ fia Italiana, ed onore a quello Principe de' Poeti, cosi intereflbflì D. An- 
n giolo Calogeri , perchè veni He con le flampe pubblicata . Ed in fatti ani- 
„ mò Carlo Buonarrigo , perchè s' accingerle all' iroprefa , e ne diede al pub- 
blico il Tomo I. nell' anno 1722. in 4. 0 grande, che dedicò al Principe 
Eugenio di Savoja, nel qual Tomo il Collina amò nasconderli fotto i fin- 
„ ti nomi di Giufeppe Mauro . Non trovandovi però il Librajo il fuo profit- 
„ to , come fperava, non volle profeguir più oltre la (lampa degli altri To- 
„ mi ; ma molto tempo dopo Stefano Monti Stampatore Veneziano avendo 
il fatto acquifto degli efemplari dello fleflb Tomo I. fi pofe alla grande im- 
j, prefa della continuazione; onde fece invito per mezzo del detto P. D. 
„ Angiolo Calogerà al P. Collina , acciocché ordinarle la ferie dell' Operty 
„ fuddette , e colle fue refpettive Prefazioni t ed Oflervazioni a lui le diri- 
» gefle . Trovavafi allora il P. D. Bonifazio così mal difpofto delle fuc affé- 
il zioni ippocondriache , che appena poteva attendere all' impiego della fua 
„ Cattedra di Filofofia, onde vi rifpofe afeiuttamente , che a tutto altrocon- 
„ venivagli allora applicare ; per la qual cofa il Monti ritrovò altri , che lo 
„ providero delle neceflarie opere, e vi predarono la loro diligenza, ed at- 
„ tenzione , e potè profeguire , e compiere la fua edizione di XII. Tomi 
„ in 4. 0 ec. = 

Fra Mss. della Biblioteca dell' Inftituto vi ftanno . Vbilojopbia ad recentiorum^. 
mentem , Logicam , Metapbyjicam , & Pbyjìcam tribus Tomis compleclens . — Mi- 
chael Herculi Eugubinut difcipulus fcripjtt an. 1732. Voi. 3. in 4.* 

% nella Raccolta di Sonetti e Canzoni di Agoftino Gobbi fi leggono varie 
Rime di quello Religiofo. 

COLONNA MARSIGLI MARC- ANTONIO . Vedi M ARSIGLI MARC-AK- 
TOKIO. 



COLONNA GIOVAN HA O LO. 

figlio d' Antonio, Maeftro di Cappella di S. Petronio , ed uno de' primi Ac- 
cademici Filarmonici , e di efla Accademia quattro volte Principe . Fù fc- 
polto in S. Petronio nel pavimento vicino alla Porta maggiore, dove è la 
feguente Inflizione , nella quale fi ravvifa il gufto del fecolo ; ^ 

JOAN- 
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JOANNES PAULUS 
CANTUS BAS1S, ATQJJ E COLUMNA 
H1S S1TUS EST 
OMN1S VOX PIA JUSTA CANAT 
OBlir QUARTO KALEND. DECEMBR1S 
M D C V C. 

SUE OPERE. 

Salmi brevi a 8. voci. Opera i. Bologna per il Monti l6St. in 4. 
Mottetti Sacri a voce fola con 2. Violini. Opera 2. Bologna per ti Monti |68j. 
in 4.* 

Mottetti a 2. e 3. poti. Opera 3 Bologna per il detto 1681. »» 4 0 
li/unir con /e quattro Antifone della B. V. a 8. voci piene. Opera 4. Bologna^ 
per il detto lòSl. 

Mejfe piene a 8. voci , con uno ò due Organi fe piace. Opera 5. in Bologna per 
il detto ió#4< in 4. 

Mejfe, Salmi , e Refponforj per li d,funti . Opera 6. a 8. voci piene . Bologna per 
il detto 1685. in 4. 

Sfl/mi fcrrz/i a 8. t/ofi, con ««0, 0 ■«* Organi fe piace , con 1/ Tedeuot, Opera 7. 

in Bologna per il detto 1686. rn 4. 
Compieta con le tre Sequenze dell' anno a 8. voci piene . Opera 8. Bo/^na per 

i/ </e«o 1687. 

Sacre Lamentazioni della Settimana Santa a vece fola . Opera 9. Bologna per ti 
detto 1689. 

Metta, e Sa/mi concertati a 3. 4. e 5. voci, fe piace , con Strumenti e RR. a be- 
neplacito . Opera 10. Bc/o^na per i/ //e/ro 169 1. 
Sa/mi a 8. voci brevi il fecondo libro. Opera il, itti per i/ a*e/fo 1694. 
Salmi a 3. 4. e 5. fOf» Violini^ e Ripieni. Opera 12. ivi per il detto 1694. 

COLTELLI FRANCESCO: 

Di nobile Famiglia Bolognefe, portatoli a Roma, fù icelto » Procuratore 
del Fifco nel Pontificati di Giulio III Marcello 11. Paolo IV. e Pio IV. e 
mori in quefta carica Y anno 1564. in eri di anni 46. mefi 8. e giorni 26. 
c fù fepolto nella Ch>cfa de' PP. Predicatori a S. Maria della Minerva, ove 
fi vede la feguentc Intenzione. 



D. O. M. 
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D. O. M. 

FRANCISCO CULTELLO NOBILI B0N0N1ENSI 
I. V. C. PR A ECL/I RISSIMO 
OB. SPECTATAW EJUS INTEGRITATEM CJETERAQUR 
VIRTUTUM SUA RUM MERITA 
QUATUOR SUWMORUM PONTI F1CUM 
JULIl III. MARCELLI II. PAUL! IV. ET Pll IV. 

G RATI A 

APOSTOLICI AERA RI I FISCI PROCURATORI 
ET PROVINCIA ET MUNbRIS SIBl COMMISSl 
STRENUE PRUDENTERQUE AC MAXIMA CUM Pi ETATE 
A D MINISTRA NT I UT 
SIUGULAKISV1TJE VROBiT/iTS EGREGIA l'F.RtTUE ET ERUDlTlOHlS 
ÌLLIUS MEMORIA CONSE RVAR ETUR 
HOC SIBl MONUMENTUM 
NICOL AUS ETANTONIUS 
FRATRI AMANTISSIMO 
NON SINE LACRTMIS ET MOERORE POSUERE 
VIXIT ANN. XLVI. MENS. Vili. DIES XXVL 
OBIIT ANNO SALUT1S MDLXIV. 
PRID. KAL. SEPTEMBRIS, 



Lafciò alle Stampe alcuni Configli , che il Fontana (i) dice Rampati in Bo- 
logna, ma non addita ne anno ne ftampa (2). Il Farinacci quaft. 19 de In- 
ditiis ad tort. n. 116. lo dichiara Celeberrimo, Dottifiìmo , Fa rao filli mo , e 
Peritilfimo nella materia Criminale , e riporta alcuni Configli , e RefpooG 
del fuddctto : così /' Orlandi notizie degli Scrit. Bologn. 



(1) Biblioteca Legale. (*) L* Alidofi nell* Appendice ai Dott. Giurifti (oh ttf.no- 

tò qucfti Configli fotto Francesco Juniore feguitato in ciò ancora dal Bum Mi M. 71] 
fi correre poi 1* Alidtfi ncll* «uiunta all' Àpftniic* , aderendo fpettare quefti Configli 
il Seniore . 



COLTELLINI C AMMILLO . 

M 

Urico della Signoria di Bologna , e Compofitore rinomato di Mufica nel 
Tuo leccio, del quale abbiamo alle ftampe. 
Il primo Libro de' Madrigali a 5. voci e 6. Ferrara per il Baldini 158$. in 4.* 
Lib. IL Madrigali a 5. voci. Bologna per il RoJJì 1584. in 4. 0 
Libro 3. Madrigali a 5. voci . Ferrara per il detto 1586. in 4. 0 
Salmi a 8 voci . Venezia per il Vtcenti 1606. e i<5ij. in 4. 0 
Otto Magnificat a 6. voci . Venezia per il detto 1607. in 4. 0 
Salmi a 6. voci. Rìjlampati in Venezia per il detto 1609. in 4.* 

Uejft 
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Mefe a 8. voci. Venezia per il detto 1617. in 4 0 

Notizie degli Scrittori di Muùca MSb. del P. M. Martini M. Con. 

CO LTE LLINI GIOSEFFO. 

Dottore Collcgìato di File fc ria , c di Legge, Avvocato , e Giudice p'ù vol- 
te del Foro de Mercanti , e Decano dell* Sacra Scuola de' Confortarori . 

Pubblicò F Indice , e Compendio degli Statuti del Foro de' Mercanti di Bologna , 
riformati /' anno 1550. , con dichiarazioni , et edizioni fino al giorno prejente » 
Bologna 1691. per il Borzagbi in f i. 

"Examen Hoturicrum crcandorum , cum interrogationibus , ér rcfponjìombus , juxta-, 
Jummam Kolandinam , & alios autbores Bon. 1702. lyp. Monti in 8. (i) 

Vi fu pure un Agogno Coltellini , nato in Firenze , ma di Padre Bologncfe , 
che colà fi diftinfe nelle belle lettere, e del 164 1. vi fondò un Accademia 
detta dcgP Apatifti in fua Cafa , che ebbe molto credito (2) . 

(1) Orlandi notizie degli Seritt. Bologn. 

(1) Vedi Tirabolihi. Iftoria della Letteratura Italiana Tom. Vili, pag- 4* 



COLTELLINI I\A GIOVANNI, 

No i fu la fede di Giovanni Garzoni riportiamo quello Scrittore , benché 
non abbiamo mai trovato faifcnc memoria da noltn Bibliografi , ne pure 
da quelli dell' ordine Francilcano, al qual ordine pareva adduco quello Gio- 
vanni Coltellini . 

Dice il detto Giovanni Garzoni ne Cuoi Commentarli , de dignitatc Urbis Bo» 
noni* (1). J banncs Cultellmus Francifco dicatus , cum de 7 beologta , l'oeji, Ora» 
torta , l'bilr.jopbia benemeritus ejjet , inventiones Juas litcris cum digmtate man» 
davit . Magiflri fententias , ac nonnullos Arijlotelts libros ditigenter expofuit , 
Boema hyico tarmine confcripjit ; extant permuti* ipjìus Laudatane» funtbret &c. 

(1) Stanno nel Toro. XXI. Rer. Italie Script, del Muratori pag. n«j. 



COMAZZl F\A 3 A\TO LO M ME 0. 

Deh* Ordine de' Predicatori, al quale giovinetto fi volle aferivere l'anno 
1430. Molti (limo fi difiinfc nella pietà , e nel!' erudiziene , benché per la 
qualità de' tempi , in cui s' incontrò provetto, non averte tra fuoi troppo 
felice incontro. Non ancora compii 1 40. anni fù infigmto della Lauiea.. 
Magilìrale in Teologia, e nc l 1464. fu de* primi, che aggregati fodero al 
noflro Collegio de' Teologi (1), fondato in queft' anno medefimo. Fu poi 
eletto Priore del fuo Convento di Bologna, e Vicario Generale della Con- 
gregazione di Lombardia. 

Dopo 

<i> Ghirardacci ljlni» di Bologna Parte II. pag. \tu 
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Dopo la morte di Salvo Cafetta Macflro Generale de' Frati Predicatori , per 
maneggio del Cardinale divario Caraffa Protettore dell* Ordine, il Ponte- 
fice Siilo IV. dettino il noltro Bartolommeo in Vicario Generale. Nell'an- 
no 1484. radunati in Roma i Frati Domenicani per eleggere il nuovo Gene- 
rale, fù dal Pontefice li 5. Giugno propolto al Capitolo per riemineie tal 
carico il folo Comazzi . Sdegnati di ciò i Religiofi , ne vedendo linea U 
loro elezióne, fciolfero il Cap.tolo. Ma accaduta in detto anno la morte 
di quello Pontefice, ed eletto Innocenzo Vili tornarono a radunarti gli Elet- 
tori , e nel Sabbato avanti la Domenica feconda d' Ottobre il giorno di S. 
Dionifio, benché tutti i vocali non convennero , e vi foffe di grandi alter- 
cazioni, la pluralità però de' voti decife per il Comazzi, che iettò eietto 
in Maeftro Generale dell' Ordine (2) . 

Breve per altro fù la durata del fuo governo, da che portatoli alla vifìta de* 
Conventi podi nel Regno di Sicilia , e ritornandofene di colà per la To- 
fcana in Lombardia , incontroflì in Perugia nella pefte , che faceva grandif- 
firaa ftrage, e forprefo dal male cefsò ivi di vivere P anno 1485. li 2. Ago- 
Ilo in età d' anni 46. non ancora compiti , 

Viene quello Religiofo molto lodato da Fr. Leandro Alberti cart. a6 } dal Piò, 
dal Lopez, dal Fontana, dal Rovetta, e dall' Echard. E il detto Rovet- 
ta gli attribuire le feguenti Opere, che dice confervarfi nella Libreria de* 
PP. di S. Domenico di Bologna; ma da noi fono fiate ricercati io vano 
cioè 

Commentarla in W. Sententiarum libra . 
Trattatiti de Sacramenti! in genere, 

V Orlandi (3) afficura, che fù Filofofo, Oratore, e Poeta, ed egli fielio do- 
po 1' Alidofi (4) gli attribuifee una Poftilla fopra il Vangelo di S. Luca, la 
quale incomincia , Faciet quatuor circuht , ed altra fopra tutte I' Epiltolc Ca- 
noniche , e un altra, che incomincia, Jofue fexto prteepit Dominus Ma que- 
lle Opere appunto, come altrove (5) dicemmo, da altri Scrittori fi giudica- 
no d' altro Frate Bartolommeo , il qual fiorì più d' un fecolo avanti il Co- 
mazzi. 



(») Circa quella eletìooe del Comari! così lì legge nella pìccola Cronaca dell' Ordine Do- 
menicano fcritta da Alberto Cartellano , (rampata in Venezia 1' anno 1504. — Ann* 
Domini 1484. defluì tfl in Magiflrum Ordinit XXX II II. tutti magna Oriinii altercatitene , 
fsr violenti* F. BarthoUmtut Comaciut Benonienfit Mjgtàer Theologia , novem mtnjtbut or- 
dinem rettìt • 

Dice il Caftellani, che fu il j4- Maeftro Generale, perchè conta per dui Martialit Jurh 

bellui , che fù eletto due volte • 
()) Notizie deeli Scrittori Bologne!! . 
<4) Dottori Bolognefi di Teologi* ee. pag. |t« 
(j> Vedi il sottro Art. {Parvo Fra Bartolommeo) . 



CONTADO MONACO. 

f*Ra Mfs. della Biblioteca de Ss, Gioanni , e Paolo di Venezia, il di cui cata- 
logo è fiato pubblicato dal P Berardelli già Bibliotecario di offa nel To- 
mo 33. della nuova raccolta Calogcriana profeguita dal P. Fortunato Man- 
nelli , nella fezione IL de Codici latini , e volgari a pag. 27, fi cita un 
Codice membranaceo in 4.» del fecolo XIV. fai 130. di certo = 
lom. ili. C fi Ci», 
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Conradi Monachi Bonouienfis Cemment. in IV. Libr. Sententiarum . Procroio . Ci>- 
ca Prologum vero fententiarum . Comincia il primo libro. Circa dijiinftiontm 
primi»i in qua magifler agit de fruitione , & ufu , primo qu*ro , utrum folut 
Deus fit licite a viatore fruendus &c. finifce il primo libro : Et e/i finis quot- 
Jtionis non Jolum , quinimo totius primi libri fententiarum R. Magt/iri Conradi 
Monachi Bononienfis : t piedi poi di detto Codice fi legge . Explicit quartus 
fententiarum R. Magifiri Conradi Monachi . E fegue di mano più recente : 
Ad ufum Fr. Nicolai Malipiero de Venetiis patris mei fingularis . 

Chi forte qucfto Conrado Monaco Bolognefe, ne V Autore del Catalogo Io di- 
ce , ne noi V abbiamo potuto (coprire , onde afpetteremo che ulteriori no- 
tizie fi prefentino , per parlarne più lungamente . 



CONTI GIACOMO. 

V^Uerti, quantunque impiegato in Profcflìoni ben lontane dalla letteratura, 
^**"ciò non ottante fi applicò allo ftudio delle lingue Francefe , Tedefca , ed 
Inglefe , e giunfe a poflcdcrlc perfettamente , ed in iftato d' infegnarle agli 
altri. Quindi vacato il porto di Cuftode dell' lortituto, vi fù proraofso . Mo- 
ri in tal impiego li 5. Giugno 1773. 

Abbiamo di lui la feguente Traduzione . 

il Cn fìiano Cattolico inftruito ne* Sugramentì , nel Sacrifizio , nelle Ceremonie , e 
ne* Riti della Cbiefa a maniera di Dialogo , recato dall' Inglefe all' Italiano. 
In Bologna 1753. nella Stamperìa di Lelio dalla Volpe in 8. 



CONTI GIOAN ANTONIO. 

Pubblico Perito Agrimenfore , c fcolaro di Egidio Maria Bordoni Perito In- 
gegnerò del Senato di Bologna , come lo dice egli ftcflb nella Prefazione** 
alla feguente opera. 

Breve Compendio di varj Efercizi di Compajfo fondati fu gli Elementi di Euclidei 
con molte propofizioni del medefimo e f aminate . E modo di efaminar gP \njtru- 
menti. E modo di mifurare Terreni , e levare in Pianta con P ìnjlromento . <^ 
fenza, et ufo della tavoletta. Con alcune regole di Aritmetica, e Geometria; 
e modo di fare , e formare Livellazioni . 

Pratica neceffaria a chiunque defidera d* e fercitare il Perito , e Misuratore . e fa- 
re con facilità Piante, Livellazioni, e Profili. Di Gio. Antonio C^nti Perito di 
Bologna. Dedicato al merito impareggiabile dell' llluflrijjìmo Sig. Senatore Co. 
Alamanno Marco Antonio lfolani . In Bologna per Giulio Barzaghi 1702. in 8.° 



CONTI TIET\0. 

Nobile Bolognefe figlio di Matteo , e Marito di Camilla Cartelli . Fù uomo 
di una fomma pietà, e che s' impiegò fcropre in opere Criftiane , e lafciò 
a varj luoghi Pii di Bologna, e del Cartello di Medicina molte memorie del- 
la fui 
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la fua liberalità. Benché fornito di poche lettere, volle non o/lante promo. 
vere anche con lo fentto in altri la devozione ed il fervore , onde pubbli- 
cò fenta il Aio nome varie novene di Santi , e pratiche di devozione ; folo 
col (go nome abbiamo. 

Vita di Sanf Ivo Conifere, dedicata agli Avvocati di Bologna. n<o. ter 
Lelio dalla Volpe in 0° " * 

Storia compendici* della Vita , e de' Miracoli di S. Francefco di Paola Patriarca 
e fondatore de' Minimi. Bologna per il detto 17^6. in 12. 

Morì li ij. Marzo 17 ji e tu tepolto nella Cbiefa de PP. di S. Martino nel- 
la Cappella della B. V. dei Carmine da lui abbellita , come fi vede al ore- 
fente , 



CONTOLI GIAMBATTISTA. 

Dottore di Filofofia , e di Medicina: di elfo abbiamo. 

Medicina Sacra, e Morale ò Erudizione a Giovani. Di Ciò. Battijìa Ccntoli Dott. 
di Filoffia , e Medicina, dedicata all' Ulufinjj: Sig. Marcbeje Guid - Antonio 
Barbazza. In Bologna lóif. Ver Lartolommeo Recaldtni , e Giulio Barzaghi 
in 12. 

Breve ìnflruzione fopra il Glutine , 0 Cella , che fi genera ne y Corpi umani , e Cuoi 
effetti di Pietra, e Gotta, efamittati ptr la cura dell' una, e dell' altra da Ciò- 
vanbattijla Contili Jatrvjìjuo Likgntje ; dedicata al merito del lino. . e Rmo. 
Sig. Monfignor Giovanni Ciampini Romano, dell* una, e dell' altra Segnatura' 
Keferendario , Abbreviarne di Curia ec. In Roma per il Bernabò 1697. in 4 
Ve lapldlbur, Podagra, & Cbiragra in Humano carpare producili autiere Io. Ea- 
ftifla Contulo Bononienfì, tbilojopbue , ac Medicina Dottore. Roma apud Ber- 



apud Ber- 

Diario Iflorico per la Città di Bologna. Mfs. (1) 



nabò 1699 in 4 con figure . 

' uà 



(t) Di quefto foggetto parla 1' Orlandi notizie degli Scrir. Bologn. Ne parlano anche gli Arti 
Eruditerum LipjU anni t6 99 . a cart. j?6. Cintili Bibliot. Vii. Tom. II. pub. 18». V ti- 
gli Tawle CronoUgicbe pag. 56. 



CONVENTI STEFANO. 

'iglio di Giacomo Conventi. Veflì V abito Religiofo di S. Salvatore li 25. 
Marzo 1551. e profefsò i folenni voti nelle mani del P. D. Angelico Prio- 
re Generale il di 25. di Marzo 1552. Fù Priore di S. Ambrogio di Gubbio 
gli anni 1595. 9^. c 97. e di S. Secondo pure di Gubbio gli anni 1598.99. 
e 1600. Mori Priore della Canonica di Siena V anno 1602. e fù feppettito 
Della fua Chicfa di detta Città . 

DI ESSO SI HA ALLE STAMPE. 

De Maximh, divinijq. Sanftifs. Crucis laudibus ex litteris fecretìoribui H<tbret>~ 
rum excerptis Gratto . Dedicata al P. D. Gio. Maria Dattilo Superiore in 
quel tempo del Monaftero di S. Salvatore di Bologna. In Bologna per Gio. 

C c x Bolli 
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Rolli nella fìrada di S. Mammolo 15^5. La qual Orazione, non fi sà per 
qual furtivo da elfo comporta , per una malattia foprsggiuntagli non potè re- 
citare . Elfi è di pag. 23. in 8.° 

De Intelleclus bumani poflrema, perfcfttffìmaque Fundicne Libcllut . Bcnonia afud 
Vtrtgnnum Bonardum. Senz' anno di ttarupa in 8. Qucft' opufcolo è dedica- 
to al P. D. Agolìino Mantovano . 

De intrinfecis Corporutn Ccelejlium principiti Sefliones duce . Bono», apud Alcxan- 
drum Benatium . 1562. in 8. ad RevenndijJìmuiH Joannem Baptijlam Campegium 
Epifcopum Majoricenfem . 

La prima parte de' Difccrfi Peripatetici , & Platonici di D. Stefano Conventi Bo- 
logncfe Canonico ec. Bolina per Pellegrino Biliardi 105- in 4. 0 

Conventi Stepbani Bonon. Canon. Regni. Congrigaticnis D. Servatorii ad prude»* 
tijjìmum Joannem Paulum Cornianum Vcm tum . De Primo enunciata fammi Bo- 
ni , Platonica , Peripateticaqne fpeculatio , tres in parler divifa . Venetiis Douii- 
nicut de Farris excudendum curalat\ ferii' anno in 8. (1) 

(tj Di quello Scrittore parla il Mo7Tagru«no . V.irratio rerum fefjjrut» (ire. & de viris C!m- 
tit drc. Il Trombetti Memorie dcLc due Canoniche, pig. 166. 

CODAZZI TAT>\E DON E\COLE. 

Fu fuo Padre Domenico di civilittìma famiglia , che diede al figlio una ot- 
tima educazione, e Io indirizzò di mano in mano forto la difciplina di bra- 
vi Maeftri negli fludii convenienti alla fìia età . 

Il carattere d* Ercole fcrio , c lontano da' giovanili piaceri gli fece defidera- 
re ben prefto di fepararfi dal Mondo, per meglio applicarli nel filenzio dì 
un Chioftro allo ltudio , ed alla pietà, c gli piacque fra gli altri Ordini quel- 
lo de' Religioni Benedettini della Congregazione di Monte Oliveto , e, ot- 
tennutone il pcraiettb dal Padre , veto 1* abito di quella Religione nel Mo- 
niftero di S. Michele in Bofco di Bologna li 31 Gennaro dell* anno 1689. 
Compito ivi il fuo Noviziato lo detonarono i furi Superiori nel 16)1. al 
Moniftero di S. Maria del Bofco in Sicilia ; di là paf>ò nel i6j6. a quello 
di S. Antonio di Perugia , dove , come elfo avea defiderato , e richiefto , 
potè applicarli allo (ludio delle Matematiche, per la qual faenza era indi- 
natiifimo , alla Scuola del Dott. Neri, che allora leggeva in quella Pubbli- 
ci Univerlìtà con molto applaufo: ivi fi fermò fino all' anno 16^8. nel quale 
pafiò di ftanza in S. Angelo Magno di Afcoli. 

Accadde nel 16^9. il CapitoJo Generale dell' Ordine, c fi portò il P. D. Fr- 
cole in Monte Olivero ove fi raduna , e da quel confetto fu detonato alla 
carica di Vicario , e Parroco del predetto Monillcro di S. Angelo Magno 
di Afcoli : ma poco ivi fi fermò in tal qualità . 

Aveva il Duca d' Atri intefo per molte parti dell' abilità del P. D. Ercole 
Corazza nePe materie Filofotìchc, e, dcfiderando un M-icitro per il fuo figlio 
primogenito Principe di S. Giulia , fece inttanza al P Generale per otte- 
nere tale Rcligiofo. Ojuctti il concetto. Si portò Erc^'e appretto il Duca 
a comp ere il fuo incarico ; pofeia ritornò in Afcoli I' anno 1702. al fuo 
minifkro di Parroco , e di Vicario . 

Sul principio dell' anno 1704. fù deftinato da fuoi Superiori al Magiflero di 
Siena, enei 1705. a quello di Padova, dove compì il corto delle Lettu- 
re, fecondo il metodo della fua Religione . Allo 
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Allo ftudìo delia Filofcfia, c delle Matematiche aveva il P. D. Ercole aggiun- 
to ancora quello dell' Eloquenza, colla quale fi diftinfe non folo in molti 
incontri di dovere parlar in pubblico, ma glie ne venne inoltre moltiffirna 
fama in tutte quelle Città, ove foggiornò . 

Ritornato 1' anno 1709. alla Patria , ed alla danza in S. Bernardo , il P. D. 
AlefTandro Zambcccari, zelantiffimo dell' onore della'fua congregazione , e de- 
fiderofo , che i talenti di quello Religiofo non rcllaflero infruttuofi , e fof- 
fero disvantaggio alla fua Patria , tenne via con alcuni particolari Senato- 
ri , perchè poterle ottenere una Cattedra nella Pubblica Ùniverfità ; e P eb- 
be, eflendo vacata la lettura di Algebra per la morte del Dott. Vittorio Stan- 
car! , che P occupava . (1) 

Aveva in quello tempo compita la fua grand' Opera dell' Inftituto il Cenc- 
iaie Co. Luigi Ferdinando Marfigli , e la beneficenza del Pontefice Clemen- 
te XI. fecondando le generofe idee di quello illullre Cittadino, con ave- 
re (labiliti , e dati i fondi neceffari per le fabbriche , e per 1' onorario de' 
ProfclTori , 1* aveva perfezionata ; onde non rellava più che la fcelta de* 
Maeftri alle refpettive dalli, e fra coloro, che furono fcclti dal Senato, vi 
fu il P. D. Ercole Corazzi, perchè infegnafle la teorica delle fortificazio- 
ni . Oltre a ciò fù desinato a fare 1' Orazione nel folenne giorno dell' a- 
pertura di quello nuovo Liceo, il che fù da erTo bravamente efeguito alla 
prefenza de' Cardinali Legato , ed Arcivefcovo , de' Magiftrati , e di un in- 
finito concorfo di Nobili, e di Letterati. 

Mentre tutta la Città rendeva giudizi» al merito del pubblico Lettore, 
ProfelTore P. D. Ercole Corazza , la fua Religione non volle reflar addietro 
nelle dimoflrazioni di (lima verfo di un fuo Monaco , che faceva tanto lu- 
ftro al fuo corpo, onde 1' anno 1717. 1' onorò del titolo di Abate. 

11 fuo merito non era però folo noto in Bologna; La fama aveva già fparfo 
«Cere egli uno di que' pochi, che dietro 1' orme del celebre fuo Concitta- 
dino Vittorio Francefco Scancari aveva cominciato ad allbcciare alla Filo- 
fofia le Matematiche, ed a ridurre a grand* ufo nelle cofe Filolofiche la 
icienza dell' Algebra , onde Vlrtorio Amadeo Re di Sardegna , volendo dar 
nuovo metodo alla fua Umvcrfità di Turino, invitò il noftro Abate Coraz- 
zi a portarfi colà ad infegnare le Matematiche. 

Le grandiofc offerte, ed alcune circollanze difpiacevoli , in cui fi era incon- 
trato, lo fecero accettare 1' invito, e portoflì a Torino nel mefedi Dicem- 
bre dell' anno 1720, ed in quella Ùniverfità fece la fua prima Lezione, ed 
aperfe una numerofiflima Scuola con univerfale aggradimento, a tertimonio 
del quale la Città lo volle condecorare del gradò di Cittadino Turincfe , 
ed accordargliene tutte le prerogative, ed onoranze. 

RerTc 1* Abate Corazza onorevolmente quella Cattedra fino all' anno 17215. 
finché colpito da una grave malattia cefsò di vivere nella detta Città li 16. 
Ottobre 172(5, e con pompa decente fù fcpolto nel Duomo. 

Giunta la nuova in Bologna (dice il Cinelli nella fua Biblioteca VdanteTom. 
3.. pag. 187.) la Società de' Fihpatri al folito fuo , e fecondo l' inftituto pro- 
prio gli alzò e pubblicò quella Lapide (2) 

HER- 

<f) Die 16. Jiiniì X7»o. PP. CC. per fuga. 51. agirà, contefierunt R. P. D. Htrculi de Cera- 
tilt Olivetano Lecluram illam , qua ad praftm puhlieo i» Arcbigjmaafio fuper lnfinitorum 
Jmalyfi , & (tu dt Algebra vacua exiflit annuo rum bonorarh librami» eentum e peeumit 
Gabella Groffa , & ad Triennium tantummodo. Ctntrar.lib Part. nell'Arca. Secr del Senato . 

( t ) Quella Società Filopatria però non elicette mai in Bologna , che in mente dell' Avvo- 
cato Ale fornirò Macchiavelli , ed egli fù , che pubblicò con le Rampe P intenzione, che 
dice alzata al Corazza, come fece in altre congiunture, e per altri foggetti caprieciolamentc , 



HERCUL1S CORA Z Z AE 
ABBATIS OLIVETANI 
SPLENDIDI ÒSIMUM NOMEN 
QUOD EX EDITIS ET1AM PLURlBUS 0PER1BUS 
SIBI , ORDINI t PATRI AI > UNlVERSsEQUE ITALI AL 
DESERTISSIME SCRIBEHDO , AUUUDUMpi E CuKCfXKE DICEHDO 
A PUD MONACHOS PRIMUM , POSTE A IN PATRIO 
A RCHIGTMNASIO 
ET DEMUM PENES ALLOBROGES COMPARAVtT 
QUORUM IN REGIA TAURINENSI AC A DEMI A 
MATHESIM CUM PROTI! ERETUR 
PRECOCI FUNERE NOVISSIME SUBLATUS EST 
DIE XVI. OCTOBRIS A. S. CIdIjCCXXVI. 
NE INVI DO TEMPO RI S LIVORE UM'JUAM TOLLATUR 

PHILOPATRI SOCI! 
CUT, CONSOCIOOUE OPTI ME DE SE MERITO 
MO NU MENTUM HOC 
ANNO li. OLYMPIADIS VI. ACADEMIJE 
CO: MUTIO I. V. D. COLLEG. DE GRhIIS 
LECE. PUB. ET METROPOUT. CANONICO fi) 
LXII. CENSORE 
P. P. 

SUE OPERE STAMPATE. 

D. Hercuìit Corazza , Olivetani, T.ononicnjts in Patrio Arcbigymnajìo Mathefeor 
ProfcJJbrit i Eghga 11. qua EamoIfU/ t & ElyciJIut de Felici rerum Bnnonicnjùon 
jlaiu intcr fc dijjertint. Eminenti]]', ac Rtverindtjf. Principi D Jac bo Cardi 
Eoncompagno , Bottoni* Arcbiepifcnpo dicati. Emoni* 1710 Typu C"nflanùni 
mirri in 4.° Il Cinclli nella fua Bibliot. Voi. dice, che querta c intitolata 
Egloga II. e che mai non vide la prima. Noi non abb amo ve'-jta quefta 
ftampa, ma certo vi è fra le opere del Corazza un* altra Egloga, come fi 
vedrà . 

Orai io Voncn'ue haliti 3. Idut Martiar , anno 17 14. ad novum Scientiarum , & 
Artium lnjlttutum maugurandum . Bottoni* 1714- ex Tjpcgrapbia Conflanlmi 
Pifarrì in 4. 0 

Univerfa Pacit , Bellique precfìàia in Maihcnsattcit difciplinit collccari , Oratio ba- 
bUa ab Hercult Cirazzi Mon. Ohvetano ac Injlituti Scitniiarum Mathematica, 
eum celeberrimo Bononi* Archyyimnalio dncendee Analyjict Prtv'mciam fublice 
fufciperet . Eononix ex Typcgrapbta Julii Rvjft & Sociorum ad Vexillum Rofie 
frepe jludium 171 5. in 4. 0 

, Tra- 

(j) Anrhe quello è una imagini/ione del Macchtjvclli , da che tale Canonico Grati era^ 
u<\ fiio amico, che egli aveva litro Cenfore in mente fua, come faceva d' altri per- 
fonagoi , che alle occorrenze diceva Accademici Filopatrj, e Ccnfori a fuo piacere. 
Quello Avvocato Maecbiavelli fcriTe ancora la vita dell' Abate Corazza , e viene an- 
noverata fra M$. della Biblioteca di S. Michele di Murano pubblicata dall' Abate Mit- 
tarciii a pag. o-;tf. a M*cbii-jtllui AUxander . Quali cofe avrà fcritto quciio Avvocato f 
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Pr*lec7io in Archygimnajia babita ex eodem ilio ampliamo loco , onde olim Mar- 
eellut Malpigbius rei pbilnfopbicat & medicar magna bominum celebriate trade- 
bat . Bononi* ex Typographia Rojjì \ f\6. in 4. 0 

Dijfertationet tret. Prima de Pb%fialogicti animadverfionibut amplijflmi viri Jo. Ma- 
ri* Lancifii in Plinianam villam in Lamentino detetlam : fecunda de Ignibut 
Hetrufcit ad natura legcs expenjù ; Tertia de Peflir Bovili* Hifloria ab lllujlr. 
D. Jo. Maria Lanctfio edita. Bononi* 171 7. Typ. Julii Rojjì, & Seciorum ad Ve- 
xillum Rof* in 4.» 

De lnundationibut Rbeni, tarumque incommodti, Egloga Herculis Corazzi , Abba- 
tti Olivetani^ publici Anahfeos Lederti, in Inflituti Scientiarum Matbematici. 
Ad Eminentijf. & Reverendi^ D. Curtium Card. Ortgum Bononi* Legatum . 
Bononi* Typit Rajfl & Seciorum 1718. in 4. 0 

Joanni Antonio de Mundinit Anatomet Lettori Bonon. Epigramma Imo. dr Riho. 
l'r*fuli Jo. Mari* Lanctfio Archiatra Pontificio , cum Programmate , & Anagram- 
mate . Anno 1718. Bononi* Typit Rojjì 1718. infoi. 

Dijfertatio ad Micbaelit Mercati Metallotbecam in Bononienji Scientiarum Acadc- 
mia recitata Idibut Jannuarii 1719. Bononi* Typti Julii Rojjì 1719. in 4.* 

L* Architletura militare di Francesco Marchi, Cittadino Bologne/e, e Gentiluomo 
Romano , difefa dalla Critica del Signor Alano Mancfon Mallet Parigino . lm 
Bologna per il Rojfì , e Compagni 1720. in 4. 0 

Antonio Sebafliano Trombelli Publico Anatomet Leclori in Bononienji Lycpo anm 
1720. Egloga . 

Herculis Corazzi Abbatti Olivetani , Pub. Analyf. Profetarti , <sr inflituti Scien- 
tiarum Matbematici ; Oratio bibita in funere Caroli Cignani IV. ìdut Junii 
MDCCXX. cum Pr*fidi olim fuo Clementina Piclorum Academia parentaret . 
Bononi* ex Typ. Rcfft 1720. in 4. 0 

1/ Trionfo della Carità, ovvero S. Catterina da Bologna. Oratorio a 4. voci da 
cantarfi nella Cbiefa de* MM. RR. PP. dell' Oratorio di S. Filippo Neri , det- 
to della Madonna di Galiera , la fera della Domenica feconda di Quarefima 9. 
Marzo 1721. Fefla in/teme dilla Santa fuddelta . Poejia del Reverendi/fimo P. 
Ab. D. Ercole Corazzi Olivetano . Pubblico Lettore neW Vniverfità di Bologna. 
Mufica del Sig. Giufeppe Maria Helvi . Bologna per Cojìantino Pifarri 1721. 

iti 4. 0 I 

Or at fine s du* habit* in Regia Taurinenfi Academia jujfu , & aufpiciti Inviflijfl- 
mi R'git Amaàei ; Una de medicorum fludicrum cum Matbematicit conjunclione, 
babita 4. ìdut Decembrit 1720. Altera de ufu Matbefeos in civili, & militari 
Architettura „ babita Konis Kcvembrti 1721. Augufl* Taurinorum , Typ. Petri 
Jofetb. Zappat* in 4 0 
Epitalamio nello Spoftltzio di Carlo Ematurie Principe di Piemonte, e di Polijfe- 
rta Cri (lina Principerà tP H affla- Reinsfeld Rottembourg. Torino per Ciò. Batti- 
(la Valetta 1724. in 
De Stu4'0 Rerum Coeleflium. Oratio bibita in Regia Taurinenfi Academia cum an- 
no tertio Mathefim publice doceret . Augufl* Taurinorum . Typ. Joannis Francifci 
Mairejfe 1722. in 4. 0 
Ragionamento della Luce, e de Colori , fatto nella Sapienza di Siena T anno 1705. 
Su nella Galleria di Minerva a Toro. V. Venezia 1706. a pag. 273. 

MSS. che di lui fi confervano nella Biblioteca de' PP. Olivetani di Bologna . 

Nel Tomo XXII. de' M«s. della citata Biblioteca fi trovino . N. 1. Orationet & 
pr*le(lionet nonnull* ad Mathefim ut plurimum fpetlantet Herculit Corazzi Bo» 
non. & Ab. Olivetani babit* Bononi* tum in Regia Taurinenfi Academia . 

2. Se» 
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j. Sermo ejufdem de Laudibus S. PbiUppi Kerii. 

3. Alter de Laudibus Pbihppi Beroaldi Autografi. 

4. Orazione del mede/imo a Clemente XI. per lo regolamene del Reno , con ra- 
gionamenti varj Accademici . Indi fegue un parere del medejimo intorno al re- 
golamento dell' ldice i ed altre Scritture a ciò appartenenti Autogr. 

Toro. XXIV. Li due Libri di Archimede della Sfera, e del Cilindro tradati in 
italiano , e Commentati . 
Trattatili de Vette . 
Alter de Ylutninum dir e elione , 
Alter Hidmjhtie* . 

E fame dell' Architettura Militare moderna Olande/e, e Francefe . Autogr. 
Tom. XXV. Trattatus de Agronomia. 

Alter de Gecgrajìa . 

Lo Jlejf brattato , tradotto anche in Italiano . Autog. 
Tom. XXVI. P'iejte, e Lettere dello Jlejfo . Autogr. 

Tom. XXVII. Opufcula Antbmetica, Geometria prattica . Trigonometria . Settionet 
Conicx . Autogr. 

Tom. XXVIII. Trattatiti ejufdem de Civili Architettura, E lo fleffo Trattato im 
Italiano. Autog. 

Tom. XXIX. Altri Trattati originali dello fletto cioè. Della Lrgica. Traduzio- 
ne in Italiano delle fei meditazioni di Cartejto. Trattato di Anatomia 
Tom. LUI. In quelto Tomo al 0. 2. fi trovano. Varj difcorji Sacri del P. Ab. 

Corazzi . Autograf. 
Toro. LX. Varie Orazioni Latine, con altre Opere volgari del medejtmo. 
Proporzioni della Quadratura del Circolo . 
Varie Lezioni di Sacra Scrittura. Autog. (4) 

(4) Parlano di q !c(l* Autore la Biblioteca volante del Cinelli Voi. t. pig 187. 
Il Vogli Tavole Cronologiche pag. 48. n. 106. 

Il Zanotti nel Tom. i. de Commentar) dell' Ieftitufo pa*. itf. dice. Wlitartm archi, 
ttlluram ab imiti* Injiiluti txplananiam (ufttfit Htrcults Coratiut Menarhui Olivetani f , 
mu'i algrbram in gymna/ìe publico frofitebatur , eratque ai omnem , qued ex aliquibui tra- 
tianibut (tnjictr* licei, vel latini vel betrufei ftrmenit tltgantiam exeuilut . 



COTUilGlA^I MATTEO. 

In un Codice antico MIT. che elìdeva preflb V erudito noftro Canonico Ciò. 
Giacomo Amadci, e conteneva una Raccolta di antichi Rimatori, vi era- 
no Rime di Matteo Corrigtari da Bologna (1) . Fà pur ricordanza di quello 
Matteo il Crcfcimbcni , citando il Codice Boccoliano, dove ha pur Rime, 
e lo fà Veronefe ; ma forfè il Codice lo dirà Bologncfe , e farà flato sba- 
glio , di chi lo Ielfe , o traferifle . (2) 

fr) Quadrio Stor. e Ragione ec. Voi. t. lib. t, cart. 174. 
(1) Quadrio detto ivi cart, «7J« 
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CORSINI TIEJ\0 LEOTOLVO GHE\A%T>0, 

Ome ci proteftaramo nella prefazione al primo Tomo di quest' Opera , 
non fembrerà ftrano che , feguendo V efempio d* altri fcrittori di Bibliote- 
che , mettiamo nel rango degli fcrittori Bolognefi un uomo metto , che fi ere- 
dea bravo Agronomo , e Matematico . 
Fù quelli Pietro Leopoldo Gherardo Corfini Bolognefe nato di poveri , ma 
onefti parenti , figlio di Giufeppe, che venne al mondo 1' anno i68<5. Dopo 
avere apprefo a leggere , e fcrivere , e far conti alle Scuole Pie , fi diede 
aLla profeflione di Barbiere ; ma fempre con un genio di oflervare , e pre- 
di re , appoggiato a proverbi e fittemi della gente di campagna , le mutazioni del 
tempo . S' incontrò cafualmente di predire una neve ttraordinaria che cade 
in Bologna fui terminare dell' Aprile, e ciò baftò, perchè fi credefle un va- 
lente Afironorao, capace di ftare a fronte di Euftachio Manfredi, e di fa. 
pc-rne tanto da correggere il Copernico nel fuo fiftema , e di accufare il Caf- 
fini di errori nella formazione della fua Meridiana in S. Petronio . Si die- 
de a pubblicare Almanacchi pieni delle più ridicole ftravaganze, cambian- 
do i nomi ai mefi , ed alle fafi della Luna , e ferirti in una maniera fua-« 
propria, onde Giam- Pietro Zanotti nel Canto Terzo di Bertoldo dice 
E avea uno Jlile faltcllante e vario 
Un certo Jlile del J'apor del /orbo , 
Come fcrtve il Corfini ti fuo Lunario . 
V entufiafmo in cui fi era pollo di voler far credere sbagliata V anzidetta 
Meridiana di S. Petronio , il gioco che fe ne prendevano alcuni belli fpiri- 
ti , 1' indiferetezza d* altri in motteggiarlo, e farlo rifcaldare in difpute ri- 
dicole gli fecero alla fine perdere quali tutto il fenno, e lo ridulTero ad una 
grave malattia per la quale portato all' Ofpitale di S. M. della Vita ivi cef- 
sò di vivere 1' anno 1755. 
Pubblicò = Confutazione , 0 fia il di/inganno a feguati del fi fi e ma di Copernico 
ec. di Pietro Leopoldo Gherardo Corjint . In Bologna per il Pt/arri 1735. in foi. 
col fuo Ritratto in piedi . 
Lo Celejle Rotoditipo de tempi , per 1' anno 1746. ec. ivi in 8 ° 
Celefiium Infiuentiarum Janua , per quefta Porta aperta da Pietro Leopoldo Ghe- 
rardo Corfini t entra a conofeere , ed a fapere dalle Cele/li Sfere per lo Jplen- 
dore di vera naturale Agronomia qual aereo influito farà per rceeere lo trefen- 
te Rotoditipo ec. ivi 1751. in 8.° * J 



COITESI GIAMBATTISTA. 

» 

\J Uefto illuftre foggetto dovette tutto a fe ftefio quel luftro e quella gloria,' 
^che fi acquiftò in vita, e dopo morte fra Letterati . Ebbe per Padre un 
povenflìmo uomo e nacque 1* anno 158$. in Bologna (1). Giunto all' età 
di 16. anni dovette accomodarfi per vivere, a fervire nella bottega di un 
Barbiere , che pure efercitava il meftiero di Stufajolo . 

Mentre ivi tratteneva!! , ebbe occafione di molte volte portarli all' Ofpitalo 
Tom. 111. D d dcU 

(1) E falfo , che foffe di Patria Padovano , come fcriffero alcuni- 
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de'la Morte, e $* invogliò di cfercitarc la Chirurgia. Chieda perciò licen- 
za al fuo Padrone di poter intervenire cogli altri giovani, che ivi concor- 
rono per abilitali! nella chirurgia, alle vifite de Medici, e di trovarti pre- 
fente alle cure ed alle operazioni Chirurgiche , vi aflìftette fempre con una. 
fomma diligenza ed attenzione . 

Un Rcligiofo, che capitava nella Bottega del fuo Padrone, feopcrto il talen- 
to del g'ovine, fi pole ad insegnarli caritatevolmente la Gramatica ; e cosi 
affittito da altri amorevoli, che feppe affezionarti colle fue buone maniere , 
pafsò a ftudiare la Filofofia, e la Medicina, e venne a tanto di cflere abi- 
le a concorrere ad un porto vacante di Affittente dell' Ofpitale di S. Ma- 
ria della Morte , e di potere bravamente foftenere 1' efame folito di pre- 
merterfi da que' giovani , che afpirano a quefta carica , e 1' ottenne. Com- 
pito il corfo della fua aflìltcnza , prefe la Laurea Dottorale in Filofofia, e 
Medicina li 2*. Aprile 158:5. fotto il Priorato di Giovanni Zecca eiTcndo 
promolfo dal fuo Macftro Gio. Lodovico Cartari (i) e in detto anno pure 
li 2{ Settembre ottenne una Lettura di Chirurgia nelle pubbliche Scuole* 
(2) Effondo quefta Lettura di quelle, che fi dicono di condotta, e non go- 
dendo del benefizio degli aumenti , come le altre , e trovandoli per 1' altra 
pirte.il Cortefi in gravilfime anguftie per la tenuità del fuo fiato, fu co- 
ftretto di ricorrere al Senato per ottenere qualche fuffidio , il che , attefo 
I* ottimo fervido , che rendeva allo ftudio, e il grido, in cui era preffo 
tutti gli Scolari, gli fù conccifo , detonandogli P anno 1589. li 29. Agofto 
la fomma di lire 200 per una fola volta. (3) 

L' anno Seguente fù incaricato da' Prcfidenti allo Studio di fare la pubblica.. 
Anatomia (4), e nel feguente 1591. trovandoti tutta la Città in una foro- 
ma penuria di grano, e di ogni altro genere necclfario alla vita, e quella 
careltia facendoti più fenfibile al Cortefi , che vivca del folo provento del- 
lo ttudio, il Senato compaflìonevole del fuo cafo, e per animarlo fempro 
più ad inftruirc la gioventù, che in gran numero concorreva alla fua Scuo- 
la , gli fece un dono di lire cento. (5) 

Oltre la careftia de* viveri, affliggeva ancora la Città a qucfti tempi una gran 
truppa di banditi, e malviventi collegati inficme, che infettavano colle mor- 
ti . gP inccndj, e le ruberie il Bolognefe, la Marca, c la Romagna. A fre- 
nare la baldanza di coftoro , e ad Stirpargli fi unirono il Gran Duca di To- 
fcana , il Duca di Ferrara , coi Legati di Romagna , e di Bologna , ed in- 
viarono foldati a combattere quefti malviventi ne luoghi, ove erano inta- 
nati , e molti ne uccifero, altri ne prefero, e furono poi tratti al lupplizio 

nella 

(t) Ma non e vero ciò , che afferma P Alidotì, che foffe aggregato ai Collegi di Filofofia , c Me- 
diani ; poiché non godeva de* privilegi della Cittadinanza . 
(t) Die »}. Septrmbr'n 1583. 

Rotulatìe Dndori, D Joannis Bapt. Corttf. ad Leduram Chirurgia. 

Dir »9 Hovembrit 1583. 
Defcrittio Dm». Jobanni, BaptiUa Cortefii in diilributione ultima Studi! proxime praterltì pr§ 
lìbrii etntum . Ex Libr. Partitorum Senatus an. d. Neil' Archivio della Segretaria del 
Senato, 
(j) Die tp. Augufiì n8c. 

Sub fidium Libr 100. prò un» vicetantum Dedori Jo. Bapt. Cortefio » 
(4; Die 3. Nwembri, ifQO. 

MtSM Excellentifl. Artium DoÙtrit Jo. Bapt. Cortefi ad Anatomen. 
(il Dit 6. Aprili, 

Ittm excellenti Artium, & Medicina Dedori D. Jo. Bapt. Cortefi, autd rei familiari, tenui- 
tate ac prafenti, anni rerum omnium cantate premat ur , libra, etntum pnùttt de pecuniit 
GébtlU felvi mandano*. 
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nella Città a cui appartenevano; ma ciò non avvenne fenza fpargiroento 
di fangue de' faldati ed ufficiali fpediti a queft' iroprefa, e molti ve ne fu- 
rono o morti , o feriti della parte de Bologne!! , ai quali trafportati a Bo- 
logna fu desinato il Correli per la loro cura; e quindi venne ftraordinaria- 
mente riconofeiuto con premio dal Senato (i). E dell' anno feguente 1592. 
ottenne novamente a follievo fuo, e della famiglia di cui era caricato, li- 
re 600. (2) ed effondo fpirato il termine della fua condotta, vi fù confer- 
mato per nove anni con aumento al fuo primo onorario di lire mille (3) 
onde veniva a percepire in tutto lire quattro milla , afTegno ftraordinariiflìmo 
a que' tempi , ma conveniente al diftinto Aio merito , e ad impedire gì' in- 
viti genero!] ili mi , che gli erano fatti da altre Univerfità. 

Accadde, che in quello tempo venne forprefo da gravi/lima malattia in Francia , 
ove era Legato, il Cardinale Filippo Sega, onde fpedì fubito in Italia ad in- 
vitare il Correli a portarli colà, impetrandogli ancora dal Senato, nel tem- 
po di fua afTenza, che gli forte pagato 1' onorario della fua Lettura (4). Il 
Cofefi v' andò , ed ivi dimorò finché fu guarito il fuo Concittadino . 

Dell' anno poi 1597. fpedendofi dal Pontefice Clemente Vili. Soldati raccol- 
ti nel fuo Stato alla guerra , che a quel tempo facevafi ai Turco in Unghe- 
ria , ed efTendofi formate a quefto effetto tre Compagnie di faldati Bologne- 
fi , comandate dalli Cavalieri Marc-Antonio Fantuzzi, Tommafo Zambec- 
cari, e Giovanni Campeggi, e poftefì quelle in cammino, giunte a Buon Por- 
to luogo del Duca di Ferrara , col pretcfto , che in effe Compagnie vi fof- 
fero banditi Fcrrarefi, (che di fatti vi erano, ma aflicurati con falvocondo- 
to e pafTaporto ) furono dalle milizie del Duca affali te ne' propri quartieri, 
e malmenate, fi che molti faldati ne reftarono morti ed altri feriti , eh**» 
poi, ammalati l' un fopra 1' altro, con miferando fpettacolo furono fu le car- 
ra trafportati a curarti negli Ofpitali di Bologna ; feufandofi in appretto il 
Duca, che tutto ciò era accaduto fenza fuo ordine (5) . La cura di quelli 
feriti fu affidata al CorteG , dichiarato Medico delie milizie , con aflegna- 

D d 2 men- • 



(1) D»f *8. Junii t<9l. 

Item txtellenti Pbilofopbo , & Medie» D. Jo. Bap. Corte/io rei familiari 1 1 multate laboranti 
<jr 9 uod in turandi/ Uilitum aiverfui Bannitot mi/forum vulneribu/ multum opera, ae labo- 
rit , idtfue non fine magno ipfiut incomodo impenderit , libra/ treeentat de peeunii/ Gabella 
folvì mandarunt prò una vieetantum , & gratiofe donarnnt rjre. 
(») Die »8. Aprili! .J9*. 

Item extellentijfimo Medito, rjr Chirurgo Doflori Jo. Bapt. Cortefio rei familiari/ anguria, 
(sr fororum onere laboranti librai fexeenta/ bonon. tribui annii (ro rata parte iffi ftrfelven- 
dai ber ordinaria/ dìflributione/ numerari mandarunt ère 
(j) Di* *?. Junii i 191. 

Frimo cura exeellen. Pbilofopbi & Medici D Jo. Cortefii eonduUa jam ante» adfex anno/ de- 
creta per totum fiudii futuri tempu/ finiatur , ipfum veri cum magna laude tum apud Ove» 
Bononienfe/ tum apud extero/ munu/ fuum fufiinuiffe Senatu/ intrlligat eundtm ad tonfuetum 
LeBionit fua onut fubeundum per fuffa. jtf. r> ad temput annorum novem recondmxerunt , 
€um augmento ad priHinum eju/ bonorarium librarmm mille ita ut in totum , durante dirti 
tempore , libra/ quatuor mille perelpiat per ordinaria/ iiflributionei tidem prrfolvendat , fjT 
cam alii/ tonditiontbu/ , <Jr partii tum eo jam primo fieli/ & telebratit (are 
(4) Die 1». Augufii M9»- 

Item in gratiam lllufirijfimi , & Eminent'fmi Domini Pbilippi Sega Cardinali/ Piatenti a do- 
me* in Giltiam commermbitur Legatu/ Smi. Dni Nofiri & pene/ ipfum D Jo. Bapt- Corte- 
fine Medine/ , Senatu/ per fuffa. 30. toneeffit ipfi Cortefio fatultatem pereipiendi totum ejui 
integrum falarium tamauam fi adeffet , & effeUualiter continuo legeret , tum reftrvationej, 
Infufer Iti, r> LeOura fua tum redierit c*f< 
(j) Vedi Vi "am Lib. 11. pag. 159. 
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mento di lire 200. (t) ma poco godette di quella carica . La fama della 
fua bravura in Chirurgia era già fparfa in tutta 1' Italia , e non accadeva 
cafo particolare e grave in materia di fua profelfione nelle circonvicine Cit- 
tà , che non foffc chiamato a predarvi la fua opera, o almeno confultato 
per lettere. Oltre a ciò la fua fcuola aveva un grido grandiflìmo , il che 
nofle la Città di MelTina 1' anno 1598. a ricercarlo per portarti a leggere 
ivi Medicina con larghiflìme offerte . Si pretto il Correli al gcnerofo invito» 
e colà fi fermò per 21. anni con molto fuo vantaggio, e decoro, effendo 
ftato onorato del titolo di Co. Palatino, e di altre diltinzioni (2). E dal 
Senato ebbe la riferva della Lettura anche reftando attente (3) . 

Da un Senato Confulto dell' anno 1620. apprendiamo , che fù richiamato al- 
la Patria , e che gli furono affegnate per le fpefe del viaggio lire ottocen- 
to (4) . Ma non dovette preftarfi il Correli a quello richiamo , trattenuto 
forfè dalle premure della Città , e della Scuola , e più dal fuo particolare 
ìntereffe f$) , da che fappiamo , che in età d' anni Ho. mori in Reggio di 
Calabria r anno 1636, mentre era colà fiato chiamato alla cura di un rag- 
guardevole Perfonaggio . 

Mentre trattenevafi in Bologna , e leggeva nelle pubbliche Scuole , gli; furono 
inalzate le feguenti Infuizioni. 



D. O. M. 

JO. BAPT. CORTESIO ANATOMICO ORDINARIO 
RERUM PHYSICARUM MEDICARUMQUE SCRUTATORI EXIMIO 

MIRA IN SECANDIS CORP. PER1TIA 
ANIMI FACILITATE ERG A STUDIOSOS OMNES POLLENTI 
OB ANATOMEN ADMINISTRATAM 
DOCTE NON MINUS, QUAM LU^ULENTfcR BENEMERITO 
tLECTORES, ET SYNDICl PP. 
M.OXCI. MENS. FEBR. 



D.O.M. 



(t) BIWM D. J». Hapt. €*rttjìi in mtiìtum militarium tur» Jllpendio annue lìb. no. 
(tt V Alidofi a Dott. Boloen. di Teolog. Filofof. e Medicina fuo contemporaneo afferma*' 
che il Cortefì ebbe il titolo di Conte Palatino 1" anno itfa». 

(3) Die 16. Dtetmbrit 1*98. 

Lietntia DoSori Cortefie Meffannm prefitifetndi mi Mtdiciaam ibi fubliee prafittndam , tua* r*> 
fervatìone Lttturt fjrt. 

(4) Die ai. Febmarii 16 so. 

Seluti* ìtbr. 8op. D Jc Bapt. Corteo Attìum , & Medicina De(!$ri in Pattina» m Mefanen* 
fi Ataitmia , ubi aibut profittar , ad Uauram Medieina revocate : prò itineris expen- 
fa &c. 

(j) Ne Rotoli del pubblico Studio non fi vede più defentto dopo la fua partenza ; e cbt 
«olà fi fetaulTMo indicano ancora le opere ftampate in Meffioa . 
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D. O. M. 

JO. BAPT. GORTESIO BONON. MEDICO CHIRUGIAE PROFESS. CLARIS. 

QUI DUM IN ADMINISTRANDA PUB. ANATOME 
MIRAS INGENII JUDICII ELOQUENTIAE OPES EXPLICARET 
SUMMA DEXTER1TATE AC PERITIA 
PARTES HUMANl CORPOR1S DISSECARET . 
LATINE OMNES GR^CE ARABICE 
INCREDIBILI MEMORI AE VI 1NDIGITANDO 
PROPOSITA ETIAM IN FREQUENTISS. AUDITORUM CORONA 

A CELEBERRIMA VIRIS PROBLEMATA 
OBIECTAQUE ARGUMENTA EXTEMPORE ITA SOLVERET (i) 
UT EJUS RESPONSA TANQUAM ORACULA 
AB IPSO MICROCOSMI OPIFICE EDITA EXCIPERENTUR 
MEDICINA ETIAM CANDIDATOS PRIVATIS OSTENSIONIBUS 
HUMANISSIME OBEUNDlS MIRIF1CE DEVINXIT 
HOC GRATI IN EUM ANIMI MNEMOSYNON 
EL. ET SYND. M.L.L.O^P.P. 
ANNUENTIB. ILLUSTR. D. D. M. ANT. AURELIANO 

VICENTINO PRIORE 
ET FRANC. BRUSCO MANTUANO . ET ALEX. 
VOSIO PARMENSE PR&SIDIB. 
M.DXCVII. FEBR. 

(i) Da quella Intenzione apprendiamo che è antico della coltra pubblica Anatomìa 1' ufo 
della difputa a differenza delle altre Universa . 

SUE OPERE. 

Mifcellanccrum Mcdicinalium deeaies ienae , in quibus puleberrima , & utilijjtma 
quoque ad Anatomen , Cbirurgiam , & totiut fere Medicina fbeortam , & Prar 
xim fpcttantia fparfim quidem , fed jucundiffìmo ordine continentur. Mejfan* apud 
F et rum Eeream 1625. in fol. M. Portai nella fua Opera Hiftoire de /' Ana- 
tomie , e de la Chirurgie dice , che queft' Opera è eternamente rara , o 
manca nella Biblioteca del Re di Francia, e che il Morgagni ne fece un 
dono a M. Haller &c. 

Traclic* Medicina pari prima , in qua externi 6 interni Capitis affeflus illuflri 
metbodo explicantur. Mejfan* apud Httredes Vetri Bree 1635. in fol. 

Traflic* Medicina pars fecunda^ in qua interni partium nutritioni famulantium af- 
feflus illujlri metbodo explicantur . Mejfan* apud eofdem 1635. in fol. 

Trafile* Medicina pars tertia , in qua interni partium generattoni famulantium af- 
fetlus , febriumque traclatio illuflri metbodo explicantur . Mejfan* apud eofdem 
I635. in fol. 

In Univerfam Cbirurgiam ab;' luta in(litutio< in qua tumornm omnium prater na- 
luram , ulcerum . vulnerum , fradurarumque offìum , ac eorumdem luxationum 
exacla cognitio , facilifque curano babetur . Meffan* apud eofdem 1633. in 4. 0 

Traélatus de Vulneribus Capiti* , in quo omnia qu* ad eognitionem , eurationem } 

UJto. 
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Uficnem Calvari* attinet , accurate confìdirantur , 6- fingula, qu<t ab Hippocra- 
te in hoc propofito tradita funt in libro , uberrimi! Commcntariit tlluftrantur . 
A liceli funt tn calce duo Traclatuli , alttr de contufione Calvari/e in Puerit : 
Aiter de eorumdem Hydrccepbalo . MejJ'an* apud cofdem 1632. in 4. 0 
Pro llluflrijjìmo D. Ferdinando Matute, & Actbedo Regio Confinario Pro -Regata 
Sicilia} Con/ultore , Steatoma cxulccratum a dextri Femorij interna regione mar- 
fupii in modum pendent (attente . Confultatio , tjr Curatio : ivi preffo gli fteffi 
1614. in fai 

Tb trmacopea , feu Antidotarium Mejfanenfe , in quo tum fimplicia , tum compofita . 
medtcamenta afa recepta accurate cxaminantur. Mtfana preffo gli fteffi 1619. 
in fol. 

Traclatut de Urinit , Puljibas , & Tumoribur pratter naturata . 
Pubblicò incora P Anatomia di Coftanzo Varcli (1) . 

(1) Parlano di qoefto (oggetto il Mrrcklino in Lindenio renov. de Script. Medie. Lib. 1. 
V H-fleria Chirurgi* recentitr fj*c. edita ab Andrea Ottom Gaeliche Halae Magàeburgicat mn. 

nn. a pig. 118. ma sbaglia nel dire che il Cortefi morì in Bologna. 
Il Dotr Giulcppe Ferdinando Gulielmini in Orationt de Claris Bontni* Jnatemieit . 
Il Iirabofchi Storia della Letteratura Italiana Tom. VII. part. ». pag. 9%. 
Oltre P Orlandi, V Alidofi, il Vegli ec. 



C0\T1CELL1 LODOVICO. 

I^Rofeflore di Aritmetica. Pubblicò Lo Svegliarino ArifmeticOy nel quale fi con- 
tengono alcune nuove operazioni della regola ad tre , con altre diverje , ridotte 
alla pratica . e il modo d* apprendere brevemente i veri fondamenti delP Arifi 
tattica . Bologna 1692. per il Peri in 4. 0 

Dialogo d* Architettura famigliare , 0 fia Inflruzione per ben fabbricare . Bologna 
1695. per i fuddetti in 8 ° 

1/ Maflro di Cafa famigliare . Bologna 1696. in 4. 0 

V Ozio fuperato nelle zifre difcklte , e dtvife tn varie confider azioni politiche di 
guerra . Bologn. 1702. per gli Eredi del Benacii in 4. 0 (1) 

(1) Ne parla V Orlandi. Kttiz. degli Strìt. Bohgn. 



C0XTICELL1 SALVATOLE. 

J L P. D. Salvator Coiticelli nacque I* anno 1690. in Piacenza perchè colà 
1 erano portati i Genitori Tuoi che furono Aleffandro Corticelli Cittadino 
Bolognefe , ed Elifabetta Gabrielli pur Bolognefe di origine della Contea^, 
della Porretta. Fanciullo fu trafportato a Bologna, indi mandato a Roma; 
dove per tre anni attefe alle umane Lettere nelle Scuole de' PP. Gefuiti. 

Tornato in Patria, ftudiò la Filofofia alla Scuola del P. Ab. Pafini Canonico 
Regolare di S. Salvatore e Lett Pub. nel noftro Studio, epofeia le Leggi fat- 
to P Avvocato Grimani, e in età di 23 anni prefe la Laurea in ambe le 
Leggi ; indi foftenne la pubblica difputa nelle Scuole dell' Univerfità per 
abilitarli con effa a chiedere una Lettura pubblica , e per due volte fece la 

Ora- 
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Orazione Vro SluMorum lnjlauratìone , ebe ogni anno fi recita prima dell' 
apertura delle Scuole , o da ProfcUbn di belle Lettere latine , e greche , 
o da qualche bravo giovine Oratore, che ne ottenga il permetto da Prefi» 
denti allo ftudio , e da* Priori dell' Univerfìtà . 

Softenne il carico, ed ufficio di AflTeflbrc del Tribunale dell' Acque, e Stra- 
de; e godette in Bologna fino dalla Tua gioventù grandiffima fama di Let- 
terato , e dell' amicizia di Domenico Lazzarini , d* Euftachio Manfredi 
del Marchefe Gio. Giufeppe Orfi , del Dott. Francefco Zanotti , e di altri 
perfonaggi diftinti per Lettere, nella convenzione de' quali diceva di ave- 
re formato il fuo gufto in materia di F. Morìa, e di belle Lettere. Intan- 
to il fuo nome in materia di belle lettere era divenuto sì noto che fù ri- 
cercato di portarft a Padova Lettore di e(Te, ma il fuo amore per la Patria, 
e la tendenza ad altro genere di vita glie ne fecero trafeurare 1* invito , poi- 
ché da altro defiderio prefo , rifolvette di ritirarli dal mondo , e dell' anno 
1718. in età d'anni 28. entrò nella Congregazione di S. Paolo, detta de* Ber- 
nabiti . Siccome avea portato feco quel capitale di dottrina , che fi era ac- 
quetato nel fecolo, cosi in Congregazione non ebbe ad impiegarli che nel- 
lo ftudio della Teologia, e della Morale. Cosi abilitato fi portò a leggere 
Filofofia in Foligno, dove nel tempo ftefTo divenne Teologo di Monfig. Bat- 
tiftelli Vefcovo di quella Città , ed in appretto mandato a Bologna da' fuoi 
Superiori , fù deftinato a leggere Teologia , e acquiftoffi gran credito , e la 
ftiroa dell' Arcivefcovo Buoncompagni , dal quale fù dichiarato fuo Teolo- 
go Penitenziere. Nella fua Congregazione eziandio fù Generale Vifitatorc, 
c più d' una volta Provinciate. 

Fra occupazioni tanto ferie non potè mai in luì eftinguerfi quella viviflima 
inclinazione , che ebbe fin da giovinetto per le belle lettere si latine che 
volgari, ed alcuni frammenti di aggiunte , e correzioni lafciatc fu la Grama- 
tica dal Poretti , ci fanno teftimonianza della finezza del fuo gufto in 
materia di lingua latina, benché affai più l'occupaffe, e fi compiacerle del- 
lo ftudio della tofeana , e la fua Gramatica ad ufo del noftro Seminano più 
e più volte riftampata gli acquiftò un grandiffiroo applaufo , e 1' Accademia 
della Crufca fpontaneamente lo volle onorare del titolo di fuo Accademi- 
co P anno 1747. Ad inftanza degli fteffi Accademici pubblicò i cento di- 
feorfi fopra la Tofeana eloquenza . In eflb fi fpiegano i precetti della Ret- 
torica 1 fi portano le autorità , e gli efempi de' più accreditati autori della 
Profa Italiana, ed è 1* opera intrecciata di fceltiffime Poefie. 

Zelantiffirao che egli era del buon coftume , e del pari dello ftudio della lin- 
gua noftra , fapendo quanto poteffe ajutare la gioventù a fcriver bene io 
Tofcano la lettura del Boccaccio, ma dall' altra parte quanto valerle a cor- 
romperne i coftumi ; per togliere quello rifehio , s' induffe a mettere in lu- 
ce quaranta novelle dello ftefTo Boccaccio, purgate con fomma diligenza da-, 
tutte le cofe nocive all' oneflà, e v' aggiunfc ancora P cfplicazione di mol- 
te parole difficili ad intenderti . 

Così impiegava i fuoi giorni il Corticelli divifo fra le lettere , e la diligente 
araminiftrazione del fuo miniftero di pubblico Penitenziere della Metropoli- 
tana; avendo eziandio ideata e già cominciata un Opera, il cui titolo era 
La Cri/liana perfezione neW Idea . e nella Pratica ; quando cadde in una c- 
ftrema malinconia , per cui non fù più valevole a foftenere il carico di Pe- 
nitenziere, e travagliato quafi per due anni da varj incomodi, finalmente 
cefsò di vivere li 5. Gennajo dell' anno 1758 in età di anni 68. 

I Religiofi del fuo Collegio fecero dipingere U fuo Ritratto in tela con ar . -ir- 
vi fotto la feguente Infcrizione. 

P. D. 
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P, D. SALVATOR CORTICELLIUS BON. COLLEGIUM HOC 

MATERNO CENSU 
ETRUSCAS LlTTfcRAS EDITlS OPERIBUS AUX1T 
AoADEMIjE FLURENT. MFRITO ADS^RIPTUS 
V1X1T AN. LXV1II. OBliT NON. JAN. 
AN. MDCCLVI1I. 

SUE OPERE. 

Jltgole , ed Ojfervazioni dell a lingua tofana ridotte a metodo per ufo del Semina- 
rio di Bologna di D. Satvadore Corttcetli Bologne/e , Cberico Regolare di S. 
Paolo, in Bolgna 1745. in 8. per Lelio dalla Vtlpe . 

Vi fono due lettere, I' una latina del P. Cotticela al Sommo Pontefice allora 
regnante Benedetto XIV. V altra di detto SS. Padre al Corticelli, a cui fa 
quello bello e meritato elogio: Noi abbiamo fempre conofeiuta la fua perjbna 
per un uomo di merito, di fatica , e di abilita ec. dette regole ec ivi 1754. in 8. * 
E nuovamente in Bologna 1775. per il detto alia quale edizione precede la 
vita dell' Autore, ed il fuo ritratto. E in Venezia 1755. nella ftampcrìa Rc- 
rnnndim in 4. 0 

Il Decamerone di Mejfer Giovanni Boccaccio da tutte le cofe al buon coftume no- 
cive con fomma diligenza purgato , alla Jua vera lezione ridotto , e con variti, 
note dilucidato per ufo principalmente de' modejlt giovani della Tofcana lingua 
ftudioji. Bologna per Lelio dalla Volpe I7>1. »« 8 9 

Della Tofcana eloquenza difcorjt cento , detti in dieci giornate da dieci nobili Gio- 
vani in una villereccia adunanza , dejaitii dal V. D. Salvatore Corticelli Bo- 
logne/e, Prete profejio de 1 Cbenci Regolari di S Paolo, ed Accademico della— 
Crufca Bologna 175*. per Lelio dalla Volpe in 4. 0 

Nella prima giornata fi tratta della Tofcana elocuzione, nella feconda dell' am~ 
plific azione < delle descrizioni nella terza, nella quarta delle narrazioni, nel- 
la quinta dell' invenzione , nella letta del movimento degli affetti , nella fet- 
tima del co fiume , nell' ottava della difpofizione del difeorfo , nella nona de* 
varj generi de* componimenti, nella decima della lirica Tofcana Poefia . Trat- 
tine fa prima giornata, chiudonfi le altre con altri utili all' argomento e- 
ftranj racconti , o difcorfi , o d* altra maniera componimenti piacevoli. Co- 
sì all' ultima giornata pon fine una gr.ziofa Accademia fopra il foggetto : 
Se i moderni profefori d' eloquenza Italiana debbano coltivare principalmente la 
lingua Latina 0 la Toscana : e due belle canzoni una del Conte Federico Ca- 
fali fopra /' antipatta I* altra dei Conte Gregorio pur Cafali fuo fratello fo- 
pra la fimpatia leggonfi dopo il dee rao difeorfo della feda > e della fettima 
giornata. Mi non foli poetici componimenti coronano quelle giornate, ma 
sì importanti lettere di celebri Uomini. Tal* è la lettera di Pier Paolo Mo- 
linelli fopra 1* ipocondrìa e 1' alerà del P. Riccati Geluita in materia mate- 
matica . 

Quel? Opera fu riftamp.na in Venezia V anno 1753. per Antonio de Cafiro\ e 
fopra quella riitaropa fù prodotta in Bologna una Lettera diretta agli Stu- 
diati della Tofcana Eloquenza . Scritta" fingefi da certo Emilio , nella quale ri 
critica quefta riftampa , e fi taccia di molti errori , ed è fenza data e fen- 
za 'Stampatore ed è intera riportata nella Storia Letteraria a" Italia al Lib. 
j. cap. 111. pag. 85. 

51 
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Si parla di quefio Religiofo con molta lode dal P. Zaccaria Gcfuita nella fu a 
Storia Letteraria Voi. 6. lib. i. cap. 3. §. 3. e Voi. 10. lib. 1; cap. i.§. 4. 
dal Lami nelle Novelle Letterarie agli anni delle accennate opere, e da al- 
tri Giornalai. 



COSTI ANGELO. 

Fu' fuo Padre Tommafo Colpi Senatore di Bologna . Compiti i primi fuoi 
ftudii , s' applicò alle belle lettere greche e latine, ed alla Filofofia, ed in 
ella fù laureato I' anno 1503. (1). Confegur' una Cattedra di Rettorica nel- 
le nollrc pubbliche Scuole (2), e la tenne fino all' anno 1506 (3) 

Morto il Padre, gli fuccefle nel Senatorato li 22. Giugno 1513. per breve del 
Pontefice Leone X. ed appena invertito di quella carica fù nell' anno ftef- 
fo fpedito dal Senato a Roma col Senatore Ovidio Bargellini a preftarc 
ubbidienza a Leone allora adunco al Pontificato , ed a trattare degli affari 
della Città. Ma perchè nel maneggio di quelli troppo liberamente parlava, 
fù arreftato , benché poco dopo folfe fatto porre in libertà dal detto Ponte- 
fice (4) . Non volle per altro più ritornare a Bologna , e fi parti di Roma 
fenza faperfi per lungo tempo di lui, finche s' intere, che era a Vienna, e 
che ivi fatto conofeere il fuo merito nella erudizione, e nelle belle lettere 
aveva ottenuto una Cattedra di Rettorica (5) in detta Città ; dove rellò 
fempre infegnando fino ali* anno 15115. nel quale morì alli due di Novembre; 
e fù colà fcpolto nella Chiefa di S. Lorenzo (<5) . 



Tom. 7/7. E e DI 



fi) Alidofì a Dott. di Filofofia, Teologia, Medicina ec. pag. 10. 

(x) Nel Rotolo de' Dottori Artilti dell' anno 1634- fi vedono difegnati per ornamento a 
penna mirabilmente varj ritratti de' noti ri antichi Lettori dello lludio , e fra quelli 
quello di Angelo Cofpi con attorno la fluente leggenda. Imprmt. Maximiliano Senator 
ae Pbilof. a Secreti/ addirti Angelus Cofpiui • Hit pubblica gefit , illit medicai Catbcdrat 
ite or ivi t . Hfu ftrj . delfina cuntbulum , Vienna b'erelrum, habuere , tenurre . Lo Scritto- 
re e il Difcgnatore di quelli ritratti sbagliò per altro dicendo , che il Cofpi {offe e 
Secretano dell' Imperatore Maffimiliano , e che leggeflc Medicina . Melchiorre Ada- 
mi, c Marguardo Frenerò nella vita di Gioachino Vadiani lo dicono Angelo Cefo per er- 
rore di una Lettera, effendo un' altra famiglia non Bolognefc quella de' Ceffi. 

(j) Come da* Rotoli dello Studio . 

(4) Cronaca Uba'dini , Seccadenari , Negri ec. ed altre. 

(Ji Cronaca fuddetta Ubaldini 1)14. del mtfe di febbraro fi partì da Bologna Angelo Ceffi d-U 
ti Quaranta , il quale era dotto , et andò a Roma per le cofe de' Bentivogli , efiendo lui 
della parte nemica di efiì Bentivogli , e quando fu in Rema fece , e difit tante cofe fenza 
rifatto alcuno . Per la qual cefa dopo molto fuo parlamento fu prefo in Rema , e poi la. 
{ciato per commandamento di Papa Leone X. t poi lui non volfe venire a Uologna, & an- 
db 0 Vienna , e lejfe pubblicamente , et con grande audacia , et tra molto fiimato , */ bave- 
va buona provifiont . 

Altre Cronache riferirono, che, oltre 1* incarico degli affari de' Bentivogli, vi fù fpedito 
con Ovidio Bargellioi , anche per prciiarc ubbidienza a nome della Città al nuovo 
Pontefice. 

(6) Così di lui fi leg^e nell' Opera de Scriptorib. Vnivtrfitatti Vitnnenf. Curav'imut jam alibi 
uotitiam viri hujut txbìberì ( parlando di Angelo Colpi ) , nefat tamtn forct tum bit 
pratermitttre, ubi no» nifi eruditii loeut ejl . Bononia itaqtte falix feientiarum mater Arie- 
lum Orbi dtdit , prptulit nobilifima tum litttrii tum dignitatibut CUforum famili* . Vetet 
viri tiafpar Vrfinut Velini ( in itinere Polfonenifi ì depinxit . 
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DI LUI ABBIAMO. 

Diodori Siculi fcriptoris graci libri duo ; Vrimus de Tbilippi Regit macedoni* alio- 
rumve qucrundam illujirium ducum ; alter de Alexandri jìlii gefìis ; utrumque 
latinitate donavit Angelus Cofput Bononienjts. 

Alexandri Regi: vita , quam grace fcriptam a Joanne Monaco Angelus Cofput ver- 
tit in nojlram linguam . Vienna Pan nenia per Hieronymum Vitlurem menj'e Au- 

{ufi. anni 1516. in 4. 0 e riftampati in Bafilea negli anni MDXXXI. XLVlII. 
IX. LXXVIII. ed altre volte. Così nella citata opera de Scriptorib. Univer- 
fitatis Viennenfis . 

A Libri di Diodoro precede una Prefazione diretta ad MaximU'tanum Cafarcm 
Augujtum Imperatorem Def. nella quale efprime il delìdeno dell' Iroperador 
fuddetto, che folle tradotta in latino 1' Moria de' Greci Imperadori ferma 
in greco da Zonara ss Quod ego (dice Angelo Cofpi ) quantprimum accepi> 
ut fanftìjjìma buie tute voluntati infervirem , aggreffus fum prtvinclim arduam^ 
& prolixam , fed cui plurimum voluptatis & emolumenti Jtt vertendi tpfam Mo- 
nachi bifìoriam in fermonem nojlrun &c (7) 

Alla vita poi di AlefTandro fcritta dallo fletto Zonara, e tradotta da Angelo, 
ed annetta alla fuddetta Iftoria, precede una Lettera dedicatoria; Angelus 
Cofpus Jacobo BanniJJto A fecretis Maximtliani Cajaris . S. P. D. 

Ed in fine fi lc?ge . 

Angelus Co/pus Studinfis S. P. D. 

Toflquam prneul a dulci patria) atque ipjìs halite finibus <vitam ducere nobis vi- 
fum efl s nibil antiquius babuimus , quam doclrinarum fìudia ambitionis vitto in- 
t:rmijfa repetere , ne quis exijlimet temere aut per ignaviam magts , quam cw- 
Jilio % r> melioris vita nptione ea nos pofi babuijfe, qua plerique omnes mortales 
nullo non periculo ajfeftant &c. (8) 

Mol- 



Cofpui htm JEmilia parvi propt Vlumtna "Rbeni 

Nata ad txtrtmam bonur atque fuavis amuJJLm 

jtuhnio rtlique, aquat fermane , Pelala 

Ore preit • Mecum hie magna de manibui Urbis 

Otthiii genieque folet non paura Quiritum 

Di/ìerere . Ab nìmium , nimium di/Iamus ab ili» . 
Cum Betoni* Humanitatem , Rbetoricemque doeui/iet , Viennenfem ad Acadcmiam tvoeatut 
futteftt (tette Wolfgango Khayoer in Mfs. Notationib. de Univerfitate Vicnn. ) in PRO- 
FESSURA 4RTWM a CVSP1HIAHO ttrtius ab an MDl. quo bac Cathedra ertela efl , elo- 
quenti* ae Poetices Prcfeffori to rum applaufu , ut Pbilipput Gundtliut magni ducerei , dum 
ipfi eaiem public* profeto ( fono parole dello ftclTo Gundcl nella fua Prtfjtio ad Oratio- 
nem de Si. Incarnatone) polì Conradum Celtcm, Cufpinianum , Angelum Colpum Bo- 
Donienfcm , & Joachimum Vadianum tanlos viros quinto demum loco delata eft. Ve- 
runi hoc muncrc Cofpus brevi dcfunclus eft, anno MDXVI. eatcuntfl Vienna: ex bac 
vita ereptus . Tumuluno accepit ad S. Laurcntium: ipfi Lapidi Scpulchrali diBichon po- 
flcri infculpferunt .• 

Angelus bìc Cofpus Situs e/I . En T afpice quantum 

Finis Natali diferepat a patrio (gre. 
Il giorno della morte del noltro Angelo fi impara dalla Cronica Ubaldini feconda fopracci- 

tata , nella quale fi dice , che morì il giorno de' Morti dell' anno fuddetto . 
(7) Sino dall' anno MOXIV. Maflìmiliano Imperadore avea ordinata quefta traduzione a 
Wilibaldo Pirckhaymcro, e fe ne legge la lettera di Maflìmiliano fra le opere dello ftef- 
fo Pirckhaymcro p. 93- ed appretto il Goldufto Tom. Iti. Conflitutionum lmperialium 
48J. ed appretto Khautz nel Tentamine bìfiori* eruditorum Auftriacorum pag. 115. 
li) Giorgio Eder nel fuo Catalogus Reclorum Univ. Vien. all' anno MDXII. così fcriffe . 
Obìit hoc anno Johannes Angelus Bavarus excellcntifiìmus Matbematicus , tir Orator , qui 
vertit Tbeodorum Sicutum de vita Altxandrì Magni , reliflis pofi fe multis , fa pr/telariffi- 
mit fcriptis : fepultus bie Vienna ai S. Laurcntium . Ma in fine dell' opera poi così fi 
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Molti furono i coetanei, che fecero elogio al merito, ed al fapere di An- 
gelo Cofpi . e fon riportati nella citata Opera de Scriptorib, Vniverfitatit 
Viennen. fra quelli il Cufpiniano (9) dice = Scripfit diodetiani vitam (10) eie- 
ganter , fed grece Joannes Monacbus , quem nunc meus Angelus Cojpus Bononien- 
Jis vtr tum dottrina , tum moribus prater cateros injìgnis , Romana facit lingua-, 
le qui , quem propediem jludioji jumma cum animi bilaritate Itgent , & latabun* 
tur. Lo rtclT) poi in appretto a pag. 160. dice = Sex ego libros grtcot (Dio- 
dori) a decimojexto ufque vtgefimum reperì Buda in Bibliotbeca Regia ... duor 
ex illis elegantijfime e/i interpretatus Angelus Co/pus Bononienfis , qui bonejtar 
litteras bic Vienna non fine Jumma gloria profejjus erat &c. (11) 

Gioachino Vadiano (12) dice = Diodorus , quem nuper cum libro J'cquente lat't- 
ttum fecit Angelus Cojpus Bononienfis , bomo in litteris tum gracis , tum latinit 
opprime erudttus . Cui Vienna cum hominem cxuijjct , nos in bonarum litterarum 
publica profeJJìone fuccejpmus . 

E lo fteflb in Praf. ad Egloga m . Faujlus pubblicata V anno 1517. dice = Cum 
nuper Angelus Cojpus Bononienfis vir grace , & latine peritiffìmus vita defuntlut 
ejfet , & ego et in bonarum Arttum profejjìcng , qua Vienna Cafareo Jéipendio 
multis jjm annis durat , fnccejfor facìus fuijjem tare. 

Ebbe il noftro Angelo Cofpi anche cornfpondcnza e godette 1' amicizia di 
molti letterati fino da quando era in Bologna , c fra gli altri col celebra 
Scipione Carteromacbo, e abbiamo due lettere del Cofpi fcritte al fuddetto; 
che per efiere inedite gradirà il lettore di qui averle fotto degli occhi. 
Fuori » DodiJJìmo , & probo viro Scipioni 

Carteromacbo Amico mibi obfervando 

l'tjiorij 

DentTO. Angelus Cojpus Scipioni Carteromacbo 
fuo falut. 

Jucundiffìma l'iter* tute menfe ferme poft , ex quo /cripta funU tabellarii negligenti* 
mibi funt reddita. Eis mirifice fum deleclatus , quod videa m ab viro optimo & 

.* E c z doéìif- 



Correrìe . NsM . Angelum illum Bavarum non wfi§ tum , qui vertit Tbroitrum Sieulum , 
fri alium mmi diflut fuit Angelui Cofput Bonanienjìi . Uter/jut lumen in Juo genere , quoi 
eruiiitijìna illorum opera UjUntur , fuit extellens . Bavarui ille Matbematìtut injìgnis , bit 
fitmmur Pbihfvphut , Orator , & P*"* celeberrima. Sepultus bic Vien. ai Divum Lauren- 
tìum an. i$i<S. 

Oociti riti dì AlelTandro tradotta da Angelo Cofpi fta premela al Q_ Curio Aampato in 

Bafilea 1* anno ijffj ed in Anverfa 1* anno 1586. 
Nella Biblioteca del Convento de Zoccolanti di S. Margarita di Modena fi conferva la ver* 

fiooe de primi due Libri di Diodoro Siculo di Angelo Cofpi ftampati in Venezia 1' 

anno 1J17. 

E la Vita di Aleffandro Magno ferina da Giovanni Monaco e tradotta dalla Lingua Greca 
nella Latina affai prima de' tempi dal noftro Cofpi , fù trafportata in Italiano da un_- 
incognito , e ftampata in Venezia fenza nome di Stampatore 1' anno 1477. in 4* vedi 
Catal. della Bibl. Capponi pag. ij. e le note del Sig. Canonico Bifcioni a' traduttori 
Italiani del Sig. March. M arici , e 1' Argelati Bibliot. de' volgarizzatori Tom. li* 
pag- «4f. 

Sbagliò poi il Konig. nella fua Bibliot. Vet. & Nov. dove dice che Angelo Cofpi tradufl*e 
la vita di Diocleziano Imperadorc fcritta dal Monaco Zonara ; come pure tu uno sba- 
glio del Gefnero, di Marco Hoppero > dello Hello Krnig il dire, che i Libri dì Dio- 
doro , e la vita di AlelTandro fù tradotta da Bartolommeo Cofpi. 

(9) Camme nt. ie Cojfulib. lmperat. (ire. pag. «4. 

(10) Quelle parole del Cufpiniano tufferò in errore il Konig , e gli altri , i quali a] Cofpi 
attribuirono la traduzione della vita di Diocleziano. 

(ti) Morì Gio. Cufpiniano in Vienna 1' anno 1519. 
(ix) la Comm. ad Pomp. Melam pag. ne 
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• iift'ìtjimo mea eti&m ncgiigentius fctipta curari, & magni ttfìimonii pondus pe- 
net ipjum babere. Ugo certe is funi, mi Scipio , qui de prcùu , òr lui Jnnihbut 
viris bene Ùr Jentiam , & loquar , ubi forum meiutmjje fuertl opporiunum : & id 
circo apud Kcvellum lui mentionem bononficam a nobis Jatlam ijjendtjit : fed non 
eo animo , ut in manus tuas pervenirci . alioqum atti ubertus ■ uti decebat . te 
laudaQem \ aut ne palpo percutere . & tam \auca Jcribere , quontam plura ntn— 
pojfem , viderer , fitentio partem illam ir.vclvijjem . Sed enim ptrjuujijjìmum ba~ 
belo qux de te hadenus loculi funus mbil ejje pret illis , qua jentimut de meri' 
bus, & tua eruditiotie: Hanc autem wjlram opinicnem Unge tnjra merita ti. a— 
fubfiflere . Quii enim paulo Jludtrfir.r nejcit Carteromacbi eruditxonem emunflam 
adeo , tir uberem effe , modefìiam tcflmandi virtutes fuas tantum in eo tjje to- 
rnine , ut omnibus certe plurimum , fili vero minimum vidtatur Japtre ? id prò» 
xime ego ipfe Jum expertus , dum loca quidam recondita ita manu fufpenfa mi- 
hi aperis , ut credas me ipjum pottus reminijci . quam di/cere . qua abs le de 
centur . Exigis praterea , fi quid ccpitfius , vcl recentius, quam a te fcriptum efi, 
de Argivit minibus inveniam, td ipjum ubi indicela. Se ciò Certe quo umn.o id 
petas , & nifi fimplicitas tua mjfyi ejjet perjpefia , plurimum vererer , ne facitm 
mibi fublinires . cum novcrim quam fit mibi curta juppelltx , ncque Ungo Jiudio 
me pnjfè ajfequi , quod libi fcilicet aliud agenti protmut non fuccurrerit ; proinde 
multis nominiiìtis libi debeo , quod fcribendi ojjìcium tam levi occajione pertgerit ì 
quod de nobii , Jludiorum caufa, bene Jentias , quod qux ignorabamus opera tua_^ 
coepcrimus di/cere: eo magis autem libi obligabtmur , fi ', qurd libi amplius inter 
legendum de muris Cyclopiis innotuerit , nobit (icribere non fueris gravatus , qua 
ratione accidet , ut ohnoxium adeo me Jìs babiturus , ne p'jffìm alicui maximit 
fcilicet beneficiir plus debere vel obligari. Vale Bononi* ijn. Id. Dccembr. 
Fuori . DocTtjJìmo dr integerrimo Domino 

Scipioni Carteromacbo Amico meo frttcipuo . 

Viflorij 

Entro. Angelus Cofpus Scipioni Carteromacbo 

fuo Jalut. 

Vereor multum, ne non folus Amiclas filentium ferdider<t , cum & benevolenza no- 
Jìra ferme fitum t% tvì txt^vSìa! contraxerit , fed id nulla jam mea culpa tve- 
nit : eo enim redatli eramus , ut nec mutire , nec bifeere , nedum fcribtre citra 
fyranni licentiam licere! , fed tandem Dei , & Julti opera Damoclis gladio cer- 
vices fubtraximus , proinde & longas , & crebras a nobis exptdes literas : & fi 
quandoque Ubi v'tieor ejje «pKiirco *Xjrrr«7Ù imputabit id haneflijpmis moribus tu- 
ti, & eruditioni tute, qua im medica de te pentire, & lo qui nos comptllunt . Va* 
h. Bono». III. Kal Jul. MCCCCCXll. (13) 

(13) Quefte lettere fiaono nel Cod. cart. 4103. della Biblior. Vaticana Variw. tpU tutb*. 
grapb* . 



COSTI T AO LO. 

Figlio di Lassatine) 1 di cui la noftra Cronaca Rinieri dice, che aveva in 
moglie Ghedina Fofcardi , fu Dott. di Legge Canonica, e Fratello di Gia- 
como Canonico e Priore di S. Vittore , come dalla intenzione appòfta nel- 
la Chiefa di S. Gio. in monte , in cui fi legge 

D. JA- 
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D. JACOBUS SANCTl VTCTORIS TRIOR 

ET D. PAULUS LEGUM DOCTOJt 
EX D. LAZARINI DE COSPIS NATI 
SEWLCRUM HOC CONDIDERE. 



Quefti fcriffe alcune Queftioni io Jus Canonico citate da Gio. d' Andrea in 
Regulis Jurh . 

1/ Ahdofi ne' fuoi Dottori Bolog. di Jur Civile , e Can. pag. gó. dice avere tro- 
vato , che I' anno 1304. in occafìone del pagamento tatto dalli Rettori , 
ed Univerfità degli Scolari oltramontani, e citramontani per la loro let- 
tura all' Abaijt , e Bertoluzzo Preti , che era pure Lettore Giacomo Colpi , 
detto ancora Giacomo Canonico per etfere Canonico Regolare di S. Gio. in 
monte. Ma noi crediamo ciò uno sbaglio, da che nella citata Lapide G a- 
como non viene infignito col titolo di Dottore , come Paolo Tuo Fratello ; 
ed è pure uno sbaglio quello del Fontana, che nella Tua Biblioteca Legale 
attribuifce a Giacomo le Qutejiionet fuper Jus Canonicum , che fpettano all' 
altro Fratello. 

Dell' anno 1473. vi fu un altro Paolo Cofpi infigne Lettore di legge in Pifa, 
che moti dopo un biennio della fua lettura 1' anno cioè 1475. (1) 

(1) Paulut Ctfpiut Bontmenfit , t* tttatt conduUut , qua nonnifi prtflanttt doflrin* viri ad Le- 
gtt tdttndat tonduetbantur , Imiti* nimirum renafetntii Gymnmfij eif'ni an 1^1 rum m- 
muo fliptniio flortnerum 106. foffl breve lemporit intetvaìlum Academia no/ir» triBt fui de- 
fiierium rtliquit { anno tnim 147 {. faul» pofl bienm'um fu* proftjfionit occubuit . Fabruccì 
in recenfìonc notabilium conduelionurn io Jure Cacfarco GymoaUi Filaci : Uà nel Tom. 
37. della raccolta Calogeriana pag. ij. 



X Rofefsò 1' ordine di S. Domenico. Fra Leandro Alberti (t) lo dice uomo 
ornato d' ogni feienza, e celebre Predicatore. A quello Religofo, cui iti- 
ma va moltiUimo , dedicò Gian Antonio Flaminio la Tua Vita del B. Giaco- 
mo Alemanni^ feruta in data del p.° Agofto 1516. ed inferita poi dal detto 
Fra Leandro Alberti nelle vite de' fuoi Uomini illufìri di S. Domenico a 
pag. 261. ed e appunto dalla data della Lettera dedicatoria della fopraccen- 
nata vita , che apprendiamo 1' efiftenza di Fra Tommafo in quello tempo . 
L' Altaraura (2) ne fa parola all' anno 1541. tempo in cui pure poteva 
vivere Fra Tommafo. Il PofTevino nell' Appendice all' Apparat Sacer. (*,) 
dice, che fi trovavano in Reggio, appreffo Euchcrio Bonetti , due Codici 
Mss. di quello Religiofo: il primo . 
Sermonet : 

il fecondo : Moralitates (4) 



COSTI TOMMASO. 




COS- 



<t> De Viris illuftribus Ordinis Prardicat. fogl. US. 

(x) Biblioteca Domenicana ad an. 1541. 

(51 Adizione di Colonia pag. 108. 

(4) Vedi £cbard Script. Ordin. Pratdic. Tom. II. pag. 34. 
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COSTI VINCENZO. 

C Avallerò dì S. Stefano. 

Deferitone ^ e Raccolta delle cofe più notabili della Città , e Suburbii j Dioce/i t 
e Contado di Bologna , fatta V anno lózz. Originale Mss, ftà nella Bibliote- 
ca dell' Inftituto. 

COSTA AMADEO. Vedi ZACCHIKOLl VINCENZO. 



COSTA GAS?A\0. 

Compofìtorc di Mufica Bolognefe ; del quale abbiamo mite (lampe . 

Canzonette a 4. voci lib. 2. Venet. 1588. in 4. 0 

Notizie Mss. degli Scrit. di Mufica del P. M. Martini Minor Conv. 



COSTA GASTA\E DOMENICO FELICE. 

^^Acque in Cartel Bolognefe dal Dott. Pietro Benedetto Corta , e da Ma- 
ria Antonia Tabanelli di detto Cartello li 4. Agofto 1669. Vefil 1* ab'to di 
Religiofo Secolare, e V applicò alla Filofofia ed alla Teologia , ma molto 
più li compiacque dell' Eloquenza , e della Poefìa ; onde fu aferitto a va- 
rie Accademie , fra le quali a quella degli Arcadi col nome di Qrdalgo e 
di lui abbiamo. La 

Tarte prima delle Rime di Gafparo Coffa dedicate alla Kobil Donna Sig. Con- 
tejfa Laura Moroni Cinnafi. in faenza prejjh V Archi 1743. 4*° 

Tarte feconda dedicata al Con. Annibale Ferniani Patrizio di Faenza, ivi 1747. 
in 4 ° 

Aveva ancora incominciato un libro, circa P arte di ben penfaie , e parlare', 
ma colpito dalla morte non lo potè compiere. (1) 

(1) Parla di quello foggetto P Ab. Miftarellt nella fua opera della letteratura Vaentin» a-, 
cart. no. dove tratta di Magnami Romualdo, che pubblicò le Rime dei Cefi», 



COSTANZO VA 'BOLOGNA. 

C_>Ertofino , e Priore del Monirtero Pontiniano , del quale cosi fi legge io. 

Tbeatro Cbronohgico Sacri Ordinis Cbartujùnfìt Cardi Moroti . 
1546. Conjiantius bononienfts , Moderator Claujlri Pontiniani eontexuit = Cenea- 

hgiam Primordiorum gentil Cbartujt* . 
De Monajierii Sanftorum Brunonit & Stepbani refìituticne , 

con 
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COVI GIOAN GIACOMO. 

1* abito de' Religiofi di S. Domenico li 14. Maggio 1716 e prefe 
il nome di Fra Vincenzo Tomraafo. Divenne Maeftro , poi Reggente ,indi 
Provinciale della Tua Provincia di Lombardia, e Lettore di Teologia nel no- 
firn pubblico Studio : fi di.tinfe io varj Pulpiti della Tua Religione, e fi di* 
Iettò ancora di belle Lettere , e di Poefia . Mori li 6. Settembre dell* an- 
no 1752. 

DI LUI HABBIAMO. 

• 

Fera EccUJìa Cbrifli fignis ac dogmatibut demonfìrata , cantra Jacobi Picenini Apo- 
logiam prò Reformatoribut & Religione , atque ejut Religionis triumpbum . Opur 
Eminentijjìmi ac Revtrendijpmi Fr. Fìncentii Ludovici Cardinalit Gotti Ordinit 
Prtcdicatorum latinit litterit confignatum a Fr. Fincentio Tboma Covi ejufdem- 
Ordinit , pr*mijp> de Vita Eminenti]}. Auélorit commentario , aliifque appojitu , 
reliquit Tornir referendit . Tom. 1. Bononi* apud Tbomam Colli 1748 in 4. 0 
Tom. IL part. L 1749. Tom. III. part. 2. 1750. apud Weronymum Corciola- 
num . 

Ancorché (dicono le Novelle Letterarie (1) dell' anno 1750. pag. 308.) que- 
lla fia una traduzione d' un opera più volte Rampata, pure come vi erano 
corfi degli errori , e di più era fiata prefa da alcuno qualche libertà , chev 
non conveniva ; cosi il P. Covi con una incredibile diligenza bà confulta- 
ti i Mss. autografi dell' Autore , i Padri citati fopra tutte le migliori edi- 
zioni , e le opere ftefTc del Picenino , qualora è flato d' uopo il concitar- 
le per conofeere il vero fentimento di quello Eretico. E non contento l" 
Editore di aver ufata tutta quella diligenza ; egli vi ha aggiunta una nuova 
vita dell' Autore: e perciò che afpetta all' Elogio, ancorché fia flato dirle* 
fo dall' Illuftre P. M. Ricbmi , e già Rampato (Sparatamente , oltre 1* effe- 
re (lato inferito nella Raccolta Calogeriana con qualche aggiunta; ciò non 
ottante il i'. Covi ha Rimato bene di eftenderne le lodi dovute a un tanto 
Personaggio per mezzo di nuove notizie j le quali non etano cadute fiotto 
la penna dell* accennato P. Ricbini . 

(1) Di Venezia appretto Domenico Occhi . 



CXEMASCHI T\OCOLO. 

Cflerico Regolare Barnabita . Panegirici varj in lode di Santi diverfi Rampa- 
ti in Milano in 12. , ficcome rifeiifce V Orlandi Hotix>ie degli Scrittori Bolo- 
gnejt. 



CRE- 
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C\ESCENZI TlET\0, 

Figliuolo di Zambonino (i) , nacque in Bologna , fe non isbagliò il Bumal- 
di (2), ne!l' anno 1230. di Famiglia nobile (3}, e ricca (4) aliai ; ma non 
fu Senatore , ne di Senatoria Famiglia, come il Gcfnero (5) di Aia grazia 

lo fece . 

Fù egli non g : à Medico di profeflìone , come il dotto Fabrizio (6) feri (Te , 
benché da giovane anche la Medicina (7) ltudialTe e vi prendcfiTc la laurea, 
ma di profeflìone fù Giudice (8) , e peritiflìmo delle Leggi , per la qual«u> 
dottrina e perchè a* fuoi tempi la Città noitra da interne difeordie era del 
continuo (9) travagliatiflìma , andò quà e là per trent' anni (ro) . accom- 
pagnando , e fervendo nel fuddetto impiego di Giudice , ed Affettate a va- 
ri de' Perfonaggi più illuftri della noitra Città , altrove chiamati a fortener- 
vi la carica a que' tempi rinomatiffima delle pubbliche Podefterie; e noi 
abbiamo trovato in ifpezialtà, che nel 128J. andò Pietro in Giudicature con 
Guglielmo de* Larabertini (ni Podellà d' Imola, nel 1292. con Ricciardo 
degli Afinini (12) Capitano di Brefcia , e nel 1298. con Conte Figliuo- 
lo di Lambertino de' Ramponi (13) Podeftà di Piacenza; e in troppe più 
altre Città Rranicre avrà egli peregrinato in quei trent' anni, i quali, come 
dicemmo, nA predetto ufficio impiegò. 

A ca- 



(j) Antoni* di Tiberio Nafcentorìi in Pietro di Zambonino Crefcenti Giudice 1190. Memoriale 

di Paolo Bcllondini nel Pubblico Archivio. 
(») B'Mìotb. Bcnonienfis pag. %%. 

(}) Della Nobiltà della Famiglia Crefcenii veggafi V Alldofì nei Gonfalonieri ed Anziani ec. 
in più luoghi. 

(4) Nel Libro degli Ertimi fi Jegae all' anno uff. Pietro Gre/centi lire }66. ij. 4. ed all' 

anno 1505. Pietro q. Zambonino de Crefecnzi Giudice lìb. 900. te. 
(j) Ccfnerus Bibliotb. {6) Nella Bibliolb. Med. fff Inf. Latinit. Tom. V. pag. 437. 

(7) Nel Proemio dell' Agricoltura djce il Crefccnzio di fe fteflb , il quale il tempo della mi» 
gioventù in Laica , in Medicina . e in naturale feienza fpejì tutte , e «Ila fine allo Jludi» 
della nobile feienza legale mi rivolfi ec 

(8) Vedi fopra V Annot. (1) , e la (4 , e molte delle fegg. qui fotto . 

<9> Nel Proemio cit. dice il Crefcenz.i ; Mutata e rivolta P umiltade e il pacifico fiato (dì 
Bologna) in disenfiane , etti in dìfeordia , odio, ed invidia ec. impercìó per diverf- Pro- 
vincie to' aggirai per lo fpazio di trent' anni , e con Rettori d' una in altra mi diflefi ec. 

(ro) Vedi 1" Anriot. precedente. (n) MCCLXXXUI. XXVIII OClab. Domìnut Pax de 
Pacihus Leg. Doti, promijìt fo'.vere , (è* dare Domino Petro qu. D. Zamboninì de Crefctnti~ 
ir Judici lib. 1. bonon. ad fuam voluntatem , & hoc ideo . quod diClus Dominui Petrus . ai 
snjlantiam Domini Pacii , & ejut precibut , <£* mandato, promijìt ire cum Damino Guiliel- 
mo de Lamberti»!/ ad regimcn Civitatis Imola prò fuo Judìce , fjr in dillo regimine officium 
fidici t exercere a Kat Novembri/ proximi venturi ufque ad fex menfes , tgr ultra , ibidenf 
jlare ad Syndicatum tgre. Ex Memori al. Bcllocli de Belloclis . 

(itj MCCXCII. XVIIl./m Domina Antonia qu. Domini Tbiberti de Naxinturre ux. Domi, 
ni Petri qu. Domini Zamboni ni de Crtfcentiit tire. & ejut mandato, & prceibus , Demi' 
nui facobinus Frater dilli Domini Petri, ambo in folidum promiferunt faHurot (sf curata- 
rot , quod dielut Diminuì Petriii bine ad mtn/em fulii proximi Venturi , vel in adventu 
ipjiut Domini Petri in fine regiminis Domini Ricciardi de éfminiii , Capitanti Civitatis Bri. 
xi* , cum quo ipfe Dominus Petrus cfl prò Aficjfore , ebartam venditionis faciat &e. Ex 
Memoriatib. Jacobi de Argele. 

(ij) MCCXCVIII. XXI. fun- Dominut Petrus de Crefcentiis Judex Cap. S. Stefani, premi/it 
Domino Jaeobo qu. Rilìonis , recipienti vice & nomine Domini Gemitìi , fili i Domini Lam. 
bcrtini Ramponi s Leg. Doti, eletli ncviler in Pnte/latem , ad regimen Civitatis Piacen- 
ti* . cum dirlo Domino Cernite pergere , ipfumque «ficciare ujqvc ad dittam Civitattm Pia- 
centi* Ksrc. Ex Memor. Martini de Cento . 
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A cagion forfc di quello impiego fi rifolvettc Pietro affai tardi di ammogliar- 
li , fembrartdo che noi fa c effe prima dell' anno 1287. (14) , in cui trovia- 
mo menzione di Gerardina d* Accarifio Caftagnoli , come di Moglie di Pie- 
tro Crcfccnti; e convicn dire, che quella gli mancaffe di vita affai predo, 
perche nel 1200. aveanc un aicra , cioè Antonia (15) di Tiberto de' Na- 
feintorii . O dall' una, o dall' altra di quelle donne gli nacque un Figliuo- 
lo , che Crefcenzio de' Crefcenzi fù nominato (16) , ne fappiam dire 1 fc 
altri n' aveffe • 

L' eruditiflimo Sig. Abate Tirabofchi (17) credette probabile, che il Crefcen- 
zi da Bologna fi allontanale nel 1274. e che nel 1504. vi faceffe ritorno. 
Noi più probabile giudichiamo, che fi refiituiffe alla Patria , come il Bumal- 
di (18) feriffe > nel 1300, nel qual anno ritiratoli alla campagna in un fuo 
Palazzotto , non molto lungi dalla Gittà , fituato nel Comune di S. Nicco- 
lò della Villola , tutto fi diede a ripulire i fuoi Libri dell' Agricoltura , ed 
a confermarli con varie fperienze, e non molto dopo al giudicio gli fotto- 
pofe di Frate Americo, e di altri Frati Domenicani, e poi a quello di va- 
ri Profeffori (19) della Univerfìtà di Bologna , ed in fine li pubblicò dopo 
1' anno 1304. nel quale il mentovato Frate Americo, fapientiffimo uomo, 
divenne (20) Mi ni (Irò Generale di tutto 1' Ordine , facendone folenne de- 
dica a Carlo li. Re di Sicilia. 

Dopo ciò del noilro Pietro non fappiam altro dire , fe non che egli viveva 
tuttora nel 1305. (21), e tuttor forfè nel 1316. (22); e perchè in quell' an- 
no correva a lui 1' ottantefimo fedo dell' età fua , non dovette tardar trop- 
po a morire , e fù probabilmente fepolto nella Bafilica di Santo Stefano , 
fotto la qual Parrocchia (23) abitava . 

Giovanni Sambuco (24) fi prefe il travaglio non folamente di fcriver l* elo- 
gio del noilro Autore, ma di darcene altresì il ritratto; e ognuno da fio 
ben vede, quanto fia da fidarli di limili ritrattili, i quali a piacer del Sam- 
Tom. III. F f buco 



(14) 1187. Gerardina d' Aecarifie Cafl agnoli , Moglie il Pietro Crefcenzi. Memoriale di Lar- 
ghetto dalle Querele nel Pub. Arch. (m) Vedi fopra 1' Annotai. (1). 

(16) Nel libro degli Eitimi dell' anno ij?o. fono la Capell» di S. Agata fi trova Crefcenzi* 
di Pietro Crefcenzi lir 140. Convien dire, che fin da queA' anno Pietro aveffe gii eman- 
cipato quello fuo Figliuolo , del quale nel cit. Libro de* Memor. dell' Arch. Pub. tro- 
viam notato.- 15 16. Ruflica di Bonaventura di Mufello , Moglie di Crrfeenzio di Pietro di 
Ztmbonino Crefcenzi . 

(17) Storia della Lttteratura Italiana Tom. V. pag. 189. 

(18) Bibliotb. Bonon- pag. 3 f. 

(19; Il Creicene nella dedicatoria della Tua Agricoltura a Carlo II. Re dì Sicilia , dice di 
quello fteflb fuo Libro, che veduto , letto , ed approvato ì per lo ftpientiìjìmo uomo frate 
Amerigo, Mìn'Jlro delV Ordine de' Predicatori , per li prudenti/fimi frali fuoi, e ancora per 
li favi in ifeicnta naturale dell' Univerfìtà degli Scolari della Città di Holofna . Pare , che 
efagerafle il Btimaldi dicendo , che il Libro fù approvato a fapienùffimit viri: Tbcologii t 
Pbilofopbis , Medicifque Arcbigymnafii Bononienfit tum viventibus . 

(10) Qiietif, ed Ecbard Script. Ord. Prad. Voi. I. pag. 494. 

(ai) Vedi fopra 1' Annot. (4) 

(ai) Nel Libro degli Filimi fopracritaro fi legge : ijrtf. Raffica di Bonaventura di Mufell», 
Moglie di Crefcenzio di Pietro di Ztmbonino Crefcenzi ; e ficcome in detto Libro abbia- 
mo oflervato, che quando il Padre di taluno è morto , vi fi fuole aggiungere il </*. 
cioè auendam , cosi a queiV anno dicendoli Crefcenzio di Pietro, non gii Crefcenzio «u. 
Pietro , crediamo poterfi raccogliere , che il noftro Pietro tuttor fotte io vita . Il Ca- 
vatzi a ciò ti oppone , ma in quello punto non fa moiri autoriti . 

t* j) Nel Libro degli Filimi al luog. cit. nell' annot. [4) fi legge , che Pietro abitava fotti 
la Parrocchia di S. Stefana . 

(»4) Ir*»" tHiamtt veterani recentitrum Pbilofopb.ér Mediterumrum ilogiit tttrafiìtit nim. <5j- 
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buco i lor difogni formavano in Ungheria , e ritraevan perfone morte cefrto» 
e duceht' anni avanti ,• e forfè a gran pena avrebber colto nel vero , fe a- 
vetTer dovuto ritrarre gli Autori fteflì , tuttor viventi nelle lor Patrie . Ve- 
niamo alle Opere del Crcfcenzi. 

Vetri Crefcentii Eononien. Patritii de Agricultura , feu Ruralium Commodcrum Opuf 
Libri XI l. Auguji* Vindelicorum per Jobannem Scbusler MCCCCLXXl. in fcgl. 
Noi preftiam tede al Fabrizio {25) , al Zeno (26), e ad altri Scrittori, che." 
ci dicono efler quella 1* edizione più antica della prefente Opera del Cre- 
feenzi; ne ci convince del contrario 1' Argelati (17)» «1 quale credette 
più antica di tutte la Lovagnefc , che foggiugniamo , fenza indicarcene P 
anno della (lampa . Ri (la rupe fono Lovanii per Joannem de Weflpbalia 1473. 
in fogl. in fine della quale fi legge; Prafent Oput Ruraltum Ccmmodorum te- 
tri de Crefcentiis boc indufiriofo caraclirifandi Jètlo ad cunclorum utilitatem 4 
Omnipotentit Dei fuffragio , novijpme imprejjum ejl per me J < anni m de Wefipha- 
lia , Alma ac florcntiffìma in Univerfitate Lovanienfi . Lo Stampatore tnedefi* 
no ne fece una riftampa nel 1474. Altra riftampa del fccolo fklTo fe ne 
fece Argentina i486. (28) in fogl. e fe ne fecero poi prefTo che innumera- 
bili nel fecolo XVI. delle quali ci batterà di allegar quella del 154**. per- 
chè fe ne vegga I' allungamento del Frontifpicio , che dice cosi : De omni- 
bus Agricoltura) partibut , & de Plantarum , Animaltumque natura & utilitate 
Libri XII. non minus Pbilofopbia & Medicina- , quem (Economia , Agricclatio- 
nìs , Pajlionumque fludiofis utile; , per longo ufu exercitatum optimum Agricolam^ 
& Pbtlojòpbum Petrum Crefcentienfem (quello è proprio un guaftamento del 
Cognome dell' Autore , il quale da altri fù cangiato in quello di Crcfccn- 
tinu m ) Principem Reipub. Bononienfit ( altra ftruvaganza , che benignamente^ 

' fi) fpiegata , ma pur falfaraente da coloro, i quali poi fecero il Crcfcenzi 
Senator Bolognese ) probata fide & dottrina con/cripti ad Carolum Sicilia Re- 
gem ante annes CXXX. (qui V Editor óqì Crcfcenzi moftra d' aver conteg- 
giato aflai malamente ; perchè quando pure il ncftro Autore avefle manda- 
to il fuo Libro a Carlo li. Re di Sicilia noli* anno ultimo della vita di 

Suefto Re, che mori nel 12.00, da quest* anno al 1348. che è 1* anno del- 
l' prefente edizione, non paii'aroao anni CXXX. ma CCXXXIX. ) ad Au- 
tori! tempore referipta cxemplaria denuo collati , 6* emendati. Bafile* per Hen- 
ricum Petri MDXLVtll. 
Havvi ancora di quello Libro parecchi Codici Mss. dei quali regiftreremo i 
principali. 1° In Bologna nella Bibliot. dell* Inftituto havvi due di quelli 
Codici intitolati cosi : Petri Crefcentii Bonon. Civit Ruralium Libri ad Karo- 
lum Sicilia Regem. Oltre la Lettera dedicatoria a Carlo II. Re di Sicilia , 
fi premette altra lettera ancora dal Crefccnzi diretta F. Almerico de Pia- 
centia Magiflr$ Generali Ord. Pradic. Quefta lettera mai non è (lata (lampa- 
ta . Il più vecchio di quelli due Codici è del principio del fecolo XIV. Havvi una 
copia dell' Opera ftefla fognata num. 167. nella Bibliot. de' Canonici di S. 
Salvatore. In quefta dopo la fine del duodecimo Libro feguono due aggiun- 
te : V uni delle quali incomincia Mirtuli, qui funt fruclut Mirti . frigidi funt 
in primo grada &c. ; 1* altra incomincia : Celebri laude digno P. fuùs B. de 

Barn* 

fH) Bìhlìcth. Mei. & lnfim* latMt. Tomo V. pag. 

(%.6) Annoi. alla Biblitt. del Fontani»}. Tom. II. pag. 555; 

(»7) BiHìot. de' Volgarinat. Tomo I. pag. t8f. nota («) 

\%Ì) h\ Orlandi nella Orìgine della Stampa due volte, cioè pag. itj. e pag. aSt cita una 
Ediziooe del Crcfcenzi de Agritultum fatta in Argentina nel 1471. fema nome di Stam- 
patore, la quale farebbe non meno antica di oaella di Augufta ; ma di quefta non- 
/appiani dire di più . 
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Bambajolit votiva beavi &c. Della prima aggiunta polliamo dire , che non- 
e altro, che una porzione del Capo XVII. del Libro XV. dei Commodorum 
Ruralium; della feconda non fappiam che dirne di più. Quello Codice anco- 
ra è del principio del fccolo XIV. Dal Codice num. 3334. della Barberina 
di Roma , nel quale dalla pag. 360. fino alla pag. 442. fi regiftra un Cata- 
logo de' Mfs. che anticamente trovavanfi in varie Librerie di Bologna , im- 
pariamo, che anche in quella Bibliot. de' PP. Domenicani v' avea un Cod. 
Mss. intitolato ; l'etri de Crefcentiit Bono», ad Aimericum de Vincenti* Ord. 
l'rad. Generale** Ruralium Commodorum Libri XU. ma quello Codice oggidì 
più non fi trova . 2. 0 In Cefena nella Bibliot. Malatelìa , che tuttora in par- 
te fuflifte pretto i Padri Minori Conventuali , havvi un Codice intitolato 
De Ruralibui Commodit ère. j.° In Parigi nella Reale Bibliot. havvi il Cod. 
Membranaceo vi MDCCCCXXX. IL intitolato; Vetri de Crefcentiit Rura- 
lium Commodorum Libri duodecim . Notafi di quello Codice (29) , che è de- 
dicata i* Opera Carolo II. Sicilia Regi, che ad calcem occurrtt Elenchut die- 
rum faujlorum & infaujlorum inepte S. panni Baptifta tributut , che il Codice 
anno 1383. exaratut efi\ ma non fi nota, fe ad erto preceda la Lettera del 
Crefcenzi al Generale de' Domenicani. Ivi pure di queft* Opera fi confer- 
vano altri Codici Mss. ed anche un Epitome della fletta nel Cod. vi ir. 
MCCCXV. 4« In Lipfia nella Bibliot. Paolina (30) Vetri de Crefcentiit Li- 
ber Ruralium Commodorum . 5.* Dal Catalogo de' Codici Mfs. Angli* & Hi» 
bernia impariamo (31)» che il Cod. Ms. i%66. Collegii B. Maria propeWin- 
loniam è intitolato : Vetri de Crefcentiit de Agricultura , e che è exemplar 
nitidijjlmum membranaceum , e che finalmente fra i Cod. Mfs. del Medico 
Hans Sloane il Cod. 8754. è intitolato : (33) De virtute olei oliva óre. fe- 
cundum Petr. de Cref. il quale non può effer altro , che vari pezzi qua e là 
traforati dell' Opera Ruralium Commodorum . Conchiuderemo avvertendo , 
che Giovanni Borgondio, o fia Borgondione, Cittadino, e Giudice Pifano, 
Teologo, Giuri (conful to , Medico, e Poeta, il qual morì in Pifa ai 30. di 
Ottobre del 1194, traduffè dal Greco gli Autori antichi d' Agricoltura , la 
qual traduzione fi conferva in Firenze nella Bibliot. Laurenziaoa (34) , e_y 
nella Bibliot. Real di Parigi (3;) , ed una parte almeno della traduzione 
medefima farà fiato il Libtr Vindemut ì che vide il Pignoria (36) in Pado- 
va predo Giovan -Vincenzo Pinelli , e che conteneva aliquot Scbedia Geopo- 
n'teon , dello fi elfo Borgondio o Borgondione tradotti . Ora il dotto Loren- 
zo Mehtrt (37), che confrontò per avventura in Firenze il Codice foprad- 
detto col Libro Ruralium Commodorum , ci aflìcura , che il Crefccnzi prefe 
a (fai Aimo dalla traduzione accennata di Borgondione: lo che tanto più age- 
volmente crediamo effer vero, quanto che lo fi e fio Crefcenzi pretella (38) , 
che molti libri a" antichi , et di novelli favi et leffì et fludiai . 
Finalmente ha qui luogo la celebre qutfiione, fe come è certo, che il Cre- 
fcenzi compofe il predetto Libro in latino , così debba crederli , che Coffe 
egli fteffb P autore della Verdone Italiana , che è tcfto claffjco , e foven- 
te dall' Accademia dalla Crufca citato . Baderà a noi di dire , che Monfi- 

F f a gnor 



fio) Nel Catalogo della cif. Biblictb. Tomo IV. pag. afe. 

( 3 e) VeggaG il Catalogni Ctdi. Mf Bibhttb. tutina in Acaitmia Litftnfi pag. 165. 
(3*) Vegga! il Catalogni MJf. Angli* & Hy bernia pag. |l« 

($») Ivi pag. 91. ()3) Ivi pag. %\t. [34) Pluf. 56. Cod. Membr. ti. (55) Cod. 7151. 
<S«) Vedi le Ipt'/f. Symbttie. del Pignoria pag. 1(9* 

(37) in vita Amhcfii Camaldui. pag. 11S. <}8> Nel Proemio dell' Àrgicultura. 
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gnor Fontanini nel fuo Aminttt difefo (30) foftener volle, che il Crefcenzi 
in lingua italiana fcrivefie il Trattato dell' Agricoltura , conformandoli io 
ciò al fentìmeoco del Bembo (40), del Politi, e del Redi. Per la qual co- 
la il Fontanini fteflb nella Biblioteca dell* Eloquenza Italiana (41) riferendo 
il Trattato dell' Agricoltura di Pier Crefcenzi , riviflo dall' Inferigno ( Baltian 
de' Rolli) Accademico della Crufca , e Rampato in Firenze per Co/imo Giun- 
ta 1605. in 4.° maliziofamente oroife queir altre parole . che leggonfi nel 
Frontifpicio della fuddetta riftampa , e fono : Trattato ec di Pier Crefcenzi^ 
Cittadino di Bologna , compilato da lui in latino, e già traslatato nella Favella 
Fiorentina ec. E' dunque certiflìma V opinione dei Deputati alla Correz:on del 
Boccaccio (42), del Salviati (43), del Zeno (44), e di altri Scrittori mol- 
tilfimi , che il Volgarizzamento dell' Opera del Crefcenzi fofle fatto verfo 
il 1350. e fia dettatura di penna Tofcana , non Bologncfe. Le prove di ciò 
fono; i.° il confronto del tefto Latino col Tofcano, dal qual fi conofee » 
che il Tofcano nel deferiver le piante , I* erbe , e le biade , ritiene I' or- 
dine dell' Alfabeto Latino, e non del Tofcano; 2. 0 il confronto di varj 
palli , il qual fa vedere , che il traduttore camminò talvolta quafi alla cie- 
ca , interpretando malamente, e dubbiamente que' luoghi; ed altre limi- 
li. Aggiugne il Salviati, che un tetto a penna di quello Volgarizzamento, 
che era di Meffer Baccio Valori , ed era di tutti il più intero e corretto , 
fù fcritto nel 1445 da uno da S. Geminano , che nomavafi Ser Lorenzo 
de' Benvenuti ; e 1' Argelati (45) fu la fede dell' Abate Mehus racconta , 
che Vincenzo Coppi giudicava lo delio Benvenuti cffeie flato il vero tra- 
duttor del Crefcenzi ; e di quello pure aliicuraci il Sig. Targioni (a6) A 
noi non fembra molto probabile , che un Libro claihco , il quale dai Depu- 
tati , e dagli Accademici della Crufca tù giudicato dei tempi del Boccaccio, 
e fcritto precifamente verfo il 1350, debba attribuirli ad Autore , che vi- 
veva , e feriveva nel 1445, e quel Ser Lorenzo peò è da tenerfi per un 
mero co pitta di cotal opera. Checchefia , abbiam del Crefcenzi un altra^. 
verdone Italiana fattane dal Sanfuvino (47) ; due Franccii , 1' i.na fatta da 
nn Anonimo, che era Frate di S Domenico (48) verfo il 1*70. V altra 
fatta in Parigi da Giovanni Buonomo (49) nel 148$. una Tedefca fatta in 
Germania (50) nel 1493. e altre *° rfe vt ' ne fatano in altre lingue vi- 
venti . 

è • 

(39) Pag. 18. (40) Il Bembo nelle Profe lib. II. dice, che tra gli antichi Prefatori non 
è da i>re*7.are Giovanni Villani y e molto meno Pietro Crefeenzio Bolognefe , a nome del 
auale dodici libri delle bifogne del Contado , in volger Fiorentino ftritti , per mano fi ten- 
gono, e nulla più; alla quale autorità i Deputati fannofi incontro col dire, ci, « 
credono , the quell' uomo /i dotta , t tanto giudiciofo Signore aveffe punto tal' opinione , 
(cioè che il Crefcenzi forte P Autore del volgarizzamento ma coti frmplictmentt chia- 
male quel Libro, come fi trovava titolato* Vedi il Proemio dei Deputati alla correzione 
del Boccaccio . - - 

(41) Tomo II. colle Annotaz. di Aportolo Zeno pag. 333. (4») Luog. cit. 

[4$) Avvenni, della Lingua Tofcana . Voi. ». Lib. ». pag. pag. i»a. 

(44) Annotaz. alla Bibliot. del Fontanini pag. 333. cit. 

(4J) Bibliot de' Volgarizzatori Tomo V. pag. 464. nota (i) 

(46) Viaggi del Targioni per la Tofcana Tomo I. pag. 90. 

(47) Trattato dell' Agricoltura , e delle tofe appattenenti a' bifognì , e $f comodi della Villa Li- 
bri XII. tradotti da Franecfro Sanfovino ■ In Venezia per Francefee Rampazzetto i\f>A. in 
4. La Dedicatoria del Salvino a Guidnbaldo II. Duca (V. d' Urbino e in data di 
Venezia ai 19. di Novembre del ij6o. ed è però probabile, che qualche ftampa vi fia 
appartenente a queft' anno, o al feguente ijtfi. 

(48) Vedi il Querif Scriptortt Ori. Prai. Tomo I. pag. 666. 

(49) Vedi 1' Argelati Bibliotbeca de' Volgarizzatori Tomo I. pag. 185. nota («) 
($•) Fabrizio Biblìotb. Media <t Infima Latmtt. Tomo I. plg. 433. 
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Non dobbiamo finalmente tacere , che le notizie contenute nel prefente arti- 
colo per la maggior parte ci fono ftate fomminiltrate dal cortefifDmo , ed 
eruditiflìmo Signor Dottor Gaetano Monti , che più diffufamente ne tratte* 
ri nc<la vita del Crefccnzio premerla alla edizione dell' opera dello fteffo 
Crefccnzio , che fi Aà preparando nella Stamperia del noQro Inflittilo . 



CXESCIWBENl E \C OLE. 

J^Ella contentezza umana , the confitte ntl converfare = Bologna 1596. ferii 
Benacci in 4. 0 

Lettera difeorfiva /(.fra l* efaltazione al Sommo Pontificato di Papa Gregorio Xf/I. 
ferina a Suor Emilia Zambeccari Monaca della Badia di Bologna lì 16. Apri- 
le 1595. di Roma; con altre fue Lettere a' Parenti di Condoglianza per la Mor- 
te della Cammilla Mattugliani Poggi fra Madre. Stanno fra Mft. nella Biblio- 
teca deW Inftituto . 

Vedi Orlandi Notizie degli Scritt. Bologn. 



C\ESTl LUIGI, 

Figlio del celebre Pittore Giufeppe Crefpi, detto lo Spagnuolo (1). Apprefe 
ancora la Pittura alla (cuoia del Padre , che efercitò poi, benché poco fe- 
licemente , anche vellico 1' abito di Religiofo focolare . Entrò ne Religiofi 
della Ccrtofa , ma in brieve ne forti , non potendo accofturoarfi a quella au- 
riera orTervanza , e divenne in appretto Canonico della Collegiata di S. Ma- 
ria Maggiore li 21. Febbraro 1749. , e Prelato Domeftico di N. S. Benedet- 
to XIV. 

DcìT anno poi 1764. li 20. Decembre fù eletto in Economo del Pontificio 
Collegio di Montalto in occafione della vifita generale ordinata da Roma 
a detto Collegio, e ritenne tal carica fino all' anno 

M^ri li 3. Luglio 1779. e fù feppellito nella Chiefa della Confraternita di S. 
Maria Maddalena . 

< 

DI ESSO ABBIAMO. 

Orazione Funebre per la morte di F. Serafino da Vicenza Cappuccino. Stà nella 
vita di detto Fra Serafino fiampata fenza data di anno ne di Jìampatore , 

Vite de Pittori Bohgnefi non deferitte nella Felfina Pittrice del Co. Cefare Mal- 
vafia dedicate alla Maefìà di Carlo Emanuele III. Re di Sardegna. In Roma 
l-jóp Hella Jlamperìa di Marco Pagliarini in 4 .• con rami di Ritratti di 44. 
Pittori (2) . 

Dialoghi di un Amatore della verità ferini a difefa del Tomo terzo della Felfina 
pittrice , ufeito alla luce V anno 1769. dai Torcbj di Marco Pagliarini in Roma . 

Boh- 

(0 Dil quefto vedi Zanetti Gìo. Pietro alle vite de* Pittori Tom. II. pag. $». 

(*) Queft' opera incontrò il dispiacere della nobilinlnaa Accademia Clementina per le cole 
iufuiEftenti , che in efla li afleiifcono. 
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Bologna per il Saji. QvcRo dialogo fù poi rifìampato nel Tomo fettimo del- 
le lettete che d accennerà . 
Vita di SUveJlro Giartnvtti Luitbtfe Intagliatore e Statuario in legno. Senza anno 

ne Stampatore. (3) 
La Certrfa di Bologna deferitta ntlle fue Pitture . Al Molto Vtnerando Padre D. 
Sigismondo Guajtuzzi degnifl'mo l rkre della juddttta, e Ctr-^/.tattr e della Pro- 
vincia di 'tofana 1 In boli ina 1772. a S. Tommafi d' Aquino m 4 0 . Con Let- 
tera dedicatoria al P. Priore dell' Autore , ed alcuni Sotetti in lodts 
di alcuni Quadri di Lodovico Caracci . 
Raccolta di Lettere Julia Pittura , Scultura , ed Architettura . Temo fettimo 1773. 

Per Marco Pagliarini . Rflwa in 8.° 
Di quello fettimo Tomo di Lettere , così riferifeono 1' Effemeridi Letterarie 

di Roma dell' anno 1773. n. 40. 
11 Monfìgnor Bottari fino dell' anno 1754. fì diede a pubblicare varie Lettere 
U Pittoriche fcritte da celebri Profcffc ri , o dilettanti antichi, e moderni, ed 
3 ,avca condota una fi bella raccolra fino al Tomo ftfto. Quando fenza fua 
,,faputa im provi fa mente il detto Monfìgnor Bottari vide comparire con le 
„ (lampe del Pagliarini un Temo fettimo di Lettere Pittoriche in feguito 
delle fue, il che lo fece ben maravigliare. Ricercato detto Monfignoro 
di quello fatto da fuoi amici , e fe fi aveva avuto a male la burla, ri- 
„ fpofe che no , che avrebbe bensì molto a male , fe egli ne fijje fiato /' Au- 
„tore. Oltre il torto fatto a Monfig. Bottari dal Crefpi, quella raccolta è 
j, ancor rmferabile, contenendo lettere la maggior parte di fe Acfib,conla 
riftampa di un Dialogo fatto in congiuntura che fu tanto criticato il fe- 
„ guito della fua Felfina Pittrice ce. 
Difcorfo /opra i celebri due antichi prtffjftri di Pittura lnnocenzio Francucci da_. 
Imola » e Bartclommeo Ramenghi da begnacavallo in ceca/ione di tjjerfi rifìau- 
rata una Catella nella Cbieja de Pi', de Servi di Maria in Fi Ugna /' anno 
1774. dedicato al merito fingolare dell' lllufìrijjìmo , e heverend. M> rfigmre Lw 
ciò Hatali dell' una e V altra Legge Dott. tretonotario Api ft< lieo ec. e della^ 
Curia Arctvefcovile di Bologna in spirituale , e temporale digntjj'mo Vicario Ge- 
nerale; dt Luigi Canonico Crefpi nella Reale Accad. di Firenze Projtjjore ag- 
gregati. In Bologna nella Stamperìa di S. Tommafo 4P Aquino 1774 in 4 0 
Divinazione Anti - Critica nella quale fi e laminano alcuni argomenti prodotti in^. 
due Lezioni contro il fentimento di chi crede che S. Luca Evangelica fcjft 
Pittore. Dedicata al merito fingolarijjìmo delP lllufirifs. e Bcverendifs. Monfig. 
Andrea Giovanetti dell' Ordine di S. Benedetto della Congregazione Camaldo- 
IcfC) Kobile Bologne/e, Ve/covo d* Imeria, deputato al? Ammimflr azione delP Ar- 
civefeovado di Bologna. In Faenza 1776. nella Stamperìa Benedetti in 4. 0 
Pobblicò ancora con le flampe di S. Tommafo d* Aquino 1' anno 1772 una 
Descrizione delle Sculture , Pitture et Architetture della Città , e Sobborghi di 
Pefcia nella Tofcana opera del Signor Innocenzo Anfaldi , a cai la de- 
dicò pure il Crefpi con lettera che precede 1' opera. 

i 



DA 

(5) Dilli lictnti dt Revifori fi cenofte pero ftampafa V anno trio- • dalla lettera dedi. 
caloria apprendiamo che flette il Crefpi alcun tempo a Lucca . 



Digitized by 



23 1 

T>A C\EVALCO\E CA\LO. 

J^LL fecolo Giovanni Battifta Michelini;della Religione Cappuccina, e Guar- 
diano del Convento di Bologna , uomo di una fomma pietà , ed accettilfimo 
a fuoi Religiofi. Ebbe V incarico di rubricata della fua Provincia di Bolo- 
gna; morì T anno 17*7. 

FASCIO' ALLE STAMPE. 

1/ vero, proprio , e legittimo giorno della Pafqua . In Ravenna 1685. appreffo 
Bern. e Matteo Pezzi . Pubblicò quella operetta fotto il nome di Gio. Bat- 
tila Michelini , che è quello che teneva al fecolo . 

Xifoluzioni 0 fcioglimento a" alcuni dubbi intorno alla Santa Vafqua di Fr. Carlo 
da Crevalcore Sacerdote Cappuccino Bologne/e ec. confecrate all' Emo e Rmo. 
Principe Giacomo Bon camp agni Cardinale Arcivefcovo di Bologna. Ivi per Giu- 
li) Borzagbi itfoj. e di nuovo 1696. nel? Imprejforia Arcivefcovile . 

Breve Injlruzione per la pratica del venerabile Rito da ojjirvarft nella Efpojtzio- 
ne del SS. Sacramento con pochi Minijiri. Bologna 1708. nella Stamperìa Ar- 
civefcovile in 8.° , 

Prodigi Serafici circa la vita del P. S. Francefco, ed il progreflò della fua Mino- 
ritari Religione. Ms. che fi conferva nella Biblioteca de' PP. Cappuccini di 
Bologna Tom. 5. in 4. 0 

Di quefto Scrittore ne parla V Orlandi. Hotizie degli Scritt. Bologn. e Fr. Ber- 
nardo da Bologna Bibliot. fcript. Qrdinit S. Frane, Capuccin. a (art. 59. 



C\ISTOFOXO VA 'BOLOGNA, 

Figliuolo di Paolo 1 Religiofo della Congregazione Agoftiniana di Lombar- 
dia , Teologo, e Predicatore, che fiori nel fecolo XV. Fù aferitto nel Col* 
legio de' Teologi , e leggeva quella facoltà in S. Pietro ne 11' anno 14 14. 
(1) Nel 1419. e nel feguente anno 1420. fù Priore del fuo Convento di S. 
Jacopo (2) e predicò nella Chiefa di S. Petronio gli anni 1423. e 1424. 
(3) . L' Alidofi , ed il Gandolfi citati (4) riferifeono, che quello foggetto vive- 
va ancora nel (428. e noi aggiungeremo, che ville più oltre, trovandolo 
fra Predicatori di S. Petronio eziandio 1' anno 1429. Al fuo Sepolcro nel- 
la Chiefa di S. Jacopo fù appofta la feguente Inflizione 

INCLYTA CHRISTOPHOROM GENUIT ME FELSINA FRATREM 
QUI VIVENS CHRISTUM CORDE TIMENTE TULI. 
ASTRA TENET COELI NUNC MENS SIBI CONSCIA RECTI , 
SUB TAMEN HOC GELIDO MARMORE MEMBRA JACENT .($) 

DI 

(0 Alidofi Dott. Bolce*. di Ttoìog. ec. td Arti Ubera li te. pag. 49. 

(*) Gandolfi Dì fitte. Hìft. dt »oo. Jugufli». Script. 

(i) Memorie dell' Archiv. della Fabrica di S. Petronio. (4) Loc. cit. 

(5; Parlano di quello foggetto L" OflSngcr Bibliot. Auguiliniana pag. 141. Il Mazzuchclli 

Setit. d" Itali Voi. II. part. Ili pag. 147». Chriftianus Joeher i» U»ivetf*li LtxicaEru. 

diitrum 1. al. 1899. Nicolaus Crufcoius in MonafUce Jugufiiniant part. IH. «p. 



DI LUI ABBIAMO. 

Decacbordium . Fr. Cherubino Ghirardacci dice confervarfi quello Mfs. nella 

Biblioteca de' Frati di S. Jacopo . 
Expojitio Juper Cantica Canticorum . 

Regola , et modo , et forma di quello , che denno u/are a con/dare , et ci-nfortare^, 
le Perfine , che fono giudicate a morte , per la Scuola de' Confortatori dell' Ar- 
ciconfraternità di S. Maria della Morte. 

Queir Opera, che non fi crede diverfa da quella, che col titolo d' Iflruzioni 
per la Conforteria di Bologna ec. fi confervava prcflb al Dott. Cari - Antonio 
Macchiavelli , (6) efifteva pure Ms. in pergamena in 4. 0 predo V Arcip. Gi- 
rolamo BarurTaldi , in fine della quale fi legge : Compito è il Libro de la Vi- 
ta beata : il quale fu tratlatato de latino in volgare da M. Crijlofalo da Bo- 
logna delV Ordine di S. Jlgcjlino (7). 

Avvertiamo con il Co. Mazzuchelli (8) di non confondere quest' Autore con 
quel Criftoforo da Bologna mentovato dall' Ughelli (9) e dal Mafini (io) , 
che fù Arcivefcovo noftro nelP anno 832. ne con quell* altro, che fiorì cir- 
ca il 1390, il qual fù di profeflione Pittore, e del quale fa pure menzione 
il Mafini (11). 

Il Teiflìer regiftra pure un Criftoforo Arciprete di Bologna , e Io dice in un 
luogo Autore (12) della Vita di Francefco Caftiglione Canonico di S. Lo- 
renzo in Firenze ; ma altrove (13) riferendo le Opere del roedefimo Cafti- 
glione , dice Autore di quefta Vita un Criftoforo Arcivefcovo di Bo- 
logna . II Co. Mazzuchelli fuddetto ha trovato , che il Caftiglione fcriflo 
la vita di Criftoforo del Poggio Arciprete Bolognefe (14) , ma non già, che 
quefto Criftoforo abbia fcritta la vita di detto Caftiglione . 

•4> Jofepbus Pamphilus in Cbronicit Oriinìi Juguflt fol. 7?- Phflippus Elfìus in Encomia, 
flico Auguflinìano pag. 14%. Luigi Torelli ne' Secoli Agofliniam Tom. IV. pag 701. Do- 
mioicus Anton Gandolfus in DifierUt. Hi/lorica de too. Scriptorib. Auguflinianìt pag. 107. 
Pellegrino Orlandi No», drgli Scrit. Bologn. Cherub. Ghirardacci Iftor. di Bologn. Tom. 
II. pag. 6% 9 . 

(6) BarurTaldi, Direttorio de' Confortatori pag. 194. 

(7) BarurTaldi Dirtttor. tit. pag. 193. (8) Scritt. d* Italia Tom. II. part. III. pag. 146;. 
(9) Italia Sac. Tom. II. col- II. (10) Bologna perlustrata Part. II. pag. jo. 

(11) Loc. cit. part. I. pag. tfi8. fu) Teiflìer, Catalog. Auclor. ce- pag. 53. 
(13) luog. cit. pag. 8j. (14) Negri Iflor. degli Seritt. Fitrtnt. pag. 190. 

V 

DALLA C\OCE GIACOTO. 

D A' fuoi contemporanei fù latinamente chiamato ora Jacobus a Cruce , ora 
Jacobus Crucius , ora Jacobus Crucenfir , ora Jacobus Cruceus , ora Jacobus tru- 
cejus , e qualche volta eziandio Jacobus Bononienjìs fenza aggiugher cogno- 
me ; e quinci avvenne , che molti Scrittori moderni , di lui in Italiano Scri- 
vendo , ora il chiamaffero Giacopo da Bologna (i) , ora Giacopo Croci (2), 
ora Giacopo Croce (3), e appena alcuni Giacopo dalla Croce, che era per 

altro 

(1) Vedi il Mazzuchelli Scrittori d' ìtali* Voi. II. Part. III. pag. 147»» 
(a.) Orlandi tfotiz.ie degli Scrittori Bologn. pag< 1J*. 

(3) Dal luog. cit- del Mazzuchelli fi vede, che ebbe egli fleffo intenzion di trattare del 
noftro Autore nell* Art. Croce Jacopo . 
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alerò il veriflitno fuo cognome . Dalle alterazioni fuddctte fi guardò P Ali- 
dofi (4), il qual feppe inoltre) che il noftro Autore fu Figliuolo di un Leo- 
nardo , e che ebbe due Fratelli , 1' uno di nome Ercole (5) , e l' altro An- 
tonio (6), e regiftrò Umilmente un Teofilo (7), Monaco Celeftino, forfo 
parente de' fopraddctti . 
Prete coftui la Laurea in Filofofia nel 1480. e fu Lettore in Bologna di Gra- 
nitica , di Rettorica, e di Poefia fino al 1525. come vuole il citato Ali- 
doti , feguito poi dall' Orlandi (8), e da altri; ma quelle notizie in parte 
fon vere , e in parte no , ed hanno bifogno di fchiarirnento . Vera farà la 
notizia della Laurea conseguita nell' anno fuddetto» ma il noftro Laureato , 
come i Rotoli del noftro ftudio ci manifcftano , non montò la Cattedra pri- 
ma dell' anno 1495. Quella fu di Rettorica, e di Poefia, e gli fu conferi- 
ta fotto la condizione, che fuori dello ftudio pubblico, in luogo commo- 
do agli Scolari, infegnafle privatamente eziandio la Gramatica. La condì, 
zione fuddetta fu efpreffa in quefti termini: (9) Jacobus a Cruce ad Rbetori- 
tam & Poefim , cum hoc quoti publice legat , tir Gra.mmatica.rn dece a t extra,. 
Scbolat S. Petronii Scbolaribut commode . Così chiare non fono quelle parole, 
che quel commode non fi potette accortamente fpiegare pi ut torto del como- 
do del Maeftro , che di quello degli Scolari ; e forfè del proprio comodo 
Io fpiegò appunto il dalla Croce per varj anni , non troppo affacendandofi 
nell' infegnar la Gramatica. Abbiamo di ciò un indicio nei Rotoli del 1501. 
nei quali alle fuddette parole furono forti tu ite queft' altre : Jacobut a Cruce 
ad Rbetoricam & Poejtm , cum boc quod publice legat , & etiam Grammatìcam 
doceat extra Scbolas S. Petronii in loco Scbolaribut commodo. Penfo , che il 
noftro Giacopo dopo fimile fchiarirnento non più fi appigliarti' ad alcun l ut- 
ter fugio , al doppio carico fottoponendofi delle due Scuole pubblica e pri- 
vata ; ma penfo altresì , che dall' anno fuddetto 1501. volgefle 1' animo a 
procaccia rfi una Cattedra men laboriofa , fe forte pofllbile , fuor di Bolo- 
gna . In fatti nel 1503. e nel 1504. il nome di Giacopo della Croce più 
nei Rotoli non fi vede . Torna per altro a trovarli nel 1505. e nei cinque 
anni feguenti, ne in quefti fei anni fi legge più aggiunta alla fua Cattedra 
la condizione ed il pefo d* infegnar la Gramatica. Manca di nuovo un tal 
nome nei Rotoli nel 15x1. e ne' due anni feguenti, e torna poi nel 1514. 
Manca nel 1515. e nel 1516. e torna a leggerli nel 1517. fino a tutto 1' 
anno 15,21. Manca nel 1522. e torna nel 1523. fino a tutto il 1526. nel 
qual anno , ovver nel feguente y come, più fotto dimoftreremo , dovette mo- 
rire . 

Negli otto anni già mentovati , ne' quali il nome dì Giacopo dalla Croce non 
leggefi tra ProfetTori del noftro Studio, pafsò egli ad infegnar la Rettorica 
e la Poefia in altra Città d' Italia; di che ci dà. indizio una lettera di Ro- 
molo Amafeo (10) fcritta da Bologna a Gregorio fuo Padre, la qual così 
dice : A Roma la prima Lettura , la quale ba al prefente il Pio , non ecceda 

Tom. 111. G g Duca- 



U) Veneri iì «Nfifia et. pag. 95. (sì Alìdofi luog. cìt. pag. fi. 

(<) Ivi pag. 9. t 11. Quefto Fratello di Giacopo dal Bumaldi è chiamato Frincefco Anto- 
aio 1 e vi fi aggiugot , che quefti pure era Lettore di Arifmetica , e di Geometria nel 
pubblico Studio . 

(7) Vttfri di Fiitftfi* te. pag. 177. 

(I) Htlk.it degli Striniti Bchgm. pag. fjt. 

(9) Rotoli Mfs. dello Audio pubblico all' anno taof. 

(10) II Dottor Flaminio Scarftlli tra i Monumenta , che afgiunfe alla, fila Vita Ktmuìì 
Am»ft,, ftampò quefta lettera pag. 191» 
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Ducati 100. mal pagati ; et il mede/imo intendo ejjere a Venezia . A Milano 5 
Pavia , Ferrara tutte le Letture di Humanità cejjano , in fa/ modo , cor f P«- 
lentuomini mendicano bajfìjpmi partiti , Jjnc Parrajto , i/ ^ w*/f rjf» Scuola 

in Calabria , * Jacomo dalla Croce a Lucca . Quefta lettera è in data de' 19. 
di Octobre del 1514 con tutto ciò certo offendo dai Rotoli fopraddetti , 
che il dalla Croce nel 1514* ripigliò le Tue Lezioni in Bologna, dovrà in- 
tenderci , che egli in Lucca per avventura 0 trasferiffè neh' Autunno del 
Kit. che vi dimorane per un triennio, e che nell' Autunno del 1514.(10 
che fù ignorato dall' Arnafeo ) fi reftituiffè alla Patria. In quali altre Cit- 
ta dimoraffe , e infegnaffe negli altri cinque anni , in cui ville fuor di Bo- 
logna , non ci e flato poflìbile il rinvenirlo. La ftima , che di lui fi faceva 
da tutti i Letterati de' tempi fuoi , ci fa chiaramente vedere , che Città 
molte potevano defidcrarlo ; ed oltre la teflimonianza dell' Arnafeo , che ab- 
biaro già recata , ed altre d' altri dotti uomini , che recheremo più abbaflb, 
cosi fù egli lodato da Gian - Antonio Flaminio (n) prima dell' anno 152?. 
Sed bic quoque non defunt ex vejlris civibus , qui jamdiu clarum nomen in ter 
doClos adepti funt , quot etiam femper bac de re confulere pojjttis , Joannet Ba- 
ptijla Pius , jacobut Crucenjìs , Achillei Boccbiut Pbileror , Pbilipput Pbajiani- 
nut , & Sebaflianut cognomento Scarpa , omnes viri dodijpmi . 
Accennammo, che la morte di Giacopo dalla Croce cadefTe o nel 1526, ov- 
vero nell' anno feguente, Io che fi trae con probabilità moltiflìma da' Ro- 
toli del noftro Studio , i quali per 1' ultima volta il regiftrano tra i Profef- 
fori nell' anno fuddetto . Egli è poi certi Aimo, che non prolungò la fua_ 
vita fino al 1528. nel qual anno il Cavalicr Cafio (ia> diede alle ftarupe 
quello Epitaffio. 

Tianfe già Roma il primo fuo Oratore , 

// Volfo Tullio , e il Cenforin Catone , 

Mantna pianfe il fuo divin Murane , 

De* tutti altri Poeti luce, e bonore . 
Felfina bor piange , e non con men dolore , 

Altro Caton , Vergilio , e Cicerone , 

Redotti in uno quefle tre perfine , 

Vero di lor dottrine fuccejjbre . 
Jacobo quejlo fu , che il bel cognome 

Hebbe di Croce, et del Parnafo Monte 

Con fudor trajje di virtù le fome . 
Queflo ì quel Croce , a cui già Apol la fronte 

Ornolli , e diede di Poeta il nome 

Ver opre fparfe , e le lettere conte . 



OPE- 

(11) Nel Dialogo it tintati»** liberorum & Inftitutiene , che dal Flaminio fu dato alla lu- 
ce Boncnit per Hitrcnymum de BenediOi/ MDXXlIt. in 4. Altri mettono quella Edizione 
nel MDXXIV e forfè anche queftì avranno ragione, o perchè ve ne fiano due Edi- 
zioni, o piùttofto perchè il Benedetti alla fletta Edizione pofe prima un millefimo , c 
poi un altro . 

Ut) Libre iittittlato Cromie» et tompojlo per il magnifico Hieronimo Cafio ee. In Bologna per 
Benedetto d Hettor Librare lo anno i$»8. in 8. A quefta fua Cronica congiunfe il Cafio 
due Supplementi ; e il Sonetto da noi riferito fìa nel Supplemento U* Col titolo, Sonet- 
to Ct. per ìi. Jacopo dalla Crote . 
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OPERE STAMPATE. 

I, CalUmacbi Cirenani Hjrmm, a Jacobo Crucio Bononienfi latinitate donati. Libro 
in 4. fenz' anno , e luogo di Itampa , e fenza nome di Stampatore , delia 
cui rarità è grande indizio il non farfene menzione alcuna ncppur dal Fa- 
brizio nella Tua Biblioteca Greca . Huvvene un efemplare nell' Ambrofìana 
di Milano , che dall' cruditiffìmo GioferTo Antonio Saul (13) ci vien dcfcrit- 
to , come di ottimo carattere Romano , col titolo ad ogni pagina fenza nu- 
merazione delle medcfìme. In elfo precede, Ad Magnificum ac HobtliJJìmum ' 
Equitem Deminum Galeatium , Hlium ohm Gafparit Ambrofii ^VicecomUcm s ]*• 

gobi Crudi Bononienfit i'r*fatio. 11 Saffi (lampo quella Prefazione (14) , e fla"m- 
pò parimente il finimento dell' Opera (15) intitolato, Bjufdem Jacobi Crudi 
ad eumdem Magnificum Equitem D. Galeatium Vicecomitem Coroni/: e fece be- 
niffimo, perchè da quelli due pezzi impariamo, che tra il Cawalier Galeaz- 
zo Vifconti , e Giacopo dalla Croce parlava un amicizia ftrettifiima , chc_> 
carteggiavano infieme , che il Cavaliere medefirao diede a Giacopo /limoli 
molti di tradurre , e poi di (lampare quelli Inni , e finalmente che Giacopo 
prima di (lamparne la traduzione, volie fornirne ii giudici» di due Grecifti 
celebri , cioè di Demetrio Calcondila , e di Giovanni Monaco Piacentino , 
i quali degna la giudicarono della pubblica luce . Notali di più dal Salii 
(16), che alla fine di quella rara Edizione leggonfi tre Epigrammi, V uno 
di Niccolò Murano Picenfe, V altro d* Alfonlo Montoga Spagnuolo, il ter- 
zo del fuddetto Giovanni Monaco Piacentino, tutti e tre in lode di Giaco- 
po dalla Croce . Quello del Monaco fu dal Salii Hello inferito nella fua-. 
Hiftoria tfypograpbtco • luterana (17), e dice così. 

Carmina Battiad* lauda complexa Deorum 
Perlegf , CalUmacbi ptrlege , Leclor , opus . 
V Sed, quii de Lybiet nojirai advexerit orat , 

HoJJ'e cupis > Ho* eji dteere difficile . 

Kam genut Audorit , patriam , nomenque docebo , 
Net facient longas carmina nojlra moras . 

Crux genut Audorit , patria e fi Fe(/tna , Jacobut ' 
Homen , babet, Leclor candide, quidqutd amet . fi 8) 
Segue a quelli Epigrammi una Lettera Jobannit BaptiJU Pii ad Jacobum Cruci- 
ami nella quale quest' altro noftro Gramatico di quella età chiama il dalla 
Croce Crtece & Latine doclijjìmum . A così bella Edizione fi aggiugne per 
ultimo un Opufculum Adnotationum in eofdem Hymnot dedicato Magnifico ac 
Genero/o Adolefcenti Domino Hieronymo Vicecomiti , che era Fratello di Galeaz- 
zo fuddetto ; e noi vedendo , che il titolo di quello Opufcolo , e il conte- 
nuto del medefimo fon pienamente del gufto del noftro Autore, e che non 
havvi prefitto il nome d' Autore ftraniero , pentiamo, che le fteffe Annota- 
zioni fieno lavoro di Giacopo dalla Croce, benché il Saffi fopra di ciò non 
pronunci alcun fuo fentimento . 

II. Chiunque feorra le due Latine Biblioteche di Gian - Alberto Fabrizio , cioè 

Ggz quel- 

(15) Vedi la BiblUtk. Striptorum MedUUnt* dell' Argelati Tono f. pag. DCXL 

(14) Tomo I. cit. pag. DI. e DL1. dj) Ivi pag. DUI. (16) Luog. cit. pag. DCXK 

(17) Tomo I. cit. col. CLXIX. e CLXX. 

(18) Quello per lo più chiamato Jomnntt ìitnatbut flatentìnut fu della Famigli Creftoni, 
t Frate Carmelitano, fcrittore di molte Opere, e dotto affli io Greco, e ia Latino * 
ma nella Profodia dr quella feconda linR.ua un po' troppo difpotico, mentre noniferu- 
poleggiò di allungare in Fttfina la feconda fillaba . 
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quella , che a lui piacque di femplicemenre intitolare Biblioteca Latin* tt. 
e 1' altra , che intitololl) Bibliotb. Medi* & Infima Latinitatir , anche dopo 
le correzioni e le aggiunte , fatte a quella feconda dall' eruditi/Emo Padre 
Manli , fi perfuaderà di leggieri , che Giacopo dalla Croce gran Commenti 
abbia ftefo fu le Opere di quali tutti gli antichi Scrittori delle due età, che 
appellanfi d' oro , e d' argento . Molto più formeranno lo (ìefTo giudicio tut- 
ti coloro, i quali per avventura non altro leggeflcro , che il frontifpicio 
delle innumerabili Edizioni degli Autori antichi fuddetti cum Commentario 
ovvero Hotit Variorum , fatte in Italia , in Francia , in Germania , ed altro- 
ve nel fecolo XVI. . Diamone per più chiarezza un efempio in una edizio- 
ne Tedefca , e (la quella , nella quale ci fi preferita Horatiui cum Commtn- 
iariit & Hotn XL. Crammaticorum tra i quali ha il fuo luogo ancora Jaco- 
bus Cructut , ovvero Jaccbut Bononienfit , e fù fatta Bufile* apud Sebaflianum 
Henne Petri 1580. in fol. Dopo aver letto quel frontifpicio cosi faftofo, chi 
crederebbe, che Giacopo dalla Croce non aveife in quella edizione, fenon 
tre o quattro note, fe pure fon tante, fopra alcune delle Odi di Orazio, 
e niuna nota affito fopra neffuno degli altri Componimenti di quel Poeta ? 
E pure è cosi, come lenza aver uopo di ricorrere alla (leffa edizione , ap- 
parirà da quanto fra poco foggiugneremo . Ciò , che delle note fopra di 
Orazio abbiamo accennato , intendafì puffo a poco , e fi applichi eziandio 
alJe note del dalla Croce fopra Cicerone, Saluftio , Tito Livio, Virgilio, 
Seneca , ed altri antichi , de' quali però ci alieniamo dal regiftrare le tante 
edizioni. 

Tutto il lavoro adunque di Giacopo dalla Croce fopra gli antichi Latini Scrit- 
tori riduce»* alle Annotationes centum in vario: Autboret , che dal fiuroaldi 

(19) furono regi (Ira te , la (lampa mettendone fub anno itog. fenza dirci per- 
altro ne il luogo della (lampa medefima , ne il nome dello Stampatore . Una 
riffa rapa delle (lerTe Annotazioni farà quella , che dal Fabrizio due volte* 

(20) fu ricordata con quello titolo , Jaccbi Crudi Bmonienfis Annotata in yir» 
gilium , Ovtdium , Lucanum , Pa finii biivas , Seneca Tragedia* , Horatium , Per* 
fium , Manìa lem , Silium Italicum ec. Parifiis apud Badium Afcenfium 1511.1* 
fot. Un' altra ri (lampa ne fece Giano Gr utero (21); e quella, che abbiamo 
fotto degli occhi , quantunque non appaghi tutte le noftre curiofirà , ciò non 
orlante fomminiftra de' lumi , al noftro propofito affai confacevoli . Precede 
ad effa alla pag. 648. Ad Auguftum & lllujlrtffìmum Protonotarium Bentivolum 
Antonium Galeaz (22) Patronum valde obfervandum Jaccbi a Cruce Bononienfis 
Epifiola . Da quella Lettera impariamo, che il Bcntivoglio era (ingoiar Pro- 
tettore del dalla Croce , di Giambattifta Pio , e di Antonio Cedro Urceo , 
che interveniva non rade volte nel pubblico Audio ad afcoltar le Lezioni 
di quelli tre Profefforì , che fervi va fi di Pietro fiorgoloco in uffizio di Se- 
gre- 



(19) Bibthtb. Beutnitn. pag. 100. e tot. 

(to) Bibliotb. Latin* Tom. I. & Bibl.ctb. MtiU & lmfmé Lttinit. Tomo IV. ptg. t. 

<iO L*mp*rjìv, frac Artimm Ubtrmlium Tomo. I. pag. 64Ì. dell' Edix. di Frane forte 

i6o$. in 4. 

<»») Pare , che il Gruferò traefle quelle Annttuittnti da qualche Mi. piurtofto che dall' una, 
o dall' altra delle fuddette due Edix. del moj. e del ijii. e forfè le credette inedi- 
te . Mettono di ciò fofpetto e la ft rana trafpofizione del Cognome avanti il nome Bm. 
tivelum kntonium Gtlrat. i e motto più quefto Aedo barbarismo del nome GsUmz , che 
torte nel Ms era fcritto con una t abbreviata, e dal Gruferò fu prefa per una t . Cer- 
tamente il dalla Croce folca latinizzare il nome di Galeazzo a dovere, come vedute 
abbiamo nella Verfione degl' in ci di Callimaco, dedicati ai liMgnifitum D. toUatium 
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grctario , e di Amanuenfe, e che Giacopo svea comporto un Panegirico 
della Famiglia de' Bentivogli , il qual promette «di (tampar quanto prima , 
ma non Tappiamo, fe poi io ftampafle. Impariamo inoltre, che il dalla- 
Croce a quelle Annotata aveva congiunte tre fue Prttleflionet , recitate nel 
pubblico noftro ftudio nell* occafione di accignerfi alla fp:e*azione di vari 
Autori, e che in una di quelle parlava del viaggio a Gerufalerame , che il 
fuddetto Bentivoglio (2$) intraprefe . 11 Grutcro, non fo perchè, ommife^ 
di riftampare le Pralccltoner ; ma già non le omrnife Jodoco Badio «.(cenilo 
nella fu» riftampa di Parigi nel 151 1. come infogna il fadr? Manli , 04) 
che ci fa fapere clTere in Livium , in Boetii Librum de Confifatione , & in Ju- 
venalem . Alla Lettera Giacopo fa feguire alcuni pochi HenJeca>y!labi ad Li- 
bellum . Alla pag. 6^1. vengono le Annotazioni In OvUtium; alla pag. 656. 
In Vergtlium ; alla pag. 66 f. In Pcrfium ; alla pag. 670. In Lucanum ; alla_ 
pag. 672. In Sylva* Papinii ; alla pag. 676. In Trar*diat Scnec* ; alla pag. 
677. In Horatium; alla pag. 679. In Martialem ; alla pag ftefla , in Silium 
Jtalicum; alla pag. 681. In Epifiolat Ciceroni Familiare! ; alla pag. 68$. Ih 
R he torno s Ciceroni* ; alla pag. 684. In Caitlinam Salujiii ; alla pag. 686. In 
Jugurtbam Salujiii ; alla pag. 687. In Titum Livium ; alla pag. 688. In Valer» 
Maximi Memorabilia ; alla pag. 689. In Tranquiltum Svctonium ; alla pag. 691. 
In Epijlolas Plinii ; alla pag. 693. In Tufculanat Qutjlionci ; alla ftefTa pag. 
Annotatio pulcerrima in Gellium ; alla pag. 694. In Donatum ; alla pag. 695. 
Declaratio bijlorica quarundam Fabularum , e quella non parta la pag. 697. 
che è V ultima di quelle Annotazioni . le quali non occupano » fe non fc , 
pagine quarantafei di un Volume in 4. 0 
Peraltro quelle medefime Annotazioni , quantunque fien poche , anzi pochini- 
ine fopra ciafeun degli Autori fummentovati , Aefe fono ciò non orlante fo- 
pra Autori non pochi ; fpirano fempre buon gufto di lingua Greca e Lati- 
na , e di ottima Critica , che consultava gli antichi Grama nei , i Codici 
Mss. le migliori Edizioni , la Storia , la Cronologia , ed ogni altro fonte e 
prefidio di foda erudizione ; e inoltrano in fomma , che. i Letterati del fe* 
colo XVI. leggevano molto , e cercavano 1' intelligenza profonda di tutto 
ciò, che leggevano, ne contenravan/ì di una feienza affatto fuperficiale . Se 
a quelli fi ravviano affai gli ftudj della maiDma parte de* Letterati del fe» 
colo XVIII. i poderi fapran giudicarne . 

-1 

l»5l II Protonotirio Bentivoglio, fecondo il Viiani nei Ditet Libre kilt HiAcrit itila fu* 
Tètri* andò in Gerufalemme al Santo Sepolcro nel 149!. c cello iteflb anno ritornò 
a Bologna . Vedi il Libro ottavo pag. 434- 

(14) Nelle Aggiunte alla Bibliotb. Medi* & Infim* L*ti*ìt»tù dtì FabririoTomo IV. pag. n. 



C\OCl GIULIO CESALE. 

Il verfeggiatore Giulio Cefare Croci ft una di quelle Piante di Fratti, nate 
fpontaneamentc , attiflìroe a dare con 1' innefto , e la coltivazione ottime 
produzioni ; ma che rimarla incolta , e crefeiuta di per fe , non produce , 
che frutta agrelli , e felvatiche . 

Nacque quelli 1' anno 1550., e fuo Padre ebbe nome Carlo, Fabbro di prò» 
fellone, al quale ammogliatoli nel Cartello di S. Giovanni in Perficeto , nac- 
quero una femmina , e due raafcbi , uno de* quali fu Giulio Cefare Croci > 
che fu detto ancor dalla Liré . 

Ne* 




re . ma in età di 7. anni rimafto Orfano ed in un eftrema mi feria , pafsò 
pretto un Fratello paterno, che pur egli efercitava il Meftiero di Fabbro, 
e di Marifcalco »n C del Franco. Volle quelli, che profegoiffe i fuoi pic- 
cioli Itudi, ma s' incentrò in un Maeftro (al dire dello fteffo Croci), il 
quale più che ne' libri, impiegava il fuo allievo in ingigliare i Cavalli, nel 
governar la Stalla, e negli altri uffici di (ua Cafa , e durò in quello flato 
due « nn > • 

Fatto grandicello , c robufto di perfona volle fuo Zio , che fi determinane a 
qualche Mefliero, ed egli fi dichiarò per 1' Arte del Fabbro; e reflònella-. 
Bottega del Zio, che in apprettò fi trafportò a Medicina ad effervi tuttavia 
Fabbro , e Marifcalco in una Bottega di ragione della Senatoria Cafa Fan- 
tozzi . 

Erali già cominciato da quello tempo a fvegliare nel noftro Croci il naturale 
eflro Poetico, e lavorando cantava de' verfi, e la fera dopo il lavoro e ne 
dì di Feda andava co fuoi compagni per la Villa cantando delle compofi- 
zioni fatte al fuo modo con una mirabile prontezza . 

La fopraddetta Famiglia Famtuzzi , che portavafi nell' eftate al fuo Falazzodi 
Campagna, detto la Fantuzza,ful Medicinefe , avendo avuta occafione di co- 
nofeere quello g:ovinotto di si beli* umore, che detto era il Poeta di Cam- 
pagna . fe ne compiacque moltilfimo . Per 5. anni fi fermò il noftro Croci 
in Medicina impiegato, come fi è detto, prelfo fuo Zio. Ma la fua viva- 
cità, la convenzione de' Famigli della Cala Fantuzzi , e di altri Bologne- 
fi, che villeggiavano in vicinanza di Medicina, gli fece divenir molefto il 
foggiorno della Campagna , e s' invog'iò di portarli alla Città , come fece, 
accomodandofi per Garzone nella Bottega di un affai comodo, e difereto 
Fabbro, che fù contentiflìmo di avere prelfo di fe quello giovine favio, ed al- 
legro , e molto pratico del fuo meftiere . 

Qui cominciò a far pratica con alcuni particolari , che gli preflarono de' Li- 
bri di Poefia, e nelle ore d' ozio, e nelle felle feropre s' impiegava in que- 
lla lettura ; onde in lui feropre più crebbe 1' ardore di verfeggiare , ed un 
lacero Ovidio volgarizzato, che gli capitò alle mani, oltre ogni credere lo 
rapi . Cominciò quindi a porre i fuoi verfi in carta, e a farne moftra a' fuoi 
compagni , appretto i quali compariva un ingegno fingolanflmio . 

Tutto pieno di quest' eftro Poetico, e diftratto dalle compagnie, che lo con- 
ducevano quà e là la fera a cantare per la Città . e fotto le fincftre delle 
loro innamorate, per cui s' avvenne alcune volte in faftidiofi incontri, in- 
cominciò ad alienarfi del meftiero di Fabbro . 

Siccome oltre la facilità di comporre de' verfi, e all' abilità di cantarli con 
una delicatiflima voce, e foavci avea Giulio ottenuto dalla natura ancora, 
come fi è detto, un genio allegro ed arguto, ed una pulizia di tratto fu- 
periore alla fua nafetta ; cosi concilioffj la protez one , e la cordialità di 
molti nobili , e gentiluomini, che, gradendolo alle loro menfe. e nella loro 
compagnia, gli davano modo ancora con qualche liberalità di foflenerfi de- 
centemente lenza I' impiego della Bottega. 

S' aggiunfe a foftencrlo in quello flato 1' utile grande , che traeva dalle Ram- 
pe delle fue compofizionì si in lingua Bolognefe, che in lingua Tofcana , 
le quali erano ricercatiflime da tutti coloro, che vanno cantando per le 
Piazze , delle quali faceva egli uno fpaccio grandiflimo non folo in Città , 
ma ne' mercati , e nelle ville, e non folo in Bologna, ma in tutte le cir- 
convicine Città dallo ftcITo genere di perfonc , a tale che lo Stampatore^ 
Battolommeo Cocchi ottenne un privilegio Pontificio di poterle egli folo 




ftam- 
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ihmpire . Ed una prova pure del corfo , che avevano quefte fuepoefie vol- 
gari ) <ì è il vederti anche al giorno d' oggi molnflimc di quefte raccolte 
delle Poefie del Croci , confervate nelle cafe di Villa , o negli ftudj di mol- 
ti , e il fuo Bertoldo poi , e Bertoldino , e Cacafenno aver meritato le cu- 
re, e lo ftudio de' primi Poeti de' noftri tempi da eili ridotto in ottava 
rima. Il Tuo ritratto fù lui vivente dipinto da Lavinia Fontana, il quale pafsò 
ad ornare la Galleria del Re di Polonia (i). 

Vifle il noftro Giulio Celare Croci 59. anni , e morì nel 1609. lafciando pro- 
va , che 1* accozzare de' verfi è un dono della natura , ma che 1* efler Poe- 
ta è folo dell' arte, e dello ftudio. Pianfe la Tua morte Cammillo de* Con- 
ti di Panico Bologne fe , con un Lamento pubblicato 1' anno fuddetto per le 
ftampe di Bartolommeo Cocchi (2). 

Noi non e* impegneremo a dare il catalogo di tutte le fue canzoni -eftoriel- 
le, poiché quefte moltiflime di numero, e pochiflìmo intereflanti per la lo- 
ro materia inutilmente accrescerebbero il prefente volume; e (blamente per 
fervire a chi folle vago di quefte notizie avvertiremo eflervi un libretto ftam- 
pato in Bologna 1' anno 1640. per gli eredi del Cocchi , il quale hà per ti- 
tolo : Tre indici di tutte P opere di Giulio Ce/are Croce , il primo contiene tut- 
te P opere fino ad ora ftampate , il fecondo tutte P opere Manufcritte dal mede- 
fimo , e non ftampate . Kel terzo tutte P opere , che non fi ritrovano . 

(») Ciò racconta il Croci nella l'uà vita da lui fteflb deferitta, dalla quale oltre altre no- 
tizie . abbiamo tratto la inanima parte di quanto fin qui abbiamo attento . 



Alle Agocchie Sebaftiano Bolognefe Segretario di Papa Giulio. Compendio 
delP IJloria di Bologna dall' anno di Cri/io 270. fino al 1506. , dedicata al 
Pont. Giulio ih Autograf. Ms. nella Bibliot. dell' Inftituto . 
Alberti Fr. Leandro . Storia di Bologna . Codice Autograf. [1 principio di que- 
lla ftoria fù ftampato, lino alla decade II. Libro V. che arriva all' anno 1288. 
Il rimanente fino al libro terzo, decade fettima, cioè fino all' anno 1543. 
non ancora ftato ftampato ila nella citata Biblioteca dell' Inftituto , e parte 
Mfs. fi trova ancora nella Libreria di S. Domenico . Vedi A. Alberti Fr. 
Leandro . 

Aldrovandi Paolo Emilio. Alcune Hotizie delle cofe di Bologna dalP anno 1601. 
inclufivamente fino per tutto il dì 20. Gennaro \6ll. 0 fia Cronica Aldrovandi 
efiftente una volta prejfo Vincenzo Lini Pafqualini fedelmente copiata dal Cano- 
nico Antonio Francefco Gbifelli , che vi bà aggiunto gP Indici tanto delle cofe^, 
notabili , come delli Cognomi delle Famiglie in quefla contenute Inft. Il mede- 
iiroo continuato fino all' anno 1620. copiata dall' Originale dal Canonico 
do. Jacopo Amadei . fnftit. Vedi A. Aldrovandi Paolo Emilio . 

Dalle Anellc Antonio Bolognefe. Diario delle cofe notabili fuccefle in Bologna 
dalP Anno 1401. al 15 13. Inft. Vedi A. dalle Annelle Antonio. 

Azzolina Cronacha; 0 fiano varie cofe notabili della Città di Bologna levate fe- 
deli£ìmamente da varj libri antichi dalP anni 1106. al IJ70, 



(») Quadrio Stor. e Rag. ec. 




CUp NACHE MSS. DELLE COSE VI BOLOGNA. 
La maggior parte delle quali fi conferivano nella "Biblioteca dell' lufiituto . 
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Barbieri Aleflandro. Kotizie, e ricordi di co/e cceorfe in Bologna dall' anno 1571. 
al 1614. Origin. Injè Vedi B. Barbieri Aleflandro . 

Bianchetti Allamanno, ed Achille Fratelli . Annali di Bologna dall' edificazione 
della Città fino al 1599. Copia Imi Vedi B. Bianchetti Allamanno. 

Bianchini Marc' Antonio Bolognefe Cameriere di Papa Giulio 11. Cronica di 
Bologna dalf anno dì Crijèo 305. fino al 1513. detta Cronica Biam bini con al- 
cune notizie aggiunte in fine da altra mano di co/e accadute in Bologna negl' 
anni 15)9. e 1500. Autograf. Inft. Vedi B. Bianchini Marc- Antonio . 

Bianchi Diario delle co/e accadute in Bologna a fuoi tempi , cominciando 

dalli 2. Febbraro 1582. fino alti 17. Aprile 1638. Autograf. Inft. 

Bocchi Achiihs: de Bononienfium rebus ab Urbe condita ad annum 120$. cum 
continuattone Fyrrbi Boccbj Filii Inft. Vedi A. Bocchi Achille. 

Bolognetti di quel Ramo che abitava dal Palazzo della Mercanzia — 

Cronica di Bologna dall' anno 1338 fino al 1443. Autograf. ridi' Inft. 

Bolognini Girolamo — Diario delle cofe di Bologna ove fono memorie varie di 
Lombardia dell' anno J494. al 15 13. detta Cronaca Bolognini . Vedi B. Bolo- 
gnini Girolamo. 

Dal Bono, o dal Buono Ercole Bolognefe Speciale di Profeflione — Giornale 
nel quale oltre le cofe attinenti alla fua Bottega , ed all' Arte di Speciale bà 
notato diverfi accidenti oceorfi in Bologna , dall' anno 1600. fino al 16x8. Ori- 
ginale nell' Inftit. 

Borfelli. Fr. Hieronymus Ord. Prscd. Cbronica geflorum dr faclorum memorabili- 
um Civitatis Bononi* ab inic. Urbis ad annum 1418. In Bibl. Fratr. Predica* 
torum. Fu pubblicata dal Muratori nel fuo Rerum Italie. Script. Tom. XXIII. 
P. 9 8Ó5. Vedi A Albertucci Borfelli. 

£rocch< Giacomo. Diario o Cronaca che giunge fino all' anno 1619. che 1' 
Orlandi nelle notizie degli Scrit. Bohgncjt a Cronache dice , che flava preffb 
il Dott. DiomGo Porcari da Cartel Bolognefe. Ma di pre Pente lo portitele il 
Sig Ercole Cavazza da Caftel S. Pietro, e il fuo vero titolo è Breve rem- 
pendio delli Uomini lllufìrijpmi di Bologna . 

De Cattanij Cattanio Bolognefe — Croniche di Bologna dall' anno di Crifio 423. 
fino all' anno 145 8. Autograf. Inft. 

Cronica di Bologna fenza nome dall' anno 1248 fino al 1443. ivi , detta dall' 
anno 1534 fino al 1587. ivi, detta in Ottava Rima dai principio del Mon- 
do fino alla Vita dell' Autore, che è ignoto: diftinta in 22. Decade ivi; 
detta di Bologna dall' anno md fino al 1402. 

detta Antichi dall' anno 1070. fino al 1483. ma male referitta, ed interrot- 
ta : ivi. 

Cronica , o Cronichetta delle cofe di Bologna fcritta da detto Zoanne .... 
dall' anno 1403. del Mcfe di Decembre per fino all' anno 1409. li 27. 
Maggio Originale del (ecolo XV. ivi. 

detta di Bologna dall' anno di Crifto 423- fino al 1454. ivi . 
Cronica di Bologna dal fuo principio fino a III 10. di Luglio 1605. Voi. 2. ivi. 
Cronica de Fatti oceorfi in Bologna dall' anno di Crifto 1508. fino al 1619. 
Autograf. ivi . 

Cronica di Bologna dall' anno 1202. fino al 1518. ivi. 
Croniche fuccinte di Bologna dall' anno 1354. fino al 1306. con altre memo- 
rie dall' anno 423. fino al 1505. ed alcune dell' anno 1168. al 1400. 

ivi. 

Cronologia breve di cofe rimarcabili feguite in Bologna dall' anno 1083. fino 
al 1^18. ivi . 

Croniche fuccintc di Bologna dall' anno 1354. fino al ijotf. con altre memo- 
rie 
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rie dall' anno 423. fino al 150$, ed alcune dell' anno u<58. al 1400. In- 
Atlot, 

Cronologia breve di cofe rimarcabili feguite in Bologna dall' anno 1083. fina 
al 1282. ivi . 

Cronica prim*v* Miraculof* *dificationit Ecclefi* S. Maria in Monte Civitattt 
Bononi* . 

Cronica Translationit Tabul* figur* Glorio/a Virginis Mari* de Ecclefi* S. Sopbi* 
Confìantinopolis ad Civitatem Bottoni* , & inde ad EcUc/ùm S. Lue* Montts 
Guardi* . 

Cronica , qua Karolus Rex fumpfit in Recome ndtfiam Populum Bononi* , & dona- 

vit eidem. Vexillum Aure* Flamm* , anno 1389. 
Quelle tre Cronache danno Mfs. nel noltro Pubblico Archivio . 
Cantinelli Petri Faventini. Cbronicon rerum Bononicn. ab anno Cbrifìi 1228. ad 

annum i\o6. Publicato dal P. Ab. Mittarclli nel fuo Rerum Juvent. fcript. 

Vedi a C Cantinelli Pietro. 

Cronicon Bononienfe ab anno 1161. ad annum 1299. Extat in Lolliniana Bellu- 

nenfi Biblioteca ; Vedi Calogeri nuova Raccolta d* Opufcoli . Tom. IV. 

pag. 115. 

Diario delle cofe notabili di Bologna dall' anno 1080. fino al 1616. Copia Ms. 

eftratta dall' Originale efiftente nel Pubblico Archivio fra i Mfs. di G10. 

Antonio Pafquali Alidofi , e poftillato di propria mano . Indir. 
Diario di cofe feguite in Bologna dell' anno 1345. fino al 1380. copia defun- 
ta dall' Autografo del fecolo XVII. ivi . 
detto di cofe k'guite in Bologna dalli 2.0. Settembre 1535. fino alti 23. De- 

cembre 1549. Autograf. ivi. 
detto delle cofe più notabili occorfe in Bologna dal principio dell' anno 1683. 

all'i 8. Decembre 1709. Ms. del fecolo XVII. e XVIII. ivi. 
Fabra/. l\ Petronio da Minerbio . Diario delle cofe accadute al fuo tempo tanto in 

Bologna , che nel contado dall' anno 1585. al 1616. Autograf nell' Inft. 
Fabri Cronica che. comincia dall' anno 1359. al 1429. vedi lettera F Fabro 

Pietro : ivi . 

Fanruzzi Ippolito; Cronica di Bologna che principia dal? anno 421. fino al 1506. 

citata dal Ferrari a fogl. 80. dice il P. Orlandi . 
Ghifelli Antonii Francifci — Argumentum Hi/tori* Bonon'un. Caroli Sigcnii ab 

anno 531. ab Urbe condita ufque ad- annum 1252. loft Vedi G. Ghifelli . 
Del medefimo. Memoriale di cofe appartenenti a Bologna dall' anno il 19. fino 

al 1547. cflratte dalla Cronica di Piacenza di Omberto Locati Rampata in Cc- 

fena 1' anno 1 04- ivi . 
Del medefimo . Sommario del Fioretto delle Croniche di Mantova di Stefano Gioii» 

ta concernente alle cofe del Bokgnefe , dal principio del Mondo , fino al 1574. 

ivi , 

Del medefimo , Memorie levate dai Giornali di Jacopo dal Gambaro delle cofe di 
Bologna : ivi . 

Del medefimo . Compendio della Cronica di Bologna di KUolò Seccadenari dal 
921. fino al 1,598, 

Del medefimo . Sommario delle cofe più notabili contenute nella Cronica Fantuz* 
x< , così detta perchè fcritta da Ippolito Fantuzzi F anno 1588. t comprende 
fuccefjt di Bologna dall' anno di Cri/lo 71. fino al 1514. ivi. 

Del medefimo . Memorie antiche di Bologna , raccolte , ed accrefeiute fino a tem- 
pi prefenti e cioè dall' Origine di Bologna fino al 1729. con Indice ivi . 

Del medefimo . Mefcugho di varj accidenti feguiti in Bologna poco prima del few 
lo pajfato fino a quejli ultimi tempi del 1700. ivi. 

Tom. HI. H h Gi» 
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Gi«Uj" o Ztlii Jacopo Bolognefe = Cronica di Bolina daW anno 1404. fino al 
1513: ivi: Vedi dui Gif Ho Jacopo. 

Griffoni Majhei N;>b. Bonon. Memoriale Hiflcricum de rebus Bononienjìum ab 
anno 781. ad annum I428. Ita ancora nel Rerum ltalicar. fcript. del Murato- 
ri Tom XV IH. a pag. 101. 

Guidotti Franceko Maria Senatore — Cronica di Bologna dall' anno 263. di 
Crijfo al 1521. con varie notizie intorno a cofe Ji(hgn<.Jf . Autograf. ivi. 

Gozzad ni Annibale, principia dal 1261. (ino al 16X6. riferita dall' Orlandi 
NofiS. degli Scrit. B'irgn. a Croniche . 

Garilenda Cronica : riferita dal detto Orlandi ivi . 

Garzoni J jannes = Hijloria Bononienjù ab exordiis Urbis ad fua tempora de- 
duci* , 

Ejufdem = Rerum Bcnonienfium Commentarli ab anno 1410. tifque ad Joannem 
Benttvolum il. 

Ejufdem == Hi/loritt Patriet Commentarti qnindecim . ivi Vedi G. Garzoni Gio« 
vanni . 

Gong'ni Vincenzo Profumiero = Cronaca notata dall' Orlandi, ivi. 
Lc^.iani Pirro Canon. co di S. Pietro di Bologna. Diario. 0 fia Crùn'Cé delle-» 

coi'.- accadute in Bdtgn* dall' anno l^^. fino al 1)8^. detta Cronica Ltgnana 

nell' liftituto . 

Del medefimo ~ Diario delle crfe accadute in t'Ugna dall' anno 1584. fino al 
1601. continVatO da altri di Ca y a Legnani con auune nuit.one Jtno alt' at.no 
ìóio. ivi . 

Larobeitina Cronica (fecondo che rrtjrma il P. Orlandi loc. cit. ) dal Villano- 
va a pag. 7. rammentata, di Landolfo Abate di S. Stefano, il quale fio- 
li circa il 1180. citata, (fe-ue il fuddeteo P Orlandi ivi) dal Pullicttl fol. 
0. feguitata dal Sigonio, e dal Baronio negP Annali e r el Martiroh gio , da 
Achilie Graffi, da Fra Leandro Alberti, e da altri. E quella fi trova nel- 
la L ibratia di S. Stefano . Ma tutto ciò è uno sbaglio del P. Orlandi 
da che la Cronaca è di un Autore Anonimo; e P Abate Landolfo fu quel- 
lo che ne fece acquiilo , c la fcrilTe , e non contiene , che la Vita di S. 
Petronio c le me norie di altri Santi . 

Monteclvi Jacopo del fù Tommafo — Cronaca di cofe fuccejfe in Boi' gn a , per il 
fuo Contado , e altrove , dall' anno di Crijlo 116H Jìno all' anno 14C1. copia- 
ta da ejtmplare antico per ».ano del Canonico Antonio Francefco Cbijtlli . ivi. 
Vedi M Montecalvi Jacopo . 

Matcfilìani Bald^lfarrc; Cronica un tempo predo Cefat e Codibò, al dire del ci- 
tato Orlandi. La famiglia Codibò ora è effnta . 

Mamelmi G10. Paolo Dott. di LL; Cronaca che era al dire dtl cit. V. Orlandi 
preffo il Carrati . 

Ne^ri Gio. Francefco =3 Annali di Bologna dall' anno di Cri/lo loci, fino al 
ideo. Autograf. Erano preparati per la (rampa, come fi rileva dall' appro- 
vazione in molti luoghi della S. Inqufìzonc. Neil' Inftiiuro 

Del medefimo = Speglio di tutte le cofe narrate nella Cronaca Rampona dair 
anno 1104. fino al 1388. , che non jìno notate nella Cronica antica di Jacopo 
da Varipnana . ivi . 1 

Del medttimo = Sommario di cofe principali contenute negli Annali di Bologna 
da ejfo fcritti . Al Cardinale Gio. Girolamo Lomellini Legato di Bologna . ivi , 
Vedi N. Negri Gio. Francefco. 

Oftefani Cronaca = citata , al dire del V. Orlandi , dal Villanova a fol. 54. 

Poggi , o fia dal Poggio Jacopo = Cronica di Bologna dall' anno 1442. fino al 149J. 

Dalle 
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Dalle Pugliole: Fr. Bartolommco Bolognefe dell' Ordine de Min. Con. Crona- 
ca di Bologna tratta dalle Jiritture di Jacopo bianchetti dall' anno 1362. al 
1407. t 

Primadicci Rafaello Cronica =z principia dal 600. fino al 1440. Quella il cit. P. 

Orlandi dice che confervavafi prello Lorenzo Maria Riari . 
Paflelli Lucio Maria Nobile Bolognefe > che mori Ccrtofmo = Memorie Iflo- 

ricbe tanto di cofe di Bologna , e del fuo tempo , quanto d' altrove , dal primo 

Cennajo 1608. Jino alti 3. Marco 1627. Inllitut. vedi P. PafTelli Lucio. 
Ranieri Valerio = Ejiratto di alcune cofe notabili dall' anno 1500. Jino al 1507. 

cavito da una Cronaca Mst, di Giacomo Gigli nel Mefe di Aprile 161 3. Infti. 

copiato da un efemplare più antico per mano del Canonico Ghifelli . 
Del medcfimo. Alcune cofe notabili di Bologna cavate da una Cronica Mss. pref- 
fa Sebajlìano Buonbomo dall' anno n 11. Jino al 1390. nel Mefe a" Aprile 1613. 

Inllitut. 

Del medcfimo . Sommario delle cofe più notabili contenute nella Cronica di Bolo- 
gna d' Ippolito Fantuzzi dall' anno di Crijlo 71. Jino al 1504. ferino da ejfo 
Kinieri l' anno 1588. nell' Inllituto . 

Diarii delle cofe più notabili feguite nella Cittì di Bologna dall' anno 1520. 
fino al 1613. divifi in cinque Volumi, legati in due Tomi. 

Memorie Iftoriche attinenti a Famiglie di Bologna in detto Inllituto. 

Stà una parte ancora di quelle Croniche anche nella Libreria de PP. di S. 
Giacomo . 

jRonco Giacomo. Compendio della Storia di Bologna dalV anno 610. al 1400. 
Autograf. Inftit. 

Ramponi Storia delle cofe memorabili della Città di Bologna) compojla parte in- 
lingua latina , e terminata in idioma volgare dal principio della creazione del 
Mondo fino all' anno J432. Autograf. nell* Inftit. 

Dello ftclfo . Relazione dello Stato , e Governo di Bologna dal fuo principio cre- 
duto nel 890. prima della venuta di Crifìo Jino al 1590. in cui regnava Sijh 
V. Pontefice : ivi . 

Sabba ttini Aleflandro Maria. Memorie di Bologna del decimo fejla fecola , cioè 

dall' anno 1600. Jino al principio del 1700. Inftit. 
Saraceni Cri ftofaro Orefice. Cronica di Bologna dall' anno di Cri/lo 158. al 

1619. Inftit. 

Del medefimo. Storie antiche di Bologna dall' anno di Crijlo 68. fino al 1598. 
Autograf. ivi . 

Del medefimo. Cronica di Bologna dall' anno di Crijlo un. Jino al 15 19. Au- 
tograf. ivi . 

Del medcfimo. Giornale nel quale firive a giorno per giorno tutti li fatti che oc- 
corrono in Bologna dal principio dell' anno 1600. Jino a tutto il idoj. fta fcrit- 
to fui principio Libro Terzo . Autograf. ivi . 

Del medefimo . Cronica compendiofa di Bologna dalf anno di Crijlo 94. fino al 
1603. ivi . 

Del medefimo. Cronica di Bologna , cioè copia di quanto egli ha ferino nella fua 
Cronica di Bohgna dall' anno 1471. Jino al 1596. poiché tutto quello che egli 
bà ferino per V innanzi lo ha copiato totalmente da una Cronica antica Mss. 
che fi trovava nello Jludio di Gio. Francefco Negri , il quale fece qutfla Copia . 
ivi . 

Del medcfimo. Cronica di Bohgna dal? anno 1429. Jino al 1440.; ed è quella^ 
parte , che egli ha copiato totalmente dalla citata Cronaca più antica . ivi . 

Ecccadenari Nicolò. Cronaca di Bologna dall' anno di Crijlo 305. fino al Mefe 
di Agcfto 1521. divifa in tre Tomi. ivi. 

H h z Sara. 



Sarafina Cronica. Riferita rial P. Orlandi. 

Storia di Bologna dalla fua fondazione (ino all' anno 1 123. fcritta da fedele 

Autore . Lib. P. Mss. nell' Inlt. 
Stolta <ii Bologna dall' anno di Crifto 1348 fino al 145?. Ms. ivi. 
Storia delle cufe occorfe nella Città di Bologna dall' anno 131-9. fino al 1525. 

Mss. ivi . 

Dalle Tuatte, o fa dalle Tuade Fileno. SuJJauzhfa narazhne df!P Origine del- 
la Città di Bologna , e Juo vario flato , 0 fio. Cronaca di Bologna dall' anno 
di Crifìo 305. al 15*1. Autograf. nell* Infti. 

Tagliaceli Gafparo Bolognefe . Cronica di Bol-gna dal? anno di Cri/lo 404- fi- 
no al 136*5. Quella Cronica non fu eftefa da Gafparo Tagli:. cczz> ; ma da-. 
Autore ignoto , che la fenfle in latino, e il Tag iacozti la traiiulTe in ita- 
liano, onde è detta Cronaca Tagliacozzi.-ivi . Vedi T. Ttgliacoizi G.tfpiro. 

Del mcdelìmo. Storia di Bologna principiando dalla fua cri pine fin j al 1511 fai' 
famente attribuita a Marc. Antonio dalla Tomba Autogr.il" M^s. ivi. 

Da Vandana Jacopo. Cronaca dtlla vita e inerte di molti bupci adori , e de 
fatti j'uccejfì in varie parti d* Italia , e fpecialmente della Città di Bologna , 
dalla creazione del Mondo Jìn<> all' anno 1497. Mutograf. nell' li Ih 

Ubaldini Floriano = Cronica di Bologna = Quello è uno fquarcio di Storia di 
Bologna trovato nell' unione che del a Storia di Bologna aveva fatto Gio. 
Francefco Negri, quale fquarcio hà per titolo = Cronaca di Bologna fcritta > 
e compfla da Floriano Libidini dal 1464 a tutto il Decembre 1574. ivi. 

Ubaldini Friano. Crenata di Hthgna che comincia dalla creazione del Mondo , 
ed arriva fino all' anno di Cri/to' 151 3. Voi 3. Se Friano, c Floriano fia_. 
il roedtlìmo, non fi sà , fi vede bene che quella di Floriano non confronta 
punto con quella di Friano. 

Del medefimo Friano. Croraca feconda di Bo'ogna che continua la prima; 
cioè dall' anno 1 51 3. e dalla creazione di Leone X. fino all' Aprile 1515. 
ivi . 

Villola Floriano. Cronica delle cofe di Bologna dair anno 11Ó3. fino al 137& 
Si contengono in quefta Cronica altre notizie diverfe, fpettanti alla Storia 
univerfale, conforme è notato nil Catalogo fcritto in fronte al Codice. Nel 
fine fono fiate aggiunte alcune notizie pertinenti alla Storia di Bologna per 
mano più moderna , c precifamente delle cofe accadute negl' anni J454. 
1455. I4i(5. Autograf. ivi. 



XJV.\ Dottore Antonio Cucchi addottorato li 3. Ottobre 1614. in Filofofia 
in Ferrara (1) . 

Ludui Scbolaflicut , Jtve Premiata Vallas , ubi renovatum aureo de remo Judicium, 
& Vittoria Palladi adjudtcata a jacobo Cuccbio in fuo Lycco XVI. Kal. Jpri- 
Ut 1644. Typit BaptijU Terroni 1644. in 4. 

(i) Alidofi a Dott. di Teologìa Filofofia ed Arti ce. pag. i*J. 



CUCCHI GIACOMO. 
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CU7TE LLINI ECCOLE ANTONIO. 

Chc per errore forfè di Rampa 1* Orlandi (i) dice Cappellini, fù Dottore 
di Filofofu, Laureato 1* anno 1663. , ed aggregato a quel Collegio , e Dotto- 
re di Legge al dire dell' Orlandi citato , e Lettor pubblico di Filofofia . 

DI ESSO ABBIAMO. 

Tarentalb Ejulatio , in funere Comitit Caroli Antonii Manzini , Artium , & TbU 
lofopbix Doti. Colleg. in Tempio D. Jacobi , cui annexa funt Poe/e/ , jub titulo, 
Le Scienze inconfolabili per la morte del Co, Manzini . Bologna 1677. per 
il ManoleG in 4. 0 

(1) Scrittori loIogneC c. ioj. 



CUTTELL1N1 GIULIO. 

FlJ Secretano del Pontefice Gregorio XIII. e di Francefco Duca d' Urbino. 
Ottavio Scarlatini n c 1 1 * opera Joannis Candulfi Carmina a cart. xxm. dic«_> 

che Lorento Legni pofTedeva di quello Giulio Cuppellini un Poema col titolo 
Quadripartitum Mufis Tributum . Kcmpe de Prudentia , de Fide, Jujiitia , Libe* 

ralitate Foemata Mjs. 

• - - 

CUTTINI GIUSETTE. 

D Antonio, nato di oncfti Parenti nel Commune di Varignana ; fatto Sacer- 
dote divenne beneficiato della Cattedrale di S. Pietro , e dell* anno 172(5. 
fù fatto Coadiutore a D. Giovanni Marzigoni Sacrifta, e Ceremoniere di 
detta Cattedrale , e dell' anno 17J5. divenne attuale Sacrifta , e Ceremo- 
niere; nel qual carico s' efercitò con molta fodisfazione di tre >EminentiP* 
firni Cardinali Arcivefcovi, a quali fervi, e con molto credito anche ap- 
pretto gì* efteri . Morì li 30. Agofto dell' anno 1777. in età di anni 84. e 
giorni 13. avendo lafciato oltre le Ditfertazioni Liturgiche appofte al Ca- 
lendario, che aveva 1* obbligo di pubblicare ogn'anno, anche moltiflimi feru- 
ti in mareria di facre Ceremonic . 

Le accennate difflrtazioni furono poi dopo la fua morte pubblicate con que- 
llo titolo : 

Jofepbi Cuppini in Ecclcjta Metropolitana BononU olim Saerarum Cttremoniarum^. 
Prefetti Inftruftionet Liturgica quat Antoniut Cuppinus ejufdem Confangaineus 
S. T. D. & Ecclefitt S. Antonii de Sapina Parocbut , ex ejut Kalendarin col- 
letti , & additis adnotationibut nonnulla , ex ipfo pruefertim Autiere defumtit , 
edendat curanti. Kononi* Typit Longbi 17H1 in 4. 0 

Fù apporta al di lui fepolcro'in S. Pietro la feguentc iscrizione : 
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JOSEPHO CUPPINIO 
CLU I 

AN. L. IN. HAC. METROPOLITANA. TEDE 
PAROCHI. HONORE. EGREGIE. PERFUNCTUS 
TOTIDEM.AN.SACRORUM.RITUUM.PR&FECTURAM.GESSIT 
TANTA. CELEBRITATE. UT. PLURIMI. EUM. UNDIQUE 
CONSULERENT. AC. SEQUERENTUR 
VIRO 

ECCLESIASTICIS. DISCIPLINA. CLARISSIMO 
MORUM. INNOCENTIA. GRAVITATEQUE. CONSPICUO 
IN. PAUPERES. MUNIFICO. OMNIUM. JUDIC1IS. PROBATO 
OBSEQU1J. AMORIS. ET GRATI. ANIMI 
MON. POS1TUM 
VIXIT. AN. LXXXIV. DIES. XIII. 
DECESSIT. IN. PACE. AN. MDCCLXXVII. III. K AL. SEPT. 



DA- 



igitized by Googl 



J47 




DALAI EUSTAC HIO. 



L Bumaldi (i) lo chiama Dielaì , e cosi V Orlandi (2) e il P. Miche'e da 
S. Giufeppe (j) !o chiama Ualfi. Ma V Echard (4) lo dice Dalai e noi ci 
atteniamo a quello, che fcrivc di un fuo Correl'giofo , e che ha veduto le 
Opere dell' Autore; poiché fù Euftachio Religiofo di S. Domenico, e Mae- 
Uro di Sacra Teologia . In età ancor giovanile lì era acquiftato un fommo 
grido per la Tua pietà, e per la Tua dottrina; ma fù dalla morte rapito ben- 
predo alle maggiori fpcranze , che fi avevano di lui, effendo mancato di 
vita in età di 33. anni nel ióco. il mele di Febbraio . 



Traftatut de Auxìliit Divina Gratta Mi. 
Or a t iene s varia Ms. 

Sermone/ de Tempore , de Sancii* , & de Beat. Virg. 

Index in Opera omnia Cajttani. Quello fù principiato, ma non lo potè termi- 
nare . 

In tret Libro/ Ariflotclit de Anima . Annotationet \ & Quafiiones Ms, 
Item in odo Libros de Pbyjico auditu Ms. (5). 



(1) Mioervalìa p. 64. f» Notìzie degli Scrittori Bologn. 

(3J Bibliografi Critica . (4) Scripr. Ord. Ptardic. Tom. II. pag. 317. 

(3) Oltre i fud. di lui parlano il Fcroandcz, il Piò, ed il Roveti» all' anno xtfoa. 



DANESI, O DAINESI F%A GIUSTINIANO. 



iVEligiofo dell' Ordine di S. Do mcnico, che nel fecolo xvi. fi acquilìò mol- 
to credito per la fua eloquenza , e per lo fuo zelo , e fù udito con applau- 
fo predicare ne' più celebri Pulpiti d' Italia. Mori in Bologna l'anno 1700.» 
ed avea g à prima di morire dato alle (lampe in un Volume 
Panegirici [opra d y alcuni Santi , e Sante . Sermoni del Santiffìmo Sacramento , 
Dtjcorfi per il Rojario . Novena per P Afptttaxione del Parto della B. Vergini 
Maria. Bologna 1696. per gli Eredi del Sarti in 4 0 
L* Ape Angelica . Panegirico Sacro in lode della B, Agnefe da Montepulciano » 
Tiftoja per gli Eredi del Fortunati 1672. (1) . 



LASCIO 1 SCRITTO. 




DA- 



(1) Echard. Scrip. Ord. Fred. Tom. 1. pag. 731. 
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"DANESI CESALE. 



± Mmaejlramenti per la vita Crifìiaua t Civile per le Scmle Vie in Bologna . 
Bologna per il Saffi fuccejjore del Bcnacci 1641. in 8 0 Orlandi Notizie degli 
Scrittori Bolografi , 



l\ Acque in Budrio Cartello del Bolognefe Y anno \6\6. Fù Tuo Padre Go. 
Battirta perfona delle più qual fieate di quel Cartello; Stagno ftudiò in Bo- 
logna la Filofofia fotto il P. M Grolamo Balfani dell' Old me di S. Dome- 
nico e Lettor Pubblico in quello Studio; poi la Medicina alla Scuola del 
Dottore Gio, Girolamo Sbaraglia , celebre Medico , ed Anatomico , per il 
quale prefe tale attaccamento, che ne divenne un collante fiftenitore nel- 
la celebre controverfia , che ebbe quello fuo Maeilro coli* ILu.tre Marcel- 
lo Malpighi , come fi vedrà dalle fue Opere . 
Compiti Stefano i fuoi Studii , follenne bravamente le pubbliche Conclufi^ni , 
dopo le quali gli fù conferita la Laurea D Ktora'c in Medicina I' anno iot8; 
indi ottenne dui Senato una Cattedra di Medicina in quella Uoiverfità , ed 
il grado di An '.fornico . Fù nuroerufilfiiiia la fua Scuola . 
Eguale fù il credito, che godette nel medicare, onde fù impicgito da rag- 
guardevolifllmi Perfonag^i nelle loro malattie, fia quali ricrrde^croo il Car- 
dinale Antonio Pignatelli , poi Pontefice col nome d' Innocenzo XII. c il 
Duca della Mirandola Frantcfto Maria Pico, 
Ebbe l' onore d' e fiere fra primi aggregar* ali' Accademia Filofofica dell' Inftituto ;ed 
in fua gioventù fi dilettò ancora di Pocfia, e di emdizione, onde raccolfe in 
un giudo Volume molte notizie concernenti la iua P-tna Budrio , che poi 
pattarono al Dott. Domenico Golinelli , che fe ne vahe nella fua Opera., 
pubblicata col titolo = Memorie Ijloricbe MMubtj e moderne di Budrio per 
Lelio dalla Vdpc 1720 (1). 
Ebbe Stefano una unica Figi a per nome Laura nata in Bologna , ncHa quale 
avendo feorto un talento fuperiore, al fuo fello, ed atto alle feienze. la fe- 
ce ftudiare la Filolofia , e gli Elementi di Euclide, oltre le Im^ue France- 
fe , Spagnola, e Latina; e fi refe ella tale, che potè folleneie finalmen- 
te in fua Cafa varie pubbliche Concisioni afliltita dal Dott. Bartolommco 
Aldrovandi , pubblico Lettore) con ammirazione ed applaufo degli argo- 
mentanti, e degli uditori (2). 
Mancò quello foggetto P anno 1730. eflendogli (lata eretta la feguente Iscri- 
zione nelle pubbliche Scuole 1 lui vivente • 



VA N I E L LI STEFANO. 




D. O.M. 



(1) Vedi memorie dette pag. 105. (t) Sì fa menzlore di quella donna nel Giornale de' 
Letterati, flaaipato in Forlì gl* anni 170». e »-oj. 
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D. O. M. 

CLAR. VIRO D. STEPHANO DANIELLI JETATTS AN. LXIV. 
PHIL. ET MED. DOCT. CIVI BONON. d) 
MUSIS AMICISSIMO 
INSTATOTI SCIENTIARUM ACADEMICO HONORARIO 
LECTORI MERITASSIMO 
OB CADAVERIS HUMANI SECTIONEM PLURIES EXHIBITAM 
MCJLTOS DISCIPULOS HIC, ET DOMI EDOCTOS 
IN ANATOMICAM CATHEDRAM SEMEL, ITERUMQ. ASCENSAM 
FREQUENTIOREM IN THEATRO ANATOMICO ARGUMENTATIONEM 
IN PR&CEPTOREM SUUM SBARALEAM GRATUM ANIMUM 

ED1TAQ. OPERA 
DEVINOTI AMORIS ERGO ANT. RONCHI MUTINEN. PRIOR. AESTIVUS 
AC UTRAQi ARTISTARUM UNIVERSITAS. P. C. 
AN. SAL. MDCCXIX. (4) 

Si vede in oltre una Medaglia pubblicata in Aio onore, che fi conferva nel 
Mufco dell' InRituto . Ha da una parte il Aio Butto , e intorno 

DOCT. Stepb. Daniclli Alt. ann. LXX. 
nel rovefeio 

L* Arme della Famiglia Danielli fregiata con corona d' Alloro, e intorno 

Tro virtute S Barale* Fortit. MDCCXXV1. 
QueRa Medaglia è riportata, ed illuRrata nel Tomo II. del Mufco Mazzu» 
chelliano Tav. 164. n. 1. alla pag. 268. 

SUE OPERE. 

Si vede una Raccolta di quelle fuc Opere , che furono prima (lampare fepa- 
ratamente , col titolo Dotloris Stepbani Dannili Opufcula 1725. ex Tjpogra. 
pbia Lelii a Vulpe in 4. alla quale precede il fuo ritratto. 

Dejignatio Traclatuum qui in hoc Mifcellaneo comprcnduntnr . 

Primo loco . Animaàverfio bodierni Jiutut Medicinae L'raftic* , quee baflenus incer- 
ta argumentis hmpiricormm , & Rationalium , ijlorum invita minerva , demon» 
ftratur . 

Secundo . Animadverfioni Additio . 

Tertio . Tr*le6lio in Scbol'u publicis olim recitata de prafente veriore flatu Medi- 
dna: Vratlic* . 

Quarto . Statuì difeordi* in Qttajlionibut Facli Anatomici , Botanici , & medici 
inter famigeratifltmot fcriptorer Marci lì um Malpigbium & Jo. Hieronymum Sba- 
raleam , examini fubjicitndi , prò detegenda ventate ab ipfius amatortbus ; orni/. 

Tom. 111. li fa in- 

(3) E* un Privilegio de Budriefi V eflere ammeffi ali* addottoramento , come Cittadini , ed 

eflere confideratì come tali . 
(4l » futli* Inferitone ancora Jlampata in foglio volante V anno 1719. fcr il Botztghi . 



2 5° 

fa interim difcordia in multis r> multit cogitati* , prò quorum ex amine alibi ver- 
ta Jìent . 

Quinto, index rerum memerabilium non ordine alphabetko , fed juxta ccntentcrum 

fer'iem diffofitut omijft , d.dita opera , Prufatìonis fupplent vitem . 
Sexto . lnjiruclio prò faciliore cognizione predici* difeordi*. 
Septimo. Vita J). Hieronymi Silurate* cum ejut Effigie , 

Celavo. Accennameli ptr chi iiclejj'e render/i ben mjormato dilla Caufa trattata 
da Francefilo Simoniy e l'ietro Egidio Glandi nella Kifpj/a da ejji data a Ora- 
zio Floriani. 

Nono. DiJJ'ertatio de contemporaneo Obitu Sponforum Elìfabetb - Mari* Travifani, 

■& Joanms Morcjini Kobiltum Venetcrum . 
Decimo." Kelatio nonnullarum btfìmarum mtdicarum . 

UndecimOi Hiflcria de Anatri/mate sub ptplite lupe* furam dextri cruris ptr am- 
putationem ccv.e, quatuor digitis tranfvcrfù fupra penti cum filici JucceJJ'tt citra- 
to; de jiatu Convalejcentis ; & Kelatio l'roduclorum morbcjbrum in quidam Ca- 
davere . 

Duodecimo. Index Cvnclufìonum , & rerum pnecipuarum qua in bifee tribus Tra* 
flattbus commentar . 

Dccimotcrt'o . hacccìta di Quijlioni intorno a ci/e di Botanica, K^tomia , Filo- 
fqfia , e Medicina , agitate già tra gli celebrati/fimi l'ubblici Prtfejjòri nella Lni- 
verfùà di BA'gna , Marcello Malpigbi , e Gioan* Girolamo Sbaragli ; fatta per 
ufo degli Studiofi (5) . 

(j) Di quarto Scrittore parlano 1' Orlandi. Itone de Serit. Bohgn. 
Il Vogli TJViìe Crenclcg. 

Mangeti . Biblici. Strip. Medie! ». Tom. I. part. II. pag. 16 1. 

lì Giornale di ForM . 

Zeno nelle lue Lettere Tom. 1. pag. *5o. 



DANIOLI GIACOMO. 

Figlio d' Aleflandro, d' ambe le Leggi Dntt. Collegiate e più volte Giudi- 
ce del Mj« Irrato dcgl' Anziani, e de* Tr buni della Plebe. Di erto fi ha. 

Confultatio celeberrima in materia Jurtum , & Immunitatum Equitum Divi Stepba- 
ni , idtomate latino , & italico compcjita , imprejj'a in fol, Bon. 1676. Typis Ja- 
cobi Montii. (1) 

(1) Biblioteca Legale del Fontana part. I. col. 19$. dove per errore fi legge Domali in ve- 
ce di Danieli. 



T> ATTA\l GIIINOLFO. 
Compofitore di Mufica Bolognefc . 

Canzoni Villanejlbe a 4. voci. Milano per il Mofcbeni 1564. in 12. bislungo. 
11 Quadrio fior, e ragione d' ogni Poef. Voi. 2. lib. II. pag. 323. porta quest* 
altra edizione . 

Tenore di Gbinolfo Danari Bclcgncfc . Le Villanelle a tre , a quattro , e a cinque 

voci 
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veci novamente da lui compo/le , e date in luce . In Venezia a^rejjò Girolamo 
Scoto 1568. m 8.° 



DAVI A F\ATE DON ALESSIO. 

MF. A. F. 
Onaco della Trappa , fù Figliuolo del Conte e Senatore Virginio, e del- 
la Cornetta Vittoria Montecuccoli (1) , Dama celebre pretto gli Storici per 
aver falvata la vita a Giacopo III. Figliuolo di Giacopo li. Re d* Inghil- 
terra . Frate Don Alettìo portò nel fecolo il nome di Antonio; c flandonc 
alle notizie , che di lui danno per incidenza le ftorie (2) , fervi egli col 
Conte Giambatt'tta fuo Fratello nelle Armare dell' Imperador Leopoldo, e 
pafsò poi alla Corte di Maria Beatrice d' Ette , Regina d" Inghilterra , la 
quale dopo le note fventure di Giacopo II. Stuardo, fuo Conforte , rifugia- 
tali in Francia , foggiornava in S. Germano. Dopo un anno , e due meli di 
quello nuovo fcrvigio , il Conte Antonio fi fenti naufeato e della Corte, e 
del Mondo , e innamoratittimo di una vita penitente e folitaria ; e ad ac- 
certarli , che tai movimenti veniffer da Dio, fi ritirò a prendere gli Spiri- 
tuali Efercizj fotto la feorta di un Padre della Compagnia di Gesù. Com- 
piuti quetti con fervor Ioni tuo , non ebbe più dubbio alcuno della colette.^ 
fua vocazione, e volò in Normandia a chiedervi 1' Abito della Trappa ncll* 
Eremo rigorofiflìmo di Noftra Donna della Cafa di Dio; e 1' ottenne ai 24. 
di Marzo dell* anno 1703. giorno precedente la Fetta dell' Annunciazione 
della Santittima Vergine . 
In quelli tempi il Granduca di Tofcana Cofimo III. erafi invaghito d' aver 
ne' fuoi Stati 1' arduo Inttituto de* Monaci della Trappa , e maneggiava!! in 
Roma per votare 1' antica Radia di Bonfollazzo (3), fituata fu le Monta- 
gne, a dieci miglia dalla Città di Firenze , trasferendola dai Citterciefi d' 
Italia ai Citterciefi della Riforma della Trappa,- lo che fugli accordato da 
Papa Clemente XI. (4) nel 1704. e l* anno feguente per le iftanze, che fe« 

I i 2 ce 

(1) Quella ineomparabil Matrona, che era Dama d* onore di Maria Beatrice d* Effe, Re- 
gina d' Inghilterra, nel 1 quando il Principe Guglielmo d' Orante ufurpò quel 
Trono, traveflicafi da Carbonaia, e riporto entro una Scatola da parrucche lo sfortu- 
nato Real bambino, che col titolo di Pretendente fu poi chiamato Giacopo III. con 
efempio di fedeltà e di coraggio infinitamente lodevole , in mezzo a mille pericoli il 
trafportò l'ano e falvo a Sangermano di Francia. Di Donna Vittoria de' Montecucco- 
li , che fingolarc ornamento dell' antichiflìma fua Famiglia , e di Modona fua Pa- 
tria , gloriati Bologna eziandio, che diveniffe Conforte di un fuo Senatore, e che di 
lei fi confervìno nella Bibiiot. del nofiro Inftituto almen quattro Lettere , la prima- 
fc ritta da fioulogrie di Francia a' 19. Dicembre 1688. la feconda da Abbeville il pri- 
mo di Gennajo 16H9. le altre due da Sangermano ai 7. ed agli Ila dello ftelfo anno 
t rade. Morì quella Dama in Sangermano ai 30. di Aprile del 1703. ed era comune- 
mente chiamata la Marchefa del Monte . 

(») Vedi le Storie del fecolo feorfo, e la Cronaca Gbifelli Ms. che confervafi nel noflro In- 
ftituto, nel Tomo LXV. 

Ij) Il Padre Puccinelli nella Vita di Ugo il Grande pag. 34- dice, che la Badia antichiflìma 
di Bonfollazzo , 0 Buonfollazzo appartenne forfè dall' anno 995- ai Monaci Neri di S. 
Benedetto , e che col confenfo di quelli pafso nel 13*0. ai Monaci Ciftercicfì d' Italia. 

(4) Nel Iodio V. del Gitmale de' Letterati d' Italia Art. XIV pag. 184. e w%. havvi la 
Lettera del Card. Paulucci a Monfignor Sanvitali , Nunzio in Firenze, colla quale gli 
lignifica il confentimento del Papa alle iftanze del Granduca , acciocché la Badia , di 
cui trattiamo, fìa trasferita dai Ciflerciefi d' Italia ai Riformati della, Trappa, quelli 
affoggeitando al Prefidente Generale de* Ciftercieli della Provincia di Tofcana . La Let- 
tera è in data di Rota*. 30. Dtetmbre 1704. 
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ce lo ftcfTo G'andaca al Re di Francia , gli fu inviato dal fuddetto Eremo 
c!i Normandia V Abate Don Malachia (5) con altri orto Monaci . tra qua- 
li ebbe luogo il noflro Don Aleflìo, che ville in quelP Eremo nell' efatra 
nflcrvanza ci ì tutte le Regole dell' aufierifiìmo fuo lnftituto ; ne lembra che 
palla fle al . v :gn<> r e , fc non dopo I' anno 1732. ma non polliamo indicarne 
precifeniente né il giorno, ne 1* anno. 

OPERE MSS. E STAMPATE. 

I. Lettere varie del Conte Antonio Davia a fuo Taire , a fu a Maire , a* Fra- 
telli i tt varj Parenti % ed Amici fuoi . Leggonfi Mfs. nel Tomo LXV. della 
Cronaca Gbijilli dalla pag 304. fino alla pag. 299. Furono ferine da S. Ger- 
mano pretto Parigi , e dall' Eremo fuddetto dcjla Trappa di Erancia dall' 
SODO 170$. fino all' anno i-)c6. e fono piene di fanta unzione di fpiritc , 
e di mara vigiiofa divozione e prudenza. Li Cronaca Ghilelli , come nelle 
note, e più volte altrove accennammo, confcrvafi Ms. nella B.-blioteca— 
dell' In'.ìituto. 

II. Compendio itili Vita ii Fr. Arftnh di Gian fin, Monaco Cì'lercienfe iella 
Trappa , chiamate nel fecoh il Conte di Rofemberg , morto mila Laiia ii Buon» 
JùllaZiZO il i) 21, Giugni 1710. ferino dall' ,1'oatc e Monaci itila juiittta Ila- 
Aia . AlV V.minentijf. e Reverendi}}' Siq. Cardinale ii Gianjun Fourbin . In Fi- 
renze nella Stamperia ii S. A. R. per Jacopo Guidacci , e Santi franchi 1710. 
in 12. Quello Compendio fu riferito, e vieppiù compendiato nel Tomo V. 
del Giornale de* Letterati i' Italia (ó) ; e chiunque folfe V Autore di quelP 
Articolo, dovette ben riconofeere, che lo fteflb Compendio non poteva ef- 
fer lavoro di tutti infieme que* Monaci . Scppcr di poi que' dotti e diligen- 
ti Giornalai , chi fclfe lo Scrittor del Ccmpeniio , ed a noi pure lo fecet 
lapere nel Tomo VI. (7) del lor Giornale con queflo Avvifo: Siamo Jlati da 
Jt'ciira parte accertati , che V Autore iel Compeniio della Vita di Fr. Arfenio 
di Gianfon, Opera già da noi riferita mi XVII. Articolo iel Tomo preceden- 
te , Jìa il P. Fr. Alejjìo Davia , Hobile Bologne/è , e Monaco della haiia di 
Bucnfollazzo ; e però abbiamo Jlimato , che Jia conveniente il iarne al pubblico 
la notizia , acciocché tjucl degno Religio fo , comecbè abbia rinunziato ad ogni 
gfrria m'ndana , non re/li tuttavia defraudato della dovuta fua lode . Precede 
al Compendio la Dedicatoria al Cardinal mentovato , e dopo il Compendio 
fegue in lingua francefe una Scrittura di Fr. Arfenio , che egli fteiè per co- 
mando del fuo Padre Abate Don Malachia . ed havvi al fianco la Traduzio- 
ne in lingua Italiana; c P una, e P altra, cine la Dedicatoria, e la Tra» 
du/.ione , crediamo, che fieno da attribuirti allo fteflb Davia. Il P. Orlan- 
di (8) conobbe queflo Compendio , che di quattio anni precedette V Edizio- 
ne delle fue Notizie. 

III. Nel Tomo XIX. del cit. Giornale de' Letterati (9) fra le Kotizie Lettera- 
rie di Firenze legge fi , come fegue : Si è mejfa lotto ti torchio della Stamperìa 
de 1 Guiducci e Franchi una Raccolta di Relazioni della morte di Monaci 
della Trappa fino al numero di XVIII. tradotte dal Francefe dal P. Aleffio 
Davia, Bolcgnefe , Monaco della frappa in qucfla Badia di Buonfollazzo , e 

Auto. 



(%) Vedi il cit. Tomo V. ilei Giornale J e ' Letterati pag. 189. 
{Si Art. XIV. dalla pag- *St. fino alla pag. 191. 

(7) Tomo VI Avvifo 11. pag. j*S. 

(8) Notili* degli Seritterì Bclcgnrfì pag. 48. 

(9) Art. XIV. pag. 4(1» 
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Autore della Vita di Fr. ArfVmo Monaco della flefla Badia, la qual Vita Ji 
ri/lamperà Jimilmtntt in quella Raccolta. Queflo volume farà in 12. Se quella 
Raccolta era fotto il torchio ncll' anno 1714. a cui appartien I* Edizione» 
del cir. Giornale, farà poi ufeita alla luce non guari dopo, ma noi non 1' 
abbiamo veduta. 

IV. Triplice Conforto di Ammaeflramtnti , Conjtder azioni , e Afpirazioni alle ani- 
me fameliche del Pane Ettcarijluo , Opera molto giovevole a promovere la fre* 
quenza della Santa Communtone , raccolta da diverjt Libri Francejì , e prefenta- 
ta al Card. Lambertini , Arcivefcovo di Bologna . Ms. originale in 4.* (critto 
1' anno 1732. il qual conferva!! nella Biblioteca del noftro Inftituto. 



DESIDERI GIACOMO. 

^Monaco Ccrtofino. Vita di S. Bruno. BcUgna 1657. per lo Fernni in 4. 0 



DESlVE\l GIROLAMO SENIORE. 

Di Stefano Dott. di Legge, che al dire dell' Alidofi (1) ebbe !' agenzia^ 
della Città di Campagna dell' anno 162 1. e poi la fopraintendenza di al- 
tre agenzie dello Stato Ecclefiaftico . Girolamo fi portò a Roma a Mudiate 
le Leggi , e compiuto colà quello Audio, ritornò in Patria, ove fù Laurea- 
to in quella facoltà I' anno 1655 . Si compiacque però più di tutto delle* 
belle Lettere, della Erudizione, e della Poefia si latina, che volgare, co- 
me ancora fi dilettò del fuono, e della mufica . 

Fù aferitto alla noflra Accademia de* Celati, ove ebbe il nome d' Indifferente 
a quella defili ScompoJH , degli Ambigui, de' Solleciti, degl* Incolti, degli 
Qfcuri, degli Ajjorditi, degl' Illuminati, degli Anelanti, degli Anjtq/i , degl' 
Invaghiti , degl' Intrepidi , e degl* Infecondi , e ad altre . Morì li 6. Settembre 
1692. in età d' anni 6\. E nelle Memorie de' Gelati , ove fi fa il fuo Elo- 
gio (2) fi dice , che pubblicò vari Opufcoletti , fenza però indicare gli an- 
ni , e lo Hampatore, cioè 

Il Figliuolo Prod go . 

La Sufanna . 

Licenza del Redentore dalla Madre. 
Il Figi uolo della Vedova di Naira. 
Li V<ttoria di S. Filippo Neri. 

E il Trattato della Mufica, che ftà nelle Profe de' Celati. 

Ha Rime in molte Raccolte, e fra P altre in quella intitolata. 7 Cigni del 

Reno concorrenti all' Immortalità dell' Aquila &c. raccolti da Girolamo Boftlli 

1658. 

Si dice pure in effe Memorie de* Gelati, che avea in pronto per dar* alla lu- 
ce un Tometto di Poefic per mufica. 
Madrigali centurie due. 

Pro- 
di Jpptndict , dichiaratine , • eerrezhne al Lib, de* Detttri di L. Civile a Canonica 
(») pag. 181. ivi ancora vedefi la fua Imprcfa d* Accademico Gelato. 
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Profe politiche , c morali . 
Poefic diverfe . (3) 

(5) Parla di quello Autore Gregorio Leti Itali* Regnanti Tom. III. pag. 114. 
L" Orlandi Notizie iffli Strili. Bologn. 



T>ESIT>E\J GIROLAMO ]UNIO\E. 

Figliuolo di Bonifacio Aldraghetto gentiluomo Bolognere, e nipote del femo- 
re . Si dilettò molto di l'odia , e di belle lettere, onde fù aferitto non folo 
a tutte le noftte Accademie di belle lettere, ma a moltilfime ancora eftere ; 
fcrilfe moltiflimo in verfo , e per lo più felicemente, milfime in tempo di 
fua gioventù, e moltillime raccolte poetiche per Lauree, Monacazioni, 
Spofalizi hanno qualche fuo componimento, oltre non poche volanti . Recitò 
varie Orazioni nelle Accademie degl' Arcadi, de* Gelati, degl' Incaricati , 
Morì li 20. Gennaro 1781. Di effo però, oltre le accennate compofizioni 
in Raccolte, o volanti, fi ha alle ftampe. 

Ottave recitate dal Sig Girolamo Dtjìderj in un Accademia tenutafi ad onere di 
Maria Vergine il di 30. Novembre 1770. In Bologna nella Stamperìa di Lelio 
dalla Volpe anno detto in 4. 0 

Delle tre Arti della Pittura , Scultura e Architettura. Orazione avuta, da Giro- 
lamo Dejtde/j Accademico dementino onerario, nella Sala maggiore dell' Injii- 
tuto delle Scienze di Bohgna per la folenne d'tjlribuzione de' premj il dì 20. 
Giugno 1767. Bologna per Lelio dalla Volpe anno detto in 4. 0 



D IE L AITI A L'È E \ TO. 

CArmcIitano della Congregazione di Mantova, Maeftro di Sacra Teologia , 
Reggente, Dottor Collegiato , Lettor Pubblico di Metafilica , Confultcre 
del Santo Ofifizio , Procurator Generale , e Vicario Generale della (ua Con- 
gregazione. Difefe con mirabili maniere, e fingolari Dottrine alcune Ra- 
gioni della S. Sede; perloche fù chiamato a Roma dal Pontefice Urbano V I II,' 
per crearlo Cardinale , ma prevenuto dalla morte nel giorno 15. A godo 1627. 
in età d' anni 6$. non potè godere i frutti delle fuc gloriole fatiche . II 
P. Orlandi alle fuc Notizie degli Scrittori Bolognefi dice , che lafciò degni 
M tnoferitti , i quali tuttavia fono in ufo nelle Scuole della fua Cnnercta- 
zionc , e adduce per Teftimonio il Felina fol. 84. 



VIOLA ORAZIO. 
Rpligiofo dell' Ordine di S. Franccfco. 

Croniche degli Ordini injlityiti dal P. S. Francefco, che contengono la Vita , la 
Morte , e i fuoi Miracoli , compojle dal P. Marco da Liibona in lingua Porto- 
gbefe , ridotte in lingua Cafligliana dal Padre Diego Navarro , e tradotti in^ 

/i». 
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lingua Italiana da M. Orazio Viola Bologne/e. frefcia 1581. (1) ivi 1581. 
(2) ed ivi novamcntc 1587. (3) Venezia 1593. per la Minima Compagnia 
edizione feconda . (4) 

(t) Fabrizio B'b'iot. Lat'na medi. & infidi, Latin. 

(1) Teiflerio Ap«ndìx ad Catalog Auclor. (ce. (3) Gefncro Eibliot. ice* 
(V Orlandi Notiz. degli Scrit. Bologn. 



TUONISI GIOVANNI. 

* 

Confcflbre di Monache . 

Additionet ad deci/ioner Ditxcejtt Bononienfit omnium Curatorum Forenjtum opere , 

& ftudio lucubrat* . Bon. 164$. Tjp. Benatii in 4.* 
Orlandi Notizie ec. 



DIONISIO DA BOLOGNA. 

REligiofo dell' Ordine de» Servi dì M V. celebre Predicatore « Principi, 
Re, ed Imperadori fioriva 1' anno 1373. Compofe molti Volumi di Predi- 
che, e di Orazioni latine (1). 

Sermoni per le Fefle di tutto l' anno Ms. 

16. Sermoni /opra gli Angioli Ms. 

Molte Orazioni Funebri Ms. fi confervano nella Biblioteca! de* Religioft de* 
Servi nel Convento di Summaripa . (2) 

{1) Crefcenti, Prefidìo Romano llb. III. fol. i*J. col. a. n. 13. 
Orlandi Notiz. degli Scrit. Bolognefi . 

<a) P. Galeotti Servita . Serie degli Scrittevi dell' Ordine de' Servi Msr. pefie II F. M. Refe, 
ni di Bthgn*. 



DOLFl ALESSANDRO. 

Figlio di Pompeo Scipione (1) > e di Maria Violante Magnani , nacque li 
10. Fcbbraro 165 1 . Compiti 1 faoi ftudii prefe la Laurea Dottorale in ambe 
le Leggi , e veftito I' abito Clericale coprì la dignità di Decano nella Col- 
legiata di S. Petronio , Gius Patronato di fua Famiglia , come fi dirà in ap- 
pretto. Fù Avvocato de Poveri eletto per Breve d' Innocenzo XII. in da- 
ta 12. Ottobre 1687, pafsò indi V anno 1697. ad efTere Canonico della Me- 
tropolitana di S. Pietro , e Vicario delle Monache , e V anno 1721. fu fat- 
to Vcfcovo di Fano , la qual Chiefa reffe con molta lode fino all' anno 
1733. etfendo morto li 14. Agofto di detto anno, e fù feppellito con mol- 
ta pompa nella fua Cattedrale . (2) 



(1) Del quale fi parlerà a fuo luogo. (») Stl nella ferie degP Avvocati de Poveri poffa 
fui fine del Diario di Bologna dell' anno 1780. Rampato per Lelio dalla Volpe. 



DI LUI SI HANNO. 

Allegatìonts \n utroque Jure preefertim Criminalet ad Reorum defenfam , Alexan- 
dre Delfi Patritii Bononienfit , & Epifcopi Fanenfis . Tomus l'rimus SanftiJJìm» 
D. N. Innoccntio Xlll. Pontifici Opt. Max. Bononi* MDCCXXll. Ex Typo- 
grapbia Lelii a Vulpe . Tom. I. 

Tomus II. &c. 

Alcune fue difese di Rei danno Mss. nella Biblioteca dell' Inftituto. 

Epi/lola Pajloralit ad Capitulum , Clerum , & Pcpulum Fanenfem . Dat. Rontet 

ipfa Confecrationir die 27. Julij 1721. Roma Typit R. C. Apo/l. 1721. infoi. 
Il fuo Sinodo Diocefano fatto l'anno 1729. fu Rampato in Fano 1' anno 1740. 

per Gaetano Fanelli in 4.» 



DOLFI CAM MILLO. 

Figlio di Franccfco , e di Lodovica Pannolini . Laureato in Lcgtje Civile c 
Canonica 1' anno 1502. e Lettor Pubblico nell' anno 1503. Decano della^. 
Collegiata di S. Petronio, morì I* anno 1557. benché ne pubblici Rotoli, 
non fi veda descritto più oltre del 1507. 

Di lqi fi hanno alle (lampe al dire del Fontana (1) Con/Hit Bonon, in fi!. (2) 

(1) Biblioteca Legale T. col. 199. 

(1; Lo ftcflb dicono I' Orlandi Hotiz.it Serit. Boi. Alien.] a Dctt. Bclogn. Crcfcenii itili 
Nobiltà d' Italia T. 1. fag. 609. 

DOLFl DIAMANTE M A\l A . 

Figlia di Lorenzo, e Moglie di Giambattifta Preti , fu celebre PoetcfTa , coni* 
pofe molte lodi per Lucrezia Gonzaga, le quali fono fparfe nelle Rin.e del 
Bormio . Altri fonetti di lei fono ftampati nelle Rime diverfe d' alcune Koùi- 
UJJÌme e virtuofiffìme Donne , raccolte da Lodovico Doroenichi . Lucca 1559. 
per Vincenzo Butdrago in 8. Tra le rime di cinquanta illujìri PoeteJJe di nuo- 
vo date in luce da Antonio Bulifon. Kapoli 169$. a cart. 35. e ne' Componi' 
menti Poetici delle più illujìri rimatrici d % ogni fé colo a cart. 2 II. raccolti dal- 
la Bergalli . 

Di quella Donna parlano il Dolfi fol. 285., e il Mafini p. p. fai. 666. che per 
isbaglio la chiama Dorotea; ed il Cbiefa fogl. 240. 



DOLFI FLORIANO SENIORE. 

Figliuolo di Luca , e di Giovanna dal Grugno . Prefe la Laurea Dottorale 
in Gius Canonico 1' anno 1466. li 27. Agofto (1) , ed in Teologia li 16. 

Mar- 

<i) Nel Libro Morale del Collegio de' Dott. di ]os Civile e Can. cosi fi legge . 

1466 \f, Augufi. Dmut. Fiorianut filini Lue* DulfiCivit Bonon. fuìt Docloratut in Ture Canonico . 

Sbagliai' Alidofi ne' Dm. Bologn. te. che nota il fuo addottoramento nell' anno 1464. 
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Mirto del 1485. (i) , Leflfe nel noflro Audio la Canonica dal 1466 fj) fino 
al 1473., in cui fù chiamato a leggere in Pifa collo ftipcndio di 235, fio- 
rini V anno. (4) Indi tornò in Patria , e infegnò, finche vifle , nelle noftre 
Scuole (5). Non fappiamo, le il Dolfi vcftifle 1' abito Clericale, oprima eh' 
ei partirle di Bologna, o dopo eh' e^li vi ritornò. E* però certo e dalla fe- 
polcral lapide, che tutt' ora veoeli nella Chiefa di S. Salvatore, e dalla 
•fferzione di Pompeo Dolfi (6) di lui agnato , che Floriano fù uomo di Chie- 
fa. L' opinione di dottrina, che di lui correa , lo refe accetto a Francefco 
IV. Marchefe di Mantova , che il dichiarò fuo Configlierc, e gli diede il 
privilegio di ufare il cognome , e d' inquartar 1* arme de' Gonzaghi colla 
propria. Ne fù minore la ftiraa , che ottenne in Patria; ad argomento del- 
la quale bafteià la fua degnazione a perorare alle genti del quartiere di S. 
Domenico, acciocché s' opponefiero agli sforzi del Duca Valentino, che vo- 
leva occupare Bologna. Altri infigni uomini orarono negli altri quartieri del- 
la Città nella fteffa occafione (7) . 
Tù ermeiffimo di Giuliano della Rovere, che poi divenne Pontefice , e fi chia- 
mò Giulio II; a cui Floriano ferirle una lettera de Simonia tollenda nella— 
elezione del Pontefice (8) , il quale delle dottrine di lui fi valfe nella Bol- 
la , che pubblicò in appreflb in Simoniaco* 1' anno 1505., come può vederli 
nel Rainaldi . 

Dell' anno 1503. il noftro Floriano iftituì , e dotò del proprio nella Collegia- 
ta di S. Petronio la dignità di Decano , e fece quella Juspatronato di fua 
Famiglia. Morì 1' anno 1506., e Pompeo Dolfi afferifee , eh* eflb fù fep- 
pellito in S. Petronio. Abbiamo però una di lui Ifcrizione nella Chiefa di 
S. Salvatore, ove la famiglia Dolfi avea fin da que' tempi fepolcro. (o) 

Tento Ut, K k r Eli. 



(») Alidori detto ne' Dottori di Medicina , Teologia , ed Arti . 
()) Come da' pubblici Rotoli dello Audio . 

(4) Vedi Fabruzzi Stefano: Collegio prttipuorum monumentorum qua Rei Fifa»* Jeademict aut. 

mentum fprdant frc. Riportata del Tom. 54- della Raccolta degli Opufcoli del P. Ca- 
logeri pag. xox. 

(5) In detti Rotoli viene deferitto ora tlorianm Dolfoli, altre volte Dulfulus; in fine Dulpbut 

e così poi profeguifeono fino all' anno J501. e nel ijo6. gli fuccede Cammillo Dolfi 
fuo Nipote. 

(6) Cronologi* delle Famiglie Nobili di Bologna pag. »8o. 

(7) Quefta Orazione è regiftrata da Fr. Leandro Alberti nella fua Storia di Bologna Ms*. 

nella quale fi legge ; Orazione di Floriano Dolfi fatta fui Pulpito di S. Domenico per il 
fuo Quartiero di Porta trottila : facendone Virgiiìo Gbijilieri in S. Francefco per Porta Sii*, 
ra , Bonifacio Famuiii alti Servi per Porta Ravegnana , e Filippo Beroaldì a S. Giacomo 
per Porta Stieris a quali quattro Quartieri fi dovevano trovare la Domenica dopo li io. 
Ottobre 1501. tutti li Capi di Famiglia per fovvenire i bifogni della Città ee. 

(8) Quefta lettera è nel fello libro delle ripetizioni Canoniche raccolte da Pietro Andrea., 

Gamma ro, citato da Floriano Dolfi juniore 7- 1. Controverf. XXII. pag. 113. 

(9) Alcuni hanno creduto che Floriano Dolfi non ila flato feppellito in S. Petronio, ma 

nella Chiefa di S. Salvatore nella Cappella di detta Famiglia. Il RevercnJtflìmo P.Ab. 
Gio. Grifoftomo Trombclli nella fua Opera S3 Memorie Ifloricbe delle due Canoniche di 
S. Maria di Reno, t S. Salvatore dice a pag. 90. „ Benché poi non abbiamo chiaro ar- 
„ goroento , onde fi faccia manifeflo , che fia flato nella noftra Chiefa fepolto Floria- 
n no Dolfi , anzi vi fia chi .irte iti eflere flato fepolto in S. Petronio ; pur vi è chi ha 
creduto, che dopo eflergli flate celebrate in S. Petronio folenni efequie , pofeia ne 
, , fofle trafportato nella noflra Chiefa il Cadavere, e ncll* Arca di Cafa Dolfi fepolto, 
„ indi erettane la memoria in fuo onore . Comunque fiali , perline tuttavia quefta me- 
„ moria nella noftra Chiefa. 



Efiftc una medaglia di Floriano in molti Mufei, tra quali non fono da taceri 
quello del P. Trombelli » e 1' altro del noftro Inftituto. Vcdefi in cfla me* 
dJtjlia P effigie di Floriano da una parte in abito Canonicale colla iferizie* 
re intorno: Floriantti Dulpbius Bononicnjù divini & bumani juris confulttjpmus . 
Nel roverfeio v' è Giano fedente, che tiene due chiavi in mano , e pog- 
gia i piedi fopra un Leone giacente. Snpr* eflb feorgonfi due Aquile, una 
delle quali fili* lo fguardo nel Sole, 1' altra per lo contrario lo volge al- 
trove colla leggenda; Virtutc fuperat . Sotto leggefi : opus Jperandei. 

Molte lodi danno a Floriano il Burzio fio) e il Callo, (n) Il Burzio fteffo, 
e dietro lui il Buroaldi (n) lo dicono autore di una opera , che hà per ti- 
tolo : ìmitat'tonum , & Conjiliorum , & Contrcvcrjiurum Juris Cimiti . Noi pe- 
rò non P abbiamo veduta giammai, e dubitiamo della fua efiftenza . Sappia- 
mo bensi , che oltre P orazione, e la lettera anzidetta è Rampato un Con- 
figgo di Floriano fu i Rr/ponfa diverforum colletta a Baptìjta Alartianejio (13) . 
Vcnetiit 1 573. 



DOL- 

D. O. M. 



FLORIANO DULPHO GONZAGA 
LUC/fc F. }URE CONSULTO 
THEOLOGOQ^ INSIGNI 
DECANATUS DIGNITÀ 1 E QUAM 
IN *DE DIVI PETRONM 
AERE PROPRIO DOTAVIT 
PRIMO FUNCTO 
FRANCISCUS, ET ANTONIUS 
DULPHI 

OB FRATRIS B. M PIAM MEMORIAM, 
STATUA!! 

DIVO AUTEM THOMAE CANTUARIENSI 
OB KEUGIONEM AEDICULAM POSUEkE 
M.D.VIU. 

/ 



A tal memoria furono pofeia nella fletta lapida aggiunte le (cruenti parole, allorquando 
„ nel!' edificarli la nuova Chiefa, fu atterrala la vecchia Cappella dei Dolfi. 

FLOR1ANUS JUN. ET CAROL. FRAIRES I. V. DD. ASSERVAR1 C. 

(10) Niccolò Burzio in Bononia UluJIrata , che fi legge nel Meufchenio Tom- II. pag. 170. 
fa dire a Bologna — Sii (lorianut Dulpbui , triplici frientiarum graiu jugatut , net Uba- 
ribut nei vigiliit parcent , me fuii limitatitnibui , Con/iliitaue jura interpretando non definii 
illuflrare , auin imo & JEdificiorum fuperbia decorare (ore. 

(11) Il Cafio ne" fuoi Epitaffi facendoci fapere , che quello Dolfi era Zoppo di un Piede, 
cosi lo loda: 

Al Delfo , che ne Vii mancò matura 

Supplì poi nella lingua , e nell' Ingegno 

Atto a falvar , e a rovinar un Regno 

Magno fu in Jludio , t mjjfmo in lettura . 
Di lui parlano il Ghìrardacci lft. di Bologna, L' Orlandi, l'Alidofi, il Crefcenzi Corona 

della Hobiltà d' Itala Tom. I pag. 609. ed altri, 
tu] Minervalia Bonon. &c. Biblioteca pag. 69. 
03) Tomo I. pag. 88. 
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VOLTI FLORIANO JUN10\E. 

Ipote dell' antecedente, e figlio di Pompeo, e di Leonora Malvezzi . Bat- 
tendo le veftigia del Seniore, s' applicò alle Leggi, ed a follecitare, ed af- 
filiare le Caule Civili nel Foro, e dell' anno lùió. ottenne 1' impiego di 
Sindico della Camera di Bologna (i) . 

Bramofo di maggiore avanzamento nella Tua carriera prefe la Laurea Dotto- 
rale in ambe le Leggi 1' anno 1623. 18. Febbraio (2) e chiefta al Senato la 
difpenfa dalle Conclusioni , e dal leggere 1' Ioftituta Civile nel pubblico Stu- 
dio , da che avea già baftantemente nel fuo efercizio dato faggio del fape- 
re Legale , ottenne una Lettura Ciudiciaria in detto Studio coli' onorario 
di lire 600. a condizione però, che rinunziare alla carica di Sindico (3). 

Grandiffimo , e laboriofiftìmo fu 1' impiego fuo nel Foro , e grande la ftima_. 
della Città, e de' Giudici si nofhi,che efteri, i quali ebbero a giudicare del- 
le caufe da lui difefe, e confermò la fama della molta fua dottrina coli' Ope- 
ra Controverfiarum , di cui diede alle ftampe V anno 1632. il Tom. 1. dedi- 
cato a Carlo L Gonzaga Duca di Mantova, ed il fecondo 1' anno 1653. 
indirizzato al Cardinale Niccolò Ludovifi . 

L' anno 1647. fu eletto dal Senato in Avvocato della Camera , nella qual ca- 
rica moltiffimo fi diftinfe, come parimenti nella Scuola; morì li 28. Aprile 
16)6. avendo avuto in moglie Catterina Garzeria , che morì li 10. Marzo 
iójó. (4) e fù fepolto nella Chiefa di S. Domenico. 

DI LUI SI HANNO ALLE STAMPE. 

Floriani Dulpbi J. V. D, Bonon. in Patrio Arcbigymnafio Pub. Legum Profejforit 
Controverfiarum libcr Prim. Carolo I. Gonzaga , Mantu* , Montit Ferrati &c. 
Duci Seren. Dicatur. Bottoni* Typis Nicolai Tebaldini MDCXXX1I. in fbgl. e 
prima per lo fteifo al dire dell' Orlandi , e del Fontana 1615. a cui prece- 
de Lettera Dedicatoria. 

QuerV Opera contiene molte Scritture in Caufa propria, e di fua Famiglia , e 
molte in difefa Civile di altri. 

D. Tom. 11. Floriani Dulpbi ] K V. Doti. Coli. Bonon. in Patrio Arcbigymnafio 
Pub. Leg. Prof. Controverf. Jurit Lib. II. Hicclao Ludov'tfio S. R. E. Card. 
Eminentijf. Majori Panitentiario dicatut . Bononi* Typit Jo. Baptifì* Ferroni 
MDCLlll. infoi. Segue la Lettera Dedicatoria e varie Pocfie in lode dell' 
Autore . 

Ed in fine dell' Opera cosi = Dei Optimi Maximi ope adiutus ad finem bujut 

fecundi Libri Controverfiarum Jurit perveni Ego Florianut Dulpbus J. V. D. 

Collegiata , anno *tat\t me* Septuagejimo primo , quem cenfur* Santi* Matrit 

Ecclejf* Catbolic* libenter fubijcio &c. 
De Pr*cedentia Doclorum Collegiatorum c*teris Docloribus ejufdem ordinit non- 

Collegiata Jurit Bonon. 1638. Typit ejufdem infoi. 

K k x Tra- 



dì Libtr Vsrtìt. nella Cancelleria del Senato a detto anno. 

(») Alidofi Apptniitt « Dott. Behgn. di Gin/, Civil. * Ctn. pag. al. 

(j) Libtr t*rt. detto anno i<5»j. 

4; Libro de' Morti e fepolti nella Chiefa di S. Domenico. 



fruttata/ de Sepulturit , de Capelli! , de Statuita de Epitapbiis , ó* Defunttorum 

Monumenti* . £o». 1641. 7jf/>if ejutdem terroni in 4.° 
Conjilta varia de quali molti volanti ftanno nella Biblioteca dell' Inftituto (5) . 

(S) Palano dì lui V Alidori, il Dolfi , V Orlandi, il Fontana Bibliet. Legale, ed il Vogli Ta- 
vtìe Crentlogìcbe et. ed altri . 



VOLFI TOMTEO SCITIONE. 

Scrittore della Cronologia delle Famiglie Nobili di Bologna, figlio del fopradde- 
fcritto Floriano Juniore e di Catterina Gargiaria , ebbe in moglie Violante 
di Criftoforo Magnani , dalla quale glie ne venero Antonio Filippo, Ale n'an- 
drò , che poi fù Vefcovo di Fano, (1) Uliffc, Giofeffo Maria, Criftoforo 
Maria , e Marcello Decano di S. Petronio (2). Morì quefto Marcello in 
tempo , che Pompeo era riroafto vedovo ; onde Pompeo prefe 1' abito Cle- 
ricale , ed invertì la carica di Decano di S. Petronio , che era ftata occu- 
pata dal figlio, 1' anno 1694 li 3. Aprile (3) e la godette fino alli 15. Gen- 
naro 1709. nel qual' anno morì , e fù fepolto in S. Petronio . 

DI LUI SI HA. 

Cronologia delle Famiglie Ni bili di Bofagna con le loro infegne , e nel fine i Ci- 
mitri Centuria Prima . Con un breve difeorfo della mede/ima Città di Pompeo 
Scipione Dolfi Nobile Bohgnefe , all' Emo. e Rmo. Principe il Sig. Cardinale^ 
Valiitio Alteri Nipote di N. S. Clemente X. = In Bologna M.DC.LkX. prefi 
fo Gio. Battijla Ferroni in 4. 0 

(1) Vedi Aleflandro Dolfi. 

(a) Qjcfto Marcello dovette nafeere dopo che Pompeo pubblicò la fua Opera della Crono- 
logia, da che non fi vede, dove parla in effa di fe Hello , annoverato quefto fra gli 
altri fioi Figli . avendolo noi tratto dall' Arbore di detta Famiglia Dolfi Autentico. 

(3) Atti Capitolari lab. G. p. 1). del Capitolo di S. Petronio. 

DONATI F\ANC E SCO ANTONIO. 



R.Icco abitante della Terra di Medicina, figlio d'Antonio, fù Notajo, e di* 
Iettante di belle Lettere, onde nel 1695. inftituì in propria Cafa in Medi- 
cina un Accademia di lettere umane , col titolo de* Coraggiofi, e pubblicò 
le leggi di efla così = Capitoli dell' Accademia de' Coraggiofi di Medicina : 
in Bologna per gli Eredi di Vittorio Benacci 1696. in 4. 0 

Dcvotiftìmo pure che egli era , erette a proprie fpefe una magnifica Cappella, 
dedicata alla B. Vergine del Carmine , in detta Terra di Medicina , e fù 1' 
Inftitutore di una Confraternita fpirituale , della quale pubblicò. 

La falute de Moribondi , 0 Jta il reciproco fedele filitelo fpirituale , quale fi pre- 
fi ano li Fratelli , e li Sorelle della Ven. Penitente Confraternita di N. S. Gesù 
Crifio , e della Immacolata Concezione di Maria, denominata della Confolazio- 
ne , della falute dell' Umiltà , e del Soccorfo , di Medicina , e Villa Fontana : 
I» Bologna per Ferdinando Pifarri 1724 in 8.° Mo- 
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Mori quello colto, e divoto Notaio li 24. Agodo 17210. e fù feppellito nella 
Chiefa di detta Confraternita , della quale era flato Fondatore . 



DONATI TJO FRANCESCO. 

Figlio del fopraddetto, egli pure Notajo, e Cancelliere della SS. Inquifizio. 
ne; feguitò le orme del Padre, coltivando la Poelia , e foftenendo in Aia 
Cala l* Accademia de' Coragg-ófi ', e pubblicò colle ftampe : 

il Dolore di Cerere nel Ratto di l'rofcrpina. Componimento a 4. voci da cantar/i* 
nel Teatro pubblico di Medicina per il fati/io arrivo in quejla Terra dell' Emo. 
e Rmo. Ciò. Bttttijia Spinola Cardinale Legato di Boi «na ec. In Bologna per 
Clemente SaJJÌ 1735. in 8.° 

Canzone in lode del Santijffìmo , e tremendo Nome di Dio da cantarjì per le con- 
trade di Medicina ec. in Bologna per Lelio dalla Volpe 1737. in 8° 

Lode all' Augufio Home di Maria per la Fefia di lei celebrata da' Fanciulli di 
Medicina in loco detto il Carmine = Bologna per Clemente Maria Saffi 1740. 
in 8.° 

Varie altre fue Pocfie fi vedono in diverfe Raccolte pubblicate al fuo tempo . 
Mori in Bologna, ove fi era trafportato con tutta la fra famiglia , li 9. Apri- 
le 1775. e fu fepolto nella Chiefa delle MM. di S. Vitale. 



T) 0 NT) INI TAT)\E GUGLIELMO. 

^^Acque in Ancona, dove per affari fi eri portato colla fra famiglia Giaco- 
mo Dondini fuo Padre . 

Sotto la direzione degli ottimi Genitori apprefe i primi erudimenti delle bel- 
le Lettere, e della Filofofia , indi fentendofi inclinato allo flato Eccidi.; (li- 
eo regolare, veftl 1' abito della Compagnia di Gesù in Novellara V anno 
1627. In detto anno dal Padre Generale della Compagnia fù chiamato a Ro- 
ma a compiere il fuo noviziato : per anni 17. lefle nelle Scuole di Roma 
la Rcttorica , e nel Collegio Romano per anni 12. la fagra Scrittura , e con 
molto applaufo fi fece più volte udire perorare da' fagri Pergami , finché 
cefsò di vivere in Roma li 24. Gennaro 1678. (1) 

DI LUI SI HANNO ALLE STAMPE . 

Carmina de variji argumentis in 8.° Rom* Typ. H. H. Corbelletti 16 J 2. Venetiis 

apud Francifcum Babà 1655. in 8.° 
Venetut de Clajjc piratica triumpbur . Carmen. Roma Typ. Bernardini Tani 1*538. 

in fot. -v 
Delpbino Ludovici Xlll. Regit Cbriflianiffimi filio Cenetbliacon. Typ. lisdem 1638. 

in fil, 

Orationes du<t , altera de Cbrijli cruciaùhut. altera de Urbani Viti, Font. Opt. 

Max. Principatu . Romee Typ. H. H. Francifci Corbelletti 1641. in fol. 
Hi/loria de rebus in Gallia gejlit ab Alexandro Farnejto Farm* & Tlaccnti* Du- 
ce il. 



(1) Sbaglia V Orlandi »** fitti Scritt. BtUgnefi fegoaodo P anno i< 7 7- 



%6z 

€e li. Rom* Typ. Nicolai Ang. T'majù l6^l. in fot. dcnuo \6"\6. Typ. Rem* 

Fabii de Yalco in 8.° quarta editto ab Autbore reagnita, & aucla . (2) 
Luflrale Cofmi 111. Hetruri* Principi/ Lavacrum. Carmen. Rom* Typ. Camer* 

Apofìol. 1645. in fai. 
Cajtmiri iV. Poloni*, & Sveci* Regis inaugurano Triumpbalis . Carmen, in fot. 

ftà in Parnaffo Poetico Soc. Jefu Tom. 2. Francofurti 1654. 
Lauretana domus , Aula Cceleflis . Oratio babita in Collegio Romano . Rom* Typ. 

Dom. Manelpbi 1650. 
Vladislai IV. Poloni* , & Sveci* Regis Laudatio funebrit babita ad S. D. N. 

Innoeentium X. Rom* Typ. Dom. Manelpbi. 
Oratio in Funere Hicolai Ludoviju , & Confìanti* Pampbili* Conjugum . Rom* 

Typ. Ang. Bernabò 1(507. 
Panegirici varii latini. Typ. Angeli Bernabò 1661. in 8. (3) 

(1) Quefto e no feguito della Sforla del P. Famiano Strada delle Guerre di fiandrm prnfe- 
guita, ma non con eguale fucceflb, dal P. Doadioi, e dal V. Angelo Galluzzi Macerate- 
fe, arabo Gefuiti . 

(j) OUre gli Scrittori della Biblioteca de' Gefuiti, ne ha fatto ricordarti» ultimamente 1* 
Abate Girolamo Tirabofchi nella Storia della Letteratura Italiana Tom. Vili. pag. 17}. 



VONDUZZl GIROLAMO MARIA LORENZO. 

D, Filofofia, c Medicina Dottore Collegiata, Lettor pubblico, e Medico 
Chirurgo dell' Ofpitale di S. Maria della Vita. Pofledeva quefti un bellini* 
no Mufeo di cofe Naturali , la deferizione del quale fù fatta !' anno 1720. 
dal Canonico G10. Gacorao Amadei, e Mss. fi conferva nella Biblioteca 
dell' Inftituto. Pubblicò . 

Delle precauzioni e Regole da ufarjt da Cerufici in mezzo alle Pefti per governo 
di fe fìeffì , e degl* infetti. Ragionamento di Girolamo Maria Lorenzo Dondutm 
zi Cittadino Bolognefe , Filofofo , e Medico Collegtato , Lettor Pubblico e Profes- 
sore di Chirurgia nello Arcbiojpitale di S. Marta della Vita. Allt Hobilijjìmi 
ed Eccelfi Signori Senatori del Reggimento di Bologna = In Bologna per Ciò. 
Battijla Bianchi 1721. in 4. 0 (1) 

(l) Di elfo parli il Cinelli Bibliot. Voi. Tom. l. pag. ad$. il Vogli TjvcI. Crenologiche pag. 
50. V Haim. Bibliot. lui. Tom. 11. pag. J94. 

DONELL1 71ET\0 GIACINTO, (i) 

^V^EIH 1' abito Religiofo di S. Domenico , c nel corfo de fuoi ftudii foften- 
ne 1' anno 1621. pubbliche Conclufioni nel Convento di Ancona. Dell'anno 
1622. fù fatto Lettore di Filofofia nel fuo Convento di Bologna , e nel 1628. 
leffe Teologia fpeculativa nel Convento di Reggio, e di là fù mandato da' 
fuoi Superiori a foftenere la medefima Lettura nel Convento di S. Catte- 

rina 

{t) V Orlandi per isbaglio lo chiama con il fole nome di Giacinto . Sbaglia pure 1' Echard 
Script. Ord. Pr*d. Tom. a. pag. 48*. che egli pure lo chiama col folo nome di Giacin- 
to, e di più lo dice F. Hyacintus DonwUuj. 
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rina di Napoli. Dell* anno 1620. difefc pubbliche Conclufìoni in Roma , ed 
ivi per mento della fua virtù fu creato Maeftro in facra Teologia , e nel 
163 1. reffe pure la prima Cattedra di Teologia nel Convento di Genova. 
Ritornato poi in Patria , neli' anno i6$6. chiefe , ed ottenne li 23. Feb- 
braro una pubblica Lettura di facra Teologia coli' onorario di liro 
100, che gli fù in divertì tempi accrefeiuto fino alla Comma di lire 300. in 
tempo che era paflato ad eflere Vicario del Tribunale di quella S. lnquifi- 
zione di Bologna (2). Pafsò poi al grado di fupremo Inquisitore ed elerci- 
tò quella carica in Cafale , in Cremona, ed in Milano, ed in quest' ulti- 
ma Città morì li 9. Febbraio 1662. (3). Di eflb fi ha. 
Felfinem virtutis Triumpbus Pralcdio . Bon. 1636. Typ. Ferronii in 4. 0 

(») Ciò lì rileva dal Libro Tartitorum nella Cancelleria fecreta del Senato. 
(3) Orlandi notizie degli Scritt. Bologa. Bumaldi Minerval. Ho». 



DONIOLI GIACOMO. 

0> Onfultatio celeberrima in materia Jurium & lmmuttitatum Equitum Divi Sic- 
pbani , idtomate Latino , & Italico compo/tt*. BonontK i6-]6. Tjpif Jacobi Mon- 
ti in fot, (1) 

(1) Fontana Bibliot. Legale p. I. pag. 191. 



T> 0 \1 G l S T A. 

Si nafeofe fotto quello nome la Co. Maria Ifabella del Con. G'ufeppe Do- 
li, e Moglie del Senatore Co. Antonio Maria Grati, che fi dilettò mol tir- 
fimo di Poefia , e particolarmente di comporre delle Commedie , molte del- 
le quali fece recitare in fua Cafa . Morì li 6. Gennaro 1735. e fù feppelli- 
ta in S. Maria de' Servi . 

Sono fuc Commedie recitate, e pubblicate colle (lampe. 

Il Padre Accorto della Figlia prudente. Commedia bellijjìma da Dorigijla fatta , e 
dedicata al merito fublime dell' impareggiabile Leonora Cri/lina Donoborgi . In 
Bologna 1690. per gli Eredi del Sarti. 

Il Principe più Reale, che Amante. Commedia di Dorigijla . In Bologna per il 
detto . 

ingannano le Donne anche i più faggi . Commedia nuova e piacevole pojla in lu- 
ce da Dorigijla. In Bologna nella Stamperia del Pulzoni alla Hofa 1707. tn 12. 

Le Fortune non conofeiute del Dottore. Commedia piacevole, e belhjjìma di Dori- 
gifìa . In Bologna per gli Eredi del Sarti 1688. in il. e per il Longbi 1706. 
in 12. 

, Amore interrotto dalla prudenza. In Bologna per il Sarti 1700. im 12. 
Tutte quelle Commedie furono riftampate più volte (1) . 

DOR. 

I 

(1) Quadrio Sur. c Ragion, d 1 cgn. Pocf. Tom. 3. pag. 134. Otlandi notizie degli Scritt. 
Bologa. 
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PORMJO. Vedi CATTAKEQ CORNEI/O, 



VOSI ALFONSO. 

CAvaliere aurato, e Conte Palatino, figlio di Pietro fù laureato in ambe le 
Leggi li 6. Settembre 1564. ed arnmeflb nel Collegio de* G udiri, ed Av- 
vocati, ed ottenne una Lettura di Gius Civile nel noltro Studio 1* anno 
fuddetto. Del 1569. li 8. Maggio palsò a leggere detta facoltà nello Audio 
di Macerata (1) e ritornato poi a Bologna , V Alidofi (2) che non fà pa- 
rola della Lettura di Macerata, dice che fù trasferito 1' anno 1586. di Set- 
„ tembre alla Lettura de' Feudi, allora eretta nello Studio per lettura ordi- 
naria, che prima era Itraordinaria , et fohta leggerfi i giorni feritivi , et per 
gran tempo non fi era Ietta nello Studio, tenne quella lezione de' Feudi 
per fette anni. Dell' anno 1595. fù rivocato da quella lettura, e ritorna- 
„ to alla lettura ordinaria Civi e della mattina alla feconda Cattedra, con 
5) il jus , et adito alla prima, in qualunque calo di vacazione. La detta pri- 
„ ma Cattedra poi per la morte di Ferrante Vezza , lettore primario di quel 
„ tempo, gli fù conferita, e la foftenne vent' anni. Dell' anno poi lóti, 
nel Uccembrc fù giubilato , con la riferva , fino che vi ve ile , della fu a pri- 
ma Cattedra, e folita definizione del fuo nome ne' pubblici Rotoli, e par- 
tecipazione dell' onorario , che era di lire mille e fettecento cinquanta . 

Dell' anno 1585. era ancota fiato dichiarato Avvocato di Camera j e mo- 
rì Decano di tutti i Dottori della Città li 21 Gennaro 1619. 

Nel Clauftro de' Frati di S. Francefilo vi è la feguente Lapide 

* 

D. O. M. 

SEPULC. DELPHINflì GENTIS , EJUSQ. FAMIL. DOSI/E CONSTR. 
ALPHUNSUS DELPH1NUS DOSIUS 
JUR1SC. EQ. ET COMES PALATINUS 
AURATUSQ. MILES INSTAURAN. CURAV1T 
ANNO MDXCVI. 
EJUS MEMB. TAND1LT ANTE PROXIMAM 
PORTAM STRATA PENE CONSUMP. 

Alfonfo Dofi non lafciò veramente alcun corfo di Opere; vi fono bensì in- 
finiti fuoi Confulti , e Scritture Legali , e Voti fparfi negli (ludj de* Legali, 
ed appreflb molti privati , che fanno fede della molta fu a dottrina , e for- 
za dello fcrivere in tali materie . 



DOSI 



(») Vt H"fi & l& feg. m. €p. fai. tao. delle memorie de* Lette*! fieli* Vnìverfitì di MsetratM, 

ecme ee ne mvifs il dette Sig. Ab. Ciò. Francefto Laneelktti di Staffoh . 
{%) « Veli, tttlegn. di Qtut Civile e Can. pag. aj. 
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DOSI GRATI ISABELLA» Vedi DQR1G1STA* 

1 
i 

DOTTI CA\LO FRANCESCO . 

Cjlarn- Paolo Dotti nato nel Comune di S. Cioanni di Brefcia dittante da 
Como circa due miglia , portoflì colla Aia famiglia in Bologna, ove indiriz- 
zo il figlio Carlo Francefco allo Audio dell' Architettura ; quelli riiifcì uiu 
abile Profeflbre in tal' Arte t come lo indicano le molte Fabbriche da lui 
efeguite; fra le quali fono da annoverare la Cappella del Crocefiffb nel- 
la Chiefa de PP. di S. Francefco , la Chiefa di S. Domenico , l* Arco di 
roeloncello, la Chiefa delta B. Vergine di S. Luca, la Chiefa di S. Sigif 
mondo, e il Monaftero de* PP. Cele ft ini . Divenne Architetto del Senato di 
Bologna ; morì in età d' anni 89. li j. Giugno 1759. 

DI LUI SI HA ALLE STAMPE . 

Ragioni con le quali fi dimofira il perchè fii infolvibile il Quefito famoj'9 delle Ter- 
re aggravate con ineguale proporzione delle Pertiche. Efprejfe in due Dialoghi : 
E fimofira la fallacia dell* Regole fin* ad ora oftentato . In Bologna nella^ 
Stamperìa di Cioan Pietra Barbiroti alla Rofa 1710. in 4. 0 

Efame fopra la forza delle Catene a braga ; ton che fi mofirano le bragaturt ef 
fere inutili per reggere P urto degli Archi , e Volte , e come pojfa reggere la 
femplice Catena orizontala , pofia nella fommità degli Archi fenza dette Braga- 
ture. Bologna nella Stamperìa di S. Tommafo d' Aquino 1730. in 4. 0 

Scrittura volante fui propofito del nuova Teatro Pubblico , in dtfefa del fentimentt- 
di Carlo Dotti , e del Torreggiai Architetti , contro le opposizioni dei Sig. An 
tonio Bibiena inventore e direttore della fabbrica del nuova pubblico Teatro . Sot- 
toferitta Carlo Francefco Dotti Architetto; fenza data ne di anno, ne 4i pam- 
pa in fogl. 



VOZZA Gl\0 LAMO. 



JjiFfetti, che fa la S. Lime-fina » con alcuni Miraceli occorfi per virtù di efiu , 

citati da più Santi Autori. Bologn. 1609. per il Cocchi in H. 9 
Orlandi . Hotizie ec. 



D \A G HE TTl FRANCESCO. 

Canzone , nella quale deferiva un terribile » a fpaventofo tufo occtrfu in Regg.o 
di Lombardia, tolcgn. 1619. per il Bonomi in 8. 9 (1) 

Vita del gloriofo S. Petronio Protettore di Bologna , con le cofe notabili da lui fat- 
te in quefla noftra Città, così delle Cbiefe fondata , come delle Reliquie portate, 

Tom, 111. I l et al- 



iti Orlandi negli Scritt. Bologn. 



i66 



et altre cefi degne d 1 effer lette da ogni fedel Crif/iano , eflratte dal Patr'tcelli, 
& altri Autori, da Francejco braghetti Bologne/e. In Bologna $tr Dovienico Bar- 
bieri 1653. in 8:° 



T>\OGHI ANTONIO. 

Di LL. Dottore. Il citato P. Orlandi dice che compofe un libro intitolato 
Leucadia Bologna 1598. per il Raffi in 12. Bumaldi fcl. zi. 



BUGLIOLI RINALDO. 

llRbe P educazione nel Collegio Panolini (1) e s' applicò alla Fi!ofofia,cd 
alla Medicina, dopo avere fatti i primi ftudii in detto Collegio, ed eobe a 
maeftro Gio - Girolamo Sbaraglia , del quale foftenne le opinioni pubblica- 
mente . Fu laureato in Medicina P anno 1692; indi ottenne una Cattedra 
di Medicina in quefto pubblico Studio , che ben predo poi abbandonò per 
portarti , chiamato a Padova , a quella Univerfità P anno 1698 . Ma anelli 
in Padova poco montò la Cattedra , da che viflfe quali Tempre in Venezia 
o intento alla cura di que' Nobli, e primari perfonaggi , o al fervizio in- 
qualità di Medico degli Ambafciadori a Coftanrinopoli , a Congrefli di Pa- 
ce all' Aia, a Pafìarovitz , ad Utrech , ed a Cambrai . (2) In fine giubila- 
to coli' onorario di trecento zecchini , e foppreffa la fua Cattedra , dopo 
eflferfi fermato alcun tempo in Venezia , ottenne di portarfi a terminare i 
fuoi giorni in Patria, ove vifTe in una dolce quiete finoa!lÌ4 Ottobre 17??. 
In queir anno morì , e fù feppellito nella Ch'efa di S. Domenico , avendo 
lafciata a* Religiofi di quella Chiefa la fua non mediocre eredità , perchè 

da 



(1) Vedi il noftro articolo Collrgj . 

(») Il Papadopoli de Gym. Patav. lib. ■■ fedi. ». cap. 40. dice. In vacuam Line Exedram^. 
Tbeorira Medicine extraordinari* ( ante a a Geòrgie Calapbate Cidonio eceupatam } Rinaìdui 
Duglioli Bononicnjìt , cui Decreti Fioreni tereenti , (g- quinquaginta . quippe acciie ex Pa- 
trio Gymnafia , cujui benorariut Frcf-ffor perpetuiti tft , & Medicui b.ic no/tra afte notìjfi- 
mus , ex felicitate euratìonum , trail-tndorumque morhorum prudenti» . Crtvit UH flipendium, 
ai quingentot an. «70J. fexta Augufìi , tur» ad feptingentot an. 171 «• >»• Seftetnhrit . 
Nunc miffitM impetrata cum Fiorenii lercentir, & quinquaginta , Venctiis Mrdiein.im fht 
riofijfime facit ab anno 17 18. prima Decembr. , quo btc ftdet Senatui Cenfnlto fupprefs 
ed &c 

E il Facciolati Fafti Gymnafij Patavini Tom. II. pag. *7?. dice: Cahpbatum ai Frinirei 
digrejfum exerpit anno MDCXCVlll. x. tal. fept Rinaldui DugHoSus Henonienjii ex : ittio 
Gymnafie accitui florenii CCCL. Me vere ne domum quidem in urbe b*e teniuxìt ,fri Ve. 
netìit dtgent , ubi grafia & amichiti pellebat , identidem l'.ttavium vmiit.ih.-t. ut di ita 
vacantibut Scbohm inviferet . Anne MDCCJÀ". bona Frincipii venia feditili ejl L-g.itum 
Venetum Fofcarenum ad Hagt conventum , Sebolt (lipendie non feìum fervalo , ftd tu. in 
autle ad fior. DCC. anno MDCCXI. Jam vere cum Schala btc in dici magii ararle gravit 
f.tiet , ntc jam eoi parerei fruflur ! quorum grafia fuerat a maìcribut inflitut.i . inno 
ÌADCCX- decreto Senatui cl.iufa tft, cum Dugliclut anno ftiptriore vai-ationtm c^tinuifìet , 
fkrenot annua , que ad vivere! , trretntoi quinquagcnci . Obiil autetn anno MDtXXL. 
(sbaglia Bell' anno della morte; v. non. OH: Vir procut dubìo dtilut , & medicina fa- 
tienda admodum peritut ; fed aliii utilior , quam nobit . 

Di elfo pure ta ricordania il Vogli Tavole Cronolog. pag. 5». 



f 
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da eflì foffe difpcnfata in dotare Zitelle i e far Iemofine a' Poveri ; e al iuo 
Sepolcro volle foffe apporta la fogliente Intenzione . 



D. O. M. 



RAYNALDUS DUGLIOLUS ILLE 
IN GYMNASIO PATAVINO 
ANTECESSOR EMERITUS 
REGIME LOND1NENSIS ACADEMI^ 
S O C I U S 
QUI AULAS REGUM 
ET FREQUENTIORES EUROPEE URBES 
CONVENTUSQUE PACIS 
ULTRAJECTINUM BADENSEM 
PASSAROVITZIENSEM 
E T 
CAMERACENSEM 
PROCERUM VA LETUDINEM 
FELICITER UB1QJJE REGENDO 
NOMINIS FAMA IMPLEVERAT 
HIC SITUS AD RESURRECTIONEM 
EXPECTAT VOCEM FILII DEI 
D1SCE QUISQUIS ADES 
SUB SOLE OMNIA ESSE VANITATEM 
iEQUE BENE PRECARE 
UT BENE TIBI EVENIAT 
ET VIVO ET MORTUO 
VIXIT AGAMUS ANNOS LXXV. 
OB1JT A. R. S. MDCCXXXIX. DIE 
IV. OCTOBRIS. 

Fù quelli un Uomo , che alla dottrina medica accoppiò una fomma eleganza 
nel tratto , una grandillìma prudenza , ed una mirabile deprezza nel maneg- 
gio degli affari, onde che appreffo gii Ambafciadori , che lo vollero nel lo- 
ro feguito, la fece più da uomo di itato , e da conigliere, che da Medicò. 
Da ognuno però fù avuto in altiftima fiima , e riguardato con un lommo 
amore . 

ABBIAMO DI LUI ALLE STAMPE . 

Conjtlium fuper Morbo Celebris ì. C. Veneti. Veneùis 1717. Tjp. Maldura . 

E preflb v egregio, e valorofo Signor Paolo Silvani Dottore di Filofofia , e 

Medicina , ed Accademico del nortro Inftituto confervanfi i feguenti Manu- 

fcritti del Duglioli . 
N 0 16. Confulti Medici in Italiano . 

Rifleffioni n.» tre t. circa lo Stomatico del Poterò ; a. circa il Brodo di Vi- 

L 1 2 pera, 
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pera , c metodo neceffario per prenderlo ; 3. fopra le Acque del Mafino . 
Offervazioni fatte nella fezione del Cadavere del Procuratore Fofcarini in idio- 
ma latino. 

Prima Lezione fatta nell* Archigimnafio di Padova. 
Introduzione all' Anatomia . 

N.° 16. Lezioni da recitare nel Teatro Anatomico . 
Ultima Lezione delle Offa. 
Inftituzioni Mediche . 

Annotazioni e Mediche , e Chirurgiche rilevate dagl' Autori epilogate , c ri- 
dotte a guifa di Libreria portatile . 
La Fifiologia efpofta in Tefi n. 249. 
La Patologia efpofta in Tefi n. 300. 
L* Igiene efpofta in Tefi n. 179. 
La Semiotica efpofta in Tefi n. $66. 
La Terapeutica efpofta in Tefi n. 139. 

N.° 4. Differtazioni recitate nell' Accademia Anatomica con facoltà a tutti 

di contradirvi . 
La 1. DegP Integumenti del Corpo Umano 1* anno 1684. 
La 2. Dell' Efofjgo e Ventricolo V anno 1685. 
La 3. Dei Polmoni V anno 16H6. 
La 4. Dell' Occhio 1' anno 1689. 
Relazioni varie latine di ftorie mediche . 
Interpretazione dei cinque primi Aforismi d' Ippocrate. 
Orazione latina in lode della Lingua latina 1' anno 1686. 
N.° 2. Difcorfi Anatomici in Idioma volgare recitati nell* Accademia Filofo. 

fica — Ffpcriraentale di Monfig. Archidiacono Marfigli Cancelliere dello Stu- 

dio di Bologna . 

Il primo fopra li Vafi deferenti , e Veficolc Seminali I* anno 1689. 
Il fecondo fopra la Velica e Vafi della Bile P anno 1690. 



Ivi antica famiglia Bolognefe , coroprefa fra quelle , che invertirono il Ma- 
giftrato de' 16. Riformatori . Da quefta difeefe Bartoloromeo, che vcftito l v 
abito Clericale divenne Canonico della Metropolitana 1' anno 1600, fucce- 
dendo in tal dignità ad Ippolito Graffi . Fu pure Dottore Collegato , e del 
Collegio de' Giudici, ed Avvocati, e Protonotario Appoftolico . Morì 1' an- 
no 1634. 

Si dilettò moltiflimo della Storia , e particolarmente delle cofe Patrie , onde 
di lui fi ha: 

De vario Bortoni* flatu apud H.H. Johannit Rcjfì 162$. in 4. Bononi* apud 

Cltment. Ferronium 1631. in 4. 0 
De Bononi* vario Jlatu ab tjus origine ufque ad annum 1615. Libri fex , In qui' 

bus Bononia fuo prtfco fplendcri refìituitur , clarifque rerum eventibus illuftratur . 

Editto noviflìma, mendis purgata , & copiojiore ìndice autla. Stà in Tbefauri 



Vi hà pure una edizione del 1625. nella Biblioteca dell' Inftituto , con alcu- 
ne note Mfs. (1) . 

DUZ- 

dì Ne parla rOilan.ec.il Vogli Tav. Cronolog. el'Afla Erudit. Lipfir all'anno 19a5.apig.ssf. 



PULCINI 2> A\TO LO M ME O . 
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DUZZICHELLI JACOPO ANTONIO. 

,A.Bbiamo parlato di collui fotto il titolo: Buzzicbelli Jacopo Antonio; fe- 
guendo 1' Orlandi , che lo chiama con tal nome . Ma dagli atti Capitolari 
della Collegiata di S. Petronio, di cui Jacopo fù Canonico, rileviamo ef« 
ferfi effb chiamato Duzzichclli , e però non abbiamo creduto di dovere o- 
tnettere di nominarlo in quello luogo. Vedi gli atti Capitolari di detta Col- 
legata lib. F. fol. uz. 



E 

f% EGIDIO DA 20 LOG N A. 

L Echard, e il Quetif nclT Opera Script. Ord. Prati. Tom. II. pag. 260. fu 
Ja fede di Fr. Ambrogio Gozzeo (1) regiflrano un Fr. Egidio da Bologna 
dell' Ord. fuddetto de* Predicatori , Maeftro di Sacra Teologia , che vilTt^ 
Dell' anno 1584. e che fù chiamato dal Senato di Venezia a leggere nello 
Studio di Padova la Teologia in via D. Tbomct . Il Gozzeo è feguito dal 
Piò (2), e dall' Altamura (3) i quali aggiungono che Fr. Egidio lafciaf- 
fe Mfs. 

Conciona Quadragejtmalef , & de tempore, e molte Opere Teologiche, Filofoficbe , 
e fipra la Sacra Scrittura , le quali prevenuto dalla morte non potè dare al- 
le (lampe. 

Il citato Echard dubita ciò non ottante , fc quello Fr. Egidio fi a mai dato fra 
Lettori di Padova, non faccndofene alcuna menzione dal Tomafini, ne dal 
Rovetta (4); e noi diremo pure, che non ne parla ne il Papadopoli, ne il 
Facciolati nella Storia di quello Audio. Noi facciamo fol tanto parola in-, 
quello luogo di lui, a motivo di ciò, che ne dice il citato Echard, non a- 
vendone alcuna particolare notizia. 

(t) Catalogus vìr. ex Familìa Prard. ttttcrìl infignium . 
(1) Vite degl' uomini illuftri di S. Domenico col. $09. 
(S) Bibliotheca Domenicana tifque ad an. i«o6. all' anno m*4- 

(4) Bihliitbtc* Ckmthgìcm lllufìtium Virorum PrtviittU Lombardi* Or di ni s tràiic*tcrum . 



EGIDIO DA -BOLOGNA. 

A-Pparifce quello foggetto , dice il chiaro P. Ab. Sarti nella fua Opera (1) 
fra Leggifti del fecolo XII. ma non condecorato della Laurea Dottorale . A 
lui viene attribuita una opera intitolata, Diverfitates dominorum in Jure t e fi 

litro» 

(1) De Clarif. Àrchigym. Bonon. Profcfforib. Tom. 1. pag. 4*% 
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ritrova deferirla nel Catalogo de' Libri, che furono dì Cervotto AccurGo 
(2) ma nuli' altro di più Tappiamo di qucfto foggetto. 
Avvertali di non confondere quello Egidio con £gidio Fofcherari Dott. de* 
decretali del quale fi parlerà a fuo luogo; giacche egli pure pretto gli Au- 
tori antichi viene molte volte denominato foltanto Mgidiut Bononienfis . Cre- 
de però il Sarti , che al noftro Egidio fpetti V opera che ha per titolo: Li- 
bcllus pauperum. mag. Algidij, la quale da molti è attribuita ad Egidio Fofche- 
rari . 

li) Il Catalogo de' Libri , che furono della Librerìa dì Cervotto Accurfio , viene portato 
dal detto P. Ab. Sarti nel Tomo IL della citata opera intitolato Appendix al n. XV. 



ENRICO DA 'BOLOGNA. 

Il Canonico Angelo Maria Bandini nella fua Opera Cataloga Coi. Mtt. Bi- 
bliot. Lauraitianx Tom. I. Plut. XV111. Cod. XXII. a pag. 477. riporta la 
feguente Cyera = 

Henrici de Borioni* Doflorit Sacr* Scriptum. Sermonet Feflivi, & Feriales , quo- 
rum primus de Dom. 1. Advcntut'. incip. Juxta ejl fatui noflra ut veniat <bc. 
Ultimur de S. Dominico (1) fioifee = unde ortut ejl fai , & bumiles exaitati 
funt. (2) 

Non parlano di qucfto fcrittore ne il Cave, ne V Ovdino , ne il Fabricio; E 
noi pure non ne fappiamo nulla di più. Aggiugnerem non pertanto, che ef- 
fendo P ultimo de' fopraddetti Sermoni in lode di S. Domenico, quello En- 
rico da Bologna farà probabilmente uno Scrittore dell' Ordine fteflo , del 
quale ne I' fcchard, ne il Quetif non avranno avuto notizia. Veggafi il Maz- 
zuchelii (3) alla lettera B. da Bologna Enrico. 

fi) Nota il Sig. Canonico, non fapere da dove abbia tratto il Montfaucon nel fuo Cata- 
logo, che 1' ultimo di qucfti Sermoni ila di S. Francefco . 

(t) Ctdex membra». Mi. in 8. Stc. XIV. binii columnii txaratui in quo multa defunt circa 
medium, ubi Tabula Sermonum legitur : Bandini. 

<3) Scrittori d' Italia. 



EN\IGETT1 ZACCARIA. 

* 

Fi! Notaio di profefiìone , e ferifte una Vita di S. Petronio , e la dedicò a Ga- 
leazzo Marefcotti. Quella fi trova regiftrata nel Campione degl' Indumen- 
ti della Fabbrica di S. Petronio (1) fegnato n. 11. a fol. 141. 
Quando precifamente fiorifTe quello Enrigetti, noi fappiamo , ma fi può dedur- 
re , che fcrivcfTe quella vita, allorché Galeazzo Marefcotti fu Prefidente del- 
la Fabbrica di S. Petronio , cioè dall' anno 1470. al 1502. 
Dai Libri della medefima Fabbrica fi rileva, che li 2. Novembre del 1470. fu 

Ga- 
f^O La Fabbrica di S. Petronio appellali in Bologna una Affunteria, o fTa Deputazione dì Se- 
natori , alla quale per Breve Pontificio prefiede con titolo di Pre/idente uno de* Sena- 
tori medefimi. I Senatori, chi quefP Affunteria coflituifeono , chiamar ù fogliono Fair- 
hricieri . 
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Galeazzo dal Governatore di Bologna eletto per uno degli Uffiziali del 
detto luogo , che li 14 Settembre 1471. venne dal Pontefice Siilo IV. con 
fuo Breve eletto in Prefidente a vita della fteflTa Fabbrica in luogo di Gio. 
Griffoni defonto , c li 5. Giugno 1475 per Breve del detto Pontefice con- 
fermato in tale carica . Quando fi moriffe Galeazzo dai Libri della Fabbri- 
ca non fi rileva; dal Dolfi bensì (2) abbiamo, che fegul la fua morte l'an- 
no 1502. in età d' anni 96. (?) 

(1) Famiglie Nobili di Bologna pag. fxy. 
(3; Notizie del Sig. Guido Zanetti . 



IN Iccolò , Padre di Bartolommeo Ercolani, originario di Faenza (1) fioriva 
nel fecolo XV. illuftre Giurifconfulto, e Configgere della Regina Giovanna 
di Napoli , che prefe la Laurea (2) Dottorale in Bologna, ove forfè aven- 
do da prima fatti i fuoi ftudj , e riabilito il fuo domicilio , indirizzò il Fi- 
gliuolo Bartolommeo per la (tetta carriera delle Leggi , compita la qual- , 
egli pure fù Laureato in Civile 1' anno 1442. (3) ed ottenne in appretto 
una Cattedra nel Pubblico ftudio 1' anno 1443. (4). E ficcome per il lungo 
domicilio, che aveano avuto e Niccolò e Bartolommeo in Bologna , era que- 
lli riputato come Cittadino, così attunfe le noftrc Magiftrature, c dell'an- 
no 1449. fù eletto a Giudice del Foro de' Mercatanti (5) e nel 1454. uno 
de* Tribuni della Plebe , allorché furono riformati gli Statuti della Città di 
Bologna (6) . 

A (Ubilire petò il diritto di Cittadinanza con maggior fondamento nella fua 
Famiglia, procurò, ed ottenne Niccolò da Lodovico Milani (7) Cardinal^ 
del tirolo de' Santi quattro coronati , Legato di Bologna in quel tempo, il 
decreto di Cittadinanza in forma folcnnc . 

Ciò nuli' oflante avendo Bartolommeo fuo figlio circa l* anno 1459. richiedo 
di eficre ammetto nel CoIlcg ; o de' Giudici, ed Avvocati, gli venne con- 
trattata la grazia , per non provarli , al dire di alcuni , in lui la qualità di 
Cittadino voluta dagli Statuti del detto Collegio . Fù in quella congiuntu. 



(1) Vedi Mittarelli della Letteratura Faentina col. 68. 69. 
(tt Al idoli a Dott. Bologn. di G;us Civil. e Can. pag. 17S. 

(3) bartbolamtut de Htrcuianii de t'aventi* Scboiarit in L. C. 1441. 13. Ftbruarii fuit licen- 
flffl» • Scrmonem A'thidiasoni fccit egregiui Jur. Doti, kmtamhu de frati Celeri. Indi : D. 
Barthelomaut de He'cuhnit d. Uonom a die Luna 19., Novembri t 144». ftit fublice Do.lo- 
ratui in Jure Civili in Eccl-fi* S. Petri . Ex Libr. Priorati Co//. Docì. Jur. Civil. 

(4) La prima volta che fi vede descritto Bartolommeo Erco'ani oc' Rotoli delio Audio no- 

Aro , c dell' anno 1443. 

(5) Vedi . Nomi e Cognomi de' SS. Giudici ordinari! del Fora de' Mercanti pubblicati V anno 

1751. dal Co. Filippo Sarchi, benché nella itampa non .ippanic* il Aio nome. 

(6) Vedi Statuti di Bologna del Monrercnzi e del Co. Sacco . 

(7) Quello Card. Spagnuolo, Frgliuolo di una Sorella di Callido HI. trovali ancor chiama- 

to foannet Luiovicui , e Ludovicui Jaannet , e Luciut Mitanut , dei quali tre nomi di veri! 
non trovo chi renJa ragione. Porrebbe cllere, che il fuo vero nome e cognome folte 
Luiavìcut Ja.mnri Milnnui , donde (ara nato, che altri il dicerlero Ludovica/ Joannet , 
altri Joannti Luiovicut; e pecche forfè egli ficea le fottoferi/.ioni , indicando il fuo ao- 
me con una femplicc L. cioè L. Card. Mitanut, quindi potrebbe cilcr nato, che la L. 
folte da alcuni fpicgm per Luciut . 



E\COLANl 2? A \TO LO M MEO. 
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ra , che Bartolommeo ottenne dal Pontefice Pio II. la conferma di dichiara- 
zione di fua Cittadinanza con Breve in data di Mantova I" anno 1459. 
Quarto decimo Kalendas Septembris Pontificati]! Noftri anno primo — Inco- 
mincia quello Breve = Romani Pontificii circumfpetta providentia &c. indi = 
Exbibita Jiquidtm nobis nuper prò parte diletti FÙU Bartolomei de Herculanit 
Latti Ov'u Civitatit Hoflrtt Boncnitt Legum Dottoris petitio qut continebat^ qued 
ohm orto, inter ipfum & diletta Filior , Colltgium generale utriufque Jurit Do- 
ttorum Univerfitatit Studii ejufdem Civitatit , ex co quod ditti Dottora ipfum 
Bartolomttum Civem Bononitt non effe , & propterea j'ecundum Civitatit , & Stu- 
dii prttdittarum ac Collegii generalit Statuta , & confuetudines ad generale Col- 
legium Judicum ditte Civitatit non effe admittcndum &c. = qui fi commemo- 
ra il privilegio di Cittadinanza ottenuto da Niccolò , e tuoi difendenti 
per decreto = Lodovici Joannit tituli Santtorum quatuor toronatorum Pretti' 
ieri Cardinal» Segobricen. Legati Bononitt de eo tempore. Ed appretto fi con- 
ferma, e di nuovo fi concede detto Privilegio, e li dichiarano Bartolom- 
meo , ed ì fuoi difeendenti veri Cittadini di Bologna , con ogni privilegio, 
e prerogativa ec. (8) . Pcrloche Bartolommeo non folo fu dappoi ammeffo 
nelF accennato Collegio de* Giudici , ma ottenne i maggiori Magiftrati del- 
la Città, e in ifpecie quello degli Anziani. 

Sparfafi la fama del fuo fapere, il Duca Borfo di Ferrara deriderò di averlo 
nella fua Università a leggere il Tui Civile ; e fattone con eflb trattato , fi 
portò Bartolommeo a quello Studio 1' anno 1462. e vi fi fermò fino all'an- 
no 1468. (9) in cui tornò a Bologna, 

Mori Bartolommeo 1' anno 1469. e fu fepolto in S. Domenico . Di lui vi è 
una Lapide nella Chiefa di S. Gio. in Monte in una Cappella della Fami- 
glia Ercolani , che dice s 



D. BART. 



(8) Quefto Breve ftà nel Pubblico Archivio Lìb. 3. Dtcretoncm , tir Privìlegiorum fot. <8. e 
nel!" Archivio della Senatoria Cafa Ercolani , che cominciò fin d' allora ad effere rag- 
guardevole ìn Bologna, c fi conferva tuttora con titoli iplendidiulmi , illuftri parenta- 
di , e grandi ricchezze . 

(9) Da un Libro della Ducal Camera Eftenfe, che fi conferva in Modena, fegnato Memo- 
riale LL . Il moderno Sig. Senatore Co. Filippo Hcrcolani ha fatto eftrarre le feguen- 
ti partite. 

Sabato adì Vili, di Zenan MCCCLX1U. Mag Bartelamio Htrtulan* Dottore legente nello Au- 
dio de Ferrara per parte de fu» /alari» del prefetto anno do dare a dì Vili, de Zenarofo- 
fraferitt* Uro mille tento de Marchefani a tutti pinoli } le quali fi fanno bone per lui de 
commijfione del Sig. fri) 'ciano , uno de generali Fatturi a francefto Bardella cittadino di 
Ferrara Conduttore delli Datij , tjr fona del fallano de la dtda Citado de Ferrara per 



spretanti che per lo fple. Fati ore pitditto glie eonfignato et dato in pagamento per ditla 
fumma del dille lire noo. come appare al Libro de le deputacene principiate l' anno i*6\. 
proximo paftat» a eart. 7J. la quale quantitade de denari gli ha a pagar* ditto Franeefto 
ad efio Mag. Bartbelamie ogni me/e la Ratta et. Cosi 
a c. 81. del detto Libro li legge pure 
Adì XI. de Zugne MCCCCLXììll. lo tximi» mg- Dottore Bartbolamio Hereulano Dottore Uren- 
te nello fludio de Ferrara per conto do fua provienine de dare adì XI. dt Zugno foprafcrhto 
lire mille dofento cinquanta doe marcnefant , le quale fi fanno bone per lui del tommtffione 
del fpecìabile trifeinno generale FaSore , et de voluntade del U III. H. S. fecondo difie al 
ftettabile Prifciano antediOo bavere bavuto da la Extiam fuam , *t otiandio de voluntade 
del predetto M. Bartbolamio .... per refio eie U futi falarj dell' anno proximo p affato 14*5. 
« dell* anno prefente 1444. te. 
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D. BART. HERC. JUR. CONS. 
NICOLAI FILIO 
QUI BONONIAE MAGNA AUDITORVM FREQUENTIA 
AC DEINDE FERRARIAE 
(BORSO DUCE) 
FRI MAS TENENS SUMMAQUE 
SUI NOMINIS CELEBRIATE 
JUS CIVILE DOCUIT, VITA EXCESSIT 
MCCCCLX1X. 

Ebbe in moglie Francesca da L amola . 

Nella Biblioteca de* Jurifconfuli di Gio. Ficardo a pag. 13. fi dice, che Bar- 
tolommco Hercolani fcrifTe Super i. FF. Veterit^ e lo dice anche 1* Orlan- 
di negli Scritt. Bologn. E nel Tom. HI. Confiliorura Criminalium per Jo. 
Bapt. Ziletti collecìorum , vi è un fuo Configlio così fottofentto, Et ita di- 
co , & confuto ego Bartbolomxus Herculanius J. V. D. & ad prttfens jura Civi- 
ltà legent Ferrari* . 

Ne parla di quello Bartolommeo Ercolani anche il chiar. Ab. Tirabofchi nel 
Tom. IX. aggiunte e correzioni all' Opera della Storia della Letteratura d* 
Italia pag. 101. 



E\COLANl GIROLAMO. 

Figlio di Bernardino, che il P. Orlandi (1) annovera fra noftri Scrittori, e 
che V Alidofi (2) dice addottorato in Leggeranno 1572. che fi fottoferive 
nelle fue Letture , e Configli Bolognefe ( Opere per altro , che noi non ab- 
biamo vedute) da Valerio Rinieri nella tua Cronaca Mfs. delle Famiglie 
Senatorie di Bologna , è chiamato = Girolamo Ercolani Dottore di Leggi a jj ai 
famofo , ma a? altra. Jtirpe della famiglia Bolognefe , poiché non molti anni jmo 
egli venne da Btignacavallo ad babttare in Bologna; è però fempre Jlato da que- 
lli altri Hercclanì per Uro parenti riconofeiuto, facendo ancora una medtjtma Ar- 
ma . Que/lo fì Pcdejià di Coreggia , Mantova . Genova , e Firenze , / wgr te- 
nente del Duca d* Urbino , di l'apa Gregorio Xlll. nella Marca , et Jìnalmtntc 
uiir Umbria , la cui virtù Ji cono fc e dall' opere fue in Leggi date in luce. qua- 
le venne a morte adì 8. Aprile del 1587. et di lui reflò Bernardino fuo figliuo- 
lo parimente Dottore nella medefimtt profiffone , che boggidì vive . Fin qui il 
Rinieri. 

Noi , e perchè vien detto appartenere Girolamo alla noftra famiglia Ercolani, 
e perchè potrebbe ancora avere ottenuta la Cittadinanza di Bologna , 1* ab- 
biamo annoverato fra noftri . 
L' Orlandi citato dice , che i configli , le letture , e le rifpofte di lui fono 

alle (lampe , e cosi 1' Alidofi . 
Un fuo Configlio Legale flà nella H\fprfla del Co. Hercole Hercolani alla repli- 
cm di M. Carlo Antonio Dcjìdcrio , che fono varie fcritture in caufa fra il 
Tomo ìli M m det- 

ti) Ntthi. ititi Serìt. Behg., 

(i) Dott. Bologo. di Legge Civile , e Cao. a cut. e nell' Appendice cart. •> 
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detto Ercolani, e il Defiderio , Rampate in 8. fenza date, ne Stampatore. 
In fine di quello Coniglio fi legge. Io Hierrnimo Herculano Juriconfulto così 
fento effere di ragione , e tutto a difefa del vero te. a laude di Dio , e delitti 
Gloriola Vergine . In Bologna XXV. di Maggio MDLXVI1. 

Refponjum. Fiorenti* apud Georgium Marefcottum 1567. in 8.° forfè Io fteflb , 
che il fopradderto . 

Confilium &c. Ite in Confiliis Steinii Tom. 3. n. 24. 

Siccome però fi trova un altro Girolamo Ercolani figliuolo di Vincenzo Cava- 
liere di S. Giorgio di Ravenna, e Dott. elfo pure di Legge , che ebbe in 
moglie Giacoma (non Ginevra, come dice il Dolfì ) di Gabbione Gozza- 
dini. ed Emilia di Lippo Ghifilieri, che fece il fuo teftamento Tanno 1570. 
così non avendo notizie ulteriori , non so decidere a quale di quelli due ve- 
ramente appartengano i fopraccitati configli. 

E\COLANl GlÙLIO ANTONIO. 

Figlio di Gio. Francefco, e di Cammilla Conforti (i) Dottore di legge Ci- 
vile, Protonotano Apoftolico partecipante, e dell' anno 1 542. Canonico di 
S. Pietro, il qual Canonicato dell' anno 1557. ad) 10. Settembre fù rafie- 
gnato da lui a Ridolfo Ercolani, e Priore della Chiefa della Malcarella , 
che dell' anno 1562. ralTegnò egli pure a P. P. Gefuati per Breve del Pon- 
teficc Paolo IV. in data 12. Luglio 1362. Fù anche Priore della Ch'efa del- 
la Maddalena dal 1560. fino al 1570. Vivente fi fece fabbricare il Sepolcro 
in S. Pietro, e vi appofe la feguente Inscrizione 

D. O. M. 

JULII ANTONII HERCULANI 
PROTHONOT. ET CANONIC. 
BONONIAE INDIVIDUA DIVISO ANIMAM 
ET LAPIS HIC OSSA TENEAT 
M.DLXVII. CAL. MAH. 

Ed in quello Sepolcro fù poi riporto il fuo Cadavere, allorché mori molto tem- 
po dopo . 

Nella Chiefa della Mafcarclla fi legge pure la feguente altra Infcrizione 

JULIUS ANTONIUS HERCULANUS 
COM. PRIOR. ET PAR. ECCL. 
CATH. CANON. 
PP. JESUAT1S ECCLESIAM HANC RESIGNAVIT 

ANNO MDLX. 

E nella Sagreftia della Chiefa Parrocchiale e Priorale della Maddalena vi è il 

fuo 

(1) Dolfi Famiglie Nobili ec. 
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fuo ritratto » con mol tifóni i altri , che fono flati Priori di detta Chiefa . 
DI ESSO SI HA ALLE STAMPE. 

Efcmplare utile di tutte le forte di lettere cancellar e febe , ed altre uCate> coti nel- 
la Corte dt H. S. come in quella della Maejlà Cejurea , e dei Principi Italia» 
ni. Bologna 1574. Libro in fogl. di belliflimi caratteri in forme diverfe d* 
arabefehi, e di hgure in cifre 5 dice I* Orlandi (2). 

Il Segretario Breve , Libro nel quale fi moflra il modo facile di comporre lettere 
mijfìvey riiponjìve^ e nei generi più ne ce} far j . Bologna 1 577. per lo Bcnacct in 
8.° vedi detto Orlandi , Alidofi ne* Dott. Bologn. 

(1) Notizie degli Scrit. Bolognefi . 



E\COLANl MATTEO. 

Excemium in laudem Lecnir X. Sum. Vont. Max. Mft. il quale il P. Orlan- 
di dice con (cr vanì nella Biblioteca Medici in S. Loienzo di Firenze . 



E\\I GIO. ANTONIO. 

Deh» una , e dell* altra legge Dottore Bolognefe , laureato li 7. Aprilo 
1629. e del Collegio de Giudici , ed Avvocati . 

jjlpbabetica Nomenclatura Titulorum Vtriufque Jurit; nec non ipforum Concordan- 
ti* bic una digejìx per Joannem Antonium trram Jur. Vtr. Doti. Bonomenfem. 
Bononi* Tjfpis Clementi s terroni 1631. in 4. 0 



EVANGELISTA DA BOLOGNA. 
"Vidi lett. S. Sartoni Evangeli/la . 
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VA'B'BI LODOVICO. 

■ 

SAcerdote, e Parroco della Collegiata di S. Maria Maggiore . 

Vita di S. Liberata Vergine , e Martire . In Bologna per il ManoleJJì 1674. in 12. 



FAX\I AGOSTINO. 

Dottore di Filofofia ; Effemeridi , Premonizioni Aftronomitbe , e Ajlrologicbt , 
Mediche per P anno biflifìilc \ò-]6. Bologna 1Ó77. per il Barbieri in 4. 0 



FA3X1 ALESSANV\0. 

Figlio di Giampaolo Fabri nacque V anno 1691. in Caftcl S. Pietro , e fù 
battezzato nella Metropolitana di Bologna. 

Gli feorfero i fuoi primi anni appreflb l'Avola fua Materna, che G prefe tut- 
ta la cura per la fua più decente educazione. Crefciuto in età fu dal 
Padre collocato a fare i fuoi ftudii nel Collegio di S. Luigi Gonzaga fotto 
la direzione de' PP. Gefuiti , ed ivi compiè quelli di Filofofia con una pub* 
blica conclufìone dedicata al Card. Scbaftiano Tanara . 

Ufcì dal Collegio fornito di tutte le doti di fa pere , e di faviezza, e il No- 
bile Signor Gian • Franccfco Marfigli Roflì , Cavaliere di ottimi coflumi , ed 
a cui piacque moltiffimo 1* indole di auefto giovine , lo richiefe al Padro 
per tenerlo appreflb di fe , affiorandolo di tutta la premura , e vigilanza 
fopra i fuoi coftumi , e per il fuo avanzamento. Dimoftrò il Genitore, che 
farebbe fiato di fuo genio , che quefto figlio $' incamminafTe per la ftrada_* 
legale, e il Cavaliere 1' indirizzo fubito con fue raccomandazioni ad ottimi 
Maeftri di quella feienza, da quali apprefe i primi rudimenti; ma non Men- 
tendoli Alelfandro inclinato a tal Profeffione, fi rivolfe a battere la via del 
Notariato , e datofi pienamente a quello ftudio fù aggregato al Collegio 
de' Notari . Finché vifTe il Sig. Gian . Franccfco • gli fu fempre cariffimo il 
noflro Aleffandro, ed a lui diede tutte prove della fua più tenera amore- 
volezza , e premura , e giunto a morte gli confermò quelli fentimenti , le- 
gandoli nel fuo Tcftamcnto in proprietà parte del fuo ftudio con diverfi mo- 
bili . ed oltre a ciò una Cafa in via di Galiera da godcrG vita fua natura- 
le durante. 

Morto il Roffi , il Marchcfe Senatore Alderano Spada defiderò d' avere il Fa- 
bri in fua Cafa, ed ottenutolo da fuo l'adre, molt' anni fel tenne appreflb, 
finché del 1728. pafsò colla famiglia ad abitare nella fua Cafa di Galiera . 

Fin 



*77 

Fin da quando ufcl dal Collegio, e fù in fua libertà, tutte le occupazioni , e 
gli ftudj del Fabri diretti furono alle belle lettere, per le quali fi fentiva un 
eftrema inclinazione. Lefle, e ftudiò Tempre i migliori Autori latini, e vol- 
gari, e colla continua applicazione, e coli' efercizio fi formò uno flilc par- 
ticolare , così femplice, elegante, e bello, che ogni fua compoluione lati- 
na , ò volgare , in profa , ò in ver fi incontrò fempre un grandilfimo ap- 
pi aufo . 

Fù aggregato a molte Accademie, ed alta Sacra Scuola della Conforteria, ed 
in tutte quelle adunanze recitò bellifiìme, ed elegantifiime Orazioni. Dell' 
anno poi 1731. alli 12. Gennaro fù eletto dal Senato in Aiutante della pub- 
blica Segretaria , e in quello impiego fece moltiflìmo fpicco la fua elegan- 
te , chiara , e femplice maniera di feri vere , e fe quella dote non folte Ha- 
ta accompagnata da un naturale lento , ed attratto , maggiore farebbe fiato 
1' avanzamento nel fuo impiego, in cui durò fino ai 28. di Aprile del 1762. 
nel qual giorno per la fua avanzata età, e per molti incommodi , che Sof- 
friva di Ialine, fù dall' Eccelfo Senato giubilato colla riferva di tutti gli o- 
nori , ed emolumenti della fua carica . 

Ebbe in Moglie Marianne figlia del Dott. Gio. Maria Santini Medico accre- 
ditato di Bologna, e da quella due figli. Mori nel 1768. li 21. Giugno in, 
età di 76. anni, 5. meli, e giorni 15. compianto da tutti, perchè d* inte- 
gerrimi cottami , di foave convenzione, e di un forprendentc difintereffe . 
Ebbe il fuo Cadavere Cotenne feppoltura nella Cbicfa Parrocchiale di S. Mi- 
chele de' Leprofetti colla feguente Inflizione apporta al fuo Sepolcro . 



ALEXANDRO. FABRIO 
BONONIENSIS. SENATUS. CANCELLARIO. EMERITO 
ANTIQUAE. PROB1TATIS. VIRO 
Q. U A M 
S U I S . I P S E 
IN. EPISTOLIS. IN. ORATIONIBUS. IN. CARMINIBUS 
S1VE. ITALICIS. SIVE. LATINIS 
SCR1PTOR. VERE. CANDIDUS 
REFEREBAT. 

FLAMINIUS. SCARSELLIUS. SENATUI. A SECRETIS 
MONUMENTUM. HOC. OBSERVANTIAE. ET. AMORIS 
COLLEGAE. SUAVIbSlMO 
INSCR1PSIT 
FIL1T. MOERENTES 
PATRI. AMANTISSIMO 
POSUERUNT 
VIX. AN. LXXVI. MENS. V. DIES. XV. 
OBIJT. XI. CAI. IUL1J. MDuCLXVIII. 



L afe io il Fabri molte cofe parte (lampare, e parte manoferitte , cioè. 

Orazione in occajìone del Confalo/iterato del Sig Marcbefe Senatore Francefio Ma- 
ria Alderano Spada . Stampata ancora frà le Granoni degli Accademici Gela.' 
ti 1753. fer Ulto dalla Volpe in 4. 0 

Ora- 
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Orazione agli fludiofi di Pittura , Scoltttra , ed Architettura dell' Accademia Cle- 
mentina , Rampata come l'opra in 4. 0 

Alcune Aie lettere famigliari ftanno nella raccolta delle Lettere famigliari i* al- 
cuni Bologneji del noflro fecola. Ver Lelio dalla Volpe 1-744. in 4.» 

Moltiflìme Canzoni , Sonetti , ed altre compofizioni fparfe nelle raccolte , e 
volanti . 

MSS. CHE SI CONSERVANO NELL' INSTITUTO. 

Traduzione in Tofcano dell' Andria di Terenzio. 

Traduzione in Tofcano dell' Eunuco di Terenzio, 

Traduzione dell' Eautontimorumeno di Terenzio . 

La flerilità fecondata ; Componimento Drammatico fopra S. Anna. 

Altro Componimento fimile non terminato. 

Verdone in lingua Bolognefc dei tre primi Canti , c di porzione del vigefimo 

ottavo del Furiofo dell' Ariofto . 
Traduzione in lingua Tofcana dei quattro primi libri dell' Eneide di Virgilio, 

e di parte del quinto . 
Verdoni diverfe di tre fquarci di detta Traduzione. 

Traduzione in lingua Bologncfe dei quattro primi libri dell' Eneide di Vir- 
gilio . 

Fra quefti fcritti del Cancelliere Fabri non è da tacerfi un Sonetto fatto, t> 
pubblicato in occadone , che il Senato di Bologna fece erigere nell' Infti- 
tuto la Statua di Papa Benedetto XIV. come di Mailirao Benefattore dell* 
Inftituto medefimo, il qual Sonetto, che può leggerfi tra le Rime fìampate 
dal noitro Autore, prelentato con Lettera pubblica al Santo Padre, nella 
rifpofta al Senato meritò al detto Fabri gli Elogi feguenti : 

Dileftis Filiis Viris Reformatoribus flatus Libertatis Civitatis Noftrx Bononien- 
fis Bcned.clus 7'. XIV. 

Dilefti filii falutem , & Apoflolicam Benediétionem . 

ElTendo fiato quefta mattina alla Noftra Udienza 1' Ambafciatore della nofira 
Patria, ci hà prefentata una loro lettera dei 7. del corrente , e con effa un 
Sonetto fatto dal Secretario Fabri , che di patteggio fia lecito d' offervare 
e (fere sfortunato, non olTendo nato nel tempo di Giulio 111. , che da un 
Epigramma fatto dal Commcndone affai giovine raccolfe , che chi avea com- 
porto cesi, non poteva non penfar bene, il che lo indufle ad impiegarlo , e 
porlo col beneficio del tempo in quella gloriofa carriera, che hà refo ce- 
lebre il Aio nome nella ftoria della Chiefa . Tale è per appunto il valore 
del Secretario Fabri, del quale abbiamo avuto molte altre prove, che ci 
muovono a raccomandarlo con ogni maggior efficacia a loro Signori. Pro- 
feguendo poi 1' Udienza del Sig. Ambafciatore, non hà elfo mancato d' ac- 
compagnare con elprelfioni affai proprie i (entimemi , de' quali è ripiena-, 
la gentiliflima loro lettera , alla quale ftrettamente rifpondendo diciamo , 
che fe le ftatue s'eiigono per il dedderio, che hà l'originale di benefica- 
re, ci fembra fenza iattanza di meritarne una almeno per ogni Città del 
Noitro Stato, ed una per ogni contrada di Roma, e di Bologna 

Ma fe poi le Statue fi erigono per ciò] che hà fatto 1' originale, candida- 
mente parlando, ci rieonofeiamo affatto immeritevoli di quella , che ci è fia- 
ta eretta nell* Inftituto. 

Ciò però non ci efime dal pefo di dover render a loro Signori le dovute gra- 
zie , anzi ce lo accrefee , e nel medefimo tempo, in cui adempiamo qucfto 
noitro dovere, con pienezza di cuore diamo a tutti loro Signori l' A follo- 
lica Benedizione. Da- 
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Datum Roma aptid S. Mariani Majorem die 14 Julii 1745. Pontificatus nofiri 
Anno V. 

Viene quella lettera pur rapportata nel Volume fecondo pag. 156. delle Lette- 
re , Brevi) Chirografi Belle ec. di Benedetto XIV. ftampato in Bologna perii 
Longhi 1751. 

Dopo la fua morte i Figli Giampaolo , e D. Franccfco Fabri pubblicarono le 
= l'rofe di Altjfandro Fabri Bologne/e tra gli Arcadi Timecrate all' Emo. e Rino. 
Principe Sig. Cardinale Vitaliano Borromeo Legato della Romagna = In Bolo- 
gna 1772. a S. Tommafo d' Aquino in 4. 0 Precede Lettera dedicatoria de* 
fratelli Fabri a S. Enùa. , e vi è pure la vita di Alcflandro , fcritta dall' 
Autore della prefente Opera , che è la (icfTa qui rapportata . 

Pubblicarono pure in appreso le = Poejìe d' Alejfandro Fabri Bolognefe fra gli Ar- 
cadi Sincerate . All' Emo. e Rino. Principe Sig. Cardinale Ignazio Boncompa- 
gni. Ih Bologna nella Stamperìa del Sufi 1776. in 4. 0 



FAVXl 2? E\N ALVINO. 

CjOmmendatore di S. Maurizio , e Lazzaro . Lettera fcritta al P. Frugoni , nrl 
primo Tomo del fuo Cane di Diogene Jlampata a fol. 134. Venezia 1669. per 
Antonio Bofio in 8.° 

Orlandi Scnu Bolognefi . 



FAX\I COSTANTINO. 

CHierico Regolare Bernabita al fecolo Lucio, figlio del Capitano Lorenzo, 
di Lucio Fabri . 

Dopo i Cuoi ftudj di Filofofia , e Teologia , divenne Lettore nella fua Reli- 
gione , ed efercitò quella carica ne Collegi di Livorno, di Fiorenza , di l'i- 
fa, di ForTombrone, e di Pcfcia ; e per 50. e più anni s' efercitò nella Pre- 
dicazione ne* primi Pulpiti d' Italia , e moltiffimo fù impiegato dalla Sacra 
Inquifizionc di Roma. 

HA ALLE STAMPE. 

Due Panegirici in lingua volgare della Santa Sindone = ed altro Latino = de 
Triumpbn Ajfumptet Virginii . Così nelle memorie Iftoriche della Religiono 
de' Chierici Regolari Bcrnabiti del Barelli. 

Lafciò ancora Mss. // Dagon abbattuto , floria di certa Monaca di Pifa . la qua- 
le ingannata dal Demonio vilfe e morì impenitente , e fù dannata dalla Sa- 
gra Congregazione del S. Ufficio di Roma. 

Orlandi Notiz. degli Scritt. Bologn. 
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TA<B\l DOMENICO. 

Nato d' oncfti , ma poveri parenti , figlio di Sabatino Cittadino Bologncfe, 
che iniziandolo per la carriera Ecclcfiaftica , gli fece apprendere i primi ru- 
dimenti della Grammatica, e della Rettorica alle Scuole de' PI», della Com- 
pagnia di Gesù (lì indi pafsò alla FMofofia nella Scuola del Dott. Pier Fran- 
cesco Peggi , ma (opra tutto s' applicò allo ftudio delle belle lettere si la- 
tine che volgari , con tal profitto , che divenne un lume non ordinario del- 
la noftra Città, ed, ordinato già Sacerdote, tal fù la fama, che col fuo te* 
nor di vita, e colle fuc produzioni letterarie s' acquiftò, che fù fcelto a-, 
maeftro di Rettorica nel Seminario dall' immorrale Benedetto XIV. allora 
Arcivefcovo di Bologna , e dall' Eminentiflìmo Albani Protettore del Col- 
legio Montalto a Macftro di Rettorica di quegli Alunni. 

Dell' anno poi 1727. laureato in Filolofu, e prometto dal Senato fenza con- 
corfo , ed a pieni voti alla Cattedra di belle lettere (2) , ebbe una fioritif- 
firaa Scuola. 

Ettendo pofeia (lato promoflo al Sommo Pontificato 1* Arcivefcovo Profpero 
Lambertim , volle j che il fuo Seminario paflaffe fotto la direzione de PP. 
Bernabiti , e che da loro follerò amroaeftrati que' giovani , onde Dome- 
nico cefsò dalla Scuola nel Seminario , profeguendola ciò non ottante nella 
propria cafa. Frattanto la munificenza dell' accennato Pontefice Benedetto 
XIV. avendo col dono de' propri libri, e d* altri acquatati fatto un au- 
mento confiderabililTimo alla Biblioteca dell' Inttituto , ed eretta nuova fplen- 
dida fabbrica per difporli , deftinò con fuo chirografo Bibliotecario della me- 
defìma V illuftre Avvocato Lodovico Montefani , dandogli eziandio facoltà 
di feicglierfi un aiutante , ò fecondo Bibliotecario. Il Montefani nominò 
Domenico Fabri, che in fatti aveva un gufto ed un difeernimento finimmo 
di libri sì Ianni , che volgari d' ogni genere. 

Ma poco godette di quello carico , ettendo caduto tra non molto in una fie- 
ra malinconia, ed alienazione di mente, per la quale tentò di darfi la mor- 
te , ma , faivatofì fortunatamente, ville il rimanente degli anni in un infeli- 
ciflimo flato quafi femprc nel letto , e fempre fuor di le fleflb , finché paf- 
sò all' altra vita li 20. Settembre 1761. m età d' anni 51. 

LASCIO' ALLE STAMPE. 

ìn fohmni Jludicrum infìauratione . Oratio babita in Arcbìgymnajio Boncnienfi 'No- 
ni/ Kozitmbrii 1750. Precede Lettera Dedicatoria. Ampli/pmo , & Exccljò Se- 
natiti Boncnienfi. Dominicus Faber . Bononne ex Yynograpbia Lei» a Vulpe in 4. 

Fra le Orazioni degli Accademici Celati jlampate in Bologna per Lelio dalla Vol- 
pe V anno 1755 »» 4. 0 vi fono le feguenti del Fabri. 

Nella efaltazione al fornaio Pontificato di Hojtro Signore Benedetto XIV. Orazione 
del Sig. Dott. D. Domenico Fabri , detta il dì 6. di Gennajo 1741. nell' Acca.- 
demia avutaji dal Sig. Conte Cornelio Pepoli Vice Cujtode a" Arcadia, nel fuo 
Palazzo . 

Ora- 
li) Ebbe Domenico in appretto un Fratello Coadjutor temporale in detta Compagnia per 

nome Pellegrino Fabri. Vedi nrllt Lttttrt Famigliari d' alcuni Btlognijì, alle Lettere 

del Fabri, Volume fecondo pag. 171. 
(*) Lettere citate pag. nj. e *i6. 
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Orazione della Paflìom di Gesù Cri/io . 

Ornatone per ? Immacolata Concezione di Maria Vergine , recitata uelV Accade- 
mia de y Gelati nella Cbiefa di S. France/co. 

Semiramide Tragedia di M. de Voltaire, tradotta dal Sig. Ab. D. Domenico Fa- 
bri i ftà nella lecita d' alcune eccellenti Tragedie Franccfì tradotte in ver- 
fo fciolto Italiano. Tom. III. fjegi 1768. a fpefe degli Eredi di Bartolom- 
meo Soliani Stampatori Ducali di Modena , e fi trova anche in Venezia lai 
Sig. Paolo Colombani: così nel Tom. 3. p. 1. cart. 35. del Giornale intito- 
lato Europa Letterata. 

Alcune fue lettere famigliari flanno fra le Lettere famigliari d' alcuni Bologne/i 
del noftro Jecolo Voi. II. Bologna per Lelio dalla Volpe 1744. Voi. 2. 

Moltiflìrae lue compofizioni in verfo fi veggono poi nelle raccolte di rime del 
fuo tempo , per nozze , veftizioni di Monache ce. e moltiffime volanti per 
limili congiunture; e varie ancora nella raccolta di fonetti , e canzoni di 
Agoftino Gobbi . 



FAVULI G I A M-TI E T\0. 

T , Anreato in legge Civile, e Canonica li 6. Decembre 1623. ottenne una 
Cattedra di Jus Civile nel pubblico Audio 1' anno 10*39. come lo dice nel- 
la dedica della fua Opera Ferillufiribut ac Generofis DD. Dominit Scbolaribus 
in Almo Arcbigymnajto Bonon. Che è la feguente 

Traxit Judicialium Editionum a Reit Acloribut facien. tam Rationum ór Aclorum, 
quam Aclionum & Inflrumentorum : In qua metbodice exbibenda difficilem , & 
Traclicabilem Materiam Tìt. Cod. de Edendo ; munus lnterpretis Ordinarti ex- 
f tendo , prò viribus dilucide dare Conabitur Jo. Petrus de Fabrit J. V. D. Bonon. 
anno 1638. & 1639. Bononi* Typh Jacobi Monti 1638. in 4.» 



FA2%.0 ?IET\O t 

Figliuolo di Mattiolo» Sacerdote che dell' anno 1378. li 5. Ottobre fu elet- 
to Parroco di S. Michele del Mercato di mezzo , e ne pte/e il poffeflb nel 
giorno 12. di detto mefe, come per rogito di Paolo Cofpi e mori dell' an- 
no 1425. come da rogito di Filippo Form a gli ni ( 1) . 

Scriflc coftui una Cronaca delie cofe accadute in Bologna dall' anno 17 59. al 
1424. una copia della quale efifte fra Mfs. della Biblioteca dell' Inrtuuto , 
copiata dall' originale dal Canonico Gian-Jacopo Amadei . Vedi Cronache. 



Tom 111. N n FABRVZ- 



(1) Memorie d! S. Michele raccolte con fomma diligenza da Già tuba ttifla Palmieri Parroco di 
detta Chleia. 
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fAX\VZZO 0 TA'BXIZIO. 

Poeta illuftre anteccflbre di Dante (i), e che fiori nel fecole- XIII. è cer- 

to Io ftcflb noftro Bolognefe nominato dal fopraddetto Dante (i), 
EtCo era della famiglia Lambertazzi e nominavafi Fabro, e per diminutivo Fa- 
bruzzo , nome ufato da quelta famiglia (3) . Sopra tutti gì' altri in elfo ca- 
lato fi diftinfe Fabro figliuolo di Bonifacio illuftre Cavaliere , e famofo per 
le Podefterie amtniniftrate in Modena (4) in Pifa (5) in Brcfcia (6) e altro- 
ve con molto fuo onore; ma molto più illuftre ce io raprefenta Dante, ove 
nel Canto XIV. del Purgatorio fa dire al Co. Guido del Duca, che in Bolo- 
gna fino al tempo, in cui è finta la vifìonc, cioè per lo fpazio d' anni qua- 
ranta , non fi era veduto un eguale a lui in valore e in cortefia. 
Quando in Bologna un Fabro fi ralligna ? 
Quando in Faenza un Bernardin da fofeo ? 
Verga gentil di piccola gramigna . 
AI qual luogo foggiungc il Commentatore Benvenuto da Imola parlando di 
Fabro — Vtr fuit nobilis milei de Lambert atits de Bononia , vir fapient ,& ma- 
gni confitii: & cjl bic Faber mmen proprium (7). 
La fpiegazione di quello pafso fu mal intefa da traduttori di Benvenuto da 
Imola, che fcrifle il fuo Commento in latino, e il primo fra quefti fu Cri- 
ftofaro Berardi (8) feguito poi dal Landino, dal Velutello, e da altri cfpo- 

fito- 

(1) Il Quadrio voi. ». pag. i$r. della Storia e Ragù e*, framifehiò vergognofamente quello 
Poeta con quei rimatori, che fiorirono dopo i tempi del Petrarca verfo il fine del fe- 
colo XIV» 

(&) Dante de vulgari eloquio, live Idioma te lib. 1. cap. tfi 

(3) Altri furono del cafato de Lambertazzi per quali tutto il fecolo feguente, in cai vìfleil 
noftro , chiamati col nome di Fabruzzo. Fra quefti Fabruzzo di Azzclino , di cui tro- 
vali menzione ne' memoriali del noftro pubblico Archivio agi' anni 135». e m0. co- 
me di un uomo che allora vìvea; ma niun di quefti potè eflere il Poeta celebrato da 
Dante, morto dell' anno che di elfo parla come di perfonaggio già trappaf- 
fato. 

(4) Ann. uff. Annal. Modon. 
(j) Ann. I1J4* »»J7- Cbron. tif. 

(6) Ann. 1155- i»J9- Archivi» della nobile Famìglia Lamberti*! » 

(7) Benvenuto Rambaldi da Imola vitfe con Dante e fiorì con effb, o poco dopo il mede- 

fimo , e fcrifle il fuo commento fopra la Commedia di Dante in latino; una copia del 
quale fi conferva nella Libreria Ambrofiana di Milano , e fu pubblicato dal Muratori 
nel Tomo primo Rerum ltalirar. Script, 
(i) La divina Commedia di Dante con il commento volgare, ftimato di Benvenuto da Imola, 
comparve la prima volta in Milano per Antonio Zarotto I' arno 147$» e con In He(- 
fo in Venezia per Io Spira del 1477; m * quello commento volgare è diverfo da quel- 
lo di Benvenuto, e fu opera di Criftofaro Berardi da Pefaro, come fi rileva da un 
Sonetto porto al fine del commento, che lo lavorò a fuo modo fopra quello di Ben- 
venuto, variando, aggiungendo, e togliendo, come effb giudicò. Del che vedi 
più diffufamente il Quadri» Stori* , e Rag. Tom. IV. lib. 1. diftin. 111. cap. XIV. pag. 
*jo. ftjti 

Secondo dunque quello fuo fìftema il Berardi interpretò quello paffo di Dante circa Fabro, 
tutto differentemente da quello che aveva fatto Benvenuto contemporaneo di Dante, e me- 
glio informato delle cofe di que' tempi, e dice t Romagnoli qui exclama c*ntr» tutti, 
fegiungendo , che erano abaflardati , quafi a dire extranaturali dalli noftri antece fiori i lar 
gbi , e curiali . Et qucSÌa difetuofa natura a exordìo quando a Bologna venne un Fabro , ci è 
uno di minima ce natii ix ne , et quella regge , et fimilmente quando a Faenza faligna un 
Bernardino di fofeo , il qual era kuomo d' agevole confinitene , et reggeva quella terra e r. 
Purgatorio Cant. XIV. 
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fitori di quello poema , poiché da quel paflb Quando in Bolina un "Fabro fi 
ralligni argomentarono che i Lambcrtazzi, che pur erano del più nobile , e 
chiaro fangue della Città , avclTero la loro origine da un Fabbro . 
Troppo chiare prove abbiamo dagP antichi documenti della nobiltà di quella 
famiglia, oltre P argomento delle cariche luminofe da elfi foftenute, corno 
abbiam detto . 

Nipoti di Fabro foprannoroinato , furono due Fabruzzi , P uno nato di Gui- 
duzzo , P altro di Tommafìno, arobidue di cflb Fabro fratelli (9) ed il figlio 
di quello fecondo, giuda il parere del Sig. Gaetano Monti, al quale dob- 
biamo quelle notizie, è il Poeta celebrato da Dante . Viene quelli tempro 
nominato dopo il Guinicelli, ed il Ghifilieri, da che Fabruzzo di Tom man- 
na fù un poco veramente più giovane di elfi ; Non così P altro Fabruzzo 
figliuolo di Guiduzzo, il quale in oltre è certo che era morto in età aliai 
immatura alcuni anni prima della rivolta della Città noftra , e della efpulfio- 
ne del fuo cafato . 

Toromafo o Tommafìno Lambcrtazzi, oltre a Fabruzzo , ebbe parecchi altri fi- 
gliuoli , e in fra quelli Azzone Canonico di S. Pietro , e Dottore in decre- 
ti , lodato più d' una volta da Giovanni d' Andrea (10) . Elfi avevan già 
perduto il padre P anno 1266. , e Fabruzzo eia per anche minore P anno 
1274. trovandoli qualche fuo contratto, per la validità del quale abbifogna- 
va dell' autorità di un curatore (11). 

Quello fù P anno appunto fatale alla famiglia Lambcrtazzi , ed a tutti i di lei 
feguaci, che ne avevano prefo il nome, e Fabruzzo non fù di miglior con- 
dizione dcgl' altri , leggendoli il di lui nome in tutti i libri de' banditi , co- 
si della prima, come della feconda cacciata de Lambertazzi (12) e fembra, 
che il verfo eptasillabo , che di lui ci reità, principio di una canzone, rap- 
portato da Dante nella volgar eloquenza, indichi il fuo efìglio. 

Forfè accadde in quello tempo, che Fabruzzo fi ritirò a Perugia , ed ivi (labi- 
li la fua, dimora, da che fembra che il bando durarle per quanto ci ville, 
non trovandoli memoria del di lui ritorno in patria , onde da ciò forfè al- 
cuni traflcro argomento di crederlo Perugino. 

Azaqne Lambertazzi Canonico di S. Pietro, effendo morto nel fuo efiglio P an- 
no 1289, nacquero lunghe contefe fopra la di lui eredità , nelle quali ebbe 
parte Fabruzzo, benché aflente, come fratello di lui , ed uno de prefunti e- 

*edi •(!?). 
L' anno poi 1293. Arpinello Riccadona Arciprete della cattedrale difpofe nel 

fuo tellamcnto , che agi* eredi di Azzone Lambertazzi folte diflribuita una 

fomma di lire 60. bologn. delle quali fi teneva debitore ad elfo Azzone ; 

fra quali credi è nominato efprelTamente Fabruzzo (14) . 
Vivea egli ancora P anno 1298. trovandoti il di lui nome tra que' capi della 

N n z faz- 



(9) Memorial. Com. Bon. in Arch. pub. ann. t%*1- « feq. Vedi anche il P. Abate Sarti nell* 

Opera de CUrh Gym. Bono». Prof, ad Ai*o Lambernccins Tom. I. pag. 575. 

(10) E ne Memorial. fuddetti all' anno MCCLXX- fi trova Dn. Azzo de Umbrrtatiit Ca. 
non. Boi». Deeret. Dott. rtllor EedeJU 5. Maria de Farntte de Cafalicle ultra Idicem &t. 

(11) Memor. come fopra ann. 1174. Fabrutiui 7 «. Dni. Tbtmaxini de Lambert ai, is e altro- 
ve ec. 

(11) Ex Libr. Bmnitorum parr. Lambertai. ec in Arch. pubb. 

(13) Vedi il P. Ab. Sarti loc. cit. ad Azzone de Lambert uzzi » 

(14) XIV. Decembris 1195. 

Lib. LX. bono*. rttiituendas beredibut Dni. Azzom 'f de Lambert éth't «limCamin Biw». titjl 
Fabruzzi» ejiu fratti .... ór Ibernati»* ejut nefttibut ère* ex mernar. Alanti Stradini 
Arch. fubb. 
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fazione de Lambertazzi forufciti , che fi radunarono in Imola li 30. Otto- 
bre dell' anno (addetto, e fecero comprometto nella perfona di Matteo Vi- 
feonte , e di Alberto della Sala fopra le differenze , che avevano con la 
Città (15) . E quantunque in virtù della fentenza pronunciata dai due arbi- 
tri , folle a molti del partito conceduto 1' anno appretto di ritornare in Bo- 
logna, non fi ha però veruna prova, che Fabruzzo entrafle in quel numero. 
Ne oltre quel tempo, come fi è detto, fi trova memoria di lui. 
E 1 poi fiato un errore di Ovidio Montalbani , del P. Orlandi, e di altri fcrit- 
tori il credere, che Guido Ghifilieri , Guido Guinicelli , e Fabruzzo, det- 
to da loro Fabrizio, ed Onefto tutti Poeti Bologne»" foffero Dottori in ar- 
ti liberali, a nulla più appoggiati, che ad un patto di Dante malamente in- 
tefo, che leggefi nel lib. 1. al cap. X. del trattato della volgar eloquenza 
= Ita fi praponcntet eoi in vulgati fermone , fola municipalia latinorum vulva- 
ria comparando confiderant. allubefccntes concordami»! cum illis ; fi vero Jimplicì- 
ter Bononienfe pr<gj rendum ex'fiimant , diftntienter difeordamus ab eis : nonete- 
nìm e fi, quod aulicum , & illujlre vocamus; quoniam fi fuijjèt ; Maximut Guido 
Guinicelli , Guido Gbfilerius , Fabritius , (ir Honeftus , <jr alti pcetuntes Bono- 
ni* nunquam a primo divertiJJ'ent , qui dottora fucrunt illujlrcs , & vulgarium 
di/cretionc rtpleti . 

Maxìmus Guido 
Madonna lo firmo core. 

Fabritius 
Lo meo lontano gire . (16) 
Honettus 

Pili non attendo il tuo foccorfo Amore 
Qui quìdem vtrba prorfui a mediaftinis Bcnon'ut funt diverfa &e. 
Ma non hanno fatto r. fletto che in quello luogo il vocabolo di Dottore può 
avere, ed ha altro fign ficato , fuori di quello. E lo fteflb Dante poco fo- 
pra gli avea dato al capo IX un altro fenfo = Efì igitur fuper 
quod gradimur idioma trattando , trifarium , ut fuperiut dittum eji . Nam^ 
alti OC = alii SI =z ahi vero dicunt = 0/7" &c. & quod unum fuerit a prin- 
cipio confufionit , quod priut probandum ejl apparet , quod convenimut in vocabu- 
lis multiti velut eloquente! Dottorer ofìendunt . Qu* quidem convenientia ipfi 
confufioni repugnat , qu<t fuit delìttur in tedificatione Babel . Trilingue! ergo do- 
ttora in multts conveniunt , & maxime in hoc vocabulo , quod cfl Amor . 

Gerardus de Brunel 
Surìfentit fez, let aimei 
Fuer encufer Amor. 

Rex Navariae 
De fin Amor fouvent fen , et bontè 
Dom. Guido Guinizelli 
Ne fu Amor prima , che gentil core 
Ne gentil cor prima ebe Amor Natura &c. 
Ora ficcome veruno farà cosi femplice fino a credere che Tebaldo Re di Na- 

varra 

<it) Ghirardacci tfltr. dì Btlog». Tom. 1. pag j«o. 

(16) Qiiefto è I* unico faggio che ci refta del poetare del Fabruzzo, quando non fe gli vo- 
glia attribuire il Sonetto, che fi legge nella raccolta dell' Allacci , del Vincioli , e del 
Gobbi . 

Gio. Maria Barbieri, ne fuoi ragionamenti full* fuefi* che Mss. elidono pretto P eruditif- 
fimo Sig- Senatore Co. Lodovico Savioli accenna un Fabruzzo Lambertazzi nel Cata- 
logo de Trtubad«uri . Ma nel Mss. della Biblioteca Erlcnfe, che contiene le opere de 
detti Troubadours, non fi legge. 
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▼arra forte laureato in qualche Univerfìrà ) quantunque nel fopraccennato 
fquarcio di Dante fia chiamato Dottore , così ne pure ciò vorrà intenderti 
degl' altri nominati in quel loco allo fteflo modo , troppo chiaro cflfendo 
che Dottori ivi furono chiamati, non altrimenti che Maeflri , per averci 
fervito i loro componimenti di modello agi' altri, che avevano fcritto in 
quelle tre lingue Provenzale, Francefe , ed Italiana. 



J^/El Marchcfe Lodovico, e di Violante Auflriaca de* Signori di Correggio 
(i) nipote del Cardinale Antonio Fachenetti , e pronipote del Pontefice In- 
nocenzo IX . Nacque in Bologna li 29 Settembre 1608. 
Fatti i fuoi riudii di Filofofla s' applicò alle belle lettere nella fcuola dell' 
Adulimi , e del Preti , (2) indi fi volfe alle Leggi , e benché non ancora 
capace della Laurea in dette facoltà per mancanza degl' anni , ottenutane 
difpenfa in riguardo del fuo talento , e delle ìllultri prove, che diede . fù di- 
fpenfato , ed ammeflb a confeguirla con fommo applaufo li 23. Febbraro 
1628. 

In età di 24. anni defiderofo il Padre , che Cefare in più vallo campo impic- 
gafle il frutto de' fuoi ftudj , e battefle le gloriofe vie de' fuoi maggiori , lo 
condurTe a Roma , ove ben pretto fatto conofeere il fuo valore , appoggiato 
da' requifiti della nafeita, dalla memoria del Pro— Zio Pontefice, e del Zio 
Cardinale , fù proroofio da Urbano Vili, prima al grado di Segretario del- 
la Congregazione de' Vcfcovi , e Regolari , indi pafsò ad elTere fra Prelati 
della Congregazione del Buon Governo . 

I faggi dati da Cefare in quelli impieghi di prudenza, e di fapere gli meri- 
tarono di eflere dichiato Vefcovo di Daraiata , e fpedito Nunzio ftraordinario 
in Ifpagna al Re Filippo IV. e di venire apprefio confermato Nunzio ordi- 
nario a quella Corte, appo la quale fi fece tanto merito, che nella promo- 
zione de' Cardinali , che far dovea il detto Pontefice , il Re raccomandò 
Monfignor Fachenetti, onde li 13. Luglio 1645. ottenne il Cappello Cardi- 
nalizio , ed il titolo de' Ss. Coronati . 

Accaduta già fino dall' anno 1643. la morte di Lorenzo Campeggi Vefcovo di 
Sinigaglia , e rimafia vacante per lungo tempo quella Chiefa , finalmente 1' 
anno 1Ó44. fù deflinato Vefcovo della medefima Cefare Fachenetti ; (3) ma 
indi poi 1' anno 1655. per la morte di Lorenzo Cafirucci Vefcovo di Spo- 
leti fù trasferito a quella Chiefa il Fachenetti , e la reffe fino all' anno 
1675. (4) Rinunziata quella Chiefa, e paffuto a Roma divenne Vefcovo Por- 
tuenfe , e di S. Ruffina , pofeia come decano del facro Collegio de' Cardina- 
li optò i Vefcovati d' Ollia , e di Velletri 1* anno 1680. , e fece le veci di 



(1) Dolfì ¥0mìglit Nobili et. pag. »9*- 

(») Fù Accademico Gelato col none di Florid» : Mimarle de' Geliti e Crefcimbeni Ctmment. 
voi. 4. lib. }, pag. 17$. 

(3) V Ughelli Itali* Saer* Tom. ». col. 881. dice 1' anno i«4f. lì 18. Maggio, ma il Co- 
letti nelle note fa oflervare che negli Atti della Cancellarla Archicpi'fcopale di Sini- 
gilia fi trova , che Cefare Fachenetti vi fù deflinato Vefcovo del i«44« 

(4) Ornò il Fachenetti quella Chiefa di Spoleti di preziofe fuppelletili , come pure aumen- 

tò del proprio le rendite di quel Seminario de' Chierici. Ughelli U*\. S*cr. Tom. u 
col. 117*. 



FACHENETTI CESA\E. 
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Vicecancelticro di S. Chiefa per la morte del Cardinale Francefco Barberi- 
ni . Finalmente travagliato da lungo tempo da una pietra nella velica , ccf- 
sò di vivere li 30. Gennaro 1683. , e il luo cadavere fù trafportato nella 
Chiefa de' Carmelitani Scalzi di S. Maria della Scala in Roma ove ebbo 
fcpoltura . Di lui dice il Coletti nelle giunte all' Ughelli (5) . Princept fa- 
tte titgnus , cujus inttr prtecipuai animi dota ea erat ajfubilttat , ut fine maje- 
Jlatii dttrimtnto on,nei hberaliter , benevole , & amice apud fé baberet . 

Di lui abbiamo, come fi nferifce dall' Oldoino fol. 155. al dire dell'Orlandi 
(6) e del Vogli ( 7 ). 

Conjiitutunes , ac Decreta in Fynodis , quat celebravi . 

Carmen ad Hieronymum Tetium , Autborem Libri infcripti , Mdes Barberina , 
Luterà; ad Card. Rapazzolium , de Hijloria Concila Tridentini . (8) 

(0 Tom. t. col. 8<. a 87. nei Vefcovi di Oftia . 
(6t Nflf/'t'V irgli Scrittori Bolegnrfi. 

(7) Tavole Cronologiche degli Uomini Illuftrì di Bologna pag. 

(s Di lui parlano, oltre i fudeerti, il Gualdo nel (no Tbeatr. virorum Sllulfrium, Oldoini 
jtbtntium Komanum , Vincenzo Armani nelle fue tetterei Giacomo Cenarti Canon, 
ileeol. Lateran. nella dedicatoria alla vita di S. Francefco Saverio, il Ciaconio Aw.lx- 
Tium &e. 



FACHENETTI GIAN - ANTONIO. Vedi INNOCENZO IX, Sommo Pontefice 
FAGNANI LAMBERTO. Vedi ONOKIO li, Sommo Pontefice. 



GALEONI CELSO. 

1' abito de' Canonici Regolari Lateranenfi di S. Giovanni in Monte 
di Bologna in S. Maria di Monteveglio , Canonica c Badia di que' Rcli- 
giofi nel Contado di Bologna li 28. G ugno 1604 . Fatti 1 fuoi fiudj diven- 
ne Lettore di Filofofia nella fua Religione , indi di Teologia . 
Fù Priore della Canonica di Spoleto; e la Quarcfima fi fece fentire con plau* 
fo in molti Pulpiti; Amroiniffrò la cura d' anime in molte Canoniche del- 
la Religione, e per 19. anni continui nella Parrocchiale della fovraccennata 
Chiefa di Monteveglio; finché afflitto da molto tempo dal mal di pietra^, 
fattoli trafportare in Bologna , fi fottopofe all' effrazione della medefima , 
ma dovette foccombere , e (Tendo in età di 78. anni , e morì li 8. Novem- 
bre 1006. 

LASCIO' LE SEGUENTI OPERE . 

V Iride Saera , Orazione Panegirica in lode di M. V. Bologna 16$ 1. per lo Fer- 
rini in 4. 0 

Memorie IJloricbe della Cbtefa Bolognefe , e dei fuoi Pallori , Ubr. VI. nei quali 
fi racconta ciò che per lo fpazio di 1400. anni accadde di più notabile ad ef- 
fa Cbtefa , e Città , ed anebe alla diritta fuccejpone della Cbtefa univerfale , e 
Romano Impero . Dedicate alF Eminentijfftmo e Reverendijftmo Sig. Cardinale 
Niccolò Lod vtfi Arcivefcovo di Bologna &c. In Bologna 1649 in 4.* 

Chriofi fucceflt nella Vita di S. Ubaldo . Canonico Regolare Lateranenfe Vefcovo di 
Gubbio . Genova 1654. per ti Guafco in 8.° Tea- 
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Teatro delle Glori?) e Purgatorio dei viventi, del Gran Patriarca S. Patrizio. 
Genova 16J4. in 8.° Bologna 1Ó58. e 1660, per il Monti in 



f ANO A\EZZl GlAN-F\ANCESCO. 

X3l Filofofiaj e di LL. Dottore, e Arciprete del Poggetto . 

Lagrime in Morte del Conte Francesco Lambertini. Lettera. Poefie , ed Elogj a 

Cornelio Lambertini Conte} e Signore del Poggio Rognatico. Bologna 164 1. per 

lo terroni in 4.* 

Panegirica Querimoni* Fratri Bonaventura; Cava! le ni . Bene ni <c 1648. Typir Mon- 
tij in 4.* 

Panegiric* Querimonia in Parentalibus Bernardini Cananei I. V. D. C. Infignit 
Collegiata S. Petronij Primiceri! 1. C. de Mane Interpreti, Bononia 1648. 
Typit Montij . 

Ebgiorum Liber ad Alexandrum feptimum Pontificem Maximum Bononia 1658. 

Typit Ferronij. 
Orlandi Notizie degli Scrittori Bolognefi pag. 163. 



FANTI VINCENZO. 

«Tiglio di Gaetano Fanti (1) Architetto, Accademico d' onore nell* Accade- 
mia Clementina. 

Fù Gaetano invitato a Vienna li 19. Febbraro 171 3. dal Principe Eugenio di 
Savoja per fuo Architetto, e Pittore. Dopo la morte di quello illuftrcper- 
fonaggio, rcftò impiegato ai fervigi dell' Ini pera dorè Carlo VI. e di molti 
altri Principi, e Signori della Germania , pofeia ali* attuale fervigio del Prin- 
cipe Giufeppe Wenceslao di Lichtcnftein . 

In quefto impiego fuccefle Vincenzo il figlio , che in oltre fu dichiarato at- 
tuale Maeftro di dilegno delle Arciduchefle della Famiglia Imperiale, Con- 
igliere , e Comraiffario dell' Imperiale Accademia delle Ani Liberali , e del- 
le Scienze in Augufta. Pubblicò la feguente Opera. 

Defcrizione completa di tutto ciò, che ritrovafi nella Galleria di Pittura, e Seul' 
tura di S. A. Giufeppe VVencetlao del S. R. I. Principe Regnante della Cafa 
di Licbtenflein Duca di Troppau , e di Jagerndorf ec. dove chiara appari/ce tan~ 
to la /piegatone de' penfieri di tutti gli Autori , quanto il pregio delle Storie , 
€ delle Favole ebe ne Quadri fi trovano efprcjfe unitamente al Compendio delle 
vite degli fleffì Pittori Tua Vincenzo Fanti Pittore, ed attuale Maefìro di di- 
fegno al fervigio delle LL. MM. 11. RR. A A. per P Augufliffma Famiglia , 
Configliere , e Commifario deW Imperiai Accademia delV Arti Liberali , e del- 
le Scienze in Augufla , ed Infpettore della medefima Galleria . In Vienna nella 
Stamperìa Aulica di Gioanni tommafo de Trattnern 1767. in 4. 0 

FAR. 



(1) Ebbe Gaetano un Fratello Prete fecolare per nome Oio. Paolo Fanti Parroco della- 
Chiefa di S. Agata Dottore Teologo ed in Tigne Catechifta , e Milionario, che molto 
per la tu pietà , e zelo fi fece diftioguerc nella Città, e Dioccfi di Bologna. 
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FANTUZZI FEDERICO. 

S Econdo- genito di Gafpare Fantuzzi, e di Dorotea Cartelli (1) ; di quel 
Gafpare, che tanto fi dillinfc e per gP impieghi della Tua Patria, e molto 
più per P amicizia con Gian -Antonio Flaminio come fi dirà a Tuo luogo. 
Federico prefe la laurea in legge Civile, e Canonica li 30. Maggio 1541. 
(2) e fu ammefTo in ambi i Collegi delle medefime. 

Dell' anno 1526. divenne Canonico di S. Petronio (3); indi dell' anno 1530. 
pafsò ad eflerlo della Cattedrale. 

DeGderofo il Padre , che quello figlio fpiegafle in più vafto campo i fuoi ta- 
lenti , lo inviò a Roma , ove fra poco divenne Auditore di Rota , ed era 
in quefta carica dell' anno 1552. (4) e fi faceva ivi difiinguere colla pruden- 
za, e col fapere , onde il Pontefice Giulio III, P anno 1553. lo (pedi a 
Siena , ed a Firenze per trattare P accommodamento fra i Francefi , e gli 
Spagnuoli fu le pretensioni di Siena, e di tali commiffioni , e trattati avuti 
col Cardinale di Ferrara , e con Monf. di Terme» , e del fuo ritorno a Ro- 
ma, fi fa parola in certi avvertimenti mandati al Card, di S. Giorgio, che 
fù fpedito dal fuddetto Pontefice P Aprile dell' anno 1553. alla Corte di 
Francia (j) . 

Con P abilità in quelli maneggi , e con P efercizio nel Tribunale della facra 
Rota fattoli egualmente conofeere al Pontefice fucccflbre di Giulio , Paolo 
IV. lo creò quelli Vefcovo di Cariati , e Gironda li 5. Luglio 1558. (6) con 

facol- 



(1) Non deve confonderò quefto Gafpare con altro dì firoil nome Dott. di legge e figlio 
di Ercole , marito di Cammilla Ubaldini, del quale nella Chicfa di S. Stefano fi leg- 
ge la feguente Inferitene • 

SEPULC. GASPARI FANTUT1J I. U. D. 
E T 

CAMILLAE UBALDINAE 
EJUS DI LECTI SS1 M A E UXORIS 
AN. DOM. MDCX. 

». 

Ne meno con un altro Federico figlio di Gio. Battifta Fantuzzi, che il Dolfi , ed altri di- 

cono che fù degl' Anziani con UlirTe Gozzadini • 
(ti Al idofì a Don, fiologn. dì L. C. e Can. 

(3] Campione del Capitolo di S. Petronio legnato Hr< Ciò non è fiato rilevato dall' Alido- 
fi , che pure sbaglia nell' indicare 1' anno , in cui Federico divenne Canonico di S. 
Pietro fegnando il M4«. quando dall' accennato Campione di S. Petronio fi rileva, 
che ciò avvenne 1' anno ijjo. Che folle Canonico di S. Pietro ce lo indica anche una 
Eolla del Pontefice Paolo III, copia della quale fta nel Tom. «». del Corpo diploma- 
tico nella Biblioteca dell' Inftituto nella quale Federico Fantueci» 1. u. Declori , tjr /•*»- 
*/ Antonio de Vitaiikui , Canonici; Fede fi a Benon. demandatur tic , quod lìbertnt ab an- 
nuo Ctnfu quadam bona in favorem Familia de Campeggi/ . Dat. Roma Pontificai, an. XIV. 

(4) Cantalmai Sintaxit Sacr. Rot. Rom. Auditor: L. F. » Federicut Fantucciut . 

(5; Tutto ciò ewfte nell' Arch. geer Vat. in Roma al tit, Folititorum 78. in detto Poetine 
e lo ftcflb fi legge nel Tom. 9». ove però falfamente è. notato 1' anno »5J4- 

(*; Dghelli I tal- Sac Tom. 9 col. 101. il quale però sbaglia, e con lui 1' Alidofi a Vefco- 
vi che lo fanno creato Vefcovo P anno 1117. Nel Corpo diplomatico efiftente nella 
Biblioteca dell' lnftituto fi trova Federico Fantuccio Bonon. 5. Nona* Julii . Epifcopa- 
tui Eeelefia Caratiem óre. & Gerutim &e. ttnttiitur mnn. III. Fentif. datura Roma Fatili 
IK. tx Re/. XML fai. 569. Artbhr. Vat. 
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facoltà di ritenere a vita il grado di Auditore, e tutti eli altri benefici» 
che godeva . (7) 

Dall' Alidori , dal Dolfi , dall' Orlandi , e da altri fi dice, che Monfig. Fede- 
rico fu Nunzio in Ifpagna; ma dal cortefiflìmo Ab. Gaetano Marini, dopo 
le molte ricerche fatte nelP Archivio Vaticano , fono accurato , che non 
fi ritrova in quel!' Archivio alcuna notizia di quefta Nunziatura del Fantuz- 
zi in Ifpagna. Si vede bensì nel Tom. X. Politicorum pag. 298. in detto Ar- 
chivio una Inftruzionc data a Monfig. Fanruzzi del Card. Caraffa in tempo 
del Pontificato di Paolo IV. per la Corte d* Inghilterra; cioè per trattare 
con quella Corte la reftituzione di quanto i Miniftri di effa avevano occupato alla 
Chiefa , e da quefta Inftruzione rilevali, che il detto Monfig. Fa ntuzzi fù in 
compagnia del Vefcovo di Pifa in una fua fpedizione ; e forfè che fù quefti 
il Card. Rebiba fiato Nunzio in Ispagna , e può effere , che da ciò fia na- 
to P equivoco della fua Nunziatura a quella Corte . 

Oltre a ciò mi avverte il nominato Signor Gaetano Marini , che in un Tomo 
di cofe fpettanti al Concilio di Trento vi è una dichiarazione in forma di 
Lettera originale fatta da Monfig. Federico al Card, del Monte fopra cer- 
to argomento, c contefa avuta con Mónfig. Giacomelli Commiffario del Con- 
cilio circa la perfona del Fifcale di Spagna , alloggiato in Cafa Fantuzzi in 
Bologna-, nel tempo che tenevafi il Concilio in quefta noftra Città nel Pa- 
lazzo Campeggi , il qual Fifcale fù di Spagna mandato a proteftare contro 
il detto Concilio, inftando che foffe riportato a Trento. La Lettera è fcrit- 
ta nel Gennaro dell' anno 1548., e di quefta ne è pure il riftretto nel Tom. 
62. del Corpo diplomatico più volte citato nelf Inftituto. 

Morì Monfignor Federico in Roma P anno ijór. , e di lui fanno ricordanza^ 
Achille Graflì nelle fue decifioni (8), il Dolfi, 1' Alidofi , ed altri , e 
le decifioni fue come Auditore fono reftate Mss. , fecondoche avverte il Cantal- 
mai (9). 



(7) In detto Corpo diplom. come fopra Tom. 6t. Ci legge : Ttdnìeut Vtntuccii Bornie*. 

Rtt* A udì tar tum rttentitme offici» Audit oratiti ad vitam , net non tinnito Beneficioruv. 
qu* jam ohtinutrat prtfcitur Ecciefit Cariattn. tgr Gtrumtitn, invictm mmith . Ex aOitCon- 
fifioritlihut ^c. In Arch. Sec. Vat. 

(8) Decif. 184. 

(9) Strip» Judiiorum pag. 54. 



FANTUZZI G A ST A\E. 

Figlio del Senatore Carlo Antonio, e di Elena Usberti . Ebbe in móglie Do- 
rotea Cartelli, dalla quale oltre altri glie ne venne un figlio per nome Al- 
fonfo primogenito , e poi Federico , che fù Vefcovo di Curiati , e Gironda 
del quale fi è già parlato . 

In tempo di fua gioventù fù Gafpare amantiflimo dello Audio, e defiderofo di 
erudirli mafilmamente nelle belle lettere , onde coltivò 1' amicizia de' let- 
terati de' fuoi giorni , fra quali uno de' più dittimi da lui , e a lui congiunto 
colla più ftretta amicizia fù Gian-antonio Flaminio Imolefe. 

Dalle Lettere di Gian— Antonio noi veggiamo , che il Fantuzzi teneva con-, 
lui un continuo carteggio latino per efercitarfi a fcrivere elegantemente in 

Tomo UU O o " que- 
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quefta lingua , e che a ciò fare era incitato dal Flaminio fletto (i) . Quan- 
to con quello mezzo fi foffe avanzato il Fantuzzi sì nella profa , che nel 
verfo latino, lo peffiamo argomentare dal vedere, che lo fteffo Maeftro fot- 
topone al giudizio dello Scolaro una lettera, che voleva indirizzare al Prin- 
cipe Alberto Pio Signor di Carpi , ed alcuni verfi parimenti a lui diret- 
ti • ( 2 ) , 
Quale poi fofle la premura di Gafpare Fantuzzi per tutti t vantaggi economi- 
ci del Flaminio, de" quali fi caricò, quando quefti dovette portarfi a Bolo- 
gna co' fuoi Scolari , ce Io indicano le lettere del detto Flaminio fcritte al 
Fantuzzi, e da quello al Flaminio in tale occafione (3) . Effe del pari ci fan- 
no teftimonianza della corrifpondenza di Gian - Antonio , non per le fole 
efpreflìoni di gratitudine, che in effe fi leggono, ma per la prontezza nel 
compiacere P amico in tutte le fue letterarie ricerche , come allorquando 
defiderò Gafpare di fentire il parer dell' amico circa P origine della Filofo- 
fia , e de' Filofofi antichi , che fubito quegli lo foddisfece collo ftendere e 
indirizzargli una Operetta fu tale argomento, da Gafpare fatta poi pubblica 
colle Rampe • 

Anche a perfuafione di lui medefimo fi piegò il Flaminio, benché occupatif- 
fimo, a fcrivcre circa la Mitologia degli antichi, ed a fpicgare, e svolge- 
re la moralità, ed il fenfo della Favola d'Atalanta, e d' Ippomene , il che 
ci fa vedere il noftro Fantuzzi intento ancora all' erudizione antica , onde 
a ragione il P. Leandro Alberti fui fine del libr. 1. della Deca 1. dell' ìjlo- 
rie di Bologna , ove enumera gli uomini illuftri della medefima in ogni ge- 
nere, fra gli Antiquari rcgiflrò Gafparo Fantuzzi. 

Ma quale , e quanto fofle V attaccamento , e P intereffe del Flaminio verfo 
del fuddetto , molto più ce lo fa conofeere la cura , e la diligenza colla., 
quale intraprefe V educazione del figlio primogenito di lui Alfonfo , che dal 
Padre gli fù confegnato a tale effetto (4) . 

|» egregio Maeftro niente rifparmiò, che valeffe a far sì, che quello figlio cor- 
rifpondeffe all' efpettazione del Padre , e per lui fcriffe le lnftituzioni Gra- 
maticali , e glie le dedicò, come apparifee dalla lettera , che precede la det- 
ta opera , e da quella di Gafpare indirizzata al Figlio , che ivi anneffa pure fi 

I pop p 

Quefto attaccamento , e queflo intereffe lo eftefe il Flaminio a tutta la fa- 
miglia Fantuzzi , onde per compiacere ad efia intraprefe ancora di tradurre 
di volgare in latino il libro dell' allora Beata , or Santa Catterina da Bo- 
logna delle Battaglie Spirituali-, e lo intitolò Divin* Beau Catbarin* Bono- 
nienfis Opufculum , pubblicato in fegùito dai Fantuzzi. Bonon. perHieron.de 
Benediciti MDKX1I. in 4. 0 * di nuovo Jo. Bapt. Ferroni MDCLlll. in 4° 

Oltre 1' amicizia , che coltivò Gafpare col fopraccitato Flaminio, fù ancora 
in grandiflima famigliarità ed intrinfichezza con Fr. Leandro Alberti, illuftre 
Reltgiofo Domenicano ; e perciò il Flaminio nel fuo libro de educatane, ac 
Infixtutione liberorum introduce a parlare nel fuo dialogo Gafpare Fantuzzi , 
e Fr. Leandro , così dicendo nella lettera , o proemio di detta opera . 

JEgrctabam forte fupericre menfe .... quod ubi audtvere familiare! mei , vener<_, 
non pauci, ac in primis attiiflìmo mibi necejptudints vinculo conjuntli, Leander 

Alber- 



iti Vedi la lettera XIV. del lib. VII. di Giannantonio 

(*) Lettera XVIII del lib. Vili. 

(j) Vedi nel lib. VII. delle citare lettere la Lett. I. VII. Vili. IX. X, ed altre. 

(4) Quefti albergava con altri fcolari in Cafa del Flaminio a Sarravalle , ove avea Scuola, 
pafcò feco a Padova, ed altrove, come fi rileva dalle molte lettere del Flaminio al 
F4ntuzzi, e dal dialogo de Eduzione, & Inftitutiene liberorum . 
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Albertus vip quidem in Ordine Prtdicatorum vita , moribut , ac litteris injtgnis, 
(ir Ga par ex Elepbantutiorum illujiri l'umiltà vir quidem non tara fplendore na- 
talium, & cpibus,quam excellentibus animi dotibut , precipue dottrina pr*clarus % 
Bononienfei ambo , a quìbus me Jìc amari femper antmadverti , ut quot illir bau 
in re praferam nullos babeom ore. in appretto rnoftrando come nafcefTe nel- 
la famigliare convenzione fra loro il dialogo fa la aiateria dell' educazio- 
ne de figliuoli dice = Tunc Ltander ternent me jan pene txbilaratum , ac non 
infirma , or fratta loqui «/«re, multa ex me , qn* ad noftra pertinent fìudia^ ex» 
ptt qudtrere , ac procedente fermane , illud quoque : num ex paucis admodum no- 
tilium familiarum adolefcentibat , quot difficnlter atque tunttanter recepijfem in- 
ttituendof . aliquot fperarem dottor èva furor . Alpboùfum excipio , inquit, Gafpa- 
rit noflri Jtlium , qui multor annoi in tuo fuit contubernio , jìc pene mibi notut 
ut tibi , quem magno ohm famili* fu* , ac patri* ornamento futurum non dubi- 
to . De aliis mibi fermo eft , qui qualer , & qua fpe fiat , minus novi óre. 
Fu Gafpare ancora amico di Giovanni Mauro de* Signori d* Arcano nel Friu- 
li , ebefeco condufte a Roma (5) , di Girolamo Perbono, e di molti altri, 
che vivevano in quel tempo, come lì rileva dalle fue lettere. Mori quelli 
P anno 1552. e gli furono battute due Medaglie uniformi nel diritto; una 
di quelite ha però folo la fua effigie con lunghi flìma. barba ed all' intorno 
Gafpar Elepbantutiur , fenza rovefeio ; P altra oltre 1' effigie frena ha il 
rovefcio col ritratto di fua Moglie D*rotca Caflelli e il motto Greco. Do- 
num Dei Uxor alludendo al nome di Dorocea , che in Greco vale quanto 
Donum Dei . 

Di quello Gafpare abbiamo molte lettere latine nella raccolta citata Joannis 
Antonii Flaminii &c. EpiftoU Familiare t Borioni* 1744. <x Typograpbia S. Tbo- 
mx Aquinatu , 

E nell' Opus luculentiffìmum atque exquifiùffimum Oviliarum in quo libri XXVI. 
continentur. Mediolani 15 55. in fol. mi avverte il Sig. Ab. Tirabofchi trovar- 
li i feguenti verli di Gafpare con una lettera di Girolamo Perbono, dè quali 
avendoci egli cortefemente fatta copia, abbiamo voluto qui inferire per fag- 
gio dello feri vere d' entrambi . 

Gafparil Elephan cucii Patrie n Bonomenfìs Inclyti Epigramma. 
Pontifici* Summi Ictatur Felfina mitrarci 

Cernere tergeminam , & Crfaris ora facri . 
Francifco fise eadem exultat gaudetquc fecundo , 

Qui late Infubrum fortia feeptra gerit , 
Principibufque aliis , quos longum ed terre , tenebat 

Ca>faris boi , illos curia Pontificii . 
Cuoi quibui & pariter te Perbone quifque putavit 

Prsefentem afpicere colloquioque frui . 
Sed quando haud Italie, fatis eft roonimenta videro 

Porti- tua | & vere religioni! opus . , 
Atque licet poflìt fortuna injuria multum , 

Auxi?io ipfa aderit dextera Pontificii . 
Nec finet Ovilias Letheo in fluroine mergi , 

Rarum opus & rara fedulitate tuas. 
At vitium ingratum vincct , quo turpius eft nil , 

Auótorique adimct fata maligna fuo. 

O o ^ Ga- 



(j) Vedi Tirabofchi Strìa itila nitratura d' Italia Tom. 7- P«t« 3- P- «4« 
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Gafparis Elephantucii ad Pcrbonnm 
Ode Dicolos Tctraftrophos . 
Nunc tandem redeunt tempora fxculi 

Prifci, nunc veterum gloria nafeitur . 

Nunc auri refluir copia purior 

Antiquum referens decus. 
Natura omnipotcns ea facit aureìf 

Dignos temporibus non modo fervidis 

Heroas animis, confitto at gravi 

Fatales revocans viros, 
NoftTO pecìora jam Jure videbimus 

Saeclo militi* nefeia cedere 

Scvis horribili corpore barbaris 

Semper dira minantibus . 
Haec prxftat pariter candidioribus 

Ornatos homines mentibus inelytos , 

Qui poffunt veteres iogenio pari 

Inter connumerarier . 
Hos inter folium jam tibi comparas 

Sublime, & merito, nam tua fanétitas 

Hoc praeftat , decus & peeìoris integri , 

Culpari & metuens fides . 
Sic o Gc petitur limen Olympium; 

Sic reftat Celebris fama nepotibus . 

Jam Istis animis concipe fiderà ; 

Et noftri maneas memor . 

Gafpari Elephantutio Patricio Bononienfi Infigni 
Hieronymus Perbonus Marchio bene cupcre . 

Equidem Bottoni* , quéi alias Boiona , & ab antiquioribut Feljìna dicla efl , tetiur 
Hctruri* caput beata efl, dum Francifci fratris\tui Settatori; reclo & juflo mo- 
derami™ fruitur, nam ob ejus fapientiam quiete 1 & pace potila eft in Ut Itali* 
ntallt intefiinis . Quid e nini majut homo conjequi potejl , quam pacem , cui de- 
bent mortalia cunéTa ? Imo etiam omnet coclicolar pax Jibi conciliai : qu* quanti 
in prtfentia exiftimanda Jtt, not Infubret probe judtcamus> quibui ex furore bel- 
li tot mala provenere . Nam ex bello ptftit , & fames nobit obort* funi , ex Ut 
tribus urbes diruptte , & ine ente , & rura paflìm omni cultu derelicla funt , & 
pene omnit bumani generis focietat confumpta ejl . Caudeo itaque , quod hxc erin- 
mys Feljtneum agrum non peragra-oerit , & infecerit . Diu bene -vale , mi Cafpar , 
gmicorum optime . Ex Oviliit . (6) 



<*) Qyefta lettera fa ferir» dal Pierbono In occafione, che Franeefco Fantuni Fratello di 
Gafpare inveAi la carica di Goufaloniero . 



FANTUZZ1 GIOVANNI SENIORE. 

jlglio di Pietro, e di Diamata, o Miata Gozzadini della Parrochia vii S. 
Michele de' Leprofetti, ebbe in prima Moglie Margarita di Ghino , di 

Tom- 
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Tommafo di Orfo Bfanchrtti, e in feconda Nicolofa Malaprefi da Lucca. 

L' Alidofi (i) , non sò con qual fondamento, lo dice addottorato in L. C. e 
C. dell' anno 1370, e lo fa Canonico di S. Pietro, il che è uno sbaglio 
derivato forfè dall' averlo trovato fcritto col titolo di Can. che voleva di- 
re Canonica , come lo chiama ancora il Diplovataccio (2) , che egli inter- 
pretò per Canonico. 

Quali foffero i fuoi Maeftri rton lo fappiamo , folo poflìam dire , che fino dell' 
anno 1^77. trovafi notato fra i Dottori, che leggevano nello ftudio (g) e 
con eflb pur leggevano Antonio Preti , BartoJoromeo Saliceti , <5io. da 
Lignano , Francefco Ramponi . ed altri perfonaggi illuftri . 

Il Diplovataccio dice , che fù Maeftro di Lorenzo de' Ridolfi , e che confit- 
to con Bartoloromeo da Saliceto (4) e fi vede pure fottoferitto in un Con- 
figlio di Baldo da Perugia , e di altri (5) . 

Ma non folo fù Giovanni un uomo infigne nella fua proferitone legale sì nel- 
le Scuole, che nel Foro, ma lo fù ancora del pari nelle cofe del Governo 
di Bologna, nelle quali fù impiegato molte volte, e fra 1' altre dell' anno 
12.81. che fù eletto dei Riformatori dello Studio (6) , e nel tempo fteflb 
fpedito li 20. Luglio ad Aftorre, e a Francefco di Gio. Rizzardo Manfredi 
per comporre le differenze, che crano,fra loro(7);e dell' anno 131*5. ven- 
ne eletto Ambafciadore , e Sindico con Francefco Ramponi al Co. Giovan- 
ni Galeazzo Vifconti , Signor di Milano , detto il Conte di virtù , per far 
lega, e confederazione con elfo, e con altri Principi vicini a difefa del- 



lo Dott. Belogn. di Legge Civile t Canonica . 

(a) Nelle Vite de' Giurifconfulti , copia della qual opera fi conferva nella Biblioteca dell' 
Infiituto. fi parla di Giovanni a cari. 118. dicendo Johannes Fantuz.zi de B ononia Cano- 
nica facundiffimut temporibus Bari. Saliceti & aliorum tir ipfe ol fingularem doflrsnam Ho* 
noni* maxima fuit in pretio tire. 

(5) Ne libri lntrohu, , & Expenfarum del Pubblico , che fi confervano nell' Archivio Pub- 
blico, fra le fpefe di delio anno per lo ftudio fi legge . D. Job. de Fantutiis pro/uo fa- 
Uri» Fior. 100. che poi dell' anno 1384. crebbero fino a Fior. 100. 

(4) Ijìum praeeptorem , tir doniinum fuum appettai Laurentius de Rodulphir in e. tonfulttit in 
44. col. de ufuris Diplovataccio ut fupra ; il quale dove paria di Uberto de Orto 
cart. 119. dice. Idem eonfutuit Salycet. in fuo Confilio auod incipit : Mattbias Hfbreus Ci- 
vis Perujìnus fac. at itti Confilio fe fubfcripferunt Francifcus de Rampsnìbus , Caj'par de 
Calderinis , tir Johannes de Fantutiis 

(5) Bald. io configl. CCCXVI. Tom. I. e 89. fi vedono in eflb fottoferitti , Giovanni eh 

Lignano , Lorenzo dal Pino, Egidio Preti, Gafparc Caldarini , Gio. Fantuzzi ,e Bal- 
do da Perugia. 

Viene pure citato dal Barbazza ne Tuoi configl. Conf. LXXIU. Tom 3. pag. 199. Quar- 
to facit quod votuit Johannes He Fantutiis in e. I. de eonfiitutitnibut lib. fi. ubi dith tir'. 
più a ballo in detto conftglio: tir etiam maximus pratlicus, tir tbeoricus Johannes de Fan. 
tuiii 1 in ditto cap. primo de Confiitutionibut libro fexto tigre. 

Ippolito Marfigli lo cita pure Con lode nel ff. a d. I. Corneliam de Sitar, ed altri . 

(6) Arch Pubb. Lib- Provifionum L. A- pag. 9. 

(7) Erano in difeordia Aftorre , e Francefco di Gio. di Rizzardo Manfredi intorno al Ca- 

rtello di Solarolo . Gli Anziani di Bologna fecero inftanza ad ambidue , perche non- 
venifle danno alla Provincia a conto di quefie querele per la lega, che allora fu/fìtte- 
va , e fi venifle ad un opportuno provvedimento, perciò con reformazione, o decreto 
del Configlio Generale furono ai fuddettì fpedìti Oratori Ugolino Galluzzi Cavaliere , 
Lorenzo dal Piro Dott. de* Decretali, Bartolommco da Saliceto Dott. di Legge , Gio. 
Tanni ; zi pure Dott. di Legge, ed altri t e fù fatto compromcfTo, e provinone ad arbi- 
trio di tre Cittadini di Bologna , e cioè in Giovanni di Domenico Ifolani , Andrea- 
Manfredi dalle Tuate , e Matteo d* Alberto Tencarari . Gli Anziani , e Confalonicri 
del Popolo I* accordarono, in quanto piaceffe al Configlio generale de* 400» al quatta 
fù portato 1' affare, e piacque. Arch. Pub. Lib. Provifionum A in pergamena. 



\ 



a 94 

• 

lo (lato minacciato datti Co. Gio. e Rinaldo da Balbiano , condottieri d' 
uomini d' armi (8) e colà titornò dell' anno 1389. dei mefe di Febbraro in 
compagnia del Ramponi a comporre le difcordie, che inforte di poi fra il 
detto Conte di virtù , e il Comune di Bologna , come ce ne ha iafeiata- 
memoria nelle fue Cronache Bernardino dalle Pogliole (9). 

Dell' anno poi 1386. eflendo nate diffenfioni fra li Coreani di Fiorenza» ed 
Arezzo > col Comune di Siena per fe , e per il contado di Lucignaao- a mo- 
tivo della giuri fdizione de' Cartelli di Monte Sanfovino, l'i la zzo lo , ed al- 
tri, eleflero quefti in arbitri, e compromiflari , Btrtolommeo Saltati , tran- 
tefeo Ramponi , * Giovanni ¥antux>z,i , ad cfaminare le ragioni delle parti , e 
dare il loro laudo , che venne da elfi pronunciato , e ricevuto dai mento- 
vati Comuni (10) fenza contralto . 

Similmente dell' anno 1380. era flato Giovanni fpedito a Faenza dal Comu- 
ne in compagnia di Francefco Ramponi fuddetto a reclamare , e ftabijire ac- 
cordo con Aftorgio Manfredi , che avea indebitamente occupate alcune Vil- 
le nel contado d' Imola appartenenti a Bologne!! a quel tempo (ij) c del 
1387. venne incaricato con Antonio Battagliuzzi, Carlo Zambeccarii ed al- 
tri a comporre le differenze , che vertavano fra il noftro Comune , e gli 
Marchefi d' Elle , come il rileva dall' atto che confcrvafi nel noftro pub- 
blico Archivio (12). 

Cosi 

(8) Im Cbrifii Noto. Am. An. Ejufd. Nativitath anno ij8$. India, «dava die vìgefimo feptimt 

Menfif Juìiì Pontificata/ D. N. D. Urbani Pape fexti . 

Confilium generale quadringentorum populi & Communi/ Bononia convocati &• cebadunati fe- 
ctrunt In quo quidem Con/Ìlio tir Congregatane Sapien/ , tir diferetut vir D. Framci- 
feus de Tbalamatiit tfef. de conftnfu tire propofuit ina*/, pojlai tire. Jm primit po/lam gè- 
meralem tire. Item eum ad obviandum tir refifiendum pravi/ conatibu/ peftìferorum fotialium 
tir gentium exterarum in bit fartibut Italie degentium , & quotìdie multìplicantium ère 
tir ad defenfandum tuenium , & confervandum prefentem Statam nec non ad dandnm jufia 
poffe partila/ iiiis pacem tranquillitatem , & quietem &c. quod per preftnf tonfilìum con- 
iìituantmr, tir ordmentur fapientet viri tir Exeelhniijfimi Doaore/ Domtvut Fiancifeu/ de 
Ramponibut t tir Dominar fobannet do Fantuliit tir uterque eorum in folidum Sindiei , tir 
Procuratore/ Communi/ Bononia ad inbiendum contrabendum firm/amdum far concludendum 
ì 711 unione/ confederatone/ tir p*a* queeumque cum lllufiriffimo Principe tir Exeelfo D. D. 
Cernite virtutum &c. nec non cum quìbufeumque alih Domimi/ Prmcipibu/ Barenìbu/ , tir 
Communitatibu/ Italie de quibut eh videbitur nomine Communi/ Bononie cum p*ai/ eon- 
■ventienibut tire pnut eh videbitur cum pieno libero tir generali mandato tire, fuper qui- 
bui quidem fefiif tire In reftrmatione cuju/ quidem cenfilih tire. Et fie bene folemniter, 
tir legiptime per diilam eonfilium tir bomine/ diai eonfilh provifum deliberatum tir firma - 
tur» fuit tir 'fi q»»d fupradia* pofla fuperiut [cripta tir ha* tir omnia , tir fingula in 
ea contenta procedant , & procedere dtbeant , tir plenum rebur obtineamt firmitatit omnium 
prediaorum in emnibu/ , tir per omnia prout tsr Jieut im ipfa Poti» continetur , tir feri- 
ptum efl . Non obflantibut tire. ... 

Ego Peregrina/ quondam Joh de Zambeccarii/ Civh Bonen. pubhcui tire pth. omnib»/ inter- 
fui tire. 

In Arch Pubb. Lib. Provifionum B. in pergamena. 

(9) Vedi il Muratori nel Tom. 18. Rer. Italie. Script, pag. Jj»« 

(10) Arch. Pub. Lib. Provilìonum Lett. B- pag* 79< dove fi legge la detonazione , e 1' ap- 
provazione del Laudo , ma qucfto non fi vede . 

(11) Ciò leggefi nel libr. confervato nel noftro Pub. Arch. intitolato jum nufmtttm Com. 
Bononie voi. 1. fol. J< e riportato nell' Opera Rerum Faventinarum fcriptore* dell* 
Ab. Benedetto Mittarelli nella Uantifia col. eji. 

(la) In Cbrifii Nomine Amen ejufdem Nativitath anno mille/imo trecentefimo eauagefim» fepti- 
mo Indiatone decima die ftxto menjìi Deeembrh Pontificata/ Santi. P. & DD. Urbani di- 



vina Provìdentia Pape Sexti . 
Convocati , tir congregati magnifici tir potente/ Dui. Di». A mìa ni Confuìet (Sr Vexìllifer fi», 
fi/eie populi, tir Communi/ Bononie ©• Diti, fuper pace feu officio paci/ deputati ère. con. 
fidtrantti arbitriun & tonfenfum datimi tir attrìbutum beri im etngregalion* & - 
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Cosi impiegò Giovanni Fantuzzi la Tua età , ed i Tuoi talenti fervendo allo 
Studio, ed ai Governo finche cefsò di vivere 1* anno 1391. e venne Teppe* 
lito eoo pompa (bienne nella Chiefa de' PP. di S. Giacomo maggiore . Nel- 
la cappella della Famiglia Fantuzzi fi legge la feguentc Inscrizione . 

HOC EST SEPULCRUM EXIM1I 
UTR. JUR. DOCT. 
DOM. JOANN. QUON. PETRI ELEPHANTUTII 
QUI OBI1T ANNO DOMINI 
MCCCXCI. 
DE MENSE MAH (13) 



DI ESSO SI HANNO MSS. LE SEGUENTI OPERE . 

Jobannir Fantuzzi Commentarla fuper deeretum a eauf. 1. ufque ad i&. dejìderan- 
tur autem expofitionet a Can. = qui perfettionem . Cau. 1. queji. i, ufque ad 
Cau. 2. Reliqua completa, & perfetta funt. Cod. Mag. Cart. fub n. 112. cosi 
nelP Indice della Libreria dell' Almo Collegio di Spagna . 

Idem fuper deeretum a cauf. 15. quefi. 1. ufque ad eauf. 27. quefì. 1. abfque in. 
terruptione Codex magn. Cart. fub ». in. ivi . 

Confilia. Vengono quelli accennati dal Fontana nella fua Biblioteca Legale . 

Neil' Archivio Vaticano di Roma fi trova un fuo Configlio fottoferitto an- 
cora da Francefco Ramponi. 

E in Roma pure nella Libreria Albani efifte on groflb Codice in foglio fcrit- 
to nel principio del fecolo XV. nel di cui primo foglio ftà fcritto. Secunda 
pars fuper caiifis ed è una Lettura di Giovanni Fantuzzi fui Uecrero di Gra- 
ziano , in fine però mancante . Da mano pofteriore al principio è flato fcrit- 
to. Lettura Hicolai de Heremitanii aliter ab oculo 1. V. Dott. Ma il famofo 
Pegnia di fua mano ha polio in detto luogo quella nota ss Hot libret 
emi ego Franciftus Venia a. 1574. cum Jludcrem Bononi* : & iteet bic notetur 
effe Letturam Kicclai ab Heremitanis, revera efì Lettura Jobannh de Fantuccit 

ucbi- 



tiont fa8* de frefatit magnifici! DD. Dnit. Anelante , nec non de hanortndii DUit. de 
Collegiit Confahntriotum , ér Maffariorum Artium , Cjr de Dnit. de collegio inferiori Maf. 
ftrìorum Attinia (ffc. eligendi , (jr nominandi advocatot procuratori s notano! mercatore» 
ai iffotum Dominorum Ancianorum & Domìnorum fuper pace dtputalorum ftcultatem qui 
fic eligendi de'-eant &• haheant intendere procurare folicitare prof equi producere bttìendert 
allegate demeritare con le qui fura communi/ bononie in eaufa vertente inter magnificum 
populum (Ir commune bononie ex una parte ér illufirei Dnoi. Marebionet Eflenfet ex par- 
te alter* tire Et confiderantes de fetenti* prudencì* diferezione induflri* probitate aflucia 
dilligenti* folicitudine fjr prudenti* ac virtute infrafcripteruir. notabilium eivium Civita- 
tìt bononie unanimiter tir coaeitditer eìigerunt tjr nominarunt infraferiptoi fapientei pro- 
vidot difcretoi prudente/ circumffeBci notabile! Civei Civitatii bononie in advocates prò- 
cut ut otri mercatores tsr net*rioi in prediSit tir ad predilla tffe. nomina quorum funt btc 
videlieet D- Johannet de hantuciii utriufque Jurìi DotJor Advoeatitt , Antonìm de Uattaliu- 
cil Procurane ({re. 

In Arco. Pub. Lib Provi/. Leti. B. in pergamena pag. 109. 
(13) Nel Lib- d' Entrata , e Spefa de PP. di S. Francefco (i legge all'anno 1391- iS. Apri. 
Ut prò funere Dni. Jobannit de Fantuciit libbr. 6. 

£ nel libro Secreto del Collegio de* Sig. Dott. Leggifti: Die atf. mali IJ91. Eximìut 
1. V. D. Dnut Jo. de Fantueeiit diem fuum tlaufit extremum , de cujut marte teli Civita» 
ti, & fr*.ip:<t alm* Collegio noflto Jurit Civiiit magnum iifpendium mtteflìt . 



nobili* & egregi Dottori* Bononienjt*: Erat in Bibliotbeca iffià Nicolai dé Ht- 
remitani* , & ideo imperita* Libraria* inde illam tmen* ejut ej}è putanr tidem^ 
adfcripjtt , ficut inibì retulit idem Librariut , a quo ego emi = Clenu Xi. ère. 



FANTUZZI GIOVANNI ]UN10\E. 

Figlio di Scipione e di Vittoria Cagnoli , fi diftinfe negli ftudii Filolofici , e 
Medici . 

Sotto la difciplina di ottimi Maeftri fece così rapidamente i Tuoi ftudj , che quantun- 
que non compiti gli anni ricercati dagli naturi del Collegio de' Sign. Dottori , pu- 
re negli dami , e negli Sperimenti dati di fe Itcffo fi diftinfe in modo af- 
fatto (ingoiare , ed ottenne la Laurea Dottorale in Filofofia , e Medicina li 
20. Dccerabrc 1608. e venne aggregato ad entrambi i Collegi fuddetti , e 
fubito ottenne una Lettura di Logica nel pubblico Audio li 8. Marzo , indi 
pafsò alla Filofofia, eflendo (tato difpenfato da prima con foienne partito 
del Senato dal difetto dell' età . Ebbe in Moglie Elena Morandi , e poi Li- 
via Ccrioli ; ed eflendo fiato più volte del Magiftrato degli Anziani , mori 
li 14. Novembre 164(5. Nelle pubbliche Scuole fi legge di lui la feguentt^ 
memoria , erettagli da fuoi Scolari . 

D. O, M, 

JOHANNI DE FANTUTIIS 
SIVE MAVIS DE ELEPHANTUTIIS 
PATRICIO BONON. 
PHIL. EX ORDIN. PROFIT. ET DOCT. COL, 
TOT AVIS ATAV1SQ. CLARO 
QUA TOGATIS, QUA PALUDATIS 
PRISCIS PROCER. SUOR. ORNAM. CONSPICUO 

SUIS AUCTO. 
VIRO 

DE SE DEOj REP. LITTERAR. OPT. MERITO 

VIRTUS 

NON MUTUATA LUCE RENIDENS 
HOC IMMORTALE MEMOR MONUM. 

UTRIUSQ. UNIVERS ARTISTA R. NOIE 
HOC AETERNUM OBSERVANT. PIGNUS 

P. C. 

ANNO A XPO. NAT. MDCXXXVI. 
KAL. MARTIJ 
CURANTIBUS PERILL. D. D. 
JOAN. BAPT. LEONARDO DURANTINO PRIORE 
H1ERONYMO BENZONO CREMONENSI PRESIDE 

ET ASSUMPTO. 

Ebbe 
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Ebbe Giovanni due figli, Scipione , e Franccfco: Queir' ultimo nato di Livia Ce- 
iioli fi diftinfe molciffimo nella pietà. Entrato nella Congregazione de' PI*, 
dell' Oratorio, divenne uno de' foggetti più lurainofì di quelìa Cafa. Intro- 
duce in Bologna la devozione ora comune delle mille A -.e Marie, che fi 
recitano prima del Natale , ad imitazione della noftra Santa Catterina , che 
tutte le recitava la notte della vigilia del Natale di N. S. , e pubblicò un 
libretto col titolo. Apparecchio fpirituale al Sacro Parto di Maria fempre Ver- 
gine , ed al Santo Natale di Cbrijlo da praticar/i per tutto il tempo del Santo 
Avvento cominciando li 29. Novembre , e continuando fino alli 24. Decembre . 

DI GIOVANNI JUNIORE ABBIAMO LE SEGUENTI OPERE. 

Vniverfi Orbit finitura , Gr partium ejut motur> & quietiti Peripateticii principi- 
ti contabilita , contra fravam quorundam Jtjlronomorum opinionem . Bonon. 1637. 
Tjp. Ferrarti. 

Everfio demonflraticnit oculari: loci fine locato prò vacuo imaginario dando in fi fili- 
la vitrea , mercurio in ea dtfeendente , contra Fr. Valcrianum Magnum . Bon. 
1648. Typ. Benatii : con dedicatoria = lllujlriffìmo Vexillifero Co. Augufìino 
Herculano atque llluftriffìmis 6 Amplifjìmit Senatoribut Reipublicét Bonon. è af- 
fai nota 1' opera del P. Valeriano Magno, che diede occafione al Fan- 
tuzzi di pubblicare il prefente libro , in fine del quale Irà lo fteflb 
opufcolo del P. Valeriano Magno Cappuccino. 

Il corfo delle fue lezioni Mediche, e Filolofiche Mss. fi trova preflb chi fcri- 
ve. Di Giovanni parlano 1' Orlandi, 1' Alidofi , il Vogli , ed altri. 



FANTUZZI GIOVANBATTISTA. 

JLa Famiglia Fantùzzi numerofiflfìma ne fuoi rami patì e(Ta pure quelle fu* 
nette vicende che nel fccolo XIV. e XV. ne affliflero tant' altre con Bandi, 
e Confinazioni , nel fermento de partiti, che regnavano nella Città. 

Antonio detto Antoniolo Fantuzzi , Pietro fuo fratello, Gio. Antonio, e Gia- 
como dell' anno 1450. furono cacciati di Bologna per caufa di Stato , e fi 
fparfero altri ad Imola, altri a Lugo , altri a Ravenna. 

Da quel ramo , che fi fermò in Imola , venne un Gio. Antonio figlio di Ago- 
ftino, che portateli a ftudiare a Bologna, ottenne di eflcre riroeffo alla cit- 
tadinanza dell' antica fua Patria jmt pnjlliminii, e fu laureato in Filosofìa, 
e Medicina , ed ottenne una Cattedra di dette facoltà nel noftro Audio , e 
qui mori circa P anno 151 3. e fù fepolto nella Chiefa de PP. di S. Giaco- 
mo (1). 

G'o. Battifta figlio del fuddetto Gio. Antonio eflb pure fi applicò alla Filofo- 

fia, e alla Medicina, e fù laureato V anno 1513. (2) 
Tom. Ut. P p D' 

(1) Così il Canonico Mancurti nella fua Storia letteraria d* Imola Mfs. e dall' Alidofi vie- 
ne pure regiftrato fra Dottori , e Lettori del noftro ftudio • 

(») Così P Abate Ferri nel Tom. ». Mss. delle fue memorie d' Imola . L' Alidofi a Dot- 
tori Bolognefi dice Gio. Antonio Medico de' Fantuzzi , ovvero de Scandelari . D' on- 
de abbia tratto 1* Alidofi quefto altro cognome de* Scandelari, non lo lappiamo . Certo 
è che le fopraccitate memorie lo dicono folo de' Fantuzzi , e nel Libro Secreto del 
Collegio de Dott. di Medicina foltanto fi diceche Laurtatms fui* i» PHhftpkia, & Mt- 
iitina D. /#. B»pt. Untuùut infieme con Marco Scribanari * 
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Di quello foggctto abbiamo dall' Orlandi (3) che pubblicò con le ftampc 1» 
feguente opera . 

Quetfita fuper demonflratìonem , nec non quttjlionex , fi eaiem ejfentia fit in ani' 
^ma , & extra, apud Veripateticam dottrinavi) atque interpretatio fuper Catte- 
goriis Arijlotelis. Bon. 1536. Tjp. Jo. H. de Benedici/ (4). 

(3) Notizie dtgU Serit. B*hz». 

(4) Ne pirla anche il Bumaldi Mintrvali* &e. 



FANTUZZl GJO. GIUSETTE. 

R.Eligiofo fecolare figlio di Matteo; portatoti in Roma vi dimorò per lun- 
go tempo , e nel tempo del Tuo foggiorno fcriffé la feguente Opera . 

Memorie di Roma moderna, et OJJcrvazioni dell* antica nelle Jue reliquie , già rac- 
colte ncU' anno 1684. d'tfpofle , accrefeiute , e divi/e in due parti ; con /' aggiun- 
ta della Parte Terza , cioè delV Opere confpicue , Monumenti, JLpitaffj , e La- 
pidi Sepolcrali de' Bolopnejt neW anno 1691. Manuf. in foglio , che fi confer- 
va nella Biblioteca dell* Infiituto. Viene riferito anche dall' Orlandi Scrit. 
Bolcgn. 



VANTUZZl F% GIROLAMO. 

Studiò prima le Leggi, e fu in elle addottorato. Refofi poi Religiofo dell* 
ordine de' Servi di Maria, prete la Laurea Dottorale in Teologia li 3. Giu- 
gno 1515- e venne afe ritto a quel Collegio al dire dell' Alidofi (1) . 

Oltr^* lo ftudio di Teologia, e facre lettere , nel quale fù celebre, e foftenne 
le primarie Cattedre della fua Religione, s'applicò ancora all' Oratoria facra, 
e fi fece udire con plaufo ne' primi Pulpiti d' Italia , fra quali in quello di 
S. Petronio 1' anno 152?. 

Fù impiegato ancora moltifiimo nelle cariche della fua Religione , e dell' an- 
no 1523. Fr. Angelo XXVI. Generale dell' Ordine con Breve Pontificio lo 
fpedì in Francia Vicario Generale, ove con molto zelo, e prudenza ammi- 
niftrò gli affari, che gli erano flati coromeflì, rifguardanti quella Provin- 
cia . 

Finalmente carico d' anni cefsò di vivere 1* anno 1569. (2) 

Lafciò dottiflìmi Coromcntarii fopra la facra Scrittura, come riferifee il Cre- 

feenzi nel Prefidio Romano lib. 3. fol. 125. col. 2. n. 13. et altre Opero 

riferite dal Giani, Centuria 4. lib. a. fol. 125. 
Nella Biblioteca Vaticana Cod. 602. p. 76. fi trova. Micron. Eononicnjts Ord. 

Servor. de Indulgentiis . Ms. (3) 

FAX- 



(t) Dottori Bologne!! dì Teolog. Fllofofia , Arti ec- 

(1) Strnt vtrorum Ordini* Sem. B. M. V. àigmìtttt fuìgtntium . Ms. preflb il Rev. P. Rof- 

feni dello fteflb ordine, 
f?) Oltre i fuddetti ne parlano 1" Orlandi, e la Cronica Ghifelli nella Biblioteca dell' lofti- 

Mto Tom. ri. pag. >£8. 
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FANTUZZI IPPOLITO. Vedi KAKI FAHTCZZl IPPOLITO. 



FANTUZZI TAO LO EMILIO SENIORE. 

Figlio di Rodolfo e di Erfilia Paleotti , Conte c Senatore , marito di Barba- 
ra Rangoni , molto fi dilettò di belle lettere , e fu uno degl* illultri fogget- 
ti dell' Accademia de' Gelati, nella quale ebbe il nome d' Ardente. Mo* 
ri dell* anno i66i. 

DI ESSO SI HANNO. 

Poe/te Liriche del Senatore Paolo Emilio Fantuzzi. Al Sereniamo Principe Fran- 
cesco tP Efie Duca di Modena ce. in Bologna 1647. per gP Eredi del Dozza 
in 4. 0 . 

Il Ritratto . Orazione funerale del Sig. Paolo Emilio Fantucci Senator di Bologna 
in morte del Seremjjìmo Francefco d' Ejle il Grande. Stà nel Rogo della Feni- 
ce , ovvero Italia Prefica ec. del Marchefe Gio. Batt. Manzini . Stampato in 
Bologna per gV Eredi d' Evangelica Dozza 1659. 

Lo fpofalizio della Terra col Cielo , per V Immacolata Concezione di M. V. Ora- 
zione panegirica recitata nella Cbiefa di S. Francejco , in occafione delP annua 
Accademia in onore di M. V. Bologn. 1658. per lo Ferroni in 4. 0 (il 

Ode nella Morte deW EccellcntiJJìmo Sig. Dott. Giovanni Fantuzzi : ienz* anno 
di Stampa ne Stampatore . Stà nella Bibliot. dell' Inftituto A Funerali di- 
verfi (2) . 

Il SI' . Epitalamio nelle Kozze di Francefco 11. tP Efle Duca di Modena con Mar- 
garita Farnefe Principefa di Parma . Bologna per gP Eredi di Antonio Pifarri 
1642. in 4» 

(1) L' Orlandi sbaglia citando 1' anno itf(8. 

(a> Ne parla 1' Orlandi ec. Il Quadrio St»r, e Rag. ec. Il Cinclli Bibliot. Vtl. Tom. ». pig. 
188. 



FANTUZZI TAOLO EMILIO ]UNIO\E. 

Nipote del primo , c figlio del Co. Senatore Rodolfo Carlo , e di Lucre- 
zia Ballatini . Egli pure fù Senatore, e dell' Accademia parimenti de' Ge- 
lati , e ne fu Principe 1' anno 1703- Mori a Venezia in età d' anni 49. li 
13. Marzo 1721. e fù feppellito in S Apollinare con folenni Funerali . 

L' Umiltà della SS. t'ergine riguardata da Dio nelP effere immacolatamente con- 
cetta , Orazione Panegirica recitata nella celebre Accademia de' Gelati . Bolo- 
gna 1706 per il Monti in 4.° 

Epicedium 18. Menjts Martii anni 1719. in Funere Co. Herculit Aldrovandi. Bo- 
nomo- per Succejfòret Benaccii 1709. in fol. 

Epicedium in Funere Co, Antonii Galeatii Bentivogli Equitis Hierofoljmitani 1708. 
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VA S A NI NI FIL1TT0. 

NF. A. F. 
Acque di Bernard ino, e laurcofli in Fiìofofia ncll' anno 15 12. (1) Prima 
ancora del Dottorato era in gran credito ncll' Oratoria e nella Hoefia , $ 
cognizione del Latino, e del Greco, ed ottenne però nel 1511. (2) una-. 
Cattedra di Umanità e di Rettorica nel pubblico ftudio , nella quale ebbe 
per concorrente Achille Bocchi. 
Nili' anno 1525. per la morte di Gianandrea Garifcndi , del quale parleremo 
a Tuo luogo , vacando il pollo di Segretario Maggiore del Senato, che a 
quel tempo era Tempre ("ottenuto dalle prime famiglie o nobili o cittadine- 
fche , e da perfonaggi , che avefler fama di feienza nelle belle lettere , Fi- 
lippo (3) fu fcelto ad occuparlo . 
Godeva in fatti il Fa l'ani ni la (lima, e 1' amicizia de' primi Letterati dell' e- 
tà fua , tra quali Frate Leandro Alberti (4) il noverò tra gli buomini tllujiri 
et ornati di dottrina , li quali hanno dato et di continuo danno con la lor /(len- 
tia fplendore a tutto il mondo . 
G>anantonio Flaminio 1' ebbe caiiflìmo , come nelle fu e Epìltole (5) diede a ve- 
dere ; e parimente nel Dialogo de Educatione et Infiitutionc Liberorum (6) il 
pofe in ferie con altri celebri Bolognefi con quelle parole; fed bic quoque 
non defunt ex veftris ctvibus , qui jamdiu clarunt nomen inter dodo/ adepti funt 
quot etiam fuper bac re confulere pojfìtis , Joannes Baptifìa Pius , Jacobur Crw 
c enfis , Achillei Boccbius Pbtleros , Philippus Phafianinus, & Scbajiianut cogno- 
mento Scarpa , omnet viri dUhffìmi . 
Achille Bocchi funnominato nelle fue Poefic Latine, che intitolò Lufus , così 
fcri?e al Fafanini » „ 

Raro quot tibi Jupiter fecundut 
Tot dotes animi Jimul , Philippe , 
Uni prxbu'tt . Idem enim Poeta es , 
Orator bonui Attice , & Latine , 
lnterpret bonus utriufque lingua . 
Hoc poemata doda Jut fatentur , 
Qua nunc mirifico facis lepore; 
Hoc Palepbatut ipj~e> nuper abs te 
Donatus nivea latinitate , 
Qui fi vixerit , ambigat profeflo , 
Jiomanus veliti an l'elajgus ejfe . 
O noflrte ce lumen , decu/que , dr ingens 
Urbis gloria ! Sed quid Urbis ? Orbis . 
Gianfìloteo Achillini ci fa fapere , che il Fafanini fin da giovanetto era già in 
riputazione di Poeta egregio , chiudendo una ftanza del fuo Gridario (7) , 
in cui parla di Diomede Guidalotti, e di Gianandrea Garifendi , allor quali 
vecchi, con quelli verfi; 

Deb. 



(1) Alidofi Dottori di Filofof pag. 6f. 

(2) Rotoli delio Audio pubblico all' anno fuddetto . 

(3) Atti della Caocellaria pubblica all' anno ijij. 

(4) Libre primo dellm Dee* prima delle Hiflotte di Bologna . 
U) Lib. V. Epift. XXIX. pag. tao. 

16) Pag. it. dell' Ediz. del ij»4. 

(7) Pag. CLXXXVI. 
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Debbio tacer quel gentil Giovinetto , 
PbilippO Fu, uhm coti perfetto ? 
Lefle queft* uomo dotto fu le pubbliche fcuole fino all' anno 1527. e quinci 
in poi dovette il Senato riguardar con rifpetto la fua bravura , la fua cari- 
ca, e forfè ancor la fua età, e gli concedette di poter leggere nel Palaz- 
zo pubblico; (8) e cosi continuò fino all' anno 1531. (9) in cui roancòdi vi- 
ta ai 4. di Novembre (io), e fu feppellito nella Chiefa di S. Domenico, 
avendo avuto per fucceffore nel pollo di Segretario Maggiore il celebra 
Romolo Amafeo. 

Il Fafanini ha Rime, e Verfi latini nelle Colleéìanee ec. nella Morte dell' Ar- 
dente Serapbino Aquilano ec. In Bologna per Caligula Bazaliero 1504. in 4. 
Quinci fi vede , che il noftro Autore avea nome tra i Letterati del fecolo 
affai prima, che prendente la Laurea, e che divenirle in Patria Lettor pub- 
blico . 

Opufculum Palepbati Scriptorit Gr*c't de non credendis fabuhjtt narrationibus , e 
Gr*co in Latinum converfum. Bottoni* 1515. Typit Benedilli Heclorii. Veduto 
abbiamo di fopra le lodi, che il Bocchi diede a quella Verdone di frefeo 
ufeita in iftaropa . Fu poi riftampata, come riferifee il Gefnero (n) Bufile* 
15 17. apud Henric Petri; ed havvene pure un altra Edizione fimi] mente di 
Bafìlea col Libro Cornuti jìve Pbornuti de Hatura Deorum , e coli' altro Li- 
bro Juliani Aurelii Lefltgnicnjit de Cognominibus Deorum , fenz* anno di ftam- 
pa , e fenza nome di Stampatore in 8.° . 

Hori Apollinis Hiliaci Hieroglypbica latinttate donata. Lib. 11. Bottoni* ijitf. II 
Gefnero mette quella Edizione nel 1517. 

Declaratio facrarum Litterarum ex divcrjts Autloribus. Bononi* per Hieronymutu 
Platonida 1517. in 4. 0 L' Orlandi (12) intitola quello Libro Declarationet . 

Propbetia dell' Abate Joacbino circa li Pontefici et Re. In Vcnetia 1527. in 4 0 
Quello è un Libro , di cui altrove (n/) parlato abbiamo , ed abbiam diroo- 
flrato, che o in tutto, o in parte fu comporlo in Latino da Frate Leandro 
Alberti. Ivi per dicemmo, che 5* ingannarono il Paitoni , e l* Argellati, i 
quali per quello Libro roedefimo annoveraron 1' Alberti fra i Volgarizzato- 
ri , come fe egli avelie tradotti di latino in volgare le Profezie dell' Abate 
Gioachino . Quello è il luogo di dimoffrare , che Filippo Fafanino quello fu, 
il quale tradurle in Italiano P Opufcolo, che Frate Leandro avea llefo, qua- 
lunque elfo foffe , fopra le Profezie dell' Abate fuddetto . Di ciò ci rende 
teftimonianza P Alberti ileffb nella fua Dedicatoria dell' Opufcolo mentova- 
to Ampliffìmo Antijliti & DD. Julio de Medici s S. R. E. Cardinali dignijjìmo , 
& Bononienfis (14) Legato Apojlolico &c. la qual fù eflratta da un Cod. Col- 

ber- 



(8) Philip fin Fafaninut « Setreth pubblicui , ex pojjit legete in Falatio . Com i Rotoli fopra- 
cit. all' tono i<i8. 

(?) I noftri Rotoli convincon di sbaglio P Alidori , e P Orlandi , i quali P un dopo P al- 
tro aderirono , che il Fafanini Jeffe fino all' anno njo. 

<io) Il giorno di quefta morte ricavili da una Lettera di Romolo Amafeo del »t. di No- 
vembre nji. allegata da Flaminio Scaifelli nella fua l'ita Ro>»n!i Anufai pig. 10. 

(11) In BìblietbecM . 

(n) Kotit.ìe degli Seritt. Btlogn. pag. 114. 

OD Vedi il noftro Art. ALBERTI FR. LEANDRO. 

(14) Forfè BoHonien/ìut» , o piuttofio Btuoni* , giacché una traduzione della Dedicatoria f)c(fa 
che abbiam fotto gli occhi , ne ci ricordiamo da qual Biblioteca , e da chi airai tempo (a ci 
foffe mandata , mette così il fuddetto titolo : Allo Ampliamo Antijiide e Signore Ai. Giù. 
Unno ( così ) il Medici della S. R. Cbiefa Cardinale Ugni/fttno et de Bolognia Legati ee. 
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bertino (15), e quali intera fù Rampata dal Padre Echard (16), fi dice aper- 
tamente : £>«<* quidem omnia , uti fine di/crimine litteratis pariter atque vulga- 
ribut nota ejjent , l'bilippus Pba/taninuf l'rofejjor Bononicnfis in vernaculum jet- 
monem &c. Così P Echard abbreviò quello periodo (17); ma ci vuol poco 
ad intendere, che il Fafanini fù il Traduttor dell' Alberti. Di più abbiam 
fotto degli occhi un Sonetto del Fafanini medelimo , in cui dichiarali Au- 
tore di quefta Traduzione , così dicendo ; (18) 

Perchè aver grazia dal Citi non è dato 

A ogniun (be legge d* intender latino , 

Mi fon per alcun fpirto pellegrino , 

Che defia pur fapere , affaticato: 
E di latino bo in vulgar trajlatato 

Il profetar dellingegno divino 

Del Calabrefe Abate Joacbino 

Di fpirito propbetico dotato . 
Alle parole fue eberano ofeure , 

Non già fenza miflerio a nofìra etate , 

Gentil Lettor , bo aggiunte le figure . 
E fe detto ba delle cofe paffate 

Il vero , faran vere le future , 

Come qui fcritte fono , e difegnate . 
Dall' Edizion di Venezia del 1527. (19) che abbiamo addotta, imparafi eflerfi 
fatta in Bologna un Edizione anteriore della VerGonc del Fafanino per M«. 
gijlro Hiercnjmo de' Benedicli Cittadino Bolognefe nclli anni del Sinore ( così ) 
1515. adi 15. de Luto; e noi conghietturiarao , che in quefta almeno, e for- 
fè in quella ancor di Venezia fia Rampato anche il fonctto del Fafanini, e 
che da amendue fi potrebbono trarre più chiari lumi, ma non abbiam vedu- 
ta ne P una , ne V altra ♦ . 

[j*.] Quefto Cod. è legnato 4«47- come diccmo nclP Art. cit. dell* Alberti. 

(16) Script. Ori. ?r*4. Tom. II. pag. 139. 

(17) Nella Traduzione dì quefta Dedicatoria , di cui abbiam parlato poc' anzi nell* Anoot. 
(14) quefto Periodo fteflb ci manca a cagion d' un &c. portovi dal Copifta. 

08; Quefto Sonetto ci fu mandato inficme colla Traduzione della Dedicatoria, di cui fi è 

detto nell' Acnot. (14; . 
(19) Confcrvafi nella Bibliot. di S. GiufKoa di Padova, come dicemmo all' Art. ALBERT i 

kRA LEAHDRO , ed è Libro raro. 



FJSANINI GIACOTO. 

D Antica e ragguardevol Famiglia , della quale un Cino di Bartolommeo 
fin dall' anno 130*8. (1) fù uno degli aggiunti al Configlio dei 600; anzi 
pure quali un fecolo prima , cioè nel 1283. Pi nel lo Fafanini (2) in compa- 
gnia di molti altri nobili Bolognefi militò nelle truppe della nollra Città ; 

e più 



(1) Ghirardacci Hiflorìa di Bologna Parr. II. pag. 4»$. Il Dolfì nella Cronologìa delle Fami, 
glie Uobih dì Bologna pag. » 7 o. trattando per incidenza della Famiglia Fafanini , alte- 
rò alquanto il tetto del Ghirardacci ; e ferine , che il Cino fuddetto fu del Confidilo 
dei 4*0. nel 1387. 

(») Ghirardacci Pari; I. pag. 163. 
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e .più tardi poi altri de' Fafanini (ottennero le pubbliche e nobili (3) Magi* 
(triture . 

Giacopo fù figliuol di Bernardo, e quelli 'nel 150(5. fù eletto Segretario Mag- 
giore del noAro Senato (4) ; e morendo , non fo in qual' anno , dal Cava- 
lier Cafio (5) ebbe uno dei (oliti Tuoi Epitaffi . Quello Giacopo , fe all' A li- 
doli (<5) crediamo era del Collegio de' Giudici, nel Civile, e nel Canoni- 
co ncir anno 1508. 

Aggiugne 1' Alidofi Acflb , che quello Fafanini fù Viccarcidiacono , e l'Orlan- 
di (7), crefeendo la dofe, lo intitola affòlutamente Arcidiacono, e Cancel- 
liere Maggiore del pubblico Audio ; ma quello non fù altro , come da Fra- 
te Leandro Alberti (8) e dal Bumaldi (9) fi può raccogliere , fe non che il 
Fafanini , in occafione di conferire la Laurea nel fuo Collegio ad alcun Can- 
didato, fupplì egli per 1' Arcidiacono adente nel fare un Proemio, che per 
collume fuol fard dall' Arcidiacono Merlo . Quello è un carico accidentale, 
che non trae feco alcuna dignità eccletìallica , ne alcuna ingerenza nel pub- 
blico Audio, e ad ogni Dottor Collegiato può toccare quello fupplcmcnto, 
e lo abbiam di fatti veduto toccare anche a dì noAri , quando Monlignor 
Arcidiacono A è trovato impedito . 

Senile il noAro Giacopo molti Configli, e molte Ripetizioni fopra diverfcj 
Leggi, come i fuddetti Autori ci riferifeono, ma non ufeirono giammai in 
iAampa. 

Non fappiamo, in qual' anno moriife queAo Giurifconfulto ; e fappiam fola- 
menrc, che ebbe fepoltura nella Chiefa de' Padri di S. Domenico. 



FASA- 



(j) Un Cine fafanini fù degli Anziani nel i$«r. c un Giacomo Mari* nel ij8$. Alidofi An. 
xiani Con/eli etc. 

(4) Atti itila pubblica. Cancellarla all' anno ifotf. 

(5) Negli Epitaffi al num. XIV. così fcrive il Cafio: 

Bernardo Fafanin f ofre , t a" affetto 
Grato fu fempre , et Secretano degno 
Dell* fu* Patria , hor nel cele 11 e Regno 
Intende , et vede ogni divi* concetto . 
Tu il morir fuo , qual fu il viver , perfetto , 
De' pover vergogno/i almo ftflegno, 
Et protettor del Crucifero legno , 
Di mente fan , di corpo , et de intelletti . 
Ad ogni flato , e in ogni evento carte 

Vergate k* fempre, e co» i) potrà fede , 
Che in el non mai fu cognofeiuto parte . 
Del fparto feme fuo degna mercede 

In terra b» colto , et hor la miglior parie 
Miete nel Ciel , fatto di quello berede . 
(d) Dottori di Legge Can. e Civil. pag. 
(7) Notizie degli Scrittori Bcltsgn. pag. 15». 
[8] Hifiorie di Bologna . 
(9) Bibliotb. Bonon. pag. 104. 



FASANINI GIULIO. 

PF. A. F. 
Oeta due volte è ricordato dall' Orlandi (i) , ed una volta dal Quadrio 
(2) ; ed aroendue non altro di quello Autor ci regiftrano , fe non fe alcuni 
fervetti per la venuta in Bologna per la feconda volta di Papa Giulio 11. I* 
anno 151 1. in 8. lenza altra nota. 
Non Tappiamo, fe quello Giulio appartenere alla famiglia nobile di Filippo, 
c di Giacopo, dei quali s' è già trattato; e fappiam folaroente , che nel 
1 5 1 9 vivea un Lodovico Fafanini , e nel 1613. un altro Giulio Fafanini (3), 
atnendue Notaj di profeflìonc , i quali efTer potrebbono I* uno Fratello o Fi- 
gliuolo , e 1* altro Nipote del fopraddetto Poeta ; e forfè di Famiglia Cit- 
tadinefea . 



fi) Nofi'x/> degli Scrittori Bolo^n. pag. 181. e $Jt. 
(t) Storia e Rag. a" ogni ?otfi* Voi. III. pag. u)« 
li) Mafini Felle Mobili pag. 59. e 94. 



FAVA. 

Boiogncfe, e che vivea al tempo di Marco Tullio Berò, del quale nuli' al- 
tro fappiamo , fe non ciò che dice eflb Marco Tullio nel fuo libro Ruftico- 
rum s cioè che fcrifTe una Critica fopra 1' Italia Libetata del Trillino , ed una 
difefa del Duca d* Urbino. 



FAVA GUIDO. 

Nei Catalogo de libri Mfs. che fi trovavano nella Biblioteca de' Gefuiti di 

Parigi, impreflb V anno 17^4. quali Codici furono acquiftati da M. Meer- 

man, vien fegnato al Cod. DCCXXII. 
Disamina Rbetorica Magiflri Guidoni* Faba Bononienjtt , quét ut fert titulum eoe- 

lefìi quaji oraculo edita fuper omni materia juavitatit exbibct literatu . E il 

Codice è del fecolo XIV. 
Chi fia quello Guido Fava, non abbiamo potuto rinvenirlo, forfè può darli 

che un giorno altri ne pofla avere qualche notizia , e parlarne con più e- 

ftenfione. 



FAVA NICCOLO 1 I. 

EF. A. F. 
Nome , e cognome , che fù illuftre renduto da due dotti uomini , che il 
portarono nel fecolo XV. 
Cosi richiedendo V ordine alfabetico, in quest' opera da noi abbracciato , co- 
mincierem dal fecondo di quelli , il qual fù figliuolo del Conte Antonio, 

e nac- 
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e nacquegli nel 1439. (1) , prefe la laurea io FilofofTa e io Medicina nel 
14Ó0. (a), e cominciò ad infornare la Logica nello Audio pubblico nel 1462, 
(3) nella qual cattedra continuò le lezioni per anni cinque . Nel 1468. (4) 
pafsò a leggere Filofofia allo ftraordinario , e per anni fette continuò Cai 
lezioni. Fù finalmente trasferito ad una cattedra di Medicina nel 1475.(5) 
e in effa continuò fino al 1482. (6). Nel citato Catalogo del Notajo Giara- 
battuta Cavazza (7) dicefi, che quello Fava la Medicina infegnò con fant- 
ina gloria del nome fuo ; e lo fteffo ci perfuade la fua Lapide fepolcrale ; 
a quinci può crederli , che l'offe in grande riputazione eziandio la fua Scuo- 
la di Logica, e di Filofofia, nella quale per più lungo tempo fi affaticò. 

Dall' Alidofi (8), dal Doltì (9), e dal predetto Cavazza fappiamo, che il Fa- 
va fu degli Anziani nel primo bimefhe del 147& col Gonfaloniere Giovan- 
ni di Lodovico dell' Arme ; ed è ben probabile , che nei pubblici Magiftra- 
ti , ed uffizi anche in altre occafioni forfè adoperato , benché di ciò non am- 
biarci ritrovata più diti in ta memoria . 

Gafpare Codebò (10) ci ba confervata una notizia, della quale privi furono 
rutti gli altri noftrt Scrittori ; ed è , che ai 12. di Ottobre del 1483. il ca- 
davere di Niccolò Fava da Pefaro , dove era morto, fù trafportato a Bolo- 
gna , e nella Chi e fa di San Jacopo Maggiore fù feppellito . Un piccolo frag- 
mento di triviale macigno , che è incalvato nel muro di dietro al Coro del- 
la Chiefa predetta , ci prefenta quella infcrizion fepolcrale . 
Hae ego fum lutea Nicolaus condttus urna , 

Altera (il) qui fueram gloria fumata Fabis . 
Arti* eram medie* Dottor, Vodaliriut alter , 

JEger quifque mea tutus abibat ope . 
Obiit Anno Domini MCCCCLXXXlll. die Filli. 
Hotobris (fic). Vixit annit XLllll. 

Qual motivo aveffe il Fava di andarfene a Pefaro, noi noi fappiamo. Dai Ro« 
toli dello Audio pubblico , che di fopra allegammo, può raccoglierli, che^s 
tale andata fucceffe o sù la fine del anno lcolaltico 1482. o fui principio 
dell' anno feguentc , e che in quello tempo ftefTo il Fava avea dimelfa la 
fua cattedra di Medicina . Fù dunque in Pefaro dalla morte forprefo ai 9. 
di Ottobre (12) del 1482. ed ai 12. dello ftcflb mefe il fuo cadavere da Pc- 

Tomo i/i. > Q>q faro 



(1) Ciò rifui» dalla Lapide del fuo Sepolcro, che recheremo più fotto. 

(I) Giambar Cavazza nel Catalogut Omnium DoÙorum in Artibut Liberalibut , tir" fatultate 

Medica pag. ti. Alidofi Dottori di Teologia, filofofia , e Medicina pag. 148. c 149. ec. 
(?) Così impariamo dai Rotoli del noflro Audio. 
<4) Xotoli cit. 
(j) Ivi . 

(6) Cosi i Rotoli cit. che regiftrano il Fava nel 148*. e Io omraettono nel feguente anno 

1483. 

(7) Vedi fopra P Annotar. (%) . Le parole del Cavana fono : Docuit Medicinam fumma tum 
fui nomini! gloria . 

(8) Anziani, e Gonfalonieri ce. pag. ti. 

(9) Cronologia delle Famiglie Nobili di Bologna pag. $09. 

(10) MCCCCLXXXlll- die duodecima o(tobrit Magnificut rìieolaut de Fabia allatut efl mortuut 
de Pefauro , & fefelitur in S. Jaeobo . Così il Codebò nel fuo Diario , che con fervali 
M«. preflb il Sig. Conte Carrati . 

(II) Quello altera allude alla perfona di Niccolò Fava il più vecchio, del qual parleremo 
nel fegueote Articolo. 

(11) Primo di tutti il Cavazza , e poi 1' Alidofi , e dietro a quelli l' Orlandi , ed altri po- 
terò la morte del nollro Autore agli 8. dì Ottobre del 1485. ma la Lapide da noi re- 
cata dice chiarifliaumcnte Die Villi Hotobrìt . 
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faro giunte a Bologna, come dai documenti foprallegat". * Sembra, che il ma- 
cigno in cui fi leggono i fopraddecti verfi , fia un rimafuglio di fepolcro più 
ampio , che dal tempo fia flato diftrutto . 
Il Cafio tra gli Epitaffi (13) , ha V Epitaffio Seguente col titolo, Per M. Ni- 
colò dalla Fava : 

Il Fava Nicolò , Fijtco magno , 

Magno in lettura , e muffino in configlio y 

Tratto ha bomini morti di feriglio , 

L* bonor togliendo per premio , e guadagno . 
ma ficcome V uno, e 1' altro Niccolò Fava morì avanti il Cafio, cosi pen- 
fo di poter dubitare, fe quello Poeta intcndeffe di far 1' Epitaffio al femo- 
re, o al juniore. Ciò non oftante effendo certo, che il Cafio non fu con- 
temporaneo del Fava più antico, e il potè effere del più moderno, abbia ni 
però rifoluto, che a quello, e non a quello appartenga il mentovato Epi- 
taffio . La noftra risoluzione escluderebbe cgni dubbio anche menomo , qualo- 
ra le circoftanze della vita del Cafio foriero meno incerte , e fi fapeffe 1' 
anno del fuo nascimento, c il numero precifo degli anni, che viffe , o al. 
men fi fapeffe, fe coftui coftumaffe di teffere degli Epitaffi alle perfone, le 
quali morirono ai tempi fuoi , od anche a quelle , le quali morirono prima 
che egli nafeeffe, o a poetar cominciarle. Ma tali circoftanze della vita-, 
del Cafio, come altrove (14) fù detto, fono del tutto incerte. 
Del noftro Autore fcrive V Orlandi (15), che le Lezioni di lui furono, e fo- 
no fempre Rate in gran credito preffo i Profeffori ; dalle quali parole fem- 
bra , che i Mfs. del Fava non periffero colla morte di lui medefirao . St* 
tuttavia fi confervino in qualche noftra Biblioteca , noi fappiam dire . 

(ij) Num. CXXX. pag. $t. a tergo. 

(14) Vedi I* Art. noftro ( Cafio Girolamo) . 

(15) Ketizit degli Striti. Botog». pag. ai*. 



FAVA NICCOLO' Il 

PF. A. F. 
Iù vecchio del precedente , e però da alcuni chiamato Seniore , ha avuto 
a noftri giorni la forte , che il Sig. Abate Tirabofcbi (1) intendagli un beli' 
elogio. 

Non fappiam P anno , in cui veniffe alla luce cotefto Fava , ma Sappiamo , 
che fù figliuolo di Pietro (2) , il quale fecondo I' Alidori (3) or chiamavafi 
dalla Remeggia, ed or dalla Fava. Il Dolfi (4) dà la ragione di quelli due 
diverfi cognomi , affermando che il cognome dalla Romeggia è tratto da 
un Fondo , o Caftcllo del noftro Territorio , che da quelli Signori fù poflc- 
duto fin dal fccolo XIII, e che nel fecolo fteffo, e precifamentc nel 1285. 
un Oddo della fteffa Famiglia , ovvero Oddone (5) , il qual' era Dottore di 
Filofofia, e di Medicina, fù il primo ad affumere P altro cognome dalla 

Fava, 

# t 

(1) Starla della letteratura Italiana Tomo VI. Parr. I. pag. e feg. 

(*) Catalogut omnium Dcclorum Collegiat. (gre. pag. 17. 

(5) Dottori Boìognefi di Ttolog. Filcfof. Medicina te. pag. 147. 

(4) Cronologia delle Famigl. Scb. di Bologna pag. jo8. 

CfJ L* Alinoli luog. eie. pan. iji. regittra un Oddone Medico del ttSf. che farà probabilif. 
limamente lo fteflo , che P Oddo dalla fava, del Dolfi nel n8j. 
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Fava, ovvero ad aggiugncrlo al fopraddetto dalla Romcggia. Il Ghirardacci 
(6) per altro fin dall' anno 1217. ci regiftra un Diatacora dalla Fava , che 
fu dei Crociati contro degl' infedeli . 

Sembra , che Niccolò prendefie la Laurea nel 1404. (7) ed è certo , che nel- 
lo Studio pubblico leggeva la Chirurgia nel feguente anno 140;. (8) , la- 
Logica nel 1406. (9) , la Filofofia naturale e morale nei 1407. e ne tre an- 
ni feguenti (10) ; anzi polliamo credere , che in quella Cattedra continuaf- 
fe fino al 1416. nel qual' anno è certo , che infegnava pubblicamente la Me- 
dicina (11) fenza celiar da eira fino al 1438. dopo il quale il fuonomene* 
noftri Rotoli più non fi vede . 

Benché il merito del noftro Autore anche nella Medicina folle affai (ingoiare 
a fuoi giorni ; ciò non orlante fu egli molto più riputato per la fua Filofo- 
fia , e per la fua profondità, e fottigliezza nel difputare. Per quello è, che 
il Cavazza (12) chiamollo Dottor chiariamo di Filofofia , e di Medicina, ed 
acutiffìmo Filofofo, e Benedetto Morandi (13) non fù contento di commen- 
darlo , come Filofofo famofijpmo , ma ferirle oltreciò , che (14) nelle difpute^ 
uvea sì grande pojj'ejfo ed autorità , che un fecondo Arifìotilc fembrar poteva . 
Ebbe coftui in Bologna due emoli di gran fama in quel fecolo , 1' uno fù 
Ugo Benzi , che comunemente appellava!! Ugo , ovvero Ugonc da Siena— 
(15), il quale col Fava difputando così accendeva!! ed infiammava/!, come 
Benedetto Morandi (16) ci narra ,che orinava poi fangue; e però dopo le Filofo- 
fiche zuffe era folito di rinfrefearfi con una pozione d' acqua d' indivia, e 
di viole ; I* altro fù Paolo Veneto (17) Frate Eremitano dell' Ordine di 
Sant' Agoftino , Filofofo, e Scrittor celebre di quelli tempi) il quale tenne 
conclufion pubblica in Bologna , mentre i fuoi Frati in numero di ottocen- 
to e più celebravano il lor Capitolo Generale (18), e vi prefedeva il Car- 
dinale , e poi Beato Niccolò Albergati . Agitavanfi le quiftioni Ariftoteliche 
delle forze e delle potenze dell' anima noftra, e della unità o piuttorto u- 
nità dell' intelletto (19); e il Fava contro Frate Paolo , il qual fofteneva la 
fentenza d' Averroe , argomentando, ftrignealo sì fortemente, che quelli av- 
viluppato e confufo , anzi che feioglierne gli argomenti , con foli (olismi e 
cavilli , e con aperte contraddizioni malamente fi difendeva . Cosi raccon- 
ci q 2 tafi 



(fl Hiflorìa di Bologna. Parf. I. pag. ite. , 

(7) Cavazza , ed Alidofi luog. cit. 

(8) Ciò comprovali dal Libro Introitut & Exptnfarum del noftro Pubblico , il qual Libro fi 
conferva nel pubblico Archivio. 

(9) Così il cit. Libro Introitur , (*r Fxpenfarum ■ 

(10) Il Libro cit. fa fede della continuazione di quella Lettura del Fava fino al 1410. do- 
po il qual' anno manca il regiftro delle fpefe annuali del noftro pubblico . 

(11) Degli anni 141*. «417. e 1418. ce ne fa fede la Cronaca Gbifellì , e il Ghirardacci MI- 
fiori» dì Bologna Part. II. pag. <Sio. <Sio. e degli anni 14*1- e 14*4- lo fteflb Ghirar- 
dacci luog. cit. pag. «37. e «4J- degli altri anni i Rotoli del noftro pubblico ftudio . 

(1») Luog cit. 

(i§) NelF Orazione de laudibm Botionia pag. J. 

(14) Ivi pag. 3*. .... 

(15) Di Ugo Benzi, 0 da Siena hanno a lungo fcritto, oltre gli antichi, il Conte Mazzu- 
chelli Scrittori d' Italia Voi. II. Part. II. pag. 790. e fegg. c 1' Ab. Tirabofchi Storia 
itila tetterai. Itat. Tomo VI. Part. I. pag. Si 6 - e kgg- 

(t6) Neil* Orazione de laudibut Bcnonia pag. j. 

(17) Il Sig. Ab. Tirabofchi r.el Tomo VI. cit. pag. 148. e fegg. egregiamente diftinguc tre 
Autori contemporanei, che tutti e tre col nome di Paolo Veneto furon chiamati. 

(18) L* anno dì qucfto Capitolo Generale fu 1' anno 14*8. 

(19) Dìfputantet de viribus , rjy potrntiis anima, ac de unitale intelleflui , & cum Paullti$ 
«pinionem Averroìt tutretur &c. Così il Morandi nella cit. Orazione pag. 35- 
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tafi il f.itto dal mentovato Morandi ; e Giovanni Garzoni (20) , della ItcflTa 
difputa parlando, ne fa fapere , che i due Difputanti fra le punte e P ar- 
dore de' fillogismi mefchiarono delle punture ancor d' altra lpecie. Imper- 
ciocché Paolo, che, fecondo il Garzoni, fempre moltillìmo inlolentiva (zi) , 
e a nerfun Filofofo , ne Teologo la perdonava, a non fo quale proporla del 
Fava, lafciò sfuggirò; ciò fa di fave; alla quale disfida il Fava rfpofe;Nn* 
farne le meraviglie : poiché agli uomini rozzi e privi di fenno , e d? ingegno ben 
convengon le fave . In tale occalìone foggiugne il Morandi , che tigone da 
Siena T benché avverfario del Fava, alzofli in piedi, e rompendo l* univer- 
sale Glenzio , al Fava applaudì , e ad alta voce difle a Frate Paolo ; Nino- 
lò dice il veroy e tu , 0 Paolo , fei in facco; di che crucciandoli il Frate , scla- 
mò; Dio buono! Erode , e Filato amici fon divenuti; dopo di che un gran ri- 
fo de' circondanti fece preffo che feioghere la Difputa. 

Oltre il credito di gran Filofofo , che infieme con quello di buon Grccifta al 
Fava fù accordato anche da Frate Gafparo da Bologna [22] Domenicano , 
il qual fù fuo Scolaro , e poi Vefcovo d' Imola , e da Francefco Fi! elfo 
(23) , col quale avea amicizia , e carteggio, fi fece egli nome e in Patria, 
e fuori di eh"a nei Magiftrati , e nelle pubbliche ambafeierie . Secondo P Ali- 
dofi (24) egli fù de' ledici Riformatori della Città a tempo , ed Ambafcia- 
dore al Papa nel 1430. e nel 143 5. e in altri anni ad altri Principi. Avver- 
ti il à'ig. Abate Tirabofchi (25) , che nelP antica Cronaca Italiana di Bo- 
logna , la qual fù (lampara dal Muratori (16) , parlati delle fuddette Amba- 
feerie , e vi fi nominano gli Ambafciadori , lenza che leggali fra di efiì il 
nome di Niccolò dalla Fava. Noi non abbiamo pofitivo documento, onde 
inoltrare , che 1' Alidofi nell* affegnar gli anni fuddetti non fiafi ingannato; 
e noterera folamente parer cofa certa, che il Fava in qualche ambafeetia-, 
dalla fua Patria foire adoperato , mentre dalle citate Lettere del Filelfo (27) 
riconofeiamo , che nel 1428. era egli fuor di Bologna , al quale anno 
alcuna forfè delle fopraccennate Ambascerie appartiene . Altra forfè nel 
'433* potrebbe effcrgli toccata, nel quale anno la Cronaca Negri (28) una 
gliene affegna. Che che fia,fembra lui effere flato in buon credito di faggio 
Politico tra fuoi Cittadini , fe debba (limarli fcritto in fua lode P Epitaffio 
del Callo (29), nel quale lo chiama; 

Magno in lettura , e majjìmo in ccnjìglio . 

QucfP uomo celebre venne a morte ai 14. d' Agofto P anno 1439. e il fuo 
Cadavero fù accompagnato alla fepoltura da tutti i Dottori , dagli Scolari, 
e da grandiilimo numero di Cittadini , e nelle efequie gli fù fatto fingolarif- 

fimo 



(±o) De Dignitate Vrhlt Ben. nel Voi. XXI. Script. Rer. Ital. pag. 1164. 

(tt) Qiiod infolenti/fimnc erat ( Paolo Veneto) nemìnem ncque thihfopbum , ncque Tbcologum 

frAttribtt . Così il Garzoni nel laog. cit. 
(11) Carmin. Illuttr. Poet Ital. 

(13; Nella rara e piena Edizione delle Lettere di Francefco Filelfo fatta Vcnetiii MDII. a. 
pud JoLtnnein fa Gregorium Fratret de Gregoriìt in fol. ve ne fon due pag. J. e 6. ferir- 
le Nicola* Faba Pbi'.ofopbo ar Medico , V una data ex Hononi.t ex adibui noflrh pridie 
ldus M*jui MCCCCXXVIII. V altra data BononU ex adibut noflrii Honit AuguM 
MCCCCXXVIII. 

(14) Dottori Bologne/i di Medicina ec. pag. 147. 

(aj) Sieri» della Leiterat. Hai. Tom. VI. Part. I. pag. *S7- 

(16) Script. Rer. Ital. Voi. XV1H. pag. 6ou 

(17) Vedi P Annot. n;,;. 

(i-; Cronaca Negri Ms. all' anno 14J9. 
(19) Vedi V Art. antecedenre verfo il fine. 
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(imo onore (30) ; e fu fepolto di dietro al Caro di San Giacopo Maggiore, 
dove tuttora efifte un magnifico fcpolcro di marmo colla Tua fiatua giacen- 
te fopra una Caffa, ornata di baili rilievi, con quella Ifcrizione: 

SEPULCRUM EXIMII ARTIUM ET MEDICINA 
DOCTORIS MAG1STRI NICOLAI DE FABIS , QUI 
OBI1T ANNO DN. MCCCCXXXIX. 
DIE XIIII. AUGUSTI. 

fotto quello fcpolcro , e feparato da eflb , vcdefi incaftrato nel muro un frag- 
mento di marmo , nel qual fi leggono i verfi feguenti : 
Hic Nicolae cubas Fabia? nova gloria gentis 

Principe quo erexit Philofophia caput , 
Compar Arinoteli fueras , comparque Fiatoni, 

Doeìrina alt illis tu gravitate prior 
Heu qualis cecidit tibi doéta Bononia gnatus 
Aufonia heu cecidit gloria quanta tibi. 
Fecefi al noftro Autore anche uno fplcndido Funerale nella Chiefa di S. Fran- 
cefeo (31); e la ragione di ciò farà fiata , perchè fin dai 20. Dicembre del 
1421. (32) il Cardinale Alfonfo del titolo di S. Eufiachio , Legato di Bolo- 
gna , e della Romagna , deputò il Fava Sindico e Procuratore di quel Con- 
vento de' Minori Conventuali , infieme con Giacopo Ghislardi , e Berto Sa- 
laroli , che erano Notari . 
Notò il Cavazza (33) , che il Fava Scripta egregia & luculentijftma in Thilofi- 
fbicit magna Scbolarium multitudini dici avi t ; ma tanto prima il Morandi (34) 
dopo aver detto , che del Fava tanta fuit in difputando auftoritai , ut alterum 
diceres Ariflotelem , foggiunfe poi tolto , quamvis ipfe nibtl fere fcripferit . Il 
Garzoni (35) dopo avere efclamato in lode di lui roedefimo : Qui vir (Dii 
immortale! ! ) quanta Vbilofnpbia excultut fuit ! Quam fubtilis difputator ! rac- 
conta , che alcuni invidiofi lo biafimavano , quia nibtl fcripferat , e rifpon- 
de , che Pitagora, Socrate, e molt* altri egregi Filofofi fecer lo Beffò . Con 
tutto ciò 1' Orlandi (36) francamente afferma , che lafc'tb molti hip. alla-, 
quale franchezza benché noi non prediamo moltiffima fede , pure ci è fem- 
brato , che quello Fava doveffe aver luogo nell' Opera noftra per la fingo- 
larità de* fuoi talenti , per le laudi de' fuoi coetanei , per lo commercio 
letterario cogli altri Filofofi del fecolo XV. e per le ftrepitofe difpute , on- 
de fi è dirooftrato, che nel fecolo fteffò rendettefi affai famofo. 
Chiuderem quefto Articolo colla offervazione , che fu già fatta dal dottiamo 

Padre 



(30) Cronaca Bcttri: .rr- Ms. pag. no. confervafi in Cafa Grati. 

(il) Neil' Archivio de' P- P. di San Francefco confervafi un Libro f Entrate e Spefe di quel 
Convento, e nel Tomo fecondo di eflb pag. *4J- fi legge : I439« »4« ^"gffi> prò fi- 
nere ìiagìflri Nicolai de Fabis l. 30. 

<3») Nello fletto Archivio di Saa Francefco in altro Libro intitolato Protocollo fot. 47. a 
tergo num. 37. fi legge : 1411. 10. Dectmbre Dtputatione fatta dal Card. Alfonfo del ti- 
tolo di S. Eufiachio , Legato dell* Città di Bologna , e Provincia di Romagna di Niccolò 
fava Dottore, Stefano di Giacomo Chi/lardi, e Berto Salar Mi Hot ari , in S'indici e Pro- 
curatori del Convento do' P. P. Min. di S. Francefco . 

(33) Catalog. Omnium Doti. Collegìatorum ec. pag. 17. 

(34) De laudibui Bononia pjg. 3$. 
<3J) De Dignit. Urbi, Ho*, loc. cit. 

<3«i Notizie degli Scritt. Mologo. pag. *IJ* 

\ 
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Padre Abate Cannett: (37), Monaco Caraaldolcfc ; ed è, che quefto noftro 
Niccolò dalla Fava fù fraudolentementc intrufo da Tommafo Leoni , (38) 
nel Poema del Qu*4riregio , o Quadriregnio di Monfig. Frczzi (39) ne' fe- 
guenti verfi 

A ter Prudenza a lui la man diflefe , 
Dicendo : ve' Nicolò da la Fava gentile 
Del loco , onde tu Je* di tuo paefe . 
nei quali verfi oltre l f enorme ridondanza di lillabe o piedi nel vetfo di mez- 
zo, è alterato bruttamente il tefto , la cui vera lezione dice: • 
Alter l'rudenza a me la man dijlefc , 
Ditendo : ve' quello è Majlro Gentile 
Del loco , onde tu fé' , del tuo paefe . 



(37) Dilfertaz. apologetica tire* il vero Autore dei Quadriregio di Monfig. FrezxJ te. in fine 

dell' Ediz. di Foligno dello fletto Poema Tom. II. pag. 55. 
{38) Vedi il noftro Art. ( Leoni Tommafo) . 
(39) Vedi il noftro Art. ( Malpigli Niccolò ) . 

Di quefto Niccolò Fava , parla anche Viviani Marchefi . Monumenta viror. illufiri. Gallio, 
Togata pag. 77. 



FAVA TE L LEGHINO. 

Di Nobile Famiglia Bolognefe, figlio di Filippo, e di Diamante Zambecca- 
ri (1) Laureato in LL. al dire dell' Alidofi (2) dell' anno 1529. 

Dello fletto anno ebbe la Lettura in Patria, e li vede deferitto nei Rotoli 
dello Studio pubblico fino all' anno 15 gì. pafsò indi Lettore a Salerno .ed 
a Napoli , ed ebbe trattato anche per l'ila , come impariamo da due Mfs. 
Lettere di Antonio Agoftini (j) e nel Pontificato di Paolo III. venne a Ro- 
ma, ove fù creato Auditore di Rota nel 1344. (4) e forfè fin d* allora era 
già Vcfcovo di Alifa , e lo fù fucceflìvamente di Verte, e inoltre di Feren- 
tino) 



(1) Cronaca Negri all' anno ijff. Ughelli Italia Sacra Tomo VII. col. 8tf8. 

Canfalmaj . Sintaxit Sacra Rota Rom. Auditor. 

E nelle Lapidi, che fi porteranno, fi dice Pellegrino Fallo. 
(t) Dottori Bo/ogn. di L. C e Cari. pag. 196. 

(3) Fra alcune Lettere inedite di Antonio Agoflino, che danno pretto 1' Ab. Gaetano Ma- 
rini , uno de* Prefetti degli Archivj Pont, più volte nominato, due ve ne fono , una- 
del detto Agoftini a Lelio Torelli in data o. Dicembre 1541. in cui dice: De fino. 
Ut fufpicarit , quod nollem fallum . kfl bic Viba quidam Bononienjìi , qui praclarum fui 
fptcimtn Heapoli fuptrioribut annii dtdit , quo loto maxima frequenti* , atque mercede jut 
docuit Civile • Mie autem trìt otiefus , quoniam non tanti conducitur . Manca la data del 
luogo, ove fù fcritta la lettera. 

Altra del medefimo in data de' 10. Gennajo ij4?« parlando dello Studio di Pifa , a cui 
era invitato V Alciato , dice: Bononienjìum ad id munut accomodatioret mibi eftt vide*-, 
tur Peregrina Faba , & Jo. Boncompagnui . Sed illum docere non vidi, tantum ex ejut 
diftipulit audio praclart Neapoli Scbolai babuiffe . Etl tnim non fatti firma valetudini!, & 
Podagra crebro rum vexat . Alter firnùar Latcri^ut , rtf toto eorporh Slatti , memoria tenaci 
Jaboriofut o.Tj & non fine ingenio tptime omnium fuorum Civium operam navat fuim , 
babetque difcipulorum gregem non mediccrem . tlune exiflimo minori) (ire. 

Anche 1' Intenzione fattagli in Bologna nella Chic/a de' PP. di S. Giacomo, che fi di- 
rà, accenna quelle Letture. 

(4) Cantaimajo Syntaxii Sacr. Rota Renana JtuUttnm &c. pag. 17. 



3" 



tino, dei quali tre Vefcovadi ci fa fede i! Cantalmuio in più luoghi (5); 
ed è ben maraviglia , che I* Ugheili , ed i noftti Scrittori , e le Lapidi ftef- 
fe dopo fua morte, e in Roma, e in Bologna alzate al noftro Prelato, non 
facciano ricordanza , Ce non del Vefcovado di Verte . Se ci voleflìmo pren- 
der penfiero di determinare il tempo, in cui fu promorTo a quelli Vefcova- 
di, diremmo, che il Fava confeguì Jbrfe la Chiefe di Alifa ai 19. di Mar* 
zo del IS43> (6) quella di Verte nel primo di Luglio del 1)47* quella di 
Ferentino nel 1550. e che quefte due ultime le ritenne fino alla morte. 
Che che fia di tutto ciò, Monfig. Fava morì in Roma li 14. Settembre dell* 
anno 1555., e fù fepolto nella Chiefa di S. Agoftino di detta Città con j\ 
feguente Epitaffio al fuo Sepolcro. 



D. O. M. 

PELLEGRINO FABIO CIVI BONON. 
EPISCOPO VESTANO 
DUODECIM VIRO L1TIBUS JUDICANDIS 
VIXIT AN. LV. 
ANT. FRANC. THOMAS, ET JULIUS FRATRI 
BENEMER. FECERE ANNO POST CHR1STUM 
NATUM M.D.LV. (7) 

Nella Chiefa de' Frati Agoftiniani di S. Giacopo di Bologna leggefi queft' al- 
tra memoria (8) . 

PELLEG. FABIO BONON. SALERN. NEAP. 
ACAD. LL. PROFESSORI 
COGNOSCENDIS CAUS1S ROM^E CUR. 
DUODECIM VIRO EPISC. VEST^E 
VITA INONESTISSIMA PERFUNCTO 
AD MAJOR A CONCEDENTI 
HUMANA CONDITIONE SUBLATO 
VIX. AN. LV. MENS. V. DIES. XXIH. 
OBIIT M.D.LV. 

Di lui Jì hanno mnltc deci/toni riferite dal citato Cantaìmajo , nelle Scleclanea re- 
rum Kotabitium ad m/km Deajionum Sacr* Rotte Rom t &c. 

TAVA 



<!) Vedi il Cantaìmajo nel luog. cit. e inoltre nelle Stleflanea rerum nntahìlium &C. nel 
CataUgus AudìtoTum fui principio del libro fletto , ed altrove . 

(6) V Ugheili loc. cit. dice, che divenne Vefcovo di Velie li 19- Marzo 154? ma nello 

note dicefi apparire dagli Atti Cene, che ciò avvenne del M47- il primo di Luglio. 

(7) Quella Infcrizione è cosi riferita dall' Alidofi a Vtfcovi dì Bologna , ma non fi legger 
nella Raccolta delle Lapidi appartenenti a Bolognefi , eù"ftenti in Roma, pubblicata dall' 
Abate Galletti 1' anno 1759- perchè nel fuddetto anno già era perita. 

(8) L' Ugheili nel luog. cit. riferifee quella Intenzione, unendola all' altra di Roma, fen- 
za indicare, che quefia feconda culla in Bologna. 



FAVA T1ET\0 ETICO LE-. 

FF. A. F. 
Igliuolo del Conte Aleflandro, e della Conteffa Argia de* Ghifilieri , ficco- 
me fù valente Pittore, ed Accademico dementino, della quale Accademia 
foftenne ben quindici volte il Principato , cosi ebbe la forte , che di lui dot- 
tamente ed elegantemente fcriveffe Giampietro Zanotti (i), Pittore anch' 
1 egli, Poeta, e Storico della mentovata Accademia. 

Nacque il noftro Conte ai 21. di Settembre del 1669. ed ufeito appena dalle 
Scuole , benché non fofte privo di talento , e di genio per tutte le buono 
arti, ciò non oftante per lunghi anni lafciolle preflb che affatto da parte , 
fecondando una fpecie di naturale trafporto, il qual fentivafi per la Pittura; 
c quai progrefli in quella facclfe , potrà leggerlo , chi di ciò folfe vago , 
prelTo il citato Zanotti. Nel 16X6. agli ftudj del difegno accoppiò quelli 
della Filofofia , compiuti i quali fece in grazia dell' arte pittrice fua predi» 
letta il viaggio di Roma; e di là tornò alla Patria dopo quattr' anni . Sem- 
pre mirando a perfezionarfi nella Pittura, intraprefe negli anni feguenti i 
viaggi di Modena , e di Venezia ; e in quest' ultimo feco condufle il Pit- 
to: celebre Donato Crcti , colà fermandoli lungamente . 

Di volo accennò il Zanotti (2) , che il Conte Pietro Ercole fi compiaceva— 
della Po l' li a , e che compofe in ottava rima parecchi canti fopra la libera- 
zione di Vienna, d' uno ftilc , che alquanto famiglia quello del TafTo; e 
che quefto era il Poeta fuo diletto . Noi per rclazion di perfona , che ebbe 
già fotto degli occhi il Ms. originale dell' accennato Poemetto , aggiugne- 
xemo , che quefto n' era il titolo ; Vienna Liberata , Ottave del Conte Pie' 
tro Ercole Fava con gli Argomenti del Sig. Gio. Pietro Zanotti , e con lettera 
dedicatoria air Imperadore . I Canti di quefto Poemetto erano fei , e le Ot- 
tave non più di centotrenta nel 1722. ma più non trovandoli quefto Com- 
ponimento preflb il degnifliroo Sig. Conte Carlo, figliuol dell' Autore, non 
fappiam dire , fe dopo P anno fuddetto le Ottave foflero da lui accresciute 
di numero . Nel cartone anteriore di quefto Ms. faceva fapere il fuo Auto- 
re , che cominciò quelle Ottave nell' anno 1697. e le finì nell' anno 1715 . 
Più volte le rivide, e corrette , e le centotrenta fuddette nell' anno 1719. 
affjggettatc furono dal Fava roedefimo alla correzione di Pierjacopo Martel- 
li , Segretario Maggiore del noftro Reggimento , e rinomato Poeta . Nel car- 
ton pofteriore aggiugnevafi altra annotazione, con cfla avvifando i leggitori 
del Poemetto , che quando 1' Autore intraprefe quefto lavoro , tutt* altro 
ftudiato aveva , che le regole della Poefia , e delle belle lettere , e che dal- 
le prime fcuole era ufeito , quali come v' entrò nella fua fanciullezza ; ma 
che il fommo piacere di leggere e rileggere del continuo la Gerufalemmo 
liberata del Taflb, gli rifvegliò d' improvvido non fo qual' eftro di furore 
poetico, e con quest' impcpo le diftefe. Il Fava ferivea tutto quefto di fe 
medefimo , e del fuo Poemetto ai 2. di Novembre del 1722. in giorno di 
Lunedì . 

Viife il noftro Autore fino all' anno 1744. e fù per tutta la vita fua uomo 
pieno (3) di carità, e di cortefia, come a Gentiluomo criftiano, ed onefto 

con- 



fi) Stcria dell' éttaiemì* Clementina Tomo II. pag. 193. e frgg. 

(t) Luog. cit. pag. 

(j> Giampietro Zanotti luog. cit. 
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conviene . Fù d' umor giocondiflimo , e nobilmente inclinato alle facezie , 
e alle burle, nelle quali ebbe infinita grazia, ne mai gli mancò in qualun- 
que occafione una ringoiare feconciià d' ingegno per eleganti ritrovamenti. 
Fù amato , e (limato da ragguardevoliflìmi perfonaggi , tra i quali fono da 
ricordarli il Cardinal de' Medici, il Cardinal d' Adda, c il Cardinal Ruf- 
fo, che di lui fi prcvalfero per formar di pitture fplcndidiiTìme Gallerie. 
11 Ritratto di lui medelìmo , di mano del Creti confervafi nel Palazzo Fava , che 
quali tutto è una nobilifiima Galleria (4), e può anche vederli in intaglio 
di rame nella citata Storia (5) dell' Accademia Clementina . Oltre il Za- 
notti da noi più volte allegato , anche il Sig. Canonico Luigi Crefpi (6) ha 
fatto al noQro Conte un aliai buon Elogio. 
Dal prelodato Sig. Conte Carlo Fava ci viene gentilmente comunicato un 
Volume Ms. dell' ottimo di lui l'adre , nel qual lì contengono inoltre le fc- 
guenti Opere : 

Tunti di Meditazione per ogni giorno del Mefe . Quelle Meditazioni fono diflefe 
in trentuno Ragionamenti , e quafi tutte fono fcritte di pugno del Contea 
Pietro Ercole fteflb . 

Difcorfo da farfi la prima Domenica di Quarefima per /' ufo di fcppellir Carno- 
vale ec. Nota 1' Autore, che compole quelto Difcorfo nel 1728. che l'Ac- 
cademia tener dovevafi in Cafa llolani , ma che 1' Accademia, qualunque-* 
ne fofle 1' impedimento , poi non fi tenne. Quello Difcorfo è di man dell' 
Autore , e comprende in ben diciotto fogli la Vita fcherzevole di non fo 
qual Lomaghino, venditore di mele cotte. 

Altro Difcorfo Accademico fenza titolo, la cui foflanza confilìc nel commenda- 
re il colìume di non ammetter le Femmine tra gli uditori di non fo quale 
Accademia. Quello non è di pugno dell' Autore, ma di un Copifta. 

Memorie della Vita di me Pietro Ercole Fava , in oggi Matteo Cbijilieri . fino aW 
anno 1757. Quelle Memorie fono di pugno dell' Autore, che le dilkfe nell' 
anno fuddetto e fi chiamò in effe Matteo Ghililieri , perchè in tal tempo 
avea egli pretenfione e fperanza di fuccedere alla eredità del Senatore Car- 
lo Antonio Ghifilieri , Fratello di fua Madre, anche in vigore di un ante- 
rior Telìamento di Matteo Ghifilieri, Avolo del fuddetto Sena tor Carlo An- 
tonio . Ma il Fava , dopo aver litigato a lungo col Padre Ettore Ghifilieri 
Filippino, perdette poi quella lite. 

Lettera fopra lo fiato dell' Accademia Clementina, e fopra alcuni difpareri infortì 
tra gli Accademici. Quello Ms. non è di pugno dell' Autore, e fembra fcrit- 
to nell' anno 1727. fopra le controverfie degli Accademici Clementini , del- 
le quali dà un cenno Francefco Maria Zanotti nel Tomo I. dei Commen- 
tari dell' Inllituto , e tratta lungamente Giampietro Zanotti nel Volume I. 
della Storia dell' Accademia Clementina. 

Fra i Mss. del nollro Autore abbiano pur veduto qualche fonetto, danze d* 
ottava rima, ed altri componimenti, dei quali non è neceffario parlar più 
a lungo . 



Tomi 111. R 1 IAVA 



(4) Lo fletto Zanotti in cento luoghi della Storia dell' Aceti. Cltmtnt. 
(iì Tomo II. pag. 

i6) Lettera dello ileflo Crefpi, inferita rei Tomo SU. delle Intere titter'ube , fiampitc* 
in Roma pag. i6j. 
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TAVA VINCENZIO. 



DF. A. F. 
All' Orlandi (i) denominato Cavalicro , ma fenza foggìugnere di quai* 
Ordine cavallcreico , fù degli Anziani (z) nel Settembre, e Dell' Ottobre 
del 1605. col Gonfaloniero Giangirolamo Grati , e fcmbra cffere flato più 
che altro di profefìion Viaggiatore. Certo è almeno, che fono di lui Ope- 
ra i Viaggi al gran Cairo, in Dama/co, e in A leppo , che furono merli ali* 
ftampe dal Conte Valerio Zani nel fuo Genio vagante (3); dei quali non fo 
bene, fe fiano una qualche porzione, o diverfa Opera il Viaggio di Terra^ 
Santa , che nella Scuola del Crijliano (4) più volte citali Manufcritto da An- 
tonio Mafini . 

Di quello Scrittore non abbiam ritrovate più particolari notizie. 



(1) Notizie degli Scritt. Balogn. pag. 

(2) Alidofì Anziani Confali re. pag. 153. 

(3) Libro I. dalla pag. ifiy. fino alla pag. 305. 
(4; fag* 334* « d altrove . 



FAUSTO VI SAN GIROLAMO. 

CF. A. F. 
Armclitano Scalzo , chia molli al fecolo Antonio Griffoni , e fù di nobil 
Famiglia Bolognefe , la qua! minacciava di rimanere cftinta fin dall' anno 
1670. in cui il Dolfi (1) ftampò la fua Cronologia di Famiglie Notili di 
Bologna ; e realmente fi eftinfe non molti anni dopo . 
Nacque il Padre Faufto (2) nel 1638. e nel 1645. abbandonò la Patria, ed il 
mondo prendendo in Milano 1' abito religiofo tra gli Scalzi riformati di San- 
ta Terefa . Fatta la folenne fua profeffione , e terminati gli ftudj foliti de* 
Regolari, pafsò in Roma al Seminario delle Miflioni , detto di S. Panerà» 
zio , a fine di abilitarli alla converfione eziandio degl' Infedeli . Da quel 
Seminario i fuoi Superiori il chiamarono a Bologna , e qui lo incaricarono 
di leggere a fuoi Correligiofi la Filofofia , e la Teologia , come fece con.- 
grandillima lode ; e quinci fù trasferito alla Cattedra Teologica di Piacen- 
za , dove lelfe due cor li 1' un dopo 1' altro. Softcnne poi per vari anni con 
vigilanza , e con diferetezza il Priorato in divertì Conventi , finché follcva- 
to nel 1700. al grado fupremo della Provincia fua di Lombardia , fece più 
ampiamente conofeere la fua prudenza, il fuo zelo, e tutte le prerogative 
di un ottimo Superiore. Benché debole di compiendone, e cagionevole di 
falute , fù non pertanto mai femprc oflervantiffimo di tutto il rigore della 
regolar difciplina ; e dopo una vita di patimenti , e di orazioni quali con- 
tinue , pafsò al Signore pieno di meriti ai 20. di Novembre del 1706. 
Del Padre Faufto abbiamo alle ftampe un Opufcolo intitolato: Lumi del Van. 
gelo diretti al profìtto fpirituale dell' anime. In Bologna per Giacomo Monti 
1637. in 12. il quale Opufcolo farà probabilmente lo fteflb , che dall' Or- 
lan- 



di Dolfi Crtntligia clt. pag. 413. 

(»> Memorie Mt. del Convento degli Scalzi di Bologna. 
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i aridi (3) vicn regifìrato con quest' altro titolo: Lumi del Vangelo perprepa- 
rarfi alla Fefla di S. Giofefo. Boi. per il Monti in 12. 

(}) Notizie degli Seritt. Bohf». pag. no. 



TE VEDICI G IACOTO. 

DV. A. F. 
A Tommafo Ide (1) , e da Vincenzio Piaccio (2) falfaraente chiamato 
Giovanni Federico , tu per Io meno Cittadin Bolognefe , e difecndea forfè 
dalla famiglia antichiflìma di tal cognome , della quale nelle (torte noftre^» 
(3) fi fa frequentiffima ricordanza . Prefe Giacopo , non Tappiamo in qual' 
anno , la Laurea Dottorale in ambe le Leggi nella noftra Univerfità ; e di- 
venuto poi molto dotto nel Gius Canonico, Rampò il fuo Traci atut de Eie- 
Rione , ac Potè/late Prxlatorunt , ac aliorum Officialium Regularium . Bononia 
apud Hétredes Petti Rubei MDCXXVI. in fol. 
Quefto Dottore rendettefi poi Cappuccino, e chiamoffi Frate Sigi fmon do da Bo- 
logna > come acconciamente il Bumaldi (4) lo chiama fecondo la notifiìma 
pratica di quest' Ordine Religiofo , nel quale al cognome fofiituir fi fuole 
il nome della Patria di ciafeuno , e così diffimulare il Cafato . Con tutto 
ciò il Padre Dionigi da Genova (5) , ed il Padre Bernardo da Bologna (6) , 
amendue Cappuccini non rade volte da quella pratica dell' Ordin loro fi 
difeoftarono ; e trattando pure del no Aro Autore , il di fiero latinamente , 
Sigifmundum de Federici*. Frate Sigifmondo divenne tra Cappuccini zelante 
Predicatore , c forfè all' occafione di predicare in Roma non fenza ap- 
plaufo , dal fommo Pontefice Urbano Vili, proccurò un Breve (7) , per lo 
quale gli fofle lecito di riltarapar col fuo nome di Frate Sigifmondo da Bo- 
logna il fuddetto Trattato de Ehflione ac Potejlate Protlatorum &c; come in 
fatti egli fece in Milano apud Htredet Pacifici Pontii } <k Johann» Baptifì* 
Piccaltoni MDCXXVIII. in 4. 0 
Parecchi Scrittori affermano, che la prima Edizione di quello Trattato , la qual 
di fopra abbiam mentovata, e nella quale apparifee il nome e cognome fe- 
colarefco di Giacopo Federici , dal noftro Autore fu fatta , mentre era egli 
tuttavia fecolare ; e da ciò feguirebbe , che il Federici non foffe entrato ne' 
Cappuccini , fe non dopo 1' anno 1616- al quale appartiene cote ria Edizio- 
ne , o veramente nell' anno fieffo . OfTervando noi , che il Breve di Urba- 
no Vili, col qual fi concede a Frate Sigifmondo di riftampare quest* Ope- 
ra col fuo nome cappuccincfco , per tcfttmonìanza del fopralodato Padre 
Bernardo da Bologna (8) , porta la data dello fieffo anno 1626. non ripu- 
tiamo probabile , che Frate Sigifmondo o Dell' atto fieffo di entrare nel No- 
viziato , o nel decorfo del Noviziato roedefimo un fimil Breve ottenefle . 
SeuiT» verifimile , che nel periodo intero del tempo fuddetto o la propria 

R t 2 fua 

(1) Catalogni Bibliotb. Bedltj art*, pag. 99* 

(*) De Seriptor. Pfeudonym. Tom. 11. pag. 157. 

(j) Ghirardacci Hiftoria di Bologna Tom. E. e li. in più luoghi . 

(4) Brblhlb. hononio p.ig. 114, 

[jj Bibliot. Script or. Capute, pag. 103. 

(6) Bibliotb Seriptor Capute, pag. 130. 

(7) Queflo Breve fi cita nel Tomo II. Bullarii Capuecinor. ed appartiene all' anno i**6. 

(8) Bibliotb. Seriptor. Capuee. pag. 130. 
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fua umiltà , o la prudenza de' Superiori trattenuto avrebbono un Novizio 
dal prefentar quefta fuppiica al fornaio Pontefice. Affai più probabile ripu- 
tiamo, che Giacopo Federici abbandonale il fccolo alquanti anni prima del 
\6i6. che componeiTe il Trattato , di cui parliamo , non già nello flato di 
fecolare , ma nello flato di Religiofo Cappuccino ; che lo metterle al- 
le ftarape dopo aver già profenato quello flato medefimo , perchè uti- 
le lo giudicò ai Profeflori di Gius Canonico ; ma che allora gli par- 
ve più acconcio e più convenevole di prefiggervi il fuo nome feco- 
larefco di Giacopo Federici , anzi che quello di Frate Sigifmondo da Bo- 
logna . Quando poi vide dallo fpaccio dell' Opera f accoglimento e V ap- 
plaudi, che le fi faceva dal pubblico, e fingolarmente dai Canonifli ; da ciò 
perfuafo > che una riflampa col proprio nome di Frate Sigifmondo di (piacer 
non poterle per conto niuno neppure a fuoi Superiori , chiefe ed ottenne^ 
dal Papa il Breve già mentovato, e due anni dopo ne diede in Milano la 
feconda Edizione , come fù detto . Anche la ftefla materia , che il noftro 
Autore in queflo Trattato abbracciò, confermar fembra le noflre conghiet- 
ture ; eflendo più a portata di ben decidere della elezione , e podeftà de* 
Prelati regolari, e degli altri Ufficiali dello flato religiofo un Canonifta, che 
quello flato medefimo profefsò , di qualunque altro, il qual viva nello flato 
lecolarcfco . 

F verilfimo ciò, che afferma il Padre Bernardo da Bologna (9), che il Do- 
nato, il Rorari, il Rcinfefluel, ed altri Canonifli moderni citano , e loda- 
no quello Trattato del noftro Cappuccino; ed appoggiano ad elfo le lor de- 
cifìoni . 

Il Conte Mazzuchclli (10) fcrifle, che ignorava il fondamento, per lo quale 
Tomraafo Ide da noi citato di fopra appellafle il noftro Autore Joannem Fé- 
dericum , e pensò, che potette averlo trovato in alcun Indice così allegato 
J. de Boncnia, e che per Joannem interpretarle la ligia, la qual doveva in- 
terpretarli Jacobum. Pensò inoltre, che quinci il Piaccio prendefie motivo di 
regi Ararlo tra gli Scrittori Pseudonimi . Checcheflla dell' Ide, il quale fecon- 
do il pensamento del Mazzuchelli dovea dunque chiamarlo non Joannem Fe- 
dericum , ma piuttofto Joannem de Bononia ; diremo , che il Piaccio regiftrar 
lo poteva tra gli Scrittori Pfcudoniroi, perchè chiamandoli attualmente Fra- 
te Sigifmondo da Bologna , ftampò egli la prima volta il fuo Trattato fot- 
to il nome di Giacopo Federici , il quale fù già nel fecolo il nome fuo pro- 
prio , ma più non lo era . 

Convien dire , che Frate Sigifmondo aveffe flanza in Roma per qualche tem- 
po notabile , giacché 1' Allacci (11) il pone in ferie con que' foggetti , i 
quali dal i6$o. fino al 1622. trovaronfi in Roma ftefla , e qualche Opera», 
pubblicarono colle (lampe. Palsò poi il noftro Autore a Triefte , e dopo una 
vita lodevolifljma per umiltà , e per altre virtù rcligiofe quivi fteffo mori 
nel 1*552, 

• . 



F£IZ. 

(,) I»i . (io) Scrittori d* Italia Voi. II. Part. III. pig. 1477- 
(11) Af*t Orba»* pag. 134. 
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FELICINI LODOVICO. 

R Iferifce 1' Orlandi , che pretto Lorenzo Maria Riario confervavafi un Ms. 
di Lodovico Felicini intitolato // Cadamojìo , ovvero Trattato del far Raz- 
ze di Cavalli per Jcrvigio degli Uomini dedicato al Serenijjìmo Ferdinando dei 
Medici Gran Duca di Tofcana: vedi Orland. Notiz. degli Scritt. Bologn. 
pag. 6 9ì . 



FELINA Fiy. CLEMENTE MA%IA. 

De., a Carmelitana Congregazione di Mantova Maeflro, e Dottore di Sa- 
cra Teologia, pubblico Lettore di Lezione Morale » Efarninatore Sinodale , 
Confultorc del S. Ufficio , tre volte Generale Vicario della Aia Congrega- 
zione , Oratore, e Poeta. Morì in Bologna adì 18. Aprile 1699. e fi) fe- 
polto con efequie folenni, ed Orazione funebre nella fua Chiefa di S. Mar- 
tino Maggiore . 

Troludium prò morali lettura) babitum in Bonon. Jrcbigymnajto . Ben. \666 % tjp. 
Monti in 4. 0 

Sacrum Mufctum Mantuante Congregationit Carmelitarum de Obfervantia t in quo 
Celebriorum Heroum Singula Simulacra propria gemmi? coronata , fuifque locis 
aptè difpofita confpiciuntur . Autbore ReverendiJJÌmo Sac. Ibeolcg. Mag. ac Dctt. 
Clemente Maria Felina olim in eadem Ccngregatione iterato Vicario Generali . 
Bononi* ex Typograpbia Pi/ariana MDCXCl. in 4. 0 

I Sacri Notturni delle nove lezioni di Giobbe ridotti in verjt . In Milano 1694. 
per il Rem-. Hati in 8. e ristampati in Bologna 1711. per il Pifarri in 12. 

II P.Orlandi dice, che confervava pretto di fe un groflb Volume Ms. di Poe- 
fic volgari , e latine , e di Elogi di quello Autore . 



FELINA DOMENICO. 

D, Giovanni. Fù laureato in Filofofia, e Medicina li 24. Marzo 1562. e fù 
aggregato all' uno, ed all' altro Collegio. Fù Lettore di Teorica Medicina 
allo ftraordinario , e di Pratica , e poi fù trasferito alla detta Teorica all' 
ordinario fino al 1594. in cui morì all'i 14. Giugno, e fù fepolto in S. Ma- 
lia de* Servi (1) . Di lui il ha nella Biblioteca dell' InlUtuto . 

De Morbit Particularibut Trattatus . Ms. originale. 



(1) Alidofi Dott. Bchz». di Mefif. r Med. 



FEÌ.l- 



FELINA f% OVOA\T)0 TIO. 

I^Rofefsò i facri voti nel Convento di S. Domenico di Bologna, e fù Let- 
tore in varie Scuole della fua Religione nella Provincia di Lombardia ; fi- 
nalmente divenne Lettore di Teologia ridi' Univerfità noftra , indi fi diede 
alla Predicazione , c fù udito con applaufo , e frutto ne* più infigni Pulpiti 
d' Italia. 

Di quefto Religiofo parla il Roverta all' anno i<58(5. ma le opere fue ftampa- 
te moftrano, che vifle oltre quefto tempo. 

Quarejìmale de y Sermoni del Santiflìmo Rofario. Bologna i6$S. in 4 .• trovafi Ms. 
nella Cafanatenfe ed ancora in Bologna nella Biblioteca de' PP. Domeni- 
cani . 

Qutrefimale , e Panegirici de* Santi . follimi due : così il Rovetta , e V Echard 
Tom. 2, pag. 718. 



VEWA'BOSCO MATTIA. 



D. 



'Hettante di mufica . Si hanno di lui ; 
Canzonette a a.° voci. Venezia 1591. in 4. 0 
Notizie del P. M. Martini M. C 



ZE\\A\l -BA\TOLOMMEO. 

OF. A. F. 
Rologiajo di profeflìonc , il quale in Bologna ebbe contemporaneo e con- 
cittadino un altro Bartolomraco Ferrari, figliuolo di Pellegrino, e di Sama- 
ritana Magni , Alunno del Collegio Poeti , Aliante dell' Ofpedal della Mor- 
te, e poi Dottore di Filofofia e di Medicina, e finalmente Lettor pubblico 
(1) di molto grido. 
Di quelli due uomini 1' Orlandi (2) ne fece un folo , come era facile per la 
identità del nome , e del cognome ; ed attribuì al Medico 1' Opera dell* 
Orologiaio , della qual qui fi tratta , non eflendoci noto , che il Medico 
nulla Icn velli- mai, o ftampafìe. 
Il titolo dunque dell' Opera accennata fi è: Defcrizione dello Sferologio, e fue 
Operazioni , fabricato da Bartclommeo Ferrari ad i/ianza dell* Eccellenza del 
Sig. Gic, Francefco Gonzaga , Duca di Saèioneta , Principe di Bozzolo ce. Dei 
Murcbejì di Mantova , Marcbefe d' Oftiano ec. Conte di Pcmponefco ec. In Bo- 
li gna per Giacomo Monti 1683. in 8.° 
Precede la Dedicatoria del ncftro Autore al fu d detto Duca di Sabbioncta , 
dalla quale s* impara (3) , che quefto Principe era intendentijjìmo delle faen- 
ze Matematiche ed Agronomiche, e inoltre che (4) egli fletto con frofujìone^, 

di oro 

(1) Atti del Senato dì Bologna all' anno i66x. e 1*70. 
U) Nctìiie degli Scritt. Bohgn. pag. «8. 

(3) Dedicat. cit. pag. 8. 

(4) Ivi pag- J- 
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di oro avea fatta fua quella Macchina fabbricata dal Ferrari. Dalla Dedica- 
cacoria Beffa , e da altra Lettera feguentc al Lettore dilettante Agronomia 
i m parafi , che il Ferrari era un Orologiaio non punto triviale, ma fìudiofif- 
lìrno (5) ielle cognizioni più belle della fetenza Mecanica e de 1 più induflricji 
miracoli dell' bumano ingegno , e che per accertare in ciafeun lavoro delle.* 
fue Macchine , prevaleva»" della direzione (6) del Dottor Geminiano Mon- 
tanari , e d' altri celebri Matematici .'Le quali cofe aflTai volentieri fcrivia- 
mo colla fperanza , che fervan di (limolo fpecialmente agli Artefici della no- 
ftra Patria , e li muovano a non contentarli di conofeere materialmente il 
rueccanifmo de' lor lavori, ma a ricercarne i fondamenti e i principi con 
qualche applicazione allo (indio, e col configlio degli uomini dotti. Eflen- 
do al Ferrari riufeito per quefta via di perfezionare il fuo Sferologio , cioè 
un Globo (7), il quale fe non era del tutto rimile alla rinomata Sfera d* 
Archimede . rapprefentava ciò non orlante la mafljma parte de' movimenti 
celefti; e potea gareggiare (8) colle macchine del Cardani, del Guaftafer- 
ri , e d' altri Artefici d' oltremonte e d' oltremare ; anche ad elfi riufciià 
per la medefima via di rendere illuftre la lor profeflìonc . 

(5) Lettera al Lettore pag. n. 

<«) Dedicar, cit. pag. 9» e Lettera al Lettore pag. 13. 

(7) Lettera al Lettore pag. 1*. 

(8; Ivi pag. 13. e 14. 

FE%\A\l VE NED ETTO 
Detto dalla Tiorba . 

Il Paflor regio Dramma rapprefentato in Bologna V anno 1641. nella feconda 
impresone , ampliato , e corretto. Bologna 1641. per il Monti: così f Orlandi. 
'Hot. degli Seritt. Boi. pag. 71. 



FEH^JH.1 FRANCESCO. 

Dottore di Filofofia , e ProfeiTore di belle lettere nel Seminario di Bolo- 
gna. Si d il» info moitiflìroo nell' Eloquenza, e nella Poefia, e fù uno de' più 
celebri Accademici della Notte . 

DI ESSO ABBIAMO. 

• 

Panegirico in ottava rima alla nobile Terra , e deliziojtjfflmo Parfe di Bertinoro, . 
Bologna 1625. per il Benacci in 4. 0 

Efler efaltata. in Venezia ter il Sarzina 162$. e Giuditta , delle quali Grego- 
rio Leti (1) dice , che furono da etto comporte in gioventù . 

Compendio della vita di S. Hiccolò Arcivefc di Mira . In Bologn. per Giacomo 
Monti 1644. in il. ed ivi di nuovo per il Feri 1670 in 12. 

Apparato di Lutto ne' Funerali celebrati nella Santa Metrevditan* Chiefa di Bo« 

bgnet 



(1) Italia Segnante part. III. pag. 131. 
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hgna r anno 1684. nel primo giorno di Febbraro al già F.minentijf, e Ri pereti* 
d jj • < "» ) g- Card, Girolamo Bone omp agni , Arctvefcovo della detta Città, e Prin- 
cipe dei S. H. Impero , deferitto dui Dott. Francefco Ferrari. In Bologna 1684. 
per gli Eredi di littorio Benacci in fot. 

In Funere Emtnentijf. ac HtvercndiJJ' Angeli S. R. E. Card. Ranutii , Bononi* Ar- 
cbieptjcopi , & J'rincipis , Carmen Flegiucum Dottori* Franctjci Ferrari in Col- 
legio Seminarti Bononi* Humaniorum Litterarum l'roftjfcris . Bottoni* 16&9. Typ. 
Hxredum Victor. Benatii in fai. 

Vita del Cav. do. Battijla Marini. Qucfta ftà colla ftrage dogi' Innocenti del 
detto Marini . ftampata in Venezia per Giacomo Scaglia \6$%. in 4. 0 

Vita S. Eufebii Cremonenfis . Stà ne' Bollandi al mefe di Marzo T, 1. pag. 369. 
e Cremona per Crijlopbnrum Draconium \6\ 2 in 12. 

Tibetane* Compendtum tnfariam divifum in Invcntionem, difpajìtioncm , & elocu- 
tionem . Acccdunt Trattatiti duo , nempe de Figuris mctut animi exprimentibus , 
& de Regulis beni- cemponendi , Italico ìdiomate expnfitis . ALEXANDER GA- 
ROFOLl, dij'cipulut) qui deinde fiat S. L'etrcnti Canonicus , & Decanus fcripfit . 
Ms. in 4. ftà nella Biblioteca dell' Inftituto in 4 0 

Breve rifìrelto della Grammatica volgare , con alcuni precetti di ben comporre , ed 
al. uni altri avertimcnti utilijjìmi , colla Vrofodia per la quantità delle parole — 
AlejJ'andro Garofali fuddetto ce. nato a di 29. Novembre 1679. alle ore 19. 
fcrijj'e : Ms. in 4. 0 ivi . 

Ejufdero = Epigrammata Kicolao Corniti Caprara Bononi* primum Vexillifero . 
Mcnjtbus Januarto . & Februario anno 1700. Ms. ivi . 

Parlano del Ferrari l'Orlandi Hotiz. degli Scritt. Boi. Leti ltal. Reg. Cinelli Bibl. 
volante 2. edizione T. 2. pag. 309. ec. 



FE\\A\l LODOVICO. 

X3 Artolommeo Ferrari MHanefe, bandito dalla Tua Patria, venne a ftabilirc 
con tutta la famiglia il Tuo domicilio in Bologna ; da quello nacque Alcf- 
fandro Padre del noftro Lodovico. Era Lodovico nato li 2. Febbrajo 1522. 
e retto orfano in età di 14. anni. In quefto flato con pochi beni di fortu- 
na , e fenza alcuna tintura di lettere fi portò a Milano , e fi mife preflb 
Girolamo Cardano: apprefe il Latino ed il Greco; ma più di tutto alla_. 
fcuola di un fi bravo maeftro fi approfittò delle Matematiche. 

Girava P Italia in quel tempo un certo Giovanni da Colle o Colla matema- 
tico , che fi dilettava d' imbarazzare i Prof. libri di qucfta feienza , con pro- 
blemi intralciati, e falfi: Avea quefti proporto il Problema, di trovare tre 
numeri continuamente proporzionali , che fommati inficine facciano 10. ed il pro- 
dotto del fecondo dei quali pel primo fia 6 . Problema , che conduce ad una 
Equazione del quarto grado. 

Era difperata da moltiflìmi la foluzione ; il Cardano però ne prevedeva qual- 
che punibilità, e comm'fe al fuo allievo di penfarvi fedamente. 

Quefto bravo giovine riducendo il problema all' analifi, giunfe di fatti a feio- 
gl-erlo felicemente coli* invenzione di un nuovo fuo metodo di equazione 
biquadratica, o fia del quarto grado, che gli acquistò una grandifiìroa fama; 
c quefto fù P eftremo confine, dice il Sig. Ab. Tirabofchi (1) , a cui giunfcro 
le feoperte Algebraiche . In 

<i) Storia della Lctterat. Italiana Tom. VII. part. I. pag. 4»7« 
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Inctil di foli 18. già teneva fcuola pubblici <P Aritmetica, e fofteneva fo« 
tenni difpute col detto Colla , o da Colle , e con Hiccold tartaglia , altro 
celebre Matematico Brcfciano; feppe moltiflìmo ancora di Geografia , c di 
Agronomia, e poffedeva perfettamente il Latino, ed il Greco, come fi è 
detto, errandogli Irato macftro in quelle Antonio Maria Visdomini ( i) . 
Si portò a Roma , indi a Venezia , dove la celebrità del Aio nome gli acqui- 
ftò molti amici , e fu invitato da varj Principi , ma a tutti preferì la pro- 
tezione del Cardinale Ercole Gonzaga di Mantova, e di Ferrante di lui fra- 
tello, ed in età di 22. anni ebbe da quest' ultimo, che era Governatore 
di Milano, una Lettura di Matematica nelle pubbliche Scuole di Milano, 
come apprendiamo da una lettera di Francefco Cicereo che fù fcolaro del 
Ferrari , indirizzata ad Antonio Lupioni in data di Milano XIV. Novembris 
MDXLIV. e che ftà nella raccolta delle Lettere del Cicereo pubblicata dal 
P. Abate Pompeo Caifati in Milano 1782. con quello eitolo = Francifci 



la quale il Cicereo rendendo conto al Lupioni de' luoi ftudii in Milano di- 
ce = Quid ? Quod diebus fejlit interfum le elioni Aritbmetices ex Euclide , & 
Sph*r* ex Sacrobujlo : bai emm fetentias publice profitetur Ludovicus Ferrarius 
omnium artium Prtceptor: della qual cofa non ce ne ha dato alcun conto il 
Cardano, che pure fcriffe le memorie del Ferrari, come fi dirà. Oltre di 
ciò Ferrante Gonzaga gli diede V incarico di fare il generale censimento 
delle terre di quello Stato, per il quale impiego gli furono aflegnati quat- 
trocento Scudi , detti coronati , per fuo onorario . 
Mentre quivi tratteneva!! così utilmente, e con decoro impiegato, contraflTc 
una Fittola nelP Ano, onde dopo 8. anni con poca buona grazia (percioc- 
ché era di naturale (travagante , e collerico , e portava il fogno nella fini- 
ftra mano degli effetti del fuo temperamento) abbandonò la Corte dei Gon- 
zaga , e fi portò a Bologna per curarfi . 
Rimetto dal fuo incomodo volle prendere la laurea dottorale in Filofofia , e 
ciò fegul li 14- Luglio 1565. (3) e in detto anno gli fù pure conferita una 
Cattedra di Matematica nel pubblico ftudio (4). 
Foco godette però di quetto impiego , poiché nei mefe di Ottobre dell' anno 
feguente 1565. morì, e non fenza fofpetto di veleno, che fi credette gli 
folle fomroimitrato da Maddalena fua Sorella, pretto di cui abitava , e che 
fu erede abinteftato di tutto il fuo avere, e fi maritò 15. giorni dopo la 
morte del Fratello , facendo di tutto donazione al marito . 
Quale fi foffe Lodovico, ed il fuo carattere poco lodevole ce Io ha lafciato 
deferitto Girolamo Cardano fui fine della Vita di quefto fuo Scolaro da lui 
fcritta (5) in tali termini . 
Hie fuit infelix vii* Ludovici Ferrar» fin'tt . Ingerito, & eruditione in Matbema- 
t'tcis nulli fecundi , fed in bumanit rebut minimè fapientit , & in Dtum parutn 
pijy ut qui & illumi & divos omnet ex consuetudine turpiter txecrabatur , a- 
Tomo HI. S s deo- 



(a) Neil' Opera : Dialoga* AaUnìj Mari* Vitiminì de Otio & Sibilìi dopo di effo Dialogo 
vi fono lettere , e compofiziooi latine di effo Visdomini , c fra eoe ve ne è una di 
Lodovico Ferrari al Visdomini fuo Maeftro in belle " Lettere : Ludtvìeui FtrrMrim* ai 
Antonium Mari* Fi/domimi Prtctptortm fuum . Vi è pure una Elegia dello fieno Ferrari . 

()) Alìdofi a Dott. Bologn. dì fìlefoft* , Medicina te. 

(4) Ne' Rotoli dello Audio di detto anno ij6j. 11 vede deferitto ai Matbtmatitam Ltdtvì- 
tut f marini . E' un piccolo sbaglio del Sig. Ab. Tirabofchi, che lo metta all' anno 

(|) Cardan. Optra omnia in voi. X. p*t. 168, Lugiuni M. i«3. 




del Tom. I. nel- 
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deoque violenta ira ad illuni accedere , nec alloqui auderem . Naius e/i anno fa- 
lliti! 1522. die 2. Februari , afcendente XXI. parte Artetts , & Luna erat ci 
loco Jovif . Vulncratut fuit XVlì. anno in finijlra manu , ut /ermt <//jift omnes 
prxnji fint , «m</c in poflerum incomodo ilio , & deformiate non caruit . Fuit 
jarvtt jl atura, jucundi vultus, blando fermone , prudens in rebus exigui momen- 
ti, comptus, najò parvo , non tamen deformi , ro/co colore, verbo undequaque^, 
ad decorem formatus &c. 

Di elfo non abbiamo dopo le lettere, ed elegia già riportata alla nota 2. che 
un Epigramma Greco che precede il Poemetto Greco di Natale Conti de 
vigintiquatuor borir Aprilis ed un alrro Latino dopo i quattro Libri Elegiaci 
del medefimo Conti de Anno . Neil* uno , e Bell altro di quelli Epigrammi 
Ludovico s* intitola Matbematicarum Scientiarum Vublicus Mediolani ProfejJ'or . 

Nel Catalogo della Libreria del noftro Arcivcfcovato pubblicato l'anno 173 1. 
allorché venne a quello Arcivcfcovato 1' Emo. Profpero Lambertini poi Be- 
nedetto XIV. vi fi legge Ferrari Ludovici = Traclatus de Erroribut , qui no- 
Jlro tempore contingunt in celebratione Pafcbatis Ms. Il citato P. Abate Cattati 
alla nota 2. della detta lettera del Cicereo dice di avere ancora veduto 
nella Biblioteca Belgiojofa in Milano le memorie delle quiftioni avute dal 
Ferrari con il Tartaglia in quelli termini = Quaftionum monumenta , quas 
cum Tartalea babuit (cioè il Ferrari) imprefja injpexi in libro Bibiliotbec* Bel- 
giojofiiin* ; Italicut liber cft , unam fi excipias latinam Epiflolam Ferrarti ad 
Tartaleam Mediolani datam Kal. Aprilis 1547. ac panini Venetiis excufus per 
Oclavianum Scottum , & partirne ut videtur, Mediolani. Initio libri italicum^ 
tft <armen Ms. Joannis Antonii Cazzali, qui in litteratis mediolanenfibus e fi 
apud Picinellum , & Argelatum . 

V Alidofi , r Orlandi , ed il Bumaldi dicono , che lafciò altri Ms. ora per- 
duti (6). 

(6) Oltre rutti i citati Autori noftri parlano dì Lodovico Ferrari il Bombclli nella Let- 
tera a Lettori premeva all' Opera dell' Algebra . Dicendo Oltre tbt il Cardano Mila, 
nefe nella fua Arte Magna , ove di quetta feientia (cioè dell' Algebra) affai diffe , mm 
nel dire fù efeuro ne trattò parimenti in eerti fuoì Cartelli , i quali con Lfld avi co Ferrati 
noftro Bolognefe fcriffe contro a Niccolò Tartaglia Brefciano, ne i quali btllijfimi , <sT inge- 
nhfi Problemi fi veggiono di qutfla feientia et. 

Il Montucla Hìfloìre de Matbematiquet Tom. 11. pag. 484- dice La refulution del tquationt 
du quattìeme degrì ne tarda pai m fuivrt celle dei equationt de trtifiemt . Elle fut ourage 
d' un difcìple de Carda» nummi Louit de Ferrare, Ludovicut Ferrarienfii Btmbelli, qui ctoit 
Bouhneis le nom Lodovico Ferrano Cittadino noftro. Fu un errore di alcuni il chiamarlo 
Lodovico da Ferrara , non feguito però che da pochiilimi : perche troppo comprovato 
per noftro , dopo che la fua famiglia fi trafpiantò da Milano in Bologna . 

Il citato Montucla, efponendo il ritrovato del Ferrari, Io difende ancora dalla taccia, 
che il Wallis gli ha apporta di non avere fatra nell' Algebra ferperta alcuna. 

Ultimamente di quefto Autore ne ha pure parlato con la fua folita erudizione 1' Ab. Ti- 
rabofebi nella Storta della Letteratura Italiana Tom. VII. pari. 1. pag. 417. 



FE^AT^I TOMMASO. 

Del- Ordine foppreflb de' Gefuati , Bologncfe . 

Il divoto ojfequio del Popolo di Bologna circa V Immagine della B. Vergine del 
monte della Guardia infieme con la nova coronazione , miracoli , ed altre cote 
degne di memoria . Bologna per Vittorio Benacci 1604. in 8.* 

Divota lftoria ec. di novo da lui medefimo corretta ed ampliata ec. Bologna per 

Ciò. 
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dio. Batti/la Bellagamba 16:0. in 8.° e per Bartclommeo Cocchi 1614. in 8.° 
e di novo con alcuni miracoli non impreffì nelle tre prime edizioni: ivi per gli 
H. H. di Carlo Antonio l'eri 1668. fa 12. E di nuovo con la Relazione del- 
le Solenni Proceffioni) che fi fanno con la detta Immagine per le Rotazioni) e 
la gencrofità de' Concorrenti per il fontuofo Portico fabricato ad onore di dctt.i_. 
S. Immagine. Bologna per la Stamperìa del Pulzoni ifoó. in 12. 
Il Padre Orlandi (1) al noftro Autore attribuifee eziandio 1* Origine della Ma' 
donna del Monte , ma fenza efprimere , fe quello Opufcolo fia Rampato , o 
no ; e temiamo , che qucfto efler pofla uno sbaglio . 

(f) Itateli degli Sfritteti Bclegn. pag. 153. 



FE\E NTILLI GIAN-LO\ENZO. 
Sulla fede dell' Orlandi habbiamo . 

Oratio ad Antonium Card'malcm Barberinum totius flatus Ecclefiafiki Suprcmum^. 

Legatum . Bon. 1619. Typis Tibaldini in 4. 0 
Applaufo a" onore nelle Nozze del Conte Odoardo Pcpoliy Sonetti) ed Epigrammi . 

Bologna 163 1. per lo Jlejfo in 4. 0 

t 

FE\\1 G A'B'B \I E LLO. 

C Armelitano della Congregazione di Mantova Maeftro di Sacra Teologia, 
fù Priore del fuo Convento di S. Martino di Bologna , e Procuratore Ge- 
nerale della Tua Religione . Morì d* anni 84. in Bologna li 5. Agofto 169%. 

Sacre Inftruzioni per benefizio dei Divoti del Sacro Scapulare di M. V. del Car- 
mine . Boi. 16)6. per lo Ferroni in 12. In Milano 1658. per Lod, Monza in 12. 

Compendio della Vita t e Miraceli dell' eflatica l'ergine S. Maria Maddalena de* 
Pazzi Carmelitana) aggiuntavi la Scuola Serafica da quefla S. Maefir a aperta, 
per ammaeftrare i fedeli nella perfetta fervitu di Iddio , e la devozione de 1 cin- 
que fuoi Venerdì per ottenere Ha ti. S. It grazie) che fi defideranO) del P. Mae- 
ftro Fra Gabrielle Ferri da Bologna Carmelit. Offirv. della Congreg. di Man- 
tova . Alla lllma. Sig. Marcbefa Terefa Graffi Barbazzi Magnani . In Bologna 
1622. per V erede del Barbieri in 6. ed ivi per il Longbi 1666. in 8.° e ivi 
1672. in 12. 

Cinque divote meditazioni fopra la vita di S. Maria Maddalena fuddetta , inficine 

coi ricordi di S. Terefa . Bologn. 1685. per il Barbieri . 
Compendio della Vita auflerijfìma del gloriofo penitente B. Franco Sanefe , Laico 

profeffo Carmelitano . Bologn. 1674. per il Barbieri ed ivi 1716. per Cojlantino 

Pifarri in 8°. 

Nella Biblioteca Carmelitana Aurelianenfe (rampata 1752. Tom. I. col. 531. fi 
legge , che fcriffe il Ferri : It alice diverfa Opera Spiritualia — De Confrater- 
nitate , Indulgenti , & Venerazione Sacri Scapularis Carmelit. ss De Sanclii 
ejufdem Ord. Bonon. 1656. ut legitur tom. IL Specul. Carmelitani pag. 1072. 
n. 57n- &c. 

Ne parla V Orlandi Hot. degli Scritt. Boi. il Vaghio pag. 289. e la Bibl. fud. 

S s z FER- 
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FERRI GIAN -BATTISTA. Vedi RAMPONI CIAK - BATTISTA . 



DAL fE\\0 SCIT10NE. 

Scipione di Floriano dal Ferro, o Ferreo, cominciò a leggere Aritmetica , 
c Geometria nel noftro ftudio I' anno 1496. (1) e profeguì fino all' anno 
1525. e forfè morì in quefto tempo non vedendoli più deferitto ne' Ro- 
toli . 

Quantunque quelli nulla abbia lafciato di fcritto , nulladimeno è illuftrc , e de- 
gno di ricordanza per effere flato 1' inventore, al dire del Cardano (z) , 
di un cafo particolare delle equazioni cubiche che gli Algebrici fpiegano 
x-f-px = q. e allora fù detto Capitolo di co/a e tubo , la quale feoperta il 
Ferro confidò a Maria Antonio dal Fiore o Florido fuo fcolaro, che invani- 
to di quefto fecreto ebbe poi tante contefe con Niccolò Tartaglia , come 
può vederli nel Montucla (3], Tirabofchi (4), ed altri (5) . 
Di quello Aritmetico dirTe I* Achillini (6), lodando gli Architetti, i Geome- 
tri , gli Aritmetici , e gli Aftrologi del fuo tempo . 

Arcbitettor fra gli altri , e Geometri 

Gian Beroaldo , el facil Malcbiavello 

Fono un altro exceliente in quejli metri ' 

Dino Arofeno , e quel di cui favello 

No» voglio lo Aritbmetico fe aretri 

GLIE SCIPIO, et «? Pro/petto il fuo fratello. 

AJIrologo , e il Benaizo , il mio Vitale 

Il Cajìagnolo in Cofmograpbia vale ec. 

FER. 



(1) Dir 13. Xhr'u U9*« 

lttm per omnei fabat albai eonftituerunt Scìpionì Florìani a Ferro Rctulato ai Aritbmeticam , 
& Geometria/* Librai vigintiquinque bon. prò ejin Salario quolibet anno integrai , ti" pri- 
vilegiatat &t. Ex Lib. ht\. Archi v. Secreti Senatus . 

I ne' Rotoli dello Studio dell* arno 1J07. fi vede eflere ingiunto a Lettori della Claf- 
fe di Aritmetica e Geometria : Cum hoc quoti quilìbet gratti dettai quatuor paupertt ex 
vtrecundii . Prout ab forum procuratoribui commiflum fuerit . Di preferite il Maeliro pub- 
blico di Aritmetica è deferitto ne' pubblici Rotoli fra Aipendiati dello Studio con 1' 
obbligo d' iofegoare 1' Aritmetica gratis a tre Scolari . 

II Salario di Scipione dell' anno 1510. era crefeiuto fino alle lire cento , nel qual' anno 
gli fù aumentato di lire ij. 

Die 17. Marti! 1510. 

tfMI per viginti fabat albat & fepttm nigrat Seipioni de Ferro ttndudo ad Aritbmeticam , 
<*r Geometriam cum {alano librarum tentum bonon. quolibet anno dttrtvtrunt , ut it* 
reterò in qualibet dìflributione facienda poni debeat prò quantìtatt librarum vigintiquinque 
aideo quod quoltbet anno percipiat pradìdat Librai centuno integre incipiendo in bac prima 
dìflributione praftntit anni, in qua poni debeat, tir deferibi per librai 1J. quajì fit de ptì. 
percepturui ère fex Lib. d. Arch. Secreti Senatus . 
(1) De Arte Magna . 

(3) Hiftoire des Matematiques . Tom. I. pag. 379. 

(4) lirahofchi Mona della Lett. Ita!. Tom. 7. pag. 41$. 

(j) Ne parla V Alidofi a Dottori Artifiì , Leandro Alberti Deferii, è* Italia , Bumaldi Bibiwt. 

Orlandi, eJ altri. 
(6) Nel fuo Pmd.xrio. 
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FEDONI GIO. BATTISTA. 

Di profeffione Stampatore . 

introduzione alla Virtù Morale , & al modo , che fi deve tenere per parlare , e pro- 
cedere lodevolmente; tratta da i ragionamenti del Sig. Dott. Cammtllo Baldi. 
In Bologna per Clemente Ferroni 1624. 

Deferitone del Mufeo del Cavaliere Marcbefe t e Senatore Ferdinando Cofpi, do- 
nato all' Eccelfo Senato di Bologna , annejjò al famofo Studio di Utijje Aldro- 
vandi. Bologn. i66f. i» il. Il fuddetto Mufeo pofeia fù deferitto in am- 
pia forma con le annotazioni , e figure da Lorenzo Legati Cremonefe , Dot- 
tore Filofofo , Medico , e Pubblico Profcflbre delle Lettere Greche in Bo- 
logn» e dato alle ftampe : in Bologna 1677. in fot. per il Monti (1) 

(1) Orlandi . Natii, dtgli Scrltt. Bchgn. 



FI L ITTI N 1 TAOLO MA\IA. 

C^He noi crediamo efiere quel Niccolò di Giacomo Filippo Filippini , che adi 
13. Febbraro 1610. prefe la laurea dottorale in ambe le leggi al dire dell' 
Alidofi (1), vcliì P abito de' Cappuccini , e fù Teologo (z) nella fua Reli- 
gione . Morì in Bologna V anno 1676. e lafciò Mfs. 

DiJ'putationer in quatuor Librar Senten. Tom. 3. in 4. 0 

Annotationet plurima in Jut Civile , & Criminale , che fi confervano nella Li- 
brerìa de' FP. Cappuccini di Bologna. 

« 

<i) Appendice, e dìrbiarsiione e eorreizione a Dott. Bologn. di Lig. Can. e Civ. pag. 47. 
<») Bibiitt. Cappucinorum pag. *io. 



FILITTO DA CASTELLUCCIO. 

^J^Acque quello Religìofo in Calìelluccio Diocefi, e Contado di Bologna li 16. 
Gennaro 1700. e fù fuo Padre Simone Negretti , e la Madre Madalena Fa- 
bri perfone onefle di quel dilìretto , che gli poterò nome Lorenzo . Fece i 
primi ftudj della Grammatica alla Scuola di un Religìofo del fuo Comu- 
ne ; indi chiamato dal Signore a ritirarli dal fecolo in età d' anni 15. vedi 
1* abito de Religiofi Riformati di S. Francefco nel Convento di S. Girola- 
mo dì Faenza li 24. Giugno 1715. 

Compito il corfo de fuoi ftudj , ne* quali fece feorgere una forza grandifiìma 
di memoria, fn dichiarato Lettore, quantunque non avefle per anche all'un- 
to il grado di Sacerdote , e in quefto carico lefTe Filofofia , e Teologia , e 
per trenta e più anni nel Convento di S. Paolo in Monte de Riformati di 
quella noftra Città , fece in ogni fettimana dell' anno , come cofrumafi da-, 
quelli Religiofi nel Reffettorio, le Lezioni di Miftica , di Morale, e della 
Regola del P. S. Francefco , ne* Venerdì la Derilione de' cali di Confcicn- 

za, 



za , e nelle Domeniche il Catechifmo a Fratelli Laici , Tcrziarii , c Ser- 
venti del Convento . \ 

S' applicò pure alla Predicazione, e mediante il prefidio della fua pronta me- 
moria potè afeendere il Pulpito molte volte anche iraprovvifamentc coman- 
dato da fuoi Superiori, come accadde V anno 1765. in occafione di un Co- 
tenne triduo celebrato in S. Petronio per ordine del Senato per la celebre cau- 
fa dell' Acque che fi trattava in Roma . 

Quantunque alieno dalle Cariche , e defiderofo di vivere applicato a fuoi flu- 
dj , e al benefizio del Popolo, pure corretto dall' ubbidienza dovette fot- 
toporfi al carico di Definitore della fua Provincia importagli nel Capitolo 
celebrato 1* anno 1747- che lodevolmente foftenne per un triennio. 

In apprellb intento alla puntuale oflervanza di tutti i doveri della fua re- 
gola , e allo Audio indcferTo , pafsò il rimanente di giorni , finché cefsò di 
vivere li 27. Maggio 1773. in età d' anni 73. nel fuo Convento di S. Pao- 
lo di Bologna. 

DI LUI ABBIAMO ALLE STAMPE . 

Dichiarazione letterale , e morale de Precetti , che fi contengono nella Regola de Fra- 
ti Minori di S. Francefco. Bologna per Lelio dalla Volpe 1758. 

Trattato delV Impiego del Tempo divi/o in Varie Lezioni. 1764. Bi legna a S. Tom- 
mafo d' Aquino . 

Le Virtù Teologali Fede , Speranza, e Carità efpojìe dal P. Filippo da Caflelluc- 
ciò ec. per comodo di quei l'arrochì che bramano agevole il modo d' injìruire i lo- 
ro Popoli ncir Esercizio delle predette Virtù necejjàrte ad ogni genere di Perfi- 
ne . Bologna fjóf. per Ciò. Battijla Saffi fuccejjore del Benacct. 

Avea pure"preparato un altro Tomo in 4. 0 fopra i Noviflìmi divifo in 30. le» 
zioni , e che era già in mano dello Stampatore, quando 1' Autore mancò di 
vita , onde è reftato Mfs. nella Biblioteca di quelli P. P. di S. Paolo in- 
Monte . 



FILITUCCI AGOSTINO. 

SAccrdote, egregio compofirore di Mufica; fù uno de' primi aggregati all' 
Accademia de' Filarmonici della quale venne eletto Principe P anno 1669. 
e Macllro di Cappella de' RR. Canonici Regolari di S.Giovanni in Monte 
I' anno 1655. Ebbe molti Scolari di canto, di fuono , e di contrappunto. 
Fù fcelto da Vincenzo Maria Carrati fondatore dell' Accademia fuddetta de' 
Filarmonici, come guida, e feorta per erigere, ed ampliare l'Accademia, 
(xantechè poifedeva il Filipucci il grado di eccellente Maeftro, e dalla flo- 
ridi Hi ma di lui Scuola molti (oggetti ulcirono a dar cominciamento , e flabiliroento 
a si nobile , e virtuofa Accademia. Mori 1' anno 1685. Così il P. M. Mar- 
tini nella ferie Cronologica de' Principi dell' Accademia de' Filarmonici di 
Bologna, (rampata in fine nel Diario Bologne/e dell' anno 1776. Diede alle 
(lampe. 

Mcjja a 4. 0 voci a Capella . Opera prima in Bologna . 
Mejfa da Motto . Opera 2. ivi . 
Salmi a 4. e 5. voci : ivi. 

FILO- 
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FILOSTENE ORESTEO P. A. Vedi FORMAGL1ARI ALESSAKDRO . 



FIORAVANTI ALESSANDRO. 

DElla nobile Famiglia Fioravanti , che oltTe altri celebri uomini produfle 
ancora Ariftotile infignc Architetto (i) . Aleflandro velli V abito de' Cap- 
puccini , e fù Predicatore, e Teologo della Tua Religione. Lafciò le fegucn- 
ti opere . 

De modo praclicandi retorarium Matbemaùcum quoà di retit Jtmilitudtnem Jtt ex- 
panfum. Venetiis 1585. apud Robertum Majettum in Opera & Jludio P. Che- 
rubini Sandolini (2 ) . 

tu Prtdicamcnta Arijicttlit lib. II. Ms. 

De Erpbifmatibut lib. /. Ms. 

De Cvelo , & Mundo lib. I. Ms. 

De Meteorit lib. II. Ms. 

De multiplicatione fpecierum Ms. (3) . 

(1) Di quefto Architetto vedi ciò, che hà ferino il dortiffimo Signor Abate Tìrabofchi T. 
6. Part. 1. delia Letteratura Italiana , appoggiato alle notizie , eh* io ebbi già il pia- 
cere di communicarglt • 

(a) 11 Sandolini nella lua Prefazione all' opera intitolata.- UrnuUmm» ChtruhUum fi l'elo- 
gio del noftro AlcfTaodro. 

(3) Ex Bibliot. Script. Ori. Min. S. Frantifci Q*pp*ccìn. Fr. Bernardi « Bortoni» . Venetiit 1747- 



FIORAVANTI ANGELO MARIA. 

JPoeJta in forma di Dialogo , che contiene il racconto deW origine della miraco- 
lo/a Immagine di M. V. delle Rondini . Bologna per il Monti . 
Orlandi . Notizie degli Scitt. Bologn. 

FIORAVANTI INNOCE NZIO. 

TErminati gli ftudj di Rettorica , e di Filofofia , fi applicò alle Leggi, e fù 
Laureato li il. Decembre 1665. ed aggregato al Collegio de' Giudici ed Av- 
vocati . Ma il fuo genio , che lo portava alle belle lettere , in effe quali 
del tutto lo immerie , e fi fece diftinguere particolarmente nelle Accaoe- 
mie, alle quali fù aggregato, e fopra P altre in quella de' Celati col 
nome di Aduggiato (1) ed in quella de' Sollevati, 

DI ESSO SI HANNO. 

Toejte d* Innocenzio Maria Fioravanti Bolognefe alla Sacra Mae/là Cefarea di 
Leopoldo lmptradore. In Bologna per Ciò, Recaldini 1669. in 12. sbaglia 1' Or- 
landi notando 1' anno 16Ó8. La 

(1) Vedi mcmtrit de' Gelati pag. 187. 
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La l'alma recifa , Orazione funebre in morte ile! Dottore Paolo Zani J. C. fimo- 

Jtjpmo . Bologn. 1675. per il Monti in 4. 0 
Toejìc dedicate ali* lmperadrice Eleonora d' Auflria. 

Difcorfo Accademico /opra la Tragedia , flampato nelle Pro/e dei Celati, fol. 80. 

Lafciò Ms. Poefie Liriche prima, e feconda parte, e un Libro di Profe, co- 
me attefta il Zani nelle Memorie de' Gelati fol. 289. 

Ne parlano ancora, oltTe il P. Orlandi, il Leti Italia Regnante Tom. |. cai-m 31. 
c il Quadrio Stor. e Rag. Tom. IL Paru I. pag. 326. 



FIORAVANTI LEONARDO. 

\l V. Orlandi (1) trattando di quello Autore sbaglia in più maniere. In pri- 
ma lo dice Cavaliere, ma da quanto tìamo per riferire dell' Atanafi , che 
gli da moltiflimc lodi , non vediamo , che lo tratti , che da abile e mara- 
vigliofo Ccrufico. 11 fa Dottore di Filofofia e di Medicina, ma dall' Alido- 
fi (2) viene bensì nominato, e citate le fu e opere, ma non fi dice il tem- 
po del fuo addottoramento; nel Catalogo poi de' Dott. Collcgiati in Arti 
del Cavaz&a , che più diligentemente raccolfe i nomi de' Dott. Collegiati , 
pon fe ne fà punto menzione , fegno o che non fù punto Laureato , o fc 
il fù, ciò gli avenne per privilegio, o ebbe il titolo al fuo tempo per abu- 
fo . In fine il citato P. Orlandi nota due Fioravanti Medici , uno col no- 
me di Leonardo, 1' altro con quello di Lodovico, quando di fatti 1' ope- 
ra, che cita di Lodovico, fpetta a Leonardo, come fi vedrà (3) del qud*> 
nulla più fappiamo , fe non che a' fuoi tempi fù in un fommo credito per 
i fuoi fecreti medicinali, e per le cure, che faceva (4), e che mori l'an- 
no 1588. c che vi xeftano di lui le feguenti opere. 

Cu- 



lt) Notìzie degli Serìtt. Boìogn. pag. 190. 

(») Dott. Bolognefi di Filofofia Medicina ee. pag. 153. 

(3) Vi fù bensì del lf?l un Valerio Fioravanti Laureato in detto anno li 31. Marzo, e che 
fù Lettore di Logica , e dy Filofofia nel pubblico Studio , dove fi vede un Ifcrizione 
in fua lode apportagli dagli Scolari 1* anno i|7|. e che morì li 5. Settembre 1)88. del 
quale dice 1' Orlandi trovarli alcuni Opufcoli 1 ma non avendo noi potuti verificare^ 
quelli Opufcoli, non ne facciamo ulteriore memoria. L' Alidofi ne fa parola m Dott. dì 
Filofof. ed Arti , e riporta V indicata Inferitone m pag. 190. 

(4) Nella Raccolta dell' Atanafi delle Rime di diverfi nobili Fotti Tofani Jib. ti. pag. *j 7 . 

vi è il feguente fonetto d* Incerto Autore , fatto in congiuntura di avere detto Leo- 
nardo Fioravanti curato felicemente 1' Atanafi, che fembra foflc flato ferito da alcuno . 

Angtl nuovo , dal Citi ptr dot» fatale 

difctfo in urrà , e tbiufo in corpo bitmauo 

V buom con nuova virtù , foave e piano 

ritoglie m morte , */ fa auafi immortale . 
Gii t' mio buon Atanafio di mortale 

tolpo perìa di fttltrata mano : 

quand' ei eoi divin fuo valor fvvrano 

fermò in lui la fugace aura vitale . 
L' incurabìl bumor del gran Polacco 

fuor gii di tutte fptranzt , et conforti 

{ecco ha in tutto , rompendo il duro Sacco . 
I Sordi udir , veder i deci , ir retti 

i Zoppi , et viver , et fpirar fra i morti 

0 dì Tempio , et (T Aitar ben drgni effetti ! 
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Capricci Medicinali. Venezia per Lodovico Avanzo 1573. ivi 1595. per Micbuele 
Bonibelli ed ivi col titolo; Secreti Venezia 1574. in 8.° ed ivi 160.1. 
per Lucio Spineda ed ivi di nuovo i6l"j. in 8.° 

Tifica , 0 fiano varie ojjèrvaztoni medicinali , Chimiche , Filofoficbe . Venezia per 
gli Eredi di Melchior Stjjà ij8z. Stà nel Compendio dei Secreti delio Fiora- 
vanti. Torino 1580. in 8.° e Venezia apprejfo Lucio Spineda 160$. i« 8.° ed ivi 
1678. per Giacomo Zattoni . 

Del reggimento della Pejle , nel quale fi tratta che cofa fia Velie , e da che pro- 
cede, et quello che dovriano fare i Principi per confervare i fuoi Popoli da ef- 
fa , et ultimamente fi moflranO mirabili fecreti da curarla , cofa non mai p:u 
ferina da niuno in quejto Mondo . Venezia per Andrea Revenoldi 1565. in 8.° 
ed ivi per Giacomo Zattoni 1680 

Tejòro della vita umana divifo in libri quattro , che trattano di varie cure medi- 
cinali . Venetia per Melchior SeJJa 1570 ivi per gli Ereai del detto 1582. e fù 
tradotto d' Italiano in Francete da Gabriello Chappis : Parigi 1584. per il 
Cavellat . 

La Cirugia. Venezia per gli Eredi di Melchior Sejfa 1570. in 8.° ed ivi per Lw 
ciò Spineda 1620. 

La fìtfl'a con un aggiunta di varj Jecrcti nuovi dello fieJTo Autore. Venezia per 
Micbaele Bonibelli 1595. in 8.° 

Secreti medicinali. Parte I. Venezia 1558. per Lodovico Avanzi in 8.° Parte II. 
in Milano 1559. per Antonio degli Antonii: e V una j e 1' altra parte in Ve- 
nezia 1675. in 8° 

Compendio de* Secreti Rationali. Torino per gli Eredi del Bevilaqua 1580. flà nel 
Secreta ad Sanitatem & decorationem &c. in 8.° E Venezia per Marc* Anto- 
nio Bombelli 1597. 

Lo Cpeccbio di feienza univerfale. Venezia per Andrea Revencldo 1567. in 8.° ed 
ivi 1679. 

Capitoli diverfi importanti/fimi alla Cirugia efiratti dalle fue opere . Stanno indo. 
Vico Pratica univerfale di Cirugia. Venezia 1605. in 4. 0 . 

Compendio di tutta la Cirugia per Pietro, e Lodovico Ktjitn-, e da Leonardo Fio- 
ravanti ampliato Venezia 1607. in 8.° ed ivi in 8 0 

Fra Cod. Mfs. della Biblioteca di S. Michele di Murano pubblicati dal R. ?. 
Ab. Mittarelli fi trova a pag. 389. Rtmedii, ed Affonfmi medici per il male 
principalmente della Pefic . Cod. 942. il Reggimento della Pejie di Leonaiclo 
Fioravanti (5) . 

Tomo HI. T t Fù 

« 

Nelli Tavola delle compolirìoni di quello fecondo libro, riportarlo 1' Attuali il prin- 
cipio del detto Sonetto vi fa la feRueote bota . 

Celebra V Autore le flup'nde , et illufiri operationi , ehi produce ogni dì a be»'(ì.io del fron- 
de eoi nuovo, et non più uftto metodo di medicare to fumi pretiofi . tgr vivificanti f/f*vr| ( 
/' unico et tifico, et Ciru/ico M. Leonardo Fioravanti Holognefe i il quale io pofo ben di- 
ro con V Autore del Sonetto , che fia un Angelo del Paradifo , mandato da Dio in terra 
per falute , et eenferv ttione degli butmini } poiebì , oltre i mirabili effetti , che la fua di- 
vina virtù opera continuamente negli altri, io V ho provta in me fiefio , effendi fitta d* 
quella non foto una volta, ma molte campato, et come rifufeitato da morte a vita mira- 
eolaf amente ee. 

(Sì Monlieur Portai nella fua opera H'Clohe de l' Anatomie Tom. a pap. tot parlm^o del 
Trattato della Cinigia dice : fìgej? Opera ? fitta fcritta con molta etfifi e V Autore tie. 
me il linguaggio de' Ciarlatani , e in generate biafim* il levtr [angue. Ha dato in n"'ft' 
opera la deferitone di molte Piante, e ne h» vantato gV effetti Hi pure de ferini molli 
medicamenti . che erano in ufo al fuo tempo , o che b* imarìnati da (e fieffo , e pretendi v* 
eonofeere molto le Erbe, con le autli poteva guarire dalle infermiti interne ed t firme . 
Molte fono le Erbe , dice egli , con le quali u curano, e uoaao tutte le forti d' io* 
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Fù quello Leonardo ancora in Ifpagna, dove apprefe la lingua Spagnola , co- 
me lo apprendiamo dall' opera — Collechn de Poejiat Caflellanat anteriores 
al figlo XV. ce. illuflradtt con notas por D. Thomas Antonio Sancbex Biblhte- 
cario de S. Al. pubblicata I' anno 1779, nel primo Tomo della quale a pag. 
163. fi dice , che quefto Autore Bolognefe fcrifTe otto tomi in 8.° in vane 
materie (6) Fifìche , Mediche, Aftrologichc , Chimiche ec. c che nella Li- 
breria del Re fe ne confervano fette , c che 1* altro vi manca , cui è fem- 
pre mancato ; che uno di elfi è dedicato dall' Autore al Re Filippo II. con 
la data dell' anno 1581. (7) e che in eflo fui fine tratta dell' Alchimia, e 
vi rapporta, ferrai dire dove abbiale tratte, 27. ottave Caftiglianefull' Arte 
Maggiore. Il Sanchez crede, che il Tomo che manca alla Real Bibliote- 
ca, fia quello, che fu veduto dal P. Martino Sarmicnto Benedettino) e di 
cui egli parla nelle fue Memoriat para la bifìoria de la Poefia y Poetai Efpa- 
gnoles ftampato l' anno 1775. che era appunto in 8.°, ma lenza nome d' 
.Autore , e conteneva 73. ottave in lingua Caftigliana fopra la Pietra Filo- 
fofale (8) . Offèrta ancora il Sanchez che il Fioravanti , benché foflc in— 
Ifpagna , fapeva male la lingua Caftigliana, e che però nelle fue ottave, del- 
le quali ne rapporta una, fi veggono mifchiate alcune parole Italiane, il 
che pure , dice egli , fi vede in alcune lettere , che ferirle in Cartiglia- 
no (o) . 

fermiti ec. da ciò fi vede etmt penfava . Del rrflo , fe glie il Portai , nueft" opera fi Ugge 
eoa piacere . Effo è Autore di molti balfami deferitti nelle noflrt farmacopee ec. 
Ne parlano oltre i gli citati; il Mangeti fitti*. Script Medie. Tom. I. part. II. pag. 
187. il Gefnero Bibliot. il Bumaldi Minervalia, il Garzoni nella Piazza univerfale , di- 
cendolo Medico miracolofo ed altri . 

(6) Quefie faranno forfè tutte le fue opere raccolte in «urlìi tomi . 

<7> Noi non abbiamo veduto, ne letto riferita da alcuno queft' opera del 1581. 

<8] Il Saaebez fembra di credere il nójlro Leonardo Fioravanti fojfe in Spagna , ed ivi ap- 
prendere la lingua . Ida può anche darfi cht fcrivefìe in tal idioma in italia ; da che ab- 
biamo veduto , che molti Bolognefi , ed italiani a auel tempo fi applicavano allo fiudio del- 
la lingua fpaonola , come ora fi fa della francefe , per li dominio efiefo che in auè giorni 
avevano gli Spagnoli in Italia . 

Ì9) Così dice il Benedettino Sarmicnto nella Aia fopraccennata opera al n. <n. leggendo 
per accidente un libro in S. di Chimica, t di Medicina, ed in italiano del Fioravanti , 
trovai al fine come per appendice dut libretti di ottava d' arte maggurt ( quefto in fpa- 
gnolo vuol dire di verfi di 1». lìllabc) in lingua Catligliana molto antica, il cui a f un- 
to era la Pietra Filofofalt . Diceva Fioravanti in detto libro , che auando fi egli in Spa- 
gna era tenuto per Mago , e che al paffar egli da Pamplona aveva copiati da un mane- 
fcritto «nelle ottave caftigliane . 



FIORAVANTI LODOVICO. 
C^Anonìco Regolare Lateranefe , Abate, e Predicatore. 

in Divinam Vfalmorum conclujionem . Gloria Patri , & Fili» &c. exfojttio. Inter- 

amn* iòle), per Tbomant Guerrcrium tu fol. 
Orlandi . Notizie digit Scntt. £c/cjjn. 
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FIORENZI GIULIO MA\IA. 

Figlio di Gio. Battuta Fiorenzi nato li 29. Giugno i6n. Terminati i primi 
ftudii, veltl I' abito de' Canonici Regolari di S. Salvatore di Bologna li io. 
Ottobre 1638. ed ivi pure profefsò li 16. Ottobre 1639» fù notaro della fua 
Congregazione, e mori in S. Giovanni in Perficeto, donde, fattogli le do- 
vute efequie, fu trafportato il fuo Cadavere a Bologna, e fù fepolto nel* 
la Chic la fua di S. Salvatore* 

Scrifle SS Carmina in Laudem Rmi. Paint Domini Tbomx Mentii Romani: in Bo- 
logna per Giacomo Menti , * Carlo Zenero 1640. in 4 0 

Quelle Compofizioni furono fatte per V elezione in Generale della Congrega- 
zione Renana di S. Salvatore del Padre D. Tomraafo Menzii Romano , dal 
detto Padre Maria Fiorenzi , come uno de' membri dell* Accademia di bel- 
le lettere eretta in S. Salvatore. Di erto lì leggono compofizioni latine in 
verfi , e fra 1' altre un Efametro , un Ode , due Epigrammi , e un Dittico , 
con altre compofizioni di diverfi foggetti ReligioG. 



FIOCINI TIET\0 GIACOMO. 

Dottore di Filofofia , e Medicina, e Lettore nelle pubbliche Scuole. 

ÌHSTITUTIOHES MEDICAL = Jofepb Bacolini de Rocca Contrada ejufdem Au- 
ditor in Collegio Montis Alti Banani* fcripjit anno 1654. in 4. 0 flà Mfs. nella 
Biblioteca dell' Inftituto. 



FIOCINI VE CC HI LORENZO- 

f Atti gli ftudj Legali prefe la laurea dottorale in ambe le Leggi , ed intrapre- 
fa la carriera Ecclefiaftica, s' applicò alla Predicazione , indi volendo ritirar- 
li dal mondo in età d' anni 36. entrò nella Congregazione de' PP. dell' 
Oratorio di Bologna 1' anno 1733. li 24- Giugno, e vi perfeverò con gran- 
de edificazione di que' Religiofi , adempiendo puntualmente a tutti i dove- 
ri di qucll' inftituto, finché mori li 10. Novembre 1770. 

Ancora giovinetto , e fecolare fi dilettò di belle lettere , e nelle rime degli 
Arcadi aggiunte a quelle del Zappi nella prima parte a pag. 252. vi è un 
filo fonetto. Si ha pure di lui 

Panegirico in lode di S. Pietro Crifologo. In Bologna per Lelio dalla Vclpe^, 
1722. in 4 : ° 

Eferciziio fpirituale di 9. giorni in apparecchio alla folennità di S. Pietro Princi- 
pe degli Apofloli , da praticar/i nella Cbiefa Metropolitana di Bologna. In Bo- 
logna per il fuddetto 1731$. in 8.° Di quello divoto Libretto fanno pur ufo 
prefentemente in detta Chiefa nella Novena di S. Pietro . 

Divozione ad onore della SS. Vergine del Rofario diflribuita in quindici dì , da 
praticar/! majpmamente ne' giorni antecedenti alla fua Solennità da* divoti di 
ejfa Cloriofijfma Signora ; con P aggiunta d* altro confimile Efercizio per il gior- 

T t Z no 
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no della Fefla ; data in luce da un Trete della Congregazione dell' Oratorio di 
S. Filippo Meri di Bologna. In Bologna nella Stamperìa di S. Tomma/o a" Aqui* 
no 1768. in 16. 



FOCHI TIO ANTONIO. 

» 

Enuò giovinetto nelP Ordine de* Minori Conventuali di S. Frahcefco , ed 
ivi fece il corfo de' Filolofici e Sacri frudii ; compiti i quali confegul il gri- 
do di Maeftro, e ** applicò poi alle Letture nella Tua Religione di Filofo- 
fia , e di Teologia per il corfo di dodici anni ; indi fù amroeflb alla Pater- 
nità della fua Provincia di Bologna) e dichiarato Difìnitore perpetuo. 

Sbrigato da quefto corfo, come il fuo genio lo portava alle belle lettere maf. 
(ime all' Oratoria , per la quale aveva ancora fortito dalla natura una ma- 
ravigliofa difpofìzione , tutto fi diede alla Predicazione , e ben pretto s' ac- 
quino un fommo grido sì in Italia, come fuori di effa . Predicò in Roma nel- 
la Bafilica de' SS. Apoftoli; e morto il S. P. Benedetto XIII. dalle lodi 
che per Roma erano fparfe del merito di quello Religiofo , Io volle udire 
a parte, e ne ri ma fc a tal fegno foddisfatto , che lo elefle Predicatore del- 
la fua Chiefa di Benevento nel!' anno appreffo. Lo volle udire ancora il 
Pontefice Benedetto XIV. che poi con fue lettere commendatizie gli pro- 
curò il Pulpito del Duomo di Torino, e quefto noftro di S. Petronio , dove 
fi fece udire con grandiffimo concorfo , ed applaufo P anno 1733. e gli ot- 
tenne pure quello della Corte Imperiale di Vienna dove predicò P anno 
173). con tale foddisfazione , che la Macftà dell' Impcradore il dichiarò fuo 
Configgere di cofeienza, e fuo Teologo; il volle pure il S. Padre Benedet- 
to XIV. fopra indicato contraddiftinguere con fuo onore voi ìflìmo Breve del 
Erado di Exgenerale dell' Ordine, e del rango di Padre di Cafa in Roma, 
dove fi era fermato; ed ivi morì li 21. Gennaro 1757. 

DI LUI SI HANNO. 

Orazioni Panegiriche in lode di S. Catterina da Bologna; di S. Petronio Ve/covo 
e Protettore nojlro . Recitate T anno 1733. i» S * ™*f*tt* e replicata poi quel- 
la di S. Catterina in Roma in occajìone dtl Capitolo Generale di fua Religione 
/' anno I74t. Bologna a S. Tom ma/o d' Acquino 1741. in 4. 0 

Orazione Funebre nella morte del Cardinale Fr. Vincenzo Lodovico Cotti , recita* 
ta in cccajtone delle fue e/equie nella Cbiefa de* PP. Domenicani di Bologna: 
ivi per Clemente Maria Saffi 1743. in 4.» 

Orazioni Sacre , e di/corfi. Bologna per Tomma/o Colli a S. Tomma/o f Aquino 
1749 « 4 ° 

Panegirico in onore del B. Ciufcppe da Copertino . Bologna per Girolamo Corcicla~ 

ni ed Eredi Colli a S. Tommafo d* Aquino 1756. in 4 * 
II fuo Quadragefimale confervaG Ms. in Roma nella Biblioteca de' Francifca- 

ni a SS. Apoftoli . 
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F OG LI ANI 1TT0LIT0. 

So la fede del P. Orlandi , ri feriamo di quefto (oggetto averG . 
Il Mondo con/ufo, dialogo. Bologn. 165*. per lo Ferroni in 4/» 



FONDAZZA A N N IX ALE. 

* 

C^He dir non fapremrao , fc apparteneffe alla Famiglia de' Fondazzi , mol- 
to antica in Bologna (1) , fù Figliuolo di un Filippo , ed era Dottore di 
ambe le Leggi (2) ai 18. di Agofto del 1579. e fù poi del Collegio de' Giu- 
dici , e cosi pur del Canonico . 

Aro mogi iodi con Laura Moneta poco prima del 1583. nel quaP anno ottenne 
una Cattedra di Legge nelle pubbliche Scuole , (ottenuta da lui con gran- 
credito , e numero pur grande di Scolari fino all' anno 1594» 

Dopo queft' anno pafsò egli alle giudicature anche fra gli efteri , e fù Udito* 
re prima della Ruota di Lucca , e poi di quella di Genova , e redimitoti 
alla Patria prima dell' anno iòjo, nel quale fù Giudice del Foro de' Mer- 
canti per la quarta volta, pafsò all' altra vita ai 10. di Ottobre del 16 17. 
e fu fepolto nella Chiefa di S. Stefano (3) . 

Abbiamo alle (lampe le Deei/tonet fclcft* Rotte Bancnitnfìs (4) ai interpretatic» 
nem Jlatutorum Bottoni* . Tjpit H. H. Rofii 1616. in fogl. A quelle Decifioni, 
che furono raccolte , e date alle (rampe dal celebre Giurifconfuito Cam- 
millo Geffi (5) 1 feguono nel Volume fteffo : Annibalis Fundatitt J. C. Addi- 
tionet ad Deajiones Rottt Bononienfis . 

(1) La ragione de! noftro dubbio è , che quefta Famiglia del Ghirardaeci è Tempre chiama- 
ta Fondazzi, laddove il noftro Annibale cognominò fe fteffo latinamente FhMi, 
cioè Fondazza . Ma quefto dubbio forfè è da (prezzarti . Vedi più (otto la Nota (3; . 

(a) Alidofi Dottori Boi. di Legge Can. e Civil. pag. 19. e 30. 

(3) Dalla Stori* della Bollica di Santo Stefano del P. Petracchì pag. 14). Tappiamo , che 
nel piano del Chiortro della Cappella di S. Floriano hawi un Sepolcro con quefta In- 
fcrizione 1 Stpul. ilior. D. . . . Fondatiti . Forfè in quefto Sepolcro f li pofto il Cadavere 
del noftro Annibale: Io che fe fuppongafi, potrà del pari fupporft, che egli (offe de- 
sii antichi Fonduti . 

(4) II Fontana nella Bibliotb. Legai, intitola quefto Volume Detifioaet Bononitnftì , e le Ad. 

iìtionet del Fondazza le intitola Deeifioaet Rota Bononienfit\ i quali due titoli noe 10- 
■o efatti . 

<$) Vedi il noftro Art. CESSI c 4M MILLO, 



FONDOLI OLIVIERO. 

Fu* dì profeffionc Arifmctico , e pubblicò ■ 

Pratiche dei foretti mercantili, per mandare a memoria le trevi invenzioni fab- 
bricate /opra il valutare dei pefi , e mifure , et anco a quadrare muri , tajj'cl!:, 
coperti , fieno , legna te. Bologna 1560. per Pellegrino Bonardo in 8.° 

Orlandi . Hotiz. degli Serti. Bologn. 

FOX- 
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FONTANA BARBIERI CLAUDIO. Vedi Leu. B. BARBIERI FOUTAHA 
CLAUDIO . 



FONTANA ECCOLE. 

Poeta Bolognefe. 

Amorofe Fiamme , Rime di Af. Hercole Fontana , in lode delle llluflri Donne Bo- 
lognefi ', e /opra gl* inganni d* Amere . Venezia per Altobello Salicato IJ7*. in 
lO. e Bologna per AlejjandtO Benuzzi I574. in 8.° 

Cinclli . Htbltot. volante 2. eaiz. lom. 2 pag. 327. 

Quadrio. Stor. e Hag. d' ogni Poe/ia . Tom. 2. cart. i6l. 

Orlandi . Hctizie deglt Scnt. Bologn. 

FONTANA LODOVICO. 
Cavaliere e Conte. 

Divo Tbom* Aquinati , Carmen. Bonon, 1661, Typ. Monti in 4.* 
Orlandi . Hotizu degli Scrit. Bologn. 



FON TA NELLI GIO. BATTISTA. 

Seconda parte della Pratica Aritmetica , dove fi tratta della regola commune del 
tre : moflrandbfi V origine di cjfa in varii modi anco geometricamente di Ciò. 
Batti/la Fontanelli Bolognefe. 

Siccome non abbiamo veduta che una carta del Frontifpicio della feconda-, 
parte di quelìo libro , nella quale non vi è ne pure il loco della ftampa, co- 
si non ne potiamo dir altro . 



FORESTI MA%C ANTONIO. 

^^Orone di Refe amorofe. Bologna 1637. per lo Ferroni in 4 0 
Votjìe compofle , e recitate mlP Accademia dai Filomufi . Bologna 1637. per lo 
jlejfo in 4. 0 



F0\MAGLIA\1 MONSIGNOR ALESSANDRO. 

Acque li 6. Novembre 1696. dal Conte Vincenzo, e dalla Con. Ifabella 
Salaroli. Studiò le belle lettere e la Filofcfia ncll* Accademia del Porto, 
diretta da* PP. Somafchi , ove fù collegiale , indi s' applicò alle leggi lòt- 
to la direzione del Dott. Vincenzio Sacchi . Corn- 
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Compiti quelli rtudj, in età d' anni 21. confegul la laurea dottorale in ambe 
le Leggi li g. Settembre 1717. , ed ottenne fubito dal Senato, già foAenu- 
te le pubbliche Conclufioni , una Lettura di Jus pubblico nell* Unìverfità , 
e poi venne aggregato al Collegio de* Giudici , ed Avvocati . • 

Chiamato allo flato Ecclcfiaftico ricevè i facri ordini, e dell* anno inó. dal 
Pontefice Clemente XI. ottenne la Coadiutoria al Pnmiceriato delia Me- 
tropolitana , goduto dal Co. Lorenzo Campeggi , e dell' anno 1728. enne 
poi in pofleflb per fe Aeffo di tal dignità, per la morte feguita io Roma_ 
del detto Monfig. Campeggi . 

Dell' anno 1725. avendo il S. Padre intimato il Concilio Romano , v' inter- 
venne il Formagliari in qualità di Procuratore dell' Emo. Cardinale Giaco- 
po Boncompagni Arcivefcovo di Bologna , ed ancora Vefcovo fuburbicario 

' della Chiefa , e Diocefi d' Albano. Ma in quello incarico non fà troppo 
felice , ed incontrò delle amarezze . 

Dell' anno 1750. eflendo vacato 1' Arcidiaconato della noftra Chiefa Metro- 
politana per rinunzia di Monfignor Ricciardo dei Conti Ifolani , Prelato 
Domeftico di N. S. e Governatore d' Affili , vi fu promollb dal Pontefice 
Benedetto XIII. il Primicerio Formagliari , con la dignità annetta di Can- 
cellicro maggiore dello Audio, della qual carica fù molto benemerito , s) per 
averla foftenuta con dignità, si per avere ottenuto dal Pontefice Benedetto 
XIV. una penfione perpetua di Scudi 300. alla carica d' Arcidiacono , e la 
prerogativa agli Arcidiaconi prò tempore della Mantelletta pavonazza con 
1' ufo del Roccetto , come veflono i Prelati Romani . 

Finalmente carico d' anni , mori quali repentinamente li 14. Ottobre 1769. 

Ebbe il nollro Arcidiacono fempre un viviffimo attaccamento allo Audio , ma 
fù poco felice ne' fuoi giudici , e nelle materie di critica , e troppo tenace 
della propria opinione, onde i fuoi ferirti incontrarono qualche cenfura ; 
egli è Aato 1' ultimo fra noAri , che abbia voluto foAencre la legittimità 
del Diploma Teodofiano a favore dello Studio . 

Per queAo impegno , avendo il P. D. CeleAino Petracchi Monaco CeleAino 
foAcnuto nella fua Storia della Bajtlica di S, Stefano eflere falfo il citato 
Diploma di Teodofio rifguardante lo Audio noAro ; Monlìg Arcidiacono in- 
forfe a difenderlo fotto il nome , che avea nella Colonia degli Arcadi di 
Filoftene Orefleo P. A. con un libretto à\ rifieffioni intitolato . 

Ttloftene Oreflto P. A RifleJJÌoni fopra la Storia della Bajtlica di S. Stefano di 
Bologna ultimamente data in luce in effa Città dal P. D. Celejlino Petracchi 
Monaco Celejlino . In Venezia 1747. ipprejjò P'tfo Bafaglia in 4. 0 

Non iAette però molto il P. Petracchi a far rifpoAa a dette Rifieflìoni , la qua- 
le comparve fenza nota dello Stampatore, e del luogo della flampa, che fi 
credette peraltro Ferrara col feguente titolo. 

Lettera di Giuseppe Filolete al Sig. D. C. B. B. amico fuo cariamo, in cui fi par- 
la delle RifleJJÌoni di Filojlene Orejleo Pajlore Arcade , fopra il libro dell" tufi- 
gne Abaziale Bafilica di S. Stefano di Bologna in 4. 0 

II Formagliari volle fare nuova nfpofia , con due Lettere di propofia , e rif- 
poAa Aampate col titolo . 

Vtftanio Mifenio a Filoftene Orejìeo P. A. Lettera fopra le nifi -/poni fatte alla^ 
Storia della Bajtlica di S. Stefano di Borgna , data in luce dal P. D Cele/U- 
no Petracchi Monaco Celejlino , e fua rifpTjla . In Venezia 1748. apprejjo Pietro 
Bafaglia in 4. 0 

Scrifle ancora la Storia dello Studio noAro . 

JSononienfij Arcbigymnajìj Hi fior ia ab origine & incrr»>*nto , a dignitate , & au- 
cloritate, ab amplitudine, & fplendore ejujdem deducici cum Auflario . de B+- 
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mnitafiàut Arcbid'uconij Volumen Trimurti . Ms. Codcx Autographus . in fol. 

Effondo quella Tua fatica aliai poco conforme alla buona critica ; tu obbliga- 
lo 1' Autore dal Pontefice Benedetto XIV. a fopprirnerla , e fi conferva pe- 
rò nella Biblioteca dell' Inltituto. Alla ferie degli Arcidiaconi mal digerita 
fù fatta una feverifiima cenfura in Roma dall' Abate Collanti no Ruggieri , 
a cui tù data da rivedere dal citato Pontefice Benedetto XIV. e quella pu- 
re Ms. fi conferva nella Biblioteca delia dell' Inltituto . 

Serfle pure in 4. Volumi le Vite, e le Notizie de' Profeflori Bolognefi , e di 
altri Eiteri flati Lettori nel noftro Studio, che danno Mls. preflb gli Eredi. 

Parimenti alcune fue Scritture Legali fi vedono volanti) e preflb gli Eredi. 

Si dilettò ancota di belle lettere, e fù aferitto all' Accademia degli Arcadi , 
come fù detto , ed ebbe un particolarilìimo impegno per 1* Accademia de* 
Gelati . nella quale in tempo di fua gioventù fi fece lentire molte volte , 
e ne fù Principe, ed Oratore . L' Ab. Lorenzo Mehus nel Aio Tomo dellt^ 
Lettere d* Ambrogio Camaldolefe Rampato in Firenze V anno 1759. nella Pre- 
fazione pag. 3. la onorevole menzione di Moniignor Forraagliari , e della 
Storia, che a quel tempo flava fenvendo dello Studio noftro , e lo fteflb ri- 
pete a pag. 131. della medefima Prefazione. 



TO\M AG LINI FIL1TTO. 

vJlJantunque quella Famiglia, $1 nelle Bolle del Pontefice Giovanni XXIL 
^-(1) come dal Panciroli (z) lia detta Formagint ; noi nuli' ofìantc veden- 
dola da tutti i noftri Scrittori, e dallo ftclio Uiplovataccio (3), che' pur 
tanto tempo vide in Bologna, iempre chiamata de' Formaglini , ci fiamo ap- 
pigliati a cosi denominarla , tanto più che ancora del 1400. fufiìftcva con- 
tale denominazione, e vi era un IMotaro, 1 rogiti del quale fono fpeffiflìmo 
citati dal Mali n a (4). 

Filippo, di cui parliamo, fù figliuolo di Dino, e Nipote di Tommafo, e fio- 
rì nel 1335 . Ebbe in moglie una figlia del faroolo Juiifconfulro Gio. An- 
drea (5) e fù illuftre per 1 fuoi icritti, e per la fua Scuoia . Ma incontra- 
toli di vivere ne' funefti tempi d' Italia , e funcftiflìmi per Bologna «dovet- 
te tutta la fua Famiglia andare in efilio (6), ove morì egli, ed una figlia. 

Non avendo ulteriori notizie circa quello ioggetto , riporteremo per eftefo, 
quanto ne dice il citato Oiplovataccio , ove parla di Giovanni d' Andrea . 

Habuit (Giovanni) & plures fitias fxminas , & una nupta fuit Domino l'bilippo 
de Formaghnis , Dottori Bononienfi illujlri , qui plura compoj'uit , & plurer difpu- 
tationet , de quo per Jo. Andr. in addi. Jpecul. in titul. de cau. pofs. & prepriet. 
§. nunc dicendum &c. in fine dicit , quod jubtilittr , utiliter , & copio/e Jcripfit, 
<ir quod fuit relegatus , (ìcundum caìamitattm ltuhcam , <Sr quod fibi jujlitiam-. 
auxit ejus relegano , ex qua fecuta fuit mors ipjiut , & Fili* . FUruit D. Fbi- 
lipput anno Domini 1335. ut infine fuarum di.putationum apparti . 

FOR- 



fi) Vedi il fluente Art di FORMAGLINI TOMMASO. 
(t) Dr Ci am Lrgum Inttrp. pag. 146. 

(5) trita HI. Juriftonfuttor. orila Bibliot. dell' Inftituto nella Vita di Gio. d' Andrea pag. 194. 
(4) Bologna PerluflratM . 

(j. Vedi il noftro Art. d* ANOREA GIOVANM . 
{6) Ghirardaeci Ifior. di Bolegn. Tom. IL pag *>*«• 
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F 0 \M AG LI NI TOMMASO. 

Valletti fù infignc non folo per eflere Dottore, e Profeflbre di Legge Civi- 
vile (i) ma ancora per gP impieghi civili, che ebbe in Patria, e fuori. 
Vivea nel fecolo XII. ed era Figlio di Rolando, o Rolardino di Giacemmo 

Formaglini , ed ebbe in Moglie Catterina di Napoleone , di Licanoro Goz- 

zadini (2) . 

Dell' anno 133 1. Beltrando dal Poggetto Cardinale Legato della Lombardia 
e di Romagna per il Pontefice Giovanni XXII. e poi di Bologna , avendo 
con delire maniere indotti i Bologncfi a fottoporfi totalmente al governo , 
e dominio di S. Chiefa, ed a riconofccrlo per Legato, roofhò eflere necef- 
fario , che il Pontefice foffe informato dagP iftelfi Bolognefi dell' operato , 
e ciò con animo di farfi merito, e per compimento de' fuoi fini, onde fu- 
rono fpediti Nunzj in Avignone a Giovanni per quello effetto , e vennero 
a ciò eletti -Giovanni d' Andrea da S. Girolamo Dott. , Tommafo Fofcara- 
ri Dott., Tommafo Formaglini parimenti Dott. , e Rolandino Gallucci Cava* 
liere . 

Incontrò rooItifGrao fra gli altri Nunzj il noftro Tommafo il genio del Ponte- 
fice, appoggiato dal favore del Cardinale Legato, come quello che p u d' 
ogni altro forfè avea fervito alle fuc mire di flabilire un fermo pofllflb a 
favore della Chiefa in Bologna; onde ritornando in Patria feparatamentcs 
dagli altri , venne accompagnato da un falvo condotto del Pontefice (a) 
che in oltre fc riffe al Cardinale Beltrando, acciocché offerendoli alcun uf- 
fizio nella fua Legazione della rendita almeno di cinque Fiorini d' oro 1' 
anno , volerle provvederne il Formaglini , che ne aveva fatta inftanza (4) . 
Di più avendo quelli pur ricercato di eflere impiegato nel Governo o Ret- 

Tomo HI. V v toria 



(1) Il Panclroli de Clarù lerum Inttrpr. pag. 14*. chiama Formaginì. Vedi V Art. preceden- 
te FORMAGLINI FILIPPO. 

(a) Vacchetta de' Matrimoni nobili di Annibale Cozzadini pag. 16. e Ghirardacci litor. di Bo- 
hgn. Tom. II- pag. 96. 

(3) Jojtt. PP. XXII. 

Univerfii & fingulii ad quoi prafentet littera perveierint &c. 
Cut» diltflui filini Tbomat de Fomuginii de Bononta Jurii Civilit Profrfior , exhibitor prafen- 
I inm , familiari! nofier de Romana Curia, ad autm nuper prò ctrtis dilecì"um fiUerum^ 
Communi/ , Ó* Civitath Bononien. negotiii venerai , de nefìto bentplacito recedem ad eat 
partei diriga! pràfentialiter grefiui fuoi fg-c. Dattm Avinioni decimo frpi imo Kaìendai Otto- 
bri! Pontificatui nofiri anno fextodeeimo . Ex Reg Vili, epifi. fecret. Joannii XXII- fui. 
363. Aecb. Vat. e Uà nel corpo Diplomatico al lom. Gym. £00. mooura. lom. 83. 
nell* Inftituto. 

(4) Joan. PP. XXII. 

Legato Lombardie . 

Supplicante nobit diledo filio Tboma de Formagin'n jurit civilit profejfore , ut de aVquo tem- 
potali in Civitate . vel Diaee/ì Bononien. aut in Provincia noflra Remandiole feu loco alio 
tua hgationii officio ufque ad fummam auinque Fio enorum auri annii fingulii , aut ultra, 
vel titra prout ofportunum txijlet , provider! mandaremui . eidem voìumui , & tua Frater- 
nìtati mandamut , auatenui ubi potent , /ibi aìiqua prov'fi" fieri opportuna videai , & no- 
bit reftrre fideliter non omittat . Datum Avinitni duodecimo K tlendai Julii Pontificata! nò- 
Uri anno fextodeeimo Ex Reg. Vii. Efifl. Secret. Joannit XXU. fot. 3». Uà nel dettp 
corpo Diplomatico nell' Inftituto. 



t'fia di Faenza, il Pontefice Giovanni fcrifle al Legato, che come meglio 
inf >rmuto fuceiTe ciò che credette più espediente (5) . 

Sembra , che non fefle allora foddisfatta la fua inftanza in riguardo del go- 
verno di Faenza, forfè o perchè non vacava detta Rettoria, o per altra— 
elione, ma I* anno feguente 1333. il troviamo bensì Rettore di Forlì, e 
in congiuruura , che gli Ordelaffi, con 1' ajuto de* March eli di Ferrara , oc- 
cuparono Porli , Rimini , Ravenna , e Cervia , ed egli fu fatto prigioniero . 
Ma feppe co?ì bene ufar deprezza il noftro Toromafo appretto i conquifta- 
tori , che prettamente venne in libertà, come dice la Cronaca di Bartolom- 
meo d .lle l'ugliole a detto anno (6) . 

Nuli* altro fappiaroo di quelto Legale, fe non che il Ghirardacci (7) lo dice 
morto dell' anno 1330 quando poi lo ir elfo all' anno 1333. lo dice Retto- 
re di Forlì , e nelle Bolle di Giovanni XXII. Io vediamo pur vivo , onde 
quando mancaffe , è incertiffimo . 

L' Alidofi (*) e erri 1* Orlandi dicono che fcriffe le Letture /opra il Digtflo 
vecchio , e fopra il Codice , come /' Alberico , e alcune Quejlioni fi trovano al 
predente conferiate. Riferifce la fletta cofa anche Alberto Fabricio (9) fu la 
fede del Bumaldi , e dell' Orlandi, e così pure il Fontana (ioì. 

Neil' excerpta Coi. Mjf. Bibliot. Vatican. , che appartengono a Bologna , e che 
fi conferva nella Bibliot. dell' Inftituto; fi trova efiftere in detta Bibliot. al 
Cod. 2685. a fol. 102. Repetitio in l. nullut Cap. de Judei = incipit = Jujia 
Lex e fi pnfita Cap. de Judeit , ex qua vero cafui à c. in fine legitur = Thomas 
de Formalinit legum Dottor compofuit fupradiffam Repetitioncm &c. 
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(J) Joann. PP. XXII. 
Legai» Lombardi» . 

Cum JÌItHui fiiìut Tbomat il Tremaginit Jurh Civili/ Brofeflor Civit Boatnit*. Kobìt duxtrH 
fupplicandum , ut eidem de officio Petejlarie , [tu Rettorie Civitatit Paventine, tonfi ftentit 
infra Provinciam nofiram Romandiole conflitto, Laidi augnati, frtvidttt ufque ad Quin- 
qutnnium vtl tempui aiiud , de quo nobii vidtrttur txpedieni cum jurìfdidrone honore Jo- 
Imrlo esr confuti» fumili* dignartmur . Noi quaìittr ialet PoteHariai concedi expediat igno- 
ranttt , tjr attendente! quod fui cui Regimen oicrx Provincie CcmmilTum eft pleniui quid 
in hac parte agtndum fit.utilìut feirt potei: Fraternitatii tue de PoteRariit bujufmodi ordi- 
nandi , prout perfonìt inflhuendit . tir locit expedire cognoverit, pìenam coneedimut tenore 
prafentium facultatem . Datum Avinioni duodecimo Kalendai Julii Pontìfcatui noflri anno 
fextodecimo . Ex Reg. Vili. Efifi. fttrtt. Jocinn. XXII. fol. 300. E ftt ancora come fopra 
copii nell* Inftituto. 

(6) IJ5J. del mefe di Settembre Mtffer Franctfco degl' Ordelaffi col favore de ìiarebefi di Ferra- 

ra entrò nella Città di Fori) , e »' ebbe la Signoria adì 18. di Settembre , la quale te»»' 
va il Legato Cardinale Beltrame dal Punietto Cardinale , e vi tra in detto Forlì per Rettori 
Meffer Timafo Form agl'ini , che il Papa gli avea data tal carica quando gl' andò Amba* 
feiadort alla fua Corte in Avignone ec. il detto Franctfto detenne il predotto Tomafo , e p 0- 
feia il lafciò , perebt non era in mancammo alcuno nel fofpetto , tbt avevano tt. (là fi 
narra anche dal Ghirardacci lflor. di Bologn. Toro. II. pag. 107. 

(7) lflor. d. Tom. d. p?g. 5,8. 

(8) Dottori di Legge pag. ti6. Nottue degli Scritt. Bologn. pag. »TJ. 

(9) Bibloteca Latina Media, & lnf ma Lalinitatie 1 Liti. J. pag. 18}. 
<io) Bibliot. Legale patt. I. *ol. JJ7. 
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FO\N 4SA\1 1TT0LIT0. 

^^Acque nel Marzo (i) dell* anno 1628. da Antonio, e da Margherita Vac- 
cai. Fatti i primi ftuoj di belle lettere, e di Filofofia, fi applicò alle Leg- 
gi Civile e Canonica , ed in quelle facoltà fù laureato nel 1640. (2) . Nel 
1630. fù aggregato al Collegio de' Giudici ed Avvocati, e nel 1052. (3) 
ottenne una Lettura legale nelle pubbliche Scuole coli' onorar o di lire 200. 
di Bologna, che in progreflb molte volte gli furono dal Senato aumen- 
tate . 

Siccome il Fornafari fin da giovinetto fi era incamminato per la via ccclcfìa- 
ft»ca , così V anno 1652. divenne Abate della Chiefa di San Michele del 
Poggio Rognatico , Gius patronato dell' eccellentiflima Cala Lambertini ; 
ma rinunziolla poi con pennone l* anno 1660. (4) per voglia di viaggiare 
V Europa . 

Terminati i funi viaggi , tornò alla fua Cattedra , che tenne per quarart' an- 
ni , finché fù giubilato ai 12. di Decembre del 165,2. (j) a vot! piemilix 7 
del Senato . 

In età d' anni quali fettanta cefsò di vivere ai 26. di Novembre del 1697. c 
le interiora fue furon fepolte nella Collegiata di S Maria Maggiore, e it 
cadavem rimanente nel primo Chioftro del Convento de* PP. Carmelitani 
di San Mattino Maggiore , coi quali da alcuni anni avanti avea Ltto un. 
cenfo vital'zio. 

Vedefi P accennato Sepolcro dell' Abate Fornafari a piedi di una fineltra del 
Capitolo de' H\ Carmelitani fuddetti , e fotto la fineftra ftefla havvi un 
marmo incalvato nel muro colla feguente Intenzione 

A fì 

HIPPOLYTUS VIVENS SIBT FORNASARTUS ABBAS 
FECiT COMMISSUM NE FuRET HOC FlDEI 
JUS CIVILE DOCENS PATRIA PR1MAR US OMNEM 
ÉUROPAM PERAGRANS ODIT ADHUC REQUIEM 
CENSLTM CONSUMPS1T FUERAT SUBbTANUA PINGU1S 

JURE ET D1GEST1S FRA I ER HABET RFLIQUUM 
UTERE SIC REBUS FAC TU ET TEST ATOR FT H-rLRES 
DE TESTAMENTI ROBORE TESTiS £R1S 
A. D. MDoXC. 

V v 2 Nel- 



(1) Nella Fede del fuo Battefimo , che ba la data Ut Jteìmo mtnfit MartH i«i8. dicefi »*- 
fti/ ini [uh Captila S. Mari* Majotìs ère 

(a) Ricevette la Laurea ai 1» di Novembre dell' anno indi ato, come rilevali da un Af- 
fettato del Notaio Pirifeo Bellifi , inferito rei Procello «efo ptr V aggreganone del 
Fornafari al Colicelo de' Giudici ed Avvocati . 

(%) Atti della pubblica Cariceli, fotto gli anni i«ia. itff 7. t««7. 1671. 1*7 J« 16Z9. 

(4- Ciò fi rileva da un Breve di Aleffandro VII dato ncll' auoo ttcìl'o . 

(5> Atti della Cancelli cit. all' anno, c giorno fudd. 
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Nello fporto dell» mentovata fineftra , che è di marmo ancor efib , «avvi in- 
cita queft' altro veifo 

QUJE SACRAT ET CORPUS MORTI CONTERMINA VIRTUS 

fopra U fineftra fteffa leggefi queft* altra Ipfcrizionej pon incifa in marmo, 
ma fciitta a pennello 

D. O. M- 

HYPPOLITO ABBATI FORNASARIO NOB. BON, 

IN PATRI/E ARCHIGYMNASIO 
JURIS C1VIL1S ANTISTITI DE MANE PRIMARIO 

QJJOD 
CARMEL1 TARUM FIDEI 
VIVENS MOR1ENS MORTUUS 

TRIPLICEM SUBSTANTIAM 
CENSU TUMULO SUFFRAGIIS 
COMMISER1T 
PP. P. A. D, MCIoIoCXC. 

Qpefta feconda Intenzione , che fi dice porta dai PP. Carmelitani , ha un fre- 
gio all' intomo di figure a pennello . e due capitelli , nell' uno de' quali a 
man finiftra del riguardante fi legge NON TIMET QUOD FAC1T, e nell* 
altro a man delira TIMET CUI FRIGIDA MENS EST. 

Anche nelle pubbliche noftre Scuole veggonfi due Medaglie fimboliche, dalla 
Università de' Giurifti erette 1' anno 1676. 1' una a Giambattilta Fornafari, 
Dottore anch' egli di Leggi , e Lettor pubblico , e 1' altra al noftro Abate, 
che era fuo Fratello . Siccome quefte Medaglie non avevano Infcrizione , 
che le fpiegafle, cosi P Abate Ippolito prefe il partito di darne in iflampa 
la Spiegazione , nascondendoli fotto il nome di Virino Neutro nella fegucn- 
te Ipa Opera 

THEATRUM INGFNII SFU 
EXPOSITIO MONUMENTI ERECTI 
JOA.N. BAPT. ET ABBATI HYPPOLITO FRA TRI BUS DE FORNASARIIS 
V. I DD. IN BON. ARCHIGYMN AB UNiVERSiTATE JURISTARUM 

D1CATUM 
CLAR1SS. VIRO MARCELLO M ALPIGHIO 
AUCTORE ViRRJO NEUTRO. 
ALARISSIME VIR 
VIS OJJANTA INGFNII CONT1NGERE SYDERA PLANTIS 
S1VE D1ES SEU NOX VENER1T. 

Qjiefta Rampa fu fatta Bcuoni* anno MDCLXXVl. Typit rifarti in fogl. colle 

due accennate Mcdasl c incife in Rame . 
Stampò fimiimente una Diflcitazione intitolata, De Jure Profejjbrit Emeriti ,la 

qual 
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qual dedicò lllmo l'exilhfero Jujlitix & Stnatoribut Bonon. prò fe ipfo petenti 
imffìonem , & nomen Emeriti , de quo in Bulla Gregorit ÌLV. L' Edizione è in 
fjgl. grande fenza nome dello Stampatore, e fenza 1' anno della Rampa, 
il qual fù probabilmente il 1692. nel quale ottenne , come di (opra fu det- 
to , la giubilazione della pubblica Tua Lettura . 
Da quanto è detto fin qui può conofeere ognuno , che il noflro Abate fù uo- 
mo di belle lettere, e di varia erudizione fecondo il guflo del fecolo, in 
cui fiorì, e bizzarro inoltre nella fua condotta, e nel fuo penfare, ed af- 
fai amante della propria gloria. Qucflo compiette» lo fece rifolvere a dea* 
dere , quando era già vecchio , e forfè dopo aver ottenuta la fuddetta giu- 
bilazione un Volume, che da lui capricciofamente fù intitolato , Satyra Òtti, 
foluta & vinfìa oratione de rebut futi , e ne apparecchiò la Dedicazione II- 
luflrijjìm'tt & fapientiffìmis Regi* Societat'u Londtni Academ'tcis . Il Ms. di queft' 
Opera , quali tutto di pugno dell' Autor fuo, confervafi nella Biblioteca dell' 
Inftituto. Premorì 1' Abate Fornafari alla (lampa, la qual per altro fi fece 
in Londra , fenza il nome dello Stampatore , e fenza 1' anno , fe -non che 
il Padre Orlandi (6) afferma , che fù il 1698. Scriffe I" Orlandi fleflb , che 
contiene queft' Opera Opufcoli varj legali, idonei, politici, e poetici, vol- 
gari , e latini; e noi aggi ugneremo , che i verfi fono di varj argomenti , che 
le Scritture Legali furono diftefe dall' Autore in propria caufa , che vi fi 
inferi feono le due Opere fopraddette, cioè il Tbeatrum Ingenti, e l'Orazio- 
ne o fra OifTcrtazione de Jure Proferirti Emeriti , e finalmente le fpiegazio- 
ni delle Lapidi, che dell' Autore, e de' fuoi Congiunti efiftono in Santa.* 
Maria Maggiore , nel Chioftro di San Martino , e di altre , che egli fteflb 
per altri compofe . 

Oltre P Orlandi cit. parla dell' Abate Fornafari anche il Vogli nelle fue Tav. 
Cronol. pag. 8. num. 30. 



(6) Notizie itili Scrii:. Bohgn. pag. 187. 



FO SC A\A\1 EGIDIO. 

Di quelto illuffre Soggetto effondo flato trattato con tutta quella cmd : zio« 
ne, che era poflìbilc dall'Abate Satti (1). a noi non reffa di far altro che 
traferi vere", come abbiamo fatto altre volte, quanto da cfTo i (iato detto, 
traducendolo in volgare per feguire il piano della noftr' opera . 

Il primo Secolare ( dice il citato Sarti ) che nelle noftre Scuole fi de (Te ad 
interpretare il Jus Canonico , fù Egidio Fofcarari . 

Derivò quefh da una nobiliffima, ed antica famiglia di Bologna; ed è benda 
maravigliarli , che fia fiato ignoto al Panciroli , onde parlando di un Ma- 
flro Egidio pur Bolognese , che viffe al dir fuo, alla metà del fecolo XIII. 
(2) , e ferine un libro de Judictis già perduto , non abbia poi fatta parola- 
alcuna del noftro Egidio Fofcarari» 

Da 



(1) De tUrìt Jrcbìgymmafiì Btntnienfii trtfeffcribut Tem. 1- pag. 568. Nntifi , che fui finire 
del fecolo XII. fior) ancora nelle oritre Scuole un Maftro Fuidio ProfefTor di Leggi, 
ma non Dottore, che non è da confonderti eoo Egidio f oicheiaii . Vedi 1' opera lud- 
detta pag. e la noftra alla L- E. Egidio. 

(*) Il P. A. Sarti dice fui finire del fecolo XII. 
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Da quella nobile famiglia derivarono altri (oggetti illuflri , come vedremo p : ù 
abboffo ; e rimane in Bologna una Chiefa dal nome della famiglia luedefi- 
ma , anche oggi detta S. Maria de' Fofcarari (3), vicino alla quale quelli 
Signori avevano le loro Cafe. 

Gulielmo fù Padre d' Egidio (4), il quale dell' anno 1220. era del Coniglio, 
che dicevoli di Credenza. Quello ebbe pure un altro figlio, fratello di Egi- 
dio, per nome Rolando (5); e dall' uno, e dall' altro venne propagatala 
Famiglia Fofcarari. 

Ebbe Egidio in prima Moglie Adclafia , della quale non fi fa la famiglia (6); 
e da quella nacque Galvano, o Galvanino che premorì al Padre, ed ebbe 
in moglie Pagliarina di Pagliarino Accarifi (7). 

Morta Adelafia prefe Egidio 1' anno 1278. altra Moglie, cioè Conteffa figlia 
di Tomniafo Tebaldi , che poco dopo morì fenza figli (8). Fatto poi vec- 
chio pafsò alle terze nozze 1' anno 1282. prendendo in moglie G fcla , o 
Gnifola (9) figlia di Giovanni Pepoli, che era in età di foli 14. anni, dal- 
la quale gli vennero due figli Conrado , ed Egidio poftumo (10), ed ebbe pu- 
le un baftardo per nome Gualterotto , che fù legittimato 1' anno 1287. ad 
ìnfìanza del Padre, per decreto del Configlio, e gli fù piroetto di luccc- 
dere (11) ne' Beni Paterni , come fc foffe legittimo. Quello Gualterotto fio 
dell' anno 1262. avea prefa in Moglie Teodora, figlia di Viviano Tofcln , 
illullre Dottore (12); il che è un argomento, che quello figlio fù educato, 
come della Famiglia , e da tutta Bologna confidcrato, come conveniva all' 
illullre cognome (13). 



($) Quefta Chiefa era detta de* Carrari , la qual famiglia eft'nta , »afsò il Gius Patronato 
ne' Fofcarari. 

<4) A». MCCLXIX. ih IX- exeunte Aprii. Dnut. Gilius decrttr. quond D. Guilielm- de Fefca. 
rariis mutua dat. ère Ex mem. Com. Bonon. che ti conlcrvarto nel Pubb. Archivio, e ciò 
fi legge in molti altri contratti. 

(5) Rolandut fil Dni. CuUiclmi de Fofeararì'n (gre. fi legge in molti In linimenti dell' anno 

MCCLXVII che rianno ne* memor. del Ctm. di Bologn. cit. 

(6) An. MCClXXril. die IV. Jun. Adelafia JEgidiì de Fujcaraùii uxor infirma teilamentum 
fecit tire. Ne' memor. iuddetti . 

(7) Nella Vacchetta de' Matrimoni! nobili di Annibale Gorzadìni trovali all' anno it<9. 

Pagliarina di tagliarina Aetarifi , Moglie di Galvano di Egidio Fofcarari con dote di lira 
un. Di queflo Galvano fi trova fpcuo menzione te' citati Memoriali di Bologn. all' 
anno 1165. e altrove . 

(8) Anno M"CLXXVl\l. die XVI. Auguf. Dominut MgUtni de Fefearariit Magijlrr , & Dotler 
ère. aeeipil a Tboma Tbebaldi DCC. I br bonon. in doiem Dna Conti/fa tjat fili* , quanta 
in uxorem duxit . Così ne' citati Memoriali di Bologna. 

(9) Ne' memoriali di Guido La libertino da S niente , che danno nel cit Aich. Pub. trovali 
all' anno itSv* Gbifella di Zotnne Pepoli in Egidio Fofeararii . 

E altrove ne' citati Memor fi lefìge all' anno 119*- Maji Remeut Zerra de Pepuli 

filiui ewator Gifela fil. qu. Zoenit Pepuli, uxerit qu Mgidìi puf ararti decrtt. Diti petit 
/ibi rtBitmi doiem a Gifela datam anno MCCLXXXil. qua fucrat DCCC. lib. Bonon. & 
infuper L librai , quas Algidiut uxori legaverat (ire. 

(10) In un inftrumcnro dell' anno MCCXOI. ad diem...che fi conferva ne' Memoriali 
di detto arno fi legge Corradut pupillui fil. qu. Diti Egidii de Fufcarariis Doil. decrtt. tir 
herei ex tenia parte (pc. Vedi ancora ciò che fi dirà parlando del 1 eliantemo di Egi- 
dio . 

(11) Così il Libro delle Rtfrmaiieni di quell* anno, nel cit. Pub. Arch. 
(1») Come da' cit. Memor. , veduti dall' illurtrc Dott Gaetano Menti. 

(ij) Nelli più volte citati Memorali, all' anno MCCXCll die . . . fi trova, che DnutGual. 
tero'xt fil. qu. Domini Algidi de Fofcarari ii infirmai ère. fece il fuo Teftamenio , nel 
quale lega un Palio del valore XV. J ir da porre ali Altare di S Gio. Ratti ii a . che* 
era Aato cretto dal Padre fuo nella Chiefa di S. Domenico. Dal fuddetto Teflamei- 
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11 concetto grande di Egidio fece , che ebbe Tempre mai una fioritiflima , e 
numerofa Scuola; e col profitto di ella, e con quello, che gli derivava da' 
luoi Confulti , e dal patrocinio delle caufe. radunò egli un lautiffìmo pa- 
trimonio. Troviamo, che fin dell' anno 1258. era Egidio del numero di co- 
loro , che pubblicamente venivano confulcati da' Rettori della Città (14). 

Del iz-ii) nel tempo appunto dell' apertura delle Scuole, eflendo Egidio cadu- 
to infermo , ne potendo intraprendere la fua Lettura de' Decretali perchè 
non reltjfle deferta la fua Scuola, la co ne e (fé egli lìclTo a Garzia fpagnuo- 
lo, Dottore de' Decretali, per tenerla aperta nell' anno feguente , col pat- 
to di dividerne fra loro gli emolumenti (15) in parti eguali . Ma effendo 
il Fofcarari vifluto molti anni appretto , (crobra da credeifi , che riroeflo in 
falute ripigliale poi la fua Lettura . 

Qual abilità , fapcrc, ed autorità avelie poi nei trattare, e difinire le caufe, 
fi può rilevare e dal libro , che fcriire (16) ad inftruzione degli Avvocati , 
e da alcuni fuoi Confulti, e Voti, che ci reftano (17); come ancor dal 
vederlo fpefle volte adoperato nel comporre le civili difeordie , e fta« 
bilire la pace fra Cittadini , di modo che lo (teffo Vefcovo di Bologna Ot- 
taviano Ubaldini lo conftituì arbitro, con Domenico Poeta , a comporre una 
moietta lite in materia di decime, che aveva quel Vefcovo con gì' abitan- 
ti 



to apparisce pure il nome di fua Madre Anfojfia , e de' figli Solando , Isnardo , e 
Guglielmo, e delle figlie Giulia, e Diana, e fi vede ancora, che Jafciò alla Moglie 
unam Vìneam in Burgo novo &C. 

(14) Negli StaMti della Cittì dell' anno MCLVIII. alla Rubrica do Juram. Jui'uum fi leg- 
ge : titilliti pojfit epe judex Communi/ , ntc vocari ai aliquod confilium dandum , nifi 'ìu- 
dutrit quinque annii in legibui , <£• fuerit in matricida judteum , & ip/e /il civii . . . /al- 
vo quod Mag. JEgidiut de Fo/emrariit , qui longijfimo tempore babitavit in Bononia , pof/it 
babere Dn^pro eonfiliit . Idem dìcitur ob/ervari in Domino Brandelifit Domini Bualrlli Ri- 
cadono^ , Duo Franti/e» de Baijfio , Diio Aiolino Dni tbomaxint . Dno Bonifaeii , Dno Ugo- 
lino Mrcbipretbytero S. dgatbe , Dno Bonino qu. Dni Bonaventura de érgellat». 
Dalle parole di qucfto fiatato Egidiui Fo/carariui , qui Ungiamo tempore babitavit in li- 
noni a , parrebbe dedurli , che quella Famiglia folle venuta di fuori , ma pure egli è 
eertilfimo , che era Bolognefe • 

(ij) Die Luna 9. intrant. Ottob. 

Dominili Egidiut de Fo/carariii Dottor Deeretorum infirmut , eum profter /u.tm infirmitatem 
Librum Deeretalium ineboare non pojfit in/equenti anno, ad t aleni contar dram pervenit eum 
Magijlro Garfia Hyipano Dottore Deeretorum , /eilieet , quod dittiti Dominut Egidiut con- 
teffit eidem Magiflro Garfie Scolai /uat prò anno /equenti , fjr omnei /colarci /uoi , quoi 
habet , vel baber't in futurum in /equenti anno , ita quod poffìt ibi ordinarie legere & 
colletta! facere , tgr dittut Magijter Garfiat premifit eidem Domino Egidio dare medittatem 
ejui , quod receperit a dittit Seolaribui prò prima , ir feeunda colletta , (jr colltttam Sto- 
larum cum patti t , ir coidittionibui contenti/ in Inflrumento /cripto manu Mattbeì Carlini 
Notarti fatto bodie in camera ditti Domini Egidii pre/entibui Damino Natale Rainerii , 
Domino Liberio Canonico Anconitano , Rettoribut Univerjitatit Salarum Bononie . Domine 
Berengberio de Codateto , Domino Petro Martini. Domino G irfia Sebajiiani Canonico Com- 
pettellano , Bartolomeo Gilii Not. & Angelo Venture ire. 
Angelui Venture Bedellui Domini Egidii de Fo/earariii promifit Mariftre Garfie Hjtpano dare 
tertiam partem ejut , quod recprrìt in Scolii Domini Egidii , in quibut d bet legere Domi- 
nui Magifter Garfiat , Alberto Bedello ipfiut Domini Garfie , vel ipfi Domino Garfia ad [a- 
am voluntattm /ub pena XXV. lìb bonon ex Intt'umento dici Watt bri Carlini Not irii ire 
pretentibut egre. 1 ratto dall' Arch. Pub. da' Mem di Bonaeeffe Joannit Cavalieri! e ri- 
portato da) P. Ab. Sarti nel Tom. t. della fua Opera all' Appendix Monumentorum 
pag. tjt- 

<i«) Vedi abbalTo il Cata'ogo delle Opere del noftro Autore. 

(17) Confilium Diì Egidii de Fo/carariii Dece. Dott quem Dn Mebarl arebipmbyter . ...Dni 
Ottiviani Epi/copi Bonon. Vieariut , ir M$f F F. S. Gregorii arbìtrum elefcrant ère Lt- 
Bum & fronumeiatum fitit ditlum confilium Dni JEgidii fre itnttbui . . . Mag. Andrea Bolo- 
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ti di Cartel S. Pietro (t8). Della fua abilità, e credito nel comporre le^» 
difeordic de' Cittadini diede pure una prova nelle funefte inimicizie , che 
ardevano fra la famiglia de* Pepoli , c degli Algardi, ambe potenti e di un 
gran feguito in Bologna , e che con omicida, ed incendii incrudelivano da 
molto tempo una contra deli' altra, con grave danno, e difturbo della— 
Città . 

A comporre le parti fu fcelto Egidio Fofcarari con altri due Cittadini . L' 
opera corrilpofe all' efpettaziooe , e fù conchiufa la pace , e fcrittene le 
condizioni , fra le quali vi era , che tolto le parti fcambievolmente fi ab- 
bracciaflero , e fi bacialfcro, e foflero tra lor conclufi due matrimoni. Ca- 
pi della fazione Algardi erano Cipriano, e Guido, della Pcpolefca Romeo, 
c Giovanni il giovine , detto volgarmente Zengolo . Quello Laudo (ù pro- 
nunziato li 29 Decembre dell' anno MCCLXXXV. colla prefenza di vari 
Frati dei due Ordini de' Minori , e de' Predicatori , i quali forfè coopera- 
rono a difporre gli animi alla concordia, come v' intervennero ancora Al- 
berto Odofredo , Lambcrtino Ramponi , Tommafìno di Guidone Ubaldini 
tutti Dottori di Le^ge , e Giuliano Cambi non ancora addottorato , e mol- 
ti altri Cittadini . Quello fatto è taciuto dal Ghirardacci , c dal Sigonio , e 
fìamo tenuti al P. Ab. Sarti (19)) che lo feoprì . 

Fù moltiflimo ancora impiegato Egidio come uno de* Sapienti , che aftìfteva- 
vano a' Magiltrati ordinarii del Governo , e fpezialtnente negli anni 
MCCLXXXV. MCCLXXXV1. MCCLXXXVN. nel qual tempo dal Colle- 
gio di quelli Sapienti niente più attentamente fìudiavafi , che di tener che- 
ti que' partigiani de' Lambertacci , che erano flati cacciati di Città, e di 
ridurgli a pace colla contraria fazione de' Geremci , onde potergli poi ri- 
chiamare (20) fenza rifebio alla Patria . 

Sembra, che il Fofcarari fotte pur anche autore della pace feguita fra il Ret- 
tore degli Scolari e Aldobrandino da l'unico , incolpato di avere ferito un 
fervo di Guarnerio Bellonda , nobile Scolaro (21); e quindi apparifee, che 
la fua rettitudine , la fua autorità , ed il fuo concetto lo teneva fempre** 
impiegato in procurare i vantaggi del pubblico . 

Morì Egidio 1* anno 1289. avendo fatto il fuo Teftamcnto (22); e volle ef- 
fere feppellito appretto i Frati di S. Domenico , a* quali fece alcuni legati , 

c ciò 



ne ère. anno MCCLXXVlll. die prima Jprilii . Sta quello configlio in Bologna nell* Ar- 
chivio dell' Abazia de' SS. Gregorio , e Siro ; nel Codice diplomatico accennato ai- 
trevo! te , che fi conferva nella Libreria dell' lnfiituto , vi è pure un Cunfiglio del d. 
Egidio in una caufa de' Canonici di S. Maria di Reno. E nell' Archivio de' FP. dìS. 
Francefco all' anno itjo. 10. Ottobre Tranfitione nelle Liti vertenti tra Ivamo di Se$- 
rcizapevere erede fJeicommiffario di Giacomo ja Regio , figlio di Rodolfo Bianchi da una 
parte , ed ì Cavalieri Gerofo'omitani dall' altra , fopra li denari lafeiati per li maltolti da 
detto Giacomo nel di lui Te/lamento , per la quali /.inno Compromeffo in Odofredo Dott. di 
legge, tir Egidio Fofcarari Dott. Rog. di Gìactmo Cavalieri Arch. d. Let. A. Lib. 7. n. 58. 
OS) Come fi rileva da' Memoriali di Bologna nel pubblico Archino all' anno MCCLXXVII. 
die VI. exeunt Nov. 

(19) Il laudo di Egidio ftà ne' citati Memoriali all' anno MCCLXXXV. ai » 9 . di No- 
vembre • 

da; Vedi il Ghirardacci agli anni indicati. 

<at) Ciò fi rileva da' citati Memoriali dell' anno MCCLXXVl. die V. txeunt. Jul. 

(»x) Fece Egidio il fuo Teftamento l' anno MCCLXVU. die V. Aprii, come da' Memoriali di det- 
to anno . Ma annullato quefto, altro ne fece prima di morire , nel quale 1 afe io eredi 
in eguali porzioni Gualterone, Conrado, ed il ventre pregnante della fua Moglie Ghi- 
fella . ti figlio , che nacque , fù chiamato col nome di Egidio fuo Padre . Memoriali 
fuddettl . 
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c ciò per la ftrettiffima amicizia , che aveva con que* Religiofì nella Chie- 
fa de' quali aveva eretto un Altare dedicato a S. Gio. fiattifta. Protesiti 
quefta famiglia ad elfcre divotiflìma verfo queft' Ordine, del quale molti 
velarono 1' abito , e fra cfli fi diftmfe quell* illulhe Frate Egidio , poi Vc- 
feovo di Modona, di cui parleremo tra poco . 

La pompa funebre, colla quale fù accompagnato al Sepolcro il noftro Egidio, 
fù infolita , e nuova. Avea decretato il noftro Configlio , clic folo nella 
morte de' Dottori di Gius civile, e de' Cavalieri forfè lecito il veftire l'a- 
bito di Scarlatto; in riguardo di Egidio fù ordinato, che nel fuo funera- 
le , e in avvenire ancora nella morte de* Dottori de' Decretali fi potefle 
tifare di un fimil colore (23) . 

Il Sepolcro del Fofcarari in Piramide, efifte ancora nel Sacrato della Cbiefa 
di S. Domenico dalla parte della Porta laterale di detta Chiefa ; ma lo- 
goro , ed in parte afeofo nel muro della Cafa , ove ora è la Stamperia di 
S. Tommafo d' Aquino . Nella facciata di eflb leggefi 1' Epitaffio , che vi 
fù appofto , ma elio pure logoro , e mancante per il tempo . 

MCCLXXXIX. MD. II. DIE IX. JAN DE FUSCA 
RARIS DECRETI MORTE QUIESCIT DOCTOR HIC 
JEGIDWS MORIBUS EXIMWS DUX VIA LUSTRA 
TOR STUDI I VE RI QUE REPERTOR CANO 
NE FULCITUS MENTE QU1DEM SOLÌDUS C... (24) 
CLUSIS CLEMENS UT SIS SlBL TEòTlS 

Quello Sepolcro è degno di eftere confiderato dagli amatori delle antichità , 
mentre vi troveranno un arco intero di marmo greco , ove vi fono rozzi 
baffi rilievi , che certo indicano un antichità affai maggiore del fecole , in 
cui viffe Egidio Fofcarari ; vi fi veggono fcolpiti de' (imboli come ufavano 
al tempo de' primitivi Criftiani, cioè de' Pavoni, de le Rofe, che fi veg- 
gono pure in altri antichiflìmi monumenti Criftiani , ne vi farà perito in 
quefte materie di facre antichità, che non rilevi eftere ftato queft* arco una 
parte di un antico Ciborio (25), che copriva, come anticamente colluma- 
vafi , un qualche Altare. Qucfto monumento di antichità è tanto più de- 
gno d' eftere olfervato , perchè pochi di tal fatta ne renano apprelfo ci noi, 
per la barbarie ed ignoranza degli Architetti , che diftruggono tutto ciò , 
che appretto loro non è elegante, e dell' ultimo gufto. 

Tomo UL X x SUE 



(*jì Libro delle fLìfttmazhni di detto anno nel pubb. Arch. 

(*4) An feri* CARCFKIRUS ? dice di quefta laguna il P. Ab. Sarti. Crederei, che così 
appunto fi leggeffe una volra , perche 1' Aiidofi, che reca due volte lo fteflo Epitaf- 
fio , cioè la prima volta ne' Dottor. Bel. di Lrg^e C*n. e Civìl. pag. 68 e la feconda 
volta nell' Appendice pag. a», qjcfta feconda volta corregge fe fteflo , e moftrando di 
aver coofultato il Sepolcro, c la Intenzione apportavi , dice fer ia efita/ione , che /* 
Memori* Jla roti , e legge Carctribut . Soggiunge il P. Sarti : Sunt f> ali* verbi i* p— 
Jircm» verficulo , qu* dubia vidtri poffìnt ; alle quali dubbietà diremo, che confrontando 
inficine le due diverfe lezioni del cit. Alid- fi, e chiamando in foccorfo la lezione del 
Ghirardacci , che recò anch' egli queft" Epitaffio nella Wft di Bologna Tonio I. pag. 
*8». fembra , che la lezione di quest' ultimo verfo fia ficuriflìma . 
Gì* antichi chiamarono il Ciborio Umbr Him . che era foftenuta da colonne, e copriva 
]' Altare. Vedi il Cangio alla parola Qiborium ed il Mazzochi nel K*Und»r. Hcaptl. 
nella differì, de ttate Mtmor. pag. 31* così nota il P. Sarti. 
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SUE OPERI. 

De Ordine Judiciario, della qual' opera dice il Diplovataccio. Compofuit pul- 
c bruì» Summam qualtter cauj'a tam ctvilit , quam fpiritualis % ac ettam crimina- 
li! truci uri , & Jiniri debeat ; & pontt formar» hbellorum , & ine boat a precjen- 
lattone referiptorum , & divtditur in qumque partes . Incipit . In nomine Uomi- 
ni J.ju Lbnjli ego JLgidius de FoJ'carariit Civit Bonontenfis drcretorum Dottor 
licei indignili ad injtantiam quorumdam meorum Scbolarium , & injiituttonem no- 
vorum aduocatorum &c. (20) Trovati quello Codice nella Biblioteca di S. 
Hmerano di Ratisbona con quello titolo = Trattatiti de ordine judiciario fe- 
cundum ctnfuetudinem Civ'ttatis Bononiee &c. (27) Il Cangio vide lo fleflb Co- 
dice nella Biblioteca di S. Germano , così fegnato = De ordine Judictarto in 
Foro Ecclejiaflico . V Oudino, al dire del Fabricio nella fua Biblioteca , effo 
pure lo vide in altre Librerie ; il P. Ab. Sarti dice pure di averlo veduto 
nella Biblioteca de' Frati Minori Francefcani di Cefena con quello titolo = 
JEgidii Fofcararii de ordine judiciario . Ma in un Codice della Bibliot. Vati- 
cana ha quello titolo = De Moribut , five Fxordùs Advocatorum fetundum 
A-gidium . Nel qual Libro fpiega, quali Efordi debba far l'Avvocato, trat- 
tando caufe avanti il Pontefice, i Cardinali, i Vefcovi , ed altri Prelati, 
avanti V Imperatore (28) ce. 

Scriveva Egidio quello libio V anno MCCLX. come accenna egli fteffo , ove 
parla de confìttutione procuratori/, e venne diligentemente offervato dal Diplo- 
vataccio , (29) 

ScrilTe ancora de' Commentari al Libro de' Decretali , quali vengono citati 
da Gio. d* Andrea (jo) che lo chiama Dottorem fui temperi/ fine cemparatio- 
nt majorem. E non folo il detto Giovanni d' Andrea molto fi appreffìttò 
degli fcritti d* Egidio, ma affai più Guliclmo Durante, che gli rubò molto, 
c fé ne valle per il fuo Spcculum juris , benché ingratamente in alcuni luo- 
ghi poi il riprenda, e lo critichi. Per altro il Fofcarari egregiamente viene 
difefo dal detto Giovanni d' Andrea, che giovinetto conobbe Egidio negli 1 
ultimi anni della Aia vita ($1). 

Nel catalogo de' Libri, che erano venali apprettò gli Stationarii , o Librari 
della Univcrfità nolìra fi vede un Libellus Domini Algida. Sembra , che que- 
llo poteffe effere quello de Ordine judiciario , ed anche nel Catalogo de' Li- 
bri , che erano di Cervotto Accurli, e che fi da dal P. Saiti ncll' Appen- 
dice alla fua Opera.fi trova un libro: Divtrfitates Domincrum M agi jlri Algi- 
da ed ancora nella Regia Biblioteca di Parigi fi vede un Codice membra- 
naceo , che ftà fra legali , col titolo . Libellus pauperum Magi/I. Aigidii . Ma 
V una e l" altra di quelle opere fembra doverli più torto attribuire all' al- 
tro Maeliro Egidio p ù antico del quale abbiamo parlato (32) . 

Le altre opere poi citate dall' Alidofi. oltre il libro judiciormm , ed'i Commenti fo- 
pra le Decretali , e cioè de Officio Tabellionum e molte Quelliont lodate , dice ef- 
fo ,da Guido Ba>fio, da G:o. d' Andrea , e da Alberico fono affatto ignote. 

FOSCA* 

(16) Diplovataccio in J£?ì<iìo Fefrararlo. 

(i7J Vedi il Catalogo Oflla Biblioteca di S. Emerano P. IL pag. 119. 
(18 Codice Vatican. 5066. 
(z«) loc. cit. 

(50; Nel proemio delle decretali . Vedi ancora il ooflro Art. di GIOVANNI DA IMOLA . 

IjiJ Dice Gio. d' Andrea loc. cit. Wmìum dttrabit (Guglielmo Durante) dottori fui tempe- 
ri* fine eemparatione m-iji.ri . & qui tur» juvit in boe opere ; per quem prima anno , tjuo 
derretahi adhuc puerilità audivi ( da Mari >glio Manrighcllo . che fu Maeftro di Gio. d* 
Andrea ! 'urn quoddam txeniolum fibi ex parte patrit portaffem , me examinatum memore 
fuper ItHione diurna, cui, qui» grate r effendi , mt tum tftul» fuit amplexui. 
Ved. Ictt. fi. M. Egidio, 
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FOSC A\A\l F\A EGIVIO. 

illuftrc fopraddctta famiglia Fofcarari. Da Andrea d* Aflorre, c da 
Orfina Lamberti™ (t) nacque il noftro Egidio li 27. Gennaro 1512. e nel 
battefirao ebbe il nome di Obizzo . 
L' attaccamento, che feroprc fù ringoiare in quella famiglia (come fi è det- 
to ) verfo T inclita Religione Domenicana , trafle il noftro Egidio appena 
adulto a vcftirnc l* abito , ed a profetarne i voti . 
I primi anni nella Religione furono da lui impiegati nelle Scuole dell' Ordi- 
ne ad apprendervi le umane, e le divine lettere, delle quali ultime tanto 
fi approfittò , che compitone il corfo fù dichiarato Maelìro , e Laureato in 
apprettò P anno 1546. in Sacra Teologia ed ammetto a qucfto Collegio de* 
Teologi (2) ; e come fi era fatto diftinguere nella dottrina , cosi pure ne-* 
fù rilevata la prudenza, e la diferetezza, onde gli vennero affidati i gover- 
ni a mano a mano di vari Conventi della Provincia di Lombardia , che ref- 
fe con univerfale foddisfazione , ed utilità. 
Dell' anno IJ4C». mori Fr. Pietro Martire da Brefcia , Maeltro del Sacro Pa- 
lazzo . Era così univerfale la fama di Fr. Egidio in quello tempo Priore , 
ed Inquisitore di Bologna , che il Pontefice Paolo III. non efitò punto a 
fcieglierlo al riempimento di quella illuftre carica , nell' efercizio della qua- 
le corrifpondendo mirabilmente all' efpettazione del Pontefice , ed a tutti 
della Corte facendoli conofeerc , quale egli foife , fi guadagnò molti amici , 
e molti ammiratori , fra quali fi diftinfe il Cardinale Gio. Maria del Monte 
flato Prefidente, e Legato Apoftolico al Concilio di Trento. 
Quelli inalzato poi alla Cattedra di S. Pietro col nome di Gulio III. l'an- 
no 1350, dopo la morte del Pontefice Paolo III, nel primo anno del fuo 
Pontificato , effondo vacante il Vefcovato di Modena per rinunzia fattane./ 
dal Cardinal Morone, ben conofeendo il diftinto merito del Fofcarari , t'a- 
bito lo de ri nò a quella Sede Epifcopale . 
Ma appena il nuovo Vefcovo ebbe l'aiutata la fua fpofa,che il Pontefice, qua- 
le aveva intimato, che fi riafumeflero le 1\ filoni interrotte del Sacro Con- 
cilio di Trento, comandò ad Egidio di colà portatfi in qualità di Teck co . 
Qucfto fù un illuftre, e vallo campo di gloria, e di mento pei lui. Si ri- 
trovò alla prima feritore tenutafi il primo di maggio dell' arno 1551 che 
fù 1' undecima del Concilio: e me Ito di lui fi vallerò que' Padri per l* tflen- 
fione de' Decreti, che ftabilirrnfi nelle feffioni feguenti . 
I rumori poi di guerra inferii in Germania nell' anno preffmo 1552. fecero 
fofpendere il Concilio, ed il Vefcovo Egidio riterrò alla fua Chicla la pru- 
denza , e la dottrina colle quali fi era fatto d fhngucie in Trento, appar- 
vero in Modena tanto più grandi e Angolari per 1' accctpian ente dell' umil- 
tà, del zelo, e della carità fomma verfo il gregge. Rapporto a le fteffo 
nulla cambiò nel metodo di vita di un fen plice religiolo clauftrale ; riten- 
ne lo fteffo abito Domenicano, una femphee fuppel lettile ornava le fue ca- 
mere, ed una riftrettiffima famiglia formava la lua Corte. Ma riguardo al 
gregge corameflbgli non ebbe tnifiua la fua liberalità; per la quale g'unfe 

X x a fino 



<t) Dolfi famiglie nobili dì BtUgH» pag. 519. 

(*) A! i da fi « B»tt. di FiUfofìm , Mediti»» , e Tuhgis ee. 
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C110 a vendere fj) il proprio anello Vefcovile , ed il Paftorale più ricco , 
per fovvenire a' poveri, e fpogliato di tutto , decorreva poi a più facoltofì 
celia Città, perchè fuppiiflero. dove non potevano più arrivare le lue for- 
ze, l'ur tutto quello non badò a difenderlo dall' invidia, e malignità d' uo» 
mini perverfi . 

Era già fucceduto nella Sede Pontificale Paolo IV. quando Egidio divenne^ 
feopo della perfidia di alcuni Cortigiani, infieme col buon Cardinale Moro- 
nc , infigne per molti titoli, e per molti luminofi impieghi foftenuti con 
gloria , e vantaggio della S. Chiela e falfamentc con altri accufavafi allora ' 
di non fana dottrina in materia di Religione . 

L' anno 1558. fù chiufo il Moroni per ordine del Pontefice in Cartel S. An- 
p !o, ed ai Fofcarari fù comandato per mezzo del Cardinale AlcrTandrino 
di portarli a Bologna, ed ivi attendere gli ordini del Sovrano , che appref- 
fo gli fè comando di portarli a Roma, ove giunto fù egli ancora chiufo in 
ditto Cartello l* anno 1559, come rilevafi dalle lettere, che originali fi con- 
fermino nella Ducile Libreria di Modena, copia delle quali graziofamente 
mi è (tata fornminiltrata d:ill' cruditillimo Abate Girolamo Tirabofchi (4)» 

i più 



(y) Urta prova di quella Aia liberalità verfo ì poveri e la lettera di Fra Bartolommeo de* 
Martiri , Vcfcovo Bracarcnfe dello «erto Ordine di S. Domenico , ferma a Fr. Gio. 
di I.eira fuo economo in data j. Novembre iftft< tradotta dal Portoghefe in Latino, 
e ripnrrata dal P. Echard ne fuoi Seriptom Ordinii Prtdicatorum Tom. II. pag. iSj. 
Jr.tc ne ti 1 '! commendati! uìlo modo defit paupertbut , boi pafeat , nudat operi , ne frigore pe- 
renni . Hir dilatatum e/} cor meum , fateor , ad Sanili frtfulit Mutinen/ìi ordini/ noftri 
libtralitatem j vìx ili! funi annui fedititi duratorum mille , plufijut itle largìtur , fa ejjum- 
dit , quam ego , in Errlefi* fu* pauperet , ut net unde fibi provideat ipfe fatit intelligam~ t 
nifi mi'aeulo tribuam , quo feltt bujufmoU fuhvmire Detti miferirordit. beminibui fat. 

U) All' lllni» fa Erano Sig. fac. Il Sig. Duca dì Ferrara 

lllmo tt Eremo Signor Mio et. 

Il Sig. Governattrr di Modena m' ha fatto intendere quello, di rbe io tra ttrtilfime % ? infi- 
nito obbligo , eh' io ho alla ifmifurata rortrfia di Viffra frreUema , la quale fi t degnata 
oltra gli altri innumerabili fizioti fattimi in diverfe erra/ioni , confolarmi , et promettermi 
V bonorata fu* protezione , in qucjle mio diflurbo . Frrellmo Sig. mio , fono tertijfimo rbe 
non fìt mai fervitore , et frj'e ncn fard , il quale habh'ta più obbligo al fuo Signore di quel- 
lo , rb' io bibbia a IT. E. , et beato me, fe fife il vero, rome hanno rreduti molti dati , 
rb- q'teilo bttfiafjè a liberare uno dalla ingratitudine , rb' io farei firitro di tal vizio, ma 
jia rfuc;1o rem fi voglia , fon ben fìeuro , rbe non mancare mai d' obbedirla , et prtgare^e 
S S. Dìo per quefl) ; pileria a fui Maejli 'come io (pero) di tfaniirmit Optante al fat- 
to m>o mi fìi eemmefìo dal Rms Cardinale Alefiandrìno , a nemt di Sua Santità , eh* 
io ven'lfi a Bologna ; gionto in Bologna Monfig. Veertlegato mi ha à nome dì Sua Santità 
fatto ttmandam nto rb' io non mi parli di t'elogna , la raufa non la sò , ma per altune 
damamit ftttem ; . fufpiro , rbe fi» V bavere mtndato in Roma alcune Scritture in giuflifi- 
cax.ione del Cardinale Morene. Quanto all' animo mio fono quietiamo , tt pacattffi<no , et 
mi ronttnti rbe i miei maggiori fi foddn farri 'ano di me nel modo, rbe meglio pareri a 
loro, p'rj'ntfo, eh' quella fia la volanti del Sig. Dio , al quale diro e%ni giorno fiat vo~ 
Imitai tua firut in Calo fa in terra . Qieflo ? il mio flato , il quale rome ì pieno di tram 
vagì}' , fot' è pieno di defiderio di obrdire et ftrvire V. £. , alla quale humilmentt gli ba- 
cio It mani , et prego N- S- cb' i pubblica utilità la tonftrvi ftmprt fciietoicntt . 
Da Hologna il »j. Ottobre u>8. 

Di Volita Eccellenza 



Humilijfimo Servitore 
Il Vtfcov» di Modena . 
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I più feveri efami, le ricerche, c le diligenze più critiche dì quattro Cardi- 
nali detonati ad inquirirc, ed a formare il procedo dei carceiati (5), non 
poterono ritrovar fondamento, onde verificarne le accufe, c gli accufato- 
ri » 

AMo ftefib . 

lllmo et Erano Signore ee. 
Sefgl mi parto per Roma , volendo così i mìei maggiori con tbblige infinito ali* ifmifnrat.t 
eerlefi* di V. novameiste fittimi intendere dal Sig. Governatore dt Modena, della qua- 

le fe per mleun tempo mi fmentirarò , oblivioni det desterà me» ; piaccia a Soffro Signore 
roti rome lo pregaró fempre per la felicità di V. E. , di efiuiirme . Fra li di/conienti rb la 
ho di quella mia partita, uno ì il bifogno de\ poveri di Modena , et farebbe mote maggior 
il difeontento . fe non fife la eerta fprranza , eh' io bo dell* clementi fimi HberjhtJ di 
V. E , Mila quale li raccomando con tutto il cuore , et mando a polla il P. ImqmiStvet di 
Modon* , et perchè" le hafi le mani a nome mio , et perche li raccom uni* i no l'i powri 
et non occorrendomi dirle altro , prego N. S. che perpetuamente la eonfervi in fantijftn* 
grazia fu.% , et humihnente baciale le mani 
Da Bologna il dì 17. Novembre 1518. 

Di Voflra Eccellenza 

Humilijìmo Servitore 
li Vedovo di Modena . 

Lettera della Comunità di Modena al Signor Duca di Ferrara. 

All' ìlìmo et Eecrno Signore 

Il Stg. Duca di ferrar* Sig. Koftro OJftr&t 

lllmo et Eremo Signore . 
Havenie noi intefo et tutta la Cittì ron non poro di/contenti nollro rit il Ritto mitro Pjflore 
et If'fcepo ì fiato pollo pr-gione in Roma, per V Offizio della Inquifizione . ri ì p*rfo 
ronefeenio V E. Viriti quanto ? f ivorabite alla Jufii ria , et alle ce>fe benefit di ricorrer a 
quella , fuppltr indila con tatto il cuore a voler ptr am*re di qu Ila fua devot'Jtma Cittì / 1 
pigliar la prelezione del fuidetto Epifcopo , attento magnamente la fant-lfimi vita di lui, 
gli buoni efempj , et tante altre opere di Carità efereitate da lui a beneficio fempre di tut- 
ti gii fuoi Cittadini , et prima a gloria del Si;nr,re lidio , rome crediamo eff.re noto il tut- 
to a quella , ma folam-nte fi dubita di qualche finUìra informazione che fii II ita data pt f- 
fo Sua Simili , ò altri . la qual vilonlieri fi le. -ari a potendo , quando foffe ptro in pia- 
cere di V. lllm* Ecc., rhe noi ferivamo foprit ciò in Rema alti Rm- per debito no irò dan- 
dogli piena informazione delia buona Vita d-l fuddetio Epifropo , et fimile altre , rimetten- 
doli però in quello fempre al parere t et vclonlà di V. E. IVriia . Aia quale gii chieirmmo 
quella fingular grazia in nome di tutta quella Citta) rhe fii tontrnta . rom' fi reniiam» 
eerti fard, rhe al fuddetto Epifcepo tanto fanti/fimo, et m'r ! trv>te non manchi il fuo fa- 
vore, qua! fappiamo certo per fua grazia /inculare non gir ha ibi a dt mtneare, et rn) gle 
lo rarremandiamn in nome di tutta quella Città . quanto p il profumo, afento anchine 
tante altre Santltftme Opere pie, le quali patijeona , et p tiranno per f abfenzr fua ; et 
i ron tal fine a V. Ere. pregandoli da iddio ogni feiirità humitmentt fe gli raccomandiamo . 
Dì Medina il dì J. di febbraio ijfo. 

Di V. ill'ùa Ecc. 

TiìeìiJJimì Servitori 
t Confervateri dì Modena. 

lì) Il Pagi Breviarium Cefi, tontif. Rom. Tom. 6. pag. 381. non parla della carcerarne 
del Ve/covo di Modena col Cardinal Morone , ma fol di M< ni. l ommalo Sanfe >ce Vc- 
feovo della Cava , Joanntm Cardinalem Morenum Mediolanenfem , infignem piane virum, 
tir plerifque lauiattim in mslem Hadriani eenclufum a qitttuer Cardinalr^ut fevera admo- 
ium ìnquifitìone etiminandum curavi!, atque una cum eo Tbomam Sanfelicem Epifcopum 
Cavenfem ; uiro.jue tameil po/l probatam innocentiam d'miffo fre Le lettere p-rA riferite 
ci afficurano , che ià comprefo io quella caini , e detenuto in carcere anche il Falca- 
mi . 
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ri, che con lettere cicche gli avevano calunniati , fi tennero fempre occul- 
ti , ne of.irono comparire; per lo che ravvedutoli il S. Padre ordinò, che 
foiTcro porti in libertà . Quert' aria di grazia , che lafciava in dubbio l* in- 
nocenza, non accomodandoli alla confcicnza, ed al buon rome dei prigio- 
nieri, fù da loro collantemente ricufata , chiedendo elfi una lolcnne Temen- 
za in conformità degli efami , e del procelfo , che dichiararle la buona, o 
rea lor qualità . 

Scorfo appena un anno, mori il Pontefice Paolo, al quale fuccefle il Card. 
Gio, Angelo de* Medici li 26. Decembre 1559-1 che affunfe il nome di 
Pio IV. 

Era pienamente nota a quello Pontefice 1* integrità di vita , e la irreprenfibil 
dottrina del Vefcovo Fofcarari, come lo era la fallirà delle accufe a lui da- 
te; onde appena falito il loglio ordinò all' Inquifitore Generale il Cardina- 
le Aleflandrino Michele Ghililicri, che fù poi Pio V. che terminarle la cau- 
fa del Vefcovo di Modena , come efeguì pronunziando il dì primo Genna- 
ro 1560. folennc fentenza affolutoria, nella quale non folo fi fà elogio al- 
la purità di fede, ed integrità di vita del Fofcarari, ma fono ancora di- 
chiarate falfc, ed infufliftenti le accufe, e che perciò nulla fia detratto al- 
la fua fama, ed al l'acro fuo carattere per la carcere follcnuta, ingiungen- 
do a popoli del Modonefe di accoglierlo , riconofccrlo , ed onorarlo , come 
ampiamente fi vede nella citata Icntenza, riportata per intiero, tradotta in 
volgare dal P. Piò Domenicano (6). 

Ufcito dalla carcere fubito s' inviò Egidio alla diletta fua Chiefa ; ed è in- 
credibile la tenerezza, colla quale fù ricevuto dal fuo popolo, e roaflìme 
da' poveri, che in lui videro ritornare il Padre, 1' amico, e il benefat- 
tore . 

Mentre ivi trattcnevafi occupato nel bene fp'rituale , e temporale del fuo 
gregge , e del fuo Vcfcovato , fù nuovamente intimata dal Pontefice la fa- 
era radunanza del Concilio in Trento, ed a lui commefio di colà portarli. 

Ubbidiente il buon Vefcovo toflo fi roife in viaggio, dacché ncn V ebbe a ri- 
tardar molto il preparamento del fuo equipaggio, il qual era portato da un 
giumento , che feguiva a lenti palli il Padrone , ed un fervo affilo fopra un 
muletto , e cosi giunfc al Concilio li 15. Aprile 1561 . Queft' umile con- 
tegno del noftro buon Vefcovo fa vedere, che la virtù, ed il merito intrin- 
fcco de* foggetti teneva a quel tempo il luogo, che ora occupa il luflb,e 
1' amb zione . 

Profegul Egidio fra Padri colà radunati a fcgnalarfi, come avea g*à fatto al 
tempo di Giulio 111. e nella prima feffione tenutali Ji 15. Gennaro 1562. 
gli fù data la commiffione di efaminare ed approvar tutto ciò, che nelle 
feguenti feffioni propor fi dovrebbe in Concilio; e inoltre, dopo tenute 1«_/ 
Sclfioni , di ftcnderne la frftanza , ed i Canoni da pubblicarli; lo che egli 
fece con approvaz<ore univerfale de' Padri, e con vantaggio delia Cattoli- 
ca Chiefa, nella forma, e coli' ordine, con cui li vediamo nel Concilio 
fkffo ffampati . 

Compito il grande affare 1' anno 1562- dopo efferfi fottoferitto inficme cogli 
altri Padri al f*giolanto Concilio, mentie preparava!! al ritorno alla fua 
Chiefa, il Pontefice Pio IV. lo chiamò a Roma e con Fr. Leandro de Ma- 
rini Arcivescovo di Lanciano, c Fr. Francefco Forciro Portoghese dell' or- 
dine de' Predicatori, clli pure intervenuti al Concilio, e celebri Teologi, 
lo incaricò di riordinare il Catcchifroo Romano fecondo i Canoni del Con- 
cilio , 

(6) Storie Vnivttfali itila Amigli* Domenica»» ?. II. Lib. IV. col. »•*. 
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cilio , di correggere ed efpurgare i! Meflale , ed il Breviario Romano, a'Ia 
qual Opera mentre applicava!! indeffeffamentc il Vefcovo Fofcarari fù col- 
pito in Roma dalla morte in età d' anni 52. non ancora compiti li 22. De- 
cembre del 1564. e fù feppelhto nella Minerva preffo V Aitar maggiore con 

la feguentt* Infezione * 

D. O. M. 

F. EGIDIO FUSCARARIO BON. 
ORD. PRJED. EPISCOPO. MUTINEN. 
REL. ce INNOC» LIBERAL." PR AE&TANTI. 
PRUDENTIA AC SCIENTIA DIVINAR. RER. TANTA 
UT IN PUB. TRlD. CONClLIO_ , 

PRES. UNI.* 1 M.* JUD.° CuNOJJESChRET 
Q. CATHICH. 0 MINALI ET BREV 1A. 0 
IN QB. MAX. OIUM. ELAB vlt COMPO/ 1 » 
KOM/E OBDORM1VIT IN DOMINO 
AN. D. MDLXIIIf. 
DIE XXIII. DECEMB. 
VIXIT AN.LII.[ 7 ] 
F. FERDINAND.* DE S. f ° AMB.° 
MEMORIE TANTI VIRI 
OBSER. FEC1T 
XV. OCTOBRIS MDLXVII. 

Nella noftra Chiefa poi di S. Petronio dal Fratello gli fù apporta la feguente 

D. O. M. 

EGIDIO FOSCARARIO MAGISTRO SACRI 
PALATI) EPISCOPO MUTtNENSI VIKO 
ERUD1TIONE, 1NTEGR1TATE, ET MODERATONE 
ANIMI QUAS NON SOLUM IN 
ECCLESIA ADMINISTR ANDA SED 
TRIDENTINO ETIAM CONCILIO 
PREST1TIT LONGE OMNIUM 
ORNATISSIMO 
OB1IT ROM£ ANNO MDLXI1II. CUM ESSET AD 
OPERAM CATECHISMO CONFlCIINDO 
NAVANDAM VOCATUS 
VIXIT ANNOS UI. MENSES X. D1ES XXVI. 
CAM1LLUS FUSCARARIUS FRATER FRATRI 

OPT* POS. 

Del 

<7) Preflb il P. Luìrì Galletti nelle lnferiptitntt tonnienfa Infimi Avi R«im txtantet pa R . 
CV. fi legge Viait Ai. IVI». forfè per errore di ftampa. 
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Del Fofcarari non abbiamo altro , che dò che ferirle per la riforma già ac- 
cennata dal Catechifmo Romano, del Mettale , e del Breviario. Ciò poi, 
che confervavafi nella Biblioteca della eftinta Compagnia di Gesù di Palermo 
cioè Ordo Judicuriur in Foro EccUJiaflico , appartiene all' Egidio antico , co- 
me fi è detto . 

V Alidofi , e l' OMandi dicono, che vi fono pure di lui, Sermoni, Prediche, 
" ed Opere VWofì fiche e 7 bcohgicbe ; ma gli Scrittori dell' Ordine Domenicano 
nulla di ciò accennando , aedo , che non fuùìaa la loro afferzione . (8) 

(8) Non v* & fcrìttore Domenicano, che parlando de' Religioni intigni dell' ordine Aio, 
non faccia elogio, e mentore d' Egidio Fofcarari. Il Lufitano , Fcroandez , Piò, Lo- 
per. , Fontana. Altainura all' anno n<4- Rovetta per isbaglio all' anno 1)84* Echard, 
Silieardi ne* Vcfcovi di Modena , Ughelli Italia Saer* Tomo IJ. Alidofi , Orlandi , e 
quelli, eh? fcriffero del Concilio Tridentino, come Pallavicini , Paolo Sarpi, ed altri 
ce. non hanno taciuto di queito jllultre Vefcovo . 



FO SC A\A\1 FILITTO. 

Dottore di Legge, figlio di Provenzale, marito di Mifinadi Zoene Pepoli , 
conremporanco di Egidio feniore Fofcarari , leggeva in Bologna 1* anno 1297. 
(1). Fù quelli molte volte impiegato dal Governo in affari politici. Nel 
1189. venne eletto uno de' Sapienti per iftabilire alcuni Capitoli di conven- 
zioni con le Città della Romagna. Del 1294. intervenne ad un Congreffo 
di tutte le Città della Flaminia per Ila bili re lega con effe. Del 1298. ripor- 
tò Arobafciadore a' Fiorentini, e novamente del 1304. alle parti della Ro- 
magna . Ebbe 1' incarico con altri di moderare , e correggere gli Statuti 
della Città e del ipi, come nobile, e magnate, fi portò con Lamberti- 
D> R imponi, di pubblica commilfione, ad incontrare Carlo di Valois , Figlio 
d^l Re di Francia, allorché fi portò a Firenze. (2) Secondo i citati Auto- 
ri Dolfi , Alidofi .(ciò dicono fu la fede di quelli anche il Fontana (3) c 
I' Orlandi (4) ) fc riffe Varie Quefiioni . 

(1) Dolfi Tamigi, Noh. pae. 514. Alidofi D«ff. Bohgn. pag 71. P. Ab, Sarti de Ciarli Cym. 
te. Parr. II. Mtnumentor. pag. roj. Ghirardacci Ifl. di Bohgn. . Stavano le Cafe de' Fo- 
fcarari pretto la Chicfa di S. Criftofaro de' Gercmei . 

(x) Ghirardac ifl. di Bohgn. agli anni accennati. Dolfi Famìglie Hobili pag. 314. 

(j) Bibliot. L'i al* . 

(4/ Kotizie digli Scrit, Bohgn. , 



FO S C A\A \l \OMEO. 

Figlio , al dire del Dolfi (i) di Francefco di Simone dell' illuftre famiglia 
Fofcarari s' applicò non folo allo ftudio della Legge j onde fu in effa lau- 
ream, come dice I' Alidofi, (2) V anno 1410. ma in oltre ftudiò 1' eloquen- 
za, del che rre fono prova le molte Orazioni, che ci ha lafciaie, e dello 

qua- 

(1) Vaminlit Nobili di Bologna, 
(x) Dottori di Ligg, Qivilo , e Ci* 
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quali fi dirà in fine. Fù in oltre uomo di milizia, e Capitano del Malafpi- 
na condottare d* armi, e del pari foggetto di politica, e di governo , onde 
ebbe le coniraillioni d' Ambafciadorc al Pontefice , al Duca di Ferrara , a 
Robeto Malateda Sig. di Rirnini (3) e ad altri illufori perfonaggi . E certo 
dalle lue Orazioni apprendiamo che dovette eflere in gran credito di Orato- 
re, e di Comma abilità nel trattare gì' art".. ri . Fù ancora del 1416. uno de 
primi i<5. Riformatori dello Stato, e Libertà di Bologna. (4) 

Martino V. Sommo Pontefice diftinfe il Fofcarari con la carica a que* 
tempi fommamente ragguardevole di Podeftà . Quali perfone foffero lo- 
lite ad eleggerli a limili impieghi , è noto agli eruditi , e da noi ftefli 
più volte avvertito nella noltra Opera . L' anno adunque nono del luo 
Pontificato il Santo Padre deftinò Romeo a Podeftà di Perugia , fuc- 
cedendo ad Antonio Ceccbo Rolli e concedendo a lui tutti gli arbitri, e 
giurifdtzione confueti . Il Breve è dato in Roma preflb i Santi Apoftoli 4. 
idus Hovembrit (5) . 

Nuli* altro più fappiamojdi quello foggetto , fe non che dicono il Ghirardacci . (6) 
c il Dolfi (7) che nelle funefte rivoluzioni della Città noftra Romeo Fofca- 
rari (offerte il bando , c che rimarlo in Patria , fi mefcolò poi con gì' ini- 
mici di Antonio Bentivogli , e che morto fù fepolto nella Chiefa di S. Do- 
nico . 

Nella Biblioteca dell' Inftituto fi conferva un Ms. del fecolo XV. col titolo 
Romei Fofcararie Orationes , & notabilia citila ex Bibita. Quello Codice è una 
copia , nella quale il Copifta ha commetti degli sbagli ne' titoli delle Ora- 
zioni, e vi fono ancora alcune lacune, per non avere forfè faputo intencc- 
re I' originale . 

Comincia SS Incipiunt Orationes Domini Romei de Fofcbarariir Civit, & Milith & 
Dottarti Bono», ad Summum Ponttficem , & ad aliot Principe/ & dcmiaationes, 
cum aliqutbut fragmentir . 

Quelli fono i titoli delle Orazioni. 

Or.it 10 per eundim Dm' Romeum . 

indi =! Oratio compilata per me Romeum de Fofcararis militem l. q. Dcfifrem de 
Bw.nia l'ub annis Dni MCCCCXXXVl. in Burgo S. Laurentij Cerniti} Floren- 
tie die XVil. Mariti ad bortandum Vrefidentei ad bene vivtndum . 
fes;uc = Oratio compilata per adventum Dm Dni Ncflri P. V. Eugenij explican- 
Tomo 111. Y y da t„ 



ff) Vedi Ghirinlaccl Mar. di Bchgn. Mfi. agli acni 1411. 141*. 
(4) Ghirardac. d. an. d. 

(i) M irtinuj (ire dittilo {ilio Nòbili viro Romeo de Fofcbarariii Mìliti Bonomie*. Poteftati Civì- 
tatis nofìra Perufina fxlutem &e. Exigit tut fidelitatii integrìtat &e. Hine tfi , auod Noi 
de Perfine tue industria in bene gerendil rebut experienti* , al'jia ic virtulum meriti/ . aut. 
bui te fide dignorum teflimoniii fare pereepimut infignitum . funt'ntei in domino fiiucianu 
fingularem , ae fperanlei . a»od ea . aite tibi commenda decrevimui ad honorem mjlrum , 
tir Rom Eccl fideliter , & laud.tbtliter exeauari, Te Poteflatem Civ- nefire Perufine. tjuf- 
tiue eomitalui Territori! tjr diftrittut prò femtflri tempore , inchoando die decima menfit prò- 
ximi fecuturi immediate poli finilum offieium dil fit. Nob. viri Antoni' Ceccbi Rubei Militis 
fenen. moderni Pottflalìi dille Civitatii . ut franti ur fin tendo . cum falario , f uod fr> fa- 
tui Antoniui predeceffor tuui pererpit nec non officinltbui familim equii arbitrio poteflat* ho- 
noribui , (jr oneribui confutiti auÒoritatt prtfentium faetmus tenjlituimui , tir deputamut 
ère datum Roma apud SanQ. Apofiotot «• Id. Hovernhit £tnt. Hojlri Anno Nono . 
Stà lm Arch. Vat. Rom. fra le Bolle di Martino V- 

W Loc. eit. Ij) Loc. cit. 
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da in imroìtu fuo cum intraverit fortam . . . . per antedittum Romeum die XVI. 
Aprila in burgo S. LaurcnUj de Mujello . 
A 'ti., iitpì'c j poi feguono -lue lenza titolo. Indi 

Oratio compilata per eund. Dnù. Romeum de Fofcarar'tjt die fecundo menjtt Apri' 
in . In Burgo H. Laurentij de Mujello Jub annii 1436. (8) 

Oraf/o compilata per Jupradittum Dnù. Romeum fub annu Lìti 1437. die XX//, 
Jannuanj bononix ad laudem, & gloriam bmi Uhi Hojlri P. P. Eugenij quar- 
ti- (9)' 

Oratio perfetta per fuprafcr'tptum D. Romeum explicata coram S. Dui No/lri Re- 
verendi/i. Dna Cardinalibui de mandato Smi Dni Hojlri P. P. Eugenj Fioren- 
ti* die tertto Ottobri: 1435. 

Oratili ad laudem l'P. Martini V. pojl ejus creationem . 

Oratio ad Cardinale! prò excufatione fili Bon. qui infurrextt centra fi. Marti- 
na m (10) . 

Oratio impetuofa & mordent cont. fi. Martinum & Cardinal': . 

Oratio ad Ponttficem , & Cardinale! , & maxime ad Cardinale* Epifcopum Bonoti. 

eum increpando . 

H'>n completa Oratio ad Summum Ponttficem Eugenium per adventum in ltaliam. 
Fragmentum Orationii in laudem Eugenii IV. fi per adventum in ltaliam» (il) 
Oratio ad Legatum Bonnnie in adventu tjut • 
Oratio prò laude Legati Bononit , 
Oratio ad Cardinale! . 

Oratio ad Oratore! Summi Pontifici! prò pace trattando . 
Oratio ad Papam Eugenium prò pace trattando. 
Oratio ad CommijJariO! Summi Pontificii p r Jl pacem confettam , 
Oratio prò adventu Pape Eugenii Bonon. anno 1446. (12) 
Oratio in laudem Pape Eugenii r> cantra Butrienjet (13). 

Ora- 



(8) Da quelle Ora7Ìonì fi rileva che da quello tempo , nel quale il Pontefice Eugenio 

dimorava in Firenze, il noftro Romeo doveva pure effere ivi in qualche impiego . 

(9) li 18. Aprile 143* il Pontefice da Firenze fi era portato a Bologna per indi pattare » 

Ferrara ad affiftere al Concilio ivi intimato, dove vi fu li 17 Gennaro 1458. 

(10) Forfè quett' Orazione fu detta dal Fofrarari 1" anno 14 '9- allorché avendo il Ponte- 
fice Martino V già accordato la liberti a Bologna , era poi inforta una follevazione 
per gli partili di Antonip Bcntivogli , e di Matteo Canetoli , onde eran flati cacciati 

fri i aderenti alla Chiefa, per lo che il Pontefice vi fpedì valide forze per fottometter- 
a, alle quali vedendo j Bolognefi di non potere refifterc, rifolvetterp di novamente 
foggeftarfi al Pontefice con patti < notevoli . Vedi la Cronica Griffoni, le altre noflre_# 
Croniche, e il Muratori annali 4" Italia Tom. IX. pag. 97. 9Ì. O pure fu recitata 
nei 'aaS. in congiuntura di una altra limile follevazicne , e nuova dedizione alla Chie- 
fa . Del che vedi pure le noftre Cronache, ed il citato Muratori Tom. d. pag. 134. e 
feguiro . 

(ti) Il titolo di quelle due orazioni è (lato sbagliato dal Copifla , mentre dovea dire per 
advmtum Sìgifminii Imperatorie le quali Orazioni il Foicherari poi dedicò al Pontefice 
Eugenio . 

Comircia la prima — D«m filtntìum ttnrrtt Orbit ttrraruwt , «mntaque fuo rwfu gauiertnt 
gUtia/ìffimr Regum Rex & invitarne Prineepj te. e in apprettò — Tuo enim ex adventu 
glonoj;jfitne Regum Rex gaudent non folum terra ataut fiderà , vtrum tota Itali» , om» ef- 
ave nationei far. 

L' altra comincia — Serenarne Rcmanorum Rex , ghricfijfimeaut Printept lmperator Augn- 
ile . Dubito fi quii ai laudem feu gloriam tuo ftrtnitatii majejlatifqut fivt tui nomimi ii- 
ftre voliterò (jrr. 
[it] Vedi la nota (9) . 

(ij) Dell'anno Mjrf-Baldaffarred'Om'da Podefta di Bologna uomo federati (lìmo fela intende v a 
fecretaoieotc con Niccolò Piccinino Generale del Duca di Milano, nem ic stórno del c». 
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Oratio in laudem cujufdam Prelati q. fe prò Bonon'tcnfibut interpofuerat . 
Fragmentum Urationit ad Regem cantra Papam J.annem XX HI. qui priuf vocaba- 

tur Baldajfar Cojfa . 
Oratio ad Judices prò Jufìitia confervanda . 

Oratio ad D. Ludovicum Prtlatum cum quo pranfut fuerat Cubernator (14). 

Fin qui le Orazioni. Seguono due lettere fcritte per O Frunct/cum i'btlelphum 
ad D. Rapbaelem Fofcararium. Quello Raffaele Fofcarari, era fratello di Ro- 
meo . 

Appretto vengono =r Fragmenta ttotabilium eUClorum ex Bibl. per D. Rcmenm^. 
de Fofcarariit militem , & legum Dottorem tortoti. Quelle fono tutte fentenze, 
e palli della Sacra Scrittura, de quali fi vede che fe ne valeva rnoltillìmo 
nelle fue Orazioni , che fono piene di quelle fentenze della Sacra Scrittu- 
ra e > de' fatti della medefima . 

Il Mfs. è Cartaceo , ed in foglio , 



Francefco Sforza collegato col Pontefice Eugenio IV. e tramò eoi detto Pìceloioo per 
avere nelle mani il Co. Niccolò , il quale feoperto il tradimento dell' OffiJa gli fa 
l'opra eoo le fue penti , e Io forprefe in Budtio , dove fi era ritirato , e lo mandò 
cattivo nel fuo Girone di Fermo . Il Pontefice mandò a feufarfi con Francefco della cattiva 
condotta dell' Offida, e pervaderlo di non avere avuta parte nel tradimento, e perchè 
i Budriefi dovettero effere complici delle trame dell' Offida , il noftro Romeo Fofca- 
rari, intrapprefe a lodare, e feufare con la prefente Ora/Jone il Pontefice Eugenio, e 
ad inveire contro i Budriefi. Vegganfi circa qucfto fatto le noftre Cronache , e il Mu- 
ratori Annali d' Itali» Tom. d. pag. 166. 167. 
(14) Non fi può rilevare chi fi a quello Lodovico Prelato, da che I' orazione non ver- 
fa , che fopra 1' innocente piacere della menfa , c della convenzione degli amici, con 
molti paffi, e detti della Sacra Scrittura in prova del fuo aflunto. 



IOSCA\A\l Tl\ESIO. 

JFlgliuol di A golii no, il qual fu degli Anziani più volte « e fu anche dai Ben- 
tivogli nominato Senator della Patria, ma non volle (1) accettar quella ca- 
rica. Tirelio nacque primogenito di molti fratelli 1* anno 1483. il primo 
di Gennaro, e i' applicò alle Leggi, all' Oratoria, alla Poe fu , e fi dilet- 
tò ancora di Mulica al dire di Luca Gaurico (2). Divenne Canonico (3) 
di S. Petronio V anno 1303; e trovali poi nel Campione Mellara (4) , che 
nel 1505. li 9 Ottobre ottenne, che foffe unita la Chicfa di S. Maria de* 
Fofcarari , di cui era Parroco , all' efpettativa del Canonicato di S. Petro- 
nio (j); dal che pare rilevarli, che allora foffe foltanto Canonico fopra- 
numerario, come coftumavafi a que' tempi . 

Y y * Nel 

fi) Dolfì Cronologìa delie Tamigi. Kob. pag. Ji8. e jio. 

(%) Traflatus AHrologicus pag 70. 

lyre/iut Tufcarariui Bononienfit tattici ut , natut anno I48f Jannuario ite l. b. 11. m. «$. 
ufque ad a unum falutit ttjt. Fuit maetr , tff parva fiatar» . ftd decenti corporatura .Oro» 
NT, T orla , fsr Muficui tminentijjimut ; facrii ordinibut decorami , btneficiatut , Leoni X» 
gratut. r*r « fu* bealitate honoratut . Fuìt major natu inter plerofque fratret tjut germano! t 
ttf virtute ge nere fior , & fat religiefut Canon'uut , non nuttm admtdun» locuplei . 

(iì Irovafi deferitto ne' Libri delle rifeoflioni del Capitolo di S. Petronio al detto anno. 
Arcb. Capitolar, di d. Collegiata» 

(4) Tom. II. pag. «08 ove fono deferitti i Benefici antichi della Oioc di Bolo- 
gna . 

<S) Rogito di Niccolò Fafanini. 
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Wsi 151S. prcfe la Laurea Dottorale, al dire dell' Alidofi (6) ; e come quel- 
io , che era molto accetto al Tontificc Leone X, divenne Protonotano Apo- 
lìtico . 

Dell' anno 153 S. era Rettore della Cappellania di S. Lorenzo nella Cappella-, 
c^' Carganelli (7), e fin dall' anno 1518. avendo rinunziato il Canonica- 
to di S. Petronio (8), pafsò ad effer Canonico della Metropolitana di S. 
P aro P anno 1^41. (o) ; indi avendo rinunziato Panno 1546. il caùco di 
Parroco di S. Maria, de Folcarari , celsò di vivere nel ìjjz. 

DI LUI SI HA. 

Donalio Onjlantini Magni ìmper. erga Keniana in Sedetti Jurit Civilit au fioritale 
comprobata . ac Jacrat Scriptum Icflimcnio robe-rata. Boti. 1546. in 4. c di nuo- 
vo Re non ai per Hartohmamm Bonardum 1349. in 4 0 

Converjio U. lauti bcrotco tarmine cenjeripta . Sta tra le Mifcellanea Voetarum 
l a ;.>!>. rum reientiorurn in 4. 0 Voi. XI. n. 2. Stà ancora Mfs. nella B.bliote- 
ca Vaticana in un Tomo di Mifccllanee raccolte da Angelo Maflarelli, che 
fu Societario al Concilio di Trento con quello titolo. Converjio Divi lau- 
ti Ijrcf* Fufcar. fub l'aula ìli. 1547. ad Amplifi. Antijl. Jo. Maria Card, de 
Monte bottoni* Leg. TjrejU (10J Fojcarari B. Carmen, comincia la dedica^ 
così 

Quod fili converjt nunc Vauli gejla Mcamuf t 
Qu* mea compojuit candida Calliope &c. 
feguc indi il Carmen , che comincia : 

Huc il' a cfl preclara quidem , & recolenda quetannit 
Tarfenjts Fault lux admiranda , qued olmi (re. 
Divi Francifci Vmbrigen* gefla . Quella è una Competizione in Verfo eroico 
latino, che il Folcarari dedicò al Cardinale Giovanni Salviati, Vefcovo di 
Fermo, e che Mfs. trovavafi preflb P Ughclli (n) , al qual Cardinale cosi 
parla il Fofcarari nella Prefazione* 

Augujle Antijtet , quo foipite Kcmula ftdes 

Inclyta bonoratum tollit in Afira caput. 
He vana interdum perttntent olia mentem . 

Ingeniumquc gravi ttrpeat indi Jìtu ; 
Accipe , qua facili jam lujimvs alta camotna 

Carmina , mn animo dtfplicitura tuo. 
Jiic vitata , bic tnoret , & grandia fafla videbis 

Lmbrigentt , cecinit qua mea mufa tibi . 
At Jì quid dcclat erratum (JJendertt auret , 

Corrige; nauti ut placeam , difplicuijje dnlet 6 e . 
Nella Biblioteca Eflenfc in un Cod. Cart. che contiene Poefie Latine di di- 
verbi Autori, trovafi fra le prime di erta un Endecafillabo di Tircfio Fofca- 
rari a Lilio Gregorio Giraldi, che comincia 
Li/i ftrfpicuum dteus virorum &c in fine fi legge. Kahndis Decenibribut Bono* 
tuie Jitbj tertìj font. Max. anno primo. (12) 

Ed 

(f>- t)D. di Leg Civile, e Ci», pag. ni. ed Appendice pag. *4J. 

(Ti Campione Melhra fud. 

(8) Atti Capitolari di dttt.x Collegiata Campione 4* fol. J7- 

(9) Memorie di eetxo Capatolo , benché P Alidofi non ne faccia menrione fra fuoi Cano- 

nici di S. Pietro . 

fi») Molti hanno fcritfo quefto n^nic in Femminino Tycjìà, Ria il fuo vero c Tire/i» . 
(ft) Vedi tinelli Itoli* Sacra Tom. II. pag. 710. 
(i») Notitia favoritami dall' erudito Ab. lirabolchi . 
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Ed un altro fuo Epigramma , porto fotto il Ritratto di Achille Bocchi, dipin- 
to da l'rofpero Fontana, ila fra i Simboli del detto Bocchi. £ nella Libr. 
Vaticana Mts. al Cod. n. 3352. fra gì* Epigrammi raccolti dal Coilozio , ve 
ne è uno diretto a Tirelìo Fofcarari , e Cammnio l'alcotti compagni, cht 
comincia 

1 hire/ia y & Vaìtùtte boni Jìdique fudales &c. 
E fra quegli di Codro Urceo le ne legge uno pure diretto dal detto al Fofca- 
rari ; così 

Carmina, qua de te nuver mibi mijja fuere , 

Vif* Maroneis verjibut ttqua mtbi , 
Ambrnjiamque Deit grutam Spirare Superni* ; 
Jupiter ! ttquali /cripta fuere Iyra &c. (13) 
Anche un fuo Carmen leggefi premetto al Trattato di Giacomo Venenti J C. 
Bolognefe de Annua Prcjìatione indirizzato al lettore , e ftampato in Bolo- 
gna per Bartolommeo Bonardo , e Marc- Antonio Grotti I' anno 1344. 

(ij) Oltre i citati parlano di Tirefio il Bumaldi fot. 117. V Orlandi N*t. degli Seri t. Bshgn. 
Fontana Biblitt. Legni, ed altri . 



FRACASSATI CA\LO. 

X_Tno di que' celebri Filici, ed Anatomici, che unito di fiudio,e di amici- 
zia al Malpighi , al Borelli , ed al Belimi , fecero coti illufire V Italia nel 
fecolo feorfo XVII. e tanta luce fparfero fu Jc materie Anatomiche. 

Fù il Fracaffati laureato in Filofofia , e Medicina k" anno 165Ó. li 14 Febbra- 
ro , ed aggregato agli fteflì Collegi, c del 16)8. ottenne una Cattedra di 
Logica in quefto pubblico Studio , e nel feguente venne promottb ad altra 
di Teorica medica . 

La fama , che già fi andava ftabilendo della fua abilità nelle materie Chirur- 
giche , ed Anatomiche, e le prove che pubblicamente ne dava, cemmuni- 
cando al mentovato Malpighi le fu e clfeivazioni con quella fnpliciià , ed 
onoratezza , tanto defiderabile a' noftri giorni , indurTc il Senato a difpen- 
farlo di leggere anche per un biennio, come era coftume, la Teorica me- 
dica, c fattogli aumento dello ftipendio , lo promoflc 1' anno lòdo. alla.. 
Lettura di Ch rurgia . (1) 

La fcelta numcrofa eftera Kcolarefca , che egli avea, ed il credito, che ogni 
giorno più crefeeva di lui pretto ogni ordine di letterati , portò ancora 
fuori di Bologna il fuo nome: periochè s' invogliarono i Direttori dello 
Studio di Fifa di condurlo colà a leggere Teorica medica , e glie ne avan- 
zarono invito con vantaggiofe condizioni ; e Carlo ne accettò la prcpofta 
avendo prima V anno 1603. ottennuta graziofamentc dal Senato la riferva 
frattanto della fua Lettura fu quefto Studio (2) . 

Si fermò in Pifa quattro anni, e nel tempo della fua dimora colà contratte 
una ftretta amiczia con Lorenzo Bellini, con Gio. Alfonfo Borelli, e con 
lo Stenone, tutti in commercio con Marcello Malpighi. e di concerto in- 
tenti a fare coilc diligenti loro offervazioni delle feopcrte nell' Anatomia, 

e nel- 

<») Lihtr fartitorum nell' Arch. Secret del Senato al!' »n. Aid. 

(a) Rejervati» Litlur* egregi» Deaeri Carola Iracajlaf. Lek. 2»rt. cit. 
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c nella F : fìca , come fù avvertito da Monfìgnor Angelo Fabroni . (j) 
Difimpegnato dalla Lettura di Pila , 1' anno i65*. ritornò alla Patria , ea al!» 

Tua Cattedra di Chirurgia , ed Anatomia , alla quale fù aumentato lo ftipcndio . 
Dell' anno 1070. effondo flato invitato alla primaria Cattedra di Medicina 
dalla Umvcifità di Medina , chiefe licenza al Senato di preftariì al vantag- 
giofo invito 1 che gli fù accordata colla grazia ancora della rilerva della-» 
fua Lettura, e dell' ultimo aumento, qualora folìe ritornato (4). Ma ne di 
quefta grazia, ne lungo tempo potè godere della Lettura foprefo non mol- 
to dopo colà dalla morte V anno 1672. avendo però lafciato un gloriofo 
nome di fc , e per la fiorita Scuola , e per i dotti Tuoi fcritti ; che gli me- 
ritarono nelle pubbliche Scuole la feguente Intenzione 

D. O. M. 

CAROLO FRACASSATO BONON. 
PHILOSOPHO ET MEDICO COLLEGIATO 

QUEM 

PROPRIO EREPTUM LYCEO 
- MEDICHE QUE , ET ANATOMICHE CATHEDRA 
PISIS DEST1NATUM 
STUDIORUM MATER 1NDOLUIT 
OJJEM 
MESSANENSIS CIVITAS 
VIX SU/E PRIMARIUM UNI VERSITATIS 
EXPERTA 
INOPINATO SUBLATCJM FUNERE 
1NGEMU1T 
VIRO 

OMNI LITTERARUM GENERE VERE SPECTABILI 
JOSEPH M ARZARIUS E SORA 
UTRIUSQ: UN1VERS. ART1ST. PRIOR 
HETERNUM POSUIT 
ANNO XPTI MDCLXXII. 

Enel 

(j) Vita ltahtum Vofìrtn* Excellentìum Decade IV. parlando della (coperta fatta da Malpi. 
ghi.eda Fracairati delie Papille nella lingua, che dal Bellini pure erano fiate offerva- 
te, dice pag 49- e 10 Dum htc Fiorenti* ekfervabantur a B'Uin» , Borelliut BononiartL. 
vuntiivit Carolo Fraci/fttio lAalpigb^um novi aliquid , quid tamen ijlud effet cetani, in lin- 
gua invettive . Hat vix ab ilio infeltrita funt , deliberavit flatim in lingua periculum fa» 
fere fumma fua perfpicientia , atque ftlertia &t. Eodrm tempore littera quoque Berellio ve» 
nerunt a Mjlpirbio , quibus derlarabat fe p.ipillat in lingua obfervafe . Ex quo faffurm 
efl . ut illarum ìnventienìt glori tm cemmuntm HtPirut hibuerit rum httlpigbìo , ó* Fra» 
tafìatie , eonieilwa -vero . quod in Hi fenfui gujljndì inftieat. fuerit iìllui propria . Profe- 
gumJo poi a p-rlarc del Bellini , cu efponcndo V intento fuo ftjdio Dell' Anatomia, 
dice pag. fi. Ne adivi- quidem tempori(-ui poterai fe conti nere . qui» inter eadavera ver- 
faretur ; communir jbatque ohfervationet fumi non rum Bercili» felum , fed rum Fraea/Talie, 
dr Nirolie S'enon' komin'bui quidem fummii , quoi ita amabat , ut rum nulli! viverci 
tamjttmQhu &■ Nella Vita poi di Alfonfo Bercili pag. il*. Cum tifai a». t<3) vaca» 
lut fmifltt ad tradendam Tbeoricam mediram Carolut Fraea/fjtiui homo quidem in omni 
ferme re Phy/ica exerritaffimm . tantum il era! rum Btrellio , quantum hujut patiebantuf 
errupationet : iifdem (ludiii ita Jìmul fuebantur . ut femper aliquid ex obfervatione matura 
promtre velimi, q»od alidi juvartl , & fe ipfot obledarct ejre. 

(4) Die 19. Augujli 1670. Item Leduram , jliptndiutn Deaeri Carde Fratajfate Mejfsnsm ad 
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E nel Teatro Anatomico dell' Univerfita fi vede il Butto del Fracaffati fr» 
quelli degli Anatomici più ìlluttri sì antichi , ebe moderni . 

DI ESSO ABBIAMO, 

BpifloU Anatomìe*. Primo de Lingua. Secando de Cerebro. Stmno con le let- 
tere Anatomiche del Malpighi , AmjUlodami apud Cafparem Commclinum 
\66g. in \%. 

Ept/tolica Dijjirtatio refponfiva de Cerebro ad Marcellum Malpigbium &c. Srà in 
Daniele Clerc , e nella Bipliot, del Mangeti . Gene** Ijp. Jo Ant. Cbovet 
1675. in fot. 

Exercitatto Epifiolica de Lingua ad J. Alf. Borellum Bonomie 16Ó5 in il. e nel- 
la fud, Bibliot. 

Caroli Fracafati Pretleclio medica in Apborifmot Hippocratis , Bonomo- apud Per- 
ronium 1659. in 4. 0 

Due Lettere ferine nel 1660. a Marcello Malpighi , falla Struttura de Polmo- 
ni danno nell' Opera Pojluma del detto Malpighi pag. 5, 

Orazione in morte di Bartolommeo Majptri Ftlofofo , e Medico , recitata nella Chie* 
fa di S. Maria della Morte. Per Cto. Batttjèa Ferroni Bolrgna 1655. in 4. 0 

Nelle Transizioni Anglicane vi fono varie lue oflervazioni circa le iniezioni 
di vari liquori fatte nelle vene di molti Cani, ed alcune efperienze fopra^. 
il fangue raffreddato. (5) . 

E 1* Orlandi dice che lafcò ancora alcune Opere Poetiche , ed Elogj: ma non 
riferifee fe Rampate ò Mfs. 

Viene fatta menzione con lode del Fracafiati anche dall' Abate Tirabofrhl 
nella Storia della Lett. I cai. Tom. Vili. pag. 224. e da Gio. Targiom Ter- 
zetti nelle Notizie degl' aggrandimenti delie faenze tifiche in Tofcana Tom, 
I. pag. 270. 294. e altrove . 

frimariam Medici»* Catbedram Merita rum futpenfiane interim tempori/ ultimi» mugmmta 
eidem conte/!* prtfiìiuti per [uff. 3). tf. rejervarunt ère. Lib. Partir, all' anno fud. 
(j) Oltre i già citati che parlano del fracaflari, ultimamente M. Portai nell* Hifìoire d' Ano- 
tomit et de Im Chirurgie Tom. III. pag. 194. dice 
fracafatui Cbttlei Medecin de Btulogn* et frcftfeur a Fife , jovit de la reputati»* plut ettrtm 
due . Le plus grandi btmmei recbercberemt fon amiti? ; Malpighi lui mente fe flatttìt beaum 
c»up f tue Uè avec lui ; oh le voit par lei ehgei au' il fait ét fet tuvrtget : l luien* 
mdrefiì flhfitur, auxauek Fracafati a reftndu et. 



FRACASSI ANTONIO MA\IA. 

MEd ico condotto di Calici S, Pietro lafc'ò MG. 

Moria dell' Acqua, della Figatella, in Cartel S. fictio; Delle Monete Confola- 
fi, e Raccolta d* Unric Remane, 
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FRANCESCO DA 2 0 LOG N A. 



X\Bate Olivetano, morrò nel 1702. (1) predicò nella Metropolitana di Mi- 
lano nelle Domeniche fra, I' anno, e diede alla Stampa in Milano ióSi. un 
Volume delle lue Orazioni (2) . 

(1) Bel fnrii , Crenolc^ia Brtvh Canoh. Virarumaut illufir. Ctngrtg. Mcr.t '-t Olìvttì , pagi 17». 
(t) Maniache. li Sfritteti d Italia Tom. 11. p. 111. d* Bcl»g»M tr***tff» . 



J\ Eligi ofo dell' Ordine de Servi di Maria, del quale veflì V abito in età d* 
anni 17 ed ivi apprefe le lettere greche , e latine: compiti i quali ftudj 
fù fatto panare a maggiori della Filofofia , e Teologia ne Conventi di Bo- 
logna , di Padova , e di Roma , e ritornato in Patria con un profitto gran- 
dilÙroo da q-icfti ftudj, fù laureato in Teologia li 23. Settembre dell' anno 
ed agg-egato a quello Collegio de Teologi. 
Infignito del carattere di Maeftro, i fuoi Superiori lo desinarono Reggente degli 
Studj nel Convento di Perugia, terminata la qual reggenza ritornò a queflo 
fuo Convento di Bologna , con tal grido di fapere , che il Senato lo pro- 
moffe ad una Cattedra di Teologia nel pubblico Studio V anno xj<56. ed in 
qualità di Teologo fù al Concilio di Trento. 
Ma il fuo talento vaftiflimo, e I* indefeflb fludio non feppe ritenerli applicato 
in quelle fole materie di Teologia , e di Morale . Vogliofo di lapert^ 
anche più oltre, l* occupò moltiflìmo nella Filofofia, che infegnò poi nel 
fuo Convento, nelle M-itematichc , nella Geometria, nell' Aritmetica, ed 
Aftrologia , onde era apprcfTj tutti in grande credito per la varia Aia eru- 
dizione , come lo era ancora per 1* eloquenza, elTendofi fatto udire con 
plaufo ne pulpiti di Bologna , Ferrara , Mantova, M «dona , e Parma . 
A ricreare poi I* animo, e dilìgerlo dalla ferictà di quefli ftudj e di quelle 
occupazioni, volle apprendere ancora la Mufìca, e il fuo talenro pronto e 
verfatile il fece divenire ben prefto celebre Organirta, ed inltitul ancora in 
queflo fuo Convento un Accademia di belle lettere, e di erudizione, che 
denominò de Peregrini. 
A quefli fuoi meriti di dottrina s' ag» : unfero quelli di pietà , onde meritò 
ne Capitoli generali dell' Ordine di elfere dcllmato a compagno del Knio 
P Geierale, indi Provinciale della Provincia di Romagna. Le ftefle quali- 
tà gì* acquarono pure il favore, e la grazia di Jacoj o Buoncompagni , e 
del Duca di Parma Ottavio Famefe, che molto li valfe de fuoi configli 
in affari diflkil.iiimi . 
Finalmente colpito da un colpo funeflo di apoplefia, mentre tenevafi in Bolo- 
gna il Capitolo Generale, fra p^chi giorni cesò di vivere I' anno 1585 com- 
pianto non foio da fuoi Religiofi , ma da tutta la Città , e gli furono ce- 
lenite folenni Efequie nella fua Chiefa de Servi, con 1' intervento del 
Collegio de Teologi, e vi recitò 1' O.aiione Funebre, il P. M. Giovanni 
Chuzola Carmelitano . (1) SUE 

(1) Qncfta Om.inpe fù poi pubblicata da Fr. Niccolò Rotio Carmelitano con alcune Poefie 
io lode del Defunto, e dedicata al Cardinale Gabrielle Galeotti Areivelc. di Bologna , 



FIANCHI CIRILLO. 
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SUE OPERE. 



Trattato dell' anno del Giubileo , dedicato a Giacomo Boncompagni Duca di Sor» 

che tradurle poi in latino col titolo = Cjriiti Franchi Servtt* Bononienfii S. 

Tbeol. in Bon. Scb^lit profitentis de anno Jubilei Commentarmi ad III. & Eccell. 

Principem Jacob. Bomompagnum S. R. E. Gubernat. tunc primum in lucemedi* 

tut cum Priv. Pont. 1575. apud Societ. Typograf. Bon. &c. (a) 
Scrifle de anni correclhue al tempo del Pontefice Gregorio XIII. 
Pubblicò un Opera in verfi col titolo = Ecbo , feu JEmula quazdam <oocum re 

percujpo refpondcns , de proteipuit Santtorum fruélibus interrogata in 4. 0 dedicata 

ali" Abate D. Celare Bovio . (?) 
Lettera ad Ugolino Gualteruzzi contro la Mujtca moderna &c. ltà nella difefa 

della Mufica moderna pag. iz. (4). 
Lafciò pure Ms. Elogia Virorum llluflrium (5) . 

COI! quefto titolo — Oratio in Funere lev. Admodum Magiari Ciril. Franchi ServitaTbea. 

iogi celeberrimi in Gymnafi» 8»n. Tbtohgitm public* profilimi; . A taire Jeanne Chizzola 

Riparelenfi Carmelita Sacra Tbeoltgia Magiftro & Dottore babita in Mde D. Maria Servo. 

rum- Bononia apud Fauflum Bo,nardum in 4. 
Da quella orazione noi abbiamo tratto il più, che fi e detto in quello articolo, 
(a) Pouevìnus Apparatus Saccr. Tom. I. pig. J7J» I* Orlandi Scrii. Bolegn. 
(j) Il Cioelli B'btiot. Volante edìt. ». Tom. ». a pag 344. dice : Se il P. franchi, the qui 

non ha f* non la dedicatoria al? Abate D. Cefare Bovi» , «veffe detto chi > l' Autore di 

luefli verfi , avrebbe fatta una tefa buona . 
(4) Bibliot. del Card. Imperiali fai. 190. 

U) Oltre i citati ne parlano del Franchi, I* Ahdoli Dott. di Medicina Teolog. il Crefcenzi 
Prefidi» Rem. Lib. j. pag. 117. Benzeniut de Jubileo, e ultimamente 1* Abate Zaccaria- 
nella tua Opera del Gìubìlt» . 



_L,Aurearo in Gius Canonico V anno 1668, ed amroeflb a quel Collegio , co- 
me pure a quello de* Giudici, ed Avvocati. Fù Lettor pubblico, e Giudi- 
ce più volte del Magiftrato degli Anziani, e de' Tribuni della Plebe. Mo- 
rì li 11. Decembre 1719. e fù fepolto in S. Petronio. 
Si dilettò di belle lettere , ond* ha rime nella Biblioteca Aprofiana (1) , e- 
pubblicò 

Tributo £ ofequicjìljìma divozione offerto air Altezza Sercniflìma di Rinaldo I. 
Duca di Modona, e di Reggio ec. Poefie . Bolegn. 1605. per il Pi/arri in fogl. 

11 P Orlandi (1) dice, che aveva in pronto per la Rampa un Volume intito- 
lato, Studj Giovanili , dtfeorfo in tre parti divifo ; la prima conteneva varie 
fue Poefie, e Dilcorfi avuti in pubblico, facri, e profani; la feconda una 
Raccolta di circa mille Sentenze politiche, morali, e crftiane, tratte da 
diverfi Autori; e la terza trecento, e più efpcrimenti naturali in ogni ge- 
nere. 



FIANCHI GIULIO ANTONIO. 




Tomo IH. 
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(i) Quadrio Sur. e ragione d' ogni Por/. Tom. 1. p. I. tarh 317. 
(a) Hath.it degli Scrii. Bolegn. pag. 179- 
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FRANCHINI GIUSEPPE GUIDALOTTI. Vedi GUlDALOTTl FRAHCH1HI 

GIUSEPPE . 



FRANCHINI VIRGILIO. 

REligiofo dell' Ordine Fremitano di S. Agoftino, Maeftro di Sacra Teolo- 
gia , che al dire del P. M. Orlandi (i) lafciò Ms. una Enciclopedia in mol- 
ti Volumi , che (ì conferva nella Bibliot. de' PP. di S. Giacomo Maggiore» 
ma da noi non veduta . 

(i) K«ti%ìt itili Scritt. Btlot». 



FRANCIA CIUSETTE. 

Di molto civile famiglia , figlio di Gio. Lodovico fù educato nel Collegio 
di S. Luigi diletto da PP. della Compagnia di Gesù . 

Intraprela poi la carriera Ecclefiaftica divenne Coadiutore del Canonico Pao- 
lo Monari 1' anno 1722 nel Canonicato di S. Petronio, e nel 1723 peri» 
morte del detto Canonico Monari occupò il Tuo pollo nel Capitolo . Del 
1739. fondò del proprio la dignità di Teforiere nella Collegiata Bafilica di 
S. Petronio, e godette di tal carica fino all' anno 17*57, nel quale morì, e 
fu fepolto nella Chiefa di S. Maria Maddalena. 

Predicò in molti Pulpiti d' Italia, e nel noftro Duomo di S. Pietro 1* anno 
1744. e tenne per lungo tempo in fua Cafa una radunanza de primi Lette- 
rati della Patria , che fi tratteneva nella lettura de migliori Autori latini , 
tofeani, ed in erudite oflcrvazioni, e difeorù* fopra gli medefimi. 

DI ESSO SI HA . 

Fafii di Benedetto XI Vi pubblicati in occafione del folenne ingrefo al Gonfalonie- 

rato di Giufhzia di S. E. il Stg. D. Egano Lambertint Ktpote di detto Ponte- 
fice . Ih Bologna per Lelio dalla Volpe 1*755. *" 
Qucfto Libretto contiene tutte le Memorie, ed Inscrizioni pofte in Roma , ed 

in Bologna, ed altrove in onore di Benedetto XIV. Sono precedute da un 

elegante Prefazione . 
Orazione recitata per l* e/alt azione al Pontificato di Benedetto XlV. in occafione 

di celebrarfi nella Lb'te'fa dell' Arciconf» aternità di S. Maria della Morte detta 

esaltazione li 16. Kuvembre 1740. in 4*. 



F\ASINELL1 TA 0 LO. 

Figlio di Pietro , che velato V abito de' Religiofi Eremitani di S. Agoftino 
fù a-ldottorato nella fua Religione li 20. Settembre 1608 , e divenne pub- 
blico Lettore di Teologia nelle noftre Scuole 1' anno ióij. . Impiegato da 

fuoi 
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fuoi Superiori nelle reggenze di Audio in Verona , in Genova , e in Pifa 
foftenne indi altre cariche luminofe nè Conventi della fua Provincia fin 
che ne fu eletto Provinciale, facendoli diBinguere per Ja fua pietà , e per il 
fuo zelo . 

DI LUI ABBIAMO. 

Vita della B. Chiara da Montcfalco Agojliniana Boi. per lo Ferretti 1624. in 12. 
De Sacerdotum obligatu nibus ad MiJJas prò aliis celebrandoti . Btnoni* apud Se- 

baflianum Bonomtum 1620. Veneuis apud Bartbolomaum Fontana \6l6. e di no- 

vo ivi per lo fleflb 1629. 
Breve Hifloria della Vita , e Miracoli della B. Rita da CaJJÌa dell' Ordine di S. 

Agoflino in 12. 

OJJervazioni delle Ceretnonie per celebrare la S. Mejfa conforme il nuovo MeJJa* 
le. Et aggiuntovi nel fine alcuni Decreti della Sac. Congreg. de' Riti in ordì' 
ne alle MeJJe , et Divino Officio tratti dai Commentarti del P. GavantO) et in 
oltre una Deci/ione intorno alte MejJ'e di Requiem per i Morti ec. In Milano 
16^6. appreso Lodovico Monza in 4. 0 piccolo . 

Oratio preliminari! ad Sacre Tbeologi* Leduram (1) . 

(1) Alìdolì a Dott. dì Medie. Sae. Teol. te. 
Bumaldi Bìblittheea . 
Orlandi Notiz. degli Scrii. Balogn. 

V 

DALLA FRATTA MARCO. Vedi MOKTALBAHl DALLA FRATTA MAR. 
CO. 



DAL f\ATE CA\LO ANTONIO. 

NAcque V anno 1647. li 7. Decembre da Carlo oriondo di Milano , clit> 
ftabilitofi in Bologna prefe in moglie Lucia Orfoni , e fu dal Senato aggre- 
gato alla Cittadinanza di quella Città . 

Premuro!! i genitori dell' educazione di quello unico figlio lo confinarono 
ai PP. della Compagnia di Gesù, da quali fu ammaendato nel Collegio 
loro di S Luigi . Perduto il Genitore 1' anno 1661. uhi dal Collegio , e li 
applicò allo Audio delle Leggi, prendendo la laurea in Legge Civile, e in 
Canonica 1' anno 1671, e fù aggregato al Collegio de' Giudici , ed Avvo- 
caci . 

Quantunque unico di fua famiglia, e lafciato dal Padre con un affai pingue 
Patrimonio , volle farli Sacerdote 1' anno 1674. , indi 1* anno li 20. 

Febbraro divenne Canonico di S. Petronio, poi Hfaminatore Sinodale, e 
Maeftro della Sacra Scuola de' Confortatori . 

Oltre gli ftudj Ledali, e Teologici, fi dilettò ancora di belle lettere , e fù pe- 
rò aferitto a varie Accademie, e tra 1' altre a quella degli Arcadi , de' Ge- 
lati , e degl* Inabili, alìutnendo tra quelli ultimi il nome d' Indifferente. 
Le fue Rime veggonfi fparfe in varie Raccolte. Morì in età di 77. anni 
del 1724. li 15. Settembre, e fù fepolto in S. Petronio. 
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SONO SUE OPERE. 



Il frimegifto della Cbiefg Oratione Panegirica funebre per la morte del già Emi- 

nentijjimo e HeverendiJ/ìmo Stg. Cardinale Alfonjo Luta Arcivefcovo di Mila- 
no , e Pnjfejfo del Kobtlijjìmo Oratorio di S. Maria della Morte in Bologna , 
nelle di lui jolenni efequte celebrate nella Cbiefa di detta Arciconfratemità, com- 
porta e recitata dal uott Carlo Antonio dal Frate , uno de l'rufejjì dello Jlejjò 
Oratorio , fra gì' Inabili P Indifferente . In Bologna per Giacomo Monti 1081. 
in 4° 

Vita del venerabile Servo di Dio Cefare Bianchetti, Senatore di Bologna , e Fon» 
duf re della Congregazione di S. Gabriello dcjcritta da Carlo Antonio del Fra- 
te deir una , e l' altra Legge Dottore, tfammatore Sinodale , e Canonico della 
molto Injìgne Collegiata BaJtUca di S. letronio . All' lllujlrijjìmo , ed Eccelfo 
Senato di Bologna . In Bologna per Cojlantino Pifarri 1704. in 4 • ed in Vene- 
zia per il Voltiti 1' anno ifió. (1) 

Bononien. LJtilium Jurif confultatio nomine Collegii Judicum , & Advocatorum Bonc- 
ntce 1720. flà in un memoriale col fommario alla Sac. Congregazione parti- 
colare deputata da N. S. 1' anno 17x0. in una Caufa del noftro Collegio 
de* Giudici . Nella Bibliotec. dell' Inflittilo . 

Santi dejùhrj della morte , del P. Lalcmant , tradoni dal Fr ance fé .Bclogn. 1711. 
in 8. 3 

Orlandi. Hot. degli Scrit. Bologn. 

(1) Il Canonico del Frate nella Lettera premetta alla detta vita diretta ali! Confratelli 
della Congregazione di S. Gabriello dice aver tratte le notizie, di cui fi è fervito a 
fcrivere detta vita dal Sig D. Giofrffo Halatefla Garugi Confratello aferitte ali* Congre- 
gazione di S. Gabriello , di Stera Teologia, e dell' una, e V altra Legge Dottore , celebre 
letterato , per le molte Opere erudite pubblicati alle flampe , già Bibliotecario della famofa 
Libreria Gambalunga in Rimini , da ejfo con tutta efatezz* raccolte da varj Autori , che 
nomina, da Procedi fatti con 1* autorità dell' Arcivefcovo di Bologna &c ed altri mo- 
numenti ■ 

£ di fatti il citato Garnifi in una Tua lettera preme (fa al Libro intitolato 1/ farroeo Ca- 
ttcbìSla parte quarta ed ultima Rampata in Venezia V anno 1741, dice , che efponc io 
detta opera una Lettera del detto Cefare Bianchetti diretta agli Operarj della Dottri- 
ni Chriftiana , colla fiefia fedeltà , colla quale la collocai nella vita del medefim» ( cioè 
di Cefare Cianchetti) da me compofla, e poi data in dono al Sig. Carlo Antoni» del fra- 
te , acciocchì la confrgnajfe alle flampe , fic corno ti fece fino dell' anno 1704. in Bolo- 
gna &c. 

Come Aia, che il del Frate fi attribuire» quella vita del Bianchetti, e dica folod* aver- 
ne tratte le notizie dal Garuffi , che pure era vivo, quando fa ftampata detta vita, 
non fi può intendere, fe non dicendo, che rifondere il del Frate 1' opera del Garuf- 
rì c tanto v' aggiungere che la potette dir ma, e che andattcro io ciò di concerto* 



FREDDI t. ANGELO MA\IA. 

De,. Ordine de' Servi di Maria, Maeftro di facra Teologia. 

Vita di S. Filippo Bcntizi . Bologna per gli eredi Barbieri 1671. in 4. 0 

Fiori di divozione vetib lo lìello Santo. In Bologna per lo Btnacci 1671.1» 12. 
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AGGIUNTE E CORREZIONI 

AL TOMO l Il E III. 

Che abbiamo determinato di aggiugnere al preferite volume , il 
che fi farà da noi dopo la pubblicatone di altri tre Tomi 
per non differire le dette aggiunte e correzioni fino all' ul- 
timo dell' Opera . 

AL TOMO I. 

L. A. all' Articolo ACCADEMIE aggiungi — DE COSTARTI. 

Benché dal P. Orlandi Notiz,. degli Scrit. Bologn. non fi faccia parola di quef- 
ta Accademia , nulladirneno a care. 56. di detta Opera fra gì' Autori Ano- 
nimi riferifee , che da un Accademico Cofìantc furono pubblicate. Le La- 
grime del Reno. Rime Funebri per la morte infeliciffìma del Con. Andalò Ben- 
tivoglio uccifo in giojlra . In Bologna 1590. £ di più il Sig. Guido Zanetti 
polìiede una raccolta d* Imprcfc Accademiche ftampate , fra le quali vi è 
quefta de' Cottami) che porta in fronte 1' arma Senatoria Caldcrini , forfè o 
perchè uno di quefta famiglia ne era ftato il Fondatore, o ne era Principe. 
E' 1' Imprefa uno Scoglio efpofto all' Onde del Mare, agitato con il mo- 
to CU Collanti . 

Ivi al paragrafo INDIVISI aggiungi . 

Pubblicò, i'oejie Italiane , e Latine d* alcuni Accademici Indivi/i recitate già fui 
Colle di S. Onofrio in onore di S. Filippo Neri Protettore della loro Adunanza, 
ed ora date in luce da Fratelli frodati dell' Oratorio di Bologna . Bologna per 
Ferdinando Pi/arri 1754. 

Ivi aggiungi. OTTENEBRATI . 

Quefta Accademia fù inftituita dal Marchefe Senatore Francesco Ghifilicri nell' 
anno 1686. e faceva per Imprefa un Sole che il alza non molto fuori del 
mare con fopra un Arco Celcfte col motto Mille Trabìt ; la quale Imprefa 
fù poi dal Marchefe Filippo Senatore Ghifilicri additata all' Accademia 
de Varii . 

Ivi al paragrafo INDOMITI aggiungi. 

Il riforgimento di quefta Accademia fù opera principalmente del celebre Fer- 
nando Antonio Ghedini , che animò alcuni Giovani a radunarli per coltiva- 
re le belle lettere . Fra quelli ti diftinguea principalmente il S'gnor Palcani 
ora Profeflore della noftra Univerfità , e del noftro Inftituto con fomma glo- 
ria e dell'una, e dell' altro, che fù allora per lungo tempo Segretario di 
quella Accademia. Fra i foggetti illuftri , che vi furono aggregaci , ben me- 
rita una particolare ricordanza 1' immortale Anatomico Giambatrifta Mor- 
gagni , che quantunque vecchio , e celebre per tutta Europa , pure ebbe-/ 
moltiflimo a grado una tale aggregazione. Di ciò c documento autentico 

una 
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una lettera dello (leflo Morgagni fcritta al Signor Palcani , la quale rappor- 
teremo intiera per la Tua Indolire eleganza. 

Aloyfio Falcano ab aclit Academi* ìndomitcrum 
J un'in bafttfta ylorgjgnur S. P. L). 
Utinam it effem , qui vouu prò bumumtate vejira ejjc videur , aut annum falttnt 
non caeptjjem agire tfti gtjtmu», quinium . biam prtmum tilud fptm faceret prò 
bcrtrjìt.iù in me vefiro gruttam ahquum referendi , boc autem altrrum magnam , 
ut pur e(ì . diutius quiaem baitndi. Sunc vero , quando fieri neutrum potejl ; 
reliquum tfì , ut le , cujus erga me vtJuntatem tgregiam video, ortm , a'que 
adeo (bfecremy ut prajluntijjìmis Academicts & Jwgulis , & univerfit quantas 
maximal grattar potei meii <verbis agas , quod me fingulari ifto bonore non mài. 
gnum crcdid'.rtnt , fpondeafque me, quandtu vixero . non commiJJ'urum , ut imme- 
imr videar benigni eorum de me judicii . Qu* fi eloqui volucru tam diferte , 
quam Jcribere Jctitus ; ut mbil nubi facere hoc qutdem tempore grattut poterit y 
Jic cjficiit , quibus me per tuat litttrat majorem in modum objlrmxifli , magnus 
cumulus accedei . Vale. D. l'atavij . l'ndie Honas Aprilit A. CIOICCLXVI. 

Ivi al paragrafo SOLLEVATI aggiungi. 

Aveva per Infegna un Laboratorio ò (la Fornello di pietrai ed entro una-, 
fiamma , che fa agire un Lambicco, che tramanda la materia, che con effo 
fi folle V» ) col motto Ex fiamma vigor. 

Ivi al paragrafo SONACCHIOS1 aggiungi . 

U eh. S:g. Ab. Tirabofchi nella fua Biblioteca Mcdonefe Tom. I. pag. 139. ali* 
articolo Da Correggio Gambara Veronica dice , che quella illuftre donna fù 
aggregata all' Accademia de Sonacchiofi di Bologna li 5. Aprile 154;. e ri* 
ferifee la lettera , che quella Signora feri ile in quella congiuntura al Magn. 
Sig. Paolo Emilio Verallo Principe dell' Accademia in ringraziamento di 
tale aggregazione . Di quella Accademia fi confervano gl' Atti autentici 
preiTb il Sig. Dott. Gabriello Brunelli Prefetto dell* Orto Bottanico di Bo- 
logna . 

Ivi pag. 49. all' Articolo ACHILìHl ALESSANDRO aggiungi alle fue opere. 
Alexar.dri Acbilini examinatio figura quadrata , & addino oblong* (là fra gli 

opufcoli de primo, & ultimo injianti Cualterii Burlei & l'roportiones Alberti de 

Saxonta . Bononi* fumma cum diligentia fuit impreflus per Benedi(ìum Hcttcris 

die XXI II. Aug. MCCCCCIJ. in 4. 0 
La notizia di quello libro con varie altre mi è (lata communicata dal genti- 

liflimo Sig Con. Ercole Orli , che polTìede molte r- ridi me edizioni antiche 

Boiognefi j ed altre cofe fpcttanti a Bologna . 

Ivi pag. 6i. all' Articolo ACHILIKI CLAUDIO aggiungi alle fue opere. 

Ad Jacobum Cuuf idum fub nomine I bilrgenit Claudiut Acbilinus &c. ex bifloria 
quam Me cnmmunhim inter fe à Caltjlo textt amorum giuri* mmcrtalitatem^. 
frtefagit. Bonom* 1635. Typit Clementis terroni. 

Ivi pag. 69. all' Articolo ACOC.CHIA CIO. BATTISTA aggiungi 
Ove fi accenna la corrispondenza , che quelli aveva col Galileo , eflere 
comprovata dalle flette lettere dell' Agocchia fcrittc al Galileo , e che fo- 
no (late prodotte nel Tomo II. part. 1. dell' Opera del Sig. Targioni Toz- 
ietti,che ha per titolo Agrandimenti delle Sciente Fificbe ec, a pag. 87. 
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Ivi pag. 165. ali» Articolo ALDROVAKD1 ULISSE aggiungi alle opere (taro, 
pace . 

Lettera al Cardinale Culielmo Sirleto che ftà nella piccola raccolta di Lettere 
Italiane di alcuni illuftri Scrittori del lecolo XVI. nel Tomo IV. Anecdota 
Letteraria pubblicata dal Sig. Ab. Giovanni Cuoiano Amaduzzi . Rom* 178*. 
apud Antomum Fulgonium. 

Ivi pag. 230. all' Articolo AHCARAHO PIETRO aggiungi all' opere. 

JRepetitio C. Pojlulajii de Foro cempe. repettta per excellentijjìmum ac Jamc/tJJìmum 
Ju. Dott. D. Petrum de Ancarano ec finifce = Repetttum fuit ijtud cap. per 
me l'etrum de Ancarano minimum utriufq. juris a (l rem adu iepent. ordinane 
Decretales in alma Regia | ac felici Civttate Cadute MCCCCX.CH* ultima «en- 
fit oclobrif. 

Explicit folemnit Repetio Cap. Poflulafli de Foro competenti , celeberrimi jur. Doti, 
de Ancbarano exemplata ac fumpta de proprio exemplari ipfius D. l'etri . bima- 
ni* imprefum MCCCCLXXtlll. Indiatone feptima die iterò Jabati mcnjit odo- 
brit. Ugcnis de Ruggieri/ Regienf. in fol. 

Tetri Ancurani Repetitio Cap. Lanonum Statuta Com. Hanc folemnem , a c pr a eli- 
tabi lem materia m capitali Canonum Statuta. Regenti publicè in JlorentiJJÌmo Jiu- 
dio Bononienfi anno Diti MLCLCK die XVII. januarti in Fefio Sancii Antcnii 
patroni mei Petrus de Ancarano minimui J. Ut D. ed in fine . Bononi* impref- 
fum MCCCCLXXV. die IX. menfit januarj per Ugonem Ruggieri in fol. 

Quelle edizioni non fono fiate rapportate dal P. Orlandi nella fua Opera. 
Origine della Jlampa . 

Ivi pag. 289. all' Articolo AR1EHTÌ TOMMASO aggiungi all' opere. 

Dall' eruditismo amico Sig. Ab. Gaetano Marini fono fiato avvertito che.* 
nella Libreria Albani in Roma 11 trova un Codice del feci lo XIV con que- 
llo titolo SS Tradatus de Unguenti! Mri. Tbome de Arientit Bononie legentis . 

Ivi pag. 305. all' Articolo degli AZZOGUlDl MACAGHAKO aggiungi . 

In una repecizione di Pietro Ancarano , Cap. Canon. Stat. com. della quale (ì 
è detto in una pattata aggiunta , fono due repetizioni di Macagnano 
Azzoguidi . 

Ivi pag. 308 ali» Articolo AZZOGUlDl MACAGHAKO JUKIORE aggiungi. 

Che quelli circa 1' anno 1565. fù Vicario dell' Abbazia di Nonantola per S. 
Carlo Borromeo Abate Commendatario, e che nel 1566. per ordine del Rio 
Abate tenne un Sinodo Diocefano , fiampato in detto anno in Bologna per 
il Benazzi . 

Ivi alta Lett. B. pag. 309. aggiungi BACHETONI GIUSEPPE. 

Benché originario d' altra Città , pure deve aver luogo fra gli Scrittori Bclo- 
gnefi , e perchè fuo Padre qui fù condotto , e qui terminò i fuoi g'omi , 
ed il figlio qui (labili la fua famiglia . Ne parliamo in quelle aggiunte per- 
chè è mancato di vita , dopo che fù pubblicato il primo Tomo di quella 
noftra Opera . 

Giovanni Carlo fù Padre del noftro Giufcppe,e la Madre Appolonia Brantoni . 
Nacque Giovanni alle Preci Diocefi di Spoleto . e fece la proferitone di 
Chirurgo Litotomo, ed Ocultfta . Divenne rinomatifiìmo in Chirurgia, on- 
de fù chiamato a Cremona in fervizio dell' Ofpitale maggiore di quella Cit- 
tà, e mentre ivi efercitavafi con molto incontro, fù invitato dal Senato 
di Bologna P anno 171 2. alla condotta di Litotomo pubblico con P onora- 
ria 
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rio di lire 400. , e con Cafa provveduta d* ogni occorrente . Portatofi peiò 
a Bologna fi fcgnalò tempre con moita l< de nel luo impiego negl' olpita- 
li , ed alla cura de' particolari, finché morì l'anno 1-727. Mentre virTe, ol- 
tre la diligente premura al pubblico fcrvizio , moltiflìma fé ne diede anco- 
ra per 1' educazione di tre fuoi figli, dalla quale ebbe la coniazione di 
trarne un lodevoli/limo frutto. 11 primo di nome Giovanni Antonio refotì 
Religiofo fecolare, e prefa la Laurea in legge Civile, e Canonica in que- 
lla noftra Univcrfità , divenne prima Canonico della Cattedrale di Spoleto , 
indi pafsò ad efli're Vicario Apoftolico di Fano , poi fù promofio al Vesco- 
vato d' Anagni , e dalla gloriofa memoria del Pontefice Benedcrto XIV. 
traslatato poi a quello di Recanati , e di Loreto . 11 terzogenito Francefco 
Maria elfo pure Laureato in Bologna in ambe le Leggi prete la (trada dei 
Governi dello flato Pontificio , e morì in quello impiego. 11 fecondo di 
quelli tre figli <ù il noflro Giufcppc Maria, che indirizzato dal Padre allo 
Audio della Medicina, ed alla fua proferitone di Litotomo, ed Oculifla, ag- 
gregato alla Cittadinanza di Bologna con tutta la famiglia , prefe la Laurea 
Dottorale in Medicina V anno 1718. e fù dal Senato folliamo al Padre già 
defunto, nella condotta di Litotomo pubblico. 

Il fuo Audio , le attente ofTcrvazioni anatomiche, il fuo naturale modello, ca- 
ritatevole , e dolce gli acquiflò ben predo moltiffimo credito , onde oltre 1* 
impiego della fua perfona negli Ofpitali e ne le famiglie più diftinte della 
Città, anche come Medico bilico, fù ancora chiamato in altre Città , co- 
me a Venezia, a Genova , ed a Milano, ove dell' anno 1750. fù invitato 
a flabilirvifi in fervizio dell' Capitale di S. Corona; ma il Senato di Bolo- 
gna premurofo di non perdere un tal foggetto , interpofe i fuoi ufRcj , per- 
chè non voi elle dimetterli dalla fua Condotta, e gli fece un ragguardevole 
aumento di flipendio , e lo efentò dall' obbligo di chiedere ogni triennio la 
conferma . Onde fi fermò , e profeguì fempre con eguale , e collante impe- 
gno , ed attenzione nel pubblico e privato fervigio e come Fifico, e come 
Chirurgo fino alla morte feguita li 5. Maggio 1783. in età d' anni 87. vif- 
futi fempre in un robuflilfimo (lato di falute . 

Era uno dcgl' Accademici dell' Inflituto , ed in queir adunanza fi fece udire 
più volte con molto applaufo. 

Di elfo fi ha nel Magati Redivivo di Dionifio Andrea Sancaflani (rampato in 
Roma pig. 367. una Lettera col leguente titolo. 

All' lllfno Sig. Dott. Dicmjto Andrea SancaJJ'ani Filofofo, e Medico del? Mimi 
Città di Spoleto. Dell' Mino Sig Ciufeppe Maria Balbettoni Dottore in Filo/o» 
fia y Litotomo , ed Oculi/la dell' lllriio ed Eccelfo Senato di Bologna , ed aggrega' 
to all' Accademia dell' Injlituto delle Scienze: pubblicata e dedicata all' lllmo 
Sig. Ciufeppe Maria Caroti dalle Preci Dottore in Ftlofqfia e Medicina Chirur- 
go Lit<>tomo, ed Oculijta nella celebre Città di Genova dal Sig. Marco Ha le ri 
da Tirentello Scolare del detto Sig Dott. SancaJJani — Bologna 21. Aprile^ 
1729, Rampata in Spoleti per Giufeppe Parenti 1729. e di quella Lettera ne 
parla ancora Monf. Portai nella fua Opera de /' Hijloirc de l* Anatomie t et 
de la Chirurgie Tom. IV. pag. 281, 

Ragguaglio dell' Operazione di Pietra fatta in Bologna li 10. Luglio 1727. col fuo 
difegno . Bolrgna per l elio dalla Vtlpe 1727. in 4 0 

Ob ìrvationct de Oleo Amygdalarum Dulctum per urin* viat reddito , Academ. 
Bononien. compendiaria Sciatto: Commentata Acad. Inftit. Tom. II. part. I. 
pag. 218. 

De Fulminibut quibu/dam Diffrtatio in Bonffnien. Scicntiar. Academ. haliti 1745. 
Compendiaria Ktlatio . Ivi tona. d. pag. 460, 

Ivi 
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/vi alla pag. -ro. all' Articolo BACIALL1 GIOVANK1 aggiungi. 

La di lui Diflortazione : De luti quantitate in aqua Hbeni turbi/la anno 1710. 

decimo fexto Kal. Aprii, inventa che ftà alla pag. ioo. del Tomo VI. dei 

Commentari dell' Inflituto . 

Ivi alta Lett. B. a pag. $22. aggiungi BALLANTI CIO. GIUSEPPE. 

Cittadino Bologncfc e di onefla famiglia , figliuolo di Gio. Battifta di Giufep* 
pei e di Pellegrina Belifi . Nacque circa 1* anno 17351 fece i fuoi Audii in Fi- 
lofofia alla fcuola del Canonico Dott. Pietro Franceico Peggi , indi paìsò s 
Audiare la Medicina fotto la direzione del Dott. Tommafo Laghi . 

Terminati i fuoi Audii venne eletto Affittente dell' Ofpitalc di S. Maria del* 
la Morte, ed aggreggato Alunno, indi Socio dell' Accademia Filofi fica ceiP 
Ini! tuto . Li 16. Dccerabre dell' anno 1754* ottenne la Laurea Dottorale** 
in Filofofia , e Medicina , e foAenne folenne pubblica Concluderne ne l' Ar- 
chig ronafio con moltiffima fua lode, indi fù dal Senato premorto ad una 
Lettura onoraria di Medicina nel detto Archigimnafio , con la cond>z < ne 
di fare la pubblica Anatomia , quando gli foffe importo , come efeg» ì fa pri- 
ma volta V anno 176$., dal che glie ne venne di ottenere la Lettura Ai- 
pendiaria , e fù dichiarato Maefiro di Medicina del Reale allora vgente 
Collegio Ancarano. Novamente afeefe la Cattedra Anatomica V anno oc5j. 
con grandiflimo applaufo , e con un piacere ffraordinario della numerofa 
fcolarcfca che a quel tempo ancora concorreva al ncAro Studio , e fi acquif- 
tò un credito grandiflimo , e fi formò una fornir. a efpcttazione di lui da tut- 
ti i Profeflbri dello ftudio, ed erano ben ragionevoli quelle fperanze e per 
il fuo talento , e per quello Audio inderTeflb che faceva , rna la morte ce 
lo rapi con un univeifalc difpiacimento nella frefea età di anni 34. U 13. 
Settembre del 1767. 

Fino da primi tempi, ne quali fù ammetto all' Accademia dell' frfl turo, reci- 
tò due di licitazioni fopra alcune offervazioni da effo f.tteneli' Ofpitale del* 
la Morte; ma grandiflimo applaufo gli derivarono le due altre che recitò 
in appretto fopra 1' organo della voce negl' Ammali . Su I' efempio dell' 
Eriffant Anatomico Francefe fi pofe il Ballanti a (tudiarc , ed a fare delle 
offervazioni fopra 1' organo della voce de Cani , de Gatti , de Vitelli indi 
de Volatili , e le riferì con due eleganti differtazioni all' Accademia e l* 
cAratto di effe è flato poi riportato nel Tomo VI. de Commentari! della-, 
detta Accademia dell' Inflituto alla pag. 50. 

Ne primi anni di fua gioventù il Ballanti G dilettò ancora di bel'e Ietterei 
e raaffime di Poefia, e fù aferitto all' Accademia de Varii. e f'a furi Mft, 
fi fono trovate varie fu e compofizioni poetiche , e molte Mediche ofleiva* 
zioni . 

Ivi a pag. detta 322. ali* Articolo BAIBI BENFDETTO correggi i 
Di Gio. Battifìa , * marito di Maddalena Guicciardini . 

Ivi pag. 359. BARBIERI FOKTAHA CLAUDIO correggi. 
Figlio del Marcttefe Giovanni Maria Fontana Barbieri e di Lucrezia Malvez- 
zi ec. prefe in Moglie Cammiila Forni . 

Ivi a pag. 380. all' articolo BASSI FERDINANDO aggiungi . 

Le tre di lui differtazioni, che fi trovano nel Tomo Vi. dei Commentaci d?'!* 
Inflituto, che hanno per titolo: Nr v et piantar um pag. 13 De Portela.»/ um 

aquarù accenjibili vapore pag.295. De Tbermalium VoreCìanarù aquari! faltbui p *c8. 

Tomo Ul. A a a 'iO- 
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Ivi pag. f. all' Articolo BFCCADELLI LODOVICO aggiungi all'opere. 

il T'attuto dell* cognìzim? ili fe Jlcjjo trovali anche Mfs. fra Codici della Bi- 
blioteca Nini pubblicati dall' ei uditiflìmo Sig. Ab. D. Jacopo Morelli Bi- 
bliotecario do la L breria di S. Marco di Venezia . 

Ivi pag. 6t. aggiungi BEH ACCI VITTORIO SEKÌORE. 

X>eir Ordine del Tojòne prefo dal Sertntjjtmo Gran Duca d' Urbino nella Città Ai 
Bologna per mano del Scrcnifjìmo Sig. Duca di Piacenza e l'arma adì 15. di 
Settembre 1)85. In Bologna per Alejfandrs Beuacci in 4. 0 

Ivi pag. <5j. aggiungi BENE DE BUSCO. 

Nel catalogo de Mfs. latini della Biblioteca di Torino a pag. 114. fi riferi* 
fcetrovarfi in elTt un Opufcolo con quello titolo. De Computo Magi/lri Be- 
ne de Buj'eo Civii Bononienjtt . Ma niente altro fappiamo di quello Autore .1 

Ivi pag. 77. aggiungi BENTlVOGLlO ANDREA . 

Qjefto cavaliere fi dilettò di Poefia latina, e di e Ab abbiamo una Elegìa , nel- 
la raccolta di Poefie intitolata — Panrgìrico a Giovanni Fratta nel Detterà- 
10 di Giufeppe Spinelli Rettore dei Leggifit in Padova /' anno 1575. con quello 
titolo. Elegia ìllujlris Corniti! Andre"* Bentivoli Bononienfìt . 

Ivi pag. 135. tir Articolo BEROALDl FILIPPO SENIORE alle opere, ove 
fi enumerano le perdute, dubbie, o fuppofle , aggiungi. 

Noi feguendo il Sig. Co. Mazzuchelli ne fuoi Sem. d y Italia^ ove parla di que- 
fto Beroaldo, abbiamo detto arfcrmarfi da alcuni, che il Beroaldi pofemaro 
eziandio all' emenda dell' edizione della Cofmografìa di Tolomeo , ma che 
elfo Sig. Co. lembra dubitarne per le ragioni ivi addotte. Ora lìamo ft.ui 
afficurati dal chiaritfimo Sig. Ab. Jacopo Morelli Bibliotecario della Libre- 
ria di S. Marco di Venezia, elTervi la edizione della Cofmografìa di Tolo- 
meo , emendata dal detto Filippo Beroaldo , e nel fine della qu.de fi leg- 
ge = Hic finit Cofmografìa Ptolomci impreffa opera Di minici de Lapis Civit 
Bononienfis anno 14Ó2. menfe j«nii XX///. Bonon. in fol. (1) con le Tavole 
G-'ografiche . La verfione di queir opera è quel'a di Jacopo d' Angelo d.t 
Scarpcrla. Alla teda poi di efla leggefi la Prefazione, nella quale fi dici.- 
32= Oput utrumque : cioè il fello, e le Tavole . Jumma adbibita diitrentia du i 
Aerologia perittjjìmi cajligaverunt Hieronymut Manfredui s (ir Petrus tonni, ne. 
tninus curiofe correxerunt Jumma eruditione praditi Gahotus Martini , & Coli 
jW-ntanus . Extremam emendationit manum impofuit Pbtlipput Beroaldui , qui 
Tlinii , Strabonit , reliquorumque id genut fcriptorum Gecgrapbiam cum Ptolo- 
meo conferenti ut effet quam emendatijjìma , laboravit &e. 

Ivi a pag. 150. all' Articolo BERTAHA LUCIA aggiungi . 

Il chianlfimo Sig. Cavaliere Abate Girolamo Tirabofchi nella fiia Biblioteca^, 
degli Scrittori Mndonefì Tom. IV. pag. 288. all' Articolo R ANGORE CON- 
TE ERCOLE dice, che Gherardo Spini Segretario del fuddetto Co. Erco- 
le in una lettera che precede i bette Salmi della Penitenza di Davide tra- 
dotti 

(1) Edizione dimenticata dal P. Orlandi nella fila erigine dell* Jltmf» ove tratta dello Stara- 
paore Domenico Lapi . 
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dotti in profa daW W&9 Sig. Co. Ercole Ranghi fcritta a Lodovico Dome, 
meni in data di Modena 1560. dice, che il citato Lodovico gli manda que- 
lla verfione , la quali il Co. Ercole brama che da lui Jìa riveduta, e corretta, 
e vi aggiunge per comando della big. Lucia btrtana la traduzione de medejimi 
Salmi da Je fatta vi terza rima . C^uelta però , ( dice il citato Sig. Tirabof- 
chi ) n in fi vede aggiunta al libro , e noi non ne abbiamo trovato altrcv 
memorie . 

a pag. 158. all' Articolo BETTI AKTOKIO MARIA SENIORE aggiungi al- 
le fue opere , e alla Quxflio de Kbabarbaro. 

Che il Sig. Abate do. Frantelco Lancellotto di Staffolo , noto per le Aie 
opere pubblicate , mi ha fatto avvertito corteferoente , che Luciano Belo , 
e non Antonio Maria Betti è il vero autore del libro intitolato = Lucia- 
ttus Bdus de Rocbacontrada Pbifìcut ac Mediati , de Ctena ac Prandio &c. in- 
Juper annexa e fi quejlio nova de Rbeubarbaro . Bonetti* menti Februario anno 
1533. in 4. 0 Il Luciano fù Difcepolo di Antonio Maria Betti e quelli non 
ha altro merito in detta opera, che di averla villa, e corretta, e fù dedi- 
cata dal Belo a Caramillo Fantuzzi Cavaliere Bologncfe. 

a pag. 163. all' Articolo BETTI CLAUDIO aggiungi. 

L' edizione anteriore a quella da noi citata dell' anno 1590. è la feguente : 
Claudii Betti Mutinenfìr Pbilofopbict in Cjmnajio Bonontenji ordinarti l'rofcjjòrir 
De Reda difeurrendi ratione injiitutio brevijjima bonarum artium Jludiojis omni- 
bus utMJpma, maximeque necejjarta. Bottoni* apud Joanncm Rojfìutn 1568. 

a pag. 276. ali» Articolo BOMBACE PAOLO aggiungi alle opere. 

Oratio ad Rcverendiffìmum Ltgatum a Sacro/anelo Concilio Bononiam Profeclum . 

jld ReverendiJJìmum in Cbnjlo l'atrem ac lìlufìrijfmum Dominum Fed. S, R. E. 
Diaconum Cardinale»! S. Angeli de Severino a Sanclijfima Synodo Pifana Bona- 
ri* &c. Legatum digntffìmum . Pauli Bombajii Civir Bononitnjti Oratio : 
comincia — Si pojjet Senatus Populufque Bomnienjir Keverendijpme in CbriJIo 

Pater ac lllufìnjjìme Damine &c. 
finifee = Quod ut breviter toliur rei noflr* fumma Reverendijfm* dominationi 
tua commendata Jtt : quantum prjjumur eni*e ngamut cmner , ut liberum Civita- 
tir bujufce Jlatum,pro quo fcrvando Rex Lbrijitamjfmur tanti pere laboravit , vi- 
gilantiffìme cujtodtat , ac juftijj'mc regat . Bentivoloi vero nojlrot , quor idem Rcx 
Cbrtfìianijpmur fi mei amplexur ccnjtuntijjln.e Juvet , ipjìur quodan.mcdo fi a tur , 
ac Civita tir animam diligat , <sr Jervtt incolumer . Qui una cum Senatu Populo- 
que Bononienfi perpetuam ab i ptiu.o maximo Dee g 'oriam ex relut pace bcllo- 
que felieiter gcjiis Rcvtrcndiffìni* dominaticni tu* precantur & fife unice com- 
mendai, ac dedunt. Imprfjjum Bononi* per Hiercnymnm de Benediclit Civetn 
Bononienfem Mente Martto anno Domini 1512. in 4. 0 

a pig. 308. all' Articolo BOKOMl VALERIAXO agg : ungi all' opera Judióum 
Litterarium . 

Allio Prima che nella Biblioteca Laurcntìana pubblicata dal S'g. Can. Bando- 
ni Tom. III. Codici latini pag. 143. fi ha Cod. XXIII. Juhur Valerianur de 
B^nir H omini bur . Julii Valertani de Bonir Hominibus Bononi* ftudu.Jìt judicium 
litterarium . Aclio Prima. Precede lettera dedicatoria ad Reverendum in Cbr'u 
fio Patrem D. Joannem Cczadinum SancliJJìmi Demini Nfjlri Datarium Ob lr- 
vandijfmum: comincia ss Afìionem, quam proptrr aflìduas , quibur publice di- 
Jlringerit cccupattonet &c. 

A a a 2 a pag. 
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a pag. -53. all' Articolo DA BVDKJO AKTOKlO aggiungi alle fue opere 

rUmpate le feguenti . 
Kepetittc cap. vetìra &c. termina = Et b<tc laudando Jefum Cbrtjlum fufficiant 
de prxfenti Repetittone . quam compilavi MCCCClt. de menfe Junnuartt in //«- 
dio Bottoni* ordinarie legtns , tempore Dm Jobannit de Bentivolis nojlri nunc 
Domini, Or publtcavt in die Beate Agnctis , quo die , Matre attejlante, ad lu- 
cem tenebrai , & ut melius dicam tenebrai bujus illecebris mundi veni — Anto- 
nius de Budrio utriufque Jurti Duflor. la quale rcpetizione fù poi fìampata,c 
termina Fxpltcit folemnii Repetitio Cap. Veflra celeberrimi juris uiriujq. Doclo~ 
rit Uni Antonj de Kutrto exemplata , ac J'unpta de proprio exempfari originali 
ipjius IX A monti , Boncnia impref. per me Rugerium Regienfem MCCCCl XX.11/. 
Indiatone feptima die XlV. menjis Hovembris bora quinta decima . Edizione 
non veduta dal Padre Orlandi. Da quella Repetizionc apprendiamo che 
Antonio da Budrio nacque il mefe di Gennaro. 



AL TOMO III. 

a pag. 84. aggiungi CANUTI LORENZO ANTONIO . 

N .cque fi 10 Luglio dell' anno 1727. da Stefano di Matteo Canuti , e da Lo» 
renz» Bo >afiNÌe onefti , e civili Cittadini di Bilogna, i quali per la miglio- 
re elucizione del figlio, che fino da primi anni inoltrava ottima indole , e 
p'otitczza d" ingegno, lo collocarono, dopo i primi ftudii grammaticali , nel 
Ci llegio Poeti ad apprendere la Filofrfia, e inoltrando inclinazione per la 
medicina , venne duetto in quello ftudio dal Dott. Piolo Battifta Balbi , e 
compito il fuo cerio, prefe la Laurea Dottorale in Filofofia, e Medicina-, 
li 6. Fehbraro dell' anno 1749. indi gli fù conferita dal Senato una Catte- 
dra di detta facoltà di Medicina nelle pubbliche Scuole, e dichiarato Ana- 
tomico ordinario. Compiè la prima volta quello incarico della pubblica Ana- 
tomia 1" anno 1758. c<">n grandiflimo applaufo, e la ripetè con eguale gì* 
anni nói. e 1707.. Fù indi dichiarato Accademico Benedetfno penfiona- 
rio, ed in quella adunanza fi fece udire più volte con cruditilTìmc Dilata- 
zioni , e particolarmente 1' anno 1-766. dopo elfcre ritornato dalla Città di 
Comachio , dove ardo in vece del Dott. Giufcppe Azzoguidi , che colà 
chiamato da que* Magiftrati non potè portarvifi per le fue molte ocupazio- 
ni in Bologna, ad ollervare, e confultarc fopra certe febbii epidemiche, che 
facevano ftrage in que' Cittadini di Comachio, dalla qual fpedizione e da 
fuoi configli gliene venne grand fiìmo credito , e ne ricevette da Magiflra- 
ti i più ragguardevoli contraflcgni di II ma, e è< gratitudine: Ritornato a 
Bologna prefeniò all' Accademia Dell' anno fuddetto le oflervazioni fue 
f (te fopra quelle febbri il fuo gmdicio , ed i fuoi fuggerimenti con una e* 
legante diffeitazirne , che rpottò 1* applaulo di tutti gl* Accademici, ed 
è Hata pubblicata nel Tomo VI. de Commentarli della detta Accademia a 
pag. 130. 

Ebbe il Canuti una fioritlflima Scuola , e g : à fi era in una fermiflìma fperan» 
za di vedere per di lui mezzo, e del Ballanti riltoratc le perdite della.- 
fcuola Medica Bolognese , quando ci fù rapito il Canuti nella frelca età di 
40. anni li 26 Dcccmbrc dell' anno 1767. 

Oltre la fopraccennata Diflertazione lafciò pure il Canuti molti Mfs. Medici 
prcgievo'ilTimi che pafHirono dopo la fua morte nelle mani del Dott. medi» 
«o Francefco Antonio Calza Bologncfe fuo cognato, e ProfeJTorc Dell' Uni- 

vcr- 
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verGtà di Padova, morto eflb pure li 8. Agofto dell' anno 1783. 

a pag. 129. all' Articolo CASAHOVA TAO LO aggiungi . 
Senne pure U vita della Beata Paola Mezzavacca , veduta da Gio. Francefco 
Negri, come alla fua (Iona di Cafa Grati , ma non fù pubblicata . 

a pag. 161. aggiungi CAVALLlHA MESSER GIOVANNI. 

Quantunque quelli non ila fcrittore , pure crediamo che fé gli debba dar lo- 
co in quella raccolta per erTere Inventore , avendo elfo il primo prodotto 
al pubblico 1' invenzione del Seminatore, che molti Signori di la da Mon- 
ti ci hanno poi communicata come loro invenzione. 

Il P. Gio. Battifta Segni Canonico Regolare , del quale parleremo a fuo luo- 
go, nel fuo Trattato /opra la Care/Ha , e Fame ec. (rampato in Bologna nel 
1602. a pag. 98. dice parlando della provifione per li Contadini ec. Non fi 
manchi di ajutare quanto fi può i Contadini ec. Rie/ce maravigliofamente utile 
per il Piano lo Jlrumento ritrovato già da moli* anni , da MeJJer àio. Cavalli- 
na da Bologna , col quale più tojlo viene piantato ti Frumento , che feminato , e 
fparagna in buon dato il grano in feminare ec. ed ivi deferive detto inftrumen- 
to, come può vederli nella citata opeia del P. Segni: e nella Alimurgia , 0 
fia modo di rendere men gravi le carejlie del Dott. Gio. Targioni Tczzetti 
Tomo I. a pag. 228., fi deferive pure il detto inftrumcnto dicendo: ecco 
adunque molt' anni avanti il lóoz. inventato in Italia il Seminafrio , col in- 
venzione e perfezzionatura del quale fi fono più d' un .fecola dopo fatto gran me- 
nto diverfi valent' uomini di là da monti . 

a pag. 279. all' Articolo FABRI D. COSTAHTlKO . 

Le notizie più ellefe, e dettagliate di quello Religiofo effendoci giunte per le 
roani del cortefiflìmo P. D. Filippo Maria Tofelh eh. Reg. di S. Paolo, ma 
in tempo che erano già Hate (lampare le poche che avevamo; abbiamo cre- 
duto noftro dovere di qui ripeterle in tutta la loro eiler,fionc , e come ci 
fono date communicate . 

Il P. D. Coftantino Cher. Regol. di S. Paolo , al fccolo nominato Lucio , fi- 
glio di Lorenzo Fabri e di Aleffandra Biancardi onoratifiimi Cittadini entrò 
nella Congregazione de' Bernabiti 1' anno 1651., il diciottefimo di fua età. 
Fù egli Religiofo di molta dottrina, e di fpccchiata probità, e prudenza. 
Nella fua gioventù attefe principalmente allo lludio della eloquenza , cht-# 
per alquanti anni infegnò pubblicamente in Pi fa ; e pofeia tutto fi diede al- 
la Predicazione della parola di Dio. Predicò in Pifa , Livorno, Mantova, 
Milano, Bologna, ed in altre Città, e in ogni luogo fù udito con grande 
applaufo, e concorfo . Nelle Città ove più lungamente dimorò fù adopera- 
to da Vefcovi , ed Arcivcfcovi ne più gravi ufficj, ed importanti affari del- 
la loro Città, e Dioccfi . In Pifa, ove anche predicò 1' Avvento nella Chie- 
fa Conventuale de Cavalieri di S. Stefano, fù Confultore del S. Offizio,cd 
Efaminatore del Clero, e adoperato in varie occorrenze de' Monafteri di 
Monache . Anzi dall' offizio della S. Inquifizionc di Roma fù ivi deputato 
ad efaminare lo fpirito, e la dottrina di certa Monaca illufa , che con gran 
fama di Santità , che di Lei correva per tutta la Toscana , avea occupata 
la mente delle perfone più qualificate . Scoprì il P. Fabri 1' illudono , e la 
ipocrifia ; ne avendo potuto fcuotere la illufa dalla fua oftinazionc, ne fcrif- 
fe la vita, ed i fenti menti in un libro intitolato // Dagon Abbattuto, óeRìm- 
to alla (lampa che poi non fi efegul(i). A a a 3 In 

(1) tn trtcejlu Inftrm. ai S. Congrtg. S. OffidJ i* Vrit P. D. Conflantinide Ftkrit Barnahit . 
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In Bologna » ove per dicìafere anni continui fece in S. Paolo le Lezioni di 
Sacra Scrittura, l' anno tOHi. in occafione de tremuoti che rovinarono va- 
ne Città, e Caftelli, fù deputato dall' Fmo Card. Negrnni Legato a predi- 
care la Penitenza nella Chiefa Metropolitana . E lo fteflo fece per ordine 
dell' FnY> Arcivefcovo Boncompagni I' anno 1691. a rumori della Pelle > e 
di altre difgrazie che minacciavano 1* Italia. Di continuo poi delti nato era 
a predicare, e confettare a Monailerii non folo come Straordinario, ma an- 
che Ordinario Confedore ; e a lui fù fingofarmente comraefTa la cura d' un 
Monaftero in tempo, e circoftanze che richiedevano molta Prudenza. Uomo 
infaticabile . che in quelli Sacri Mimfterj con piena lode , e con incredibi- 
le frutto de prolfimi fi efercitò fino all' ultimo di fua vita , che fù alli 24. 
Fcbbrajo dell anno 1719 in età d* anni 86.. 

Lafc ò dopo di fc, oltre il detto libro Mfs. Il Dagnn abbattuto, anche il Qua- 
refimale , P Avvento, Lezioni di Scrittura , e diverfe Orazioni Panegiriche, e 
Sermoni Mfs. e così la vita di Moi-fig. D. Carlo Sfondrati Bernabita Velco- 
vo di Volterra feruta affai bene in latino (a). 

Ivi pag. 16%. all' Articolo DONIGLI GIACOMO aggiungi* 
Vedi il noltro articolo DANlOLl GIACOMO pag. 250. 

Ivi pag. 281. aggiungi FABRUCCl FABIO. 

Originano di Mineibio. Seri fife una cronaca in lingua latina della B. V. del 
Baraccano . e la pubblicò (otto il nome di Suor Maria Gregona Malvezzi 
Monaca nel Monittcro di S. Omobuono . Quella Cronaca fù accrefciuta da 
Lucio Caftellani I' anno 1621., e V autografo di efla efifie preflb V Autore 
delle prefenti memorie. 

• • • . . . ■ 

Ivi pag. Jio aggiungi FAVA NICCOLO* MARIA terzo. 

Fù figliuolo del Co. Aleffundro , e pafsò buona parte della fua vita nella Cor- 
te del Re di Sardegna in qualità di Cavallerizzo , e di Governatore della fua 
Keal Accademia; di elfo abbiamo. 

Il Salterio dilla B. V, comporlo dal Serafico S. Bonaventura , e trafportato in verjì 
toftani dal Co. Niccolò Fava. In Bologna per Lelio dalla Volpe 1754. in 12. 
Quella Traduzione come avvifarono anche il Quadrio (3) e V Argelati (4) 
dall' Autore è dedicata alla Santiflima Vergine , ed è diltefa in fonetti col 
telo latino di rincontro . 

L' ( jfizio della Beata Vergine er>n in margine una parafrasi in verfi italiani de 
Salmi Inni , Antifone , ed Orazioni , fatta ptr ajuto ali* intelligenza di qual- 
che pajfi) oscuro , in cui pojfa incontrar/i, ebe recitandolo dejiderajje meditarlo , 
fludio . e fatica del Conte Niccolò Maria Fava, Accademico Gelate, Ardente, 
Acceì'o , dedicato a Maria Vergine, Madre di Dio, Regina degli Angioli degli 
Uomini . e dell* Univerfità . Quella è Opera Ms. la quale fi conferva preflb 
|P Eredi. 

Il Trionfo della Gloria , Idra di una Tefla a Cavallo per la nafeita di fua Al- 
tezza Sereni]/', il Sig. Duca d* Af /ia . pnfentata alla S. R. M. di Vittorio 
Amadeo Re di Sardegna. Cipri, e Gerufalemme dal Co. Niccolò Maria Fava, 
già fuo primo Cavallerizzo, e Governati re infecondo della fua Rtal Accade- 
mia . Quella è del pari opera Ms. preflb gl' Eredi . 

Bpijlole Famigliari in linptia Bologne fé , e in verfi bernejlbi Ms. 

INDI- 
CI) Barrii! Memorie de Bemahiti TV»». Il pég. ot r Notizie avute dagV atti autentici ic Ciliegi di 

fua Congregazione e /ferialmente di fifa * di S Paolo di Bologna . 
(«) Della Storia e Ragione di ogni Pceiia Voi. VII. pag. 10S. 
(4) Bibliot. de Volgariizatori ec. Voi. 1. pag. 175» 
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Vidit D. fhihppus Marta Tofelli Clcrictts Regttlarit Sanili Tattili ,& itt Et* 
clefia Metropolitana Bononia Pcenitentiarint prò Eminenti/timo , ac 
Reverendissimo Domino D. Andrea Cardinali Joannetto , Ordinis 
Sanili Benedici, Congregationis Camaldulenfis , Archiepiscopo Bono- 
ni*> ist S. R. L Principe. 

Die 3. Augufii 1783. 

IMPRIMATUR 

jFr. Aloyjìus Maria Ceruti Vicaria* Genera Ut Sanili Offuii Bottoni* • 
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